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Dalla stagione 1979-80 
riaperte le frontiere 
ai calciatori stranieri 

mmhm Nello sport mmhm 


La PC deve sciogliere il nodo politico della crisi 

Fare presto 

La Direzione del PCI chiede che si vada rapidamente a una nuo¬ 
va riunione collegiale dei segretari - Manovre nella DC in vista 
dell’assemblea dei gruppi parlamentari convocati per lunedì 
Consegnato ad Andreotti il documento elaborato dai sindacati 


I lavori della 
Direzione comunista 


l.a Direzione «lei PCI. riu¬ 
nita in-ieme alle presidenze 
dei gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato. Ita asrol- 
talo una relazione del com¬ 
pagno Ceranlo Cliiaromonte 
ftuirandnmrnlo delle trattali- 
le per la 'oIuzìoiil- della cri- 
ri di gol ermi. 

Il confronto. «io||u-i nei 
giorni «corsi, «ni programma 
è -lato utile, ma non è giun¬ 
to ancora a risultali conclu¬ 
sili anche perchè la Demo¬ 
crazia cristiana non «i è an¬ 
cora pronunciata sul proble¬ 
ma politico che le è «tato po¬ 
sto dal PCI. dal PSI. dal PIU 
e dal PSDI ; ossia la forma¬ 
zione di una maggioranza 
parlamentare chiara cd espli¬ 
cita, capace di garantire l’at- 
liinzione di un programma e 
di ilare al pae=o la necessaria 
fiducia. Continuano cosi a tra¬ 
scorrere giorni e giorni sen¬ 
za clic la crisi di governo si 
risolva, con grave pregiudizio 
per le sle««e prospettive del 
lai oro parlamentare dei pros¬ 
simi me'i. 


La necessità di stringere i 
tempi richiede che la DC a- 
dolti rapidamente le sue de¬ 
cisioni. 

K-istono ormai gli elementi 
suHicienti perchè Con. An¬ 
dreotti coni orili al più pre- 
sto una mima riunione colle¬ 
giale delle delegazioni dei 
parliti, nella quale presenta¬ 
re le proposte definitile «ia 
per (pianto riguarda il pro¬ 
gramma e la sii ottura del fu¬ 
turo gm mio. sia per ciò che 
concerne lo scioglimento del 
nodo politico, 

lai Direzione del PCI con¬ 
ferma il suo coni iiicimenlo 
che. per rispondere alle esi¬ 
genze e alle attese del par«e, 
oggi occorre realizzare Ira i 
partili democratici quella cor¬ 
responsabilità e quella azio¬ 
ne connine nel Parlamento e 
nel Paese che siano capaci di 
dare al nuovo goierno l’auto¬ 
revolezza, la credibilità e il 
consenso necessari ad affron¬ 
tare c ad avviare gradualmen¬ 
te a soluzione i sempre più 
drammatici e acuti problemi 
dell’emergenza. 


ROMA — Tra perduranti po 
lemiche interne la DC va 
all’appuntamento di lunedi con 
Tassc-mblea congiunta dei suoi 
gruppi parlamentari. Nel mo¬ 
mento in cui il seti. Bartolo¬ 
mei aprirà i lavori, leggendo 
la sua relazione, saranno tra¬ 
scorsi esattamente dieci gior¬ 
ni dalla riunione collegiale di 
Palazzo Chigi: la DC avrà 
goduto di tutto il tempo invo¬ 
cato da Moro per « riflette¬ 
re ». e il Paese avrà il di¬ 
ritto di conoscere infine il ri¬ 
sultato di questa riflessione. 
Altri intervalli non potranno 
essercene. Ma nella DC. evi¬ 
dentemente, c’è chi continua 
a cullarsi con l’illusione di 
trascinare le cose per le lun¬ 
ghe. se lo stesso Piccoli, nel¬ 
la lettera di convocazione spe¬ 
dita a tutti i parlamentari, è 
costretto a sottolineare che 
siamo al « momento decisivo 
per la soluzione della crisi ». 

E c’è deH’altro. Il presiden¬ 
te dei deputati de deve essere 
preoccupato della manovra, 
palese in certi settori, nasco¬ 
sta in altri, di trasformare i 
gruppi parlamentari in una 
sorta di trincea contro ogni 
possibilità di intesa: e si sfor¬ 
za perciò di mettere in luce 
come proprio « il partito 
abbia voluto coinvolgere i 
gruppi in questo passaggio co¬ 
sì delicato per sentirne rav¬ 
viso sui problemi programma¬ 


tici e politici della crisi ». 
Questo servirà agli organi di¬ 
rigenti della DC. per giungere 
però alla « propria autonoma 
decisione ». Sembrerebbe che 
Piccoli muova in appoggio a 
Moro e Andreotti. indicati co¬ 
me gli assertori più tenaci 
della ricerca di un accordo. 

Ma gli avversari dell’accor¬ 
do non disarmano. Donat-Cat- 
tin ha mandato una lettera 
di protesta alla delegazione 
de (consegnata in anteprima 
al giornale di Montanelli), in 
cui minaccia di dimettersi dal¬ 
l’incarico di esperto per il 
programma. Sono manovre 
che fanno scrivere oggi all’or¬ 
gano socialdemocratico che «f 
giochi sono tuttora aperti ». 
L’Aro ufi! denuncia a sua vol¬ 
ta con molta chiarezza i «pre- 
testi » clic certi settori de col¬ 
gono nelle * difficoltà delle 
trattative » unicamente per 
« mandare a monte l'accordo 
politico e giustificare le ele¬ 
zioni anticipate »: e sottoli¬ 
nea. su un altro versante, lo 
sconcerto provocato dalle «i- 
potesi formulate dal governo 
tra i sindacati e gli imprendi¬ 
tori, dopo che il sindacato a- 

(Segue in penultima) 


IL DOCUMENTO INVIATO 
DALLA FEDERAZIONE UNI¬ 
TARIA CGIL-CISL-UIL AD 
ANDREOTTI A PAG. 8 



/ risultati di un 'indagine Cespe 

Che cos’è oggi 
la classe operaia 

La conferma della sua « centralità »: i tre quarti della popola¬ 
zione attiva svolge un lavoro dipendente - I salariati dell'indu¬ 
stria restano ancora il settore dominante - Gli squilibri tra 
nord e sud e tra uomini e donne - Il peso del lavoro nero 


Fascisti sparano a Roma 
e incendiano 2 autobus 

Colpi di rivoltella e bottiglie incendiarie contro due bus pieni 
di passeggeri, pestaggi contro cittadini e passanti: questo il 
bilancio degli incidenti provocati ieri sera a Roma dalle squa¬ 
drale fasciste nei pressi di piazza Bologna. I teppisti, di 
fronte al divieto opposto dalla questura ad una provocatoria 
adunata, si sono sparpagliati pec il quartiere. Un bus in via 
Nomentana è stato crivellato di revolverate e quindi colpito 
da « molotov ». La stessa cosa si è ripetuta, poco dopo, in una 
strada vicina. Un compagno è stato aggredito e percosso: i 
delinquenti gli hanno fratturato uno zigomo. NELLA FOTO: 
l’automezzo pubblico con i vetri fracassati dai colpi di arma 
da fuoco. A PAGINA 10 


Intollerabili violenze in diverse scuole e università 


Firenze: facoltà assalite 
e due assistenti percossi 

Il raid di 50 teppisti, alcuni mascherati, tutti armati di 
bastoni - Sfondate porte, infranti vetri, strappati i telefoni 


CGIL-CISL-UIL 
« no » alla 
chiusura 
delle scuole 

LA VIOLENZA nelle scuo 
le non si sconfigge né ri¬ 
correndo alla chiusura de¬ 
gli istituti nè rifugiandosi 
in soluzioni disciplinari: 
questo il senso di un docu¬ 
mento reso noto dai sinda¬ 
cati scuola CGIL. CISL e 
UIL. Occorre invece, per 
isolare i violenti e per la 
riforma della scuola — af 
ferma il documento — che 
i lavoratori, pur nelle dif¬ 
ficoltà in cui si svolge la 
loro opera, coinvolgano 
tutte le componenti pre¬ 
senti negli organi di de¬ 
mocrazia scolastica, le for¬ 
ze sociali e le istituzioni 
democratiche presenti nel 
territorio, in iniziative e 
impegni comuni per rista 
bilire nelle scuole condizia 
ni di p:eno funzionamento 
e di un nuovo positivo rap¬ 
porto con i giovani. 

Venezia 

In questo senso si muove 
un documento sottoscritto 
da oltre 15 presidi di Vene¬ 
zia, compreso quello del li¬ 
ceo "Foscanni”. « Le scuo 
le della nostra città — di¬ 
ce in sostanza il documen¬ 
to — non sono dei bunker 
e noi non intendiamo tra¬ 
sformarci in "pistoleri" ». 


Napoli 


Ancora violenze, invece, al¬ 
l’istituto "Righi" di Napoli 
dove un ristretto gruppo di 
violenti ha tenuto seque¬ 
strati ieri per qualche tem 
po preside e docente 


Padova 

A Padova il consiglio di fa¬ 
coltà ha chiuso per tre 
giorni Magistero dopo le 
aggressioni dei giorni scor¬ 
si contro alcuni docenti. 


Torino 


Il Comitato unitario 
antifascista del Piemonte 
ha lanciato un appello 
per una rinnovata mobili¬ 
tazione popolare contro il 
terror.smo e per garan¬ 
tire che il processo alle 
« brigale rosse -» si svolga. 

A PAGINA 2 


Dalla nostia redazione 

FIRENZE — Percossi due 
assistenti ad architettura 
mentre stavano per comin¬ 
ciare gli esami, devastato l’i¬ 
stituto di Sociologia, aggredi¬ 
to un custode. « attaccate » le 
facoltà di Lettere, Architettu¬ 
ra. Scienze Politiche e Giu¬ 
risprudenza: è successo tutto 
in poche decine di minuti in¬ 
torno alle undici. Autori degli 
episodi di violenza un com¬ 
mando di una cinquantina di 
individui che si sono mossi 
con una rapidità, una deter 
minazione e una sicurezza 
estreme seguendo, evidente 
inente, un piano studiato nei 
dettagli. Si sono firmati la 
sciando un volantino dietro 
di sè: le sigle sono sempre le 
stesse, quelle del disordine e 
delle violenze cne da mesi 
turbano la vita dell'ateneo 
fiorentino: « Comitato prole 
tario della mensa ». « Comita 
to d'occupazione della casa 
di Santa Croce ». « Comitato 
di agitazione di Architettu¬ 
ra ». Tutti raggruppamenti 
del firmamento estremista 
fiorentino molto vicini c in 
alcuni casi coincidenti con 
l'area deU’autononva. 

Nel volantino hanno spiega 
to anche 1 motivi del raid 
squadristico: una risposta 

violenta al processo che si è 
aperto ieri mattina contro 12 
studenti coinvolti in una del¬ 
le tante risse ed autoriduzio¬ 
ni che da mesi sono diventa 
te quasi una costante della 
vita del self Service un.versi- 
tario S. Apollonia di via San 
gallo e dell'Opera. 

L’azione è partita da piazza 
Bnuielleschi. cuore dell'L'n:- 
versità. Una cinquantina di 
giovani (i testimoni parlano 
di giovanissimi, forse addirit¬ 
tura di studenti medi), viso 
scoperto — i bendati erano 
pochissimi — bastoni e 
spranghe in pugno sono en 
trati di corsa nel cortile delle 
facoltà di Architettura e Let 
tere. Ad Architettura c’erano 
esami. Due assistenti di 
* materiali speciali > sono 
stati aggrediti: Luciano Agno 
Ioni a pugni in faccia cd è 
stato trasportato al pronto 
soccorso con prognosi di 
cinque giorni; il suo collega 
Renzo Vannini è stato rag 
giunto da ceffoni c spintoni. 

A questo punto il comman 
do si c d.viso. Una parte ha 
cominciato l’attacco sistema 
tico alle cose: porte sfondate, 
vetri rotti, lavagne rovesciate. 


tavoli spezzati. Poi. da Lette¬ 
re ed Architettura, altri si 
sono spostati a qualche cen¬ 
tinaio di metri di distanza, in 
via Laura, nelle facoltà di 
Legge e Scienze Politiche. 
Hanno subito tentato di ag¬ 
gredire il custode, Lamberto 
Zucchi che. appena li ha vi¬ 
sti. ha cercato di telefonare 
al preside. Lo hanno fermato 
e minacciato, poi hanno 
strappato i fili del telefono. 
Anche qui si sono divisi, un 
gruppo per ognuno dei tre 
piani. I peggiori si sono ac¬ 
caniti contro l’istituto di So¬ 
ciologia: hanno spaccato tut¬ 
to. dai tavoli ai vetri delle 
finestre. alle suppellettili 
mentre un professore e un 
dipendente dell’università as 
sistevano alle devastazioni 
impauriti ed impotenti. I fa¬ 
cinorosi hanno tentato suc¬ 
cessivamente di interrompere 
l'attività didattica: sono en¬ 
trati anche nell’aula dove j 
stava facendo lezione il pre- i 
side di scie-zc politiche, prò- j 

Daniele Martini j 

i 

(Segue in penultima) [ 


Trento: sequestrati 
con catene due docenti 

Il pretesto: un’assemblea nella quale teorizzare l’inuti¬ 
lità dello studio - Isolati dalla maggioranza degli studenti 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Per la seconda 
volta in poche settimane, una 
ristretta minoranza di fazio¬ 
si e di violenti ha tentato di 
imporre la propria prevari¬ 
cante volontà alla stragran¬ 
de maggioranza degli studen¬ 
ti della facoltà di Sociologia 
di Trento. Nella tarda matti¬ 
nata un gruppo di non più 
di venti studenti ha deciso, 
per conto proprio, di occupa¬ 
re la sede universitaria e di 
bloccare l’attività didattica, 
con il pretesto di una confe¬ 
renza. prefissata per il pome¬ 
riggio. del «filosofo» Illich. lo 
equivoco sostenitore della teo¬ 
ria della «descolarizzazione*, 
vale a dire dell'assoluta inu 
tilità di qualunque processo 
di apprendimento. 

Questi giovani, un misto fra 
autonomi e « indiani ». hanno 
organizzato una « ronda » che 
ha via via imposto la chiusu 
ra dei dipartimenti nei quali 
sono articolate le varie facol 
tà. Ma. giunti nell'aula del 
dipartimento di organizzalo 
ne del territorio, hanno tro 
vaio un impre\isto ostacolo 


nella decisa resistenza da par¬ 
te di due docenti, i compa¬ 
gni Vincenzo Cali e Silvio 
Goglio. che non si sono fa’ti 
intimidire, affermando il lo- 


La segreteria 
del PCI 
sul Corno 
d’Africa 

La segreteria del PCI 
ha ascoltato una relazione 
del compagno Gianni Gia- 
dresco di ritorno dalla So¬ 
malia. dove ha avuto uno 
scambio di opinioni con il 
presidente Siad Barre. La 
segreteria del PCI ha pre 
so atto delle informazioni 
recate dal compagno Gia- 
drcsco e ha ribadito la po¬ 
sizione dei comunisti ita 
liani per una soluzione po 
litica negoziata del conflit¬ 
to nel Corno d'Africa. 


ro pieno diritto a continuare 
il loro lavoro. Per tutta ri¬ 
sposta, il gruppetto lia sbar¬ 
rato la porta con catene, ope¬ 
rando un vero e proprio se 
questro di persona ai quale 
ha posto fine, mezz'ora dopo, 
solo l’energico intervento del 
preside della facoltà di So¬ 
ciologia. Mario Li volsi. 

In breve l’atrio c le pa¬ 
reti esterne della sede uni¬ 
versitaria sono state tappez¬ 
zate da striscioni nei quali, 
oltre a significative frasi di 
benvenuto a Illich. ii gruppo 
lia tentato, per la verità con 
scarsissimi risultati, di mo 
tivare politicamente l'ini/ia- 
tiva. La reazione degli altri 
studenti c stata immediata e 
positiva. Gli iscritti alla fa 
colta di Economia, nel cor 
so di un’affollata assemblea 
svoltasi nel primo pomeri» 
gio. hanno deciso di respin 
cere questa ennesima provo 
cazione e hanno riaperto il 
loro dipartimento riprcnden 
do la normale attività didaì- 

Enrico Paissan 


i (Segue in penultima) 


ROMA — / tre quarti del- i 
la popolazione attiva in Ita- > 
Ha svolge un lavoro dipeli- , 
dente. Anzi, si tratta esat¬ 
tamente del 77%. Nel 1951 
la quota era del 59,1‘c, nel 
1961 il 68,4%. Contadini, 
commercianti, artigiani, pro¬ 
fessionisti, insomma i lavo¬ 
ratori autonomi, i tradizio¬ 
nali ceti medi, si sono ri¬ 
dotti drasticamente, quasi 
dimezzati in venticinque an¬ 
ni. Questo fenomeno che ha 
davvero cambiato volto al 
• mondo del lavoro », emer¬ 
ge con grande evidenza dal¬ 
l’analisi che Aris .decornerà 
e Fabrizio Carmignnni han¬ 
no condotto al Cespe sulla 
classe operaia e che vuole 
essere un contributo di co¬ 
noscenza anche in vista del¬ 
la prossima conferenza na¬ 
zionale degli operai comu¬ 
nisti. 

L'indagine mette in luce 
la centralità sociale, «oh so¬ 
lo politica della classe ope¬ 
raia, conseguenza di quel 
processo complesso e con¬ 
traddittorio che ha portato 
in questo dopoguerra l'in¬ 
dustria a diventare il set¬ 
tore principale non solo dal 
lato della produzione di ric¬ 
chezza, ma anche dell'impie¬ 
go di manodopera. Fra il 
’5l e il ’71, infatti, gli ad¬ 
detti all'industria passano 
da 6.3 a 8.3 milioni, quelli 
del terziario da 5 a 7,2 mi¬ 
lioni. quelli dell'agricoltura 
scendono da 8.3 a 3,2 milio¬ 
ni. Ancora nel ’76, nonostan¬ 
te la crisi abbia raffreddato, 
come vedremo, la sua forza 
tramante, l’industria occu¬ 
pa il 43,6%> della popolazio¬ 
ne attiva, i servizi il 41,1*1, 
l'agricoltura il 15.3%. 

Naturalmente, «oli tutto si 
è svolto iti modo lineare. 
Per avere un'idea più preci¬ 
sa dei fenomeni sociali dob¬ 
biamo ricordare, anche se 
non è possibile soff et marci 
più a lungo su questi aspet¬ 
ti, la riduzione della quota 
di popolazione attiva uffi¬ 
ciale (dal 41.2*0 del ’5l al 
35% attuale) e il permanere 
di larghe fasce di lavoro 
marginale, gonfiatesi di nuo¬ 
vo attorno al ’72-’73 (secon¬ 
do stime recenti si tratte¬ 
rebbe di 3 milioni di per¬ 
sone); l’emarginazione delie 
donne dall’attività più diret¬ 
tamente produttiva: la ma¬ 
nodopera femminile, infatti, 
è salita di poco e gravita at¬ 
torno ai cinque milioni di 
unità: tra il '51 e il ’7t è 
scesa da 2 milioni a 930 mi¬ 
la nell’agricoltura, mentre è 
passata da I milione e 400 
mila a I milione 700 mila 
ncll’indtistria e da un mi¬ 
lione a 1 milione e mezzo 
nei servizi. Infine, lo squi¬ 
librio più grande: quello tra 
nord e sud. Nelle regioni 
del « triangolo industriale » 
la quota di lavoratori del¬ 
l'industria è superiore olla 
media, nel sud c nettamen¬ 
te inferiore: se si guarda 
all'industria manifatturiera 
considerata tradizionaimente 
quella trainante, si scopre 
che ben il 7 0% degli addet¬ 
ti sono nel settentrione. 

E’ evidente che la disloca¬ 
zione e la struttura della 
occupazione sono Io specchio 
del tipo di sviluppo e di 
tutte le sue contraddizioni. 
Tuttavia, lo studio del Ce¬ 


spe ci mostra clic alcune j 
tendenze di fondo, tali da ! 
assimilare sempre più l’ha- j 
lia ai paesi capitalisticanien- I 
te avanzati, non si sono ar¬ 
restate nemmeno durante 
la crisi. E’ il caso del lavoro 
dipendente nel suo comples¬ 
so, aumentato ancora del 
3,4%c tra il ’7l e il ’76. Si 
c avuto sì un regresso nel¬ 
l’industria, ma molto lieve 
( — 0,7%), mentre i servizi 
hanno continuato a drenare 
manodopera ( f 2%) a sca¬ 
pito deU’agricoltura ( — 1.9 | 
per cento). 

Se accettiamo questa ana¬ 
lisi sorge subito la doman¬ 
da: ma allora non c vero 
che — come hanno scritto 
(piasi tutti gli studiosi più 
attenti, «oh ultimo Stjlos La¬ 
bini — il fenomeno preva¬ 
lente di questi anni è il for¬ 
tissimo aumento della pic¬ 
cola borghesia? Se si pensa 
ad uva immagine tradiziona¬ 
le di « classe media » che si 
fonda sul lavoro autonomo, 
le cifre smentiscono quelle 
previsioni. Tuttavia, all’in¬ 
terno della crescita genera¬ 
le del lavoro dipendente, 
assistiamo ad una ascesa 
molto più rapida degli sti¬ 
pendiati. degli impiegati in ! 
altri termini, sui salariati. 
Mentre gli operai toccano 
un massimo del 55.7% sul 
totale della popolazione at¬ 
tiva nel 1961 e cominciano 
a scendere fino ad arrivare 
nel ’76 al 51.8%, i « colletti 
bianchi » passano senza solu¬ 
zione di continuità dal 9,5% 
del ’5t al 25.2% nel ’76. 

Più impiegati 
tra le donne 

Ciò è un effetto del mag¬ 
gior dinamismo del terziario 
e del prevalere del lavoro 
impiegatizio tra le donne: 
ma anche nell’industria la 
tendenza è simile: gli operai 
sono rimasti pressoché co¬ 
stanti e rappresentano circa 
il 70% della popolazione in¬ 
dustriale, invece gli impie¬ 
gati sono passati dal 7.9 al 
13.8%. E’ il nuoi'o tipo di 
produzioni, infatti, che mu¬ 
ta la qualità dell'impiego nel¬ 
le fabbriche: le aziende tes¬ 
sili e deU'abbigliamcnto han¬ 
no molto meno del 10% di 
impiegati, quelle alimentari 
c metalmeccaniche ne han¬ 
no più del 15% e la chimica 
più del 30%. C'è. quindi, 
una spinta oggettiva che si 
c accoppiata in questi anni 
alla contrattazione aziendale 


(si veda l'inquadramento 
unico) c ha fatto salire 
la professionalità riconosciu¬ 
ta anche degli operai: cre¬ 
sce il numero degli « speda 
lizzati » e diminuisce quasi 
dappertutto quella dei •qua¬ 
lificati »; nelle fasce inferio¬ 
ri scompare il manovale e 
aumenta l'operaio comune, 
soprattutto dove si è diffu¬ 
so il lavoro a catena (l'in¬ 
dustria dell'auto ha il 43.4% 
degli operai nella qualifica 
di « comuni », mentre nel 
'51 questa quota era del 33 
per cento). In generale, dal 
'71 ad oggi, come effetto 
delle lotte sindacali, i? 12% 
della classe operaia è passa¬ 
ta dai livelli inferiori a quel 
li superiori di qualifica. 

Diminuiscono 
gli artigiani 

Se i • colletti bianchi » 
sono la figura sociale emer¬ 
gente. tuttavia i salariati, 
cioè la classe operaia pro¬ 
priamente detta, rappresen¬ 
ta ancora la fetta più gros¬ 
sa del lavoro dipendente. Il 
ristagno quantitativo copre, 
inoltre, notevoli trasforma¬ 
zioni qualitative c una inten¬ 
sa mobilità da un settore 
all’altro. Anche da questo 
punto di vista, il fenomeno 
più appariscente è il crollo 
dei salariati agricoli, più 
che dimezzatisi dal '51 al 
71 e ridotti in questi ulti¬ 
mi cinque anni all’11,6% del 
totale (nell'industria sono 
addensati il 61.6%. degli ope¬ 
rai nei servizi il 26,8%>). 1 
salariati, inoltre, si sono spo¬ 
stati dai settori industriali 
più arretrati a quelli più mo¬ 
derni: crollata l’edilizia che 
ha perso dagli anni ’60 circa 
200 mila occupati, prcssorhc 
scomparse le minieric, han¬ 
no fatto da calamita l’in¬ 
dustria metalmeccanica, che 
oggi ha oltre due milioni e 
170 mila addetti, quella chi¬ 
mica e quella cartaria. Si è 
ridotto anche il tessile rhc 
ha compiuto un vero e pro¬ 
prio travaso nell’abbiglia¬ 
mento. 

Tutte queste spinte av¬ 
vengono all’intcnio di un 
più generale processo di 
concentrazione sia delle di 
incastoni aziendali, sia del 
la loro dislocazione territo¬ 
riale. Un dato è significati 
ro: la riduzione degli im¬ 
prenditori. frutto della espiti- 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Feriscono un 
dirigente di banca 

Nuovo criminale attentato, ieri mattina a Roma. Due sio 
nosciuti. fuggiti su una moto, hanno sparato sci revolverate 
contro Giorgio Borghotti. vicedirettore centrale delle Casse di 
Risparmio, che in auto si stava recando al lavoro. L alto fun¬ 
zionario c rimasto lievemente feritoi soltanto una delle pai 
lottole lo ha colpito ad una spalla. Poco prima dell'accuato. 
una donna aveva telefonato all'agenzia ANSA di-endo che 1' 
attentato doveva essere attribuito alle » Brisale rosse » ma 
ieri sera questa affermazione è stata smentita con un'altra 
telefonata alla stessa agenzia. Giorgio Borglietti è r.cov orato 
al Santo Spirito. Per oggi i sindacati unitari dei bancari han¬ 
no proclamato un quarto d'ora d: «ciopero in tutte le agen¬ 
zie di credito. A PAGINA 5 


Uno squadrismo al servizio 
dei nemici della scuola pubblica 



« l’escluso » 


I 


i ! 


Ancora atti di violenza 
net confronti della scuola 
e. in particolare, degli 
insegnanti. Ciò che colpi¬ 
sce è la simultaneità di 
questa operazione di in¬ 
timidazione e di sopraf¬ 
fazione. Ci troviamo pro¬ 
babilmente dinanzi a un 
piano volto a colpire le 
forze che intendono resi¬ 
stere ai processi e alle 
tendenze volte a distrug¬ 
gere la scuola. Ci sarà an¬ 
cora qualcuno che vorrà 
considerare errori di «com¬ 
pagni che sbagliano», que¬ 
sti atti di vero e proprio 
squadrismo organizzato? 
In realtà ci troviamo di 
fronte a dei guastatori 
che operano, direttamen¬ 
te o indirettamente, al 
servizio della controffensi¬ 
va reazionaria. Il permis¬ 
sivismo e il corporativi¬ 
smo alimentati dalle vec¬ 
chie politiche scolastiche 


e il falso rivoluzionarismo 
degli autonomi e dei loro 
simili, finiscono per con¬ 
vergere in un unico dise¬ 
gno di distruzione della 
scuola pubblica. Se si vo¬ 
leva una dimostrazione 
della giustezza della no¬ 
stra linea volta a salvare 
la scuola per rinnovarla, 
eccola. 

Perché si colpiscono gli 
Insegnanti e gli studenti 
democratici e si prendono 
di mira in particolare i 
comunisti? Ci sembra del 
tutto evidente che si vuol 
colpire la linea della co¬ 
struzione di un nuovo mo¬ 
vimento capace di batter¬ 
si su due fronti, contro le 
posizioni chiuse e conserva¬ 
trici e contro il radical- 
estremismo. In questo mo¬ 
do ci si muove sul ter¬ 
reno classico di tutte le 
più odiose e provocatorie 
operazioni reazionarie: si 


suscita il caos e il disordi¬ 
ne per aprire la strada al 
peggiore autoritarismo. In¬ 
fatti. solo chi ha in men¬ 
te un simile piano può 
spingere dei giovani sul¬ 
la via del teppismo e ad 
usare forme di lotta che 
fino ad ora erano sta¬ 
te adoperate solo dai fa¬ 
scisti. 

Mentre rivolgiamo a co 
loro che sono rimasti, in 
buona fede, prigionieri del¬ 
le mitologie della violen¬ 
za. un appello a compren¬ 
dere in tempo l'inganno, 
chiamiamo tutte le forze 
democratiche alla resisten¬ 
za attiva nei confronti di 
queste nuove forme di re¬ 
pressione e di sopraffazio¬ 
ne. Chiediamo il pieno ri¬ 
spetto delle libertà di in¬ 
segnamento e della agibi¬ 
lità democratica di tutte 
le scuole e lq università. 


ì 


Nelle Istituzioni scola¬ 
stiche devono potere con¬ 
vivere in una libera com¬ 
petizione pluralista, diver¬ 
si movimenti e diverse 
forme di associazionismo. 
Non esiste un solo « movi¬ 
mento». né tanto meno si 
può identificare il mo¬ 
vimento degli studenti con 
quello dei faziosi e dei 
violenti. 

Per questo facciamo ap¬ 
pello allo sdegno e alla 
solidarietà di tutte le for¬ 
ze sane della nostra scuo¬ 
la. invitiamo tutti i de¬ 
mocratici a resistere con 
coraggio, e spingiamo con¬ 
temporaneamente alla co 
stituzione di un vero e 
proprio movimento di li¬ 
berazione della scuola Ita¬ 
liana dal vecchio e dal 
nuovo fascismo. 

Achille Occhetto 


A*ENTKE sul « Popolo » 
si poteva leggere ieri 
la notizia di una riunio¬ 
ne della delegazione de¬ 
mocristiana, composta da 
Zaccagnmt. Moro. Picco¬ 
li. Bartolomei, Galloni e 
Gaspari « ai quali si era¬ 
no aggiunti — informava 
l'organo della DC — m 
qualità di esperti econo¬ 
mici Ferrari Aggradi c 
Donai Cattin ». altri gior¬ 
nali hanno pubblicato che 
il ministro dell’industria 
è furibondo, prima di tut¬ 
to perche, secondo lui, t 
maggiori dirigenti del suo 
partito e il presidente in¬ 
caricato si stanno avvian¬ 
do a cedimenti che giu¬ 
dica intollerabili nei con¬ 
fronti dei comunisti e poi 
perchè si fanno sempre 
più diabolici gli « espe¬ 
dienti » escogitati da cer¬ 
ti suoi colleght e soprat¬ 
tutto dall’on. Galloni per 
tenerlo lontano dalle riu¬ 
nioni alle quali egli do¬ 
vrebbe partecipare come 
esperto di problemi eco¬ 
nomici, secondo l’incarico 
conferitogli dalla direzio¬ 
ne il 3 febbraio. Al pun¬ 


to che da queste riunio¬ 
ni egli e rimasto quasi 
sempre assente . ciò che 
lo ha indotto a minac¬ 
ciare le sue dimissioni 
dalla commissione specia¬ 
le, della quale doleva far 
parte. 

A parte il fatto che se 
c’è qualche cosa di ve¬ 
ro nella denuncia di Do 
nat Cattin. potete farvi 
una idea, frammentaria 
ma significatila, di ciò 
che sta succedendo nella 
dirigenza della DC, dove 
altissimi esponenti orga¬ 
nizzano scontri stradali, 
fanno dare notizie di pe¬ 
ricolose epidemie, incita¬ 
no a scioperi negli aero¬ 
porti, appiccano immani 
incendi. espongono foto¬ 
grafie dell'on. Piccolt, di¬ 
stribuiscono, travestiti, vo¬ 
lantini contenenti discor¬ 
si del sen. Bartolomei, 
per tenere lontana da Ro 
ma quanta più gente si 
può, compreso il ministro 
Donai Cattin: u faccia 
mo notare che la com¬ 
missione di esperti cui ac 
cennavamo sopra si è riu¬ 
nita numerosissime volte 


nei giorni passati c non. 
risulta che mai qualcuno 
dei suoi componenti ab 
bia detto: « Prima di co¬ 
minciare i lavori, amici, 
aspettiamo il collega Do 
nat Cattin. trattenuto (e 
a questo punto tutti si so¬ 
no voltati a guardare sor¬ 
ridendo fon Gallono da 
una slatina v • il che vuol 
dire che le riunioni si sono 
regolarmente svolte senza 
il ministro dell'industria, 
alla cui assenza, giusta¬ 
mente. nessuno ha fatto 
caso. 

Ma secondo noi Von. 
Galloni, che è uomo di 
sottile ingegno, non ha 
neppure dovuto scervel¬ 
larsi molto per tenere lon¬ 
tano Donai Cattin dagli 
incontri ai quali, in teo¬ 
ria, avrebbe dovuto pren¬ 
dere parte. E' bastato che 
sulla porta delle sedute 
abbia fatto affiggere un 
cartello: « Riunione di 

gentiluomini ». Il mini¬ 
stro Donai Cattm. sensi¬ 
bile ni dubbio, può avere 
pensato c'ic l’annuncio 
non lo riguardasse. 

Fortebraccio 
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Approvato al Senato il decreto « Stammati-bis » 

Voto definitivo sui 
provvedimenti urgenti 

per la finanza locale 

; \ A - • ,* 

Dal 31 marzo Comuni e Province presenteranno bilanci in pa¬ 
reggio - Nuova certezza delle entrate - Il voto favorevole del PCI 


Assemblea di operai, giovani disoccupati e studenti universitari 

Bologna: rateneo si riapre al diàlogo 

La difficile ripresa del confronto a un anno di distanza dai drammatici giorni del marzo ’77 
Mozione unitaria sui problemi del lavoro ■ Settimana regionale di mobilitazione per l’occu¬ 
pazione giovanile - « Dobbiamo discutere senza reticenze » - Proposta una giornata di lotta 


POMA — Per la prima volta 
dopo molti decenni tutti i Co¬ 
muni c le Province potranno 
presentare (entro il 31 mar¬ 
zo prossimo) i bilanci in pa¬ 
reggio senza ricorrere al mu¬ 
tuo di copertura; disporranno 
cosi di maggiori mezzi finan¬ 
ziari per riprendere gli inve¬ 
stimenti in favore nei servizi 
pubblici e sociali e per so¬ 
stenere in particolare i tra¬ 
sporti urbani ed extra-u:baili; 
potranno con scelte ■ (golose 
affrontare i problemi del per¬ 
sonale: queste le misure con- 
tenute nel decreto leggo ap¬ 
provato ieri in via definitiva 
dal Senato |kt far fronte olia 
crisi della finanza locale. 

Il senso generale del prov¬ 
vedimento — hanno rilevato 
i compagni De Sabbati e 
Ponazzi, illustrando il voi j 
favorevole del PCI — è quel¬ 
lo di ricondurre a controllo 
uno dei grandi settori della 
finanza pubblica nel momen¬ 
to in cui essa è tra i fat¬ 


tori dominanti della crisi. Ciò 
significa ricotulutre a unita¬ 
rietà tutta la finanza pubbli¬ 
ca. coordinando le sue varie 
componenti. 

Il decreto, che alla Camera 
ora stato profondamente mo¬ 
dificato rispetto a! testo go¬ 
vernativo ed approvato da un 
largo arco di forze parlamen¬ 
tari democratiche, si muove 
sa una linea di collcgamem.) 
con la finanza pubblica gene¬ 
rale, superando I? separatez¬ 
za che è stata finora la cau¬ 
sa principale della crisi fi¬ 
nanziaria dei Comuni e delle 
Province. Infatti viene posto 
fife al sistema dei mutui 1 
pareggio e dei disavanzi na¬ 
scosti: le spese del '78 saran¬ 
no calcolate in rapporto a 
quelle effettivamente sostenu¬ 
te nell'anno precedente; ven¬ 
gono trasferiti a carico dello 
Stato gli ammortamenti an¬ 
nuali dei mutui per il pareggio 
dei bilanci fino a tutto il 1977 
contratti da Comuni. Province 


e aziende di trasporto. Per 
ottenere questi risultati è sta¬ 
to necessario stabilire un li¬ 
mite rigoroso all'aumento del¬ 
le uscite dei bilanci locali, 
fissato per il '78 nel 7Vc e 
che per il Mezzogiorno, con 
siderata la sua particolare 
condizione, sarà invece del 
KP7. 

A conclusione del dibattito 
è stato approvato un ordine 
de! giorno, sottoscritto da tut¬ 
ti i gruppi democratici, che 
impegna il governo alla at¬ 
tuazione puntuale degli adem¬ 
pimenti imposti dal decreto, 
ad applicare e fare applica¬ 
re il divieto di conglobamen¬ 
to degli aumenti di contingen¬ 
za polla retribuzione, alla de¬ 
finizione delle pendenze rela¬ 
tive ai disavanzi degli eser¬ 
cizi precedenti e ai disavanzi 
di amministrazione, alla im¬ 
mediata presentazione al Par¬ 
lamento del progetto di rifor¬ 
ma generale della finanza lo¬ 
cale. 


Un passo avanti 
verso il risanamento 


Il decreto concernente 
provvedimenti urgenti per la 
finanza locala ha concluso P 
iter parlamentare. Il Senato 
ha votato la legge di con¬ 
versione nel testo licenziato 
dalla Camera e da oggi lo 
« Storninoti bis ». profonda¬ 
mente modificato dall'azione 
unitaria delle forze autono¬ 
mista, diventa la nuova di¬ 
sciplina per i bilanci degli 
enti locali e delle loro aziende. 

Si tratta, certo, di una di¬ 
sciplina che ha lutti i limili 
della provvisorietà ( vale so¬ 
lo per il 1078) e sarebbe pro¬ 
fondamente sbaglialo scam¬ 
biarla per la riforma, ma 
si traila comunque di una di¬ 
sciplina di grande significa¬ 
lo sia perché consente, fi¬ 
nalmente, di conoscere qual è 
la « vera » situazione della fi¬ 
nanza locale (e questo è es¬ 
senziale per un rigore vero 
c per una seria riforma ge¬ 
nerale). sia perché riconosce, 
finalmente, che la finanza lo¬ 
cale é parte organica di una 
unitaria finanza pubblica: e 
questo è essenziale per dare 
significato al nostro ordina¬ 
mento e per rendere prati¬ 
cabile una politica di pro¬ 
grammazione. 

Le mozioni 
di disturbo 

C'è stato sino all'ultimo, ma 
era nel conto, il pericolo di 
qualche colpo di coda. Sino 
all'ultimo ci sono state le 
azioni di disturbo di quanti 
— ma sono ormai minoran¬ 
za — parlano ad ogni piè so¬ 
spinto di € bilancio pubblico 
allargato » ma negano alla fi¬ 
nanza locale la stessa « di¬ 
gnità » che attribuiscono atta 
finanza statale, e mentre invo¬ 
cano severità c rigore per 
la finanza pubblica, propon¬ 
gono scelte per gli culi lo¬ 
cali che alimentano, con i 
disavanzi sommersi ed i fal¬ 
si bilanci, il disordine, lo 
spreco e le inefficienze. 

l.o schieramento unitario 
non ha però ceduto di fronte 
a queste agitazioni. Siamo lie¬ 
ti di poterlo riconoscere e di 
darne atto alle altre forze 
democratiche. Riteniamo nn 
zi di fx>tcr ricavare, an 
che da questa occasione. Vul¬ 
teriore conferma che non esi¬ 
ste problema, per quanto se¬ 
rio e complesso, che non pos¬ 


sa essere avviato a soluzio¬ 
ne se su di esso muove V 
impegno unitario e con pari 
responsabilità, di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

Né contrasta con questa so¬ 
stanziale unità il fatto che al¬ 
la Camera il PRI si sia dif- 
renziato rispetto alle altre 
forze democratiche: la moti¬ 
vazione. in effetti, chiamava 
in causa l'incertezza com¬ 
plessiva della finanza pubbli¬ 
ca. 

Anche sotto il profilo del 
merito ci sembra che la con¬ 
clusione dello «Starninoti 
bis » sia importante: non è 
ancora la soluzione piena del 
complesso problema (e non 
poteva esserlo) ma non è il 
solito provvedimento tampo¬ 
ne che brucia le risorse e non 
blocca le spirali perverse. 

R valore principale del 
provvedimento sta in questo 
suo realismo e si riassume 
nel rifiuto della vecchia scel¬ 
ta fondata sull'assurdo prin¬ 
cipio che per eliminare i de¬ 
biti dei Comuni è sufficien¬ 
te ignorarli c nella conse¬ 
guente affermazione di una 
logica nuova fondata invece 
sulla verità, sul rigore e sulla 
unitarietà della finanza pubbli¬ 
ca. Realizza, dì conseguenza, 
la condizione per una piena 
corresponsabilità e mobilitazio¬ 
ne dell'intero ordinamento: 
Stato, Regioni e Comuni, nel¬ 
la difficile opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
la società nazionale. 

Gli aspetti più qualificanti 
ideila legge sono rappresenta- 
| li dall'obbligo del pareggio 
i dei bilanci, dalla fine del si- 
ì sterna dei mutui per coprire 
ì i disavanzi, dai vincoli rigidi 
j e quanto mai stretti per gli 
incrementi delle spese, dal¬ 
l'obbligatorio aumento delle 
entrate proprie, dalla seve¬ 
ra disciplina per le assun¬ 
zioni e per il trattamento 
! economico del personale, dai 
servizi pubblici pagati dalle 
tariffe (con la sola eccezio¬ 
ne dei trasporti), dall'atten- 
1 zione rivolta alla condizione 
! de; Comuni meridionali, dal- 
! la certezza infine c dall'au¬ 
tomatismo delle entrale rico¬ 
nosciute. Si tratta, nella so¬ 
stanza. di un insieme di nor¬ 
me che sono severe ma serie, 

I rigorose ma realistiche e pra¬ 
ticabili. 

Non è ancora — diceva¬ 
mo — la riforma ma c una 
: condizione assolutamente 


nuora per i Comuni. Pensia¬ 
mo si possa affermare — sen¬ 
za trionfalismi ma con una 
responsabile consapevolez¬ 
za — che per la prima volta, 
da sempre, i bilanci dei Co¬ 
muni italiani saranno in pa¬ 
reggio nel 1978 a seguilo di 
entrate certe e automatica- 
mente attribuite. 

Questo non significa che per 
i Comuni e per gli ammini¬ 
stratori locali si preannunci- 
no tempi facili e un ammini¬ 
strare tranquillo. Al contra¬ 
rio. Attuare la legge non è 
impresa semplice. Con la leg¬ 
ge le entrate sono certe ma 
sono quanto mai limitate. E' 
quindi indispensabile usare il 
massimo rigore nelle scelte, 
respingendo domande non es¬ 
senziali o meno urgenti. 

La partecipazione 
democratica 

Per fare questo è indispen¬ 
sabile che cresca e si esten¬ 
da la partecipazione demo¬ 
cratica. La corresponsabilità 
del Comune nell'impegno ri¬ 
volto a risanare il paese di¬ 
venta reale e produce effetti 
positivi solo quando tutti i 
cittadini si sentono partecipi 
di una tale corresponsabilità. 

Il rigore nella spesa pub¬ 
blica diventa pienamente ef¬ 
ficace solo quando assolve 
anche ad una funzione ege¬ 
mone. incide sul costume e 
stimola la riduzione dei con¬ 
sumi individuali non essenzia¬ 
li al fine di accrescere le ri¬ 
sorse necessarie per gli inve¬ 
stimenti, per l'occupazione e 
per una politica di riforme. 
Alla condizione nuova che la 
legge approvata realizza per 
i Comuni, i comunisti hanno 
contribuito con impegno e 
coerenza nella vita delle am¬ 
ministrazioni, nelle associa¬ 
zioni unitarie degli enti lo¬ 
cali, nei rapporti con le al¬ 
tre forze politiche, nella ini¬ 
ziativa parlamentare. Ora c 
necessario che innalzino an¬ 
cor più il livello del loro 
impegno e della loro tensione 
politica ricordando che se è 
stato difficile fare questo pas¬ 
so avanti, non sarà certo pili i 
facile compiere quelli che so¬ 
no necessari per attuare pie- | 
namenle la legge e per rea- ! 
lizzare l'organica riforma. ; 

Rubes Tri va j 


Avviato con una relazione di Fanti ! 

* 


Milano: ciclo di seminari su 382 j 
decentramento e partecipazione i 


MILANO — Si è inaugurato 
Ieri il ciclo di seminari orga 
nizzato dal CESDIT (Centro 
per gli studi dei sistemi di¬ 
stributivi e il turismo» e de¬ 
dicato al tema; « I decreti di 
attuazione della legge 382 - 
Decentramento e partecipa¬ 
zione ». 

E" stata Ietta una relazione 
deH'on. Guido Fanti, presi¬ 
dente della commissione in¬ 
terparlamentare per le que¬ 
stioni regionali, ed hanno 
svolto relazioni il dott. Giu¬ 
seppe Orlando, presidente del¬ 
la Confederazione del Com¬ 
mercio e del Turismo. Cesa¬ 
re Golfari, presidente della 
giunta regionale lombarda, e 
l'assessore al Commercio del 
Comune di Napoli. Luigi Lo- 
coratolo. Nel pomeriggio ha 
avuto inizio la discussione sul 
primo tema in programma, il 
commercio all’ingrosso. Gli al¬ 
tri seminari (il ciclo si con¬ 
cluderà il 12 maggio) sono 
dedicati alla sanità e all’as¬ 
sistenza. al turismo, alla for¬ 
mazione professionale e alla 
occupazione, al commercio al 
dettaglio. 

Si tratta di un'iniziativa 
per contribuire ad un nuovo 
tipo di collaborazione fra gli 
Operatori del commercio c del 
turismo e 1 vari livelli di go- 


! verno locale alla luce del 
{ rilevante trasferimento di 
i funzioni dallo Stato alle re- 
| gioni e agli enti locali sta- 
i bilito dalla legge n. 382 e dai 
j decreti di attuazione della 
, legge stessa. 

j Nella sua relazione Fanti 
i ha sottolineato come la attua- 
I zione della legge 382 rappre- 
! senti l'avvio del processo di 
j riforma democratica dello 
| Stato. « Il dato che attribuì- 
• sce al completamento dell’ 
ordinamento regionale un ca¬ 
rattere peculiare — scrive 
Fanti — è il suo collegamen¬ 
to con 11 riordino di tutto il 
sistema dei pubblici poteri 
sia centrali che periferici ». 

Dopo aver ricordato che il 
■ riordino dell'amministrazione 
1 centrale come quello delle au- 
j tonomie locali è visto in fun- 
I zione dei contenuti program- 
j maticl che debbono presiede- 
( re l'attività c l'intervento del- 
j lo Stato (primo fra tutti il 
risanamento della finanza 
pubblica), il compagno Fanti 
ha aggiunto che « rimanere 
: ancorati ad una visione sem¬ 
plicistica di contrapposizione 
orizzontale tra l vari livelli 
d. ordinamento dello Stato 
significa condurre una bat- 
1 taglia di retroguardia ». 


I/Aversano 

i 

sciopera 
oggi contro 
! la criminalità 

CASERTA — Si fermano o? 
gì per quattro ore tutte le 
attività produttive nella zo 
na aversana per manifestare j 
contro gli attacchi, sempre 1 
j più estesi, della criminal.tà i 
. comune contro fabbriche, eser- i 
cizi commerciali, attività eco- ! 
nomiche private d'ogni gene- j 
re. L’attentato dell'altro gior- ! 
no. la bomba fatta esplodere i 
davanti alla Lollini di Grì- j 
cìgnano proprio dopo che i ! 
I lavoratori di questa fabbrica ; 
avevano tenuto un'assemblea | 
sull'ordine pubblico all'inter¬ 
no dello stabilimento, c solo 
l'ultimo episodio di questa 
grave « escalation ». Per 
un’ora si fermeranno tutte le 
aziende metalmeccaniche del¬ 
la zona. La manifestazione, 
indetta dal consiglio unitario 
di zona CGILCISLUIL, si 
svolgerà con un corteo ad 
I Aversa ed un comizio. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « E' estrema¬ 
mente importante elle all'in¬ 
terno dell'università si svolga 
un dibattito tra studenti, gio¬ 
vani. operai ». Giovanni — 
vent'anni si e no — lascia 
cadere . questa a formazione 
subito dopo aver dato uno 
scrollone all'assemblea defi¬ 
nendola « grigia rispetto al¬ 
l'importanza che potrebbe 
assumere, per gli argomenti 
che dovrebbe affrontare e 
die invece, a suo avviso, è 
reticente a discutere ». 

Non è ancora mezzogiorno 
nell'aula magna della facoltà 
di Economia c Commercio, 
in piazza Scaravilli. nel cuore 
della cittadella uniwrsitaria e 
l'incontro voluto dalle Leghe 
dei giovani disoccupati iscrit¬ 
ti alle liste speciali di collo¬ 
camento aderenti al sindaca¬ 
to con gli studenti dell'ateneo 
ha appena percorso metà del 
cammino. Terminerà, infatti, 
solo dopo le tredici con 
l'approvazione di una mozione 
clic non è solo politica ma 
che pone alcune direttrici di 
intervento per le masse gio¬ 
vanili e studentesche allo 
scopo di costruire — come 
aveva detto Lamberto nel- 
l’introduz.ione — un grosso 
ed il lavoro. 

A quasi un anno dall’ucci¬ 
sione di Francesco Lorusso e 
dai drammatici giorni del 
marzo '77, mentre le istitu¬ 
zioni scolastiche, segnate dal 
decadimento cui le ha confi¬ 
nate una pluridecennale poli¬ 
tica governativa di abbando¬ 
no. si mutano troppo spesso 
in palestra per i fautori della 
prevaricazione e dell’intolle¬ 
ranza. il fatto stesso che sia 
possibile realizzare questo 
momento di confronto tra 
soggetti sociali diversi come 
gli studenti da un lato, gli 
operai e i giovani organizzati 
dall'altro costituisce un segno 
positivo un motivo di con¬ 
forto. Le centinaia di persone 
che affollano la grande aula 
di piazza Scaravilli per par¬ 
lare della legge 285. del lavo¬ 
ro nero e precario, della de¬ 
mocrazia. della trasformazio¬ 
ne della società, rivelano che 
seppure faticosamente si fa 
strada la volontà di affronta¬ 
re costruttivamente i pro¬ 
blemi elle il nostro paese è 
chiamato a risolvere con un 
grande slancio unitario. 

La partecipazione ancora 
modesta degli studenti in 
rapporto alle dimensioni del¬ 
l’ateneo bolognese, ad una i- 
niziativa che segna la ripresa 
di un dialogo difficile e a 
tratti interrotto fra giovani e 
movimento operaio, è il limi¬ 
te più rimarchevole dell'in- 
coniro. Cile la legge straordi¬ 
naria per l'occupazione gio¬ 
vanili? sia rimasta sin qui 
pressoché lettera morta, a 
fronte di oltre 800 mila i- 
scritti alle liste speciali, non 
viene certo negato da quanti 
intervengono. Gli operai della 
DEMM, della Magli, della 
GD. di alcune tra le principa¬ 
li fabbrichi? di Bologna, dove 
proprio in questi mesi sono 
stati conquistati accordi che 
sanzionano l'inserimento di 
giovani e donne nel mondo 
del lavoro, intrecciano così 
testimonianze di lotte vincen¬ 
ti ma durissime alle espe¬ 
rienze chi? studenti come 
Francesca, della facoltà di 
Giurisprudenza, di Massimo 
di Medicina, di Simonetta 
della facoltà di Agraria porta¬ 
no a loro volta come contri¬ 
buto al dibattito. 

Pur nella consapevolezza 
piena dell’asperità degli osta¬ 
coli. unanime è la scelta per 
le attività produttivi* che ab 
batta le barriere con quelle 
intellettuali. Pino, del Mani¬ 
festo. trova molti consensi 
quando ammonisce tra l'altro 
che lo slogan « lavorare me¬ 
no. lavorare tutti » copre 02 :i 
una realtà che il padronato 
sperimenta con successo 02 ni 
giorno, vale a dire repulsio¬ 
ne di mano d'opera dalle 
fabbriche e la sua sostituzio¬ 
ne con il lavoro nero, preci- 
rio. a domicilio di cui pro¬ 
prio i giovani studenti e le 
donra? in particolare som ie 
prime e principali vittimo. 

« Per risolvere il dramma 
della disoccupazione giovili e 
non può bastare la 285 -- 
dice Sandro — anche se. be¬ 
ninteso. dobbiamo ba*f-?-ri 
meglio ed in più stretto rap¬ 
porto con la classe operaia e 
il movimento sindacale per 
l'utilizzazione di que.-to prov¬ 
vedimento straordinario ». La 
risposta all'interrogatic o. 
consueto ma ineludibile, del 
« che fare? », e sintetizza 
ta nel documento approva 
to dall'assemblea. Afferma¬ 
ta la necessità che i giovani 
e gli studenti si aggreghino 
fin da ora in Leghe per or¬ 
ganizzare tutti coloro che 
svolgono lavoro nero, preca¬ 
rio. stagionale, che operano 
in cooperative nei settori a- 
groindustriali. dell’energia c 
dei servizi, la mozione riba¬ 
disce che « la classe operaia 
e gli studenti fanno della 
democrazia il mezzo e il fine 
della propria lotta * e propo¬ 
ne alla discussione che si svi¬ 
lupperà nei prossimi giorni 
nelle facoltà bolognesi nume¬ 


rose iniziative. Tra queste 
spiccano la proposta di indi¬ 
re una giornata di lotta cit¬ 
tadina di tutti i giovani per 
il lavoro con sciopero nelle 
scuole e nell'università da ef¬ 
fettuarsi nella settimana di 
mobilitazione regionale per 
l'occupazione giovanile pre¬ 
vista dal 12 al 18 marzo. 0 la 
costituzione di un punto di 
riferimento stabile nei locali 
dell'ateneo per le Leghe tale 
da poter dare vita ad un 
coordinamento generale delle 
| varie iniziative. La mozione 
| prende anche posizione con- 
j irò il confino di polizia e la 
! legge Reale. 

j Al fine di preparare una 
giornata nazionale di lotta di 
tutti gli studenti, il documen¬ 
to votato daH’assemblea bo¬ 
lognese sarà sottoposto al 
dibattito anche negli altri a- 
tenei. 

Sergio Ventura 


Sottoscritto a Venezia 

Documento di presidi 
contro la violenza 

VENEZIA — Seno già più di quindici i presidi del Venezia¬ 
no — compreso quello del liceo « Foscarini » -— che hanno 
sottoscritto un documento nel quale si deplora l'operato di 
quei giornali che hanno dato delle scuole superiori di Ve¬ 
nezia e di Mestre rimmagine generalizzata ed indistinta di 
tanti piccoli bunker, e di tutti i presidi quella di altrettanti 
«pistoleri» pronti a sparare a vista contro chiunque. 

La realtà è molto diversa: se è vero che in qualche istituto 
i docenti ed il preside hanno reagito in modo emotivo ed ir¬ 
razionale ai recenti, gravi episodi di violenza, nella maggio¬ 
ranza degli istituti alla ferma condanna per il ricorso alla 
violenza si è congiunto un rinnovato impegno per la riforma 
della scuola e la volontà di rispondere alle intimidazioni 
con le armi della democrazia. 

In questa direzione si muove anche il documento sotto 
scritto dai presidi nel quale è ribadita la ferma convinzione 
che soltanto l'azione delle forze democratiche, congiunte a 
tutti i livelli, possono contribuire a stabilire le condizioni 
fondamentali per una libera, civile, democratica convivenza. 


Al « Righi » di Napoli 

Docenti sequestrati 
da gruppi di autonomi 

NAPOLI — Prosegue, isolata dal resto delle scuole, l'agitazione 
all’istituto tecnico industriale « A. Righi ». Il clima si è appe¬ 
santito ieri ulteriormente, anche perché la scuola incomincia a 
«svuotarsi» e restano in azione solo gruppi ristretti dì esa 
sperati e di cosiddetti autonomi. Dopo una assemblea a cui 
hanno partecipato noi più di 80 studenti su circa 2000. si é 
deciso di « sequestrare » preside 0 professori. Davanti alla pre¬ 
sidenza è stata, infatti, innalzata una improvvisata barricata 
fatta di banchi e sedie. 

La risposta dei docenti a queste gravissime intimidazioni 
è stata comunque ferma e decisa. Essi hanno duramente ri¬ 
gettato il minaccioso «invito» ad abbandonare l'istituto; an¬ 
che per ripristinarne l'agibilità politica e por vigilare sui co 
stosissimi macchinari di cui è fornita la scuola. Abbandonati 
dal grosso degli studenti e di fronte alla decisa reazione degli 
insegnanti democratici, gli autonomi hanno fatto conoscere 
le loro farneticanti proposte: « Espulsione fisica » dei docenti 
iscritti al PCI, del sindacalisti della CGIL e dell'intero consi¬ 
glio di istituto. Intanto 


Torino: in vista del processo alle « brigate rosse » 


Gli operai in prima linea contro l'eversione 


TORINO — Una rinnovata, j 
ampia mobilitazione popolare 
| contro il terrorismo e per ga¬ 
rantire che il processo alle 
Brigate rosse si svolga e la 
giustizia di un paese demo¬ 
cratico funzioni. Questa è sta¬ 
ta la decisione assunta ieri po¬ 
meriggio dal Comitato unita¬ 
rio antifascista regionale, che 
ha visto l'adesione di tutte le 
forze politiche e sociali del 
Piemonte. Un particolare im¬ 
pegno è stato espresso dalla 
federazione regionale CG1L- 
CISL-UIL die ha deciso di 
lanciare una campagna 
straordinaria di assemblee I 
indie fabbriche di Torino e I 
del Piemonte, por impegnare 
in prima persona la classe 
operaia nella lotta all’ever¬ 
sione e alla violenza e a di¬ 
fesa della democrazia. 

L'iniziativa del Comitato an¬ 
tifascista e del movimento sin¬ 
dacale si articolerà nella rac¬ 
colta di centinaia di migliaia 
di tirine sotto un appello nel 
quale si afferma: 

« Noi cittadini del Piemonte 
dichiariamo; il 9 marzo si ce¬ 
lebrerà a Torino il processo 


alle Brigate rosse. Saranno 
giudicati i capi di un gruppo 
terroristico che da anni in¬ 
sanguina con delitti e aggres¬ 
sioni la vita italiana nell’in- 
tento di sconvolgere le regole 
della convivenza civile e di 
distruggere le istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla Resi- 


Padova: la facoltà 
di Magistero 
chiusa 

per tre giorni 

PADOVA — La facoltà di 
Magistero di Padova resterà 
chiusa per tre giorni, fino a 
domani, sabato. Lo ha deciso 
il consiglio di facoltà per pro¬ 
testare contro le aggressioni 
e le intimidazioni subite nei 
giorni scorsi da alcuni docen¬ 
ti. Il consiglio è stato ricon¬ 
vocato a breve scadenza per 
adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti. La facoltà era 
stata già chiusa per alcuni 
mesi a dicembre dopo che un 
gruppo di facinorosi aveva 
devastato gli studi di due 
docenti. 


sten/.a e dalla Costituzione ». 

« E’ compito ora della ma¬ 
gistratura. degli avvocati, dei 
giurati, delle Terze dell’ordine 
adempiere ai propri doveri e 
compiti istituzionali con sere¬ 
nità e fermezza. A tutti co¬ 
loro che saranno chiamati a 
queste funzioni così importan¬ 
ti e delicate per il regolare 
svolgimento della giustizia va 
la piena solidarietà di tutti i 
cittadini, di tutti i democrati¬ 
ci ». 

« Noi. cittadini di ogni fe¬ 
de politica, dichiariamo anco¬ 
ra una volta il nostro impe¬ 
gno per contribuire a scon¬ 
figgere il terrorismo politico, 
per difendere e rafforzare le 
istituzioni democratiche, con 
la democrazia la crisi che 
travaglia l'Italia — conclude 
l'appello — può essere supe¬ 
rata: con il terrorismo si ri¬ 
schia di perdere tutte le con¬ 
quiste politiche, civili, demo 
erotiche ottenute con la Re¬ 
sistenza antifascista, la Re¬ 
pubblica e la Costituzione, con 
il lavoro c le esperienze di 
trent’anni di storia del nostro 
paese ». 


Manifestazioni in tutto il paese 


Berlinguer parla 


domenica 

ROMA — Il dibattito di 
massa sui temi della crisi 
politica, sollecitato nel 
paese dalla iniziativa dei 
comunisti, si arricchisce 
di nuove manifestazioni 
— a centinaia — in pro¬ 
gramma da oggi a dome¬ 
nica. Si infittiscono inol¬ 
tre gli appuntamenti del 
PCI nelle fabbriche e in 
tutti i luoghi di lavoro in 
preparazione della Confe¬ 
renza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti che si terrà 
a Napoli il 3-4 e 5 marzo 
prossimi. 

Nel quadro di queste 
iniziative il compagno En 
rico Berlinguer parlerà 
domenica a Torino con¬ 
cludendo i lavori della 
conferenza operaia. 

Ecco l'elenco delle più 


a Tonno 

importanti iniziative pre¬ 
viste per oggi: 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 

Sesto Fiorentino: Jotti: 
Isola Bona (Imperia): 
Amedeo 

Padova: G. Cerchiai: 
Tivoli (Roma): Fredduzzi; 
Sant'IIario (Reggio Emi¬ 
lia): Mussi. 

CONFERENZE 

OPERAIE 

Sanremo: Dulbecco Gonel- 
la: 

Lugo ( Ravenna ) : Drago¬ 
ni: 

Faenza: Gavioli: 

Bologna: Nardi: 

Cesena: Sintini; 

Forlì: Stefanini: 

Forli (Val Bidente): Zam¬ 
boni. 


Il dibattito è stato promosso da « Mondoperaio » e « Rinascita » 


PCI e PSI confrontano i due «progetti» 

All'incontro hanno partecipato i compagni Tortorella, Spagnoli, Barca, Amato, Covatta e Cicchitto 


ROMA — Sono certamente 
molti gli elementi di analisi 
sui quali concordano PCI e 
PSI in questa fase politica 
e sociale di crisi e di emer¬ 
genza; molte anche le con¬ 
vergenze nella indicazione 
dei valori, degli obiettivi, dei 
mezzi politici che occorre 
mettere in campo per usci¬ 
re dalle difficoltà presenti, 
per indicare una via di svi¬ 
luppo e di rinascita. E’ al¬ 
trettanto certo però che le 
differenze restano presenti, 
, e sarebbe sbagliato nascon¬ 
derle. 

Il dibattito che si è svolto 
ieri sera all'Audiiorium di 
via Palermo è servito bene, 
nel confronto franco e co¬ 
struttivo fra socialisti e co- 
, munisti, a sottolineare la 
I sostanziale concordanza, in- 
! sieme con le diversità, dei 
due «progetti» che il PCI 
e il PSI hanno offerto — il 
primo un anno fa e il se¬ 
condo in queste settimane — 
al dibattito in corso nei Pae¬ 
se sulla crisi e sull'emergen¬ 
za. 

L'incontro sul tema « Due 
progetti a confronto» era 
promosso dalle riviste « Mcn- 
i do operaio» e « Rinascita »: 
hanno partecipato Aldo Tor- 
iorella. Spagnoli. Barca per 
] il PCI: Amato. Covatta. Cic- 
| chitto per il PSI. Presiedeva 
! il direttore della rivista so¬ 
cialista. Coen. Tre ore di 
interventi, seguiti con grande 
attenzione da un pubblico 
che riempiva compattamente 
onii spazio dell'ampia pla- 
! tea. 

I Una presenza cesi massic- 
j eia era già un fa*to rilevan- 
i te e serviva a sottolineare il 
! rapporto stretto che esis’e 
| fra ura mdicazicne proge*- 
j tnale dei fai che ognuno dei 
1 due partiti Dono c r n la 
sua azione colitica, e il con¬ 
creto momento rìe!!' : nter- 
vonto nririmmedìato. Rifat¬ 
ti n r n si è tratt?*o in alcun 
! modo di un d : batti?o sui 
: n massimi sistemi ». lontano 
da’ie urgenze deToggi. 

! Coen aveva rilevato, intro- 
j ducendo il confronto, «l'a- 
1 simmetria » dei due orogetti: 
a «medio termine ouello co¬ 
munista. e di « generale ri- 
pensammto sui caoitalismo. 
il socialismo, il marxismo», 
quello socialista. Sarà ouc- 
sto del resto uno dei rilievi 
venuti da parte comunista: 
<? esemplificazicni della città 
futura talvolta un po’ auda¬ 
ci. con lo sguardo che va 
spesso troppo lontano e ri¬ 
schia di far svanire le esi¬ 
genze del presente •. dirà 
Tortorella a proposito del 


documento del PSI: e Barca 
parlerà di « un progetto co¬ 
munista che si riferisce a 
un tempo fra i quattro e i 
dieci anni e di uno socialista 
che sembra partire da do¬ 
mattina per arrivare al 
2500». Progetti confrcntabili 
però, perché investono diret¬ 
tamente i temi della demo¬ 
crazia. del lavoro, della cul¬ 
tura. della produzione e del 
mercato, delle Istituzioni e 
quindi i temi della più ur¬ 
gente attualità. 

Autocritica sul 
centrosinistra 

Tortorella. avviando la di¬ 
scussione. ha rilevato che il 
progetto socialista apoare fe¬ 
condo strumento di dibattito. 
I in primo luogo perché in 
! esso è contenuto un serio 
I sforzo di autocritica sulla 
! esperienza di centro-s : nistra. 
| E' un giusto punto di narton- 
j za che porta ad analisi esat¬ 
te sulla situazione e ncrmette 
di sgombrare il ramno rii ai- 
rane polemiche strumentali 
come duella fatta a suo tem- 
j po sulla linea de’la eusteri- 
! tà pronosta dal PCI e oggi 
accettata pnehe dal PST come 
bi«e ner il mutamento del 
modero di svilupoo esisten¬ 
te. Per ouanto riguarda la 
« a= : mmetria » dei due pro¬ 
getti. Tonoreba ha detto che 
se il PCT non ha rnroooMo 
nel 'no dccuru'T'to di un a»- 
i nn fa una r ; affcrma7 : one di 
| p’"'rari T 'i sube grandi aues* : '' 

1 ni d»ba ri-'*m.~e’-37 : 3 o riri 
| srr-'alrimo. non è stato cpi-»r> 
ner reticenza o amb : eu ;, à 
1 corre aveva detto a nona- 
Co"n* rra rw-ché Ken 
nre" 5c a e-.a la rivira e l*cb- 
hie*t-'vo di euri rie curri “ufo a 
p ter r n !T,<v ». 'ntecTa. 

t : vo dì una et'*' l ''' _ '» 7 :one riab¬ 
bi ira b°n cv-rien'e <=»r>cita 
anche d») Ccn'u'es^o del ca¬ 
stro mrì'o) e di ch ; a- 

r» amni' 3 m o_,, e ngnv : n 
TtV'a e '•■* Eu'cn.a. Tono-c 1 - 
la ha det*o c’*e in 0110^*0 
*en^n arcare fo^a'a e au ; - 
ficiosa la contrappostone 
1 fra «deTrocraz'a consociati 
va » e p demccsazia ronriutin- 
le» stiPa oliale si ’nsiste: i 
comunisti vogliono una lim¬ 
pida democrazia, in grado di 
risolvere i conflitti che na¬ 
turalmente «emnre c ì prcsen- 
terarnn nella società. 

Positiva nel documento del 
PSI è l’assunzione dei gran¬ 
di temi della crisi Interna¬ 
zionale come vero quadro di 


i riferimento delle scelte che [ 
S oggi si impongono nel nostro : 
; Paese e. in conseguenza, l’ac- j 
! cettazione del discorso sulla 
| austerità sulla cui specifìca- 
i zione («con giustizia») ov- 
| viamente il PCI è pienamen- 
| te d'accordo. 

i Fra le diversità dei due 
1 progetti, Tortorella ha sot- 
i tolineato quella relativa al 1 
tema della scuola, là dove j 
il documento socialista par > 
la di «scuola meritocratica j 
e perciò classista ». Qui si fa j 
una pericolosa confusione. 1 
ha detto: perché oggi siamo [ 
; certamente in una società . 
1 classista, ma è altrettanto I 
' certo che non c’è meritocra- ! 
| zia essendo ancora il denaro I 
; il « merito » piu riconosciuto. ! 
j Equivoci di questo tipo fra j 
j presente e futuro finiscono j 
■ in realtà per portare ai eua 
! sti cui nella scuola stiamo 
I oggi assistendo. 

Occorre andare a una ana- 
! lisi più approfondita degli 
errori commessi dal movi- i 
mento operaio nel suo com | 
plesso per quanto riguarda : 
' la cultura delle riforme che j 
I si è dato: errori di dogma- I 
; tismo in primo luogo che j 
j — sia pure in diversa misu- 
j ra — sono stati comuni e 
| permangono in tutta la sini- j 
! stra. nei partiti operai. 

1 Amato ha replicato d;cen- ! 
J do che siamo oggi in una j 
' fase di transizione per cui : 
j è indispensabile che ciaseu- 
I no dica dove intende anda- 
j re: noi socialisti, ha detto, 
j tropno a lungo assorti nei 
1 problemi immediati con la 
| esperienza del centro-sini- 
j stra. abbiamo voluto alza ■ 
i re lo sguardo: mentre il PCI ! 

' sente forse più fortememe ! 
! oggi l'esigenza opposta, ri: ! 
] calarsi nel concreto. Ma il j 
j modo in cui si guarda al fu j 
l turo è il modo in cui 00 ; si j 
i affronta l'oggi. Amato ha in- | 
! sistito sulla volontà di met- 1 
j tere in primo piano non solo J 
I i problemi della organizza- 
j zione nuova dello Stato ma 
1 anche ouelli della organizza 
! zione delia società; perciò la I 
j preoccupazione di garantire J 
; la conflittualità, l'alternanza. | 

1 i contropoteri reali, l'autoge j 
| stione popolare. Non voglia- I 
( mo che si facciano scelte oer ] 
ottenere il consenso, ha det- , 
to. ma che si realizzi il con 
senso per determinate scelte. 

i Alla origine di certe distor¬ 
sioni che oggi vediamo, esi 
stono bisogni reali che poi j 
la logica del dominio capi- I 
talistico ha distorto: a quei 
bisogni reali bisogna garan¬ 
tire piena espressione in una 
società socialista. Ed è qui 
che si colloca per 11 PSI il 


concetto di efficienza, non 
come capacità di risposta 
autoritaria alla protesta e 
alla sua degenerazione, ma 
come capacità di cap.re i bi¬ 
sogni reali. 

Negli interventi comunisti, 
ribadendo la posizione del 
PCI sul tema della alternan 
za delle forze politiche al 
governo, era stato detto che 
il concetto di alternanza non 
esclude lo sforzo per fare 
prevalere un blocco riforma 
toro, e in tal sen.-.o è impen¬ 
sabile respingere nel blocco 
conservatore tutto il movi¬ 
mento cattolico, anche quel¬ 
lo organizzato. Amato ie poi 
gli altri) ha risposto criti¬ 
cando il concetto di «sintesi 
superiore» insito nella stra¬ 
tegia del compromesso stori¬ 
co che finisce per togliere 
ogni spazio alla opposizione. 
E' impossibile ha detto Ama¬ 
to. una sintesi fra gli inte 
ressi dei lavoratori e quelli 
dei ceti moderati. 


Programmazione 
e mercato 

Spagnoli ha insistito sul 
tenia istituzionale affrontato 
nel documento socialista se¬ 
condo una ottica che fmi- 
.-ce per riflettere — al di là 
delle pur sene e apprezza¬ 
te autocratiche sul centro-s: 
ntaira - alcuni de: difetti 
tipici di quel periodo: l'ac¬ 
centramento nell'esecutivo, 
l'obnubilarsi del ruolo fonda 
mentale del Parlamento, l'ef- 
ficientismo tecnocratico. Spa 
gnoli ha fatto alcuni rilievi 
circa la trattazione, nel do 
cumento. dei temi dell'ordi¬ 
ne democratico in rapporto 
a una rinnovata giustizia, al¬ 
la polizia, a una riforma 
dei corpi dello Stato. Un pro¬ 
getto di così grande portata 
più che mai. ha aggiunto, 
ha bisogno di larghissimo 
consenso, di una politica d: 
alleanze che garantisca ri¬ 
sultati saldi, irreversibili, an¬ 
che a prezzo di una mag¬ 
giore gradualità e lentezza 
nel realizzarli. 

Sulla questione cattolica. 
Covatta ha detto che ai so¬ 
cialisti interessa delincare un 
progetto di socialismo nel 
quale trovino spontaneamen¬ 
te spazio e respiro i cattoli¬ 
ci. al di fuori e a! di là 
della loro organizzazione: in 
tal senso i cattolici, lungi 
dall'essere respinti, vengono 


chiamati a unirsi alle forze 
progressiste, al di fuori dei 
rapporti fra diplomazie. 

Barca ha esaminato m par 
ticolare la soluzione data al 
problema del rapporto fra 
programmazione e mercato, 
che è un problema che am 
bedue : documenti affronta¬ 
no come prioritario, ma che 
in quello socialista trova una 
risposta parziale. Per noi. 
ha detto, la programma¬ 
zione deve convivere con il 
mercato e servirsi di esso; 
per 1 socialisti invece la pro¬ 
grammazione deve realizzar¬ 
si « malgrado » i! mercato. 
Questo è la conseguenza di 
una visione del mercato solo 
dalla parte dei produttori 
'terrore che fu già del con 
trosinistra) e di ritenere che 
solo manovrando con com¬ 
plicati c burocratici congegni 
sui produttori, si possa gui¬ 
darlo I comunisti pensano 
invece che i lavoratori orga¬ 
nizzati devono sapere e po¬ 
tere intervenire anche nella 
fase di accumulazione, pilo¬ 
tando la domanda di consu¬ 
mi sociali: una linea cui og 
ci è arrivato anche il sinda¬ 
cato. Ed è questa la massi¬ 
ma garanzia del pluralismo 
produttivo, sociale, politico. 

Cicchitto ha detto che sco¬ 
po principale del progetto so¬ 
cialista è di risolvere il no¬ 
do che egli giudica centrale 
rispetto alla crisi italiana: 
ie lotte operaie di questi an¬ 
ni. dice, hanno modificato 
; rapporti di potere ma non 
hanno modificato le struttu¬ 
re delie imprese e del si¬ 
stema. Ed è in questo senso 
che oggi urge colmare quel¬ 
lo squilibrio destabilizzante. 
Cicchitto ha anche parlato 
de! centro-sinistra conferman¬ 
do l'autocritica del PSI ma 
dicendo che anche il PCI 
ebbe allora la colpa di « es¬ 
sere sfato a guardare >. la¬ 
sciando isolati i socialisti. 

Su! tema di democrazia 
« conflittuale » e « consce at: 
va » si è anche discusso in 
ognuno degii interventi, ma 
si è convenuto che si tratta 
in realtà di due modi per 
esprimere una diversità dì 
strategie: l’aitemativa socia¬ 
lista e il compromesso sto¬ 
rico. 

Moltissimi i temi, ampia 
la discussione che qui si è 
riferito solo per cenni. 
Binari diversi indubbiamen¬ 
te. si è detto, ma sostanzia¬ 
le convergenza dì analisi e 
di prospettive: con l’esigenza 
di approfondire questo f(^ 
condo confronto sui due pro¬ 
getti. appena avviato levi. 

u. b. 
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Un saggio di Giovanni Cesareo 



L’uomo, la donna 
e il comando 


Un contributo di analisi e di riflessione 
sul complicato intreccio fra rapporti di sesso e 
antagonismi sociali negli ultimi decenni 


La voce di un uomo si è 
inserita nel dibattito teori¬ 
co e politico che ribolle nel 
movimento delle donne, of¬ 
frendo un contributo che 
può essere respinto o con¬ 
futato, in tutto o in parte, 
ma che comunque deve ve¬ 
nire conosciuto e discusso. 
E’ ancora una volta Giovan¬ 
ni Cesareo a gettarsi nella 
mischia con la generosità e 
rirruen/a del suo tempera¬ 
mento, e insieme con la 
serietà di una riflessione ini¬ 
ziata in tempi lontani. 

Il suo libro — « La con¬ 
traddizione femminile »; Edi¬ 
tori riuniti; pagg. 360; lire 
3.800 — non è infatti la 
trovata di un giornalista che 
insegua l’attualità con con¬ 
cessioni alle mode, né l’in¬ 
tervento superficiale e in¬ 
differente di un osservatore 
esterno. La struttura stessa 
del volume al contrario te¬ 
stimonia di una ricerca ap¬ 
profondita negli anni, a par¬ 
tire dall’esperienza compiu¬ 
ta da Cesareo dal ’57 al ’61 
come inviato del settima¬ 
nale dell’UDI, Noi donne 
(un ruolo non facile, e dav¬ 
vero anticonformista in un 
periodo di « maschilismo » 
ancora senza dubbi e incri¬ 
nature). Una prima parte 
riproduce infatti l’insieme 
dei saggi apparsi nel ’63 con 
il titolo « La condizione fem¬ 
minile »: la seconda parte, 
pensata in origine come pre¬ 
fazione alla ristampa, si è 
trasformata prepotentemen¬ 
te in un’altra serie di saggi. 

Due punti 
guida 

L’autore stesso rileva qua¬ 
le e quanta distanza inter¬ 
corra, in un arco di tempo 
relativamente breve, tra la 
realtà sociale di allora e la 
realtà di oggi c, ancor più, 
tra l’elaborazione degli anni 
sessanta c le idee negli an¬ 
ni ottanta. Non ha difficoltà 
a riconoscere i limiti — non 
soltanto suoi — della ricer¬ 
ca in una fase in cui si pro¬ 
filarono due illusioni: quel¬ 
la di chi giudicava il neo¬ 
capitalismo del boom in gra¬ 
do di riassorbire la « que¬ 
stione femminile » c quella, 
ricorrente nel movimento 
operaio, che ne affidava la 
meccanica soluzione all’av- 
vento del socialismo. Era- i 
no due tendenze non preva- j 
lenti, ma comunque prcscn- i 
ti nel dibattito di allora. Sia I 
pure agli antipodi, riflette- ! 
vano un’ottica parziale e in 
un certo senso andavano al¬ 
la fine a convergere nella 
negazione dell'aspetto spe 
cifico e quindi nella rinun- i 
eia alle lotte. 

Già in quegli anni Cesa- 1 
reo poneva l’accento sulla I 
complessità della « questio- ! 
ne » e dava un contributo ! 
scavando in tante direzioni. . 


compresi i risvolti persona- i 
li che proprio Noi donne co¬ 
minciò a trarre fuori dal 
silenzio e dai pregiudizi, in 
modo artigianale e non scien¬ 
tifico eppure con un’intuizio¬ 
ne anticipatrice. Adesso il 
suo impegno è di nuovo quel¬ 
lo «di fornire strumenti, non 
risposte, e soprattutto non 
una strategia, che solo le don¬ 
ne possono elaborare ». Il 
tentativo consiste nell'esplo- 
rare le vie perche diventi 
possibile ed attiva la conci¬ 
liazione tra le due parole 
chiave, emancipazione e li¬ 
berazione, e quindi tra tem¬ 
pi che premono con urgen¬ 
za drammatica. Convinto fi¬ 
no in fondo della specifi¬ 
cità della battaglia delle 
donne, in quanto tale rivo¬ 
luzionaria per tutto Passet¬ 
to della società umana, egli 
cerca nuovi argomenti a so¬ 
stegno. servendosi dei clas¬ 
sici del marxismo e insieme 
delle nuove scienze dalla 
psicanalisi all’etnologia. 

Risale lontano nel tempo, 
quasi ad Èva e alla mela, 
per individuare la « contrad¬ 
dizione femminile », quella 
originaria da un punto di vi¬ 
sta rigorosamente laico, da 
cui discendono a catena tut¬ 
te le altre fino al tumultuo¬ 
so presente. E’ nell'estro per¬ 
duto la prima occasione man¬ 
cata per la donna. L’estro, 
cioè il periodo delimitato, 
giorni o mesi, in cui la fem¬ 
mina animale attirava il ma¬ 
schio con i suoi richiami, a 
un certo momento dell’evo¬ 
luzione viene a cessare per 
la femmina dell’uomo. Lei è 
ormai in grado di avere rap¬ 
porti sessuali nel corso di 
tutto l’anno e quindi in teo¬ 
ria le è offerta una nuova 
opportunità, che coincide con 
l’aspetto per la prima vol¬ 
ta umano della sessualità: 
la possibilità di scelta. In 
pratica è un’altra cosa: l’uo¬ 
mo intravvede il rischio di 
essere respinto e non l’ac¬ 
cetta, tanto da realizzare pri¬ 
ma in gruppo e poi indivi¬ 
dualmente, ies/rroprio del 
consenso femminile 

Cesareo parte da questa 
premessa (c da questo sag¬ 
gio) seguendo via via il for¬ 
marsi tra i maschi delle di¬ 
visioni tra dominanti e do¬ 
minati, legge insomma la 
storia di secoli in doppia 
chiave e ne trae la prova di 
come la contraddizione di 
classe si andasse intreccian¬ 
do sempre più strettamen¬ 
te con la contraddizione di 
sesso. « Così processo so¬ 
ciale e biologico — egli ri¬ 
flette — si sono sviluppati 
in un nodo quasi inestrica¬ 
bile. anche se. rovesciando¬ 
si i termini, il primo ha fi¬ 
nito per formare il secon¬ 
do ». La subordinazione fem¬ 
minile, secondo la sua te¬ 
si. è stata costruita insom 
ma di esproprio in espro- : 
prio a seconda delle esi- j 
gonze delle varie società, j 
non soltanto contraddicen- ; 


Una nuova iniziativa editoriale 

Ecco «Il mondo 


contemporaneo » 


* Il mondo contemporaneo » 
è il titolo di una nuova ini 
ziativa editoriale nel settore 
della storia. I motivi di novi 
tà sono vari: il primo sta 
nella concezione dell'opera 
(10 volumi. 16 tomi) che è 
centrata sulla raccolta di e 
lomenti di informazione e di 
documentazione sugli avveni¬ 
menti degli ultimi due secoli 
unitamente a un tentativo di 
bilancio organico di tutto il 
dibattito che intorno ai pro¬ 
blemi essenziali del mondo 
contemporaneo si è svilup¬ 
pato; il secondo elemento di 
novità sta nell’accordo fra 
dae Case editrici per la pro¬ 
duzione e la distribuzione del 


l'opera. « I,a Nuova Italia ». 
cinque anni fa. ha dato inca 
rico a Nicola Tranfaelia di 
organizzare il lavoro per pro¬ 
durre « Il mondo contempora¬ 
nco ». l’editore Laterza si è 
assunto il comodo della di 
-tribuzione esclusiva delfope- j 
ra. i 

Ne hanno urlato ieri sera 
nella sede renana della - Nuo¬ 
va Italia. Codignola. Tranfa- 
glia. Interza. Il primo volu¬ 
me sarà in libreria il 20 mar¬ 
zo prossimo, l’opera sarà com¬ 
pletata entro il 1980. Ogni 
volume, che è indipendente 
dagli altri, dovrebbe costare 
13.000 lire. • 


do 1’aspetto umano della ses¬ 
sualità ma anche impeden¬ 
do il libero esplicarsi della 
persona umana, uomo e don¬ 
na. Le donne non sono sta¬ 
te fuori della storia — pole¬ 
mizza quindi Cesareo — ma 
hanno subito le condizioni 
del dominio maschile che 
« erano (e sono) sociali c 
politiche », tanto più pesan¬ 
ti ed esplicite nei Paesi a 
capitalismo maturo. 

Qui è il contributo di Ce¬ 
sareo, « a smantellare la fal¬ 
sa alternativa tra lotta di 
classe e lotta di sesso che 
ancora costituisce l’ostacolo 
fondamentale sulla via del¬ 
la liberazione femminile ». 
Perché se l’uomo individual¬ 
mente ha dei privilegi, non 
è per altro il padrone e 
scambiarlo per tale « signi¬ 
fica accettare la mistificazio¬ 
ne indotta dal sistema capi¬ 
talistico ». In realtà — scri¬ 
ve l’autore nel capitolo de¬ 
dicato all’analisi del lavoro 
domestico ed extradomesti¬ 
co della donna, « due facce 
antagonistiche ma sempre 
coesistenti » — il padrone 
« è il capitale, del cui do¬ 
minio l’uomo è mediatore 
non in quanto maschio ma 
in quanto salariato ». Cioè 
« l’uomo sfrutta la donna 
per conto del capitale, che 

10 sfrutterà a sua volta ». 

Chi è 
il padrone 

Per fare un esempio, non 
può essere allora l’uomo con 

11 grembiule (il vinto della 
« guerra dei sessi » o il col¬ 
laboratore della sua compa¬ 
gna) a mutare un meccani¬ 
smo economico che ha biso¬ 
gno del lavoro domestico 
privato come dell’esercito 
di riserva di lavoratrici, né 
a cambiare il quadro sociale. 
Servono dunque, per contra¬ 
stare la subordinazione fem¬ 
minile. trasformazioni tali 
da incidere su quel dominio 
che è sì di segno maschile 
ma è appunto sociale e po¬ 
litico. Servono quindi le al¬ 
leanze. anche con gli uomi¬ 
ni. possibili, seppure anco¬ 
ra lontane, secondo quanto 
sostiene più volte Cesareo, 
attraverso una crescita cultu¬ 
rale e politica molto ardua. 

C'è un capitolo in parti¬ 
colare. oltre a quello sulla 
sessualità e sul lavoro do¬ 
mestico e no. che rafforza 
le tesi deH'autore a propo¬ 
sito del maschio che non è 
il padrone. E' là dove si par¬ 
la della maternità espropria¬ 
ta. con la fuggevole visione 
di un padre sempre meno I 
presente. E allora? Dove sta 
la coerenza? Nel complesso } 
ragionamento che segue: è 
avvenuto un rovesciamento I 
nel rapporto tra generazio- ! 
ne e allevamento della prò- j 
le: mentre le gravidanze oc- i 
dipano un periodo sempre ! 
più ristretto, si è invece di¬ 
latato per la donna il tem¬ 
po delle cure verso i figli, 
un compito apparentemente 
privato, apparentemente suo. 
Ma la privatizzazione è pe¬ 
rò soltanto « la forma capi¬ 
talistica deH’esercizio socia- j 
le della maternità ». questa j 
è infatti « privata nella for- j 
ma. ma sociale nei contenu- i 
ti ». La donna in definitiva j 
riceve una specie di « co- \ 
mando » — in questo senso j 
è « la madre funzionarla ». j 
secondo il titolo del sag¬ 
gio — ai compiti di alleva¬ 
mento 

I danni si ripercuotono 
sulla donna e sull'uomo, 
quanto sui figli. Ecco allora 
riemergere il filo condutto¬ 
re del libro, che sta nell’ipo- 
tizzare una società davvero 
umana (non nella nostalgia 
dell’estro), cioè commisura¬ 
ta alle esigenze dcH’uomo e 
della donna, suggerendo al¬ 
le donne di conquistare più 
potere — politico, cultura¬ 
le. sociale — per una bat¬ 
taglia tanto complessa quan¬ 
to lo è la « contraddizione 
femminile *. 

Luisa Melograni 


Illusioni e speculazione nelle nuove mode terapeutiche 


.4 seguire la stessa strada 
già utilizzata per il lancio dei 
« nuovi filosofi », che debbo¬ 
no la loro effimera fama al 
grido di « Marx è morto », 
ci sono adesso i « nuovi me¬ 
dici » che, con uguale vee¬ 
menza proclamano « Pasteur 
è morto, Fleming è morto, la 
scienza è morta ». 

A far loro da cassa di ri¬ 
sonanza, a dare credibilità al¬ 
le loro parole ci sono anche 
alcuni dei responsabili del 
l'attuale stato di dissesto 
della medicina, come una no 
ta casa farmaceutica, che ha 
inviato il massimo dirigente 
della propria « Fondazione » 
già finito sotto processo 
per aver usato neonati come 
cavie — a presiedere un con 
regno sulle « medicine natu¬ 
rali » recentemente tenutosi a 
Firenze. Conversione sulla via 
di Damasco o piuttosto u 
n’altra operazione trasformi¬ 
stica con cui cercare di di 
stogliere l’attenzione dalla 
vera realtà del problema sa 
fidarlo, ottenendone in più 
un rinnovellato profitto? 

In verità gli spazi lasciati 
aperti a Questo attacco alla 
medicina scientifica sono as¬ 
sai ampi. La medicina, ed in 
particolare la sua parte far¬ 
macologica, rigidamente 

controllata dal cartello delle 
multinazionali di settore, si 
sta sempre più trasformando 
in una spietata macchina 
speculativa la cui disumani¬ 
tà è direttamente proporzio 
naie all'inefficienza o alla 
complicità degli organi di 
controllo di stato. 

E' nota l'esistenza di deci¬ 
ne di migliaia di farmaci inu¬ 
tili o dannosi, mentre ne sa¬ 
rebbero necessari non più di 
fì 700. Si sa di medicinali 
scaduti, e quindi pericolosi. 
penduti nei paesi del Terzo 
mondo anziché essere di 
strutti. E’ conosciuta l'usanza 
di certe cliniche di operare 
anche quando non è oppor¬ 
tuno, solo per incassare il 
prezzo dell'operazione, ecc. 
L'elenco potrebbe essere lun 
ghissimo. Ma un conto è de 
nunciare. come hanno sem¬ 
pre fatto le forze di sinistra, 
le degenerazioni speculative 
della medicina scientifica, e 
un conto è ripudiarla in 
blocco come nemica dell'uo¬ 
mo. L'uso anomalo ed aber¬ 
rante di uno strumento non 
ne invalida le capacità di 
fondo. Ciò vale anche per la 
medicina scientifica su cui 
bisogna accrescere il control¬ 
lo democratico, ma che non 
può essere messa in liquida¬ 
zione. Non si può dimentica¬ 
re che solo con il suo avven¬ 
to, e con l'approccio raziona¬ 
le ai problemi sanitari, ali¬ 
mentari. igienici, sociali, ecc. 
è stato possibile allungare la 
durata media della vita, dai 
40 anni del 1600. agli oltre 70 
della Svezia di oggi. 

Ma vediamo che cosa ci 
propone in alternativa la co¬ 
siddetta « nuova medicina » 
con cui si vorrebbe superare 
« la medicina scientifica ». 
Ogni giorno nasce una nuova 
€ scuola » per cui è impossi¬ 
bile dare conto di tutte le 
varianti di questo fenomeno. 
Ci limitiamo ad elencare le 
più note: i bioritmi, l'omeo¬ 
patia, le diete, i trapianti cel¬ 
lulari. l'agopuntura, i vari 
guaritori, la geobiologia, l'ip¬ 
nosi. lo goga, l'idroterapia, 
la geofagia. la chiroterapia, 
l'ampeloterapia. la medicina 
delle erbe, l'iridoscopia. l'au- 
tospcrmoterapia. la chirosco¬ 
pia. l'onicoscopia. l'uroscopia. 
ecc. 

In primo luogo c'è da no 
tare come, nonostante passi¬ 
no per « nuova medicina ». si 
tratti per lo più di pratiche 


La ricerca 
del toccasana 


Perché si vanno diffondendo pratiche curative cui si 
attribuiscono poteri miracolistici - Dalla medicina delle erbe aH’uso 
degenerativo deiragopuntura e deH’omeopatia 
Un lucroso giro d’affari che si regge su mistificazioni culturali 



Una farmacia francese del XVII secolo (incisione) 


vecchie di secoli o di milieu 
ni, spesso desuete perché no¬ 
toriamente dannose, inefficaci 
oppure, nella migliore delle 
ipotesi, superate da tempo 
dalla medicina moderna. 

Ad esempio l'agopuntura, 
l'uroscopia. lo goga, la chiro¬ 
terapia. la medicina delle er¬ 
be. l’ampeloterapia (dieta di 
uva) sono vecchie quanto il 
mondo. L’omeopatia è della 
fine del '700 e l’idroterapia 
della metà dell'800. Altre, 
come l’autospermoterapia, 
sono invece recentissime, ma 
si fondano sull’arcaico mito 
che identifica la forza e la 
salute negli organi sessuali 
maschili. 

Sarebbe pertanto più cor¬ 
retto chiamare la « nuova 
medicina » riesumazione della 
medicina arcaica o rilancio 
della medicina simbolica e 
prescientifica. 

Alcune di queste pratiche 
— come l'agopuntura e l'omeo¬ 
patia — sono complesse e cor¬ 
rispondono a livelli di civil¬ 
tà e a fasi di elaborazione 
cui va riconosciuta una note¬ 
vole densità di proposte te¬ 
rapeutiche (con esiti, natu¬ 
ralmente. da verificare so¬ 
prattutto nel momento in cui 
fioriscono usi degenerativi r 
speculativi). Ma proviamo ad 
esaminare la validità curati¬ 
va della medicina delle erbe 
che è certo innegabile anche 
se limitata. 

Molti vegetali contengo¬ 
no sostanze medicamentose 
come l'insostituibile chinino 
n l'olio di ricino. Il proble¬ 
ma. praticamente insolubile 



per un profano, ed anche per 
l'erborista che non sia chimi 
co farmacologo con adeguato 
laboratorio, è quello dei do¬ 
saggi. Come ci ha dichiarato 
un botanico, il contenuto di 
sostanze curative delle erbe 
muta di anno in anno, è mi¬ 
nore in quelli piovosi e più 
intens in quelli siccitosi, va¬ 
ria da località a località. I- 
noltre molte sostanze attive 
sono volatili e si perdono 
con l'essiccazione delle piante. 
Pertanto la gran parte delle 
erbe comprate ad alto prezzo 
nei negozi specializzati spesso 
non ha valore terapeutico. 

| Il mito 

’ delForiente 

("è poi il problema della 
diagnosi che l'erborista non è 
certo in grado di compiere 
non disponendo della prepa¬ 
razione necessaria. Rimane 
comunque valida la possibili¬ 
tà di utilizzare prodotti vege- 
I tali nei piccoli mali se non 
1 c’è bisogno del medico. Ma 
' non occorre inventare la 
• « medicina alternativa » per 
| scoprire che il consumo di 
i agrumi sostituisce l'uso della 
i vitamina C. oppure che il ri 
' so ha effetto astringente e le 
prugne lassativo, 
i Di altri casi in cui si ricor- 
i re a vegetali come « amuleti » 
j ( vedi ad esempio il rilanciato 
j uso di portare in tasca una 
castagna di lidia * perchè tic 
tic lontano il raffreddore ») 
non vale nemmeno la pena 
1 di parlarne poiché si tratta 


Una farmacia veneziana del XVIII secolo (incisione) 


di ritorni alle più antiche 
superstizioni contadine. 

Vale la pena di parlare del¬ 
le conseguenze indesiderate 
che si manifestano quando ri 
si rifugia nel magico e nel 
l'irrazionale. Tipico, in prò 
posito. è il caso, riferitoci da 
un ginecologo milanese, di un 
gruppo di donne, rimaste tilt 
te incinte dopo aver seguito 
un metodo anticoncezionale 
' astrologico e bioritmica ». 
Dalla medicina delle erbe sa 
no naturalmente esclusi tutti 
i più efficaci farmaci mailer 
ni come i sulfamidici, gli an¬ 
tibiotici. ecc.. la cui rinuncia 
significherebbe ricacciare in¬ 
dietro di alcuni secoli la 
scienza medica. Anche se cer¬ 
ti fisioterapisti propongono 
in e alternativa » l'aglio, il gi¬ 
nepro e i mirtilli. 

C’è poi da sottolineare il 
carattere miracolistico che. 
salvo qualche eccezione, è 
comune agli innumerevoli 
metodi proposti dalla « nuova 
medicina ». Ognuno di questi 
metodi suggerisce l'idea di 
guarigioni facili e assolute di 
tutti i mali, dall'acne giovani¬ 
le al cancro. E spesso i me 
iodi sono del tutto opposti 
l'uno all'altro. La cura è 
sempre una specie di « uovo 
di Colombo ». di elementare 
e lineare applicazione alla 
portata di tutti. 

A sentire i « profeti » di 
queste nuore credenze baste 
rebbe bere certe acque, farsi 
iniettare il proprio sangue 
mangiare cucchiaini di terra, 
astenersi da certi cibi, o u- 
sarne intensivamente altri, o 
restare immobili a fare certi 
esercizi ginnici, farsi ipnotiz¬ 
zare, autoconvincersi. sotto¬ 
porsi al tocco di mediconi, 
per ritornare in breve sani e 
felici. 

Quale sia d retroterra cui 
turale della « nuora medici¬ 
na ». non si spiega, quasi 
sempre e da accettare dog 
maticamentc. Quando non si 
ricorre a giustificazioni di ti¬ 
po magico, metafisico orienta 
leggianti. o anche a serie di 
parole senza senso, ottenute 
mettendo insieme termini 
scientifici che si credono 
fuori dalla comprensione del 
lettore medi o. Ne diamo un 
esempio edificante tratto dal 


volumetto ili propaganda del 
le diete macrobiotiche con 
cui un certo Ohsau'a ha ac 
cumulato decine di miliardi. 
A pagina S si legge: »<■ Ohsau'a 
rovescia lo legge di Newton: 
la grantà non esiste. L'attra¬ 
zione terrestre è semplice¬ 
mente l'effetto dell'espansio 
ne infinita che circonda e 
spinge ogni cosa. Cosi tutte 
le cose sono spinte verso la 
superficie della terra. Quella 
che Newton credeva fosse n 
il'attrazione tra i pianeti ed 
il sole è semplicemente un 
movimento uniforme dei pia 
lieti nell'orbita di una spirale 
logaritmica in direzione del 
sole che è il centro e la fine 
di questa spirale (la confu¬ 
sione e stata creata dall'ego¬ 
centrismo dell'uomo)... %. 

Il giudizio 
di un neurologo 

E più oltre: « L‘ energia mi 
clcare non esiste »... E aranti 
di questo passo. A prora del¬ 
l'efficacia di queste terapie si 
portano ad esempio paesi 
come l'India, il Pakistan, la 
Malesia (è il mito ottocente 
sco del lontano oriente che 
ritorna) senza sapere, o fin¬ 
gendo di non sapere, che si 
tratta dei paesi più arretrati 
del mondo dal punto di rista 
sanitario, dorè lo vita media 
non arriva a 40 anni, colpiti 
dal flagello delle più gran 
nuda!tic eiulemielle. 

D'altra fxirte. sulla * nuova 
medicina «• cresce una spccit 
lozione clic fa invidia al più 
rapace degli industriali far¬ 
maceutici. Nei negozi dieteti¬ 
ci un chilogrammo di sai 
gemma (che è sale industria 
le) costa 1.000 lire quando ne 
vale poco più di 10. un chilo 
di zucchero di canna non 
raffinato 2.700 lire (dal dro 
ghiere costa .140 >. mentre la 
soia, il miglio, la crusca, la 
segale, che in realtà sono 
mangimi animali e si trovano 
in qualsiasi consorzio agrario 
a jiochc decine di lire al chi 
lo. vengono commerciati a 
prezzi che sfiorano quelli del 
cariale e delle aragoste. Non 
ixirliamo poi degli altri tipi 
di * intervento ». Farsi inict 
tare il proprio sperma o il 
proprio sangue costa dalle 


30.000 alle 30.000 lire a inie¬ 
zione e l'iniezione deve esse¬ 
re ripetuta più volte. Per far¬ 
si massaggiare, imporre le 
mani, trarre auspici sanitari 
dalle unghie, dalla scrittura, 
dagli orchi o meno minanti 
vomente dalle urine, si papa 
no decine di migliaia di lirt- 

Che cosa possa capitare al 
malato autentico, e anche a 
quello immaginario che, dopo 
essersi fatto fare la diagnosi 
dal grafologo o daWonirosco 
pista, si sottoponga a questo 
genere di cure, è facilmente 
immaginabile. Di questa ri 
parla il neurologo Mauro 
Lazza: -< Ci arrivano pazienti 
con mali in stadi avanzati e 
quindi difficilmente curabili, 
dopo essere passati nelle 
mani dei personaggi più in¬ 
credibili. Questo per la verità 
capitava anche prima con u 
na differenza. I na volta co 
loro che si illudevano di gua 
rire con il magico e l'irrazio 
naie si recavano a Lourdes o 
in analoghi santuari. Poi il 
fenomeno è gradualmente 
diminuito. Oggi a condurre 
queste operazioni puramente 
speculative, a trasformare 
crudelmente la sofferenza u 
maini m denaro contante, so 
no i . laici ». A cadere nella 
trappola sono, come sempre, 
le persone psicologicamente 
più labili, o di bassa cultura. 
o persone incapaci di vivere 
la “ dimensione umana " con 
tutti i suoi limiti e le sue 
difficoltà. Persone che si il 
bidono di ” trascenderla ", di 
trovare qualcosa di magico 
che dia loro quella forza che 
non posseggono. Dovrebbe 
essere la collettività c lo sta 
tu a difendere tutti i cittadini 
dalle truffe sanitarie sotto 
(ptalsiasi etichetta si preseli 
lino ». 

Ma l'ambiente medico co 
me reagisce di fronte al dif 
fondersi di pratiche irrazio 
nalistiche? Lo chiediamo a! 
chirurgo torinese Piero Bo 
rasio che dice: <.< Come 
sempre in questi rasi 
i medici sono divisi In una 
parte, ed è la gran maggio 
ronza, c'è indignazione, rab 
liia e vergogna. Si sia ver 
candì) di difendere la cultura 
scienti fini e razionale, l'unica 
in grado di don * validità e 
dignità al lavoro del medico 
Altri medici, ossia coloro che 
identificano la professione 
con uno dei tanti modi di 
fare soldi nella maggiore 
quantità possibile, vi si sono 
buttati dentro a capofitto. Ne 
conosco alcuni personalmente. 
In privato, con gli altri me 
dici, dicono che le ” nuove 
terapie" sono inefficaci. .4 loro 
giustificazione affermano però 
che lo stato ha sempre aceri 
tato le truffe sanitarie di mas 
sa. come la vendita di medici 
nuli inutili, a scapito dei 
pazienti e a profitto della 
grande industria. Non ci sa 
rebbe quindi motivo per cui. 
anche altri privali, non pos 
sano arricchirsi con analo 
ga attività. E cosi cavalcano 
la "nuova medicina". E 
questo mentre mancano i 
soldi per ammodernare gli 
ospedali, per adeguare Punì 
tersità, per potenziare la ri 
cerca. Questa è un'ulteriore 
dimostrazione della confusio 
ne esistente e dello sfacelo 
morale di certa nostra classe 
dirigente •>. 

Altri medici si sono mo 
strati più reticenti dinanzi al 
le nostre domande. Qualcuno 
ci ha detto chiaramente 
« Siamo arrivati al punto che 
a sostenere la validità dello 
scietra si rischia l'accusa di 
essere " nut ", di essere " re 
Irò " ». 

Guido Manzone 


Mostra a Roma di 
Alberto Gianquinto 

Una luce 
che evoca 
gli orizzonti 
nordici 

Due anni di attività testimoniati da 
dipinti e sculture - Ricerca sorret¬ 
ta da un’alta consapevolezza civile 



Alberto Gianquinto: * L'allodola », 1977 


i 

I 

I 

j ROMA — 1 quadri di gran 
| di e medie misure (ci sono 
i anche alcune piccole scultu- 

| re) che Albe rio Gianquinto 

| espone fino al * marzo nella 
galleria romana Zanini (via 
del Babuino 41 a' sono stati 
dipinti, negli anni 1.776 c 1977. 
J nel solitario studio nella cam- 
i pagna di Jesolo e sono qua¬ 
dri straordinari per sensi 
bilità dell'occhio, per eo- 
i ‘■inattività del colore e per 

I naturalezza e ricchezza con- 

| cettuale del messaggio, 

i La pittura, che tra i mez- 
j zi più moderni di espressione 

| e comunicazione può consi- 

} dorarsi tecnicamente un mez- 

I zo povero, qui ritrova un po 

[ tere espressivo moderno dav- 

! vero fantastico. La luce del- 

■ la laguna veneta, nella cam 

, pagna bassa di Jesolo. si 

j scalda dei colori dei campi 

j coltivati ed ha un fulgore 

1 luminoso assai diverso da 

! quello che rimandano le pie- 

] tre e le acque di Venezia. 

In fulgore luminoso cosi, 
tra campagna e laguna, po 
I trebbe affascinare anche un 

i concettuale come Jan Dib 

bets che insegue la luce 
nordica degli orizzonti olan¬ 
desi nelle sue splendide se¬ 
quenze fotografiche analiti¬ 
che e di scomposizione-ri¬ 
composizione del tempo. Un 
fulgore luminoso che potreb¬ 
be anche conquistare roc¬ 
chio e la mente di pittori 
neoastratti come Riccardo 
Guanteri e Carlo Battaglia 
per fissare alcune delle più 


pure trame materiche di Iu- 
». « -colore della Pittura Pit¬ 
tura- 

Dunque Gianquinto ha vis¬ 
suto a lungo immerso m que 
sto fulgore luminoso. Attra¬ 
verso gli occhi nella mente 
se fissata una luce clic è 
delle più diverse stagioni e 
ore e che ha un fulgore me¬ 
ridiano cert«i filtrato dai sen- 
-i ma divenuto cosi co-tan¬ 
te e durevole per un inter¬ 
vento consapevole della co¬ 
scienza dell'esistenza. Que¬ 
sto azzurro del cosmo e an¬ 
che questa ocra variata dai 
segni delle stagioni sono dei 
valori pittorici molto costrui¬ 
ti e perseguiti con una de¬ 
dizione impressionante dei 
sensi e dei pensieri. L'az¬ 
zurro è costruito con uno 


-pes.sore di pennellate brevi 
e fitte che fanno come la 
trama del flusso continuo 
della luce. 

Gli oggetti, nell'immagine, 
sono pochi e trapassati, as 
-orbiti dalla luce: alberi, ce 
,-pugli. lontane case, ogget¬ 
ti d'uso e più di ogni altro 
in evidenza il cavalletto del 
pittore. Nel quadro più puro 
e lirico della mostra ad una 
gamba del cavalletto è pog 
«iato un quadro finito con 
una allodola che vola nel¬ 
l'azzurro e che è un concen 
trato dell'infinito spazio az¬ 
zurro tutto intorno. 

Senza la natura un'imma¬ 
gine così non sarebbe nata: 
ma nemmeno sarebbe nata 
se fosse rimasta allo stadio 
di una veduta, di un paesag¬ 


gio tradizionale pure sensi 
b.Ie e raffinato. Tutte !c im 
magmi della campagna d: 
Jt-olo esistono pittoricamen 
le perché la visione della 
natura, attraverso infinite 
nvdiazioni poetiche, mora!: 
e politiche, è cre.-ciuta m 
una vi-ione piena della vita 
L'azzurro è la costruzione 
tenace e paziente, nella tra 
gedia e nel dolore, di 
una possibile dimensione 
umana, di una chiarita so 
lare e di una trasparenza 
della vita che appartengono 
a una volontà rivoluziona 
ria. all'immaginazione, al 
l'utopia anche. 

La prova di tale costruzio¬ 
ne dell’azzurro viene non so¬ 
lo dalla coerenza pittorica 
di tutta la serie, in partico¬ 


lare da « Benedictu- » e il 

• Cancello ». ma ancln- da 
quadri diversi come * I! ca 
ne » che m volge a guardare 
delle chiazze di sangue fre 
-co sulla strada: come l'im 
magme del giovane pestato, 
ferito, in piedi contro un mu 
r<> ocra pallida: come il g;o 
vane stremato in jeans di 

* Senza titolo » che è diste.-o 
ai piedi di una parete ocra 
c hiaris-ima con una finestra 
-un'azzurro sulla quale sono 
poggiati una bandiera ros-a 
e un libro con una pagina 
voltata dal vento. 

.Sono immagini di resisten 
za alla violenza assassina 
fa.-cista. ma il sangue che ha 
lo splendore di un rubino tra¬ 
passato di luce è un accadi¬ 
mento bestiale, orrido, bar¬ 


barico in uno .-pazio limpido. 

< Inaro. molto costruito e che 
in fondo riverbera della lu 
;«• che viene dall’azzurro. 
Quella piccola bandiera ras- j 

-a che assieme al libro sfo I 

ghuto dal vento ,-ta sul da I 
vonzale della finestra di i 

« Senza titolo » ha un miste J 
rmso valore musicale: come , 

un canto fermo verso la prò > 

fondita azzurra che si levi j 

da una vita, da un'energia j 

incatenata. 

Alberto Gianquinto riesce 
anche a narrare original¬ 
mente con la sua costruzio¬ 
ne^ di colore luce: anche i 
momenti della lotta di classe, 
anche il sangue versato, sono 
.mmes-i in quel fulgore lu 
m.no-o dell'azzurro di Je.so 
lo come una costruzione 
chiara e inalterabile della 
toscienza del presente e del 
futuro. l,a naturalezza e la 
trasparenza della serenità 
materialista di un quadro 
tpial è « L'allodola > -ono. a 
m.o giudizio, una dimensione 
umana socialista della vita 
che la violenza dei nastri 
giorni può anche allontana¬ 
re. mentre quelle macchie 
fresche di sangue che fanno 
voltare ai fiuto il cane -ono 
co-a di oggi. Ma la co-cien 
za che ha dipinto le macchie 
d: sangue, quasi un grido di 
Mtinch. è la stessa che ha 
costruito l'azzurro come una 
dominante di colore nelle 
lotte di liberazione dell’uomo. 

Dario MicaccM 
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Un documento della Direzione del PCI sul risanamento dell’aziènda 


La direzione del PCI ha 
preso in esame e ha appro¬ 
vato un documento presenta¬ 
to dal compagno Elio Qucr- 
cioli sulla situazione attua¬ 
le della HAI TV. sia per 
quel che riguarda le pro¬ 
spettive generali di svilup¬ 
po dell'azienda radiotelevisi¬ 
va pubblica, sia per quel che 
riguarda il modo come vie¬ 
ne fornita l'informazione 
dalle diverse reti e testate. 
Ecco il testo del documento. 

« La Direzione del PCI de¬ 
nuncia in tutta la loro gra¬ 
vità i reiterati tentativi mes¬ 
si in atto di congelare il pia¬ 
no triennale di investimenti 
della HAI TV varato nel di¬ 
cembre scorso dal consiglio 
di amministrazione e appro¬ 
valo dalla commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. 
Bloccare il piano significhe¬ 
rebbe non avviare né la 
terza rete — di cui la leg¬ 
ge di riforma impone l’at¬ 
tuazione — né il rinnova¬ 
mento tecnologico dell a 
RAI-TV, esponendola così 
maggiormente all'attacco che 
le stanno portando potenti 
gruppi privati, nazionali e 
multinazionali, che agisco¬ 
no nel campo radiotelevisi¬ 
vo. (Ili impegni ora assun¬ 
ti in proposito dal ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni devono essere rigoro¬ 
samente rispettati. 

K‘ indispensabile procede¬ 
re al risanamento e al ri¬ 
lancio dell'azienda, dando 
pronta attuazione alla ter- 


Riforma della RAI-TV 
e corretta informazione 

Denunciati tentativi di congelare il piano triennale - Spartizione ideologica e politica 
che non garantisce né la completezza né il pluralismo nella diffusione delle notizie 


za rete e alle altre misure 
di decentramento e di parte¬ 
cipazione democratica, spc 
eie in sede locale. In questo 
quadro e secondo questi o 
rientamenti va anche rior¬ 
ganizzato e rilanciato il set¬ 
tore radiofonico, che subi¬ 
sce una grave riduzione di 
ascolto. 

Sul piano dell'informazione, 
lo stato delle cose è profon¬ 
damente insoddisfacente. L' 
impegno professionale, an¬ 
che appassionato e intelli 
gente, di numerosi dirigen¬ 
ti e giornalisti, nello spirito 
della riforma. |>er l'oggetti- 
vità, la completezza e il piu 
ralismo dell' informazione, 
urta contro il persistere di 
una situazione di « omoge¬ 
neità » partitica di reti e te¬ 
state. che stravolge la fun¬ 
zione di servizio pubblico 
dell'azienda. Ciò determina 
una tendenza al peggiora¬ 
mento nel senso della fazio¬ 
sità, della propaganda di 
parte. dell’interpretazione 


distorta delle notizie, dell'u¬ 
nilateralità dei commenti. 
L'attuale rigida spartizione 
ideologica e politica, l'as¬ 
segnazione di settori dell’ 
azienda a parti politiche (in 
ciò consiste la vera natura 
della <t lottizzazione v) deter¬ 
mina gravi sprechi e di¬ 
sfunzioni e va a danno del¬ 
la credibilità e del presti 
gio stesso della HAI TV nei 
confronti deU'ntenza. che ne 
subisce le conseguenze. Ta¬ 
le situazione non è stata 
corretta perché è rimasta fi 
nora lettera morta Tintesa 
raggiunta nello scorso luglio 
tra i partiti democratici. 

Non può essere ulterior¬ 
mente elusa la piena attua¬ 
zione della legge di rifor¬ 
ma e degli indirizzi più vol¬ 
te emanati dalla Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za. Va dunque spezzata 1' 
attuale contrapposizione di 
reti e testate, favorita una 
mobilità interna (liberando 
cosi gli stessi giornalisti dal- 


l'obbligo di pregiudiziali) che 
sia funzionale alle esigenze 
dell'azienda e a un reale 
pluralismo interno a ciascu¬ 
na rete e a ciascuna testa¬ 
ta. L'attività di tutti gli o 
ponitori dell informazione, 
(piali che siano i personali 
convincimenti di ognuno, de¬ 
ve essere orientata al pieno 
rispetto dei valori di obiet¬ 
tività e completezza della 
informazione. 

Deve affermarsi il princi¬ 
pio della capacità e della 
competenza (acquisita don 
tro o fuori dell'azienda) e 
della valutazione professio¬ 
nale del lavoro di cui si 
assume la responsabilità. 

' Tali criteri devono essere 
fatti prevalere nelle nomi¬ 
ne dei dirigenti centrali e 
periferici, dei telegiornali e 
dei giornali radio, dei gaz¬ 
zettini televisivi e radiofoni¬ 
ci regionali, nei modi e nel 
le forme che il Consiglio di 
amministrazione, nella sua 
autonomia che va ribadita 


e difesa, giudicherà più op 
portimi. E' necessario che 
si ponga line alla sostan¬ 
ziale discriminazione antico 
monista che per trent'anni 
ha pesato sulla HAI TV e 
che tuttora in larga misura 
perdura. 

Quanto alle emittenti pri¬ 
vate. va avviato e condotto 
rapidamente a termine (e a 
ciò dovrà considerarsi di¬ 
rettamente impegnato il go¬ 
verno) l'iter parlamentare 
della legge di regolamenta 
zinne già ampiamente defi¬ 
nita nella trattativa tra i 
partiti, per porre fine al 
caos attuale. Si tratta di ga¬ 
rantire realmente, secondo 
quanto stabilito dalla sen¬ 
tenza 202 della Corte costi¬ 
tuzionale. il rigoroso rispet¬ 
to dell'ambito locale e del¬ 
la percentuale obbligatoria 
di produzione locale per i 
programmi. Si tratta di im¬ 
pedire il formarsi, attraver¬ 
so concentrazioni di proprie¬ 
tà. collegamenti e in qual- 


lllustrato ieri il progetto di legge comunista 

Utenti, ricerca ed enti locali 
interessati all'energia solare 

Nessun impedimento burocratico, rottura del monopolio 
Enel - Nuove fonti allargano possibilità agli Enti locali 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti ballilo illustrato ieri 
m una conferenza stampa, 
presso la sede del gruppo al¬ 
la Camera, la proposta di leg¬ 
ge del PCI a favore dell'uso 
di energia solare e del rispar¬ 
mio di energia. Hanno preso 
parte all’incontro, oltre ai 
giornalisti, rappresentanti di 
enti e di alcune industrie na¬ 
zionali. Erano anche presen¬ 
ti i compagni Barca, Brini. 
Bertone, Miami. Villi e il pro¬ 
fessor Silvestrini. Lodovico 
Mascliiclla. responsabile del 
settore energia del PCI. ha in¬ 
trodotto l’incontro ricordando 
i capisaldi della proposta. 

« L’utilizzazione di energia so¬ 
lare per impianti erogatori di 
calore a bassa e media tem¬ 
peratura è libera ». dice il 
primo articolo, seguito da al¬ 
tre disposizioni che elimina¬ 
no ogni impaccio burocratico 
di rilievo. L’articolo li dice 
che « la produzione di ener¬ 
gia elettrica da fonte solare 
per uso civile ed agricolo è 
libera a condizione che la 
potenza degli impianti, a ci¬ 
clo termodinamico o a con¬ 
versione diretta, non superi 
i due megawatt c elio l'ener¬ 
gia venga distribuita all’inter¬ 
no del condominio, consorzio, 
cooperativa, ente o società di 
fatto titolare dell'Impianto ». 

A quindici anni dalla na¬ 
zionalizzazione della energia ! 
elettrica, come Ila ricordato | 
Barca, la situazione è proron- j 
riamente cambiata. I.c fonti | 
nuove — a differenza degli 1 
impianti idroelettrici ed a pc- I 


trolio — consentono un vasto 
sviluppo di iniziative locali, 
specialmente da parte di uten¬ 
ti associati, e l’ampio inseri¬ 
mento della piccola industria. 
Di qui una liberalizzazione 
che, nei fatti, fa leva su ini¬ 
ziative quanto più larghe pos¬ 
sibili. con parziale rottura del 
monopolio dell’ENEL. 

I costi iniziali degli impianti 
solari sono oggi elevati men¬ 
tre il loro rendimento nel tem¬ 
po è più economico di altre 
fonti. Di qui la proposta di 
consentire, per incoraggiare 
l'investimento, un consistente 
sgravio fiscale sull'impianto. 
Si tratta di incoraggiare la 
domanda. Alcuni interventi, 
fra cui il prof. Silvestrini. 
hanno fatto rilevare come la 
domanda sarà incoraggiata 
anche daH'esistcnza di una of¬ 
ferta qualificata, quindi anche 
dalla ricerca tecnologica e 
scientifica oltre die da ga¬ 
ranzie di qualità, dall'assi¬ 
stenza. A questo proposito la 
proiHista di legge disiane che 
« l'ENEL è tenuto a prestare 
la propria consulenza per la 
istallazione degli impianti * 
die producono energia elettri¬ 
ca. Anclie il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche è tenuto 
a collaborare con le Regioni. 

Tuttavia, come sembra logi¬ 
co per tutte le nuove fonti 
locali di energia, un compito 
particolare spetta agli Enti 
locali. Per cui le Regioni so¬ 
no tenute ad emanare « nor¬ 
me legislative per facilitare 
l’uso di sistemi eliotermici 
nelle costruzioni edilizie » (so¬ 


no state fornite notizie sui pri¬ 
mi impianti inseriti dalle coo¬ 
perative in progetti per due¬ 
mila appartamenti e sulle ini¬ 
ziative di istituti case popo¬ 
lari. Ed in particolare gli en¬ 
ti locali die esercitano l'atti¬ 
vità di produzione, trasporto, 
trasformazione, distribuzione 
e vendita di energia — con 
aziende municipalizzate che 
attingono dali'ENEL, oppure 
da bacini idroelettrici propri, 
o dalla combustione di rifiuti 
urbani, o utilizzano gas — 
« hanno diritto in qualsiasi 
momento ad ampliare i pro¬ 
pri impianti qualora tale am¬ 
pliamento sia necessario per 
passare ad un uso globale 
(idroelettrico più termico) 
dell'energia ». 

Molti interventi hanno sot¬ 
tolineato la necessità nazio¬ 
nale di sviluppare le nuove 
fonti di energia ma anche le 
difficoltà. Si pensi ai muta¬ 
menti che ciò comporta per 
l'agricoltura ed i piccoli cen¬ 
tri oggi malserviti da un co¬ 
stoso servizio di distribuzio¬ 
ne reticolare, in fatto di tec¬ 
nologia. gestione aziendale, 
investimenti. Silvio Miana. vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne Industria, ha ricordato co¬ 
me si tratti di dare sviluppi 
concreti a diversi aspetti del 
Piano energetico nazionale. 
Anche un gruppo di parla¬ 
mentari d.c. ha presentato 
una proposta per l'energia: si 
tratta di coordinare i proget¬ 
ti. se possibile, e di far pre¬ 
sto. 



Utilizzazione del finanziamento pubblico 

Natta: «un passo risibile 
la querela dei radicali 


ROMA — Nel corso della tri¬ 
buna politica di ieri sera, il 
rappresentante del partito ra¬ 
dicale iia annunciato elio il 
Pr ha sporto querela per dif 
fa ma zinne noi confronti del 
compagno Alessandro Natta 
per avere egli affermato, nel 
corso di una procedente tri¬ 
buna elettorale televisiva, che 
i radicali hanno proso e spe¬ 
so i soldi dol finanziamento 
pubblico. 

In proposito il compagno 
Natta ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Lo querela dei radicali è 
un altro passo falso, oitre che 
risibile. A me fa piacere per¬ 
ché questa iniziatica, impru¬ 
dente c impudente, servirà a 
mettere ancor più in luce le 
contraddizioni c le incocrenze 


di questo gruppo promotore 
del referendum per abrogare 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Risulta intanto chiaro, non 
controvertibile che il parlilo 
e il grupp'ì radicale hanno 
usufruito della legge, chie¬ 
dendo nel 76. nel '77 la quo¬ 
ta spettante, e l'hanno ri 
chiesta, tra i primi, anche 
quest'anno. 

Si tratta di oltre 800 milio¬ 
ni di rimborso delle spese 
elettorali e di S7S milioni per 
il finanziamento del partito 
per il 1977. 

Risulta in secondo luogo che 
il partito radicale non ha ri¬ 
spettalo le disposizioni della 
leage. restituendo — come si 
afferma — quella somma di 


A Foggia muore per aborto 
clandestino madre di sei figli 


FOGGIA — Una bracciante 
sericola. Carmela Bonghi, di 
41 anni, madre di sei figli 
(eli età compresa tra gli ot¬ 
to mesi e ì 14 anni), è morta 
dopo aver ingerito un infu¬ 
so di prezzemolo allo sco¬ 
po di interrompere una gra¬ 
vidanza. 

Carmela Bonghi è stata 
ricoverata nli’-< ospedale pro¬ 
vinciale maternità » m gra 
Tl condiz.ioni. quattro gior¬ 
ni dopo aver ingerito l'infu¬ 


so. Nonostante che ì sani¬ 
tari abbiano tentato vane 
terapie, facendola poi trasfe¬ 
rire nel reparto rianimazio¬ 
ne degli a Ospedali Rumi¬ 
ti ». la donna è morta nel 
giro di poche ore. Il magi¬ 
strato che conduce finchie- 
.v,a ha disposto l'autopsia, 
che è stata compiuta da c- 
sperti dell’Istituto di medi¬ 
cina legale dell'università di 
Bari. 


878 milioni al proprio grup- 
po parlamentare. Ma se si 
voleva fare un gesto corret¬ 
to e politicamente coerente 
alla richiesta di un referen 
dum abrogativo, quei milioni 
avrebbero dovuto essere re 
stituiti alla Camera e non a 
Cannella'. 

lo sono convinto, e lo ripe 
io. che quelle somme sono 
state largamente utilizzate. 
« rapinate * per usare il liti 
guaggio proprio dei radicali. 
Son è uno scandalo, ma non 
lo è per ehi ritiene che la leg¬ 
ge sul finanziamento sia una 
misura opportuna e giusta. K' 
invece una prova scandalosa 
di demagogia cialtronesca 
quando si tuona contro una 
legge, si chiedono le firme 
per abolirla c poi la si utiliz¬ 
za in senso pieno riscuoten¬ 
do e spendendo i fondi pub 
bli ci. 

I radicali protestano affer¬ 
mando che quegli S7S milioni 
sarebbero in deposito, intatti 
presso non so quale banca. 
Lo dimostrino: l'onere della 
prova non tocca certo a me. 
lo debbo solo dire che i ra 
dicali sarebbero stati un po' 
più convincenti e corretti se 
invece di dare smentite con¬ 
torte e di far ricorso al co¬ 
dice con le querele, avesse 
ro risposto documentando in 
modo serio che non hanno toc¬ 
calo una lira del finanziamen¬ 
to pubblico ». 


Liberato Giovanni Belloli 
Pagati cinquecento milioni 

MILANO — La lunga prigionia di Giovanni Belloli durata 
121 giorni si è conclusa con una minaccia. I banditi che 
1 altra sera alle 20.30 lo hanno lasciato alla periferia di 
Inveruno prima di farlo scendere dalla vettura, gli hanno 
detto: «Se ci tiene alla vita non parlare con nessuno, sap 
piamo sempre dove trovarti». Poco dopo Giovanni Belloli 
suonava al cancello di una villa di conoscenti e da li ha 
chiamato casa. L'avvocato della famiglia ha dichiarato che 
la somma pagata è di poco superiore ai 500 milioni, rac¬ 
colta negli ultimi giorni dopo un ultimo febbrile patteggia 
mente con i banditi. Il rapimento era avvenuto la sera 
dei 21 ottobre alle 19.30 davanti alla villa nella quale Gio¬ 
vanni vive con Graziella «Sissy» Castelletti a Inveruno e 
non vi furono testimoni. Nella foto: Giovanni Belloli con 
la moglie. 


Per la scadenza delle scorte 

Speculazione degli 
industriali sui nuovi 
prezzi dei medicinali 


ROMA — Non appena entra¬ 
ti m vigore ì nuovi prezz.i per 
i medicinali, nascono già com 
pi trazioni e contestazioni da 
parte degli industriali. Questi 
sostengono che :1 termine di 
30 giorni fissato dal CIP (Co 
mitato interministeriale prez¬ 
zi i per io smaltimento delle 
scorte «per i grossisti il peno 
rio di tempo sale a 60 giorni e 
per le farmacie a 90) non è 
sufficiente a produrre le confe¬ 
zioni con il nuovo prezzo ri¬ 
portato sulla « fustella ». 

In realtà, è accaduto che 
le industrie, nella certezza o 
nella speranza che iì CIP rac 
cogliesse le loro richieste, han 
no deciso pzr loro conto di 
« aggiornare » le confezioni, 
applicando sulle « fustelle » 
un bollino trasparente (che 
permette di leggere eli estre¬ 
mi del prodotto, vecchio prez¬ 
zo compreso! recante :1 prez¬ 
zo nuovo. In altri casi è stato 


ristampato accanto al vec 
chso. il nuovo prezzo di ven 
dita. Le scorte modificate m 
questo modo non possono es¬ 
sere imme.-^e in commercio: 
da qui appunto la contesta 
zione degli industriali. Essi 
in effetti, a quanto sembra, 
si sono venuti a trovare 
«spiazzati» a causa di una 
delibera CIP. del 25 gennaio 
scorso, che consentiva di ap¬ 
porre sulle confezioni un l>ol- 
lino trasparente, in modo da 
leggere il vecchio prezzo: il 
provvedimento, però, si è fer¬ 
mato a metà e non ha trova¬ 
to successiva applicazione. 

Anche : farmacisti (cosi si 
è espressa la Federfarma. che 
è fasciazione dei titolari di 
farmacia) si sono allineati 
sulla posizione degli industria¬ 
li. In 90 giorni — dicono 
non si riesce a smaltire le 
scorte di medicinali 


Rinviata alla Corte Costituzionale 
la discussione sulla legge Reale 


ROMA — E' stata rinviata 
a mercoledì 1 marzo la riu 
nione m camera di consiglio 
della Corte Costituzionale de¬ 
dicata alla definizione della 
ammissibilità dei conflitto di 
attribuzione sollevato dal co¬ 
mitato promotore del referen¬ 
dum. in seguito alla decisio¬ 
ne dell'Ufficio centrale della 
Corte di Cassazione di stral¬ 
ciare fari. 5 della legge Rea¬ 
le dal relativo referendum. 
Nella riunione — preceden¬ 


temente fissata per oggi e 
rinviata per il grave lutto 
che ha colpito il presidente 
Rossi — la corte dovrà de¬ 
cidere se il conflitto è am¬ 
missibile o meno, per pro¬ 
cedere poi — m caso affer¬ 
mativo — alla definizione nel 
merito del conflitto stesso. La 
corte dovrà anche pronun¬ 
ciarsi sull'Istanza presentata 
dai radicali al presidente del¬ 
la corte. Paolo Rossi, perché 
riduca alla metà i tempi pre¬ 
visti per il procedimento. 


siasi altra maniera, di strut¬ 
ture oligopolistiche naziona¬ 
li o internazionali alternati¬ 
ve alla RAI-TV di Stato, 
clic sarebbero in aperta con 
traddizione con la sentenza 

E* solo in questo quadro 
che può essere protetta uu' 
effettiva libertà anche per 
iniziative realmente indipen¬ 
denti dalle grandi consorte¬ 
rie Finanziarie editoriali pub¬ 
blicitarie. Vanno stabiliti i li 
miti alla proiezione di film, 
per difendere l'industria ci¬ 
nematografica nazionale; e 
vanno severamente rispetta¬ 
te le norme vigenti contro 
le trasmissioni pornografi¬ 
che 

In riferimento all'iiisieme 
del sistema radiotelevisivo, 
nazionale e locale, pubblico 
e privato, deve essere pie¬ 
namente rispettato e valo¬ 
rizzato il ruolo delle Regio 
ni e dei Comitati regionali 
a ciò pretesti. 

La Direzione del PCI sot¬ 
tolinea come tutti i proble¬ 
mi della informazione, e in 
particolare quelli radiatele 
visivi, siano tra i temi es¬ 
senziali e (ìualificanti del di¬ 
battito politico e program¬ 
matico in corso per la for¬ 
mazione del nuovo governo: 
e chiama i comunisti e i 
lavoratori a dare la massi¬ 
ma attenzione e ad assume¬ 
re tutte le iniziative unita¬ 
rie necessarie attorno a una 
questione die è decisiva per 
lo sviluppo democratico del 
Paese ». 


La banca 
deve pagare 
per i furti 
nelle 

« cassette » 


ROMA — Sentenza che ribal¬ 
ta il rapporto fra banche e u 
tenti delle cassette di sicu¬ 
rezza. 11 tribunale civile di 
Roma, chiamato a esprimer¬ 
si su un ricorso presentato 
da una signora derubata di 
tutto il contenuto di una cas¬ 
setta, lia stabilito che l'istitu¬ 
to di credito deve risarcire 
integralmente la cliente dan¬ 
neggiata. La sentenza, firma¬ 
ta dal giudice Michele Nap¬ 
pi. condanna il Monte dei 
Paschi di Siena a versare 35 
milioni di lire alla signora 
Giovanna Salvidio die teneva 
custoditi monete, gioielli e da¬ 
naro. in tulio appunto per 
35 milioni di valore, in una 
cassetta dell'agenzia di via 
Ostiense 6. 

La banca venne « visitata » 
dai ladri la notte fra il 12 
e 13 aprile 1975. Prima col 
sistema del « buco ». poi con 
Ja lancia termica i malviventi 
riuscirono a mettere le mani 
su tutte le cassette di sicu¬ 
rezza. portando via un valore 
ingentissimo (si parlò di 4 mi¬ 
liardi. ma ancora un inventa¬ 
rio preciso non è stato fatto). 
Dopo il « colpo ». il Monte dei 
Paschi comunicò ai titolari 
delle cassette di sicurezza che 
il rimborso massimo elle ve 
niva concesso non superava 
il milione di lire, così come 
stava scritto nel contratto sti¬ 
pulato fra la banca e l'utente 
ai momento dell'< affitto » 
della cassetta. 

Con la sua sentenza, il tri 
bunale ribalta ora la linea 
sostenuta dalle banche, po¬ 
nendo gli istituti di credito 
di fronte a precisi doveri 
quando organizzano un servi¬ 
zio di cassette di sicurezza. 

Ma il giudice non si ferma 
solo alla situazione esistente 
nell'agenzia del Monte dei Pa¬ 
scili. Nella sentenza viene e- 
sprcsso un giudizio generale 
sui contratti per le cassette 
di sicurezza. « I-a funzione ti- 
p ca del contratto di utenza — 
si legge nella sentenza — è 
quella di consentire che una 
organizzazione ambientale ap¬ 
propriata e con mezzi di pro¬ 
tezione efficiente. ofTra condi 
zionj obiettive di sicurezza su 
periori a quelle clic l'utente 
può conseguire normalmente 
nella propria abitazione. In 
parficolare. con il contratto si 
vuole scongiurare qualsiasi e- 
vento dannoso dovuto sia a 
fenomeni naturali eccezionali 
e straordinari, ivi compreso 
il furto. Non essendo quindi 
il furto un fatto anormale 
e inevitabile in modo asso¬ 
luto. la banca avrebbe do¬ 
vuto quantomeno aver as¬ 
soli*» bene il servizio di si¬ 
curezza ». 

A parte il richiamo alla ri¬ 
strutturazione tecnologica di 
un servizio che finora si è 
svolto nel clima dell'improv- 
visazione. la sentenza apre la 
porta a un rapporto comple¬ 
tamente diverso fra utenti e 
banche. D'ora in poi i dan¬ 
neggiati dai furti potranno 
chiedere il completo risarci¬ 
mento di quanto hanno per 
duto. Naturalmente por fare 
questo dovranno dimostrare 
che cosa avevano custod.to 
nelle cassette. Per chi effet¬ 
tua operazioni pulite non ci 
sono difficoltà. Lo cose, ovvia¬ 
mente. si complicano per co¬ 
loro che usano i < rifugi » del 
le banche per custodire valu¬ 
ta straniera ottenuta in di¬ 
versi modi, soprattutto con 
l’esportazione clandestina di 
capitali. 


emigrazione 



Un serio impegno 
nella difesa dei 
diritti degli emigrati 

Dalia Farnesina, invece, escono solo note di «smentita» 
che contrastano con la realtà denunciata da varie parti 


Con una nota alquanto t£ 

singolare — tanto più elle il p 

governo è vacante — la Di- n 

re/ione generale Emigrazio- n 

ne e Affari Sociali della fi 

Farnesina tenta di provine a: 

i'infondatez/a di lina olimi.i il 

denuncia che il compagno c< 

un. Dulbecco ha fatto dal 
nostro giornale circa lag si 
Slavamente* delie condizioni C 

dei nostri cangiati in Fruii- p 

eia quale conseguenza della ri 

campagna antistlanieri che n 

ha accompagnato e seguito 1; 

la decisione del governo di si 

Parigi di far rinipatiiare oh si 

tro un milione di lavoratori n 

stranieri tramite la conce.-,- u 

sione di un « premio ». ri 

Non riusciamo a spiegarci h 

(o meglio, ce lo spieghili- 11 

ino molto beuei poiché ima 11 

tale « smontila » si rivolga 1-1 

unicamente alle preso di po- - sl 

sizione di un deputato del ] 

PCI. allorché anche altri ani- s ] 

bienti o forze politiche e ‘ Sl 

social: italiani e stranieri q 

hanno espi esso le medesimo j] 

preoccupazioni; il discorso jj 

degli estensori della nota — ,1 

ma il ministero degli Kste- j. 

ri è d'accordo? — e talmen- ù 

te contorto, che in definiti- £ 

va deve riconoscere che m j, 

Francia viene montata una ^ 

campagna xenofoba, che la „ 

disoccupazione e fortemente h 

aumentata anche tra ì lavo- _ 

nitori italiani e che gli or- [ 
gallismi previdenziali fran¬ 
cesi sono reticenti, eco. ecc. j 
Il compagno Dulbecco ha i 
levato la sua denuncia nel j 
novembre scorso e all'inizio I 
di questo mese di febbraio. I A 
ma vi era stata amile una ^ 
concorde condanna ilei sin- i 
ducati francesi e italiani e ! 


tato da giudizi di ambienti 
politici e sentenze di tribù- 


dallestero 


m A DIIFKIUTANGE (Lus¬ 
semburgo) si è svolto sa¬ 
bato scorso il congresso 
della locale sez.ione del PCI. 
Ha partecipato il compa¬ 
gno Pasqualotto della se¬ 
greteria del gruppo comu¬ 
nista del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

■ A INTEKSI.ACK (Bel 
gio) 1 comunisti italiani or¬ 
ganizzano per domani se¬ 
ra, sabato 25. la festa del 
tesseramento e reclutamen¬ 
to al PCI. 

■ Sulla crisi e le proposte 


nali. e che la protesta della J t Tel ‘pci s i t ene « 
nostra collettività era mani. ^ at o a M NS B ™ 

tmn coltuntr» rinllA ' . n 


testata non soltanto dalle 
associazioni democratiche, 
ma anche dalle autorità 
consolari italiane. 

Potremmo citare altri ca¬ 
si. altre fonti, altri Paesi. 
Ci sembra perii che basti 
per consigliate qualche bu¬ 
rocrate della Farnesina a un 
minimo di riflessione sui 
fatti e sulla lealtà comples¬ 


siva della emigrazione, che } Pelliccia. 


un incontro di attivisti co- 
I munisti. Parlerà Argento 
1 della Federazione di Brìi- 
| xelles, 

I ■ Il congresso delle sezio¬ 
ni del PCI si terra sabato 
Iti a l.\ CII.U X-niM ()M)S 
t e domenica 19 a I.OSWW 
e a HENF.NS (Ginevra). 
Parteciperà il compagno 


suggeriscono un atteggia- 1 
mento di serio e continuo j 
impegno nella tutela dei di- I 
ritti e della dignità naziona- | 
le dei lavoratori italiani e- ’ 
tingi ali, anziché slanciai si | 
in avventate smentite pur di 1 

compiacere agli anticonium- 1 

sti t d. p » i 

LONDRA — Nei giorni scor- ! 
si si e tenuta presso il Con- 1 
solato generale fassemblea 1 
del Coasit che ha discusso ) 
il bilancio preventivo per . 
il 197K e la preparazione 
del 1 Convegno sulla scuo¬ 
la. E‘ stata espressa una 
protesta presso il ministe¬ 
ro degli Esteri, il quale non j 
ha ancora appi ovato il rim¬ 
borso spese di viaggi de- ; 
gli insegnanti. * 


■ Sulla disi economica e 
i lavoratori immigrati una 
conferenza e stata umaniz¬ 
zata dalla associazione c, G. 
Galilei » di Ulti XIII.I.US. 
Ha parlato .Tacque-, Moms 
del CC del PC belga. 

■ l'u corso di formazione 
politica e stato organizzato 
dalla sezione comunista di 
I.A I.Ol Militi: (Belgio). 
Li prima lezione e stata 
tenuta dal compagno Car- 
pitelli. 

■ Su iniziativa della Fede¬ 
razione di STOCCMtDA 
lina serie di assemblee e 
incontri sulla situazione po¬ 
litica italiana ha avuto luo¬ 
go a Monaco, Uhi). Gingen- 
Brenz. e m'Ia stessa citta 
di Stoccarda. 


La sorte dei fondi destinati alla stampa all'estero 

Chi ritarda? 


addirittura una denuncia ro- ! 


ninne de- sindacati di otto 
Paesi di emigrazione. Nel 
frattempo si erano avuti 
due importanti dibattiti alla 
commissione Affari sociali 
del Parlamento europeo e 
al Consiglio d’Europa dedi¬ 
cati appunto al tenia del ri¬ 
spetto delle clausole parita¬ 
rie della CEE e alle discri¬ 
minazioni cui sono oggetto 
i lavoratori stranieri. 

Ci si può immaginare la 
reazione del lavoratore ita¬ 
liano in Francia alla lettura 
di questa « smentita », men¬ 
tre quotidianamente si im¬ 
batte con la scritta murale 
« Il lavoro ai francesi ». 
Non crediamo che si tran- 


Molti ricordiamo come 
j mesi fa venne oichcstrata 
i una campagna contro n io- 
! struzionismo » dei comuni- 
j sti e socialisti presenti nella 
[ commissione per i tondi al¬ 
la stampa aliesteró. I.a di¬ 
scussione e i contrasti di al¬ 
lora portavano a una prima 
revisione . seppure ixirzialc 
cd insufficiente, di vecchi 
criteri e di ingiusti favoriti¬ 
smi. Su questa base la com¬ 
missione concluse il 19 gen¬ 
naio una prima tappa dei 
suoi lavori fissando i crite¬ 
ri per le «assegnazioni di 
fondi corrispondenti al se¬ 
condo trimestre del 1975 ». 

! Da allora non risulta che 


svizzera 


quillizzi all’idea elle lui non i Ì fondi, assegnati con tanto 
è un lavoratore exiracomu- ritardo, siano stati versati: 
nitario. E peggio sarebbe se j risulta anzi che vi è un pai¬ 
sà quest'idea facesse calco- ! leggiamento di responsabili¬ 
tà qualcuno della Farnesina. ì tà tra gli uffici dell’on. Ar- 
nella illusoria speranza che j naud e quelli dcll on. Foschi 
i lavoratori italiani in Fruii- ì perfino sul modo come in¬ 
da. rinuncino alla loro so- | mare questi fondi att csterò. 
lidarietà verso i compagni | L'efficienza burocratica de 
di lavoro immigrati dai Pae- I mocristiana si rivela ancora 
si africani. I una volta: eppure certi si- 

Lo zelo degli estensori 1 gnon san ”° frire in l rclt(1 * 
della « smentita » è andato ! cont ! e lc operazioni ftnan- 
oltre la Francia, si c esteso 1 mane quando si tratta di 
al Belgio, sempre con la 

serafica consolazione che m --— 

fondo ad essere presi di mi¬ 
ra sono i nordafricani e ■ 

che le recenti manifestazio- Q\/|~y ~r/~x»»/~> 
ni di xenofobia sono solino- OVI4.fc.CI CX 

to « episodi isolati da non -—- 

sopravvalutare ». Vogliamo 

ricordare che anche in que- m A ■ 

sto caso la denuncia non è JLglfl a HAa l,| 

venuta soltanto dal PCI. Il ■Jlfll I IT ir 3 CI II 

Sole d'Italia di Bruxelles. ® 

dieci giorni prima deila no¬ 
ta ministeriale, informava I R* I • 

con un titolo ad effetto che j h iffAnTI Atlfl 
la xenofobia c'è « nell'Euro ! I VllCI QCilwllv 

pa dei Nove », chiedendosi | 
cosa si fa per respingerla e - 

batterla. La denuncia veni- ! La Federazione di Zuri- 
va avanzata pubblicando una [ go è intensamente mobili- 
interrogazione ai ministeri I tata in una multiforme at- 
degli Esteri dei « Nove » : tmta per estendere la di- 
presentata dal deputato so- ; scussione attorno alle vi- 
cialista belga Glinne. Nella crude della grave crisi po- 
stessa edizione, il Sole in- litica italiana, per svilup- 
formava che a Genk. centro pare tutte quelle iniziative 
industriale del Limburgo | che possano favorire un 


pensioni a traghetti d'oro, o 
altre operazioni del genere' 

Si c fatto un primo passo 
verso una piu giusta e tra¬ 
sparente azione di muto al¬ 
la stampa per l'emigrazione, 
altri ben più netti è decisivi 
dovranno essere fatti per la 
applicazione della legge del 
1975. (Ili ostacoli c i ritardi 
burocratici di oggi fai ori- 
senno soltanto ehi vorrebbe 
mantenere vecchi sistemi: 
quegli stessi sistemi che 
hanno permesso in questi 
anni a certa stampa aU'cstc- 
ro di continuare a ricevere 
fondi al ministero degli K- 
stcri. al ili fuori dei interi 
ftssati dalla legge 171. 

Sei momento in cui sì di¬ 
scute la nuora legge sulla 
editoria, la mancanza di se¬ 
rietà e di chiarezza ncll'ap- 
più-azione della legge del 75 
rischiti di ritorcersi contro 
la stampa degli emigrati e 
per gli emigrali /-.'' bene 
che questo sui saputo da 
tutti e che tutti coloro che 
vogliono trasparenza c mo¬ 
ralizzazione nella spesa pub¬ 
blica prendano posizione in 
tempo utile. Ih. v.) 


600 i reclutati nella 
Federazione di Zurigo 


batterla. La denuncia veni- La Federazione di Zuri- 
va avanzata pubblicando una E» è intensamente mobili- 
interrogazione ai ministeri tata in una multiforme at- 
degli Esteri dei « Nove » : tmta per estendere la di- 
presentata dal deputato so- ; scussione attorno alle vi- 
cialista belga Glinne. Nella ccnrie della grave crisi po- 
stessa edizione, il Sole in- litica italiana, per svilup- 
formava che a Genk. centro pare tutte quelle iniziative 
industriale del Limburgo | che possano favorire un 
belga, « varie decine di ra- i processo unitario neH'enu- 


gazz.i tutti minorenni e nel¬ 
la quasi totalità italiani, so¬ 
no stati prelevati dalla po¬ 
lizia e sottoposti a severi 
interrogatori » e tutto nel 
clima antist ramerò altmen- 


grazione. quale contributo 
degli emigrati alla neces¬ 
saria pressione democrati- 
ea e di lotta per dare una 
soluzione alla crisi politica 
che corrisponda agli :nte- 


Discussi in u na riunione svoltasi a Francoforte 

I temi dell'inf orinazione 
per gli italiani nella RFT 


Si è temila domenica 29 
a Francoforte una riunione 
dedicata ai problemi della 
informazione democratica 
tra : nostri lavoratori emi¬ 
grati nella RFT. r.umor.e 
cui hanno partecipato com¬ 
pagni delle tre Federazioni 
del PCI nella German.a fe 
derale. La riunione si è a- 
perta con una informazione 
del compagno Giuliano Pa 
jetta. responsabile della se¬ 
zione Emigrazione del no¬ 
stro Partito, sulla attuale s: 
inazione politica dell'Italia 
e sulle iniziative del PCI 
per far uscire :i Paese da. 
la dura crisi che lo colpi 
sce: le proposte poli:.che 
scaturite dall’ultima sessa» 
ne del Comitato Centrale 
hanno trovato la piena ade- 
sione dei compagni e l'im¬ 
pegno a mobilitare le orza 
mzzazioni del Partito nella 
RFT per far sentire anche 
la voce dei lavoratori emi¬ 
grati ne.Fattuale momento 
Il tema centrale della gior¬ 
nata di lavoro e stato quel¬ 
lo deil’informazione: sono 
state prese in considerazio¬ 
ne la presenza e la diffu¬ 


sione àe’.’.T'ntà nei cer.*ri 
ci: emigrazione nonché la 
collaborazione de; compagni 
alla rubrica F.miQre.zife.e e 
per l'irvio d: informazioni 
e noti/.e che riguardino gli 
ex.grati nella RFT. Grande 
spazio nella relazione del 
compagno Baldan, della se 
7iOne Emigraz.or.e e nel di- 
batt.to che ne è seguito e 
stato dedicato alla presenza 
della stampa in panano nel¬ 
la Germania federale e al 
ruolo dj quella democratica 
per una rorret'a informa¬ 
zione e per una azione ci: 
difesa de: diritti degl: emi¬ 
grati. 

Le possibilità di sviluppo 
di questa stampa e di col¬ 
laborazione da parte dei no¬ 
stri compagni alla «uà com¬ 
posizione e diffusone, sono 
state largamente esaminate 
nella discussione m cui so¬ 
no intervenuti i compagni 
Salem: della segretcr.a na 
zionale della FILEF. Ma- 
mozzo. Contentezza. Quarta. 
Marzi, Genco, Zangara. Ru 
Telia. Frijio, Cialim. Sanfi- 
lippo. Astori, Ippolito, Ma 
cina. 


ressi del nostro Paese e 
delle grandi masse lavora¬ 
trici. 

Le assemblee congres¬ 
suali che hanno avuto 
svolgimento in questi gior¬ 
ni (Bulach, Altdorf, Gla- 
rus. Zurigo centro) hanno 
confermalo la vivacità e la 
seriPta con le quali i comu¬ 
nisti emigrati seguono le 
grandi questioni politiche 
oell'Iialia e ad esse colie- 
gano la soluzione dei ioro 
problemi resi drammatici 
dairaeutezza della crisi e 
dal persistere dell'inrertez- 
, za economica ed occupazio- 
I naie »n Svizzera. 

In que'ti giorni sono m 
j programma altre assem- 
. blee congressuali «Ua- 
I cler.s-.vil. Amrsr.vil, K'.awiì, 
| Zurigo « Gramsci », Wald, 
j Lucerna. Bruttisellan. Oer- 
bkon. Belhnzor.a. W.nier- 
I thur»- esse saranno altre:- 
j tenie («ccasiorn per aggior- 
J nare il dibattito sugli o- 
i bicitivi e le iniziative po!:- 
I iiche. Grande imeresse m- 
j contrano i ;emi legali alla 

I condizione operaia ed al di¬ 
battito ir. vista della sesta 
conferenza di Napoli, i pro- 
j blemi della previdenza e 
■ della sicurezza sociale. As- 
' semblee su questi problemi 
j hanno avuto luogo a Zun- 
I g.» («Gramsci si e a Klo- 
! ipn. Altre sono in program- 
i ma a Glarus ed a Rap- 
■ persvviL 

j A loro volta le sottocom- 
! missioni Lavoro e Problemi 
i sciali della commissione 
i di organizzazione si riuni- 
j ranno per fare il punto del- 
: la situazione, per desigr.a- 
i re la nostri delegazione a! 

; la Conferenza di Napoli e 
; i>er rilanciare il recluta- 
! mento sui lunghi di la- 
| voro. 

D'altra parte la rnmpa- 
; gna di tesseramento ha rc- 
; g.strato notevoli risultati. 

| Le sezioni che hanno rag- 
! giunto e superato il 100 per 
cento sono 10. La Federa¬ 
zione ha superavi il 90 per 
cento e il numero dei re- 
| rUita’i e di circa 600. Lc 
donne iscritte sono attual¬ 
mente 3» e rappresentano 
il Ilo per cento rispetto al 
risultato dello scorso anno. 
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« Sono state le brigate rosse » ma poi è arrivata la smentita 

Revolverate contro dirigente d i banca 

’ * ' * • t , ; i f . 

Giorgio Borghetti è vicedirettore centrale della Cassa di Ri sparmio - E' stato raggiunto da un colpo sparato da un gio¬ 
vane in moto - Altre pallottole sono andate a vuoto - La solidarietà espressa dal sindaco e dai lavoratori bancari 


ROMA: attentati a 2 docenti e un dirigente SIP 

Tre auto incendiate 
dalle «brigate rosse» 

La prima è stata data alle fiamme tra mercoledì e giovedì 
Un’altra ieri sera alPinterno della città universitaria 



ROMA — Attentato a revol¬ 
verate contro il \ icedirettore 
centrale delle Casse di Ri¬ 
sparmio di Roma. Giorgio 
Borghetti, SI anni, si stava 
recando al lavoro con la sua 
macchina: duo sconosciuti a 
bordo di una moto si sono 
affiancati all’auto in piazza 
della Rovere, allo sbocco del 
tunnel che passa sotto il 
Gianicolo. Il terrorista che e- 
ra seduto sul sellino poste¬ 
riore ha fatto fuoco sei volte, 
ma un solo proiettile ha rag¬ 
giunto l'alto funzionario che 
ha avuto la prontezza di spi¬ 
rito di abbassarsi e quindi di 
porsi a! riparo subito dopo 
la pr'n.a detonazione. San¬ 
guinante per una ferita alla 
spalli Borghetti ha raggiunto 
a piedi il vicinissimo ospeda¬ 
le Santo Spirito dove è stato 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Un attentato «anomalo», 
dai molti interrogativi: hanno 
subito detto gli inquirenti. 
Gli attentatori hanno mirato 
al torace, come ehi vuole uc¬ 
cidere. ma hanno usato una 
pistola di piccolo calibro, li¬ 
na « sei millimetri » 

Poco o nulla si è potuto 
accertare sul movente degli 
attentatori. In un primo mo¬ 
mento (come scriviamo qui 
accanto) una telefonata ano¬ 
nima aveva messo gli inqui¬ 
renti sulle tracce delle « bri¬ 
gate rosse ». Successivamen¬ 
te l'ipotesi ha perduto jieso 
e credibilità mentre si fanno 
avanti altre piste, tutte come 
è ovvio, da verificare. 

I funzionari dell'ufficio poli¬ 
tico e della squadra mobile che 
seguono le indagini non han¬ 
no nemmeno escluso che il 
ferimento di Giorgio Bor¬ 
ghetti possa essere messo in 
relazione con il terremoto 
eh-? recentemente ha scosso 
l’Itaieasse (l'istituto collegato 
alle (.'asse di Risparmio) e 
culminato con la fuga del 
presidente Arcaini. 

Per adesso, solo una cosa è 
certa. Che questo ennesimo 
episodio di criminalità con¬ 
tribuisce ad alimentare quel¬ 
la tensione che le centrali 
del terrorismo tentano di fa¬ 
re esplodere a ripetizione. 
Chiunque siano gli attentatori 
certo essi hanno « giocato » 
sul fatto clic dieci giorni fa 
era stato barbaramente as¬ 
sassinato dai killer delle 
« Brigate rosse » il consigliere 
di Cassazione Riccardo Pal¬ 
ma. 

I-a Federazione provinciale 
unitaria dei bancari ha indet¬ 
to per oggi, a Roma, uno 
feiopero di un quarto d'ora, 
dalle 12. alle 12.15. Nelle a- 
genzie della Cassa di Ri¬ 
sparmio lo sciopero sarà di 


1 un'ora durante la quale sa¬ 
ranno tenute assemblee. Già 
ieri uno sciopero di mezz’ora 
era stato indetto dai sindaca¬ 
ti autonomi. 

Borghetti è sposato con 
Anna Maria Marotta ed è 
padre di una bambina di sei 
anni. Arianna, che frequenta 
la prima elementare. Con la 
famiglia abita da circa otto 
anni in un lussuoso stabile di 
piazza Giureconsulti 26. al 
quartiere Aurelio. Dirige il 
settore « Fidi bancari » delle 
Casse di Risparmio di Roma 
da circa un anno. 

Il funzionario, che ha il 
suo ufficio iti via del Corso, 
ieri mattina ha rispettato 
le sue abitudini. E’ uscito di 
casa alle 8,30. è salito sulla 
sua « 127 » color aragosta e. 
fino al momento dell'attenta¬ 
to. ha seguito il tragitto di 
tutti i giorni. L'agguato è sta¬ 
to compiuto in piazza Della 
Rovere sotto al Gianicolo: a- 
vendo trovato il semaforo 
rosso Borghetti si è fermato. 
« K’ stato in questo momento 
— Ita raccontato più tardi 
che ho sentito un colpo prò 
venire dalla parte destra del¬ 
la macchina e ho visto i cri¬ 
stalli del vetro andare in 
frantumi, ho girato la testa e 
ho visto tra le altre auto, 
due giovani in moto. Quello 
che sedeva sul sellino poste¬ 
riore impugnava la pistola e 
ha sparato altri colpi contro 
di me. Ho visto distintamen¬ 
te il fumo uscire dalla can¬ 
na della pistola e ho avuto la 
percezione di quello che sta¬ 
va accadendo. Dopo il primo 
colpo mi sono abbassato ». Le 
stesse parole di Borghetti 
stanno a dimostrare che il 
funzionario si è accorto sol¬ 
tanto più tardi che era stato 
proprio il primo proiettile a 
centrarlo. Delle altre cinque 
pallottole, tre si sono confic¬ 
cate nella lamiera della por¬ 
tiera. un'altra è entrata nel¬ 
l’abitacolo senza però rag¬ 
giungere il funzionario; un* 
altra ancora ha scalfito il pa¬ 
rabrezza. 

Subito dopo gli attentatori 
si sono allontanati di corsa 
sulla loro motocicletta. Bor¬ 
ghetti ha lasciato l'auto e. 
accompagnato da alcuni pas¬ 
santi ha raggiunto a piedi il 
vicinissimo ospedale. In sera¬ 
ta i medici gli hanno estratto 
il proiettile dalla spalla. 



ROMA — Tre auto bru¬ 
ciate dalle « brigate rosse » 
ieri a Roma. Gli attentati 
incendiari sono stati messi 
a segno ai danni di due 
docenti della università e 
di un capotecnico della 
SIP. Si tratta delle vet¬ 
ture del professor Paolo 
Santini, di quella del pro¬ 
fessor Agostino Cambino, 
che insegna presso la fa¬ 
coltà di giurisprudenza e 
di Leone Falgiani funziona¬ 
rio della società telefonica. 
Il primo dei due episodi si è 
verificato nella notte tra 
mercoledì e giovedì ed è 
stato denunciato dal prò 
prietario della macchina 
in mattinata. Al fatto pe¬ 
rò. in un primo momento, 
non era stata data alcu¬ 
na importanza e non si 
era capito che il movente 
era polìtico. Il secondo at¬ 
tentato invece è avvenuto 
al centro della città uni¬ 
versitaria: qui quattro per¬ 
sone hanno cosparso di 
benzina una « BMW » e la 
hanno successivamente da¬ 
ta alle fiamme, 
ta alle fiamme. Nella tarda 


serata, infine, è stata data 
alle fiamme la « FIAT 124 » 
di Leone Falgiani. 

Gli attentati incendiari 
si sono «intrecciati» con 
il ferimento del dirìgente 
della Cassa dì Risparmio 
Borghetti: questo ha prò 
vocato non poca confusio¬ 
ne anche a causa di una 
telefonata che una donna, 
dicendo di parlare a no 
me delle « br », ha fatto 
al centralino di una agen¬ 
zia giornalistica nella pri¬ 
ma mattinata. La voce 
anonima ha affermato che 
l'organiz/azione terroristi¬ 
ca aveva colpito « un ser¬ 
vo delle multinazionali » 
ed aveva poi specificato il 
nome. Nella concitazione, 
però, le parole pronuncia¬ 
te non erano state com¬ 
prese bene. Così, per tutta 
la mattinata, gli inquiren¬ 
ti —- subito informati — 
hanno messo in relazione 
la telefonata con l'atten¬ 
tato al dottor Borghetti. 
Quando questa ipotesi è 
sfumata è arrivata una se¬ 
conda telefonata 

Stavolta al telefono era i 


un uomo ohe ripeteva il 
messaggio del mattino. Lo 
anonimo ha « precisato » 
che le « brigate rosse » non 
hanno nulla a che vedere 
col ferimento del vicedi¬ 
rettore della Cassa di ri¬ 
sparmio e ha detto invece 
che gli attentati erano sta¬ 
ti compiuti ai danni di due 
docenti deU’ateneo roma¬ 
no e precisamente di Pao¬ 
lo Santini e Agostino Cam¬ 
bino. Proprio pochi istan¬ 
ti prima che la telefonata 
giungesse all’agenzia di 
stampa, era stato appic¬ 
cato il fuoco alla « BMW » 
I due docenti colpiti non 
sono particolarmente noti 
fuori dell’ambiente univer¬ 
sitario e risultano essere 
vicini alla Democrazia cri¬ 
stiana. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che la rivendica 
zione sia credibile e ohe 
l'anonimo appartenga dav¬ 
vero alle t brigate rosse». 
Le brigate rosse, nella not¬ 
tata hanno rivendicato, 
con una telefonata all’An¬ 
sa. anche l’attentato con¬ 
tro l'auto del dirigente del¬ 
la SIP. 


Mentre gli esponenti del Circolo «alternativo» formulano una serie di tesi insostenibili 


Anche «associazione per delinquere 
per gli organizzatori del Macondo 

Altri quattro ordini di cattura per reati minori sono stati emessi ieri - I prov¬ 
vedimenti restrittivi divisi in due gruppi - Una conferenza stampa-happening 


» 


Capelli 

Liceale 

Conferme 

lunghi: 

si uccide 

alle accuse 

sergente 

per motivi 

contro 11 ? 

arrestato 

scolastici 

« autonomi » 


Gianni Palma 


Nella foto in alto Giorgio Bor¬ 
ghetti subito dopo il ricovero 
all'ospedale. A destra l'auto 
su cui viaggiava il ferito nel 
luogo ove è avvenuto l'atten¬ 
tato terroristico 


ROMA — Un sergente mag¬ 
giore deU’Escrcito, Domeni¬ 
co Sica, in servizio presso il 
Btg di Fanteria « Venezia ». 
di stanza a Falconara Marit¬ 
tima. è stato arrestato e tra¬ 
dotto al carcere militare di 
Forte Boccea. E’ accasato 
di disobbedienza continuata 
aggravata perché sorpreso 
« senza basco e guanti e con 
i capelli eccessivamente lun¬ 
ghi ». 

Lo sconcertante episodio è 
stato sottopasto al ministro 
della difesa dai compagni D’ 
Alessio. Martorelli e Fracchia. 
i quali chiedono a Ruffini che 
casa pensa della idoneità di 
certi superiori e comandanti, 
ad amministrare con giusti¬ 
zia ed equità la disciplina 

I deputati del PCI chiedono 
quindi al ministro di far co 
noscere al più presto la «leg¬ 
ge dei principi » e ad invitare 
le autorità militari « ad ope¬ 
rare attivamente per ade¬ 
guare il regime interno del¬ 
le Forze armate alla discipli¬ 
na democratica ed alla par¬ 
tecipazione ». 


CAGLIARI — Tragedia per 
motivi scolastici in una fa¬ 
miglia cagliaritana. Fausto 
Solinas. 19 anni, iscritto al 
3° liceo scientifico, si è ucci¬ 
so ieri notte gettandosi dal¬ 
la finestra delia sua stanza 
al quarto piano dell'edificio 
di via Lo Frasso contrasse¬ 
gnato dal civico 13. 

Il ragazzo ha lasciato un 
biglietto ai genitori nel qua¬ 
le spiega i motivi del gesto. 
Ripetente della terza liceo 
scientifico, era iscritto al «Mi¬ 
chelangelo» ed avrebbe dovu¬ 
to frequentare la terza «H» 
nella sezione staccata di via 
Palomba. Dall'inizio dell’an¬ 
no scolastico, ad eccezione di 
qualche sporadica apparizio¬ 
ne. non si è fatto vedere a 
scuola preferendo non fre¬ 
quentarla. A conclusione del 
quadrimestre i professori non 
lo hanno classificato per la 
mancata frequenza ed hanno 
convocato i genitori. 

Questa circostanza è stata 
la molla che ha fatto scat¬ 
tare la decisione di Fausto di 
togliersi la vita, lanciandosi 
nel vuoto durante la notte. 
La morte è stata istantanea. 


ROMA — Al processo contro 
gli undici « autonomi » accu¬ 
sati di una serie di reati 
.(rapina, lesioni personali, mi¬ 
nacce ece.) per i fatti avve¬ 
nuti alla « Casa dello stu¬ 
dente ». è proseguito ieri I’ 
interrogatorio dei testimoni. 
Fra gli altri ha deposto 1* 
economo della « Casa », Ca- 
porilli, il quale ha confer¬ 
mato di aver ricevuto diver¬ 
se segnalazioni da Maria 
Grazia Benedetti sulle violen¬ 
ze ai danni di studenti che si 
rifiutavano di aderire alla 
«sottoscrizione» decretata da 
una «assemblea» degli «auto¬ 
nomi». Maria Grazia Bene¬ 
detti informò l'economo di 
aver subito anche il furto di 
75 mila lire e di aver trova¬ 
to. nella sua borsetta, al po¬ 
sto del denaro, un biglietto 
minatorio («Sporca squadri¬ 
sta del PCI »). 

Nell'udienza di ieri il Tri¬ 
bunale ha deciso di ascolta¬ 
re a domicilio il portiere del¬ 
la « Casa dello studente ». 
Marinucci, (rinterrogatorio 
avverrà questa mattina) e ri¬ 
convocare per lunedì matti¬ 
na lo studente Pietro Bello 
(il giovane che venne minac¬ 
ciato prima di testimoniare), 
il direttore delia « Casa ». 
Cecconi e Maura Sorgi. 


Lutto cittadino a Venezia 


Oggi i funerali 
del vigile ucciso 

Gli operai di Porto Marghera al corteo fu- 
nebre - Chiusi negozi e uffici pubblici 


Gazzarra durante un concerto di Branduardi 

Ore di scontri a Salerno 
tra autoriduttori e polizia 

Infrante vetrine e saccheggiati negozi - I teppisti capeggiati da 
esponenti de!l'« autonomia » • Sparati anche colpi di pistola 


VENEZIA - Verranno gli o- 
perai di Porto Marghera. in 
corteo dietro le bandiere 
abbrunate dei sindacati e dei 
consigli di fabbrica. I negozi 
chiuderanno per due ore. Si 
fermeranno gli uffici e i ser¬ 
vizi pubblici. Oggi sarà gior¬ 
nata di lutto cittadino, a Ve¬ 
nezia. per la cerimona fu¬ 
nebre io memoria di Franco 
Battagliarin. il sigile nottur¬ 
no dilaniato dalla bomba fa¬ 
scista contro il « Gazzettino ». 

Giornata di lutto ed insie¬ 
me di protesta contro la vio¬ 
lenza, il complotto per disar¬ 
ticolare la vita democratica 
del paese. 

I sindacati hano proclamato 
uno sciopero generale pro¬ 
vinciale di tre ore c nell’in¬ 
contro con i! comitato unita¬ 
rio antifascista, organizzazio¬ 
ni sindacali, forze politiche e 
istituzioni elettive hanno 
convenuto di promuovere la 
creazione di comitati unitari 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico. con un'estensione 
capillare 

la; notizie sulle indagini 
per l'attentato di martedì al 
palazzo del « Gazzettino » so- 
M, l dir poco, scoraggianti. 


Gli inquirenti sono fermi alle i 
pcn/ie. affidate a due esper- j 
ti. sui frammenti dell'ordigno ! 
esplosi in calle delle Acque, j 
Non sembrano a\ ere la mi¬ 
nima idea della direzione da 
prendere por individuare i 
terroristi assassini. Si sono 
affrettati ad accreditare la 
smentita di « Ordine nuovo ». 

Altee duo telefonate mina 
tor.e sono frattanto giunte 
nella mattinata di ieri al 
«Gazzettino». D;ce\ano. chia¬ 
ramente rivolte ai redattori ! 
del .c ornale: « Adesso tocca a 
voi ». Si deve all'attenzione 
dei giornalisti se è stata col¬ 
ta una perlomeno significati¬ 
va coincidenza: la marca 
« Ruh la » riconoscibile sul 
quadrante ritrovato fra i 
frammenti dell’ordigno che 
ha ucciso il povero Franco 
Battigliann. è la stessa delle 
scoglio di produzione tedesca 
acquistate da Giovanni Ven¬ 
ivi .a nel i960 per gli attentati 
ai treni eseguiti dalla «cellu¬ 
la nera > padovana di Franco 
Freda. E della stessa ditta 
tedesca ora il marchio del 
congegno («Poter?.») che seni 
a provocare la strage dell'* I- 
talicus » nel 1974. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Violenti scontri 
hanno sconvolto il centro di 
Salerno nella tarda serata di 
mercoledì. Prendendo a pre¬ 
testo il concerto del cantauto¬ 
re Angelo Branduardi. un cen¬ 
tinaio di teppisti, tra i quali 
sono stati riconosciuti alcuni 
esponenti dell'autonomia, ha 
ingaggiato con polizia e ca¬ 
rabinieri una guerriglia dura¬ 
ta due ore. Il bilancio è pe¬ 
sante: vetrine infrante, sac¬ 
cheggi ai negozi, dieci tra a- 
genti e carabinieri feriti dal¬ 
la fitta sassaìola. auto della 
polizia danneggiate, alcuni 
colpi di pistola esplosi — se¬ 
condo la versione della que¬ 
stura — dalla parte dei ma¬ 
nifestanti. quattro giovani ar¬ 
restati. La polizia ha sparato 
colpi in aria. 

La tensione si cominciava a 
percepire prima delle ventu¬ 
no. quando stava per inizia¬ 
re il secondo concerto della 
giornata: circa quattrocento 
giovani premevano ai cancel¬ 
li del cinema Augusteo per 
entrare al concerto gratis. Il 
biglietto di ingresso costava 
3.000 lire. Al primo tentativo 


di polizia e carabinieri di re 
spingere i manifestanti è scat¬ 
tata l’azione degli autoridut¬ 
tori. circa un centinaio, con¬ 
fusi tra i manifestanti. Una 
fìtta sassaìola ha mietuto i 
primi feriti tra gli agenti 
mentre le vetrate del cinema 
e dei negozi ricini andavano 
in frantumi. 

Intanto un gruppetto, stac 
calasi dalla folla, dava alle 
fiamme uno dei camion sui 
quali la troupe del cantauto¬ 
re trasporta le sue attrezza¬ 
ture; il gruppo elettrogeno 
che avrebbe dovuto servire 
per lo spettacolo è andato di 
strutto. 

Scontri sono pure avvenuti 
tra gli autonomi e l’agguerri 
to servizio d'ordine del con 
certo, nei quali sono stat 
coinvolti anche molti passan 
ti ed alcuni spettatori. Intan 
to il grosso degli autonomi s 
è spostato verso corso Vitto¬ 
rio Emanuele, il centro com¬ 
merciale della città, dando 
vita agli incidenti più gravi: 
qui sono state, infatti, dan¬ 
neggiate due gazzelle dei ca¬ 
rabinieri e una pantera della 
polizia, esplosi alcuni colpi 
di pistola ed è cominciato 1’ 


assalto a numerosi negozi. A 
colpi di spranga, con lancio 
di molotov e di pietre. le ve 
trine delle boutique sono sta¬ 
te infrante e la merce espo¬ 
sta saccheggiata. Obiettivo 
deII'«esproprio proletario» so 
prattutto * Amica ». una bou¬ 
tique già assaltata nei mesi 
scorsi. 

Polizia e carabinieri sono 
giunti sul posto soltanto quan¬ 
do i teppisti erano intenti a 
raccogliere i capi di indu¬ 
mento esposti nelle vetrine e 
li hanno dispersi con alcune 
cariche. I quattro arresti so¬ 
no avvenuti più tardi, quando 
durante un rastrellamento 
nella città, gli agenti hanno 
trovato quattro giovani inten¬ 
ti. nei gabinetti della stazio 
ne centrale, a indossare alcu 
ni degli indumenti razziati nei 
negozi « espropriati ». Gli ar¬ 
restati sono tutti ragazzi tra 
i 18 ed i 20 anni, venuti da 
Battipaglia e dalla piana del 
Seie. Sono accasati dei reati 
di adunata sediziosa. lesione 
a pubblico ufTiciale. danneg¬ 
giamento aggravato, furto 
pluriaggravato ed altro. 

Fabrizio Feo 
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MILANO — Diciassette sono 
gli ordini di cattura emessi 
dal sostituto procuratore Al¬ 
fonso Marra dopo l’irruzione 
e gli arresti effettuati dalla 
polizia al « Macondo » di via 
Castelfidardo. I provvedimen¬ 
ti restrittivi si divìdono per 
gravità dei reati contestati, 
in due gruppi: un primo con 
i reati più gravi, in relazio¬ 
ne alla violazione della legge 
antidroga del 1975, riguarda 
13 arrestati. L’altro, con im¬ 
putazioni piu lievi, compren¬ 
de un gruppo di quattro gio¬ 
vani. 

Vediamo da vicino i due 
gruppi di provvedimenti. Tre¬ 
dici ordini di cattura colpi¬ 
scono quelli che sono consi¬ 
derati e definiti « organizza¬ 
tori » dell'iniziativa che è 
stata presentata con le vesti 
del circolo culturale: a que¬ 
sti, Marra contesta la viola¬ 
zione degli articoli della leg¬ 
ge antidroga che puniscono 
l’uso di droga in locali pub 
blici, che considerano come 
aggravante il fatto che que¬ 
sta sia spacciata a minoren¬ 
ni e che punisce la propa¬ 
ganda sull'uso di sostanze 
stupefacenti. In pratica, ai 
responsabili di « Macondo » si 
contesta il fatto « di avere 
adibito » il circolo culturale 
« a luogo dove si è fatto uso 
di sostanze stupefacenti (ha¬ 
shish) che venivano distribui¬ 
te anche a minori ». 

Ai tredici è contestato pe¬ 
rò anche un reato più grave: 
essendovi un concorso supe¬ 
riore a tre persone, è conte¬ 
stato il reato di « associazio¬ 
ne per delinquere per spac¬ 
cio di droga ». Il gruppo dei 
13 è quello noto: Daniele 
Joffe, presidente circolo. Gio¬ 
vanni e Guaia Sambonet, 
Italo Saugo, Mauro Rosta* 
gno, Renata Camerlingo, 
Sergio Israel. Massimiliano 
Lambertini, Lorenza Malate- 
sta. Enrico Piccolo. Salvatore 
Porcelli. Marco Visentini, Au¬ 
relio Zanoli. 

Altri quattro provvedimen¬ 
ti restrittivi sono stati emes¬ 
si invece per reati minori. A 
Gina Luigi Fiorentini e Bru¬ 
no Ausonio è contestata la 
contravvenzione alla diffida, 
ad Antonino Celentano la de¬ 
tenzione di un coltello, a Leo¬ 
poldo Tommasi lo spaccio 
«di un modico quantitativo» 
di stupefacenti e la deten¬ 
zione di un coltello. 

In giornata, un gruppo d: 
giovani del « Macondo ». ave¬ 
va tenuto una specie di con¬ 
ferenza stampa - spettacolo 
per i giornalisti nella chie¬ 
sa evangelica sconsacrata, a 
suo tempo sede del comitato 
per il Vietnam. Si era trat¬ 
tato di una specie di « hap¬ 
pening» con suono di piano¬ 
forte e ragazzi e ragazze ve¬ 
stiti con lustrini e cianfru¬ 
saglie che recitavano su un 
palcoscenico. Era presente 
anche l'avvocato Massimo 
Monaco che ha accettato la 
difesa del gruppo di via Ca- 
stelfidardo. I ragazzi, nei 
corso della conferenza stam¬ 
pa recita, hanno voluto 
sdrammatizzare tutto affer¬ 
mando che i giornali si era¬ 
no sbagliati sull'uso dei fal¬ 
si biglietti delia metropoli- 
tana (servivano da filtro per 
« fumare » e non erano buoni 
omaggio per droga). L'avvo¬ 
cato Monaco ha poi preci¬ 
sato che gli arrestati, accu¬ 
sati di associazione per de¬ 
linquere. rischiano molti anni 
di carcere mentre invece 1 
grandi spacciatori di droga 
pesante non vengono mai 
scoperti anche se la loro at¬ 
tività provoca decine di 
morti. 

Altri ragazzi hanno poi 
dialogato con i giornalisti e- 
sibendosi anche in infantili 
polemiche contro i sindacati 
e Lama. 



MILANO — Parte del materiate sequestrato dalla polizia al Macondo 


Oltre alla droga 
anche la malafede 


/ finti biglietti del tram? 
Uno scherzo, una camera- 
lata. Andiamo, siete davve¬ 
ro tanto ottusi da pensare 
che servissero al consumo 
di uno spinello? Voi, »' con¬ 
formisti, i repressivi, i bor¬ 
bonici, i paleolitici! 

La lotta alla droga? Via. 
basta con le ipocrisie: bau 
no chiuso il Macondo e la 
sciano che net locali noi 
turni continuino impunemen 
te a diffondere eroina, i 
gnorano te grosse centrali 
di spaccio. E poi il prò 
Idem a della droga non ria 
sce in via Castelfidardo. è 
il frutto amaro della deso 
lozione dei ghetti urbani, 
dell'emarginazione giova¬ 
nile. 

L'autodifesa degli amici 
del « Macondo » c scattata 
così: ironia d'accatto e 
qualche lacrima, secondo 1' 
uso. Spezzoni di verità as¬ 
semblati alla rinfusa, fino 
a comporre un'unica, inte¬ 
ressata menzogna. 

/ biglietti del tram erano 
uno scherzo? Gli nrganiz 
zalorì del circolo di Brera, 
evidentemente, avevano uno 
strano modo di abbondo 
narsi al gioco. Strano e co 
stoso, risto che i biglietti 
erano stati stampati in mez¬ 
zo milione di esemplari. 

I grandi 
spacciatori 

L'impunità concessa ai 
grandi spacciatori? Il prò 
blema della condizione pio 
rande e della « qualità 
della rita »? Cose vere, sa 
crosante. Appunto per que 
sto sarebbe stato più op 
portuno spenderle in modo 
più accorto, senza ridurle 
al rango di triste ovvietà 
usate con la furbizia di chi 
ha qualcosa da nascondere. 

In quest’azione di difesa 
del « Macondo * e di de 
nuncia della « repressione » 
si è distinta, come precedi 
bile. «Lotta Continua*. L'au¬ 
tore del lungo corsivo di 
prima pagina dà l'impres 
sione dover frettolosair.en 
te consultato l'enciclopedia 
alla ricerca di illustri pre 
cedenti: cita, uno dopo l’al 
tro. il Petrarca irriso per 
ché si lavava. Voltaire e la 
persecuzione dei protestanti, 
le reazioni al « lassismo » 
della Repubblica di Weimar. 
E poi. su. fino ai più recen¬ 
ti fatti di una cronaca ver¬ 
gognosamente attuale: Ve 
lettrochoc contro gli omoses¬ 
suali nel manicomio di Na¬ 


poli. le spedizioni punitive 
contro i capelloni, l'odio per 
i « diversi ». 

Conclusione: chi disap 
prova l'attività del « Ma¬ 
condo » è un moralista idio 
ta, è convinto che la ma¬ 
sturbazione f>orti alla sor¬ 
dità. che lo spinello sia un 
parto demoniaco, il lascia 
;tassare per la perdizione. 
Ma non sapete che in Ita¬ 
lia. ormai tutti fumano? c 
non sapete che il fumo è il 
IMtrtatore di un nuovo mo¬ 
do di concepire la vita? 

No. non lo sappiamo. Ma 
ci basta questo « inno allo 
spinello » — al di là dell' 
aspetto legale della questio¬ 
ne di competenza degli in 
quirenti e dei magistrati — 
per cogliere il senso politi¬ 
co di queste domande. Ciò 
che piu impressiona è co¬ 
me tutte queste argomenta¬ 
zioni, affannosamente rac¬ 
cattate nel polveroso arma¬ 
mentario dei luoghi comu¬ 
ni. servano soltanto a fare 
velo alla verità, a nascon¬ 
dere la sostanza della que 
si ione. 

Esiste una corrente di o- 
pinione favorevole alla le 
galizzazione delle coiidctte 
fraghe leggere. L'hashish — 
>i dice — non fa male. Verni¬ 
na si. Il vero problema dun¬ 
que sarebbe quello di se fio¬ 
ra re i due mercati, di im 
pcdire che chi usa hashish 
finisca inevitabilmente nel¬ 
le reti dello spaccio clan¬ 
destino. E' una lesi che noi 
consideriamo sbagliata ma 
rispettabile perché, comun¬ 
que, parte dal presupposto 
che la diffusione della dro¬ 
ga va combattuta. E qui. a 
nostro avviso, sta l'errore: 
perché è un fatto che, nel¬ 
la civiltà occidentale, la dif¬ 
fusione di droghe leggere ha 
assunto, specie negli stati 
più indifesi, il significato 
di una iniziazione all'uso 
della droga pesante. Il pri¬ 
mo passo nella fuga da una 
vita che non si considera 
degna di essere vissuta. 

Ma - al di là di questa 
futile disputa — come non 
i edere che un conto è so 
stenere la necessità di le 
galizzare le droghe legge¬ 
re cd un altro conto è im¬ 
pegnarsi in una colossale 
(e certo lucrosissima) cam¬ 
pagna di diffusione dello 
* spino ». Davvero « Lotta 
Continua » non coglie la dif¬ 
ferenza? E davvero non ci 
si è accorti, che il < para¬ 
dise noie * propagandato nei 
locali di via Castelfidardo 
era già compiutamente una 


operazione coni mereiaio? 
Davvero non ha visto i col 
legamenti, o meglio, la con¬ 
tinuità tra le caratteristi¬ 
che del Macondo e la pe¬ 
netrazione speculativa nel 
cuore di Brera, spogliata 
delle sue caratteristiche fio- 
polari ed « artistiche ». per 
diventare un centro alla mo 
la tutto localini « m •>? 

Daveru non si è mai ride¬ 
sta da dove venissero i sol¬ 
di che consentivano al cir¬ 
colo di inserirsi trionfal¬ 
mente nell'imborghesita tri¬ 
stezza di quesiti quartiere 
: archeggiato? 

Chiuso perche 
« diverso »? 

No. non se Ve chiesto. 
Son ha visto, non ha senti¬ 
to. Probabilmente non ha 
voluto né vedere nc sentire 
Preferisce ripetere la litania 
del a centro di aggregazio 
ne alternativo » chiuso per¬ 
ché diverso. Le sue pagine, 
m un piagnucoloso crescen¬ 
do. sj popolano di mamme 
che imploravano la conse¬ 
gna di un po' di hashish 
per salvare il figlio dal¬ 
l'eroina- Sciocchezze. Impu¬ 
diche sciocchezze. 

Il * Macondo » era tutt'al- 
tra cosa, e t Isotta Conti¬ 
nua > lo sa fin troppo bene. 
Era un misto di dispera¬ 
zione e di « business » — 
dove la disperazione era il 
mezzo ed il « business » il 
fine — un lucido investi¬ 
mento finanziario sul terre¬ 
no della più disgregata sot¬ 
tocultura giovanile. 

Ora dicono che non è col¬ 
pendo il Macondo che si in¬ 
terrompe il tra//ico della 
droga. Si può esserne certi. 
Ma tra il riconoscere la 
marginalità del fatto ri¬ 
spetto alle dimensioni del 
problema e l’esaltare la 
*funzione sociale» di questa 
impresa speculativa, ce. ne 
passa. I grandi spacciatori 
danno certo altrore, pro¬ 
tetti dall'impunità che na¬ 
sce dall'obiettivo servizio 
che essi rendono ai deten 
tori del potere, dal loro es¬ 
sere parte della logica del 
capitale. Ma tra loro e la 
furbizia dei « guru » no¬ 
strani, tra la logica del 
mercato e la propaganda 
(questa nient’affatto smar¬ 
ginale ») dell’ideologia della 
droga, esiste un rapporto di 
complicità non sempre in¬ 
consapevole. 

Massimo Cavallini 
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Nel documento che hanno 
inviato al presidente del con¬ 
siglio incaricato, i sindacati 
confermano le loro critiche 
alla bozza di programma ed 
entrano nel merito di ogni 
punto. In linea generale i se¬ 
condo le indiscrezioni trape¬ 
late) CGIL CISL UIL consi 
dorano forse più preoccu¬ 
pante la concezione che il 
documento Andreótti espri¬ 
me per quel che riguarda il 
governo dell' economia in 
questa fase di emergenza. 
Mentre resta nell’indetermi¬ 
natezza il carattere vincolati- 
te o meno di una eventuale 
intesa programmatica ri 
spetto al nuovo governo e 
mentre non è ancora chiaro 
il modo con il quale i par 
titi democratici dovrebbero 
venire associati non solo al 
voto di fiducia, ma anche 
alla gestione effettiva del 
programma di governo, vie¬ 
ne invece delincata una {or 
ma di governo triangolare 
dell’economia i cui protago 
nisti sono l’esecutivo, la 
Confindustria e i sindacati. 
Non è altro che l’accctta¬ 
zione delle proposte avan¬ 
zate più volte da Carli e 
che CGIL CISL UIL conside¬ 
rano inaccettabili. Ciò oscu¬ 
rerebbe le responsabilità 
del governo e sarebbe un 
csautoramenlo del Parla¬ 
mento. 

Ma veniamo alle osserva¬ 
zioni specifiche mosse dai 
sindacati: 

POLITICA ECONOMICA — 
Manca quals’asi provvedi¬ 
mento che solleciti una po¬ 
litica di programmazione. 
Non c’è niente sulle misure 
legislative in merito al ra 
zionamento energetico: la 
promozione di nuove tecno¬ 
logie. il risanamento finan¬ 
ziario delle imprese, la po¬ 
litica attira del lavoro, la 
riforma del sistema di for¬ 
mazione professionale. Il 
documento, quindi, rischia 
di vanificare la legge di ri- 
conversione. 

Per quel che riguarda i 
provvedimenti di riforma in¬ 
dustriale. la bozza di Alt- 
dreotti respinge le proposte 
dei sindacati sul riassetto 
delle partecipazioni statali, 
mentre nulla viene detto sui 
piani settoriali: sui proble¬ 
mi della chimica, infine, si 
f- respinge la finanziaria chi¬ 
mica delineata da CGIL- 
CISL-UIL. 

MEZZOGIORNO - Non c’è 
nessun passo aranti sulla 
quantità degli investimenti 
e non venqono accolte le 
proposte sindacali per gli 
interventi straordinari. 
POLITICA INDUSTRIALE - 
Rimane il pericolo che la 
legge di riconversione ven¬ 
ga aggirata, continuando ad 
affidare al ministero dell'in¬ 
dustria tutto il potere di- 


Le critiche 
dei sindacati 
al programma 


screzionale. Sulla riconver¬ 
sione finanziaria, viene me¬ 
no qualsiasi vincolo in ter¬ 
mini di programmazione set 
toriate c si affida ogni po¬ 
tere di decisione al comita¬ 
to del credito e. per le im¬ 
prese medio grandi, al GI¬ 
RE. 

FINANZA PUBBLICA - Ri¬ 
mane l'oscurità sull’entità 
reale del deficit. E’ mante- 
tinto il tetto dei 24 mila mi¬ 
liardi, però le spese di bi¬ 
lancio preventivate presen¬ 
tano per il 78 un’eccedenza 
di 7.500 miliardi. Per coprir¬ 
li. si prevedono 4.000 miliar¬ 
di di entrate, di cui 3.000 in 
seguito alle imposte e agli 
aumenti tariffari. Restereb¬ 
bero tuttavia 3.500 miliardi, 
ai quali non si sa ancora 
come far fronte. 

PENSIONI — Andreótti ac¬ 
coglie solo in parte le pro¬ 
poste dei sindacati sulle pen¬ 
sioni di invalidità e il fon¬ 
do pensioni lavoratori auto¬ 
nomi. E' prevista una modi¬ 


fica dei cumuli di pensione 
senza specificare i criteri. 
Si propone la riscossione u- 
nificata, ma non presso P 
INPS, bensì presso la teso 
reria dello Stato. La misura 
giudicata più grave à la mo¬ 
difica radicale dei criteri di 
riferimento della dinamica 
delle pensioni: si dovrebbe 
passare, infatti, dall'aggan¬ 
cio ai salari minimi degli 
operai dell'industria a quel¬ 
lo con la dinamica dell’in¬ 
sieme della massa salariale 
o del prodotto lordo interno 
prò capile, togliendo così 
dalla pensione il suo conno¬ 
tato di « salario sociale ». 
SANITÀ’ — Mentre è del 
tutto assente un riferimento 
alla necessità di approvare 
la riforma, si propone un 
plafond per la spesa sanita¬ 
ria. senza precisarne i cri¬ 
teri; l'introduzione del tic¬ 
ket e del principio della par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la spesa per visite mediche, 
principio che i sindacati ri¬ 
tengono inaccettabile. 


Proposte scollegate, 
vuoti e silenzi 


FISCO E TARIFFE - Il do¬ 
cumento mostra la volontà 
di mantenere immutato l’at 
tuale rapporto tra imposte 
dirette ed indirette. In par¬ 
ticolare nel documento: non 
si fornisce alcuna indicazio¬ 
ne a proposito della unifica¬ 
zione degli uffici operativi 
responsabili delle varie im¬ 
poste né sugli ulteriori svi¬ 
luppi della lotta alla evasio¬ 
ne: non si prevede alcuna 
misura per eliminare la e- 
rosione della base imponi- 
bile degli immobili: la pos¬ 
sibilità per gli enti locali di 
ricorrere ad imposte di ser¬ 
vizio viene sostanzialmente 
rinviata alla entrata in vi¬ 
gore della riforma della fi¬ 
nanza locale; l’aumento del- 
VI,55e della pressione fisca¬ 
le viene quindi sostanzial¬ 
mente concentrato sul red¬ 
dito dei lavoratori dipenden¬ 
ti. 

I tremila miliardi che il 
governo si ripromette di re¬ 
perire attraverso l’aumento 
delle imposte dovrebbero de¬ 
rivare da un aumento delle 
imposte Irpef. 

La bozza di programma 
esclude di poter accogliere 
le proposte sindacali per le 


trattenute sugli interessi ban¬ 
cari, che si accompagnava¬ 
no a misure di controllo su 
interessi passivi ed attiri 
praticati dalle Ranche; è in¬ 
vece previsto un aumento 
dell’Ira sui prodotti di più 
largo consumo con uno 
sganciamento dalla scala 
mobile rispetto agli aumen¬ 
ti di prezzo che derivano 
da queste modifiche della im¬ 
posizione diretta, proponen¬ 
do così una sostanziale mo¬ 
difica del sistema di scala 
mobile a danno delle cate¬ 
gorie meno retribuite. 

Viene confermato, per le 
tariffe elettriche, telefoniche, 
ferroviarie, la proposta già 
formulata dal vecchio go¬ 
verno di un aumento com¬ 
plessivo per W00 miliardi di 
lire, ma il riferimento alla 
difesa delle « fasce sociali » 
appare quanto meno confu¬ 
so. 

POLITICA. DELLA DOMAN¬ 
DA PUBBLICA - Alcune 
delle proposte avanzate nel¬ 
la bozza — che per questo 
aspetto si limita a ripetere 
indicazioni già presenti nel 
precedente programma di no- 
verno (ferrovie dello Stato, 
telefoni, ctc.) — sono del 


tutto scollegate da una qual¬ 
siasi programmazione setto¬ 
riale; nel contempo saltano 
agli occhi alcuni vuoti ed 
indeterminatezza (si parla di 
elettronica professionale ma 
non si dice niente a propo 
sito della domanda pubblica 
connessa alla riforma ed al 
la meccanizzazione della 
FA). 

POLITICA DELLA OCCU¬ 
PAZIONE — Si prevede una 
modifica degli attuali regimi 
di orario di lavoro e più in 
generale del rapporto di la¬ 
voro atlrnrerso una intesa 
fra le parti sociali guidata 
dai pubblici poteri, con una 
estensione indiscriminata del 
lavoro parziale ed a tempo 
determinato in stretta cor¬ 
relazione con i processi di 
mobilità che si vorrebbero 
attivare con la legge di ri¬ 
conversione svuotando la 
proposta sindacale di una 
mobilità contrattuale da la 
varo a lavoro. Per la legge 
sui giovani, si tace a pro¬ 
posito della richiesta sinda¬ 
cale di concentrare nel 78 
la spesa complessiva previ 
sta dalla legge: viene, inve¬ 
ce, teorizzato l'inammissibi¬ 
le criterio secondo il quale 
la maggioranza dei giovani 
forniti di diploma dovrebbe 
venire collocata in occupa¬ 
zione nei servìzi. 

MOBILITA' — Si prevede la 
creazione di una t nuova 
struttura caratterizzata da 
una vasta autonomia » senza 
dire se dovrà essere pubbli¬ 
ca o privata e senza chia¬ 
rire rispetto a quali istilli 
zioni o forze sociali dovrà 
essere garantita la « anfano 
mia ». Sembra così emerge 
re in onesta proposta la i 
palesi della « agenzia del la 
varo», un organismo affat 
lo diverso da (pielio propo 
sto dalla Federazione sinda 
cale. 

COSTO DEL LAVORO - La 
« bozza » — che a questo 
proposito ha fatto dei cal¬ 
coli molto confusi — preve 
de uno spazio ver un aiimen 
io del costo del lavoro pari 
a circa l' 1.5-2% a parità di 
condizioni monetarie. Resta 
da vedere come questa cre¬ 
scita venga assicurala. Se 
rondo la lettera inviata da 
Andreótti ai partiti dell'ac¬ 
cordo a sei. tale crescita — 
con un vero e proprio bloc 
co dei rinnovi contrattuali 
— veniva affidata aali scat¬ 
ti di anzianità e a anelli di 
merito. In tal modo non 
solo si respingono le Droga¬ 
ste sindacali per la riforma 
del salario ma si teorizzano 
le politiche di elargizioni u- < 
vìla*eraìi e discriminatorie. 
RIFORMA DELLA PS. E 
ORDINE PUBBLICO - Le 
pronoste del presidente biro 
ricalo appaiono inaccettabili 
e di particolare gravità. 


Grosse difficoltà per la promozione dell # occupazione 

Giovani: il travaglio delle Coop 

A marzo si riunirà l’assemblea nazionale per discutere i problemi sorti 


ROMA — Il movimento coo¬ 
perativo è di fronte alle ve¬ 
rifiche in fatto di promozione 
dell'occupazione giovanile. 11 
comitato unitario fra le tre 
Centrali sta per indire, a 
metà marzo, una assemblea 
nazionale per p"bblicizzare 
presso tutti i quadri sindacali 
e cooperativi i problemi sorti 
nei primi sci mesi di sforzi 
per dar seguito a iniziata e 
straordinarie di occupazione. 
In seno alla Lega, ('Associa¬ 
zione agricola, che affronta la 
parte più grossa e difficile del 
programma, ha deciso di sot¬ 
toporre ai propri organi diri¬ 
genti la proposta di una ini¬ 
ziativa nazionale die metta 
in chiaro a quali condizioni 
può andare avanti un piano 
di creazione di nuove strut¬ 
ture imprenditoriali in agri¬ 
coltura. specie sulle terre in¬ 
colte. 

l-a legge sull' occupazione 
giovanile — sembrava chiaro, 
ma ora tutti sembrano ca¬ 
pirlo meglio — non può fun¬ 
zionare se non come « ponte » 
verso nuove strutture produt¬ 
tive durevoli. Ed allora si 
tratta di fare scelte non per 
un anno, oppure per tre. ma 
capaci di reggere, di dar vita 
ad imprese capaci di svilup¬ 
parsi in modo permanente ed 
autonomo. Di questo si preoc¬ 
cupa in misura maggiore il 
movimento cooperativo, per 
il quale l'idea di « occupa¬ 
zione assistenziale » è anti¬ 
tetica ai suoi scopi e l'even¬ 
tualità di cessazione, con i 
licenziamenti che ne conse¬ 
guirebbero (chiamare questo 
licenziamento «cessazione per 
fine contratto * non risolve¬ 
rebbe niente), si presenta co¬ 
me traumatica, inaccettabile. 

Le difficoltà tuttavia si sono 
presentate anche prima. Pren¬ 
diamo i servizi definiti < so¬ 
cialmente utili ». Sono state 
proposte, anche costituite, 
cooperative per assumere ser¬ 
vizi culturali, di assistenza 
personale, di manutenzione 
della città e del territorio 
attraverso convenzioni con i 
Comuni e gli altri enti locali. 
« Per fortuna — ci dice Lu¬ 
ciano Bucheri, presidente del- 
l'Associazione nazionale coo¬ 
perative di servizi — ne ab 
biamo promosse finora in mi¬ 
stero limitato. Alcuni Enti 
locali — ad esempio in Cam¬ 


pania. in Sicilia — ci stanno 
ripensando: sono orientati 

verso assunzioni dirette, ma¬ 
gari più limitate ma dirette, 
trovano difficoltà all'attuazio¬ 
ne della soluzione coopera¬ 
tiva ». 

Ci sono difficoltà di parten¬ 
za — alcune componenti del 
movimento cooperativo, spe¬ 
cie di ispirazione cattolica, 
non forniscono garanzie circa 
l'adozione di criteri obiettivi 
nelle assunzioni, rispetto alle 
graduatorie dei giovani disoc¬ 
cupati — ma queste non sem 
brano insuperabili, poiché le 
regole per le assunzioni si 
possono mettere nelle conven¬ 
zioni. Quello che non risulta 
chiaro è proprio la questione 
dell'autogestione. 

Fra i g ovani. anzitutto. «I 
giovani non ci credono molto 
— ci dice Bucheri. Aderi¬ 
scono alle cooperative ma pii: 
sembra che restino ad aspet¬ 
tare al varco cosa farà l’or¬ 
ganizzazione cooperativa. Que 
sto è inaccettabile, poiché 
l'autogestione richiede 1 * as¬ 
sunzione diretta di responsa¬ 
bilità. la Lega non può dare 
più che assistenza e coordi¬ 
namento. Accettiamo le ten 
sioni che provoca all'intemo 
dH movimento cooperativo 
l'ingresso di questi g.ovani: 
non accettiamo l'attendismo 
specie quando viene da un 
movimento giovanile compo 
sto di giovani con corti livelli 
di istruzione e posizioni poh 
tiche che si dicono avanzate». 

Tuttavia, incerti o scettici 
sembrano talvolta anche g'i 
amministratori comunali e re¬ 
gionali. se preferiscono, come 
accade, prendere il rischio 


di assunzioni dirette che do¬ 
vranno poi diventare perma¬ 
nenti piuttosto che affrontare 
le difficoltà dell’autogestione. 
Un’impresa cooperativa con¬ 
venzionata. infatti, può, nel 
futuro diversificare le sue at¬ 
tività. anche al di fuori della 
convenzione pubblica. 

In campo agricolo, è di ieri 
una nota deli’ANCA — l’As¬ 
sociazione agricola della Lega 
— in cui si fa presente che, 
allo stato dei fatti. la legge 
sull’utilizzaz : one delle terre 
incolte e malcoltivate risulta 
ormai superata, da rifare. 
L’Istituto di statistica dice 
che nell'ultimo anno altri 600 
mila ettari sono passati fra 
le terre incolte, che superano 
così i tre milioni di ettari, 
ma il criterio non soddisfa: 
c'è il rischio che. come av¬ 
venne quasi trenta anni fa. 
si vogliano consegnare alle 
cooperai.ve soltanto boschi e 
pietraie, mentre le terre poco 
utilizzate sono anche nelle va¬ 
ste aree fertili. 

Più in generale Lino Vi¬ 
soni. vicepresidente della 
ANCA, avverte che la coo¬ 
perativa di giovani sulle nuo¬ 
ve terre « comporta un prò 
blema non solo d: occupazione 
temporanea ma di indirizzo 
tecnico, formazione professio¬ 
nale. investimenti finalizzati, 
di mutamento dei rapporti fra 
agricoltura e sistema econo 
mico. Insamma, l'inserimento 
in un programma economico 
che dia resniro alla lotta per 
la terra, collocandola alla le¬ 
gislazione sul piano agricolo 
alimentare. Altrimenti fare¬ 
mo più fumo che arrosto, fa¬ 
remo dell'attivismo incuneili- 


Congelata l’occupazione 
nel gruppo Pozzi-Ginori 

ROMA — Due ore di sciopero con assemblee In tutti gli sta¬ 
bilimenti della Pozzi-Ginori. la società che fa capo alla Li¬ 
quigas. La decisione è stata assunta dal coordinamento de¬ 
gli amministratori locali e dei delegati d; fabbrica dopo rin¬ 
contro ceti i! ministro Moriino. 

Un risultato comunque è certo: Il quadro della situazione 
dell’occupazione nel gruppo è bloccato fino a marzo, data 
nella quale si dovrebbe pervenire alla soluzione dei nodi po¬ 
litico-finanziari legati alla gestione Liquigas. Per contrastare 
Ih manovra di una ristrutturazione strisciante, al di fuori 
di qualsiasi controllo da parte dei lavoratori e dei sindacati, il 
coordinamento ha chiesto al governo di chiamare, in tempo 
breve, l'azienda a un tavolo nazionale di trattativa per di¬ 
scutere sene ipotesi produttive. 


dente. Il giovane non viene 
nella cooperativa agricola per 
una giornata di lavoro in più, 
ma cerca di realizzare, at¬ 
traverso di essa, nuove con 
dizioni di vita. Produrre un 
po' di patate o di ortaggi 
non basta, nè ai giovani nè 
a noi. in quanto sappiamo 
che in tal caso il riflusso dal- 
l’agricoltura continuerebbe. 
Di questo l’impresa coopera¬ 
tiva si fa carico, proponen 
dosi al tempo stesso di fare 
produzione e di cambiare i 
sistemi di produzione. 

Il discorso è esplicito: una 
sola Regione, finora ha fatto 
una legge per aiutare la eoo 
perativa come impresa nel¬ 
l'opera di trasformazione. Al¬ 
la Regione Sicilia una prò 
posta è stata presentata dai 
consiglieri comunisti. Occorre 
una dotazione di 8 10 milioni 
per posto di lavoro, che c 
molto meno che in altri set 
tori e comunque da spendere 
nel corso del programma. Ma 
se. come accade, i f.nanzia- 
mentì non arrivano senza che 
la cooperativa di giovani ab 
bia il titolo di occupazione 
della terra e se gli enti pub 
blici tardano mesi ed anni 
a deliberarlo, allora nemme 
no si può partire. 

Il mo\ intento . cooperativo, 
investito di una cosi grande 
responsabilità nazionale, di 
scute e concretizza le sue 
eruche al governo ed alle 
forze politiche. 4 II nostro 
compito è acquisire una mag 
giore capac.tà di progetta 
z.one. di proposta concreta ». 
av\erte Aivaro Bonistalli. de! 
la presidenza delia I-cga. I 
limiti, tuttavia, non basta ri 
conoscerli perchè siano supe 
rati. Che fine farà, ad esem 
pio. la proposta che il mo 
v.mento cooperativo fa al¬ 
l’Istituto per l’ass.stenza allo 
si iluppo nel Mezzogiorno - 
IASM. alla Cassa ed alle Re 
gioni per creare i centri di 
assistenza alla piccola im¬ 
presa? 

Il proposito è di sburocra¬ 
tizzare. consorziando gli stes¬ 
si interessati, e di evitare 
ogni spartizione clientelare di 
una funzione indispensabile 
per « progettare concretamen¬ 
te » nuove iniziata e occupa¬ 
zionali. 

r. s. 


Rientrati i licenziamenti, lo stabilimento di Àprilia non chiude 

Raggiunto l'accordo alla Perugina 
Mille in cassa integrazione speciale 

La Federazione degli alimentaristi : «Un primo risultato positivo» - Oggi le assemblee dei la¬ 
voratori - L’intesa all’alba di ieri al ministero dell’Industria - Gli impegni per la ristrutturazione 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Nessun licenzia¬ 
mento alla IBP. Ieri mattina 
alle 4 al ministero dell’Indu¬ 
stria. dopo molte ore di di¬ 
scussione tra l’azienda, i sin¬ 
dacati. le quattro Regioni in¬ 
teressate (Umbria. Toscana, 
Lazio e Puglia) l’on. Carlo 
Donat Cattili, si è raggiunto 
infatti un acordo che per pri¬ 
ma cosa revoca i licenzia¬ 
menti (e le procedure av¬ 
viate per tutte le aziende del 
gruppo) e il provvedimento 
di chiusura dello stabilimen¬ 
to di Aprilia. 

La trattativa vera e propria 
doveva ricominciare nella 
mattinata di ieri presso un 
albergo romano. Ma con il 
passare del tempo le posizio¬ 
ni dell’azienda si son fatte 
via via meno rigide fino, ap¬ 
punto, all’elaborazione del 
l’accordo con l’apposizione del¬ 
la firma da parte dell’ammi¬ 
nistratore delegato Nicola Pel- 
lizzari. Da quando, il primo 
febbraio scorso. l’IBP di¬ 
chiarò in esubero 1200 lavo¬ 
ratori nelle varie fabbriche 
(800 a Perugia. 200 ad Apri¬ 
lia e 200 a San Se|iolero. una 
straordinaria mobilitazione po 
litica e popolare, tanto a Pe¬ 
rugia elle Foggia, sede ili 
un altro stabilimento IBP. o 
ad Aprilia si era fleterminata 
contro la multinazionale dui 
ciana che in poco più di venti 
giorni ha mutato posizione e 
orientamenti. Con l’accordo 
l’IBP si impegna a presenta¬ 
re entro il .‘10 giugno ’78 un 
primo programma di inve¬ 
stimenti per la ristrutturazio¬ 
ne e la riconversione delle 
produzioni da effettuarsi avva¬ 
lendosi delle provvidenze pre¬ 
viste dalle norme vigenti- Fi 
no a un mese fa invece né 
di 183. né tanto meno di 675 
(leggi per gli incentivi e la 
riconversione) l’IBP voleva 
sentir parlare cercando finan¬ 
ziamenti in tutt’altra dire¬ 
zione. 

Vediamo cosa dice l’accordo. 
I lavoratori che il gruppo 
aveva dichiarato in esubero 
saranno posti in cassa inte¬ 
grazione speciale e saranno 
riassorbiti dall’azienda entro 
il 31 ottobre 1979. E’ esclusa 
una parte di dipendenti clic 
« saranno collocati in quie¬ 
scenza per limiti di età. pre¬ 
pensionamento. turn over na¬ 
turale ». 

Alla fine di giugno l’IBP 
si è impegnata a presentare i 
programmi di investimento 
mentre entro il 31 ottobre ’78 
vi sarà la « presentazione di 
un programma di ristruttura¬ 
zione e riconversione dello sta¬ 
bilimento di Aprilia finalizza¬ 
to anche alla diversificazione 
produttiva ed entro il 31 di¬ 
cembre ’78 vi sarà l’esposi¬ 
zione dei risultati conseguiti 
dall’azienda nel corso dello 
esercizio e la presentazione 
dei programmi a medio ter¬ 
mine di ristrutturazione e di 
riconversione per lo sviluppo 
della presenza della parte 
italiana sui mercati dolciari 
ed alimentari ». 

Se questa prima fase della 
vertenza IBP si è quindi chiù 
sa, quella che si apre ora 
sarà non meno impegnativa. 
I problemi reali della IBP. 
dagli indebitamenti alle stra¬ 
tegie industriali e finanzia¬ 
rie. rimangono totalmente in 
piedi. 

Quale ruolo per la parte 
italiana della società? Qua¬ 
le assetto produttivo? Gli in 
tcrroaativi restano nono stari 
te gli impegni sottoscritti nel¬ 
l'accordo. 

< L'ipotesi d'accordo rappre¬ 
senta un primo positivo ri¬ 
sultato »: questo il giudizio 
della Federazione unitaria na¬ 
zionale degli alimentaristi 
iFilia). Si apre ora al sin 
dacato un periodo di se\cro 
confronto per gestire l'appli 
razione dell'accordo soprattut¬ 
to in considerazione delle espe¬ 
rienze negative del recente 
passato, quando gli accordi 
hanno rappresentato per la 
azienda poco più che espres¬ 
sioni di volontà disattese nei 
fatti ». 

Stamattina tutti i lavorato 
ri IBI si riuniranno in as 
semblee generali por la di 
scussione e la ratifica even 
tuale dell'accordo, 
ne 

m. m. 
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PERUGIA — Manifestazione dei lavoratori della IBP-Peru ginn 


Sciopero ieri a Castellammare 


Dalla nostra redazione j 

NAPOLI — Classe operaia e j 
giovani insieme in corteo: 
oltre tremila persone ieri 
mattina hanno manifestato a 
Castellammare di Stallia per 
l’occupazione e per rivendi- j 
care una svolta in politica 
economica. • 

Fabbriche e scuole sono i 
andate completamente deser- ! 
te: l’intera città ha risposto 
all’appello lanciato dal con- j 
siglio unitario di zona Cgil. 1 
Cisl, Ui! per dare vita ad uno i 
sciopero generale cittadino di i 
tre ore. Anche i commerciali- j 
ti hanno abbassato le saraci- j 
nesclie mentre gli studenti ' 
nei giorni precedenti erano j 
andati alla sede del sindacato j 
per chiedere che si facessero 
assemblee in tutte le scuole ' 
per chiarire gli obbiettivi del- ! 
la giornata di lotta. ! 

In testa al corteo, così, ieri ! 
spiccava lo striscione delle 1 
leghe dei giovani disoccupati ' 
che proprio in questi giorni * 


stanno tenendo le assemblee 
per l'iscrizione al sindacato: 
« Il Mezzogiorno non può più 
as|H‘ttare — governo d'emer¬ 
genza. governo popolare » 
scandivano correndo. Subito 
dopo gli studenti medi con 
un enorme striscione: « Por 
la riforma della scuola e per 
il lavoro ». Moltissime e 
combattive anche le ragazze 
degli istituti professionali che 
contestano le « scuole ghetto » 
in cui sono relegate, in coda 
la massa compatta degli ope 
rai delle fabbriche metalmec¬ 
caniche di Castellammare: 
ritaicantieri. i’Avis. i CMI e 
piccole e medie aziende. 

I disoccupati iscritti al col¬ 
locamento sono quasi sette¬ 
mila: i giovani delle « liste 
speciali » sono 3500. Nei gior¬ 
ni scorsi, mentre la direzione 
dvll'ltalcantieri stava effet¬ 
tuando una cinquantina di 
nuove assunzioni, un gruppo 
di disoccupati ha tentato di 
impedire l'ingresso in fabbri¬ 
ca ai lavoratori: \olevano il 


4 posto » e lo volevano dal 
consiglio di fabbrica. Anche 
all'Avis si era ripetuta la 
stessa drammatica scena. Poi 
l'iniziativa dei lavoratori e 
del sindacato ha ripreso il 
vero nodo del discorso. 
« Questa manifestazione — di¬ 
ce Agretti, del consiglio di 
zona — non è un “contenti¬ 
no" per i disoccupati, ma l’i¬ 
nizio di una lotta comune 
per lo sviluppo del nostro 
apparato industriale. Le 
fabbriche di Castellammare 
sono direttamente interessate 
a due vertenze nazionali (na¬ 
valmeccanica e materiale fer¬ 
roviario) con le Partecipazio¬ 
ni statali che sono ancora in 
alto mare. Intanto per l ltal- 
ca nti eri. la Fineantieri mi¬ 
naccia un pesante ridimeli 
sionamento ». « Alla conclu 

sione delle due vertenze — 
aggiunge un giovane delle le¬ 
ghe. Pasquale Bruno — è di¬ 
rettamente collegata anche 
una positiva applicazione del¬ 
la legge di preavviamento. 


Nella nostra piattaforma di 
lotta, elaborata insieme al 
sindacato, abbiamo chiesto 
ristiamone di corsi di r»r 
inazione legati alla realtà in 
diistriale esistente e l’imme 
diala riforma degli uffici di 
collocamento ». » La mani Te 
stazione di Castellammare — 
ha detto il compagno Giti 
seppe Vignola. segretario re 
gioitale della Federazione 
Cgil Cisl-Uil della Campania 
—- è un altro significata o 
segnale dopo la manifesta 
zinne nella Valle dell'Ufita e 
il documento votato dai par 
titi al consiglio comunale di 
Napoli, mentre è in corso la 
trattativa per la formazione 
del nuovo governo ». Dalle 
lotte di questi mesi comun 
que il movimento operaio sta 
ottenendo i primi frutti, co 
me gli accordi Alfa e Aerila- 
lia e l’ipotesi che è in di 
scussione per lTt.ilsider di 
Bagnoli. 

Luigi Vicinanza 


I dipendenti degli appalti SIR e Rumianca 

Gli operai da mesi senza salario 
protestano in tutta la Sardegna 

Bloccati gli ingressi degli stabilimenti di Porto Torres e Cagliari - Sciopero ge¬ 
nerale a Sassari - Gli impegni del governo per il pagamento di un acconto 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Gli operai degli 
appalti, da tre mesi senza sa¬ 
lario, hanno bloccato gli ac¬ 
cessi agli stabilimenti della 
SIR di Porto Torres e della 
Rumianca di Cagliari. L'ac¬ 
cesso ai turnisti è stato im¬ 
pedito. i mezzi meccanici con 
i rifornimenti non hanno po¬ 
tuto varcare i cancelli, ogni 
attività produttiva è sospesa. 

La clamorosa protesta (che 
era già esplosa in forme 
drammatiche nei giorni scor¬ 
si con blocchi stradali e con 
! 'occupa zione. per cinque ore. 
della stazione ferroviaria di 
Assembli), è venuta dagli o 
pcrai della Cosarde, una a- 
zienda di manutenzione de! 
gruppo SIR - Rumianca. 

Quando da Roma è giunta 
la notizia che non sarebbe 
stato concesso, per difficoltà 
di ordine burocratico, l'as- 
! 'Cgno di 400 mita lire come 
| anticipo sui salari maturati. 
I gli operai hanno dato luogo a 
'cene di forte protesta e d: 
grave esasperazione. L'im¬ 
pegno assunto dag’i organi 
governativi era di procedere 
alla erogazione dcil'asscgno. 
li PCI è intervenuto presso 
la giunta regionale per otte¬ 
nere che venga prelevata, dal 
fondo sociale, la Mimma ne¬ 
cessaria ad anticipare, alme¬ 


no in parte, l’assegno che ai 
lavoratori era stato promesso 
dagli organi ministeriali. 

A Sassari i sindacati unita¬ 
ri hanno risposto alla ondata 
di licenziamenti che ha inve¬ 
stito le imprese del gruppo 
SIR con lo sciopero generale. 
Tutta la zona industriale è 
stata bloccata dai lavoratori 
in sciopero che poi compatti, 
coi loro mezzi pesanti. le 
gru. i pullmans hanno rag¬ 
giunto Sassari. E' stata una 
manifestazione imponente e 
comporta. 

La Finanziaria pubblica è 
la proposta unificante attor¬ 
no alla quale i lavoratori si 
stanno mobilitando per risol¬ 
vere i problemi del gruppo 
SIR. 

La cronaca della g.ornata 
di ieri in Sardegna, nelle zo¬ 
ne operaie, è derida d; faiti 
preoccupanti. A Porto Torre' 
è stato effettuato il blocco 
della mensa: per 24 ore i 
chimici non hanno potuto 
concimare i pasti. L'accesso 
v.ene impedito agli impunti 
craking. funzionarsi grazie a! 
sacrificio e ali’abiiità di sette 
temici, mentre gli altri 12 
non possono entrare nei re¬ 
parti. Da Milano la direzione 
della SIR na inviato un fo¬ 
nogramma annunciando il 
possibile blocco dell’intera 


produzione, per motivi di si¬ 
curezza. 

Nel polo meridionale dell’i¬ 
sola il quadro non è certo 
meno preoccupante. I chimici 
hanno deciso lo sciopero di 
24 ore. organizzando squadre 
di sicurezza per garantire 
l'efficienza degli impianti. So 
no due i rischi di questa si¬ 
tuazione: l'acuirsi deilo stato 
di tensioni tra le diverse ca¬ 
tegorie di lavoratori, e il 
« blocco a catena * delle atti¬ 
vità. Infatti, se rimane forma 
la Rumianca non può essere 
rifornita la Sma Viscosa di 
Villacidro od anche gli stabi¬ 
limenti tessili < già m crisi, 
con un gran numero di di¬ 
pendenti in cassa integrazio¬ 
ne) possono rimanere fornii. 

Nell’area industria’c di 
Maechiarcddu. sempre nel 
capoluogo rcgiona'e. 18 can¬ 
tieri sono occupati dagli ope¬ 
rai degli appalti. Nella zona 
di Sarroch le maestranze 
degli stabilimenti ANICENI 
si trovano da giorni in as¬ 
semblea permanente: la SA 
RAS Chimica, che ha grossi 
problemi d; riconversione è 
investita dalla stessa crisi 
che colpisce Ottana, cu: for 
niva le materie prime: Ì’I- 
talproteir.e. costata 80 miliar¬ 
di ai!o Stato, con un pro¬ 
gramma produttivo ancora 
da verificare c dal futuro as¬ 


sai incerto, ri-chia la sniobi 
lita/iono prima ancora di a 
prire. 

G>i olierai interessati in 
tutta la Sardegna .-.uno oltre 
40 mila: cioè quasi la totalità 
delle maestranze dell'appara 
to produttivo. Su tutti grava 

10 spettro delia disoccupazio¬ 
ne. Sono quasi 5 mila posti 
di lavoro perduti negli ultimi 
anni con la chiusura di deci 
ne e devine di piccole e me 
die aziende manifattura re. 
con la smobilitazione dei set 
tore tessile rìcli'abbiglianu n 
to. il crollo dell'mdu'.tria del 
le eo-trn/ion; e d<-i ni mulatti 
eclik/i. 

Il compagno Sergio Gara 
vini, che ha preseci..to a 
Cagliari una riunione 'traor 
dinana con la segreter.a del¬ 
la Federazione sarda CGIL. 
CISL. ITI., prc-eiri Rome; 
(CISI.i e Manfron clTL>. ha 
dichiarato: «. Non c'è più 
temilo da perderò: la Sar¬ 
degna si trova in un momen¬ 
to di C'trema emergenza, ed 

11 governo deve intervenire 
immediatamente. Per impedi¬ 
re i] tra volo e garant re il 
rilancio produttivo, occorre 
mettere ;n moto, con la mas 
sima colorita tutti gh 'tra¬ 
menìi U calativi osi «tenti. 

Giuseppe Padda 


Il 3 marzo 
sciopero nel 


Le iniziative decise dal Comitato centrale psr l'anniversario 


trasporto aereo j I 30 anni della Federbraccianti 


ROMA — I lavoratori del 
trasporto aereo, impegnati 
nel rinnovo del contratto na 
zionale di lavoro, effettueran 
no uno sciopero nazionale di 
3 ore, dalle 9 alle 12. il 3 
marzo. 

La decisione è stata presa 
ieri dall’esecutivo della Fulal 
come prima risposta alla po¬ 
sizione negativa e intransi¬ 
gente assunta dairintersind 
sulla parte politica della piat¬ 
taforma contrattuale (potere 
del sindacato, organizzazione 
del lavoro, occupazione, inve 
stimemi) c sull’inquadramen¬ 
to unico del personale d: ter¬ 
ra. 


ROMA — Trent anni fa (dal 
25 al 28 febbraio 1948) il con¬ 
gresso di fondazione della Fe- 
derbraccianti. L’anniversario 
sarà ricordato dall'organizza¬ 
zione con una sene di inizia¬ 
tive. « di riflessione dell'espe¬ 
rienza di lotta compiuta dai 
salariali e braccianti agricoli 
in quest'arco di tempo », de¬ 
cise nell'ultima seduta del Co¬ 
mitato centrale. 

La prima riguarda la pub 
bUcazlone del « quadro » de¬ 
gli strumenti di potere sin¬ 
dacale esistenti su tutto il 
territorio nazionale al 25 gen¬ 
naio "78 (delegati. Leghe, zo¬ 
ne, comitati direttivi provin¬ 


ciali. comitati regionali, com- 
miss.oni comprensoriali. com¬ 
missioni di collocamento) che 
« sono i'espressione moderna 
di una grande tradizione di 
intervento e di controllo de¬ 
gli operai agricoli ». 

Allo scopo « di valorizzare 
le lotte agrarie e la realtà 
agricola » e di ricordare « ai 
g.ovani la processualità e 1 ’ 
asprezza delle conquiste eco 
nemiche e di democrazia del 
braccianti » in 120 Comuni e 
province saranno organizzati 
incontri tra braccianti, giova¬ 
ni. studiosi, forze sociali, poli¬ 
tiche e istituzionali. « nel cor¬ 
so dei quali ricostruire cnti- 


i camente iinfluenza avuta dal- 
l le lotte bracciantili sullo svi- 
j luppo economico, i rapporti 
con le masse contadine e le 
loro organizzazioni, i proces¬ 
si di unità r:ale con la cias 
se operaia, l’esperienza brac¬ 
ciantile di unità sindacale ». 

Il contributo dei braccianti 
degli ultimi 30 anni in rap¬ 
porto alla strategia attuale 
del sindacato sarà al centro 
della convocazione straordina¬ 
ria del Comitato centrale, en¬ 
tro il mese di giugno, per 
un « incontro seminariale » 
con il contributo di storici. 
; politici, dirigenti sindacali e 
studiasi. 


Inoltre, è stato deciso: la 
pubblicazione di un volume 
contenente relazioni e mozio¬ 
ni dei congressi della Feder- 
braccianti dalla sua costitu¬ 
zione a oggi: la pubblicazione 
su Lotte agrarie di intervi¬ 
ste e pareri sulla problema¬ 
tica lotte-cultura nazionale; la 
ricostruzione degli archivi 
delle organizzazioni provin¬ 
ciali; il conio di una meda¬ 
glia pzr i familiari dei caduti 
e i fondatori della Federbrac- 
cianti: la consegna di un at¬ 
testato alle Leghe che entro 
il maggio '78 superino il 120 
per cento del lesserMBBnto 
; del "77. 
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Gli ultimi dati SVIMEZ 

Massiccio rientro 
degli emigrati 
nel Mezzogiorno 

Il fenomeno causato dalla crisi economica 


ROMA — Secondo i dati 
pubblicati dall’ultimo bol¬ 
lettino SVIMKZ è mutato, 
negli ultimi anni nelle re 
gioni meridionali, il rap¬ 
porto tra il numero degli 
emigrati e quello dei rim¬ 
patriati, ed è mutato net¬ 
tamente a favore di que 
sii ultimi. Sono evidenti le 
tensioni aggiuntive che un 
simile fenomeno introduco 
nella già preoccupante si¬ 
tuazione del mercato del 
lavoro del Mezzogiorno. 
Secondo i dati della SVI 
MHZ già a partire dal ’Tt 
si era delineata la tende» 
za ad un calo della etili 
graziane meridionale: da 
una media annua di 137 
mila emigrati nel periodo 
1951 .15 si era infatti pas 
sati a 223.(V!)(> nel 1%1 fió 
per scendere a 77.000 por 
soue emigrate nel 1071 75 
ed ai 511.000 del ’7fi. 

Nel 1070 il numero dei 
rimpatriati ha superato tli 
14 .(‘00 unità quello degli e 
spatriati. Sempre nel *70. 
infatti, il totale degli espa¬ 
triati provenienti dalle re 
gioiti del Sud è stato di 
50.215 unità: 20.002 sono 
andati nei paesi della CEE. 
18.108 in altri paesi euro¬ 
pei od 11.085 nei paesi ex¬ 
tra europei; il totale dei 
rimpatriati è stato, invece, 
di 70.122 unità. 

Per hi prima volta i 
rientri hanno superato gli 
espatri, di 700 unità, nel 
'7-1; nel 1075 il saldo posi 
tivo è salito a 20.750 uni 
tà e nel 1070 si è attesta 
lo appunto, sulle 14 mila 
unità. 

Sul piatto nazionale. P 
inversione di tendenza a- 
veva cominciato a mani¬ 
festarsi. con anticipo, già 
nel 1072. 


Ut causa principale di 
questo massiccio rientro 
degli emigrati meridionali 
è evidentemente la crisi 
economica Internazionale, 
con la conseguente diminu¬ 
zione delle possibilità di 
occupazione in quei paesi, 
europei, come Svizzera. 
Francia, Germania e Gran 
Bretagna, che tradizional¬ 
mente offrivano sbocciti 
all'emigrazinne italiana, e 
che hanno fatto pagare le 
loro didicoltà innanzitutto 
ai lavoratori stranieri. Se 
condo i dati SVIMKZ. nel 
1!>7(5. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri 
si è cosi distribuito: Pu¬ 
glia (10.291 rientri contro 
11.23!) partenze). Abruzzo 
(5.081 rientri contro 2.784 
partenze). Sardegna (2.2(i!) 
rientri e 1.250 partenze). 
Campania (12.127 rientri 
e 10.111 partenze). Sicilia 
(15.904 rientri e 11.458 par¬ 
tenze). Unico caso di sal¬ 
do passivo rimane la Ca¬ 
labria (11.44!) rientri e 11 
mila 438 partenze), ulte 
riore conferma della situa¬ 
zione di estremo disagio 
in cui si trova quella re¬ 
gione. 

Poiché questa inversio¬ 
ne di tendenza è avvenuta 
non |ter unti accresciuta 
capacità della economia 
meridionale, di assorbire 
occupazione, bensì a cau¬ 
sa della crisi economica 
internazionale sono eviden¬ 
ti. qualora non si determi¬ 
nassero. nel breve periodo, 
processi nuovi di sviluppo, 
le conseguenze negative di 
questo fenomeno. Esso in¬ 
fatti si è protratto anche 
nel '77. introducendo cosi 
ulteriori elementi di ten¬ 
sione sul mercato del la¬ 
voro 


Si accentua in tutto il mondo capitalistico lo scontro valutario 

Il dollaro ovunque ai minimi storici 
Nuovo forte balzo in avanti del marco 

In ascesa il franco svizzero mentre la lira cede su tutte le monete straniere - Si profila un aggrava¬ 
mento della concorrenza commerciale - Intervento della Federai reserve americana a New York 


ROMA — La manovra mo- I 
netar.n. attuata con diverse j 
angolazioni e per differenti ! 
obiettivi dai paesi più forti I 
dell’area capitalistica, som j 
bra destinata a raggiungere, i 
forse entro tempi molto bre- ; 
vi. le d menxionì e i rischi di 
una vera e propria tempe¬ 
sta, destinata a ripercuoter¬ 
si negativamente soprattutto j 
sulle economie più deboli e j 
più esposte come quella ita j 
liana. ! 

Il dollaro ha. infatti, regi j 
strato ieri nuovi scivoloni in I 
tutte le piazze estere (com- ! 
presa ciucila di New York). I 
ad eccezione di quella di Mi- { 
Ih no dove è stato Invece ri J 
valutato, sia pure di qual i 
elio centesimo, e solo rispot ! 
to alla moneta italiunn. A ! 
Francofone (di cut vediamo J 
una immagine nella foto) la | 
divisa statunitense è stala ' 
quotata in chiusura a 2.0221» . 
inarchi, toccando ii livello più ! 
basso di ogni tempo nei con- ! 
fronti della moneta tedesca, j 
che ha avuto nuove impen¬ 
nate insieme al franco svi/.- I 
zero, nei confronti del quale j 
a Zurigo il dollaro è sceso j 
al di sotto del muro dell’1.80. 

Notizie d’agenzia hanno se ; 
gnninto. anche ieri, interven- ! 
ti non qualificati delle bau- j 
clic centrali, preoccupate del 1 
continuo si (lamento della : 
moneta USA in relazione al 
l'acutizzarsi della concorren¬ 
za commerciale. In serata è , 
intervenuta anche la Federai j 
reserve americana a sostegno j 
sul mercato di New York do- I 
ve il dollaro si è stabilito at- j 
torno a 2.0190 marchi. Anche < 
a Bruxelles il dollaro è sceso j 
a quota 31,595 franchi belgi * 
contro i 31.91 di mercoledì. i 

Vi è da rilevare elle la t 
lira, a parte i risultati so 
stanzialmente stazionari ri¬ 
spetto al dollaro (un dolla¬ 


ro per 852 lire) ha perduto 
diversi punti anche ieri, rag 
giungendo in otto giorni il 
5.8 per cento in meno nei 
confronti della moneta svizze¬ 
ra e il 2.4 por cento su quel¬ 
la tedesca e cedendo ulterior¬ 
mente nuche sul franco frati 
tese (quotando 178 contro le 
177,1 lire del giorno prece¬ 
dente). 

In ogni modo, il dato sa 
Lente della giornata di ieri è 
rappresentato dal nuovo ri 
basso della moneta america¬ 
na e dal contemporaneo raf¬ 
forzamento di que Pii svizze¬ 
ra (salita a 473.2 lire) e 
soprattutto di quella tede¬ 
sca. Ed è questo elemento 
caratterizzante che ha indot¬ 
to alcuni commentatori ad af¬ 
fermare che la situazione si 
va aggravando 

In questa stessa chiave è 
stato spiegato, fra l'altro, il 
fatto che. mentre le vendite 
di dollari si susseguono e si 
moltiplicano. « nessuna inizia 
ti va viene presa negli Stati 
Uniti per correggere le cause 
di fondo delle "fughe” del 
dollaro o per arginare la ca¬ 
detti >. 

A questo punto, quindi, non 
si può non ricordare lo scon¬ 
tro avvenuto due settimane 
fa a Bonn fra i governanti 
federali e il segretario ame¬ 
ricano al Tesoro Blutncnlhal 
proprio sui problemi dei 
rapporti economici internazio 
itali; né si può non valutare la 
protesta USA contro l'inva¬ 
denza commerciale nipponica 
sullo stesso mercato interno 
degli Stali Uniti. Pertanto non 
è forse casuale che. mentre 
alla Borsa di New York si 
continuavano a registrare ri¬ 
bassi. il portavoce della Deut¬ 
sche Bank ha dichiarato sem¬ 
pre ieri che « alla deiwlezza 
del dollaro sarà meglio abi¬ 
tuarsi ». 


L’incognita 

internazionale 


In quel grande a]fresco pu- 
rumente congiunturale pre¬ 
sentato dalla Confindustrlu a 
commento della « bozza » del 
presidente incaricato. una 
grai e lacuna rischia di ribal¬ 
tare le fondamenta di tutto il 
ragionamento. Il riferimento 
agli aspetti internazionali del¬ 
la crisi più che essere man¬ 
tenuto al margine, è de! tutto 
inesistente. Vizio antico: l'a 
ver trascurato igtesto ele¬ 
mento. olla fine dello scorsa 
estate, portò lo stesso gover¬ 
no ad un errore di prospetti¬ 
va. Il leggero miglioramento 
dei conti con l'estero fu in 
terpretato come la fine del 
lungo i tunnel v della crisi e 
l inizio di ittici nuora possila 
le fase di sviluppo, basata 
esclusivamente sui tradiziona¬ 
li meccanismi di mercato. Al 
loro sì sbagliò. Perseverare, 
oggi, nello stesso errore sa¬ 
rebbe solo diabolico. 

Sulle possibili tendenze del 
l'economia internazionale so 
no possibili tre ipotesi. La 
prima è quella di una ripresa 
dell'economia tedesca. Tra 
guardo difficile: all'origine 
delle recenti incertezze non è 
solo la legittima paura del- 
l'inflazione. La presenza di 
consistenti interessi finanziari 
condiziona fortemente la po¬ 
litica congiunturale di quel 
paese, accentuando le ten¬ 
denze stagnazioniste. 

Con maggiore probabilità, 
quindi, il dollaro continuerà 
a svalutarsi. Il problema è 
sapere di * quanto » e fino a 
« quando ». Già nel dibattito 
economico americano si iti 


travedono del resto spinte 
contrastanti. La politica in¬ 
flazionistica di Carter è posta 
sotto accusa. Se queste spìn¬ 
te dovessero prevalere, la 
svolta congiunturale sarebbe 
conseguente. Amano, allora. 
un aumento dei tassi di iute 
resse a breve e quindi un'in¬ 
versione nei flussi finanziari 
internazionali. con effetti 
perversi sull'evoluzione mo 
net aria del nostro paese. Sei 
le ululale condizioni, il ban¬ 
chiere centrale sarebbe co¬ 
stretto ad aumentare i tassi 
di interesse, per scongiurare 
possibili fughe di capitale. 
Ancora una volta, la soglia 
della svolta deflazionista sa 
rebbi* raggiunta e superata. 
sull'onda della pressione in¬ 
temazionale. 

I guasti relativi potrebbero 
essere in parte contenuti ri 
correndo, come alla fine del 
1073. ad operazioni r twist *: 
ossia a tecniche destinate ad 
aumentare soltanto i tassi a 
breve, senza influenzare quel 
li di lungo periodo, da cui 
deriva — in teoria — Vince 
st intento produttivo. Ma si 
entrerebbe comunque nel la¬ 
birinto di quel « dirigismo ». 
aspramente combattuto dai 
profeti disarmati del libero 
scambio, e con una .strumen¬ 
tazione tecnica — lo si con¬ 
senta — certamente meno so¬ 
fisticata di qualsiasi ipotesi 
di * programmazione ». 

Ma ammettiamo anche che 
la situazione internazionale 
non muti. Assisteremo, allo 
ra. ad un'ulteriore caduta del 
dollaro e ad un aumento 


della liquidità internazionali', 
l'oca male: le esportazioni i 
toltane risulterebbero avvali 
(oppiate rispetto ai roncar 
retiti mitteleuropei. Ma le spe 
ranze sono vane. Finora il 
costo del mancato riequilt 
brio è stato quasi interamen¬ 
te sopportato dai paesi sot¬ 
tosviluppati. E su questo 
fronte è già iniziata la rivo! 
la. 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio si sono pronunciati a 
favore di uno z sganciameli 
lo » dal dollaro. Se questa 
minaccia dovesse essere man 
tenuta, l'indicazione potrebbe 
contagiare tutti gli altri 
paesi produttori di materie 
prime, determinando un ria! 
zo generalizzato dei prezzi re 
latici. 

I riflessi sulla situazione i 
taliana sarebbero immediati. 
La spinta speculativa ad una 
ri’iccumulazionc delle scorte 
diverrebbe difficilmente con 
tenibile. F. su di essa si iti 
itesi crebbero processi desta 
bilizzanti sul piano valutario. 
In breve la svolta recessiva, 
per difendere il valore della 
lira, diverrebbe inevitabile. 

Comunque la si voglia met 
tere. il mito del semplice ri¬ 
corso ai tradizionali strumen¬ 
ti di mercato sembra perdere 
molto del suo fascino inizia¬ 
le. La « programmazione » 
può anche non piacere. Ma 
essa nasce dalla forza dei 
processi reali: il punto che la 
Confindustria non vuole asso 
Ultamente recepire. 

Gianfranco Pollilo 


La legge impone al CIP di decidere tempestivamente 

Combustibili: prezzi fermi 
mentre il greggio ribassa 

Il petrolio costa oggi di meno in forza della svalutazione della moneta USA - Si pro¬ 
spettano ritocchi per l'olio combustibile ma nessun accenno a ribassi della benzina 


ROMA — Dal 22 dicembre 
a ieri il dollaro ha perduto 
nei confronti della moneta 
italiana 24 punti, passando da 
un cambio di 877 lire a un 
cambio di 853. 

In base al nuovo metodo di 
rilevazione del prezzj dei pro¬ 
dotti petroliferi acquistati in 
dollaro, questa caduta avreb¬ 
be dovuto, già da diverse set¬ 
timane. indurre il CIP. pre¬ 
sieduto dal ministro dell’In¬ 
dustria. a rivedere 1 prezzi 
stessi, naturalmente ribassan¬ 
doli sulla base del diminuito 
casto del greggio, calcolato a 
circa 2 mila lire la tonnel¬ 
lata. In verità il problema, 
sia pure con ritardo, è stato 
posto quanto meno alfatten- 
Rione degli organi tecnici del 
ministero e dello stesso Co¬ 


mitato prezzi. Ma a tutt’oggi il t 
CIP non è stato convocato. | 
I prezzi dei prodotti petroli- J 
feri, pertanto, continuano ad j 
essere identici a quelli del j 
momento in cui il dollaro va- , 
leva ben 24 lire di più. Gli ! 
incassi delle società petroli- 
fere operanti in Italia risu!- ; 
tano pertanto pressoché allo • 
stesso livello quantitativo, ma j 
i profitti delle società stes- ■’ 
se sono indubbiamente più : 
elevati -- e non giustificati — ; 
dal momento che la materia ; 
prima per produrre I diversi i 
tipi di combustibile pagata in ! 
dollari costa ora notevolmen- 1 
te di meno. 

A questo punto la situazio¬ 
ne non si spiega alla luce * 
di nessuna logica corretta; • 
tanto più che. nei frattempo. ! 


Mille miliardi della CEE 
a favore del Mezzogiorno 

ROMA — « La Comunità economica europea intende realizzare 
nette regioni meridionali dell'Italia un massiccio intervento 
finanziario. Nel 1978 il totale dei mezzi della Comunità da 
erogare a favore del Mezzogiorno dovrebbe aggirarsi sui 1000 
miliardi ». 

Lo ha annunciato ieri Antonio Giolitii. commissario euro 
peo del coordinamonto fondi comunitari c problemi regio¬ 
nali. nel corso di una conferenza stampa nella sede della 
CEE a Roma. 

«Si può calcolare — ha detto Giotittj — che questa cifra 
rappresomi il 20'- della spesa pubblica annua italiana per la 
formazione di capitale fisso nel Mezzogiorno ». Di questi mille 
miliardi d: lire. 400 seno rappresentati da contributi a fondo 
perduto del Fendo regionale c del FEOGA-onentamonto. Il 
resto è rappresentato da prestiti BEI e CECA. 

Giolitti. che si trova in Italia per un giro, in alcune re 
pioni meridionali, si era incontrato nella matt nata con il 
consiglio di amministrazione delia Cassa per il Mezzogiorno. 


il mercato petrolifero mon¬ 
diale è stato influenzato da 
manovre al ribasso e da scon¬ 
ti clandestini e ufficiati (co¬ 
me nel caso del Kuwait c del¬ 
la Nigeria), anche In pre¬ 
senza di una costante ridu¬ 
zione degli acquisti da parte 
dei paesi importatori e in 
particolare di quelli europei. 

Certo, il problema petrolio 
e relativi prezzi è sempre 
stato, nel nostro paese, una 
sorta di « tormentone ». E non 
parliamo tanto degli scandali 
quanto della realtà di un 
mercato sempre cosi compli¬ 
cato e pieno di sfaccettature. 
Ma a questo punto, il fatto 
che il CIP. pur dovendolo 
fare per legge, non si è anco¬ 
ra deciso a rivedere i prezzi 
dei prodotti petroliferi sulla 
base delle variazioni del cam¬ 
bio dollarolira. non ha. al¬ 
meno in apparenza, alcuna 
giustificazione. 

Intanto però, attendendo 
che il Comitato prezzi faccia 
il suo dovere con ('indispen¬ 
sabile sollecitudine, occorre 
chiarire alcune questioni piut¬ 
tosto importanti. Fonti di 
agenzia e Indiscrezioni pro¬ 
venienti dagli stessi ambien¬ 
ti ministeriali hanno avanza¬ 
to in questi giorni l'ipotesi se¬ 
condo cut il CIP si appreste¬ 
rebbe a ridurre i prezzi dì 
alcuni prodotti da petrolio, e 
in primo luogo dell'olio coni 
bustibile. ma non quelli della 
benzina, della quale — si è 
precisato — « non bisogna in¬ 
coraggiare i consumi ». Un si¬ 
mile orientamento si potrebbe 


spiegare, e anche approvare, 
qualora si intendesse agevo¬ 
lare. anche per questa via, 
la ripresa produttiva delle in¬ 
dustrie, le quali utilizzano, 
appunto, e in modo consi¬ 
stente proprio l’olio combu¬ 
stibile. Ma a chi andrebbero 
i surplus ricavati dall'attua¬ 
le prezzo della benzina qua¬ 
lora esso rimanesse in¬ 
variato? 

Questo è il punto da pre¬ 
cisare senza esitazioni, non 
solo per non suscitare so¬ 
spetti. ma soprattutto perché 
si tratta di una questione as¬ 
sai rilevante sul piano eco¬ 
nomico in generale. D'altra 
parte si è saputo che le so¬ 
cietà petrolifere non sareb¬ 
bero d'accordo di ridurre i 
prezzi dell'olio combustibile in 
quanto e.ssi sono già diminuiti 
di fatto (si venderebbe a 71 
lire al chilo e non a 75 co 
me fissato a suo tempo dal 
CIP quale livello massimo) 
in virtù dell’andamento del 
mercato. Il discorso che si 
prospetta a questo proposito 
è che se si diminuisse 11 
prezzo dell'olio combustibile di 
4 lire, ad esempio, non si fa¬ 
rebbe altro che riconoscere 
ufficialmente la situazione di 
fatto. Ma se 11 mercato di 
questo prodotto « tira » solo 
per 71 are e non per 75. 
non è anche pensabile che 1 
prezzi massimi CIP sono stati 
fissati ad una quota più al¬ 
ta del necessario? 

Sirio Sebasfianelli 



La Borsa di Francoforfe dove ieri il dollaro è sialo quotalo 2,0220 marchi (ma ai turisti le 
banche davano solo due marchi per dollaro) 

RISPOSTA AL POPOLO 

Ma quale scandalismo? 


Il quotidiano de ha replica¬ 
to con multa stizza alta cri 
tira da noi rivolta al tentati 
ro dei senatori democristia¬ 
ni di modificare il decreto 
che — oltre il tetto di SIO mi¬ 
la lire a] mese — frena le 
scale mobili sulle pensioni più 
alte. Ma preoccupato di ac¬ 
cusare l'Unità rii s scandali- 
smo » c rii i infortunio » il Po 
polo ha dimenticato di infor¬ 
mare i suoi lettori su quale 
sia stata la posizione della 
l)C in questa vicenda e su che 
cosa sia realmente successo 
al Senato prima in commis¬ 
sione Lacoro, poi, l'altro ieri, 
in aula. 

Al Senato, la DC ha dichia¬ 


rato di non essere d'accordo 
con il tetto di S-I0 mila lire e 
ha annunciato la presentazio 
nc di un emendamento. Poi. 
di fronte alla reazione dei 
sindacati, delle altre forze po¬ 
litiche e. si. anche del no 
stro giornale, in aula ha fai 
to marcia indietro ed ha vo¬ 
tato. assieme a Cidi gh altri 
parliti. il testo del decreto 
cosi come era arrivato dalla 
Camera. La verità è questa, 
anche se il Popolo non l'ha 
rijxirtata. Sor, vediamo dun 
que dove stia lo « scandali 
smo ». Il quotidiano de. a so 
stegno delle sue accuse, uti¬ 
lizza una frase del compagno 
Garoli secondo il quale il 


modo in cui l'Unità ha enti 
iato la posizione della DC sa 
rebbe stato un < infortunio 
giornalistico « ; i comunisti, e 
sulta il Popolo, ammettono di 
aver commesso un errore. 

Satura! menu- lasciamo al 
compagno Caroli la responso 
brillò delle sur affermazioni. 
Per quanto ci riguarda, non 
vediamo né dove possa tro 
lare In origine del nostro in 
forinolo, né dove sUa la som 
missione » rii avere sbagliato 
E' vero invece esattamente il 
coiérano: è la I)C che. con i 1 
voto in aula al Senato, ha 
ammesso di avere sbaglialo 
quando in commissione ha 
prof*.sto la m'/difica del de 
creta. 


Il Rapporto Iseo sulla congiuntura 77 


Ridotte capacità di sviluppo 


ROMA — Anno di « stabiliz¬ 
zazione •/> dal punto di vista 
monetano e per ì conti con 
l’estero, il "77 è stato invece 
un anno ai « recess.one » prò 
duttiva. Il Rapporto dell'lsco 
al Cnel sulla evoluzione con¬ 
giunturale dello scorso anno, 
pur carente di una serie di 
dati che avrebbero meglio 
completalo il quadro della 
informazione, ha confermato 
l'analisi già ampiamente no 
la di quanto è successo nel 
*77. 

A parere del Rapporto il 
sistema economico ital.ano 
— già con l'inizio degli an¬ 
ni settanta — é entrato in 
una fase di ridimensionamen¬ 
to delie sue a capacità po 
tenziali di sviluppo » ponen¬ 
doli «su linee evolutive p.ù 
moderate ». Un etlctto di lui 
|t ciò lo si avverte anche nel 


. rapido succedersi delle fasi 
, congiunturali che sono sem 
pre piu brevi, dando luogo a 
j cicli ravvicinatissimi di r: 

; presa e di caduta produttiva. 
ì del resto una conferma di 
! questo « indebolimento » del 
i sistema economico viene an 
{ che dalla evoluzione del prò- 
[ dotto interno iordo: cresciu- 
■ to del 5.7 per cento negli an¬ 
ni '50-'60; del 5,6 per cento 
‘ negli anni '6070; e sceso in- 
i vece al 2.8 per cento nel pe 
, riodo *70-' a. 

i Che cosa è successo, dun- 
| que. nel 77? « Eccezionale » 
! il miglioramento dei conti 
I con l'estero (2.126 miliardi 1' 
! attivo della bilancia dei pa- 
I gamenti). tenuta della lira 
l che — grazie ad una accorta 
l manovra delle autorità mo- 
! nctarìe — sì è svalutata del 
S solo 5 per cento mentre le 


, esportazioni italiane hanno 
! potuto .x tenere » sui mercati 
i grazie al persistere degli ef- 
l tetti della svalutazione del 
: 76. E il risvolto di questa 
j x stabilizzazione »? Innanzi- 
1 tutto ristagno della produzio 
j ne; una crescita di appena il 
I 2.2 per cento del prodotto ìn- 
| temo lordo; una stasi della 
' occupazione (che. nella gran- 
1 de industria, a partire dal 
j 74. ha segnato un calo del 3 
I per cento»; una utilizzazione 
! al 70 per cento degli Impian¬ 
ti; un peggioramento di tutti 
i « nodi strutturali ». 

Il 78 si apre con un siste¬ 
ma economico in una situa¬ 
zione di « stallo ». Tra l pro¬ 
blemi che condizionano ne¬ 
gativamente la evoluzione del 
quadro economico, a parere 
deU'Isco, tra i primi posti fi¬ 
gura l’andamento o meglio 


> « la scarsa governabilità » del 
] la spesa publica. Se ci si fer- 
I ma solo al conto economico 
| delia amministrazione pub- 
' bhea, si è passati da meno di 
{ 3 mila miliardi dei primi an 
! ni c.nquanta ai 6-7 mila mi¬ 
liardi dei primi anni sessan¬ 
ta. ai 20,7 mila del 70, al 
| 65.7 mila del 76 agli oltre 
ì 80 mila del 77. Tale anda- 
I mento ha Influenzato anche 
I quello deH'indebltamento net- 
j to che era di 25 miliardi del 
! '64 mentre dal ’65 al 70 ha 
oltrepassato quasi costante- 
mente la soglia dei mille mi¬ 
liardi; nel 75 furono supera¬ 
ti con un balzo 1 15.2 mila mi¬ 
liardi — una cifra pari al 13.3 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale lordo, mentre una in¬ 
versione di tendenza non vi 
1 è stata né nel 78 né nel 77. 


Oggi il Cipi 
per le 
direttive 
all’industria 

ROMA — Sono in programma 
por oggi, al ministero del bi¬ 
lancio. s.a la riunione del 
CIPI (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
industriale) sia quella del 
CIPE (Comitato intcrmìniste 
riale per la programmazione 
economica). 

L’ordine del giorno del CIPI 
prevede: il varo delle diretti¬ 
ve per la riconversione indu¬ 
striale (che sono state rifat¬ 
te dal momento che la pri¬ 
ma bozza aveva ricevuto nu¬ 
merose critiche); decisioni re¬ 
lative aU’industria cantieristi¬ 
ca; valutazione delle crisi a- 
ziendali; autorizzazioni per 
investimenti industriali. 


Operante 
il decreto 
per le aziende 
in crisi 

ROMA — Il decreto governa 
tivo che stanzia 300 m.Lardi 
per le aziende in crisi è stato 
approvato in v.a definiti', a 
dal Senato. Si tratta di una 
autorizzazione al Tesoro a 
concedere, tramite il sistema 
bancario, anticipazioni a in¬ 
dustrie private (settori chi¬ 
mico. siderurgico, tessile) e 
alle Imprese di appaiti che 
operano in tali settori che s: 
trovino in difficoltà fmanz.a- 
rie. Le anticipazioni sono con¬ 
cesse a determinate condirlo 
ni (erediti nei confronti dei¬ 
lo Stato o della pubblica am¬ 
ministrazione e impossibilità 
a corrispondere le retribuzio¬ 
ni ai dipendenti sino a tutto 
febbraio). 


! Alfa Romeo: 

* 

+ 2,3 per cento 
Fiat: i 
listini 131 

ROMA — Aumentano le A: 
fa Romeo: lmcremento ir.t 
diO è del 2.3 per cento. I nuo 
vi prezzi non si applicano al 
le vetture disponibili presso 
la rete dei concessionari sino 
al 6 marzo. 

Sempre per quanto riguar 
da ì prezzi delie auto, la 
j Fiat ha comunicato ieri il 
listino delie nuove 131 Mira 
fiori e 131 Supermirafiori. Le 
vendite in Italia cominciano 
i dal 2 marzo. Ed ecco i prez 
zi «chiavi in mano»: 131 I, 
1300 4 porte lire 4 milioni 832 
mila; L 1300 Panorama 5 mi 
lioni 239 mila; CL 1300 2 por 
te: 5 milioni 144 mila; la ver 
sione 4 porte costa 5 milioni 
e 410 mila; CL 1600 4 porte: 
5 milioni e mezzo. 


Lettere 
all’ Unitai 


Solo st* ci sono 
incidenti si paria 
«logli ospedalieri 

Cara Unità, 

sono li compagna metal- 
ospedaliera che ii sdisse tem¬ 
po fa in merito al contratto 
degli osordalieri. il u; feb¬ 
braio in « Lettere all'Unità » 
ho letto h> scritto del com¬ 
pagno Ferrari Bravo di Roma, 
« Le critiche quando sciope¬ 
rano gli ospedalieri ». e ap¬ 
provo interamente quello che 
scrive. : nendo conto che la 
situazione in tutti gli ospe¬ 
dali italiani è quasi sempre 
sull’orlo cl precipitare c che. 
in alcuni vasi, pure sindacati 
confcdci ztt l leggi CISL) ten¬ 
dono a fomentare il fuoco. 

Comunque, una parte di 
colpa ra ni .re attribuita alla 
stampa eh i- si occupa (leali 
aspcdaUzri solo quando c'è 
qualche avi alimento clamoro¬ 
so. Anche i’ nostro giornale 
in ques'o campo è carenic 
troppo noeti ri st interessa 
di questi lavoratori, di questa 
categoria che è stata per an¬ 
ni e anni uiruentiaita: e solo 
oggi, a causa di vistose ma¬ 
nifestazioni. la gente scopre 
che c.ncne gli ospedalieri esi¬ 
stono. che hanno un contrat¬ 
to. che subiscono mille c mil¬ 
le ingiustìzie come i lavora¬ 
tori in •abbriva neH'crìilizia. 
eccetera. 

Gli stipendi bassi sono per¬ 
cepiti dada maggior parte dei 
dipendenti e a questo st deve 
aggi ni pere: poco personale, 
orari di lavoro pesantissimi, 
indennità notturna retribuita 
a lire l .■>/>'c personale che de¬ 
ve dare esami per un lavoro 
che smloe aa tempo e tempo. 
Le tensioni accumulate da 
questi lavi-atori vengono per 
forza scaricale su chi non ne 
può niente 'gli ammalati) per 
poi sfociare negli scioperi sel¬ 
vaggi che orrccano danno so¬ 
lamente ai più bisognosi e 
agli stessi infermieri. 

Per cui. cara Unità, li chie¬ 
do (dato che non lo fa nes 
suno): scrivi più spesso sul¬ 
l'argomento. del lavoro dei 
dipendenti degli ospedali c. 
come per gli operai, interri- 
stati, falli parlare: in poche 
parole, tieni informati i let¬ 
tori. 

SILVANA BOCCARDO 
(Genova) 


Capire perché 
cjuei due giovani 
hanno ucciso 

Cari compagni, 

leggo I serrisi stri processo 
per la strage della famiglia 
Granerls di Vercelli e sento 
il dovere di fare una consi¬ 
derazione a proposito rie/l'ar- 
ticolo del vostro Inviato Bru¬ 
no Enriotti comparso sull’U¬ 
nità del Iti febbraio. In esso 
si dice che forse ù inutile 
cercare di capire questi due 
personaggi ti presunti assas¬ 
sini). che gli psichiatri han¬ 
no definito « un giovane rii 
intelligenzn superiore alla me¬ 
dia » e « una ragazza dall'io 
forte e nriipendente ». ere. 
ccc. Rii ermo invece che non 
solo non r inutile, ma è ne¬ 
cessario capire c spiegare, per¬ 
chè il lettore s'interessa ai fat¬ 
ti di cronaca per un processo 
d’identificazione c non deve 
restare Livreato di fronte al 
giudizio di « esperii » spesso 
incompetenti 

Infatti una ragazza « dall'io 
forte e indipendente » non ar¬ 
riverebbe otta strage detta pro¬ 
pria famiglia nè di sua inizia¬ 
tiva, nè come succube di un 
altro individuo: anzi, un si¬ 
mile delitto eventualmente è 
proprio la viù drammatica de¬ 
nuncia di un « io » che non 
riesce c r l affermarsi positiva¬ 
mente 11 nessun modo. 

Im dit'icoltà piuttosto con¬ 
siste net *atto che esprimen¬ 
do un stn’de giudizio dobbia¬ 
mo pur /are riferimento alta 
tipica lamiqlia piccolo borghe¬ 
se rii cui era figlia la ragaz¬ 
za e a (t:i tutti più o meno 
appartcmnmo in questa no¬ 
stra società. Eppure, per quan¬ 
to drammatica sia la situa¬ 
zione. l'cPcrnatira non può 
essere quella « concezione pa¬ 
triarcale e conservatrice del¬ 
la vita » che invoca l'altro 
imputato (il giovane), giova¬ 
ne che voti a caso si collegò 
all’ambic'ife fascista per ma¬ 
turare . delitto. 

SIL.’IO MONTIFERRARl 
(Torino) 


Perchè non si arrivi 
a fare «il solilo 
discorso » 

Caro direttore. 

il mio impegno politico e 
tecnico nel campo della pre¬ 
venzione primaria del disagio 
psichico, specialmente nell'a¬ 
rea giovanile, mi ha portato 
a seguire con particolare in¬ 
teresse la rubrica Un certo 
discorso del terzo programma 
della RAI ed ho apprezzalo 
positiramente — assieme ad 
altri compagni come me im¬ 
pegnati in questo settore — 
Timnostazione generale di quel 
programma ed alcuni dei suoi 
servizi, senza naturalmente ce¬ 
dere a facili psicologismi. 

Noti ho però potuto ascol¬ 
tare l'ormai famoso servizio 
del 30 gennaio .scorso sulla 
virilità sessuale, ma ho atten¬ 
tamente seguito gli sviluppi di 
quella vicenda attrai erto la 
stampa e ta gravissima con¬ 
clusione della denuncia all'au¬ 
torità giudiziaria, che. sotto 
certi aspetti, è perfino ur.a au¬ 
to denuncia di quel massimo 
dirigente che ne ha preso in 
iniziativa. 

Tale iniziativa non può non 
ricordarmi episodi analoghi 
nei confronti degli operatori 
più avanzati nel campo della 
lotta alla emarginazione psi¬ 
chiatrica e mi conferma nel 
soxpe. * che l'argomento spe¬ 
cifico — così carico ancora 
di sfcrcofipi emotivi e sociali 
profondamente radicati — non 


sia che un abile pi efesio per 
colpire un coraggioso e de¬ 
mocratico tentativo di rinno¬ 
vamento culturale. 

ò’on posso, in questa sede, 
affrontare il problema sessua¬ 
le, anche se non sono d'ac¬ 
cordo sulle considerazioni for¬ 
mulale al proposito dal com¬ 
pagno Trombadori. che rinvie¬ 
rei agli acuti spunti, anche 
autocritici, presentati da (Ito 
vanni Berlinguer nel semina¬ 
no del Partito su « Sesso e 
società ». nel 1975. 

Ma, poiché l'Unità di dome¬ 
nica non dedicava alcun com¬ 
mento agli ultimi gravi svi¬ 
luppi della vicenda, sento il 
dovere di intervenire almeno 
per segnalare alì'intcUettuale 
collettivo del Partito il rischio 
che, anche ni questo campo, 
come in altri piu importan¬ 
ti e (ìelicati dell'attuale fase 
di trasformazione del Paese 
(si pensi alla riforma della 
scuola c dell'assistenza), » un 
certo discorso » non divenga 
soltanto « un altro discorso » 
— secondo Relegante cenno 
polemico di Forcella — ma 
titolili ad esse ir «il solito 
di scoiso» rifila furbesco ed 
ormai logora strategia di un 
potete trentennale 

ALBERTO GIORDANO 
(Roma» 


Gli incontri dcllu 
compagna Comolln 
sulla Piazzu Rossa 

Cara Unità 

vorrei anch'io ricordare la 
cara compagna Matilde Co- 
mollo scomparsa net giorni 
scorsi a Mosca. Ebbi la for¬ 
tuna di incontrarla proprio a 
Mosca nell’inverno del '61, 
venne a ricevere suo cogna¬ 
to che aveva viaggiato con 
me, e che se ben ricordo ii 
recava nell’URSS per conosce¬ 
re i suoi nipotini. 

Fui subito colpito dalla 
semplicità, dalla modestia di 
questa magnifica donna. Co 
nascevo il suo passato eroico 
di militante rivoluzionaria, 
delle drammatiche esperienze, 
anche familiari a cui era sta¬ 
ta sottoposta: mi colpirono 
il suo entusiasmo, la stai fi¬ 
ducia negli ideali del sociali¬ 
smo. il suo attaccamento per 
FURRS, ormai sua seconda 
patria. 

Passai due giorni con lei, 
mi volle portare nella sua ca¬ 
sa di Mosca, mi parlò delle 
sue prime lotte a Torino. Poi 
il discorso cominciò a en¬ 
trare nelle sue esperienze più 
drammatiche. Ricordo che 
proprio nei cortili del Crem¬ 
lino si mise a raccontarmi il 
dramma dell'arresto di suo 
marito e di tanti altri com¬ 
pagni accusati di trntskismn. 
Lei si recò a salutare questi 
compagni arrestati mentre ve¬ 
nivano tradotti nei campi di 
lavoro, proprio lì. nella Piaz¬ 
za Rossa. Le gridavano ■ « Stai 
tranquilla, presto torneremo, 
è un errore ». Mi parto del¬ 
l'amarezza per il suo allon¬ 
tanamento dal Partito, la dif¬ 
fidenza dei compagni, poi la 
guerra. l'Italia che partecipa 
all'invasione dcll'L’RSS. lei 
non più nel Partiti). laccai- 
Unirsi della diffidenza e del 
sospetto dei < ompagm c (le¬ 
nii altri cittadini Tutto que 
sto pero non le impedì di 
essere in prima bla. assieme 
alte donne (il Mosca, a co- 
struirr fossati c sbarramenti 
durante l'assedio di Mosca. 
Mi ricordava i sacrifici e l'e¬ 
roismo del popolo sovietico, 
la sfilata del 7 novembre, le 
truppe che in quel dramma¬ 
tico giorno sfilavano davanti 
a Stalin nella Piazza Rossa 
e raggiunacrario subito i! fron¬ 
te. 

Mi parlala la compagna 
Comolln, dello sfollamento, 
(lei pcregnnaagio verso l'in¬ 
terno del’.'VRSS sola con la 
sua bambina di pochi anni. 
Mi ricordava la gioia provata 
il giorno in cui il Partito le 
ridava fiducia, inviandola a 
lavorare tra i nostri soldati 
prigionieri mi parlava del 
d r arnmn di questi giovani 
mandati allo sbaraglio dalla 
politica del fascismo, mi di¬ 
ceva della meraviglia di que¬ 
sti soldati nel trovarsi di fron¬ 
te una comunista italiana, una 
c fuoruscita ». che cercava di 
aiutarli non solo material¬ 
mente ma anche moralmente. 

Mi parlo de! X.X Conor es¬ 
so del PCCS. la riabilitazione, 
dopo tanti anni di nuoto la 
tessera del Partito. Mi parla¬ 
va di tutto questo co n tanta 
semplicità, cercava di farmi 
capire come gli errori fosse¬ 
ro potuti avvenire Vedi, mi 
diceva, malgrado che io sia 
stala espulsa dal Partito, uno 
marito accusato di trotskismo 
e imprigionato, mia boba ha 
potuto studiare, si è laureata. 
Tji società socialista va avan¬ 
ti malgrado le ditta olia c gli 
errori. 

Con queste righe non ho 
certo xoluto fare una troara- 
Ha della compagna Matilde 
ma solo ricordarla Credo pe¬ 
rò che sarebbe veramente in¬ 
teressante pubblicare le bio¬ 
ara f:e. la r ita e la storia di 
tanti militanti comunisti, an¬ 
che modesti, ma che hanno 
latto la storia di questo no- 
sf'O grande Partito. 

DANILO SANI 
(Empo'.i - Firenze) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Ferenc HUSZAR, Il K. Ber- 
kenvc n. 9 - 1027 Budajiest * 
Ungheria (colleziona franco¬ 
bolli e desidera scambiarli 
con ragazzi italiani). 

Franciszek ZARZYCKI, skr. 
Poezt. 29 • 21-400 Lukov - Po¬ 
lonia (è ingegnere, conosce 
un po’ la nostra lingua ed è 
un appassionalo sportivo; vor¬ 
rebbe corrispondere). 

Lidia DOMASZEWICZ. uL. 
Anielewicza 30 m 25 - 01-052 
Varsavia - Polonia (ha 21 an¬ 
ni, studia archeologia e cono¬ 
sce l'italiano; per perfeziona¬ 
re Io studio della nostra lin¬ 
gua vorrebbe corrispondere 
con coetanei). 
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PAG. 8 / spettacoli _ 

Da stasera sulla Rete 2 (ore 21,50) per il programma « Testimoni oculari » Come nasce uno 

- - - - — - - - — , ■ ' * 

n i i # • • j • sceneggiato televisivo 

museo degli orrori nazisti .... ®<i« r»i— 

■ . • * • ' „ ( 4 * • < i / , 

La puntata introduttiva, presentata da Moravia, affronta « Gli anni del duce » T J* 


E' ancora vivo e vegeto, e 
trascorre tranquillamente la 
propria esistenza in un lussuo¬ 
so albergo di Monaco di Ba¬ 
viera, un criminale nazista 
che |)erjodicamente ritorna 
sili nostri teleschermi a te¬ 
stimoniare, regolarmente e si¬ 
stematicamente mentendo, 
sulla presenza e sulla occu¬ 
pazione del nostro Paese da 
parte delle truppe del Fuh- 
rer. Si chiama, costui. Doli- 
manti ed è un ex colonnello 
delle SS considerato il vero 
braccio destro di llit'er in 
Italia e responsabile, non me¬ 
no dell’ormai defunto Kupp- 
ler, . delle atrocità compiute 
dalla Gestapo e dalle SS a 
Roma e in tutt'ltalia. Lo ri¬ 
cordiamo, fra le altre volte, 
in una apparizione televisiva 
in cui ebl>e modo di mentire 
a proposito della famigerata 
Risiera di San Saba. Lo ri¬ 
vedremo, purtroppo, nelle 


prossime settimane, ancora 
impegnato a mentire sulle ne¬ 
fandezze da lui comp uto a 
via Tasso a Roma ai danni 
degli antifascisti, dei comu¬ 
nisti. di cittadini inermi. 

l.a sua testimonianza rien¬ 
tra fra quelle raccolte da 
Gianni Bisiaeh per il prò 
grammo, realizzato in colla¬ 
borazione con Pina Santolini 
Krmirio e Risiano Rossetti, 
che va in onda da stasera 
sulle Rete due nell’ambito 
della fortunata serie Testimo¬ 
ni oculari, già sperimentata lo 
scorso anno. 

La puntata di stasera co 
stituisce una sorta di intro¬ 
duzione generale, condotta da 
un « testimone », Alberto Mo¬ 
ravia, all'intero programma. 
Si intitola Gli anni del Duce 
e ricostruirà, attraverso una 
serie di filmati di repertorio 
accuratamente selezionati. 


l’arco della vicenda fascista. 
Dopo questo « prologo », al¬ 
tre puntate seguiranno (citia¬ 
mo fra i titoli: Via Tasso, 
La battaglia di Roma) prota¬ 
gonisti delle quali, in quanto 
« testimoni oculari », e spes¬ 
so vittime, saranno alcuni fra 
i personaggi più significativi 
della storia antifascista e del¬ 
la Resistenza italiana. Era gli 
altri Giorgio Amendola e An¬ 
tonello Trombadori. E inoltre 
Giuliano Vassalli, Milaide 
Riccio. Carlo Salinari. Sergio 
Ruffolo, Franco Calamandrei, 
Luciano Ficca. 

Come per la serie scorsa, 
anche questa volta si farà 
ricorso ad una ricostruzione 
scenica di alcuni dei momen¬ 
ti più significativi della vi¬ 
cenda narrata, ricorrendo al¬ 
l’impiego di attori che recito 
ranno, in presen/a dei testi 
moni, prestando loro il volto 
e la voce. 


La fabbrica 


l'Unità / venerdì 24 febbraio 1978 

Successo di « Serata &apertura » di Cass a vetes 

Berlino Ovest apre nel 
segno dell’antiretorica 




fì1 £) IIM 711/Y/Y 7 71 7 ' ^ film, narrando la storia della crisi di una attrice, 
Lf't/f'f'tx INI #!!•€•#'!/ Vili propone una riflessione sull’attuale condizione umana 



mm? 




Alberto Moravia è 11 « testi¬ 
mone oculare » della puntata 


PROGRAMMI TV 


ITINERARIO ITALIANO - San Gtmignano 
ARGOMENTI - Una scienza nuova per la terra - (C) 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

FURIA - Telefilm - «Una dura Lzione» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG 1 - (C) 

STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «La quar¬ 
ta vittima» • (C> 

CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 
nero 

TELEGIORNALE 


(M i 


Valeria Monconi nella « Miliardaria » alle 17,05 sulla Rete 1 


□ Rete 2 



VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 

TG 2 ORE TREDICI 

BIOLOGIA MARINA - (C) - Vita nei fondi sahbiosi 
SESAMO APRITI • (C) - Spettacolo per i più piccini 
E’ SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e 
tecnica per ì giovani 

LA COMUNITÀ 1 EDUCANTE: « Ispica: i bambini ci 
aiutano a comprendere » 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA 
TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «L’assal¬ 
to del puma» - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 

PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì * Con¬ 
dotto da Enzo Tortora 

TESTIMONI OCULARI - Alberto Moravia: «Gli anni 
del duce » - Un programma scritto e diretto da Giovan¬ 
ni Bisiaeh 

TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18,05: Tanti amici; 18,10: Occhi aper¬ 
ti - Immaginazione in libertà; 19,10: Telegiornale: 19,25: Sul¬ 
la strada dell’uomo; 20,30: Telegiornale; 20,45: Andrà tutto 
per 11 meglio; 22,15: Jazz Club; 22,40: Prossimamente; 22,55: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


! Le creature di « Apriti Sesamo » 

□ Rete 1 

12,30 ARGOMENTI - Come Yu Kong spostò le montagne - 

Di Jors Ivens e Marceline Loridan - (C) - La fabbrica 

di generatori - Shanghai 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Le avventure di 
Gustavo 

• 13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (Ci 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 

! 17,05 ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO - 

, « La miliardaria » - Di G. B. Shaw - Con Mariano 

, Rigido, Mario Volgoi, Milena Vukotic, Paolo Graziosi, 

Giacomo Piperno, Valeria Monconi - Regia di Giuliana 
Berlinguer - (C) 


Ore 19,55: L’angollno dei ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20.35: 
Il caso Thomas Crown - Film, con Steve McQueen, Faye 
Dunaway, regia di Norman Jewison; 22,10: Locandina; 22,25: 
L’arte jugoslava. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: L’affare Martine Declos - te¬ 
lefilm; 17,55: Finestra su...; 18,25: Isabella e i suoi amici; 
19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: 
Les Eygletiere; 22,40: Telegiornale; 22,47: Ubu Re - Film. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,45: Cartoni animati; 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paro- 
liamo; 19,50: Notiziario; 20,10: The Bold Ones; 21,10: L'uo¬ 
mo dal colpo perfetto - Film, con Richard Harrison, Alida 
Chelli, regia di A. Fiorio; 22,45: Punto sport; 23: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - 7. 8. 
9. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19, 
21. 23.05: 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7 e 
30: Lavoro flash; 7.30: Sta¬ 
notte stamane: 8.43: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Istanta¬ 
nee musicali; 9: Radio an¬ 
ch’io: 11.25: Una regione ai- 
volta; 12.05: Voi ed io 78; 
14.05: Radiouno jazz 78: 
14.30: Donne e letteratura: 
15.05: Primo nip; 17.10: Tea¬ 
tro contro l’intolleranza; 18 
e 40: Un film c la sua mu¬ 
sica; 19.35: Big band con¬ 
certo: 20.30: Le sentenze del 


pretore; 21.05: In diretta 
dall'auditorium della Rai di 
Torino - Stagione sinfonica 
pubblica 1978; Oggi al Par¬ 
lamento; 23.05: Radiouno 
domani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30, 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no: 7.55: Un altro giorno: 
8.45: Film Jockey: 9.32: Il 
dottor Zivago: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala F: 11.32: 
My sweel lord; 12,10: Tra¬ 


smissioni regionali; 12.45: Il 
racconto del venerdì: 13: 
Sulla bocca di tutti; 13.40: 
Con rispetto spar...lando; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 16.37: Il 
quarto diritto: 17.30: Specia¬ 
le GR2; 17,55: Big Music; 
20: Facile ascolto; 21.15: Co¬ 
ri da tutto il mondo; 21 e 
29: Radio 2 ventunoventino- 
ve; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. i 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.45; 7,45; 8,4o; 10,45; 12,45; 


13,45; 18,45 : 20,45 : 23.55 - Ore 
6 Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mattino; 8,15: 
li concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino: 10: 
Noi voi loro; 11,30: Operi¬ 
stica: 12,10: Long playing: 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Rimsi Korsakov; 15,15: 
GR 3 cultura: 15,30: Le gran¬ 
di pagine sinfonico-corali; 
17: La lettura e le idee; 
17,30: Spazio tre; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 21.30: Spazio- 
tré opinioni: 22: Bemstein 
Ciaikovski: 22.50: Libri ri¬ 
cevuti: 23: LI jazz: 23.40: 
Il racconto di Mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Argomenti 

(Rete 1, ce 18,15) 

Va in onda la prima delle cinque puntate che la rubrica 
dedica aU'importante teoria della « tettonica a molle ». ela¬ 
borata dal geofìsico Fuzo Wilson nel '65. La trasmissione 
odierna è dedicata a uno dei fenomeni più sconvolgenti del- 
l'att'rvità tellurica: j terremoti. 

Stoiie del vecchio West 

(Rete 1, ore 21.35) 

A Dodge City c’è il coprifuoco: si aggira per le strade un 
pericoloso manigoldo, clic ha fatto fuor: due cotc-boys. ma 
l’assassino, nonastante il coprifuoco, colpisce ancora. Matt 
Dillon scopre che le tre vittime, quindici anni prima. aveva 
no composto la giuria di un processo. Trattasi, dunque, di 
vendetta. Nel vecchio Wc.-J. lo sanno anche ì bambini, di 
vendetta si vive. E si muore. 

La miliardaria 

(Rete 1, ore 17.05) 

La miliardaria di George Bernard Shaw è la commedia 
presentata oggi per il ciclo Inrdo a teatro: viene trasmessa 
la versione registrata per la TV nel 72. Il denaro come uni¬ 
ca misura per valutare le persona è il protagonista indiscus¬ 
so dell'opera. Gli interpreti sono Mariano Rigillo. Valeria 
Moricon:. Mario Valgoj. Milena Vukotic. Paolo Graziosi. 
Giacomo Ptpemo. Ezio Marano. Jolanda Vcrdirosi e Lucia¬ 
no Virgilio. Regia di Giuliana Berlinguer. 

Furia 

(Rete 1, oro 19,20 

Questa volta il piccolo Joey. che tra le sue varie encomia- 
m caratteristiche vanta anche quella di essere scout, si iner- 
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James Arness (a sinistra) protagonista del telefilm « La quarta 
vittima » della serie Storie del vecchio West 

pica per ie montagne con l'amico Peewe. Per dimostrare alle 
ragazze che loro due, i maschietti, sono ben più audaci e abi¬ 
li. Joey e Peewe riescono, m pochi minuti, prima a perdersi, 
poi a farsi quat divorare da un simpatico orso. Colpo di scè¬ 
na: Furia (chi l’avrebbe mai detto?) ritrova 1 tre intrepidi 
esploratori e li salva. 


Nostro servizio 

MILANO — Igi tensione e il 
nervosismo non sono appan¬ 
naggio degli attori o del regi¬ 
sta. Tutte le persone in studio 
sono più o meno nervose: 
« Siamo qui che aspettiamo 
che cada qualcosa — è la 
pessimistica considerazione del 
macchinista di studio (quan¬ 
do è necessario, ii.t^rviene 
per modificare la scenogra¬ 
fia. spostando una parete, 
togliendo lina porta, eoe.) —. 
Siamo sempre preoccupati che 
possa succedere qualcosa: il 
retro delta finestra scherma¬ 
to mate che va sistemato (per¬ 
chè noti rifletta le luci), la 
colonna che regge la strut- 
ttira da togliere perchè impe¬ 
disce certi movimenti di mac¬ 
china (cosa che ci obbliga a 
trovare altre soluzioni per im¬ 
pedire che crolli tutto), la 
porta che cade... ». (ìli chie¬ 
diamo se riesce a seguire la 
commedia che si sta produ¬ 
cendo. « No — risponde — 
anche perchè non sempre sono 
di turno qui dentro. Comun¬ 
que so ormai parecchie battu¬ 
te a memoria, tanto le sento 
ripetere. E poi va a finire 
che a casa non vedo mai la 
televisione. Ne ho già abba¬ 
stanza qui ». 

« Certo che seguo il lavoro 

— risponde invece la sarta. 
Rita Vaiasela, clic si defini¬ 
sce di ” pronto intervento ” e 
mostra una ventina di spille 
clic usa in caso di strappi 
improvvisi —- Devo sapere in¬ 
fatti. anche se c’è la costumi¬ 
sta che coordina il mio lavo¬ 
ro. che in quella determinata 
scena l'attrice indossa un cer¬ 
to costume ». Il copione non 

10 legge perchè non è « qua¬ 
lificata * (la costumista, lo 
scenografo, l'assistente di stu¬ 
dio. il tecnico luci e il ca¬ 
potecnico sono invece tenuti 
a leggerlo), curiosità di an¬ 
darselo a prendere non le 
viene mai: «Non ho tempo 

— dice — ho già troppo da 
fare ». 

Chi conosce ormai il copio¬ 
ne a memoria è Mariliana 
Delli. ex attrice, alla sua pri¬ 
ma esperienza come suggeri- 
trice: « Avevo molta paura 
quando mi avevano proposto 
questo lavoro — confida — 
e mi sono subito informata 
se il regista era uno di quelli 
che urlano e inveiscono con 
tro i collaboratori. Quando poi 
mi sono ritrovala Mario Mo- 
rini. che già conoscevo, mi 
sono tranquillizzata ». 

« Qualificato » per leggere il 
copione è Renato Re. tecnico 
luci (la sua funzione equiva¬ 
le a quella del direttore della 
fotografia nel cinema): « In¬ 
sieme al regista devo scegliere 
quale atmosfera creare — ci 
spiega —: per questa comme¬ 
dia abbiamo cercato di defi¬ 
nire, proprio con le luci, un 
ambiente che richiama la pit¬ 
tura impressionistica, che è 
quella dell’epoca in cui fu 
scritto il libro. Non contrasti, 
dunque, ma luci soffuse, toni 
bassi ». Gli chiediamo se può 
scegliere di lavorare per que¬ 
sta o quella produzione. « Si 

— risponde — infatti lo fac¬ 
cio soprattutto prosa, perchè 
l’approfondimento psicologico, 
le vicende umane narrate mi 
portano sempre un arricchi¬ 
mento. La rivista invece viene 
fatta per stordire e non far 
pensare ». 

Sopra lo studio c'è la sala 
regia: una serie di monitor 
di fronte, una serie di tasti 
e di controlli sulla consolle. 
Qui i tecnici sono polemici: 
« Siamo dei burattini che non 
fanno altro che aspettare un 
cenno del regista — si sfoga 
Enrico Funicola. da due anni 
in RAI. mixer video (addetto, 
cioè, al mixaggio delle inqua¬ 
drature delle varie telecame¬ 
re). « Già da qualche tempo 
questo studio dotato di 4 te 
lecamerc viene utilizzato con 
una telecamera sola — spie¬ 
ga Oreste Boschi, mixer au¬ 
dio. da 7 anni in RAI — .Mo 
rini. per esempio, ne usa 2 n 
3 solo quando è in ritardo sui 
tempi previsti: forse sarebbe 
meglio, allora, che la RAI sta¬ 
bilisse un piano di produzio¬ 
ne con tempi più corti, così 

11 regista sarebbe costretto a 
usare tutte le attrezzature, lo 
mi chiedo: se Morini ruole 
lavorare in questo modo, e 
ne ha tutti i diritti, perchè 
occupa questo studio, dove 
macchine e personale riman¬ 
gono inutilizzati? Nonostante 
il regista dica tanto di voler 
collaborare con noi. in prati 
ca se ne frega della nostra 
professionalità e del nostro 
impeano ». 

« .Yon accetto questo inter¬ 
vento sul linguaggio — rcpli 
ca Morini — che io, come 
altri registi, ho scelto in fun¬ 
zione dei contenuti. Sarebbe 
come dire: risto che c’è il car¬ 
rello che permette di sposta¬ 
re la telecamera, perchè la 
tieni ferma? E* una posizione 
assurda che oltrctultn spinge 
verso un’omogeneizzazione del 
linguaggio, impedisce qualsia¬ 
si sperimentazione, blocca le 
possibilità del mezzo televisi¬ 
vo, dimentica le nostre cono¬ 
scenze, la nostra creatività, il 
nostro bagaglio culturale. Se 
la RAI ha acquistato un nuovo 
sistema di montaggio, più ela¬ 
stico del tradizionale, che ci 
permette di usare la teleca¬ 
mera in un modo nuovo, per¬ 


chè ci si stupisce, o si boi¬ 
cotta. questo utilizzo diverso? 

« Le difficoltà ad accettare 
questo uso dello studio esisto¬ 
no — interviene Alfredo Co¬ 
sta, capotecnico — e nasco¬ 
no dall’irrazionale utilizzo 
dello studio e dall’irrazionale 
organizzazione della forza la¬ 
voro. Questo comporta alti 
costi di produzione e una pro¬ 
gressiva degradazione profes¬ 
sionale- Si tratta di trovare 
insieme una soluzione a que¬ 
sta pesante situazione: per il 
momento abbiamo chiesto al¬ 
l'azienda l’acquisto di una te¬ 
lecamera mobile, da usare sin 
in studio che in esterni, che è 
senza dubbio più adatta a quo 
sto nuovo modo di intervenire 
con il mezzo televisivo. Ma 
esiste anche un altro proble¬ 
ma. La nostra funzione do - j 
i rebbe essere quella di porta¬ 
re alla piena efficienza lo stu¬ 
dio, ma vorremmo arrivare a 
collaborare anche noi sul pia 
no “artistico”. Ora questo non 
è possibile per motivi di strut¬ 
tura. perchè non c'è collabo¬ 
razione tra i vari reparti, le 
varie "sezioni". Se questa sud 
divisione non ci impedisse di 
intervenire, si eviterebbe In 
routine, che viviamo, e l'ob¬ 
bligo di trovare soluzioni rab 
berciate a problemi che conti¬ 
nuano a crearsi e che si po 
trebhero evitare. Faccio un 
esempio: noi abbiamo fatto 
tutta una serie di corsi sul 
colore, ma a cosa servono se 
poi la costumista non ha il 
tempo di parlare con noi de¬ 
gli accostamenti di colore per 
i vestiti, e lo scenografo per 
le tappezzerie? A cosa servo¬ 
no se viene noleggiata una to¬ 
vaglia bianchissima, che stra¬ 
volge l’inquadratura e non è 
più possibile sostituirla quan¬ 
do noi spieghiamo che per 
avere il bianco, nelle riprese a 
colori, occorre un grigio? ». 

Pur tra tensioni diffuse, ma¬ 
lumori e polemiche di una 
parte dei tecnici, le riprese 
dello Scroccone terminano se¬ 
condo i tempi previsti. 

Margherita Pedranzini 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Prima 
giornata del XXVIII Festival 
cinematografico di Berlino. 

Sullo schermo il film ame¬ 
ricano di John Casoavetes 
(die ne è anche ottimo in¬ 
terprete) Serata d’apertura. 
L'esito? Un successo abba¬ 
stanza vistoso con intermina¬ 
bili ovazioni per Gena Row- 
lands. protagonista assoluta 
del film, e per lo stesso Cas- 
savetes chiamati, al termine 
della proiezione, alla ribalta 
a gran voce da un pubblico 
entusiasta e plaudente. Pro 
prio come accade nel finale 
di Serata d’apertura, una 
complessa vicenda psicologi¬ 
ca che si scioglierà poi nel 
clima di una trionfale « pri¬ 
ma » teatrale, quando una 
celebrata attrice di Broadvvay 
riesce a rimontare la china 
dì un drammatico momento 
esistenziale (e. di riflesso, 
professionale) riscuotendo un 
grosso successo personale al 
debutto della commedia La 
seconda donna. Per una vol¬ 
ta. insomma, allo Zoo Palasi 
di Berlino Ovest, la realtà ri¬ 
calca l’immaginazione e. quel 
ciie è meglio, con un avveni¬ 
mento del tutto felice. 

Gena Rovvlands e John Cas- 
savetes. moglie e marito nel¬ 
la vita, non sono nuovi « que¬ 
sti exploit. Recenti sono infat¬ 
ti i film Minnie e Moskowitz 
e Una donna sotto influenza 
(oltre allo splendido Mariti. 
opera che vede protagonisti 
Ire uomini sposati in vena di 
trasgressione) nei quali, se 
la bella e brava attrice ame¬ 
ricana sa dare con istrioni¬ 
ca maestria ampia prova del¬ 
ia sua ricchezza espressiva, 
il regista del non dimentica¬ 
to Ombre trova sempre un 
motivo narrativo e un lin¬ 
guaggio adeguato per inda¬ 
gare con strenuo rigore (non 
privo però di una sapida iro¬ 
nia) gli aspetti più tormen¬ 
tosi e inquietanti della quoti¬ 
diana fatica di vivere. 

Talento sicuro e manife¬ 
stamente lontano dalla tron¬ 
fia retorica hollywoodana (an¬ 
che se interprete di quando 
in quando di film commer¬ 
ciali per procurarsi i soldi 
per i suoi film). John Cassa - 
vetes opera con ogni nuovo 
lavoro un progressivo scavo 
nella materia apparentemen¬ 
te « normale ». frammentata 


da consuetudini, convenzioni 
e valori soltanto formalmen¬ 
te consolidati, per farne poi 
scaturire, tra sarcastiche ac¬ 
censioni e sussulti drammati¬ 
ci. tutte le più segrete e in¬ 
sidiose contraddizioni. Per¬ 
meato di quella curiosa e ge¬ 
niale cultura ebraico ameri¬ 
cana che nella letteratura ha 
vissuto il momento creativo 
più pieno con le opere di 
Saul Bellow, Cassa vetes pio 
pone nei suoi film, con lun¬ 
ghi c quasi ossessivi dialo¬ 
ghi, un'ininterrotta riflessione 
sulla condizione attuale del¬ 
l'uomo. 

Non fa eccezione, in questo 
senso. Serata d’apertura che. 
prendendo le mosse da fatti 
e accidenti del tutto occasio¬ 
nali, si dilata poi gradual¬ 
mente in una emblematica 
storia di una donna del nostro 
tempo. Myrtle Gordon (Gena 
Rowlands) è una celebre at¬ 
trice di Broadway che. chia¬ 
mata a New Haven per pre¬ 
parare rallestimonto della 
nuova commedia La seconda 
donna, scritta daU'attempatn 
autrice Sarah Goode. vive in¬ 
time lacerazioni sulla sua de¬ 
clinante bellezza e trova im¬ 
prevedute difficoltà nello svol¬ 
gere il proprio lavoro. 

Ormai affaticata da tali in¬ 
sistenti inquietudini, l'altrice 
assiste impotente a un tragico 
incidente nel quale perde la 
vita un'adolescente sua am¬ 
miratrice e ne rimane profon¬ 
damente turbata. Dovendo 
poi, sulla scena, interpretare 
il ruolo di una donna soppian¬ 
tata dal marito per un'altra 
donna più giovane. Myrtle 
Gordon non sa trovare nè la 
convinzione nè le risorse del 
mestiere per fornire una si¬ 
mile caratterizzazione. Cosi, 
dopo ripetuti scontri col regi¬ 
sta dello spettacolo Manny 
Victor (Ben Gazzara). con lo 
attore - partner Maurirce 
Aarons (John Cassavetes), col 
produttore c con l'autrice del¬ 
la commedia. Myrtle Gordon 
( confortata soltanto dall’alcool, 
evoca, in una sorta di ubria¬ 
catura schizofrenica, la figu- 
j ra dell'adolescente morta nel¬ 
l'incidente come suo « dop¬ 
pio ». clic ora la stimola, ora 
la perseguita come un’altra 
[ se stessa vissuta tanto tem¬ 
po fa. 

Tra liti, scenate, intermina¬ 
bili conversazioni e ripetuti 
tentativi di rincuorare la tor¬ 


mentala Myrtle Gordon, si 
giunge in tal modo — con 
regista, attori, autrice e prò 
dottore stremati — alla «se¬ 
rata d'apertura » idi cui il 
titolo), ma la prima attri¬ 
ce non si trova. Arriverà sol¬ 
tanto a pochi minuti dall’av¬ 
vio dello spettacolo compie 
tinnente ubriaca. Si tenta lo 
impossibile e. appunto, l’Im¬ 
possibile si realizza. Myrtle 
Gordon, toccato il fondo del 
la propria disperazione di 
donna sola, con un soprassai 
to di volontà e di fantasia, 
riesce a portare a termine la 
rappresentazione riscuotendo, 
inoltre, uno strepitoso suc¬ 
cesso. 

Serata d’apcrtuui è una sto¬ 
ria movimentata da una tesa 
dimensione drammatica, all¬ 
eile se non rari sono i mo¬ 
menti di irresistibile esilara- 
zione. ma ciò che la regge 
soprattutto, dato il tema in¬ 
centrato sulla « rappresenta 
zione nella rappresentazio 
ne ». è la serrata e densa 
concatenazione ciei dialoghi, 
che si dipanano vivi e scat 
tanti 

Alla beneaugurante proie 
zione di questo iilm ameri¬ 
cano Ila fatto poi seguito, 
sempre nella prima giorno 
ta del Festival berlinese, una 
interessante opera jugoslava, 
Il cane cui piacevano i tre 
ni. firmatn dal regista Goran 
Paskaljevic die. affondando 
coraggiosamente il bisturi nei 
malesseri della società del 
suo paese, traccia una para 
liola dai toni amarissimi sul 
l’odissea di una giovane don 
na emarginata. L'elemento 
più inquietante di questo film 
è proprio avvertibile nel fot 
to die. nel contesto di una 
società ispirata al socialismo 
possono verificarsi ancora 
scompensi c squilibri tanto 
macroscopici, specie per ciò 
die riguarda direttamente la 
vita delle giovani generazioni. 

Le proiezioni, frattanto, 
proseguono intensissime al 
Festival: oltre la rassegna 
ufficiale hanno ormai preso 
avvio la Sezione informativa, 
quella retrospettiva dedicata 
a Marlene Dietrich, le gior¬ 
nate del Forum e la mani 
festazione incentrata sulla 
produzione tedesca: un mare 
di cinema nel quale sarà al» 
bastanza laborioso orientarsi. 

Sauro Borellì 


Ancora polemiche sulla trasmissione 

Presa di posizione 
delPANAC su 
«Un certo discorso» 


ROMA — L'Associazione de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC Unitaria) ha appro¬ 
vato un documento sul caso 
di Un certo discorso, la ru¬ 
brica di Radiotre sospesa dal 
direttore generale della RAI 
dopo una trasmissione sul¬ 
l’organo genitale maschile. 
La decisione è stata in se¬ 
guito approvata dal Consi¬ 
glio di amministrazione; la 
rubrica successivamente è ri¬ 
presa, dopo che erano state 
chieste garanzie sul non ri¬ 
petersi di episodi che tante 
polemiche hanno suscitato. 

L’ANAC Unitaria « espri¬ 
me — nel documento — il 
suo dissenso nei confronti 
del contenuto sostanziale del¬ 
la decisione del Consiglio d’ 
amministrazione, che costi¬ 
tuisce tra l'altro un prece¬ 
dente applicabile ai casi più 
diversi; manifesta la sua 
profonda preoccupazione ri¬ 
spetto alle gravi e pericolose 
motivazioni che hanno ac¬ 
compagnato pubblicamente 
la decisione, per le conse¬ 
guenze e le implicazioni po¬ 
litico-culturali che esse com¬ 
portano; rivolge una critica 
esplicita al metodo seguito 
nell'affrontare un nodo di 
fondo, che esige viceversa 
un confronto largo e appro¬ 
fondito dal quale scaturisca¬ 
no scelte precise e chiare as¬ 


sunzioni di responsabilità ». 

A giudizio dell’associazione 
degli autori cinematografici, 
infatti, il «caso» sollevato 
dalla trasmissione riguarda 
la «libertà costituzionale di 
ogni cittadino di manifesta¬ 
re liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione ». 

Il caso di Un certo discorso 
— secondo l'ANAC — è in 
questo senso « profondamen¬ 
te preoccupante » proprio 
« per il modo in cui è stato 
posto e risolto, che rivela 
una volontà di mantenere 
intatte pratiche discreziona¬ 
li e arbitrarie fondate su 
posizioni di potere e che 
considera come indiscutibili 
metodi di giudizio, parame¬ 
tri culturali e categorie di 
valori che sono viceversa an- 
ch'essi oggetto di revisione 
critica in connessione con la 
crisi generale che attraver¬ 
siamo ». 

L'ANAC unitaria contesta, 
inoltre, l’iniziativa del diret¬ 
tore generale, affermando 
che egli « ha infatti scaval¬ 
cato il Consiglio d'ammini¬ 
strazione. che aveva respin¬ 
to — con una maggioranza 
composta dai consiglieri co¬ 
munisti. socialisti e socialde¬ 
mocratico — la proposta di 
denunciare la trasmissione 
all'autontà giudiziaria ». 
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MOSTRE A ROMA 


Fabio Rieti e le 
finestre sulla vita 




£ I tempi e i silen/.i della De 
(editoriale di Fabio Mussi) 

0 L’Italia non può stare fer¬ 
ina ad aspettare il treno 
(di Paolo Forcellini) 

^ I « movimenti » del ’77 e 
del ’78 (« Rinascita » a con¬ 
fronto con Alberto Asor 
Rosa e Achille Occhctto) 

^ Assemblee, consigli e de¬ 
legati come sono oggi (di 
Fabrizio D'Agostini) 

£ Napoli: nel cuore dell'e¬ 
mergenza (di Antonio Bas 
solino) 

& Inchiesta di Rinascita • 
Partito e società nel Mez¬ 
zogiorno - Catania: perché 
occorre una nuova leva 
operaia (di Angelo Bolaf¬ 
fi) 


Non aspettammo i! 
rapporto segreto di 
Krusciov (tavola ro¬ 
tonda con Giorgio 
Amendola, Paolo Bu- 
falini, Gianni Cervet 
ti e Celso Ghini) 


Il Vaticano fra tensioni 
e distensione (di Franco 
Bertone) 

L'enigma del valore (di 
Claudio Napoleoni) 


Fabio Rieti - Roma; Gal¬ 
leria «Il Gabbiano», via 
della Frezza. 51; fino al 
25 febbraio; ora 10-13 e 
17-20. 

Il motivo figurativo tipico 
della tensione amore per la 
vita di Fabio Rieti è, da an¬ 
ni, una finestra di stanza o 
un finestrino di treno in so¬ 
sta. La figura umana che 
guarda lo spazio aperto che 
sta fuori è sempre un po’ na¬ 
scosta o non c’è anche se 
tutto nella stanza parla del¬ 
la sua presenza. L'occhio di 
questa figura coincide con 
l'occhio del pittore e con 
l'occhio di noi che osservia¬ 
mo. In questi dipinti recen¬ 
tissimi rimmagine di Rieti, 
che era un intenso fotogram 
ma che bruciava i colori nel 
bianco e nero, è ricca di un 
colore molto luminoso, pulvi¬ 
scolare. Il riverbero delia lu¬ 
ce è ottenuto con una tec¬ 
nica assai raffinata che com¬ 
bina l'olio e il pastello. Cosi 
attraverso la finestra, che 


fa da soglia dello sguardo, 
un flusso luminoso di colori 
accende le stanze. la dolce 
e calma geometria degli spa 
zi. La presenza umana ri¬ 
mane enigmai.ca ma c'e in 
questo vuoto abitato come 
una quieta gioia, come un 
senso sereno c meditativo 
della vita in accordo con la 
luce dell'ora. La stanza cosi 
appare sempre piu come una 
profondità c uno spessore 
psicologici rivelati, analizzati 
sul tempo lungo. L'intemo- 
estemo che cosi intensamen¬ 
te Rieti costruisce diventa la 
metafora di una abitabilità 
molto umana, molto consa¬ 
pevole e molto durevole. Que¬ 
sta estensione della cosc.en- 
za umana del vivere a un 
tempo cosi lungo che sopra¬ 
vanza il senso individuale c 
per Rieti fonte di serenità 
e di un godimento di ogni 
attimo dell'esistenza, di una 
immersione lirica nella luce 
meridiana, estiva del mondo. 

da. mi. 


LA FONDAZIONE NAVARRA 
FERRARA 

indice, mediante Appalto concorso con offerta di prezzi 
e soluzioni tecniche, da esperirsi con il sistema pre¬ 
visto dalla legge 8 agosto 1977 n. 584. art. 24 lett. b). 
gara per la realizzazione di un edificio da adibire ad 
Istituto Prof le per l'Agr.coltura in Malborghetto di 
Boara — Ferrara -- in esecuzione delle deliberazioni 
nn. 32 e .y> acl 1977. 

L'importo de: lavori sarà quello determinato dalle 
Offerte. Iscrizione Albo Naz.le Costruttori Cat. 2 - 2 bis - 
importo minimo L. 2 miliardi. 

Per termine e modalità presentazione domande in¬ 
vito. vedere avviso di gara sulla Gazzetta Ufficiale della 
Renubblica Italiana. 

Ferrara. 14 febbraio 1978 

IL SEGRETARIO AMM VO IL PRESIDENTE 

(Emanuele Bassi) (Lodovico Mazzocchi) 
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PAG. 9 / spettacoli 


II dramma di Rostand modernamente riproposto da Scaparro 
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Più che la spada 
sono taglienti le 
parole di Cirano 

Nello spettacolo, felicemente giunto 
ora a Roma, il famoso 
personaggio, interpretato con bravura 
da Pino Micol, si presenta come 
un artista lunatico, un intellettuale 
irregolare, estraneo ai giochi 
del potere, sprezzante dei suoi notabili 
e sdegnoso di compromessi, 
dunque condannato alla solitudine 



Incontro romano con il cineasta-coreografo H erbert Ross 

Un regista vuol ballare 
nella notte degli Oscar 


ROMA — Il pubblico dell'Ar¬ 
gentina ha puntualmente con¬ 
fermato il successo che, nel¬ 
le città italiane, raccoglie da 
ormai più di quattro mesi 
questo rinverdito Cirano di 
Edmond Rostand, proposto da 
Maurizio Scaparro nell’inter- 
pretazione di Pino Micol, e 
tradotto ad hoc da Franco 
Cuomo. in una prosa peral¬ 
tro duttile e ritmata, tanto 
da sbocciare qua e là in ver¬ 
si clandestini: endecasillabi, 
magari, invece degli alessan¬ 
drini dell’originale o dei mar- 
telliani famosi di Mario Giob¬ 
be. passati già |>er l’ugola 
di tanti nostri celebri matta¬ 
tori. 

Di tutto ciò v’è poca trac¬ 
cia, qui. Scaparro, pur non 
facendo violenza ài testo di 
Rostand, si sforza di recupe- 
rare. attraverso di esso, il 
personaggio storico di Cyra¬ 
no Savinien de Hergerac, e 
di protenderlo dalla sua epo¬ 
ca. il Seicento francese, a 


Sbragia regista 
e interprete 

A Cesena 
la prima del 
Commedione 
di Fabbri 


CESENA — Il Commedione 
di Giuseppe Gioachino Bel¬ 
li, poeta c impiegato ponti¬ 
ficio, l’attesa novità di Die¬ 
go Fabbri, ultimo allestimen¬ 
to stagionale dell’ERT. l’or¬ 
ganismo di produzione tea¬ 
trale deH’Emilia-Romagna, è 
andato in scena in « prima » 
nazionale al Bonci di Cesena 
ad opera della Compagnia de¬ 
gli Associati, regista e inter¬ 
prete principale Giancarlo 
Sbragia. 

• Il Commedione non vuol 
essere una biografia ragio- 
hata e completa del grande 
poeta dell’età papalina, ma 
una indagine sul travaglio 
degli ultimi venticinque an¬ 
ni di vita del Belli, nevroti¬ 
camente alle prese con un 
potere sempre più invischian- 
te e agitato da fatti (l’av- 
vento al soglio di Pio IX. la 
seconda Repubblica romana, 
la successiva restaurazione, 
ecc.). i quali ebbero riflessi 
c conseguenze nell’arte, nel¬ 
l’esistenza privata e in quel¬ 
la pubblica del geniale can¬ 
tore della plebe romana, si¬ 
no alla crisi che lo spinse a 
voler distruggere la sua stes¬ 
sa immortale creazione, i 
suoi oltre duemila sonetti. 
Più in generale, il testo di 
Fabbri si propone di dram 
matizzare il rapporto com¬ 
plesso e tormentato tra l’in¬ 
tellettuale. la società, l'au¬ 
torità. 

- Accanto a Sbragia, recita 
no nelle parti principali Va¬ 
lentina Fortunato. • Paola 
Mannoni. Paolo Giuranna. 
Paolo Lombardi. Mattia Sbra 
già. Inaura Fo. L'impianto 
scenografico è di Vittorio 
Rossi. Io musiche di Silvano 
Spadaccino. 

Lo spettacolo effettuerà, 
dopo Cesena, un ampio giro 
nei teatri emiliani; in apri¬ 
le sarà a Roma. 


quella presente. Autore di 
teatro, satirico e drammatico 
(plagiato da Molière nel pri¬ 
mo caso, accusato di empietà 
nel secondo), scrittore di ro¬ 
manzi utopistici e fantascien¬ 
tifici. apparsi postumi, pole¬ 
mista inviso alle consorterie 
politiche e letterarie. Cirano 
ci si offre come un modello 
di intellettuale irregolare, 
estraneo ai giochi de! potere, 
sprezzante dei suoi notabili 
e sdegnoso di compromessi. 

Il naso mostruoso e pro¬ 
verbiale diventa dunque il se¬ 
gno di una / diversità » non 
soltanto fisica, di un'esclusio¬ 
ne ora imposta ora accettata 
o voluta, con orgoglio. Le 
stravaganze tardo-romantiche 
di Cirano sembrano riflettere 
o anticipare, come è stato 
ben osservato, gli atteggia¬ 
menti lunatici (nei molti sen¬ 
si della parola) di certi arti¬ 
sti d'avanguardia alla svolta 
dell’ultimo secolo. 

E la Luna ha la sua par¬ 
te. nella rappresentazione: u- 
na Luna di legno, come gli 
altri rari oggetti stilizzali che 
accennano i vari ambienti, 
come la pedana ondulata che 
costituisce l'elemento di base 
del bell’impianto scenico, fir¬ 
mato dal gran maestro ceco¬ 
slovacco Josef Svoboda e da 
Roberto Francia. Una falce 
di Luna, su cui Girano ap¬ 
poggia la propria malinconia 
e clic giunge poi a recidere 
il filo della sua vita. 

In questa esibita imposta¬ 
zione antinaturalistica, die 
i neutri colori dei costumi 
di Vittorio Rossi ribadiscono, 
le spade s'incrociano, ma più 
tagliano e cuciono le lame 
delle battute: Cirano è cala¬ 
to in un'esistenza verbale, la 
sua loquela frenetica suona 
come l'aggressiva difesa di 
una fragilità di fondo, di una 
irrimediabile solitudine che 
iia la sua espressione più vi¬ 
stosa nell'infelice amore per 
la cugina Rossana. 

Costei, lo sappiamo, corri¬ 
sponde invece alla passione 
del giovane Cristiano, aitante 
e attraente, tna di basso in¬ 
gegno; e Cirano, pregato da 
Rossana di proteggere il ra¬ 
gazzo. nelle durezze della ca¬ 
serma e nei pericoli della 
guerra, fa di più: presta a 
Cristiano la propria sensibi¬ 
lità. sapienza, raffinatezza, 
gli scrive lettere, gli suggeri¬ 
sce ie frasi giuste per com¬ 
piere e rinsaldare la conqui¬ 
sta della fanciulla, sino al 
matrimonio segreto, del qua¬ 
le è pronubo, c che gli con¬ 
sente comunque di sbeffeg¬ 
giare il tracotante conte di 
Guiclie. insidioso corteggiato¬ 
re di Rossana. 

Cristiano, però, cade in bat¬ 
taglia. Rossana si ritira in 
un convento, confortata dal¬ 
le periodiche visite di Cirano. 
La verità che egli era stato 
quasi per dirle viene alla lu¬ 
ce solo quando il gentiluomo, 
ridotto in miseria, è colpito 
a morte, a tradimento, dai 
.sicari dei suoi nemici. 

Neli’eeonomia dell'opera di 
Ro-stand. che lui toccato da 
paco gli ottnnt'anni. il moti¬ 
vo sentimi ntale prepondera: 
senza ignorarlo. Scaparro nc 
smorza i toni, e soprattutto 
ne estrae quarto (lossa tro 
v arrisi d: con' onante a più 


moderne inquietudini: tra il 
dissidio anima-corpo schema¬ 
tizzato dal drammaturgo 
marsigliese e la nevrotica fi¬ 
gura disegnata da Pino Mi- 
col c'è stata di mezzo, e lo 
avvertiamo, la psicanalisi, in¬ 
cluso il concetto di transfert. 
L’attualità del protagonista, 
anzi, secondo noi. si manife¬ 
sta piuttosto per questo aspet¬ 
to che per quello, dichiarato, 
della ribellione anticonformi¬ 
stica. schiacciata daH'allean- 
za dei (jotenti. Oggi, lo sap¬ 
piamo. iter molti intellettuali 
anche di valore, giocare a 
rimpiattino fra l’ordine e il 
disordine, la norma e la di¬ 
versità. è diventato un eser¬ 
cizio non troppo difficile, 
spesso fruttuoso. E. a voler 
portare le cose all'estremo, 
si potrebbe dire che l’ultimo 
Cirano (o Don Chisciotte) 
d'Italia è stato assassinato, 
dopo lunga persecuzione, la 
notte fra il 1. e il 2 novem¬ 
bre 1975. Ma questo, forse, 
è un altro discorso. 

Tornando allo spettacolo, si 
deve lodarne la fluidità, la 


speditezza, l’equilibrio accor¬ 
to di tenerezza e d'ironia. 
Assai notevole è il merito di 
Micol. di nuovo in ottima 
forma, dopo qualche prova 
discutibile: asciutto e teso e 
controllato, padrone dei pro¬ 
pri mezzi. L'esordiente Eveli- 
nn Nazzari è corretta, gar¬ 
bata. ma ancora acerba nel¬ 
le vesti di Rossana (il perso¬ 
naggio. del resto, non le for¬ 
nisce grandi possibilità): Pao¬ 
lo Malco è un Cristiano di 
modesto rilievo. Nel contorno, 
spiccano le partecipazioni di 
Piero Nuli. Fernando Pan¬ 
nullo. Giulio Pizzirani. Lui- 
sella Mattci. Discreti e ap¬ 
propriati gli interventi musi¬ 
cali di Giancarlo Cliiara- 
mello. 

Accoglienze calorosissime: 
regista, attori, collaboratori 
evocati e festeggiati più volte 
alla ribalta. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Evelina Nazzari. 
Pino Micol e Paolo Malco in 
un momento dello spettacolo. 



Con i suoi due più recenti film, 
questo artigiano hollywoodiano 
di successo ha raccolto ben sedici 
candidature ai mitici premi annuali 
della Mecca del Cinema - I suoi 
trascorsi nella danza rievocati 
in un’opera autobiografica - La paura 
quale unico motore di un mestiere 
incerto, difficile, ma calamitato 
dai moventi del successo e del denaro 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 


ROMA — Ogni anno, di que¬ 
sti tempi, transita a Roma 
con aria bonaria e incantata 
da turista, per via di azzec- 
catissime manovre prumozio 
nati, un cineasta hollywoodia¬ 
no con l'asso nella manica, 
un preventivato (e ansioso, no¬ 
nostante le apparenze) mat¬ 
tatore della imminente * not¬ 
te degli Oscar ». 

Ricordiamo di passaggio in 
Italia, nel 1976, il Milos For¬ 
mati reduce da Qualcuno vo 
lò sul nido del cuculo, meri 
tre l'anno scorso incontrarn 
mo quel Cenerentola di Syl- 
vester Stallone, fresco divo 
di Rocky. 

Questa volta tocca al regi¬ 
sta Herbert Ross, che non 
può dissimulare le sue am 
bizioni perché già detiene il 
record assoluto di candida¬ 
ture all'Oscar. Ne vanta, in 
fatti, ben sedici, propiziate da 
due film (due campioni d'in¬ 
casso, s'intende) diretti nel 
1977: The turning point (* Due 
vite, una sralfa ») e The good¬ 
bye girl, entrambi nella rosa 
da cui verrà fuori il « mi¬ 


glior film ». Due vite, una 
svolta, in particolare, seni 
bra poter portare tutti a pre 
min: il regista Herbert Ross, 
le interpreti protagonista Shir- 
ley Mac Laine e Anne Bau 
croft, gli attori esordienti Mi- 
khail Baryshnikov e l.eslie 
Browne, lo sceneggiatore Ar¬ 
thur ÌMUrents. il direttore 
della fotografia Robert Sur- 
tees. il montatore William 
Reynolds, lo scenografo Al 
Premier e l’r esperto del suo 
no v Jerry Jost. Sebbene de 
sigillila i soltanto » cinque 
volte, The goodbye girl (un 
film da un soggetto originale 
del famoso commediografo 
Neil Simon) ha inoltre otte 
nido le nominations più am¬ 
bite. per la regia, le inter¬ 
pretazioni (gli attori sono Ri 
chard Dreyfuss e Morsila .Ma 
son. moglie di Simon) e la 
sceneggiatura. 

Approdato al <r film della 
sua vita » con The turning 
point. ambientato nel mondo 
del balletto. Herbert Ross v ! e 
ne da lontano. Prima balle 
ritto di fila, quindi corcogra 


Sui nostri schermi il film di Bertrand Tavernier 

«Che la festa cominci» o 
la passione della storia 

Evocando un quadro della Francia del primo Settecento, il regista offre un fe¬ 
lice esempio di commedia politica - Tre attori: Noiret, Rochefort e Marielle 


fin breve 


) 


In aprile torneo europeo di canzoni 

GINEVRA — Venti paesi parteciperanno alla competizione 
canora eurovisiva prevista pe r ;! 22 aprile prossimo a Parigi. 

■ La Danimarca toma alla competizione dopo un'a.-senza 
di mclti anni. Gii altri paesi che parteciperano ai Festival 
sono rirlanda. la Norvegia. l'Italia, la Finlandia, il Porto¬ 
gallo, !a Frano.a, la Spagna, la Gran Bretagna. la Svizzera, li 
Belgio. l'Olanda, la Turchia, la Germania foderaio, il Pr nei 
palo di Monaco, la Grecia, il Lussemburgo, Israele, l'Austria 
e !a Svez.a. 

Concerti di Mannino in Canada 

ROMA — Dopo una breve permanenza nella capitale. mae- j 
atro Mann no è partito per dirigere due concerti a Ottawa ! 
con l’orchestra del Cerare National des Artes. ! 

Franco Mannino era rientrato a Roma dopo aver maugu 1 
rato a Montecarlo la stagicnc lirica con la « Traviata » di j 
Verdi e dopo aver preso parte a! cmccrto di gaia per il : 
settantesimo compleanno del maestro Rtnro Rosseiltni. ! 


Iniziative del Museo « Enrico Caruso » 

MILANO — Cna serie di niziative è stata annunciata dalla 
Assoc.azione Mu^eo Enrico Caruso - Centro studi carusiani. 

Oggi sarà inaugurata una mostra di fotografie e di cimeli 
carusian:. nei ridotti dei palchi del Teatro alla Scala. Do- 
man alia Piccola Scalo, in occasione del centocinquesimo 
anniveisarto della nascita del tenore, sarà tenuta una pro¬ 
lusane sulla sua pcrscnai.tà aitisi tea c umana, alla quale 
seguirà un'audizicne di d -chi c la proiezione di diapositive 
• del frammento di un film. 


In Francia, nel 1719: Luigi 
XIV. il Re Sole, è morto da 
qualche anno, sul trono c'è 
un bambino. Luigi XV. suo 
bisnipote, il j>otcre effettivo 
è nelle mani del Reggente, 
Filipjxi d'Orléans, che ha tol¬ 
to di mezzo i possibili con¬ 
correnti. La colonizzazione 
della Louisiana e il nuovo si¬ 
stema bancario impinguano i 
ricchi, ma le masse giaccio¬ 
no nella miseria: si muore 
spesso, e letteralmente, di fa¬ 
me. Filippo è un uomo con¬ 
traddittorio. a dir poco: pro¬ 
pugna riforme anche audaci, 
che limiterebbero tra l'altro 
l’influenza della Chiesa, e. 
ostenta tolleranza verso gli 
oppositori, capisce le soffe¬ 
renze del popolo, ma non sa 
o non può o non vuole porvi 
davvero rimedio: sul piano 
privato è un corrotto, incline 
alla deboscia. ma svolge le 
pratiche orgiastiche, assai dif¬ 
fuse nella Parigi del tempo, 
con una specie di nauseato 
distacco. 

II suo ministro Dubois. in¬ 
telligente. ambizioso, spietato, 
ha le idee più chiare, e vòlte 
in una sola direzione: sempli¬ 
ce abate, rii umili natali, aspi¬ 
ra alla nomina ad arcivesco- 
\o. saltando i gradi interme¬ 
di: sogna la porpora cardi¬ 
nalizia. e poi chissà che al¬ 
tro ancora, sebbene sappia di 
avere i gior.ii contati. Per 
forzare la mano a Filippo, 
che ha facoltà di conferirgli 
l'alta carica ecclesiastica, Du- 
bois « monta » una rivolta in 
Bretagna, del resto piccola 
cosa, guidata da un genero¬ 
so, donchisciottesco nobila- 
stro. il marchese di Pontcal- 
loc. incapace di sollevare die¬ 
tro di sè i contadini strema¬ 
ti dall'indigenza, ma che si 
illude di avere l’appoggio del¬ 
ia Spagna: mentre Dubois può 
contare sulla partecipazione 
dcliTnghilterra ai suoi dise¬ 
gni. Dunque, si fingerà di 
stroncare una pericolosa sedi¬ 
zione. Pontcallec e tre suoi 
compagni, al termine di un 
processo farsa, verranno de 
capitati, dopo clie con l’in¬ 
ganno si sarà impedito al 
Reggente di esercitare il di¬ 
ritto di grazia. NeRa crisi 
violenta che coglie Filippo, si 
riflette un'incrinatura genera¬ 
le: nobili c prelati. pa\en- 
tando gli effetti di certe mi¬ 
sure governative. converWho 
azioni e banconote in oro. e 
lo mandano all’estero; ma i 
poveri cominciano a bruciare 
le carrozze dei signori, sim¬ 
bolo del sopruso e dell’ini¬ 
quità... 

Opera seconda del regista 
francese Bertrand Tavernier, 
classe 1941 (segue L’orologiaio 
di Saint Paul, precede II giu¬ 
dice e l'assassino, già noti al 
nostro pubblico). Che la festa 
cominci... sottolinea la singo¬ 
lare posizione del suo autore. 


i 


rara nel cinema di oggi, non 
solo francese: in poche paro¬ 
le. il suo gusto razionale e 
passionale della storia, come 
della vita calata in essa. 
Traendo partito dalla ampia 
letteratura e dalle testimo¬ 
nianze sull'epoca (tra cui. 
ovviamente, le Memorie di 
Saint Simon). richiamandosi 
agli esempi del romanzo li¬ 
bertino, del racconto filosofi- 
co, del libello illuminista. Ta¬ 
vernier e lo sceneggiatore 
Jean Aurenche costruiscono 
un film che ha il sapore della 
« presa diretta » su una real¬ 
tà lontana, ma resaci di nuo¬ 
vo familiare e significante, 
anche nella prospettiva del¬ 
l'attualità. 

V’è in tutto ciò, senza dub¬ 
bio. un rischio e un margi¬ 
ne di pettegolezzo (i «gran¬ 
ai * visti dal buco della ser¬ 
ratura): ma. nell'insieme, lo 
stile di questa « commedia 
politica distanziata ». se cosi 
possiamo definirla, appare 
saldo nelle sue fondamenta, e 
articolato con molta bravura 
nei linguaggio delle immagi¬ 
ni (fotografia a colori di Pier¬ 
re William GJenn) come in 
quello, brillantissimo, dei dia¬ 
loghi. L'eccellenza del risulta¬ 
to non sarebbe comunque pos¬ 
sibile senza l’apporto di tre 
splendidi attori nelle parti 
principali. Philippe NoireL 
Jean Rochefort. Jean-Pierre 
Marielle. e d'un adeguato 
contorno, dove fanno spicco 
il fresco volto di Christine 
Pascal e la sempre gradita 
effigie di Marina Vlady. La 
colonna .sonora è pure pre¬ 
ziosa: musiche dello stesso 
Filippo d'Orléans (che si di¬ 
lettava di composizione), ri¬ 
prese da Antoine Duhamel. 

ag. sa. 



Jean-Pierre Marielle (a sinistra) in una scena di « Che la 

festa comìnci » 


PRIME - 

Cinema 


Clint Eastwood 
come John Wayne 


In Cassazione 
il film 

« Vergine e di 
nome Maria» 

ROMA — Sarà la Cassazione 
a stabilire definitivamente se 
il film Vergine e di nome 
Maria deve considerarsi of 
fensivo per la religione. Il 
regista Sergio Nasca ha. in¬ 
fatti. impugnato la sentenza 
emessa dalla Corte d'appello 
di Catania con la quale è 
stato condannato per vilipen¬ 
dio della religione ad un me¬ 
se dì carcere (con la condi¬ 
zionale) assieme alla casa di¬ 
stributrice e al produttore, 
l'olandese Roel Boss. 

I giudici di appello hanno 
riformato una precedente 
sentenza del tribunale con 
la quale gli imputati erano 
stati assolti per non aver 
commesso il fatto loro attri¬ 
buito. 


L'uomo nel mirino è Ben 
Shockley. un trasandato e 
grintoso poliziotto di Phoenix 
protagonista di questo sesto 
film diretto dallattore Clini 
Eastwood. che s: rivelò un di 
come il cac.o sul « wester- 
n spaghetti ». per po: andare 
a riscuotere gloria a Hol¬ 
lywood 

La misera vita di Shockley 
sta. infatti, sulia borea d: 
ogni pistola, nelle mire di 
banditi e d: uomini di legge, 
po.chè il nostro sbirro, come 
un qualsiasi sbarbatello, si e 
fatto incastrare in una tre 
menda corvè. Gl: avevano af 
fidato il compito di recapita¬ 
re a Phoenix « una puttanella 
da due soldi chiamata a te 
stimoniare in un processo di 
merda ». e invece s: è ntro 
vaio tra le braccia una ra¬ 
gazza terrorizzata, perchè 
chiamata a vuotare il sacco 
sulla Mafia in tribunale. 
Mentre Ben si guarda mtor 
no. esterrefatto, quando gli 
piovono adda-so : proiettili, 
la smaliziata fanciulla tenta 
invano di far capire a questo 
carabiniere americano in che 
guaio si è cacciato. Al trecen¬ 
tesimo sparo. Shockley affer¬ 
ra a volo la congiura, e deci 
de di sfondare, come un arie¬ 
te. la parete di fango del 
crimine e della corruzione. A 
bordo di un autobus blinda 


to. forzerà i blocchi e arrive¬ 
rà a destinazione. Il suo vei¬ 
colo. alla line, ha soltanto 
.-^cimila fon «m. si. proprio 
600u» da mostrare mentre lui 
è un po' malconcio. Ma mer. 
te paura, s: bus.herà anche 
le revolvera’t a bruciapelo 
de: suoi hos.s a', d: .-opra d. 
ogni sospetto senza battere 
c.gl.o. 

Una volta tento, la pubbli 
c.tà. che reclami zza L'uomo 
nel mirino come n II tr.nllcr 
che rasenta la fantasc enza - 
ha proprio ragione. Sceneg¬ 
giatura e re eia. d; piglio ro 
cambolffco. se nc infarinano 
d: qua!s.a*i parvenza d: ve 
rosimile. e :. Firn fracassone 
ruzzola ver.-o ia meta che e 
un piacere Inoltre. Cimi 
Eastwood. che fu il fegatoso 
e fascistoide poliziotto Caìla- 
ghan. e ora irriconoscibile 
nelle vesti di una pecorella 
linda, quieta e onesta alle 
prese con tormenti esistenzia- ! 
li. Tutavia. poiché questa j 
metamorfosi paga, negli Stati I 
Uniti, al di la di ogni otti- j 
mistica speranza, c'c il caso ! 
che Eastwocd diventi ormai ! 
un indistruttibile bestione di i 
Hollywood come John Wa ' 
yne. Certo che. accanto a lu:. ! 
la pur coriacea Sondra Locke j 
sembra una farfalla. ! 


d. g. 


fo (alla fine degli anni '50 
ha lavorato intensamente in 
Italia, curando prima il Bal¬ 
letto dei due Mondi per l' 
omonimo Festival di Spoleto, 
e allestendo poi diversi spet 
tavoli al Sistina, tra cui Ri¬ 
naldo in campo e Rascelina- 
ria) c marito della nota dati 
zatriee Nora Knye, Ross ha 
preso confidenza con il cine 
ma realizzando i numeri co 
reografici e musicali di Car 
men Jones. Funnv girl e del 
Dottor Dolittle. 

Seguendo l’itinerario trac 
ciato da altri (Stanley Dotteii 
e Bob Fosse, per esempio), 
Herbert Ross passò cosi al 
la regia, convincendo Peter 
O'Tuole a cantare in Addio, 
Mr. Chips (1969). Vennero 
poi commedie riuscite (come 
Il gufo e la gattina dal testo 
di Neil Simon, nel 1970. op¬ 
pure Provaci ancora. Sani 
con Woody Alien, nel 1972), 
un bel. triste e sfortunato 
ritratto femminile (Appunta 
mento con una ragazza che 
si sente sola, interpretalo da 
Candiva Beroen, nel 1071). 
un seguito di Funnv girl (Firn 
ny I-adv con Barbra Strei 
sand. nel 1975), e persino un 
farsesco poliziesco con Sher 
lock Holmes e Freud « per 
la prima volta insieme » 
(Sherlock Holmes, soluzione 
sette per cento. 1976). 

Ecco, dunque, come si ar 
riva alla t svolta v di The 
turning point. film ap/xissio 
nato e fortunato, spritito c 
comunicato. In Due vite, una 
svolta, lo diciamo anzitempo, 
una volta tanto, Ross ha 
clamorosamente mancato un 
grosso bersaglio: il cosiddet¬ 
to piccolo capolavoro. Gra¬ 
zie alle sue fragili creature 
che volteggiano sulle punte, 
egli ha avuto modo di trovar 
si faccia a faccia con due 
aspetti essenziali della con 
dizione della danna, con V 
omosessualità e Ir sue cori 
sequenze esistenziali e socia 
li, con l'eterna proiezione dei 
genitori sui figli, ossia con 
lutto il fondamentale e con 
Iraddittorio scibile d'attuali 
tà. Ma ha messo a fuoco po 
chino. Perché? 

■t Ci sono voluti otto anni 
— dice Herbert Ross — |H*r 
fare Due vite, una svolta. E' 
dichiaratamente un film sul¬ 
le donne, ma non sono un 
vero e proprio femminista, 
l>erché non [>cn.so che ci sia 
una grande separazione fra 
uomini e donne, a parte cer¬ 
te ovvie od evidenti diffe¬ 
renze biologiche. Parto sem¬ 
plicemente considerando uo¬ 
mini e donne allo stesso mo¬ 
do. coinè |K*rsone uguali, e 
sostengo che è la donna, 
quindi, a doversi considerare 
a tutti gli effetti pari all'ilo 
mo. Perciò, deve poter gio 
care le sue chances. Ha il di¬ 
ritto di rivendicare, ad esciti 
pio. una \ita artistica. Per 
quanto riguarda l'omosessua 
lità. non ho battuto ii tasto 
con troppa insistenza jn-r 
clic non credo che nel mori 
do del balletto vi siano più 
omosessuali che in altri am 
bicnti. E' un logoro mito, una 
leggenda che bisogna demi 
stificare ». 

Va bene, ma oltre ad esse 
re un tantino reticente. Due 
vite, una svolta affronta pur 
sempre l'omosessualità so 
prattutto in chiave di melo 
dramma, in modo piuttosto 
convenzionale. Se c’è un mi 
to da abbattere, allora per 
che non spiegare che il rìan 
zatore è afflitto da un corri 
plesso di omosessualità (or 
vero, da un tentativo di 
emarginazione da parte del 
mondo esterno > prima che da 
una sua reale pulsione fimo 
se< e ’.tale? 

t Si. forse qui sta era la 
maniera migliore di affron 
tare il problema — risp^inde 
i- regista —- ma io sono spes 
so convenzionale rii proposi 
to. perché questo film, seblx- 
ne cosi partxolare. era ri 
tolto ad un grande pubblico. 
D'altra parte, io il film lo 
dir*go e lo produco con i 
-oidi ri: una industria che mi¬ 
ra al sodo. Debbo risponde 
re a qualcuno di quattro mi¬ 
lioni e mezzo di dollari... ». 

Per Herbert Ross, da un 
po’ di tempo, ogni film s j 
q ni fica un successo. Se IVw 
da Alien, abituale regista dei 
film che interpreta, la ha vo¬ 
luto dietro la macchina da 
presa per Provaci ancora. 
Sam, è stato proprio in nome 
dell'• assoluta garanzia di re 
sa del prodotto ». Del resto. 
Io stesso Ross, con un pizzico 
di malizia, ci fa notare che 
Io e Annic. il più recente c 
redditizio parto di Woody Al 
Icn. è costruito sugl’ stessi 
schemi narrativi di Provaci 


ancora, Sam. A pensarci he 
ne, è proprio cosi. 

Durante la «. notte degl: 
Oscar ». Herbert Ross rende 
rà menu palpitante l'attesa 
lavorando già al suo nuovo 
film. Si tratta di California 
suite, ancora una storia di 
Neil Simon, che ha l'aria di 
essere piuttosto simile a Pia 
za suite, da cui Arthur Hitler 
ricavò il film noto da noi co 
me Appartamento al Pla/a. 
Anche qui. (piaitro episodi, 
dalla farsa al dramma, in 
camera il'albergo. Fu hotel 
di Beverly llills, il i residen 
ve » di Hollywood, poche ore 
prima della consegna dei Pre 
mi Oscar. Quindi, per fatai 
combinazion. Herbert Hoss si 
ritroverà a filmare Caiifor 
nia suite un cast di inter 
preti squillante: lane Fonda, 
Walter Mattinai. Michael Cai 
ne. Eiaine May. Maggia Smith 
- - proprio nel corso della re 
rimonta che lo vedrà racco 
gliere, probabilmente, parer 
chic statuette. 

Artigiano impassibile come 
non se ne conoscono in Italia, 
anche Herbert Ross erede an 
coro che Fellini. Antonioni e 
Bertolucci siano tutto il ci 
nenia italiano. Purtroppo, è 
proprio una dozzina di cinea¬ 
sti professionali del suo cali 
hro che ri manca. Tuttavia 
Hollywood, i Premi Oscar. V 
ossessione della ralanna di 
dollari ad ogni colpo, debbo 
no pur pesare sulle scelte di 
uno come Ross. 

* Sono un ottimista — ri 
sponde il regista — perché 
credo che si debba lavorar 
duro e cercare sempre di fa 
re meglio, come i ballerini 
che vanno la mattina in pa 
lestra ancoro inebetiti riiilT 
applausi della sera prece 
dente. A parte ciò. non cola¬ 
vo certezze. Non so ancora 
come si fa un film di sicuro 
incasso. Nessuno lo s-i. Ap 
nena ti illudi, ecco il fiasco. 
Sono sempre preso dal pani¬ 
co. e Denso in continuazione 
che prima o poi non riuscirò 
più a lavorare, l'n giorno, ho 
chiesto a Robert Altrrnn il 
perché del suo sfrenato at¬ 
tivismo. di questi suoi film a 
getto continuo senza un atti 
mo di respiro. Sai che cosa 
mi ha risposto? Paura! ». 

David Grieco 

Nella foto: il regista Her¬ 
bert Ross 


Erano 
truccate le 
«Hit parade» 
inglesi 

LONDRA — Uno scandalo 
che ha messo a rumore il 
mondo dello spettacolo sta 
prendendo forma in Gran 
Bretagna, dopo le accuse am 
piamente riprese da alcuni 
settori della stampa, secondo 
cui le prestigiose classifiche 
discografiche delle « Hit pa¬ 
rade >■ sarebbero state "truc 
cale". 

A quanto pare, alcune so¬ 
cietà pubblicitarie del settore 
musicale avrebbero organizza 
to un efficiente sistema per 
influenzare le classifiche dei 
dischi piu venduti della set¬ 
timana. Identificati 1 pochi 
negozi 'poco più di trecento» 
prescelti come campioni per 
il sondaggio settimanale, ba¬ 
stava mandarvi poche decine 
di persone a comprare un cer¬ 
to di.-co per portarlo alle vet¬ 
te della « Hit parade 

A questo punto automati 
camente scattava il battagc 
pubblicitario garantito dalla 
radio e da altri mezzi di dii 
fusione, alie primp cinquanta 
canzoni in graduatoria, per 
assicurare lauti guadagni di 
vendita. 

Mentre continuano le Inda 
gini si sono levate pressioni 
perché sia cambiato l'Intero 
sistema: si propone di ricor 
rere a estesi sondaggi di opi¬ 
nione. invece che alle vendi¬ 
le dei dischi in poche cen¬ 
tinaia di negozi "campione". 
Comunque le maggiori case 
discografiche inglesi, a co¬ 
minciare dalla EMI. concor¬ 
dano sulla necessità di risa¬ 
nare il settore e hanno pro¬ 
messo pieno appoggio per 
mettere fine ai "trucchi". 



L /FlESTtPE Di 

tptclalizzata IIDCC 

par viaggi in UltWV 



Intervista di Renato Nicolai 
* lutei venti • - pp. 208 • L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri¬ 
tico e autocritico, yh av¬ 
venimenti drammatici de¬ 
gli anni cinquanta. Un in¬ 
tervista elio scava a fondo 
nel retrotei ra di una lunga 
battaglia politica ripropo¬ 
nendolo alla riflessione più 
attuale. 


Umberto Terracin* 

Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - « Interventi » - pp. 
136 • L. 1 800 - Al commento 
degli articoli piu noti della 
Costituzione. Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e medito, ri¬ 
cavato da memorie perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun 
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 


\ 


■r Alt 



Intervista di Massimo Ghia- 
ra • . Interventi . - pp. 184 

- L. 2 001) - I problemi, le 
difficoltà, gli aspetti piu 
imprevedibili, le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau¬ 
rizio Valenzi incontra ogn 
giorno nel governare una 
citta come Napoli: polle 
duca, mutevohssjma. con¬ 
traddittoria ma ricca di 
forze vitali e creative 

Thomas Paine 1 

I diritti dell'uomo 

A cura di Tito Magri - tra¬ 
duzione di Marma Astro 
logo - - Biblioteca del pcn 
siero moderno * - pp. 384 - 
L. 6 200 - I principi c i pro¬ 
blemi della rivoluzione bor¬ 
ghese m America. Francia 
e Inghilterra, negli scritti 
di un classico del radica¬ 
lismo liberale, presentati 
per la prima volta integrai 
mente in italiano 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 

A cura di Nicolao Merker - 

- Le idee - - pp. 300 - L 
3 500 - La teoria sociale e 
politica dei piu apertameli 
te progressista fra i filoso 
fi classici tedeschi. 

Le idee degli 
illuministi 



A cura di Rosanna Serpa - 
- Strumenti - - pp. 2 72 - 
L. 2 800 - Un quadro com¬ 
plessivo dell illuminismo in 
una scelta nntolomca che 
permette la ricostruzione 
di quell epoca e di quel 
grande movimento di idee. 

Il romanzo storico 

A cura di Leonardo Latta- 
ruolo - « Strumenti • - pp. 
280 - L. 2 800 - Un accurata 
scelta di testi che testimo¬ 
nia della particolare fortu¬ 
na che ebbe in Italia il ro¬ 
manzo storico. 

D'Albergo, Ingrao. 
Occhetto, Perno 

Stato e società 
in Italia 

* Materiali ri orientamento 
e di studio » - pp. 400 - L. 
3 500 - Gli aspetti essen¬ 
ziali del rapporto tra la so¬ 
cietà civile e to Stato e 
come questo si e venuto 
configurando nella specifi¬ 
cità dello scontro sociale 
e di classe in Italia. 


novità 
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La conferenza dei lavoratori, di Pomezia ScOllVOltO Ì61*Ì S61*2i 

Quando è difficile •, j i 

« uscire dalla fabbrica » J1 
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Le conquiste, ma anche i limiti e i ritardi del 
partito - Le conclusioni del compagno Vitale 


Il « mostro » Ponuvia. Un 
« mostro » fatto di fabbriche 
« inventate * con i finanzia¬ 
menti pubblici, dove si alter¬ 
nano. senza criterio, stabili¬ 
menti per la produzione di 
candele e grandi complessi 
(oggi fermi) per la trasfor¬ 
mazione dell’acciaio. L’hanno 
voluto cosi, il indo industria¬ 
le di Roma con una crescita 
incontrollata che ha favori¬ 
to solo la grande specializ¬ 
zazione. I « palazzinari » si so¬ 
no riversati anche qui. sfrut¬ 
tando le infrastrutture cicute 
per le fabbriche. Questa voi 
la però il dissesto territoria¬ 
le ha potuto godere anche 
degli incentivi dello Stato: la 
Cassa del Mezzogiorno non 
ha escluso nessuno dai suoi 
finanziamenti. Ma quando 
nacque Pomezia nessuno ha 
dava a queste cose: si parla¬ 
va della « Sesto San Giovai) 
m della capitale ». dei nuovi 
quattordicimila posti di lavoro 
si sarebbero creati. E. in 
fondo, non erano in pochi a 
pensare che una grossa con¬ 
centrazione operaia alle por¬ 
te di Roma, anche cosi caoti¬ 
ca. avrebbe incrinato un si 
sterna di potere clientelare, 
parassitario. E invece, tanto 
per dirne una, ancora oggi il 
sindaco di Pomezia è Clau¬ 
dio Caponetti, democristiano, 
comproprietario di una sr/ien 
da che opera nell’edilizia. 

Ma c’è anche un'altra fac¬ 
cia della medaglia. C’è una 
Pomezia fatta di fabbriche 
clic, quando le percentuali di 
sciopero non arrivano al 93 
per cento, fanno notizia, dan¬ 
no da discutere. C’è una Po¬ 
mezia fatta di aziende che 
sono state occupate per due 
anni, senza un solo cedimen¬ 
to. una sola rinuncia. Ecco, 
allora, un primo problema: 
non c'è una contraddizione 
fra questa grande combatti 
vita operaia e l'incapacità a 
« uscire dalla fabbrica », a in 
Pervenire nel territorio, a con¬ 
trollare e finalizzare lo svi- 
lupi>o? Alla domanda se ne 
legano subito altre: questi 
obiettivi devono essere fatti 
propri dal sindacato o dalle 


Domani le 
conferenze operaie 
di Frosinone, Rieti ! 
e Latina j 

Si svolgeranno domani, 
a conclusione di decine e 
decine di assemblee svol¬ 
tesi nel Lazio, le conferen¬ 
ze operaie provinciali di 
Frosinone, Latina e Rieti 
in preparazione della con¬ 
ferenza nazionale di Na¬ 
poli. 

Alla conferenza provin¬ 
ciale di Frosinone. che si 
aprirà domani ad Anagni 
alle ore 9 al Supercinema. 
parteciperà il compagno 
I Luigi Petroselli. della Di- 
| rezione e segretario regio i 

naie. Alla conferenza prò J 

vinciale di Latina, che mi 
zierà alle 9.30 nella sala 
dell’ACI. partecipa il com¬ 
pagno Anseimo Gouthier. 
della Segreteria nazionale. 

A Rieti la conferenza ope 
raia provinc : ale avrà luogo 
al cinema Marconi, alle 9. 
e parteciperà il compagno 
Anseimo Oliva, del CC. 

Domenica, invece, avrà 
luogo la conferenza pro¬ 
vinciale di Roma. all'Au 
ditorium del Cida di via 
Palermo alle ore 9. e sa¬ 
rà conclusa da Luciano 
Barca della Direzione. 


ULTIM'ORA 

Nove condanne 
al processo 
per i raid 
« contro il confino » 

Con duo assoluzioni, un per¬ 
dono giudiziale e nove con¬ 
danne. si è conclusa a tarda 
notte il processo per direttis¬ 
sima contro 12 estremisti ar¬ 
restati venti giorni fa nel 
corso degli incidenti avve¬ 
nuti in varie zone di Roma. 

I giudici della nona sezio¬ 
ne penale, dopo quattro ore 
di camera di consiglio, han¬ 
no assolto dalle accuse che 
andavano dalai detenzione al 
lancio di ordigni esplosivi, al 
danneggiamento aggravato e 
alla violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Manuela 
De Renzi e Massimo Rosato. 
Hanno concesso il perdono 
giudiziale a Isabella De Mat¬ 
teo, ed hanno condannato 
Renzo Sodini ad un anno e 
otto mesi di reclusione, Ste¬ 
fano Zecchetti, Giuseppe Me¬ 
rlotti e Isabella Maria Sera¬ 
fini ad un anno di reclusio¬ 
ne. un mese di arresto e cen¬ 
tomila lire di multa. 

I giudici hanno inoltre in¬ 
flitto otto mesi di reclusio¬ 
ne e centomila lire di multa 
• Romano Fontana; otto 
mesi a Marco Bottoni; un 
anno e cinque mesi ad An¬ 
tonio Esposito e Primo Tar¬ 
tufai; un anno a Marco Cu- 
almano. A tutti è stata con- 
gassa la libertà provvisoria. 


forzi* politiche? • A risponde¬ 
re a questi interrogativi ha 
provato l'assemblea dei lavo¬ 
ratori comunisti, organizzata 
in preparazione della confe¬ 
renza di Napoli. L'n dibatti¬ 
to, però, forse un po’ trop¬ 
po * imposto » dalla scadenza, 
che non sempre è riuseit ) a 
« stare dentro » i problemi 
reali della classe operaia di 
Pomezia. Non c’erano, ad 
esempio, i lavoratori delle 
quindici fabbriche occupate o 
m crisi 

E' il segno che ritardi e 
limiti nell'opera del partito 
nei luoghi di lavoro ci sono 
stati, e pesano. Limiti che 
non riguardano solo la mole 
ili iniziative, di lavoro, di 
propaganda, in una parola la 
organizzazione anche se qual 
cimo ha attribuito le ro.qion- 
sabilità a una struttura non 
ancora efficiente. Limiti, in 
vece, che investono il ruolo, 
la funzione degli operai co¬ 
munisti: t in molte, in trop¬ 
pe fabbriche siamo capici di 
fare solo dell’opposizione ». 
ha detto, nel suo breve in¬ 
tervento, un compagno della 
Litton. In molte, in troppe, 
fabbriche i lavoratori comu¬ 
nisti si sono « adagiati » nel¬ 
l’impegno sindacale, in una 
battaglia che il più delle vol¬ 
te era difensiva. In molte, 
si sono affrontate le verten¬ 
ze non avendo la forza e la 
capacità di ampliare la pro¬ 
spettiva. di « mordere » le 
cause vere della crisi econo¬ 
mica. In (Miche, troppo poche 
è stato posto il problema di 
« governarle » davvero, que¬ 
ste fabbriche. 

(1 dibattito sugli sbocchi 
della crisi di governo, a Po¬ 
mezia. non è stato, nè pote¬ 
va essere, formale: ai piani 
di settore ai finanziamenti 
programmati, al programma, 
alle f o r z e che saranno 
chiamate a gestirlo sono 
legate le sorti di migliaia e 
migliaia di lavoratori. A nes¬ 
suno è sfuggita la qualità del¬ 
la (insta in gioco: « o si cam¬ 
bia — ha detto un operaio 
della ex Mac Queen — con 
uno sforzo prolungato, ma co¬ 
stante, o si imbocca la strada 
del rinnovamento, oppure i 
processi di disgregazione so¬ 
ciale. economica e politica 
precipiteranno ». 

« Credo però che una poli¬ 
tica di austerità e di rigore 
ha detto Leopardi, della 
Camera del Lavoro — non 
sarà mai accettata dalla DC: 
in questo modo entrerebbe in 
conflitto con il suo elettorato 
che prospera nel parassiti¬ 
smo, nel clientelismo ». 

Un'analisi che forse elude 
un aspetto, pure significativo 
(eccome!) della realtà: a 
Pomezia esistono centinaia di 
Gip. l'organizzazione della 
De. nelle fabbriche. Operai 
che vivono gli stessi drammi 
dei loro compagni di lavoro. 

* E' vero che un programma 
di rigore aprirebbe contrad¬ 
dizioni nella Democrazia 
Cristiana — ha detto il com¬ 
pagni) Vitale, della segreteria 
della Federazione del PCI, 
nelle sue conclusioni. — Ma 
proprio per questo dobbiamo 
lottare perchè la DC rompa 
col passato, perchè anche al 
suo interno faccia prevalere 
le forze del progresso e del 
cambiamento ». E qui un 
ruolo importante spetta 
proprio ai comunisti nelle 
fabbriche. « Dobbiamo solle 
citare a organizzarsi anche 
gli altri partiti nelle aziende 

— ha detto ancora Vitale. — 
Per costruire dal basso una 
nuova unità che. questo è 
iin(M>rtante. non (>otrà non a- 
vcrc riflessi anche suHoricn- 
tamento dei vertici dei parti¬ 
ti ». 

Non è certo per il gusto 
deli ».iutocr.lica* e ie ì lavo 
ra-tori. anche a Pomezia. 
hanno affrontato i problemi 
che nascono all'interno del 
movimento operaio da una 
corretta applicazione di una 
linea di austerità, come' quel¬ 
la proposta dal sindacato u- 
mtario. c Se dare un taglio 
agli sprechi significa battere 
le arece di parassitismo volu¬ 
te dalla DC — è stato detto 

— non (tossiamo nasconderci 
che anche a « sinistra » esi- 
str.no spinte di questo ge.iere: 
la tendenza alia richiesta 
corporativa è tutt'ora forte in 
molti settori ». E ancora, se 
si vuole battere le sperequa 
zioni salariali, non ci si può 
nascondere che esistono 
fabbriche in cui gli operai 
« aspirano » alla cassa inte¬ 
grazione por poter fare il 
doppio lavoro: » se vogliamo 
sconfiggere rassistenziabsmo. 
non si possono più percorre¬ 
re gl: errori del passato, 
quando, in qualche caso, an¬ 
che noi comunisti abbiamo 
chiesto il salvataggio a tutti i 
costi di fabbriche decotte ». 

Un nuovo programma di 
politica economica significhe¬ 
rà. quindi, anche dover dire 
dei « no ». « Ma per poter far 
questo — ha voluto sottoli¬ 
neare un compagno del sin¬ 
dacato tessili — è necessaria 
una grande battaglia di o 
rientamento. convincerci tutti 
che siamo davvero partito di 
governo, nella società e den¬ 
tro le fabbriche ». 
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violenze dei fascisti il quartiere Italia 

I Colpi di pistola e «molotov» 
contro i bus pieni di gente 

Aggredito e ferito a sprangate un militante del PCI — Gli squadristi aveva¬ 
no indetto un raduno, contro il confino di polizia, vietato dalla questura 
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In alto uno degli autobus assaltati dai fascisti. Sopra Arcangelo Casaroli, l'autista del a 37 » 
minacciato con le pistole, a destra Sante (funi, il conducente del « 509 » verso cui gli squa¬ 
dristi hanno sparato numerosi colpi di rivoltella 


Ore di tensione e di panico 
ieri sera al quartiere Italia 
per una serie di gravissimi 
atti di teppismo scatenati 
dai fascisti. Dopo il divieto 
della questura eli un raduno : 
indetto dai missini a piazza j 
Bologna, gruppi di squadristi 
hanno im|ierversato nelle vie 
circostanti sparando ad altez¬ 
za d’uomo, lanciando bottiglie 
incendiarie contro gli auto 
bus pieni di gente e aggre 
deiulo a colpi di spranga un, 
militante della sezione ‘ No- 
mentano del PCI. Ricoverato 
al Policlinico per una fratto 
ra allo zigomo e violente con¬ 
tusioni sul volto e al ventre, 
il giovane è stato giudicato 
guaribile in una trentina di 
giorni. Miracolosamente sen 
za conseguenze, invece, gli 
assalti degli squadristi contro 
gli autobus affollati condotti 
da Arcangelo Casaroli e San¬ 
te If uni. 

Gli episodi più gravi sono 
avvenuti verso lo 19,30. a di¬ 
stanza di pochi minuti uno 
daU’altro. in via Nomentana. 
aH’incrocio con viale XXI 
Aprile e in via Lorenzo il Ma¬ 
gnifico. nei pressi di piazza 
Bologna, l'n gruppo di 5 o 
fi fascisti, armati di pistole e 
ili spranghe, ha bloccato, al¬ 
la fermata, un’autobus della 
linea « 37 ». Dopo aver minac¬ 
ciato il conducente con un 
revolver, i fascisti hanno ob¬ 
bligato i passeggeri, una ven¬ 
tina. a scendere liaH’autobns. 
Subito dopo gli squadristi han¬ 
no lanciato alcune bottiglie 
incendiarie all'interno del 
mezzo, che ha preso immedia¬ 
tamente fuoco. 1 sedili e il 
pavimento sono andati coni 
(lietamente distrutti e le fi nn 
me sono state domate dai vi¬ 
gili del fuoco giunti sul posto 
poro dopo. 

Pochi minuti dopo, un altro 
r commando » di una ven¬ 
tina di fascisti ha bloccato 
un autobus della linea t 50!) ». 
che passava in via Lorenzo 
il Magnifico. Gli squadristi 
saliti a bordo, hanno e- 
sploso cinque colpi con¬ 


tro il parabrezza dell’au¬ 
tomezzo. obbligando il con¬ 
ducente, rimasto miracolosa¬ 
mente illeso, ad arrestare 
l’autobus. Prima che i pas¬ 
seggeri e lo stesso autista, 
terrorizzati, potessero metter 
si in salvo, uno degli squadri 
sti ha lanciato due bottiglie 
incendiarie contro i vetri la 
terali del mezzo. Le fiamme, 
che hanno investito la fianca¬ 
ta. non si sono fortunatamen¬ 
te propagate all'interno e nes¬ 
suno degli occupanti è rima¬ 
sto ferito. Panico, invece, tra 
i passeggeri e i passanti: 
qualche donna è svenuta, il 
traffico è rimasto bloccato a 
lungo. 

I teppisti. approfittando 
dell’assenza della polizia, han 
no potuto agire indisturbati; 
dopo aver compiuto le due 
criminali imprese, infatti, si 
sono allontanati di corsa per 
le vie del quartiere. Non ri 
sulta. fino a questo momento 
che sia stato compiuto alcun 
arresto. 

Gli assalti nel quartiere Ita 
lia hanno avuto un prologo, 
un’ora prima, in viale Libia. 
Una quindicina di fascisti ha 
aggredito selvaggiamente a 
colpi di spranga, pugni e cui 
ci un compagno della vicina 
sezione Nomentano Umberto 
Ricotta, clic tornava, insieme 
a un litro compagno della 
sezione Vescovili da una zo¬ 
na vicina, in cui i due ave 
vano affisso manifesti. 

L'aggressione è avvenuta in 
via Tripoli, a miche centinaia 
dì metri dalla sezione del 
P f ’T. 1 fascisti, che stavano 
affiggendo in viale Libia lo 
ro manifesti contro il confino 
ili polizia hanno riconosciuto 
i militanti del PCI e li han¬ 
no inseguiti ner via Triodi. 

Umberto Ricetta è stato 
raggiunto dagli suuadristi. 
mentre l'alt ro cornila gito riu 
scila a mettersi in salvo nel¬ 
la sezione. Circondato dai fa 
scisti Ricotta è stato diluito 
al volto con pugni e spran¬ 
ghe: caduto a terra è stato 
ancora colpito ripetutamente 


con calci al ventre. 

Nel frattempo dalla sezio¬ 
ne. distante non più di tre¬ 
cento metri, venivano in soc¬ 
corso di Ricotta alcuni com¬ 
pagni; gli squadristi, a quel 
plinto, si sono dati alla fuga 
verso via Salaria e si sono ri¬ 
fugiati nella loro sezione di 
viale Somalia. Umberto Ricot¬ 
ta. soccorso immediatamente 
dai passanti e dai compagni, 
è stato trasportato al Policli¬ 
nico. dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura dello 
zigomo sinistro e ferite Lice 
ro contuse al volto. Iai pro¬ 
gnosi è di trenta giorni. 

Subito dopo la vile aggres¬ 
sione. ì compagni della se/io 
ne Nomentano sono usciti 
nel quartiere denunciando con 
gli altoparianti il grave epi 
sodio. 

Non è la prima volta clic 
vengono presi di mira i mi 
litanti della sezione Nome» 
tatui. Doimi un (leriodo di re 
lati va calma, i fascisti sono 
tornati da qualche settimana 
a farsi vivi nel quartiere. 
L’ultimo episodio di violenza 
è avvenuto alcuni giorni fa. 
quando lino studente che ave 
va rifiutato un volantino del 
MSI è stato aggredito e pic¬ 
chiato. 

Dopo l’aggressione si è riu¬ 
nito anche il consiglio circo¬ 
scrizionale che ha condanna¬ 
to. con un documento. Kepi 
sodio. L'n volantino sarà di 
stribuito oggi nel quartiere 
dai compagni di Nomentano, 
che proprio in questi giorni so 
no impegnati nel congresso di 
sezione. Assente, prima e dopo 
l’aggressione la polizia. In 
piazza Bologna, non distante 
dalla sezione di via Tigre, si 
doveva svolgere, come detto, 
un raduno missino contro «lo 
stato di (Milizia, il confino, e 
la reazione ». Gli squadristi, 
prima di aggredire Umlierto 
Ricotta e di abbandonarsi al¬ 
le violenze e agli assalti con 
tro gli autobus, avevano af 
fisso dei manifesti contro i 
recenti provvedimenti di sog 
giorno obbligato 


Libertà dietro 
cauzione per 
il costruttore 
Carlo Francisci 

Il costruttore Carlo Frenici 
sci. arrestato venti giorni fot 
per la lottizzazione abusiva 
realizzata alla Borghesiana. 
ha ottenuto ieri la libertà 
provvisoria. 11 beneficio gli 
è stato concesso dal pretore 
Rolierto Napoletano. Il magi¬ 
strato, comunque, lui condi¬ 
zionato la concessione della 
lilxrtà al pagamento di una 
cauzione di 1(10 milioni. 11 co¬ 
struttore. dal canto suo, ha 
affermato di non (xisscdere 
la somma (>er cui il pretore 
ha accettato un'ipoteca per 
un identico ammontare su al¬ 
luni immobili di proprietà 
dell'imputato. 

Come si ricorderà. Carlo 
Francisci. uno dei più cono 
scinti ”1m).ss” della specula 
zione edilizia nella capitale, 
era stato arrestato I R foli 
braio. Il mandato di cattura 
riguardava l'ultima « impre¬ 
sa » realizzata da Francisci: 
la lottizzazione di sessanta et 
tari, destinati dal piano rego 
latore a zona agricola e vin 
colati per la presenza di falde 
acquifere, alla Borghesiana. 
sulla via Casilma. 

Oltre all’inchiesta per (pie 
sto episodio, sul capo del co 
struttole pendono altri due 
procedimenti giudiziari, uno è 
condotto dal pretore Alba 
monte e riguarda una serie 
di manovre speculative seni 
(ire nella zona del Casilino, 
l’altro — giunto già alla fase 
del dibattimento — è il prò 
cesso, in corso a Napoli, per 
l'aggressione subita qualche 
anno fa dal pretore di Pale- 
strina Pietro Federico. Secon 
do l’accusa, mandante dell'ag 
grossume sareblie proprio 
Carlo Francisci. 
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Una bambina di dieci anni operata alla clinica Moscati il 16 febbraio scorso 

In coma dopo un'appendicite muore al Policlinico 

II cuore di Maria Cristina Beccari si era improvvisamente arrestato subito dopo Tintervento: quando ha ricominciato a battere le lesioni 
cerebrali erano ormai irreversibili - Le dichiarazioni dei medici che hanno seguito il caso -La salma messa a disposizione del magistrato 


Provocazioni e minacce alla commissione sanità della Regione 

«Autonomi» vogliono assunzioni 
clientelari al Pio Istituto 


Momenti di tensione ieri mattina alla 
Pisana, al termine della riunione della 
commissione sanità con il collagio com 
missariale del Pio Istituto. A provocarli 
sono stati alcune decine di cosiddetti 
«disoccupati organizzati» — guidati dal 
collettivo di via dei Volsci — che hanno 
prima avanzato una .->ene di richieste 
corporative e provocatone e hanno poi 
impedito per alcune ore l’uscita dalla 
sala dei membri della commissione e del 
collegio commissariale. Ma veniamo ai 
fatti. Alle 10.30 si è riunita la commis¬ 
sione sanità della Regione. La discus¬ 
sione si e piotratta per due ore sui temi 
all'ordine del giorno, cioè l’apertura di 
nuovi laboratori di analisi, il progetto 
integrativo dei servizi sul territorio, e 
alcune delibero ospedaliere. Alle 12.30. 
quindi, è iniziato il confronto con lì 
collegio commissariale del Pio Istituto 
(M*r un e.-arne preliminare delia nuova 
pianta organica del personale non medico 
del Policlinico Umberto I. 

Il presidente deila commissione, il so¬ 
cialista Dell'Unto, a questo punto ha 
autorizzato l'ingresso di una delegazione 
di trenta « disoccupati organizzati ». con¬ 
siderato — ha detto — che si sarebbero 
pronunciati sui medesimi temi in disous 
sione nella riunione. I « disoccupati or¬ 
ganizzati » hanno letto .1 loro « procla¬ 
ma ». riassumitele m quattro punti: la 
assunzione di tutti coloro che hanno 
frequentato ; corsi per infermieri gene 
nei «sono 1304 di cui 1114 g;a esaminai:i: 
le assunzioni dovrebbero avvenire in una 
sola volta: l'assunzione come personale 
ausil.ano della cosiddetta « lista d. 
lotta del Policlinico ». composta da 285 
nom.. tutti dell'area de!l‘« autonomia »; 
l'estensione a tutti ì lavoratori ospeda 
beri della legge 200. 

Dopo la lettura delle richieste dei « di¬ 
soccupati organizzati » è ripreso il con 
fronto tra commissione e collegio com 
missariale. Alla fine della riunione, tut 
tavia. i provocatori — che nel f rat lem 
po erano divent iti una sessantina — han 
o impedito l'uscit v dalla stta ai consiglie¬ 
ri e al collegio commissariale, e si sono ab 
bandonati per ore a volgari insulti contro 
gli amministratori e !a giunta di sinistra, 
v minacce di violenza contro gli amm: 
nistratori e all'interno dei nosocomi 

Stamane intanto toma a riunirsi la 
commissione sanità. All'ordine del giorno 
della riunione — già convocata da lem 
po - dovevano essere la questione del 
Policlinico, la pianta organica. ì rapport 
tra Regione e Università, l'istituzione 
dell'Ente Nomentano: insomma tutte que 
stiom di importanza decisiva per la vita 
degli ospedal». La commissione dovrà in 
vece occuparsi - l’ordine del giorno è 
stato variato dal presidente della com 
missione — della situazione che si è 
venuta a creare dopo la sortita degli 
« autonomi ». 

Ferma, di fronte a questi episodi dì 
provocazione e a questi tentativi di so 
praffazione, è stata la condanna delle 
leghe dei giovani disoccupati aderenti 


alla CGIL CISL-UIL. Le leghe avevano 
già protestato contro la decisione del 
Pio Istituto (unico contrario il rappre¬ 
sentante comunista) di assumere tramite 
avviso pubblico 197 ausiliari. La decisione 
comunque dovrà essere ritirata perché 
contraria come abbiamo visto alle dispo¬ 
sizioni impartite dalla giunta regionale. 
Sempre le leghe dei giovani disoccupati 
hanno indetto per questa mattina sotto 
la sede del consiglio d'amministrazione 
dell’o.ipedale Santo Spirito una conferen 
za stampa per illustrare la propria posi¬ 
zione sulle assunzioni negli ospedali che 
.< devono exsere effettuale — afferma un 
comunicato — mediante il collocamento 
ordinano con le liste speciali della ?S5. 
dando lavoro a chi da tempo lo aspetto 
e ne ha diritto ». I,e leghe — che hanno 
chiesto anche un incontro con la Fede 
razione sindacale unitaria CGIL CISL- 
UIL — invieranno una delegazione alla 
Pisana per esporre a'.la commissione sa 
mia le proprie richieste e li proprio 
punto d; vista. 

« I gravissimi fatti avvenuti ieri alla 
Pisana — ha detto il compagno Sandro 
- Morelli della segreteria della Fed?razio 
ne — pongono due questioni fondarne!, 
tali. I,a prima, di rilievo politico gene¬ 
rale. riguarda il carattere eversivo c prò 
vocatorio dell'atiacco portato ai membri 
delia giunta e della commissione sanila 
dai cosiddetti «disoccupati organizzati» 
guidati dal collettivo di via dei Volseì 
che si sono abbandonati a minacce, ag¬ 
gressioni ed intimidazioni di ogni tipo. 
Occorre che tale attacco, che ha un 
segno eversivo diretto non solo contro 
la giunta di sinistra ma contro la stessa 
istituzione regionale, sia respinto con la 
massima fermezza ed unità dalle forze 
politiche e democratiche senza nessuna 
esclusione, senza che nessun varco si 
sffra alla provocazione. In secondo luogo 
!e « rivendicazioni » avanzile, nel meri 
;o. hanno il segno evidente del carat 
tere mafioso e provocatorio 

<• Si tratta — hi continuato Morelli — 
di un arrogante attacco al’.Tmità delie 
organizzazioni del mov.mento operaio, che 
punta spregiudicatamente ad introdurre 
lacerazioni ed a scatenare vere e proprie 
guerre fra : poveri ». E' da sostene 
re pienamente invece la posizione, con 
divisa dalla gamia, assunta dai coordi¬ 
namento delle leghe dei disoccupati ade 
rente alla federazione Cgil. Cisl. Uil. nel 
rispetto della legge ^ contro le pratiche 
di malgoverno e clientelari di sempre, di 
cui oggi sono divenuti pori ibandiera i 
cosiddetti «disoccupati organizzati * che 
pensano forse di potere persino godere 
di insospettau appoggi 

« Di fronte a tale provocaz.one — ha 
‘ conciuso Sandro Morelli — non manche 
rà certamente di esprimersi l'impegro 
unitario, la vigilanza e se necessario la 
mobilitazione immediata dei lavoratori a 
difesa degli interessi dei giovani in cerca 
di occupazione, della democrazia e del¬ 
l'istituzione regionale. I comunisti fa¬ 
ranno. come sempre, la loro parte ». 


Un'operazione banale, cui la 
piccola paziente Maria Cri¬ 
stina Beccari. 10 anni, era 
stata preparata, si dice, con 
tutti gli scrupoli. Nel giro di 
pochi minuti — il tempo di 
dire ai genitori « Tutto bene, 
non vi preoccupate » — si è 
trasformata in tragedia. Ma¬ 
ria Cristina è morta ieri nel¬ 
la sala rianimazione del Po¬ 
liclinico dove era stata tra¬ 
sportata dalla clinica Mosca¬ 
ti. Qui la bambina era stata 
ricoverata e operata per una 
appendicite acuta il 16 feb 
braio scorso. Pochi secondi 
dopo la conclusione del ba¬ 
nale intervento il cuore del¬ 
la bambina si è fermato. 
Quando ha ricominciato a 
battere, aiutato dalle terapie 
dei medici, era però troppo 
tardi: le lesioni cerebrali era¬ 
no ormai irreversibili e il co¬ 
ma profondo. Le cure dei me¬ 
dici della sala rianimazione 
del Pohclm.co dove la bam¬ 
bina è stata trasferita d'ur¬ 
genza non hanno potuto, 
purtroppo, salvarla. 

La salma ora e stata po¬ 
sta a disposizione deìl’au- 
tontà giudiziaria dal profes¬ 
sor Osvaldo Galletta, diret¬ 
tore de', reparto di terapia 
intensiva del Policlinico. Una 
morte che susc.ta indubbia¬ 
mente molti interrogativi. 
Come è possibile che un'ope- 
raz.one tanto banale, un'ap¬ 
pendicite. causi la morte di 
una picco!? di dieci anni? 
Prima dell'operazione sono 
state eseguite tutte le anali¬ 
si del caso? Che tipo di ane- 
stet.co è s*3to usato? 

E' d: fronte a queste do 
m3r.de che inizia il patetico 
carosello delie dichiarazioni 
dei medici che hanno segui¬ 
to la bambina. Dice il prof. 
Francesco Cozzi, della clin.ca 
pediatria dell Umversità. che 
ha operato Maria Cristina: 
« Io so che mi si vuole ac¬ 
cusare davanti a Dio di col- 
oe che non ho. L’operazione 
è r.uscita bemss.mo: la pic¬ 
cola è f.e'.ia di amici e la 
sua morte mi addolora dop 
piamente, come medico e co 
me uomo. L'intervento era 
appena terminato quando so 
no andato dai genitori per 


INCENDIATO 
UN VAGONE 
ALLO SCALO 
SAN LORENZO 

Un vagone letto fa sosta 
nello Scalo San Lorenzo - re¬ 
parto smistamento convogli 
— è andato completamente 
distrutto da un incendio svi¬ 
luppatosi stanotte per cause 
non accertate. Le fiamme so¬ 
no state notate dal persona¬ 
le ferroviario, i vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti e fa bre¬ 
ve l'incendio è stato circo- 
scritto e domato prima che 
si propagasse ad altri con¬ 
vogli in sosta. 


avvertirli che tutto era nor¬ 
male. Tornato in sala ope¬ 
ratoria il dott. Cannella, ane¬ 
stesista. mi ha avvertito del 
sopravvenuto arresto cardia¬ 
co. Per ciò che mi riguar¬ 
da posso dire di non avere 
alcun dubbio su eventuali er¬ 
rori fatti da noi nel corso 
dell'intervento. E' l'imponde¬ 
rabile. mi creda, che ha vo¬ 
luto cosi ». 

Di avviso diverso, evidente¬ 
mente. il prof. Osvaldo Gal¬ 
letta. che ha posto la salma 
a disposizione dell’autortà 
giudiziaria. « Come medico — 
dice — non ho fatto nitro 
che il mio dovere. Non posso 
escludere che ci siano delle 
responsabilità precise. Forse, 
ma è una pure ipotesi, da 
ricercarsi nel tipo di aneste¬ 
tico usato ». 

Di più. non è possibile sa¬ 
pere: tutti i medici della eli 
nica Moscati, infatti — di¬ 
rettore sanità no in testa, 
prof. Manlio Ortolani — prò 
pendono senza ombra di dub 
bio verso l'ipotesi dell'« :m 
ponderabile », fatalità. de.»)’.- 


PROVOCAZIONE 
DI « AUTONOMI » 
RESPINTA 
AL TUSCOLANO 

Provocazione di « autono 
nu ». prontamente respinta, 
ieri sera al Tuscolano. Un 
gruppo di teppisti, uscito dal¬ 
la sede di via Calpurnio 
Fiamma, ha cercato di strap 
pare dei manifesti di propa¬ 
ganda del PCI che ì com¬ 
pagni della sezione avevano 
appena affisso. 

Gli « autonomi ». evidente¬ 
mente, pensavano di poter ri¬ 
petere anche in questa occa¬ 
sione le bravate cui da tem¬ 
po siabbandonano nella zo¬ 
na. Ma i compagni, che si 
erano fermati in un bar po 
co dlstantt.. all'angolo tra 
via Calpurmo Fiamma e via 
Stilicone. si sono accorti del¬ 
le manovre dei teppisti e so 
no usciti per invitarli a de 
SLstere dalla provocazione Gli 
« autonomi » hanno roae.to 
violentemente, ma sono stati 
ben presto allontanati. 


ASSOLTI 
45 SENZATETTO 
CHE OCCUPARONO 
UN PALAZZO 

« Per aver agito in stato di 
necessità ». il pretore della 
seconda sezione penale ha 
assolto oggi quarantacinque 
persone accusate d'aver oc¬ 
cupato abusivamente un 
complesso edilizio. I fatti 
presi in esame dal magistra 
to risalgono al 29 dicembre 
del 1976. allorché un gruppo 
di senzatetto occupò abusiva 
mente un palazzo di via Si- 
nione Martini 45. Dopo qual¬ 
che tempo, intervenne la po 
lizia. die fece sgomberare gli 
abusivi. Castoro, però, nell’ 
arco di circa due mesi rioc 
cuparono pi*r nove volte il 
complesso edilizio, formato 
da 216 appartamenti. Nel cor¬ 
so delle indagini furono iden¬ 
tificate e denunciate 45 per¬ 
sone. che furono rinviate a 
g.udizio dinanzi al pretore. 


il partita 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE. A le o e 9 O d g. 1) G ì 
*v lupo de.la s luci ane p 3 .. 1 >c» 
« r.n z al.va de! pa-l.to. Re'^lP't 
.! ct»mp9g-.P Lu g Pel-ose li. 2) im¬ 
pegno del pe-t to dopo a Confe-tn- 
za reg cna e sjil'o-d ie demotrat co. 
Re'alor* .1 compagno F-a?co Ro- 
p»re' 

Attivo reg.le sui problemi cul¬ 
turali con Ferri e Tortorella. Oggi 
elle 15.30 ne! Teat-o dei e Fede¬ 
rar one d Roma La -e'ar one sa¬ 
rà svo-te dal compagno Franco Fe*- 
-i de! C C. p-es dente de. o Comm s- 
s one cu'lura'e de' C R. Conc ude-a 
I compagno A do Torlo-ella de ie 
D rer one. A l'atl.vo sono .n/.to: 
e pa-tec po-e la comm ss o~e co *«- 
-ale -eg ona e e !e comm ss on cu - 
tu-a'! delle fede-ar on . 

ROMA 

CONGRESSO DEI FERROVIERI 
CON CIOFI — P-osegua a e 17 a 
Esqj . no Pa-tec pe .1 compagno 
Paolo Ciof seg-eto- o de .a Fede-e- 
i.one 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 17,30 n lederne.one O d g. 
« B anc o de la Reg cr.e » Re elo-e 
I compagno Qcrstt-uce resoonsao- 
e degl Ent loca! d» Ccm.tato 
reg ona e. Pres ede i compagno 
Fredda responscb le del Com *ato 
Prov'nc a'e 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — OSTERIA NUOVA 
«Ile 16,30 (G.ans rocusa) : BORCO 
PRATI alle 16.30 (M«-n); FO¬ 
MENTANO alle 18 (Parola); SAN¬ 
TA LUCIA a le 19 (Co-c uo); 
COLLI ANIENE alle 19 (Prasca); 
NUOVO SALARIO alle 17 (Moi¬ 
ra): PINETO n'.e 16,30 (Ve.a-- 

do); COLONNA alle 18 (Casaro- 
ri:); CARPINETO al e 20 (Sl u- 
(»!d ); MARCELLINA olle 20 ,3or- 
d’n) ; OLIVETTI elle 17,30 e 


SAN SA3A (Gramo). INP5 a .e 
16 a Ga-ba*e la (Imbelone). 5E- 
RONO al.e 17.30 a Porte Megg ce¬ 
re (Ture): CRISCRAFi olle 17 a 
F um c no A'es ; COMUNALI VI 
CIRCOSCRIZIONE ale 16 30 m 
Nuo.-a Go-d en CS srh ). 

ASSEMBLEE — VELLETSI 
MANCINI e..u 1S ccn I concino 
Ce -on de' CC. SALARIO a'e 
20 30 (O-t.): FLAMINIO a e 

18 30 (Ane.o). OSTIA LIDO c.- 
e 16 30 (N ne .Msnc'n); PORTA 
MEDAGLIA a e 15 •; TRlCORlA 
(Tos); SAN PAOLO e e iS. 
ARICCIA - « CANCELLERIA . a e 
17.30 a*t vo ope-a o (G u.-en . 
Otto/cno). FIANO al.e !5 iem- 
m n le (P.e-agcst n ); TOR LUPA¬ 
RA DI GUIDONI A al e 20 (Ce-- 
ve! n ) 

SETTORE SANITÀ' — Alle 13 
n fede-ar one - un one ccns gl e-' 
d ammn st-ar one deg ■ osoede di 
Roma e p-n/ n: a (Fusco. V.o-c. ) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — STATALI ZONA 
EST e'e 17 a5aa-o (1) Eerncn- 
t de a concer one mete--el.st co e 
d a’ etl.cn de la sto--e (l-oo £.an¬ 
se. s* ) 

ZONE — « EST » a! e 19 a PlE- 
TRALATA -esoonseb • stampo c 
p-opaga.nda V C -cose-,r one (raf¬ 
fi: « OVEST » n'Ie 20 30 o ?0R- 
TUENSE VILLINI coo'd r.omento 
scuo'a e seg-eie-. sei on e c co ' 
XV C rcosc-ii.cne (Cap-etti, Melo); 
« NORD » o e 18 ad AURELI A 
coord.nrmenfo scuoo XVIII C -- 
coscrir.one (Montesarto) : € SUD » 
alle 18.30 a TORRENOVA coo-- 
d romenlo san ta Vili C'rcosc-'- 
r one (T.na Costo): « TIVOLI-SA- 
BINA > al e 18 a TIVOLI att vo 
comunole su l'o-d ne democ-at co 
c I* s luar'cne po'.t ca: pa-tec co 
I compogno Ces-ve Freddura; cel¬ 
la C C C : alle 20 a Mentana at- 
t -.0 comunole (lembo) 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA SUD alle 
17.30 coo-d namcnlo a Po-te SSmj 
oc (Panalta). SIP » e 13 *s- 
semb c Lene.ai (Mancjso): 
ATAC LEGA LOMBARDA -.le *.7 
assemblea a Ita •> (Toccl): CO¬ 
MUNALI VELLETRI «le 18 ala 
ser one Mori n (5 monili.); AR¬ 
TIGIANI ANGUILLARAale 19.30 
assemb'ea ,n sei one ( i agg ). 

F.G.C.I. — li CF e stato r.n- 
v -sto •> doto do dest.na-s'. Oggi 
ccnt njo ' CD .n fede-ar one con 
; le conclus on d V/a ter V.tafi 

! del a seg-ete o de a FGCI rvei.o- 
na'e • CONGRESSI E ASSEM¬ 
BLEE CASSIA- o e 17.30. PORTA 
MAGGIORE o e 17 (La Cognata). 
BALDUINA- o-e 17.30. SAN BASI¬ 
LIO o-t 13 30 CIVITAVECCHIA: 
oe 17 (Lucd.) TUSCOLANO: 
o e 18 30 CCDD IX C -cose- r cr>« 
(Ants-e ). 

VITERBO 

CONGRESSI - SAN LORENZO 

NUOVO o-e 20 (G nebrl) GRAF¬ 
FIGNANO r e 20 (G. Merletti). 

. SORIANO o-e 18 (Sposett ). 

ASSEMBLEE - ROSATELLO: al’c 
19 30 (Po! nstrel ;). VITERBO SE¬ 
ZIONE iGRAMSCIs; o-e 1B. con 
G. St cfc CIVITACASTELLANA 
(assemblee d fnbb-'cn): Primj'*9 
o-a S 30 (Govagnoli). S. Gitilo 
o-e 11.30 (G o.-agnol.), SIMA5 
o-e 11.30 (Poi astre.li). 

FROSINONE 

VICO, o-e 19 assemblea, con 
Gemmo. 

RIETI 

GAVIGNANO. oe 19 (Mene- 

che ’ ). 

LATINA 

APRILI A: ore 16.30 assemb'ea 
cel.ula FIELD (Vona). LATINA 
SCALO, o-e 18,30 assemblei, con 
Di Resta ROCCAGORGA: or* 19.30 
ett vo ope-o.o (Gre) ss ucci). 
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In pieno svolgimento 
la campagna 
dei congressi del PCI 


Si aprono oggi a Roma e 
in provincia oltre 40 congres¬ 
si di sezione e di cellula. La 
campagna congressuale entra 
cosi nel vivo. Nelle prime 
assemblee (una trentina si 
sono già svolte) al centro del 
dibattito e della discussione 
dei compagni sono stati i te¬ 
mi della grave crisi che at 
traversa il Paese e lo sbocco 
alle trattative per la forma¬ 
zione del nuovo governo. In 
particolare, l’attenzione si è 
soffermata sulla situazione e- 
conomica e produttiva e sui 
problemi deH’ampliamento 
del tessuto democratico e del¬ 
la difesa dell’ordine repub¬ 
blicano. Lo stato del partito, 
il suo sviluppo, il suo rap¬ 
porto con strati sempre più 
ampi di popolo, la sua capa¬ 
cità di iniziativa e di lotta 
sono stati oggetto di altri. 
Importanti, momenti di di¬ 
scussione e di proposta. 

Elemento decisivo appare, 
a questo proposito, l’adegua¬ 
mento e il rafforzamento del¬ 
la presenza organizzata dei 
comunisti nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, in tutte le 
aziende della città e della 

f irovincia. E’ significativo che 
a cnmpagna congressuale va¬ 
da di pari passo con lo svol¬ 
gimento delle conferenze ope¬ 
raie (se ne sono già tenute 
oltre 70). che haTTno visto 
migliaia (li lavoratori mobili¬ 
tarsi attorno ai temi della 
crisi economica e del ruolo 
dei comunisti e del movimen 
to democratico nell'attuale 
quadro politico e sociale del 
Paese. Sezioni del PCI si so¬ 
no costituite o si costituiran¬ 
no in importanti centri prò 
duttivi (alla Fatme. aU'Au- 
tovox. aU’Alitaha: le sezioni 
dei ferrovieri diventeranno 
tre e 4 saranno quelle del- 
l’Atac). 

Le assemblee di zona con¬ 
cluderanno la campagna che 
vedrà impegnate tutte le no¬ 
stre organizzazioni. 

Un primo appuntamento, li¬ 
na prima occasione di verifi¬ 
ca sullo stato del partito sa¬ 
rà anche rincontro con il 
compagno Cervetti, fissato 
per giovedì 9 marzo all’Audi- 
torium della CIDA. La ma¬ 
nifestazione concluderà il ci¬ 
clo di conferenze sulla storia 
del partito e sul ruolo dei 
comunisti nella società ita¬ 


liana dal dopoguerra ad oggi. 

Il consolidamento della ca¬ 
pacità di direzione politica 
delle nostre organizzazioni e 
dei gruppi dirigenti (rinno¬ 
vati in questi anni per oltre 
il 50 per cento) è un altro 
degli obiettivi della campa¬ 
gna congressuale. E’ questa, 
anche una tappa del piano 
triennale di rafforzamento del 
partito in tutta la regione. 
A questo proposito 1 dati del 
tesseramento si confermano 
complessivamente buoni. Ol¬ 
tre 45 mila compagni a Ro¬ 
ma e provincia hanno già rin¬ 
novato la tessera del PCI; 
ventisei sezioni hanno già 
raggiunto il 100 per cento de¬ 
gli iscritti. In queste ultime 
settimane, tuttavia, si è regi¬ 
strato in alcune zone un ral¬ 
lentamento nello slancio e 
nella incisività nel proseliti¬ 
smo al partito. La campagna 
congressuale deve essere an¬ 
che occasione per superare 
eventuali ritardi, soprattutto 
trovando nell'iniziativa politi¬ 
ca nei quartieri, nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole il suo 
sbocco immediato. 

La percentuale dei recluta¬ 
ti (a tutt'oggi 2.500) è rela¬ 
tivamente bassa, inferiore a 
quella degli scorsi anni. Da 
qui la necessità di invertire 
rapidamente la tendenza; e- 
laborando anche programmi 
di lavoro adeguati e nuove 
iniziative politiche. Da un 
punto di vista organizzativo 
(che ha tuttavia anche im¬ 
portanti implicazioni politi¬ 
che) si registrano, inoltre, ri¬ 
tardi e difficoltà nel paga¬ 
mento delle tessere. E' ben 
vero che quest’anno la quota 
media ha raggiunto a Roma 
e provincia le 11 mila lire 
(tra le piti alte d’Italia) e 
che. di conseguenza, più nu¬ 
merosi sono in versamenti 
rateizzati e i pagamenti di¬ 
lazionati. Tuttavia è necessa¬ 
rio superare anche questi ri¬ 
tardi, tenendo conto soprat¬ 
tutto delle difficoltà di bilan¬ 
cio della Federazione, che 
quest’anno richiederanno un 
notevole sforzo finanziario. La 
tappa nazionale del 28 feb¬ 
braio e quella romana del 
9 marzo, in coincidenza con 
rincontro con il compagno 
Cervetti. rappresentano due 
punti di riferimento per tutte 
le nostre organizzazioni. 



! Gli edili in largo Tariini manifestano per il lontrata il lavoro. Il diritto alla casa 


Migliaia di edili in piazza 
per casa, contratto e lavoro 


« Una vertenza per tutta la città *: questo 
cartello portato a mano da un lavoratore 
dava il senso della grande manifestazione, a 
cui hanno dato vita ieri mattina gli edili per 
le vie del centro. (Ili operai non puntano 
sul salario, non chiedono privilegi; sono in 
lotta — una lotta che è già costata decine 
e decine di ore di sciopero — per dare una 
casa ai senzatetto, per garantire, a quelli 
che oggi lavorano nei cantieri, per le mi 
gliaia di licenziati e anche per i giovani di 
j soccupati, un posto sicuro. 

K l'imponente corteo di ieri (oltre diecimila 
] lavoratori) ha dato una risposta a quanti cre¬ 
devano che tuia categoria, falciata dai licen¬ 
ziamenti. avreblie finito, prima o poi, |K-r ri 
piegare sul salario; avrebbe Unito per ac 
cattare la * monetizzazione » di questa ver 
lenza contrattuale. 

Fin dalle 14. ora prevista per il concentra- 
| mento dei lavoratori, hanno cominciato ad 
I affluire a piazza Esedra delegazioni da tutti 
I i cantieri. dallTcim occupata, dalla Sogene. 


dallTmmobiliare Beni. Numerosi anche gli 
striscioni della Flc, delle zone. 

Tanti gli slogan, ritmati con i fischietti e 
il rullo dei tamburi, strillati a gran voce so 
prattutto sotto la sede deH’Acer, l’associa¬ 
zione dei costruttori romani che da mesi ri¬ 
fiuta di entrare nel merito delle proposte sin 
ducali. A largo Tartini (dove ha appunto sede 
l'Acer) i lavoratori si sono riuniti anche in 
assemblea. « L'atteggiamento del padronato 
romano — liti detto concludendo la manife¬ 
stazione Romano Galossi. della Flc naziona¬ 
le — è tanto più incomprensibile se si con¬ 
fronta con quello più ragionevole assunto dal¬ 
l'associazione padronale, in altre importanti 
zone di attività edilizia, come Torino. Geno 
va. Brescia ». 

Questa giornata di lotta degli edili, ha pro¬ 
seguito Galossi. ha. al suo centro, non solo i 
problemi legati al rinnovo contrattuale ma 
anche la battaglia per l'approvazione, in tem¬ 
pi brevi, di un equo regime dei fitti e del 
piano poliennale nel settore dcH’edilizia. 
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Più difficile la situazione dell’occupazione ma anche più forti le iniziative per avviare la ripresa 


« M. Ferguson »: come 

inventare la crisi 

, ' !, , 

e niellare la fabbrica 

Lo stabilimento di Aprilia chiuso per 10 
giorni - Cassa integrazione per 300 


Nuova sollecitazione del 
ministero per evitare 
la liquidazione dell’lme 

Un telegramma alla Montedison - Ieri 
alla Elmer manifestazione unitaria 


Una lunga fila dì trattori, 
di scavatr.ct. di « pale mec¬ 
caniche ». Uno a fianco all' 
altro coprono gran parte 
del piazzale che circonda la 
« Massey Ferguson ». 
la grande fabbrica metalmec- j 
canica di ADrilia i quella, per | 
intenderci, che ha riempito i 
eli pubblicità le pagine dei 
giornali ritraendo un conta¬ 
dino felice che ara i campi 
su un trattore Massey». Ma 
se il « parco macchine » stra¬ 
colmo può essere uno spetta¬ 
colo per il visitatore, per gli 
operai dello stabilimento ha J 
significato invece la cassa in¬ 
tegrazione. la sospensione del- 
' la produzione, i trasferimenti. 
Quei camion e quei trattori 1 
fanno parte della scorta in¬ 
venduta. O almeno, come ve¬ 
dremo. rosi vuoi far credere 
la grande azienda 

La Massey che ad Aprilia 
ha 1750 operai tla più grande 
fabbrica della provincia di 
Latina e una delle più impor¬ 
tanti nel Lazio) due giorni 
fa ha comunicato alle orga¬ 
nizzazioni sindacali che il 
crollo nelle richieste del mer- j 
rato la costringono a ridi- ; 
mensionare il numero delie 1 
macchine prodotte previsto ! 
per 11 1978. Questo significa 
che trecento operai — se- , 
rondo l'azienda — dovrebbero i 
andare In cassa integrazione. I 
altri cinquanta si dovrebbero j 
spostare nelle filiali della so j 
rietà al Nord e che lo sta- | 
linimento di Aprilia dovrebbe 
restare chiuso per dieci 
giorni. 

Misure drastiche, quindi, 
alle quali non si accompagna 
alcuna seria indicazione per 
la ripresa produttiva. E sen¬ 
za queste garanzie, senza un 
impegno preciso della multi¬ 
nazionale a garantire i livelli 
d’occupazione i sindacati non 
sono dispasti a trattare la 
cassa integrazione. 

TI fatto che non si parli 
di prospettive potreblx» signi¬ 


ficare solo che la « Massey » 
ha deciso la liquidazione de 
Unitiva dello stabilimento di 
Aprilia. Un atteggiamento in¬ 
comprensibile. a prima vista. 
Si è letta poco tempo fa. 
sui giornali, la notìzia che la 
Fiat è intenzionata a inve¬ 
stire (si parla di numerosi 
miliardi) nel settore delle 
« macchine per il movimento 
terra ». come viene chiamato. 
Se a questo si aggiunge il 
ruolo centrale che tutte le for¬ 
ze politiche e sociali attri- i 
buLcono aH'espansione del- | 
l'agricoltura e il prossimo I 
varo del piano decennale per 
la casa < la Ferguson pro¬ 
duce anche scavatrici) ci si 
accorge che le possibilità di 
espansione nel mercato sono 
notevoli. Come mai. allori, 
una multinazionale alla qua¬ 
le certo non bisogna in.se- 
gnare nulla dal punto di vi¬ 
sta della convenienza, ha de¬ 
ciso di disimpegnarsi da que¬ 
sto settore? 

La risnosta è facile’ la 
Massey l’anno scorso ha ac- 
ouistato un’azienda, la Hano 
maz. con sede e stabilimen¬ 
to di nroduzione in Germa¬ 
nia. che fa uscire dalla ca- ! 
lena di montaggio esattamen¬ 
te lo stesso tipo di macchine 
orodotte a Aprilia. Un dop¬ 
pione. insomma. E a conti ' 
fitti alla Massey conviene ! 
concentrare la produzione tut¬ 
ta iti Germania e liberarsi ( 
dello stabilimento che non | 
serve più. Ma per questo hi- t 
sogna portare dei dati, o j 
minuto meno dimostrare che 
11 prodotto italiano non va. 

E allora le meschine costrui¬ 
te in Germania si trasportino 
in Italia, ad allargare il nu¬ 
mero dei trattori invenduti. 
Se a onesto si aggiunge una 
incredibile organizzazione del 
lavoro, una serie enormi di 
sprechi e inefficienze nella 
gestione, il quadro è com¬ 
pleto. E a pagare dovreb¬ 
bero essere gli operai. 


Fuori della fabbrica lo 
striscione « stabilimento oc¬ 
cupato »; dentro l’nzienda li¬ 
na assemblea con centinaia e 
centinaia di operai, con 1 
partiti e gli enti locali. Tutti 1 
discutono come trovare una 
soluzione alla difficile verten¬ 
za in cui sono in gioco tre- 
centocinquanta pasti di lavo¬ 
ro. Siamo alla Elmer. ma 
stiamo parlando della Ime. 
Ieri i lavoratori di tutte le 
fabbriche romane del gruppo 
Montedison hanno deciso di 
occupare la sede della Elmer. 
Un’iniziativa a sostegno della i 
lotta, che si trascina ormai ! 
da tre mesi, dei dipendenti | 
della fabbrica di minieompu - , 
ter di Pomezia, Time, per la . 
quale il « colosso della chi- j 


PROSEGUONO 
LE CONSULTAZIONI 
SUL BILANCIO 
DELLA REGIONE i 

Proseguono le consultazioni ^ 
tra la commissione bilancio e [ 
programmazione della Regio- | 
ne. la giunta e le forze sin j 
dacali e sociali intorno ai I 
documenti previsionali e ' 
programmatici. | 

Da una prima valutazione j 
degli incontri - informa un i 
comunicato -- c emerso un I 
apprezzamento alle linee del I 
confronto, della discussione l 
aperta intorno a documenti di 
così grossa rilevanza per la 
vita politica ed amministrati¬ 
va della Regione. E’ emersa, 
altresì, una convergenza so- j 
stanziale sui principi che so- , 
no alla base del bilancio di 
previsione 1978 e del bilancio 
di previsione pluriennale, ol¬ 
treché su alcune delle scelte 
oliera te. 


mica » ha deciso la liquida¬ 
zione. 

Una decisione, che. nono 
stante la forte opposizione 
del movimento sindacale e 
delle forze politiche, è andata 
avanti: proprio due giorni fa. 
per non far tornare al lavoro 
gli operai licenziati, l'azienda 
ha deciso la serrata. Ma l'oc- 
cupazione della Elmer ha an¬ 
che un altro significato. 1 la 
voratori che nel giorni scorsi 
erano scesi in lotta per soli¬ 
darietà con gli operai di Po 
inezia erano stati minacciati 
di « fare la stessa fine dei di 
pendenti Ime ». 

Dall’a.sscmhlea di ieri é u- 
scito un documento, che è 
stato anche consegnato al 
rappresentanti del ministero 
del lavoro, con la quale una 
delegazione di lavoratori sì è 
incontrata, ieri pomeriggio, 
dopo un corteo per le vie del 
centro. La piattaforma insiste 
nella difesa deH’unità produt¬ 
tiva. e nel mantenimento del 
livelli occupazionali. « Sei ca¬ 
so che il piano di settore per 
l'elettiomea non preveda la 
presenza detta Montedison 
net comparto deH'in/ormatica 
■- è scritto nel documento ~~ 
è necessario far assorbiie 
Cime dalle partecipazioni sta¬ 
tati. come a esempio la Scìe 
ma ». 

Ma per realizzare questo 
programma è necesstrio. fin 
da oggi, scongiurare il peri¬ 
colo di liquidazione. E in 
questo senso un nuovo, auto 
revolo impegno è venuto ieri 
dal ministro del Lavoro. Tina 
Anselmi. In un telegramma, 
ha invitato i dirigenti dell'I- 
me a « soprassedere alla 
preannunciata sospensione 
dei lavoratori e a non assu¬ 
mere nuove iniziative in atte¬ 
sa dell’incontro al ministero 
del Bilancio, previsto nei 
prossimi giorni ». C'è solo da 
augurarsi che questa volta la 
Montedison accolta l'invito. 


CONCERT» 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Fiaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 concerto dell'Ensemble 
contraste di Vienna. In program¬ 
ma musiche di Schubert. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 - telefo- 
no 655952) 

Alle 21 concerto del Coro Poli¬ 
fonico dell'Associazione « Amici 
della Musica > di Anguillara Sa¬ 
bazia. Diretto dal M.o Gastone 
Tosalo. Saranno eseguite musi¬ 
che di G.P.L. da Palestina, T.L. 
da Victoria, « Laudi Medioevat». 
XIII secolo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
S. CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

Alle ore 21 concerto dei So¬ 
listi dell’Orchestra dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia (tagl. n. 12). 

In programma: Spohr, Beethoven. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle ore 21.15 il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccesi presenta 
la novità: « Lo zucchero in londo 
al bicchiere » di Angelo Ganga¬ 
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
n. 81 • Tel. 6568711 ) 

Alle ore 21,30 il Pìerrot 
presenta: «Il viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia deH’autnce. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21 il Teatro Po¬ 
polare di Roma presenta « Ci- 
rano » di Edmond Rostand. 

ARCI-M ARTI NELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 - Tel. 434753) 

Alle ore 17,30 lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz¬ 
zi, pagliacci • maschera ». Prova 
aperte. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 
Tel. 478.840) 

Alla 20,30: « Ho mangiato la 
mela! », due tempi a cura e 
con la reg.a di Gennaro Jan- 
dolo. 

Si prega prenotare. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 356.30.87) 

Alle 21,15 il Clan dei 100 di¬ 
retto da Nino Scard.na in: « Vita, 
passione, e dipartita di Ouaresi- 
mo Crisalide •. nobile patrizio 
romano ovvero- « La forza del 
destino ». Novità di Pippo Va- 

■ lenti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G. Presenta: « Le esperien¬ 
ze di Guglielmo Meistcr ». Ri¬ 
duzione da Goelhe di Roberto 
Marafante c P.ero Pasqua. Re¬ 
gia di Roberto Maritante. No- 
v.ta assoluta. 

DELL'ANFITRIONE (Vi* Marzia¬ 
le 35 • Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Am- 
m-rata presenta- « Spirito al¬ 
legro ■ d. Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Alle 21,15. « Lasciami sola » di 
Dacia Marainì. Patrizia Carraio e 
Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

' Alle ore 21.15 la Compagnia I 
di Prosa Da Servi d.ratta da 
Franco Ambrogl ni presenta: 

« Roma eh* non " abbozza ** • 
di Claudio Oldsni. 

dei SATIRI (Via di Grotlapinla, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15: «Sognando la 

, bisbetica domata » di VV. Shake¬ 
speare. I 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- ! 
letono 4758598) 

Alle ore 21 la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 

è vero_ma ci credo! » di Pep- 

pino De Filippo, 


DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta: « Stregaroma * di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alle ore 19.30 la Comp. di Pro¬ 
sa Prodemer-Albertazzi presenta-. 

« Antonio e Cleopatra » di W. 
Shakespeare. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 - tei. 6794585) 

Oggi alle 21 vai. ebbon. sp. 
turno III la Compagnia Coop. la 
Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in « Cim¬ 
belino » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ETI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 
Tel. 6543794) 

Alle ore 21.30 la Cooperativa 
Teatroinaria presenta: « Elettra » 
di H. Von Hefmannsthal. Regìa 
di Beppe Menegatti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco, 16 - lelelo- 
no 6798569) 

Alle ore 21.15: il G.U.R. 
presenta: ■ La dinastia del Don 
Pasquale » di Biancamaria Maz¬ 
zoleni. Prezzi: posto unico li¬ 
re 2500. ridotti L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tel. 588.512) 

Alle ore 21.15 la Compa¬ 
gnia « Il Pungiglione » presenta: ! 
■ La Gabbia » e « Il Ritorno » 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 
L'ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15. « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle 21.30: « Zio Vania » di An¬ 
ton Cecov. Adattamento di G. Se¬ 
pe. Si prega prenotare dalle 
10.30 alle 13 e dalle ore 18 
in poi. 

PARNASO (Via S. Simon*. 73-a 
Tel. 6564192) 

Alle ore 21: la San Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo, A. Trionfo. 

L. Salveti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Fino al 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma ellet- 
tua le sue recite straordinarie al 
Tea*ro Tenda oggi Nuovo Parioii. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21: ■ Non posso... c'è 
toro seduto » dì Mario Piave. 
Regia d! Salvatore Solida. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21 Garinei * G‘o- 
vannini presentano: * Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141 ) 
Alle 21 la Coop. Spai ozero pre¬ 
senta: « A ntà-ntà: l'Orestea » 

dramma astratto per voci, pupaz¬ 
zi. strumenti musicali. Regia di j 
Nisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo j 
Moroni, 3 * Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 

Alle 21.15 la Coop. Afa-Teatro 
presenta- « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M. Moretti e C. 
Alighiero. Regia dì Nino Man¬ 
gano. 

SALA « C * 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 

« Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regìa di Teresa Pa¬ 
droni. j 

TEATRO TENDA (Piazza Mancì- 
ni - Tel. 393.969) , 

Alle 21,15 Luigi Proietti pre¬ 
senta: « A ma gli occhi», 

piene » di »">*>erto Lerici. 

Ultimi p giorni. > 

TENDA OGGI « NUOVO 0 ARIO- • 
LI » (Via Andrea Dorìi ang. i 
Via S. Maura • Tel. 189.1961 
Alle ore 21 in collaborazione j 
con FETI « Er marchese der gril- i 
lo » di Berardi e Liberti. i 


COMUNE DI CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 
GARA DI APPALTO DEI LAVORI 
DI COMPLETAMENTO DELLA FOGNATURA 
IL SINDACO 
r«nd« noto 

che il Comune deve provvedere all'appalto, mediente I.citazione pri¬ 
vila. dei lavori di completamento dell* fognatura comunale per un 
importo a base d’asta di L 210.000 000. 

Della gara s?ra esperita con la procedura dì cui all'art. 1 lett. A 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le imprese che vi abbiano interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso avanzando apposita domanda al Comune che resta, 
peraltro, non vincolato dall» medesima. 

Castigl.one in Tever.na li 6-2-1978 

IL 5INDACO 

(Camilli Valentino) 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29, 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15: « Empedocle» di F. 
Holderlin. Regia di Bruno Mez- 
zali. 

Ultimi tre giorni. 

ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 29, tei. 6547137) 

Alle 21.15: Èva Peron di Lam¬ 
borghini. Regia di Jullo Zuloeta. 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30: il Pantano pre¬ 
senta: « Amleto » di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Frosi. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1978. Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu¬ 
mentaria. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense n. 10 - Tele¬ 
fono 5892034) 

Tutti i venerdì e sabato alle 
ore 21,30 i giovani del « Viale 
della speranza » presentano: « Il 
lardello della vita » due tempi 
da Garcia Lorca e W. Shake¬ 
speare. Regia di Franco Castella¬ 
ni e Claudio Carocci. 

LA GUEYA (Via Alessandria n. 91 
se. 3 int. 2 - tei. 8S5406) 

Alle 10 la linea d'ombra: « Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
avanspettacolo dall'Opera di H. 
Flesse. Laboratorio aperto. Alle 
ore 16 seminario per attori. Corsi 
di studi teatrali per bambini di¬ 
retti da Horacio Castano. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Maschera ». 

SPAZIO DUE - CINETEATRO (Via 
Mercalli n. 58 - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 16.30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochade». Ingresso gratuito. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panlari 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21.15 la Nueva Barrata 
presenta: ■ Il sogno di Strind¬ 
berg ». Regia di Ramon Pareya. 

TSD DE TOLLIS (Via della Paglia 
n. 32 - Tel. 58950S) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo « La lanterna magica » 
in: « La fuga dell'Uliiciale conta¬ 
bile ■ testi di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Font* del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle 21.30 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 « 5 chitar. - in concerto » 
con F. Kuippers. F. Coletta. E. 
De Carolis e ospiti in un pro¬ 
gramma di rock blues e ragas. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in 
« Poiiobrullo » di M. Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli, SS • Tel. 879.378) 
Alle 21.30: « Clocharme » di V. 
Barte e F. Bertol ni. Regia dì 
Fausto Bettolini. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
Tel. 352.111) 

Alle 22.30: « Sesso lors* un ri¬ 
to » performance di Paolo De 
Manicor e Sandra Gianfraneesehi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 a - Tel. 737.277) 

Alle 21.30- « Isso, Essa o mala¬ 
mente » caba-et in due tempi. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30 B) 

Alle 22 incontro con la musica 
brasiliana. Con Giò Mtrinuzzi. 
Miche'e Ascolese. Zeagusto Meni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30 concerto del pianista 
Mal Waldron accompagnato da 
Giovanni Tommaso c Pepito Pi- 
gnatclli. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. S74.S3.68) 

Dalle 22.30 alle 0.30. « Nono- 
stante tutto... viva l’omosessua¬ 
lità » di Luciano Massimo Con¬ 
soli. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S6) 
Alle 21: « Compagni di strada • 
canta Rolando 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
li voce, la eh tarra. la canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, S7S - Telefo¬ 
no 3273766) 

Alle 21,30, 2. mese « Strama¬ 
ledetti. pestiferi, nulla-facenti • 
di Gino Stai lord. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1-a) 
Alle 21.15 la Coop. Acquirius 
presenta. ■ Chi crede il popolo io 
si»! ». Musical in dua tempi di 
Pasquale Cam. 
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VI SEGNALIAMO 


I TEATRO 

i --- 

i 

| • * Cirano » (Argentina) 

! • * Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 

, • «A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

! CINEMA 


; • < lo Beau Gesto e la legione straniera * (Anione. 

Capranica) 

! • « Zabriskie Point » (Archimede) 

I • e lo sono mia » (Ariston) 
j • «L'amico americano» (Arlecchino) 

• « Che la festa cominci » (Embassy, Fiammetta) 
i • «Giulia» (Fiamma. King) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Induno, Triom- 

phe. Cucciolo) 

• • « Il medico dei pazzi » (Mignon) 

| • « La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• «Tragic Bus» (Roxy. Trevi) 

• « Il pianeta selvaggio» (Africa) 

| • «I racconti di Canterbury» (Ariel) 

! • « Rocco e i suoi fratelli » (Avorio) 

j • « Storia di un peccato » (Cassio) 

j • « Ma papà ti manda sola? » (Clodio) 

• «Padre padrone» (Cristallo, Espero) 

• «Cadaveri eccellenti» (Delle Mimose) 

, • ■ Complotto di famiglia » (Planetario) 

j • «Anno domini» (Rialto) 

• «I magnifici sette» (Casaletto) 

| • « Pazzo pazzo West » (Cinefiorelli) 

i • « La grande fuga (Euclide) 

• « Il piccolo grande uomo» (Monte Zebio) 

! • « Luci della ribalta » (Cineclub Sadoul) 

• ■ Festival del cartone animato» (L’Occhio, L'Orecchio. 

; la Bocca) 

• « Il ladro » (Politecnico) 

| • «Fuoco fatuo» e « Les amants » (Filmstudlo Z) 

j • « Heizapoppin • (Montesacro alto) 

l • « Orphee » e « Les parents terribles » (Filmstudio 1) 


J 

i ATTIVITÀ' RICREATIVE 
> PER BAMBINI E RAGAZZI 

i GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
i COMUNITARIA (Circo.ivallazio- , 
! ne Appia, 33 - Tel. 7822311) • 
Alle 17 nel Creolo Fabio Neru- \ 
i da. via in Bravetta n. 68. incon- ; 
! Irò teatrale per bambini e geni- 
1 tori « 4 sotto l'ombrello » 10 ’ 

I giochi di an.ma. ane sulla condì- ; 

rione della donna e i diritti del • 
bamb no. , 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappado- I 
; ci». 10) ‘ 

i Cooperativa di servizi Culturali. ■ 
Alle 15 animar one presso la Co- I 
I munita di Capodarco. Ore 13 tu- I 
I nione collegio docenti scuola me- I 
j dia Donatelli (programmazione ; 
I culturale scuola). Alle 20 prove | 
j teatrali del pretesto d'animazio- , 
) ne « Il pancione del re » (Eia- | 
| borazione dei costumi). I 

| CINE CLUB | 

i CINE CLUB SADOUL • S81.63.79 ! 

Alle 18.30. 21, 23.30: « Luci I 
ì della ribalta » (1952) d. C. Cha- | 

■ pl.n. i 

) CINE CLUB MONTESACRO ALTO ! 
(Via E. Praga. 4S) I 

Alle 13,30. « Baratto » lesta pp- ! 
! polare e musica. Alle 20,30 «He!- | 

I zapoppin ». i 

t L’OCCHIO L'ORECCHIO LA IOC- l 
| CA (Tel. 589.40.69) 

J Alle 18-21 Festival del cartone | 

‘ animato: Maratona di Silvestro, j 

j Gonzales. Titti il canarino, la prò- | 

, dazione Warner Bros dal '30 al ' 

1960. : 

1 CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
! Alle 16,30. 18.45, 21. 23.15: 

« Ferii », « The Brig ». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 19. 21. 23: ■ Il ladro ■ di I 
A. Hitchcock. | 

FILMSTUDIO j 

STUDIO 1 : 

I Alle 19 e 23: « Orphée », alle 
j 21: «Les parents terribles» di 1 

| J. Cocteau. - 1 

| STUDIO 2 

' Alle 19, 21.15, 23 i capolavori 

1 della ■ Nouvelle Vagua ■ ■ Fuo- 

1 co lituo » e * Le* amtnts a. 


; CINEMA TEATRI 

; AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulf, - DR (VM 14) e Nuova 
riv sla Vaidi. 

VOLTURNO 471.557 

Il ricatto di una ragazza per bene 
e Ri..sta di spogliarello. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
Il figlio dello sceicco (P.-ins) 
AIRONE 782.71.93 I» I 600 
Le allegra vacanze delia liceali 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

10 ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 U 1.100 
L’orca assassina, con R. Har- 
r's - DR 

AMBASSADE - 5408901 L 2.200 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

11 triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 U 1.200 

lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

AK IO - 779.638 L. 1.300 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

ARCHIMEDE D ESSAI • 875.567 
l_ 1.200 

Zabriskye Point. di M. Antomo- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 U 2.500 

lo sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L 2.500 

Via col vanto, con C. Gab e 

OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2.100 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622 04.09 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ASTORI A Stl.S1.05 L. 1.500 
NeU'eccitant* attesa dall'accop¬ 
piamento armonico, con H. Cory 
S (VM 18) 

ASTRA • 81.86.209 L 1.500 
Occhi dall* aielle (Prime) 
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ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

AUREO 81.80.606 L. 1.000 

Indiana, con J. Whitmore - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

La pantera rosa alida l’ispettore 
Clouseau, con P. Sellerà - C 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan • S 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
BELSITO 340.887 L 1.300 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle stelle (Prima) 
CAPITOL - 39J.280 L. 1.800 

II triangolo delle Bermude, con J. 
Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

11 bandito e la madama, con B. 

Reynolds - 5A 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Alti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

II più grande amatore del mon¬ 
do (Prima) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Black Sunday (in originale), con 

M. Keller - DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
Il prolessionist», con Y. Coburn 
S 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Che la lesta cominci, con P. Moi¬ 
re! - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
(Domani r.apertura) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 

con E. Josephson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Liszlomania, di K. Russell • M 
(VM 18) 

HOLIOAY 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradir.e 

A 

KING • S31.9S.41 L. 2.100 

Giulia, con i. Fonda • DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

La avventure di Bianca e Berme, 
di VV. D.sney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L 1.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAIESliC • 649.49.08 U 2.000 

II satto, con U. Tognazzi - SA 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Le notti porno nel mondo • DO 
METRO DRIVE IN 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - OR (VM 18) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.SOO 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò il medico dei pazzi - C 
MODF.RNETTA - 460.285 

L. 2.500 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
cane • S (VM 18) 


I MODERNO - 460.285 L. 2.500 I 
Bcatrix la schiava del sesso 
(Prime) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 j 
Il figlio dello sceicco (Prima) | 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Il bandito e la madama, con B. | 
Reynolds - SA 
NUOVO FLORIDA 

Barbagia, con T. Hill - DR 
(VM 14) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Il bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

I Champagne per due dopo il fu- 

i nerale, con H. Mills - G ! 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 { 
The choir boys (I ragazzi del co- ' 
ro), con C. Durning - A 1 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 | 
Stazione di servizio, con C. Jen- I 
I nings - A (VM 18) j 

! QUATTRO FONTANE - 480.119 I 
1 L. 2.000 I 

I Goodbye e Amen, con T. Mu- | 
1 sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

QUlKINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata di Stroszek, con Bru- ! 
no 5. - DR 

I RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 I 
) Guerre stellari, con G. Lucas - A 
. REALE 581.02.34 L. 2.000 
i II grande attacco, con H. Fonda ' 

I A i 


' REX • 864.16S L. 1.300 ! 

Un altro uomo un'altra donna, j 
con J. Caan - S 

RITZ ; 

Il triangolo dell* Bermude, con , 
J. Huston - A 1 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 • 

Quell'oscuro oggetto del decida- j 
■ rio, di L. Bunuel • SA 
! ROUGE ET NOIR • 864.305 * 

j L. 2.500 ! 

I Quel giorno il mondo tremerà, I 
con A. Delon - DR • 1 

j ROXY - 870.504 L. 2.100 > 

; Tragic Bus, con B. Oksn - DR ! 
i ROYAL • 757.45.49 U 2.000 ' 
I II triangolo delle Bermude, con j 
i J. Huston - A 

J SAVOIA • 861.159 U 2.100 i 

I In nome del papa re, con N. ! 
! Mani redi - DR 

j SMERALDO - 351.581 L, 1.500 
| Rollercoaster il grande brivido, 

I con G. Segai - A 

I SUPERCINEMA - 48S.498 j 

1 L. 2.500 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A | 

TIFFANY - 462.390 L 2.500 ! 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynacd - DR (VM 18) \ 

TREVI - 689.619 U 2.000 , 

Tragic Bus, con B. Okan - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 U 1.500 
La avventure di Bianca a Bernie, 
con W. D.sney • DA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 > 1.000 

Stringimi forte papa, con M. 

Brochard - S 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il fillio dallo acaicco (Prima) | 


VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Occhi dalle itelle (Prima) 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

II pianeta selvaggio - DA 

ALBA - 570.855 L. 500 

Sherlock Holmes soluzione selle 
per cento, con A. Arkin - SA 
AMBA5CIATORI ■ 481.570 

L. 700-600 
Lulù la sposa erotica, con A. Ca¬ 
sagrande - 5 (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 | 

La squadra speciale dell'Ispettore 
Sivcnney, con B. Poster - G 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La vergine il toro e il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L’inquilina del piano di sopra, 
con L. Tollolo - C 
ARIEL - 530.251 L. 700 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

AUGU5TU5 - 655.455 L. 800 

Bilitis, di D. Hamilton - 5 
(VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Kaput Lager gli ultimi giorni del¬ 
le 55 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Rocco e I suol fratelli, con A. 
Delon - DR (VM 18) 


BOITO - 831.01.98 L. 700 

Chato, con C. Bronson - A i 

(VM 14) I 

BRISIOL 761.54.24 L. 600 

Orgasmo bianco, con B. Ekland ' 
G (VM 18) J 

BROAOWAY - 281.57.40 I» 700 
Il demonio nel cervello < 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 I 
lisa la belva del deserto, con D. ; 
Thorne - DR (VM 18) ’ 

CASSIO I 

Storia di un peccato, di W. Bo- ! 
roarczyk • OR (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 j 

Ma papà ti manda sola?, con B. i 
Streisand - SA , 

COLORA DO 627.96.06 L. 600 | 
La pietra che scolla, con G. Se- { 
gal - SA i 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 ! 
Il caso Thomas Crown, con S. ! 
Me Oueen - SA 

CRlafALLO - 481.336 L. 500 • 
Padre padrone, dei Tav’.ani - DR , 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 | 

L. 200 : 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

lo sono Bruca Le* la tigre rug¬ 
gente 

DIAMANTE - 295.606 U 700 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochtlort - SA 

DORI A • 317.400 L. 700 

Madama Claude, con F. Fabian l 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 U 400 
L'emigrante, con A. Celcntino 

B 




MEDITANO 


per TUNICEF 


Questa sera alle ore 21 al 

CIRCO MEDRANO 

IN VIA CRISTOFORO COLOMBO 
si svolgerà una 

SERATA DI BENEFICENZA 

il cui incasso sarà devoluto interamente a favore 

dell U. N.I.C.E.F. 

Interverranno numerosissimi attori, attrici, can¬ 
tanti e personaggi dello spettacolo 

Presenta: MARIA GIOVANNA ELMI 

Organizzazione: Giannini 


ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Gli ultimi fuochi, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

La vera gola profonda, con L. 
Lovclace - S (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Bilitis, di D. Hamilton - 5 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La governante di colore 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Lettere a Emanuelle, con 5. Fray 
S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Sfida negli abissi, con J. Caan 

A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Lcblon) • 552.334 

L. 600 

II portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

L'ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 

NEVADA • 430.258 L. 600 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 

II richiamo della foresta, con C. 
Hcslon - A 

NOVOCINE 

Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wildcr - SA 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochciort - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Corruzione in una famiglia svede¬ 
se, con I. Thulin - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Complotto di famigli», con Bar¬ 
bara Harris - G 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

l_ 600 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 7O0 

Anno Domini, con S. Mimica 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 

11 pomicione 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore c d’avventura, con 
P. Villagg.o - C 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Th* Rocky Horror picture show, 
con S. Sarandon - M (VM 18) 
VERF.ANO . 851.195 L. 1.000 
New York New York. con R. De 
Niro - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino c Company nel fw 
West - DA 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

Pazzo pazzo West, con J. BriB- 
ges - SA 

DEllE PROVINCE 

Rapporto al capo della polizie, 
con Y. Kotto - G 
EUCLIDE 802.511 

La grande fuga, con 5. Me Ouaen 
DR 

MONTE OPPIO 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

Me, JTE ZEBIO - 312.677 

II piccolo grande uomo, con B. 
Holfmm - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

Cinque per l'inferno, con J. Gar- 
ko - A 

PAHFILO - 864.210 

Hcrbie al Rallye di Montecarle, 

con D. Jones - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca a Serale 

di V/. Disney - DA 

SISTO 

Guerre stellari, con G. Luca* - A 
SUPERGA (Viale della Marine, U 
Tel. 669.62.80) 

Doppio delitto, con M. Me- 

stroianni • G 
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Il provvedimento dovrebbe andare in vigore nel 1979-'80 


La « Settimana sarda » da domani ad Olbia 


Grave misura CEE: frontiere 
aperte ai calciatori stranieri 

Ne verranno ammessi due per squadra ma al limite, una compagine italiana potrebbe essere composta di 
soli stranieri - Pirastu: « La decisione può provocare solo danni » - Oggi conferenza-stampa a Milano di Carraro 


Un «Sardegna» su misura 
per Moser e De Vlaeminck 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il compro¬ 
messo raggiunto ieri mattina 
a Bruxelles fra la commissio¬ 
ne esecutiva della CEE e 1 
rappresentanti delle federa¬ 
zioni calcistiche dei nove 
paesi in materia di libera 
circolazione dei giocatori 
«rappresenterà — ha commen¬ 
tato laconicamente alla fine 
della riunione il presidente 
della Federcalcio italiana. 
Franco Carraro — una ri¬ 
voluzione abbastanza profon¬ 
da per il nostro calcio ». La 
Federcalcio era finora l’uni¬ 
ca federazione dei •« nove » 
a vietare tassativamente l'as¬ 
sunzione di giocatori profes¬ 
sionisti stranieri nelle squa¬ 
dre nazionali. 

Carraro è riuscito tutta¬ 
via ad ottenere una formula¬ 
zione dell’accordo finale che 
lascia di fatto un po' di tem¬ 
po alla FIGC: è soltanto con 
11 campionato 1979 80 che 
questa ultima sarà obbligata 
ad autorizzare tutte le squa¬ 
dre italiane a fare scendere 
In campo per ogni partita 
almeno due giocatori profes¬ 
sionisti stranieri. 

Questo minimo vale soltan¬ 
to in un non meglio precisa¬ 
to periodo transitorio alla fi¬ 
ne del quale ogni squadra 
della CF.E dovrà essere libera 
di impiegare tutti 1 calciatori 
stranieri che vorrà purché 
cittadini della comunità. In 
altre parole, stando all’ac¬ 
cordo CEE. con la prossima 
stagione calcistica ha inizio 
11 periodo transitorio, ma vie¬ 
ne anche definitivamente ac¬ 
colto il principio che, al li¬ 
mite. una squadra italiana 
passa essere composta di soli 
giocatori stranieri. 

« E’ chiaro — ha però pre¬ 
cisato Davignon, responsabi¬ 
le della C.E. della CEE — che 
il minimo in questione non 
rappresenta un obbligo per 
nessun club. Le squadre che 
non vorranno stranieri po¬ 
tranno naturalmente rifiu¬ 
tarli ». 

Ed ecco più in dettaglio II 
contenuto dell’accordo al 
quale le organizzazioni calci¬ 
stiche dei nove stati membri 
della CEE dovranno confor¬ 
marsi. pena il deferimento 
dello Stato inadempiente al¬ 
la Corte di Giustizia del 
Lussemburgo: 

1) Prima dell'inizio della 
prossima stagione calcistica 
1978-79. i presidenti delle Fe¬ 
derazioni si sono impegnati 
a sottoporre alle istanze com¬ 
petenti le modificazioni sta¬ 
tutarie. necessarie per sop¬ 
primere ogni discriminazione 
fondata sulla nazionalità dei 
giocatori appartenenti ad 
uno dei nove paesi della CEE. 
aia in relazione all’ingaggio 
da parte della società, sia al¬ 
la partecipazione alle com¬ 
petizioni nazionali. Ciò signi¬ 
fica che. già entro la prossi¬ 
ma stagione, gli statuti do¬ 
vranno ammettere in linea 
di principio l’apertura totale 
delle frontiere e delle squa¬ 
dre ai giocatori stranieri. Te¬ 
nendo conto però dei proble¬ 
mi concreti che si pongono 
a livello dei campionati na¬ 
zionali di Serie A e B, so¬ 
prattutto in Italia, dove ora 
i giocatori stranieri non sono 
ammessi, si sono stabilite al¬ 
cune disposizioni transitorie, 
e cioè: 

2> Per i campionati nazio¬ 
nali di Serie A e B le squa¬ 
dre dovranno avere, per un 
periodo transitorio la cui du¬ 
rata non è stata determina¬ 
ta. il diritto di far scendere 
in campo almeno due gioca¬ 
tori provenienti da un altro 
paese della CEE. Ai livelli in¬ 
feriori. invece, ogni limitazio¬ 
ne alla partecipazione degli 
stranieri dovrà essere elimi¬ 
nata sia in teoria che in pra¬ 
tica già dal '79. Inoltre, gli 
stranieri che risiedono in un 
altro paese della CEE come 
lavoratori emigrati, nonché 1 
membri delle loro famiglie, 
non dovranno essere conside¬ 
rati stranieri, ai fini dell’in¬ 
gaggio e della partecipazione 
a: campionati di ogni serie. 

Il compromesso raggiunto 
non riguarda, ovviamente, i 
giocatori provenienti da pae¬ 
si extracomunitari: non cl 
verrà quindi impasta la cor¬ 
sa al campione argentino o 
spagnolo. Ne sono esclusi 
anche gli allenatori, date le 
caratteristiche professionali 
specifiche della categoria. 
Secondo l'ir.tcrpretazione del¬ 
la delegazione italiana, in¬ 
terpretazione raccolta in 
margine alla conferenza- 
stampa tenuta ieri dal com¬ 
missario CEE. Davignon. che 
si è occupato della questione, 
le squadre nazionali saranno 
escluse daU'obbligo di apri¬ 
re i loro ranghi ai giocatori 
stranieri dato il carattere 
« non economico » ma pura¬ 
mente sportivo delle loro pre¬ 
stazioni. secondo Io spirito e 
la lettera della sentenza del¬ 
la Corte di Lussemburgo che 
ha dato il via all'intervento 
della commissione CEE nel¬ 
la materia. 

Commentando il compro¬ 
messo raggiunto ieri, Carra- 
ro ha detto: « La norma del¬ 
la CEE pone grossi proble¬ 
mi al calcio italiano. In ogni 
caso una decisione spetta 
alla Lega professionisti, cioè 
ai presidenti delle società 
calc ; st:che. Personalmente ri¬ 
tengo che dalla norma po¬ 
trebbero trarne benefici le 
grandi società, quelle econo¬ 
micamente più solide e che 
dispongono di grandi stadi, 
mentre essa può creare gra¬ 
vi difficoltà alle piccole so¬ 
cietà di serie A c B ». 

Carraro ha aggiunto che 
la norma non costituisce ne¬ 


cessariamente un calmiere 
sul « mercato » poiché « ab¬ 
biamo precedenti negativi » 
ed ha rilevato, che i capitali 
che andrebbero all’estero per 
l’acquisto di giocatori stra¬ 
nieri sarebbero in valuta più 
pregiata della lira. Inoltre, 
gli impegni che i dirigenti 
della FIGC hanno assunto a 
Bruxelles sono particolar¬ 
mente gravosi rispetto a 
quella che era stata la pò- 
sizione iniziale della Federa¬ 
zione: possibilità di allinea¬ 
mento in campo di un solo 
giocatore straniero, a partire 
dal campionato 1980-'81. In 
compenso si e ottenuto il di- 
lazionamento della fase tran¬ 
sitoria, della quale abbiamo 
parlato all’inizio. 

Quanto alle scadenze del 
dibattito in Italia, Carraro 
ha detto che presenterà gli 
impegni assunti a Bruxelles 
al Consiglio federale, convo¬ 
cato per il 3 marzo, mentre 
il 10 si riunirà la Lega Na¬ 
zionale. Carraro ha anche 
annunciato che oggi, a Mila¬ 
no. terrà una conferenza 
nella sede della Lega (ore 12). 

Piuttasto laconico il giudi¬ 
zio di Franchi: « Il giorno in 
cui una squadra di club po¬ 
ti à schierare undici giocato¬ 
ri stranieri non sarà certo 
un bel giorno per lo sport ». 
ha commentato il presidente 
dell’UEFA. v 


La dichiarazione 
di Pirastu 


Dopo la grave decisione della 
CEE sui calciatori stranieri, il 
compagno senatore Ignazio Pira¬ 
stu, responsabile del Gruppo d) 
lavoro sport della direzione del 
PCI, ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« La decisione dì Bruxelles 
è molto grave e credo che 
contro di essa, per la sua 
revoca, dovranno impegnarsi 
Parlamento, governo e lo stes¬ 
so CONI. Già sembrava gra¬ 
ve l’ipotesi di immettere uno 
straniero per squadra; è as¬ 
solutamente inammissibile che 
si decida che siano addirit¬ 
tura due gli stranieri clic o- 
gni società potrà importare 
da altre nazioni dell’Europa. 

« Sostenere "la libera cir¬ 
colazione dei calciatori", met¬ 
tendo sullo stesso piano i 
CruijfJ da due-ire miliardi di 
ingaggio e da 100 milioni di 
stipendio annuo con i mina¬ 
tori e gli edili in cerca di la¬ 
voro r un trucco volgare e 
offensivo. 

« La libera circolazione dei 
lavoratori, come tutti sanno, 
risponde all’esigenza dei di¬ 
soccupati di diversi paesi di 
trovar lavoro fuori dei pro¬ 
pri confini: tutti sanno che 
i fuoriclasse olandesi, tede¬ 
schi o francesi, tutto posso¬ 
no essere considerati fuor¬ 


ché lavoratori che abbiano 
difficoltà a trovare un'occu¬ 
pazione; al contrario sono 
contesi a colpi di miliardi dal¬ 
le società più forti del pro¬ 
prio paese. E’ ridicolo imma¬ 
ginare Platini alla stazione 
di Parigi, con una valigia di 
cartone in mano, pronto ad 
emigrare per trovare l’occu¬ 
pazione che non riesce ad 
avere in Francia. 

« Questo, per quanto ri¬ 
guarda l'ipocrisia della decisio¬ 
ne della CEE; per quanto ri¬ 
guarda l’Italia e il calcio ita¬ 
liano, la decisione può pro¬ 
vocare solo danni: danni eco¬ 
nomici per l’esportazione di 
valuta; danno e accentuata 
inferiorità per la gran parte 
delle società di calcio, dato 
che della decisione di impor¬ 
tare due stranieri potranno 
beneficiare solo alcune, poche 
grosse società sostenute da 
potenti gruppi finanziari; 
danno gravissimo, infine, per 
i "vivai", per la formazione 
dei giovani la cui maturazio¬ 
ne non verrà certamente, at¬ 
tesa dal momento in cui si 
potrà acquistare all’estero il 
"campione" già fatto. 

« Credo che lo stesso presi¬ 
dente della Federcalcio, Fran¬ 
co Carrara, che è riuscito al¬ 
meno a rinviare la esecuzione 
della delibar azione, dovrà far 
contribuire la sua Federazio¬ 
ne a far revocare un provve¬ 
dimento così gravemente dan¬ 
noso ». 


L'ex centauro ha chiarito i suoi programmi 

Agostini: «Desidero 
arrivare in Formula 1» 

Una stagione completa in F.2 - Oggi prime prove a Misano 


MILANO — A 35 anni, con 
quindici campionati del mon¬ 
do alle spalle e 311 vittorie 
su tutti i circuiti del mondo, 
Giacomo Agostini ha il co¬ 
raggio di diventare un « no¬ 
vellino » e di cimentarsi nel 
non facile mondo dell’auto- 
mohllismo. Dopo le indiscre¬ 
zioni sulla grande decisione. 
Ieri « Ago ». nel corso di una 
afollata conferenza stampa, 
ha ufficializzato il suo addio 
al mondo delle due ruote: de¬ 
butterà il 27 marzo prassimo 
a Thruxton in Inghilterra 
nella prima prova del Cam¬ 
pionato europeo di « Formu¬ 
la due » a bordo di una Che¬ 
vron della scuderia Trivella¬ 
to. con motore BMW a quat¬ 
tro cilindri, suoi sponsor sa¬ 
ranno Marlboro e Voxson. 

Sicuro come sempre. Ago¬ 
stini ha padroneggiato con 
molta tranquillità anche que¬ 
sto incontro stampa. 

— Non è forse un po’ trop¬ 
po vecchio per tentare quel¬ 
lo che altri campioni del mo¬ 
tociclismo hanno sperimen¬ 
tato in età più giovanile? 

« Io sto benissimo e credo 
che non si tratti tanto di età 
quanto di voglia di correre 
c di vincere: e quella non è 
certo invecchiata ». 

— Chi teme di più in que¬ 
sto campionato di "Formu¬ 
la due"? 

« All'inizio tutti. Poi quan¬ 
do coni incerò a conoscerli, 
vedremo ». 

— Lei è un supercampione 
della moto, ma le auto di 
"Formula" sono un’altra co¬ 
sa: non ha paura? 

« Non ne vedo il motivo. 
La velocità di punta che si 
può ottenere con una moto 
"750" è di circa 300 chilome¬ 
tri orari. Inoltre per corre¬ 
re in moto occorre perfezio¬ 
nare al massimo la guida. 
Non è consentito il minimo 
errore: ad esempio è incon¬ 
cepibile finire su un cordolo. 
Io credo che la differenza 



AGOSTINI a bordo della Chevron BMW con la quale correrà 


sia questa: la moto occorre 
domarla e guidarla: dalla 
vettura ci si lascia portare ». 

— Perchè ha deciso di pas¬ 
sare airautomobilismo? 

« I motivi sono tanti: con 
le moto ho vìnto tutto quel¬ 
lo che c'era da vincere. Ai 
tempi d'oro arrivavo primo 
in 30 io corse in un anno. 
Adesso le cose sono cambia¬ 
te per tutti. Si vince un ti¬ 
tolo mondiale con dodici . tre¬ 
dici gare. Io nel 1977 ho vin¬ 
to una decina di corse ma 
nell’ambiente ero considera¬ 
to finito. Voglio dimostrare 
a me e a tutti che Agostini 
ha ancora qualcosa da dire ». 

— Ma lei ha già provato 
a correre su auto di "Formu¬ 


la due" e a valutare i tem¬ 
pi? 

« No, mai. Questa mattina 
a Misano proverò per la pri¬ 
ma volta. Ma credo che non 
avrò nessun problema ». 

« Il mio obicttivo — ha 
terminato Ago — rimane co¬ 
munque la "Formula uno". 
Questa stagione nella "For¬ 
mula due " l’ho voluta ap¬ 
positamente per poter affi¬ 
nare lo stile di giuda, e, nel 
contempo, per acquisire la 
necessaria esperienza che ri¬ 
tengo elemento indispensabi¬ 
le per poter figurare degna¬ 
mente nella ristretta schiera 
dei migliori piloti del mon¬ 
do ». 


Le prime 
reazioni 


ROMA — Intanto si sono avute 
le prime reazioni all’accordo CEE 
sull’apertura agli stranieri. Il pre¬ 
sidente dell’Ale Sergio Campana 
ha dello: « Come AIC dobbiamo 
stigmatizzare il latto che a que¬ 
sti incontri e alle trattative non 
ci siano state le Associazioni cal 
ciatori a. Poi ha proseguito: « La 
AIC non è mai stata contraria, in 
linea di principio, ad un impiego 
limitato dei calciatori stranieri. 
Comunque una discussione su que¬ 
sti problemi va devoluta all'assem¬ 
blea annuale dell’Ale, che si svol¬ 
gerà nel marzo prossimo a. Quan¬ 
to a presunti benefici sotto il oro- 
{ilo economico, Campana ha detto: 
« Questo è un punto tutto da ve¬ 
rificare, anche se c’è subito da 
dire che l'avvento degli stranie¬ 
ri non (ara certo rinsavire i diri¬ 
genti delle nostre società calcisti¬ 
che che, per quanto riguarda il 
settore professionistico, hanno fi¬ 
nora accumulato, globalmente, un 
" deficit ” di circa 70 miliardi di 
lire ». 

Il segretario generale del Tori¬ 
no, doit. Bonetto, ha dichiaralo: 
« La nostra posizione in proposi¬ 
to è nota da anni: è da sempre 
contraria. Con le decisioni di Bru- 
vetles, avremo se non altro la 
possibilità di verificare se aveva¬ 
mo ragione noi o se ('avevano gli 
altri. Un provvedimento dei gene¬ 
re — ha commentato — potreb¬ 
be essere controproducente, in un 
momento in cui la Leya sta ten¬ 
tando di darsi un’organizzazione 
diversa, un programma diverso, 
una struttura diversa, con certe 
norme diciamo di austerità, se vo¬ 
gliamo usare questo termine, ab¬ 
bastanza precise ». 

Bonetto, a proposito delta pos¬ 
sibilità che l’arrivo di calciatori 
stranieri in Italia possa fungere 
da a calmiere » sul a mercato » rici 
giocatori italiani, ha detto: « Qjal 
è poi i! vantaggio vero di cal¬ 
mierare questi prezzi? Non l'ho 
capito. Ritengo, comunque, che sia 
più importante calmierare il com¬ 
penso dei calciatori che non il 
mercato. E comunque, che sia più 
importante che il denaro riman¬ 
ga all'interno del calcio italiano, 
piuttosto che vada fuori ». 

L’allenatore della iuve, Tra- 
pattoni ha detto: a Un numero 
ristretto di giocatori stranieri può 
essere accettabile e magari utile. 
L’importante è che si taccia una 
certa scelta, e che non si esageri, 
in modo anche da non dare fa¬ 
stidio ai nostri giocatori, ai nostri 
giovani. In altre parole, si tratta 
di non buttarsi a capofitto sul cal¬ 
ciatore straniero soltanto perche è 
tale ». 

Il presidente della Fiorentina, 
comm. Melloni: « lo credo che 
sarà comunque logico (he la Fe¬ 
dercalcio stili una precisa nor¬ 
mativa. E’ chiaro che in tal senso 
anche la Fiorentina esaminerà l'op¬ 
portunità di avvalersi, come in 
passato, di un calciatore straniero 
purché di valore ». 

« Il problema presenta aspetti 
; positivi e negativi — ha detto il 
j generai manager della Lazio, Fran- 
i co Manni — bisogna tuttavia con- 
; siderare i) fatto che, a presci n- 
' dorè dalla norma detta CEE, i pro- 
, fidenti delle società in Italia po- 
1 Irebbero anche accordarsi per non 
| acquistare giocatori stranieri. Cre- 
: do infatti che prima di prendere 
i decisioni dei genere, sarebbe ne¬ 
cessario sistemare la delicata que¬ 
stione dei bilanci delle società. 
Sorgerà poi il problema degli in¬ 
gaggi per gli stranieri, che sono 
elevati. Come reagiranno i gioca¬ 
tori italiani? ». 

Vinicio già in passato aveva da¬ 
to un giudizio positivo: a Non 
posso che essere contento che le 
i squadre italiane possano benefi- 
i ciare dell’apporto dei calciatori 
; stranieri. Sono sicuro infatti che 
' nel nostro campionato vi sarà più 
! gioco e vi sarà più spettacolo ». 

■ Felice Colombo, presidente del 
! Milan: « Egoisticamente, come Mi- 
lan, la cosa ci può andare bene, 
soprattutto se disciplinala in mo¬ 
do adeguato, magari con un solo 
straniero per squadra. Sotto il pro¬ 
filo economico non è invece un 
fatto positivo. Dunque, si può di¬ 
re che questa decisione ha risvolti 
positivi e negativi ». 

Franco Evangelisti, ex-presiden¬ 
te della Roma, è favorevole: ■ Il 
problema comunque va risolto con 
| garanzie tecniche ed economiche. 

’ E* pur vero che per il nostro 
| calcio ciò può costituire una inie¬ 
zione indispensabile, ma bisogna 
I anche tenere presente l'attuale si¬ 
tuazione economica, perché l’acqui- 
! sto di stranieri in valuta es'era 



Wilson in dubbio contro Nnter 

ROMA — Dopo i lorfait di Ghedtn «infortunato) e Cordova 
«squalificato) un'altra tegola è caduta sulla testa della Lazio 
e di Vinicio. Pino Wilson, infortunatosi domenica contro la 
Juve, stenta a recuperare e probabilmente dovrà disertare 
la partita contro l’Inter. Ieri il giocatore ha dovuto abban¬ 
donare anzi tempo il campo per il riacutizzarsi del malan¬ 
no. Al momento attuale le probabilità di vederlo in campo 
sono ridottissime, meno del cinquanta per cento. Comun¬ 
que una decisione finale verrà presa soltanto domenica, po¬ 
chi minuti prima dì scendere in campo. Se non dovesse far¬ 
cela verrà sostituito da Perrone, il «libero» della primavera 
che ha esordito a Verena. Nell'allenamento di ieri si è in¬ 
fortunato anche il secondo portiere Avagliano, che non è 
stato nemmeno convocato per il ritiro. Al suo posto è stato 
chiamato il terzo portiere Cari. Nella fotografia: Wilson. 


Ha eguagliato il primato « indoor » della Àckermann: 1,95 

Salto mondiale 
della Simeoni 

Il vecchio primato era di 1,92 - Nel lungo la 
Nini con 6,06 ha stabilito il nuovo limite italiano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Probabilmente 
gli ottomila accorsi ieri sera 
nel grande catino del palaz¬ 
zo dello sport milanese era¬ 
no venuti per vedere lei. E 
lei, Sara Simeoni ha rispo¬ 
sto al pubblico dei campio 
nati italiani « indoor » con 
una nuova eccezionale pre¬ 
stazione: un metro e novan- 
tacinque centimetri! La mi¬ 
sura eguaglia il record mon¬ 
diale al coperto della Acker- 
mann. la grande avversaria 
della RDT, che pure detiene 
li limite assoluto di due me¬ 
tri ed è naturalmente anche 
il nuovo record italiano del¬ 
l’alto femminile. 

Sara, al coperto, si è dun¬ 
que migliorata di due centi- 
metri anche rispetto all'aper¬ 
to. E' una misura stupenda, 
così come stupenda è que¬ 
sta atleta che oggi, da sola, 
rappresenta tutto il meglio 
delle piste e delie pedane 
azzurre. La grande sfida mon¬ 
diale con la Àckermann è 
dunque incominciata e pro¬ 
seguirà, proprio qui a Mila- 


Nella 4x 15 a Lahti ancora sconfitti i sovietici 


La staffetta azzurra si è «persa 

Alla Svezia la medaglia d'oro - Buoni secondi i finlandesi - Sorprendente prova degli svizzeri 


Dal aostro inviato 

LAUTI — Stavolta non ci 
si può consolare con la fra¬ 
se degli ottimisti e cioè di¬ 
cendo che poteva andar peg¬ 
gio. Perché peggio di cosi non 
era possibile. Dietro allTta- 
lia, infatti, undicesima con 
14 secondi di margine sul¬ 


l'undicesima piazza. 

Le cifre sono crudeli e non 
concedono scampo: dal 1970. 
quando si finì sesti <e pri¬ 
ma c'erano stati il sesto po¬ 
sto del ' 68 . il terzo del ' 66 , 


Svezia medaglia d’oro grazie 
ai campioni di falun-74 Tho¬ 
mas Magnusson e con la 
Norvegia — debole col ter¬ 
zo frazionista Ivar Formo e 
col quarto Oddvar Bra — 


il quinto del '64.. del '62. del j finalmente sul podio con il 
->~i --a -il . bronzo. Seconda la Finlan¬ 

dia che non poteva sperare 


60. del '58. del '56 e del '54 
e il sesto del ’52) il nostro i 
fondo ha una china che pa- ; 


l’Austria, si sono piazzate. [ re inarrestabile. Il dispiacere 
oltre alla debolissima squa- ; per il dLsasiro odierno brucia 


Spinks denunciato 
da un albergatore 

FILADELFIA — Leon Spinks. il 
gteo camp.ose del mondo dei pesi 
massimi, < suo IriTelio, il medio 
massimo Michael, sono stati de- 
IMinciati da un albergatore di Fi- 
Igtfelfia per il mancato pagamento 
tl una fattura telefonica. 


dra austriaca, i turisti cana¬ 
desi e australiani. Il miglio¬ 
re dei canadesi, l'oriundo fin¬ 
landese Reino Keski-Salmi 
por fare un esempio, ha im¬ 
parato a sciare solo tre anni 
fa. Intendiamoli, gli azzurri 
ce l'han messa tutta nel ten¬ 
tativo di arrivare ultimi ma 
per arrivare dopo ì turisti bi¬ 
sognava fermarsi. E sarebbe 
stato un po’ troppo. Stavol¬ 
ta non è andata come a Inns- 
bruck dove si è incolpata la 
sciolina e dove, nonostante 
la prima disastrosa frazione 
di Renzo Chiocchiettl (penul¬ 
timo), la squadra riusci a 
piazzarsi settima. Qui sono 
andati tutti male, Maurilio 
De Zolt ha fatto 11 decimo 
posto. Ulrico Kostner 11 do¬ 
dicesimo. Roberto Primus ha 
copiato De Zolt e Giulio Ca- 
pi tanto non è andato oltre 


come il terribile gelo di que. 
ste lande, ma il peggio non 
è il disastro ma l'impossibi- 
lità di trovare una qualsia¬ 
si giustificazione alla tremen¬ 
da legnata. Tonino Biondini, 
allenatore degli azzurri, non 
ha parole e si limita a un 
costernato « è andata male ». 

E‘ andata male anche ai 
sovietici che non sono me* 
stati in gara e hanno do¬ 
vuto accontentarsi di un quar¬ 
to posto in una competizione 
dove pareva che si dovesse 
combattere per l’argento e 
per il bronzo e Sergej Save- 
ìjev terzo frazionista, era as¬ 
sai seccato poiché sperava 
gli fosse evitata la fatica del¬ 
la staffetta per potersi dedi¬ 
care con calma alla 50 chilo¬ 
metri di domenica. 

Si è cosi avuta la rivin¬ 
cita degli scandinavi con la 


di meglio e si consola della 
mancata vittoria con la « de¬ 
bacle •-> sovietica. 

E" stata una gara bellis¬ 
sima e aspramente combat- 


no negli « europei » di marzo. 

La Simeoni ha raggiunto 
il mondiale «indoor» al ter¬ 
zo tentativo. Prima, era ri¬ 
masta da sola in gara sul 
metro e ottanta: le sue uni¬ 
che due avversarie di ieri 
sera, la Dini e la Vecchio, 
avevano abbandonato rispet¬ 
tivamente sull’1,74 e su l' 1 . 68 . 
Dietro Sara c'era ancora il 
vuoto. Nella scelta della mi¬ 
sura c'era stata un'incertez¬ 
za. In un primo tempo la 
neoprimatista mondiale ave¬ 
va prudentemente chiesto il 
metro e novantatre. Poi si 
è convinta che la serata era 
buona, ed ha corretto la ri¬ 
chiesta. Dopo il lungo ed 
entusiasmante applauso che 
ha salutato la sua nuova mi¬ 
sura, Sara Simeoni ha fatto 
porre l’asticella sui due me¬ 
tri, il grande limite assoluto 
raggiunto dalla Àckermann. 
Ormai la concentrazione era 
però sparita, la meravigliosa 
prestazione comunque rag 
giunta ed i tre tentativi sui 
due metri erano in pratica 
buttati là, con la promessa 
però di rivederli presto. 

Davvero una conclusione 
eccezionale per queste due se¬ 
rate di atletica milanese. Do 
po l’exploit mondiale della 
Simeoni. tutti gli altri risili 
tati passano ovviamente in 
secondo piano. Ma anche il 
« contorno » è stato ad al¬ 
tissimo livello. Nella prima 
giornata avevano avuto il 
nuovo italiano di Montelati 
ci. quello della Cruciata e il 
« mondiale » sui generis di 
Visini nella marcia di tre chi 
lometri luna specialità que¬ 
sta del tutto particolare). le 
ri sera sono caduti altri due 
record italiani al coperto: 
quello del salto in lungo fem¬ 
minile. portato da Emanuela 
Nini a metri 6.06 «il prece 
dente le apparteneva con m. 
6.05) e quello dei tremila me¬ 
tri. migliorato con 7'53 "1 da 
Venanzio Ortis. Il preceden 
te risaliva al '73 ed apparte 
neva a Gianni Del Buono 
! che l'aveva stabilito a Geno- 
J va nel tempo di 7'58'2. 

- Pietro Mennea. sempre at 
' teso, si è confermato tem; 

J bile anche nei quattrocento, 

! vincendo il titolo con il lem 
ì po di 47" e 86 davanti a Di 
! Guida. Mennea aveva già de- 
I buttato in questa specialità 
I a Genova, dove il cronome- 
j t. > era stato piu benigno, 
i fermandosi sul 47" e 6 . La 
tuta. A poco più della metà j na perché questi « mondia- ! Bottiglieri, che aveva rinun- 


Tonna-Harris 
a Las Vegas 

LAS VEGAS — Il francese 
Tonna e lo statunitense Har- 


1 peserebbe indubbiamente sulla no- j r j s disputeranno questa sera. 

i sfra bilancia dei pagamenti ». _ r _ ,r._ , 

I Anzalone, presidente della Ro- i f 1 kas Vtgas. la semifinale 

! ma: « il problema è troppo grosso • m 12 riprese del campionato 
J per essere commentato così a cal- j mondiale dei medi. Il vinci- 
do e non incorrere in errori di toro sarà, infatti, designato 
«.lutazione, lo credo che fa que- j sfidante ufficiale del cam 

stionc trovi la sua naturale sede ■_ , , __. _ 

di dibaltito nella prossima rio- P? one ^el mondo il colom- 
nione della Lega ». I biano Rodrigo Vaides. 


» 


della prima frazione crolla j li » si stavano mettendo as- 
Jeugeni Belajav (e la spie- I sai male e c'era il rischio di 
gazione è che il grande fon- j concluderli senza medaglie, 
dista sovietico non aveva del j Gli svizzeri sono stati am- 
tutto recuperato la dura fa- i mirevoli e si sono classifica 


tica della quindici) e restano 
in cinque: Sven-Ake Lunbeck. 
Lars Erik Eriksen. Esko Lae 


ti al quinto posto, primi de: 
centro-europei- Era quella la 
classifica che volevamo noi 


Il Papa sulla 
attività sportiva 

CITTA' DEL VATICANO — Il 
Papa ha ricevuto il presidente 
del CONI, in. Giulio Onesti e 
i presidenti delle Federazioni 
sportive. Il Papa ha, tra l'altro, 
detto: « Noi siamo fermamente 
convinti che l'esercizio serio del¬ 
l’attività sportiva e le competi¬ 
zioni condotte nello spìrito dei 
principi etici universalmente ri¬ 
conosciuti, possono recare un 
valido contributo ad arginare 
quel processo di disumanizzazio¬ 
ne del vivere sociale, i cui segni 
allarmanti vengono ormai con¬ 
cordemente denunciati da tutti 
gli spiriti avveduti ». 


htevaenoja, il prodigioso el- ' ma c: saremmo accontentali, 
velico Nonsueh Kreuzer e l'ol- ! per dirla con Franco Nones. 
limo tedesco federale Peter j anche di un sesto posto. In 
Zipfel. Al secondo cambio è t vece c arrivata una bastone. - 


già battaglia nordica con fin¬ 
nici svedesi e norvegesi nel¬ 
l’ordine. Nella penultima fra¬ 
zione molla Ivar Formo e re¬ 
stano Tommy Limby e Pentì 
i Teuraqjaervi a farsi guerra 
j feroce. 

I finlandesi esultano per¬ 
ché hanno fiducia incrollabi¬ 
le in Matti Pitkanen ma la 
fonuna sta dalla parte del¬ 
la Svezia che ha in ultima 
frazione Thomas Magnusson 
e cioè un campione del mon¬ 
do. La lotta tra il finnico 
e lo scandinavo è appassio¬ 
nante. Matti sta in testa ba¬ 
dando a non farsi sorpren¬ 
dere dall'awersario. ma quan¬ 
do all'imbocco della penulti¬ 
ma salita Thomas attacca il 
povero finlandese resta cro¬ 
cefisso sugli sci. Per la Sve¬ 
zia è una vittoria liberato¬ 


la che ci lascia senza fiato. « 


ciato ai quattrocento, si e 
imposta nettamente nei ses¬ 
santa piani m 7" e 47 ca-u 
come la Ongar « 8 " e 52» nei 
sessanta ostacoli e la Dono 
neeh ottocento <2'06" e 4). 

Una sorpresa invece nei 
quattrocento femminili, dove 
si è imposta Danieia Porcel 
li. una sarda, juniores. col 
tempo di 56' <8 sulla favor.ta 
Cimili. 

Un ultimo appunto per Mar 


Saronni, Paolini, Baro¬ 
ne, Battaglili, Gimondi 
e Bertoglio contro il 
tandem della Sanson 


Il Giro di Sardegna è proli- 
to a siogliare le pagine del¬ 
la ventunesima edizione. 
Questo breve, ma importante 
romanzo ciclistico inizierà 
domani e terminerà merco¬ 
ledì prossimo dopo cinque 
giornate eh viaggio così sud¬ 
divise: sabato, 25 tebbraio: 
circuito di Olbia, chilometri 
160; domenica 26: Olbia-Nuo- 
ro. chilometri 187; lunedi 27: 
Nuoro-Tempio Pausami), chi¬ 
lometri 147; martedì 28: Tem¬ 
pio Pausama-S. Teresa di 
Gallura, chilometri 142: mer¬ 
coledì 1 marzo; circuito pa 
noramico di Porto Quadro 
«S. Teresa di Gallina), chilo¬ 
metri 142. 

Le cartine della corsa il cui 
tracciato misura completi¬ 
vamente 788 chilometri, an¬ 
nunciano una competizione 
veloce, senza dislivelli degni 
di rilievo. Non spaventano, 
infatti, gli arrivi in collina 
di Nuoro e Tempio Pausarmi, 
e perciò sarà una lotta con 
grosse medie, un incrociare 
di ferri sul filo dei 50 oiari, 
un Giro che probabilmente 
verrà deciso dagli abbuoni 
(10”. 5". 3” per i primi tre 
classificati di ogni tappa) 
anello se fughe e distacchi 
potrebbero nascere ovunque: 
tutto dipenderà dal compor¬ 
tamento dei 96 concorrenti, 
dal modo di andare all'attac¬ 
co. E' comunque un confron¬ 
to che cerca tipi battaglieri 
come il norvegese Knudsen 
del Trofeo Laìgueglia. 

Il « Sardegna » è nato nel 
1958 e fa testo con un libro 
d'oro di eccellenza: pruno 
vincitore il francese Rollatid 
seguito da Van Looy. De 
Roo. Dacms. Van Looy. Pani- 
bianco. Adorni. Van Looy, 
Anquetil, Armani, Merckx, 
Michelotto, Minck e Maer- 
tens. Una storia di grandi 
firme clic continua, nono¬ 
stante le difficoltà economi¬ 
che del momento. Oggi, nella 
vigilia ad Olbia, sfileranno 
dodici squadre di otto corri¬ 
dori ciascuna, e precisamen¬ 
te i rappresentanti delle 11 
formazioni italiane più i bel¬ 
gi delia Mini-Fiat. Volevano 
essere della partita anche 
Maertens. Thurau. Pollenticr 
e Merckx. però le loro ri¬ 
chieste (spese di viaggio, sog¬ 
giorno più qualcosa di extra) 
hanno incontrato una giusti¬ 
ficata resistenza, un cortese 
rifiuto. Fiorenzo Magni (il 
« leader » dell'organizzazio¬ 
ne) non poteva creare figli 
e figliastri, favorire la parte¬ 
cipazione di questo o di quel¬ 
lo senza sollevare contrasti. 

Dodici compagini, diceva¬ 
mo. e via libera, campo aper¬ 
to per la Sanson di Maser e 
De Vlaeminck? E' probabi¬ 
le. ma ancora da accertare. 
Chiaro che sulla carta il 
nuovo tandem gode di ottime 
credenziali. Già a Laìgueglia 
si è visto come il fiammingo 
può essere utile al trentino e 
viceversa, sebbene il fuggi¬ 
tivo Knudsen abbia mante¬ 
nuto il margine della vittoria 
per negligenza di altri. 

Maser non è mai stato così 
in forma all’inizio di stagio¬ 
ne come dimostrano il trion¬ 
fo nella Sei giorni milanese 
e la bella prova in Liguria, 
e di conseguenza De Vlac- 
minck avrà un grosso al¬ 
leato. 

S). tutto lascia credere che 
in Sardegna il campione del 
mondo appoggerà il compa¬ 
gno di colori perchè più ve¬ 
loce e più abile nelle conclu¬ 
sioni affollate e quindi in 
grado di conquistare il mag¬ 
gior numero di abbuoni. E et 
sarà qualcuno capace di re¬ 
sistere ad una coppia del ge¬ 
nere. ad un De Vlaeminck 
protetto dalle tirate di Mo¬ 
ser? Bisognerà trovare il 
mezzo per uscire dalla trap 
pola. accendere il fuoco del¬ 
la battaglia, tentare colpi da 
lontano. Knudsen insegna: 
figura di medio calibro, un 
passista capace di squagliar 
sola, di sfruttare marcamen¬ 
ti c invidie, risolverebbe la 
questione. Un minuto o po¬ 
co più di vantaggio signifi¬ 
cherebbe una rendita sicura, 
un successo completo. Inson¬ 
nia. il Giro di Sardegna sa¬ 
rà vivace e interessante se 
non assisteremo alla mono¬ 
tonia dello scorso anno, ai fi¬ 
nali dei « tutti in gruppo ». 
E’ anche un’occasione per i 
giovani, per i neo professio¬ 
nisti. l'occasione- di mostrar¬ 
si. di conoscere le proprie for¬ 
ze msando l'arma del corag¬ 
gio. 

Maser e De Vlaeminck c il 
tandem da battere e gli op¬ 
positori si chiamano Saron- 
m e Paolmi. Barone. Batta- 
glin e Johansson. Corti e Ga¬ 
vazzi. Basso e Sitassi. Bor¬ 
gognoni e Panizza. Knudsen 
e Gimondi. Bertoglio. Marti¬ 
nelli. Palean. Vittorio Algeri. 
Porrim e via d: seguito. Oegi. 
la palestra comunale di Ol¬ 
bia accoglierà i partecipanti 
e farà il punto dello schiera¬ 
mento. 


Gino Sala 


Per la Coppa Europa 


Per Manchester 
Vicini vuole 
una Under 21 
più agguerrita 

Il rientro del romano Di 
Bartolomei è una garanzia 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Con la stri¬ 
minzita vittoria sui giovani 
finnici, aspiri di Covercnino 
alla ricerca della migliore 
condizione atletica dopo la 
so.->ta invernale, la nostra 
Under 21 — che l'S marzo a 
Manchester dovrà incontrare 
i coetanei d'Inghilterra — ha 
m pratica concluso il lavoro 
di preparazione. Sarà bene 
ripetere che nell'amiehevole 
giocata al Campo di Mar¬ 
te gli « azzurrini » sono ve¬ 
nuti meno ad ogni aspetta¬ 
tiva. 

Sul piano della mano 
via — come del resto 
ha confermalo lo stesso 
C.T. Vicini — la squadra 
ha presentato numerose sma 
glint lire ed è appunto per. 
che il gioco d'assieme è sem¬ 
pre stato latitante che i dub¬ 
bi sul prassimo futuro di que¬ 
sta rappresentativa sono più 
che legittimi. Anche ieri, fa¬ 
cendo una attenta analisi sul 
comportamento. Vicini ha 
fatto rilevare che a causa di 
alcuni contrattempi (vedi 
incidenti) non è stato in gra¬ 
do di presentare la migliore 
Under 21 ed ha cercato pure 
di giustificare le prestazioni 
offerte dagli addetti al go¬ 
verno del centro campo, vale 
a dire di Patrizio Sala (che 
domenica scorsa a S. Siro fu 
tra i più positivi del Torino) 
di Agostinelli e di Tavola. : 
oliali hanno fatto fare una 
figura barbina anche ad at 
tDecanti tipo Paolo Rossi e 
Fauna che. a giusta ragione, 
sono considerati i veri gioie! 
’i del calcio italiano. Vicini 
neli'ammettere che la squa¬ 
dra non è stata in grado di 
ripetere le migliori presta¬ 
zioni ha fatto anche presen¬ 
te di essere stato costretto a 
presentare in campo ima 
formazione priva del romano 
Di Bartolomei, elio è un po' 
i< catalizzatore del gioco, ma 
allo stesso tempo ha anche 
ammesso che se gli « azzurri 
ni » giocassero cosi anche 
contro gli inglesi sarebbero 
guai grassi, vale a dire che 
sarebbe illusorio sparare di 
giocare la semifinale con 'a 
vincente di Jugoslavia Bu! 
garia. 

Infatti i giovani leoni d'In 
ehilterrn. in onesta fase eh 
minatoria della Copna Eu 
ropa. sul proprio terreno, 
hanno rifilato 8 gol alla Nor¬ 
vegia e fi alla migliore Fin 
landia 

Ed e appunto perchè i bri¬ 
tannici stanno attraversando 
un periodo di forma felice 
che la nastra rappresentati¬ 
va — se non troverà una 
migliore coesione e concen 
trazione — rischia di subire 
non solo una dura lezione, 
ma anche la eliminazione dal 
giro internazionale con un 
mese di anticipo. Infatti se 
J'8 marzo gli inglesi avesse¬ 
ro la meglio con un nutrito 
scarto di reti sarebbe quasi 
impossibile rifarsi cl retour 
match in programma il 5 
aprile all'Olimpico. Se in¬ 
vece a Manchester gli « az¬ 
zurrini » ripetessero la prova 
offerta contro g!i jugoslavi a 
Pescara allora si potrebbe 
anche sperare nella gara di 
Roma. Infatti basterebbe la¬ 
sciare Manchester imbattuti 
per avere la meglio all’Olim 
pico. Quando gli chiediamo 
che differenza esiste fra la 
nostra squadra e quella In 
g!ese i! C.T. ci risponde: « Lo 
ro sono più forti sul piano 
atletico, sul ritmo c in fatto 
di grinta sono imbattibili; 
voi siamo più forti per quan¬ 
to riauarda fantasia e in¬ 
ventiva Gli inglesi hanno già 
disputato cento partite in 
questa staaione. Noi ne ab¬ 
biamo aiocatc poro meno del¬ 
la metà, vale a due che loro 
sono più preparati a qualsia 
si scontro ed hanno il mn 
mie alle stelle per i visto *r 
successi ottenuti ». 

Gli inglesi, che puntano al 
titolo e ur opeo della catego 
ra. hanno già annunciato 
che a Manchester giocheran¬ 
no con 4 punte. Come ti com¬ 
porterai? 

« Anche a Wemblcy. nella 
partita di anali Orazione per 
t mondiali, ringhtltcrra giocò 
con 4 punte. In questo caso 
visto che la nostra difesa m 
il centrocampo sono abba¬ 
stanza solidi, troverò un ri¬ 
medio. manderò in campo un 
difensore al posto di un at¬ 
taccante. Ad esempio Collo- 
vati è un difensore che però 
sa fare anche il ccntrocampi- 

loris Ciuflirti 


senza risultati e con la 50 ) cello Fiasconaro. al suo rieri 


che incombe come una sire 
ea maligna sulla avvintissima 
pattuglia azzurra. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 

1) Svezia (Johansson, Lundbaick 
Limby, Magnuson) 2 ore 05'17”63; 
2) Finlandia (Kiiskinen, Mieto, Tfu- 
rajarvi. Pitkanen) 2.0S’28’*9S-, 3) 
Norvegia-, 4) URSS 2.07’S6"54; 5) 
Svizzera 2.08’40”42; 11) ITALIA 
2.12'04”54 (De Zolt, Kostner, Pri¬ 
mus, Capitanio). 

MEDAGLIERE 

Oro Arg. Br. 
2 3 3 

2 3 2 

2 2 1 

1 — 1 


1) URSS 

2) Finlandia 

3) RDT 

4) Polonia 

5) Svezia 
S) Norvegia 


tro. Ha corso discretamente 
la finale degli ottocento, fi¬ 
nendo secondo e il'ól" e 6 * 
alle spalle del forte Ferrerò 
( l’49"8). 

In conclusione di questi 
campionati italiani non po 
leva mancare anche la pie 
cola grana, che è venuta da 
Carlo Grippo, il quale ha an¬ 
nunciato la sua volontà di 
rinunciare, dopo queste se¬ 
rate. anche agli europei di 
marzo per « motivi di stu¬ 
dio ». Grippo, atleta della 
Fiat-Iveco. come già a suo 
tempo Mennea. è stato con¬ 
vocato per oggi a Torino da 
Boniperti. Il processo al « ri¬ 
belle » è iniziato. 

Gian Maria Martella 


Per Chiarugi 
niente 
menisco 


NAPOLI — E' sialo scocg u-ro 
il per,colo di u.Voperaz.orto di m: 
nisco per Lucano Chiarug:. Ugo 
catcrc, che e stalo visitato *ccj 
ratamente ieri dai sanitari ps- 
tenopei. è tornato a casa, do.c 
dovrà osservare altri tre giorni 
di assoluto riposo. Fra d.eci-dod.ci 
g'orni. se non interverranno com 
plicazionì di sorta Chiarugi potrà 
tornare in campo, per r,prendere 
gli allenamenti, in maniera molto 
leggera. La ripresa generale av¬ 
verrà tra circa un mese e il ri¬ 
torno in squadra potrebbe avve¬ 
nire in occasione della partita ca¬ 
salinga con il Torino. 


preferite 

BREBBIA 


le pipe 
non sono 
tutte uguali 
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Annuncio della Tanjug Gravi dichiarazioni su Rhodesia e Namibia 


Hua Kuo-feng 
visiterà 
entro «breve 
tempo» la 
Jugoslavia 


BELGRADO (S.G.) — Le re 
lazioni tra la Jugoslavia e 
la Cina migliorano ogni gior¬ 
no. Ad alcuni mesi di distan¬ 
za si stanno già raccogliendo 
l frutti del viaggio di Tito 
a Pechino Testate scorsa. 

In questo quadro va vista 
anche la visita che una de¬ 
legazione del governo jugo¬ 
slavo — diretta dal vice pre¬ 
mier Berislav Seler — sta 
effettuando in Cina con lo 
scopo di elevare il livello del¬ 
la coopcrazione economica, di 
aumentare il valore dell'inter- 
scambio che isecondo valu¬ 
tazioni jugoslave) potrebbe 
toccare i trecento milioni di 
dollari, per trovare delle for¬ 
me di intervento comune su 
mercati terzi. 

Il vice presidente del go¬ 
verno jugoslavo Sefer ha an¬ 
che avuto un lungo colloquio 
*— un’ora ed un quarto — 
con il presidente del PCC e 
pruno ministro cinese Hua 
Kuo-feng. colloquio — come 
riferiscono fonti ufficiali — 
svoltosi in una atmosfera 
« molto cordiale ed amiche¬ 
vole ». 

L’agenzia «Tanjug» ha ri¬ 
preso la frase pronunciata da 
Sefer — e pubblicala con ri¬ 
lievo dalla stampa cinese — 
secondo cui « il presidente Ti¬ 
to attende tra breve la visita 
del presidente Hua Kuo feng 
in Jugoslavia ». Parlando del¬ 
la visita il segretario della 
Lega dei comunisti Stane Do¬ 
lane ha detto di non sapere 
se questa significherà l'allac¬ 
ciamento di relazioni tra 1 
due partiti. Secondo gli os¬ 
servatori. però, in questi ul¬ 
timi mesi sono stati registrati 
diversi elementi che starebbe¬ 
ro ad indicare come — dopo 
quasi trent’anni di vuoto — 
con la nuova fase aperta dal 
viaggio di Tito iholte cose 
siano cambiate anvhe per 
quanto riguarda le relazioni 
tra il PCC e la Lega dei 
comunisti jugoslavi. 


La politica anglo-USA accresce 
la tensione in Africa australe 

Washington e Londra giudicano favorevolmente l’accordo neocoloniale tra 
Smith e i collaborazionisti - Tentativi di spezzare il Fronte Patriottico 


Dopo l'accordo tra il pre¬ 
mier razzista rhodesiano Ian 
Smith e i tre capi collabora¬ 
zionisti sulla struttura del fu¬ 
turo parlamento rhodesiano, 
accordo che lascia sostan¬ 
zialmente nelle mani dei co¬ 
loni il potere, l’ambasciatore 
americano all'ONU. Andrew 
Young. aveva dichiarato che 
erano state gettate solo le 
basi della guerra civile. Oggi 
funzionari di alto rango del 
Dipartimento di Stato cor¬ 
reggono quel giudizio negati¬ 
vo precisando che gli USA 
non sono « assolutamente o 
stili » a quell'accordo. « Noi 
non lo condanniamo >. ha 
detto un funzionario clel- 
ramministraziono Carter cita¬ 
to da Nesiceek, Da parte 
sua il ministro degli Esteri 
britannico. David Owen. lo 
ha definito « un passo signi¬ 
ficativo verso il governo della 
maggioranza ». 

Ma vediamolo questo ac¬ 
cordo di Salisbury che lascia 
ai coloni il potere militare 
oltre che il controllo dell’e¬ 
conomia e della amministra¬ 
zione: esso garantisce a Smi¬ 
th 28 deputati su cento per 
dieci anni, cioè il potere di 
blocca re. per tale periodo, 
ogni modifica costituzionale. 
Il Fronte patriottico di 
N’komo e Mugabe lo ha re¬ 
spinto come un imbroglio ed 
Iia assicurato la sua vo'ontà 
di combattere fino all'Indi¬ 
pendenza completa del paese. 
11 giudizio positivo di Stati 
Uniti e (Iran Bretagna su 
questo patto la cui natura 
neocoionialistica è evidente 
sembra compromettere dun¬ 
que gli stessi passi avanti ri¬ 
levati da Nkomo e Mugabe 
do (Mi la recente conferenza di 


Malta tra Gran Bretagna e 
patrioti e conferma certe di¬ 
chiarazione fatte l'autunno 
scorso da Robert Mugabe se¬ 
condo cui Gran Bretagna e 
Stati Uniti non cercano un 
accordo col Fronte Patriotti¬ 
co. ma soltanto la sua rottu¬ 
ra per condurne una parte 
alle trattative di Salisbury di 
cui abbiamo eiUY.o i primi 
risultati. Ed in effetti una 
massiccia pressione era stata 
fatta neU'autunno scorso su 
alcuni paesi della linea del 
Fronte, in particolare sullo 
Zambia, e su Nkomo. attra¬ 
verso l’iniziativa di una mul¬ 
tinazionale. la Lonrho. che 
ha grossi interessi in Rhode- 
sia. Quelle manovre sfociaro¬ 
no in un incontro a Lusaka 
tra Kaunda e Smitli al quale, 
ma la notizia è stata smenti¬ 
ta. avrebbe preso parte anche 
Nkomo. Da qiiell'incontro 
non sono usciti risultati 
concreti ma i rapporti tra le 
due componenti del Fronte 
Patriottico si sono tesi per 
un lungo periodo. 

Tutte queste manovre mes¬ 
se in atto da parte occidenta¬ 
le hanno ottenuto di allonta¬ 
nare la giusta soluzione dei 
conflitti in Africa australe e 
di perpetuare lo stato di ten¬ 
sione nel quale la regione si 
trova e le cui spese maggiori 
vengono pagate dai paesi che 
sostengono la lotta dei popoli 
di Zimbabwe. Sudafrica e 
Namibia. Vengono pagate 
dallo Zambia la cui economia 
c alla soglia della bancarotta 
in seguito alla chiusura della 
frontiere e alla impraticabili¬ 
tà della ferrovia transangola- 
na provocata dalle bande se* 
cessioniste dell'UNlTA arma¬ 
te dalle stesse potenze occi¬ 


dentali. Vengono pagate da 
paesi di recente indipendenza 
come Mozambico e Angola 
che si trovano costretti a di¬ 
stogliere dall’opera di rico¬ 
struzione economica e di edi¬ 
ficazione di strutture sociali 
nuovo ingenti risorse umane 
ed economiche per impegnar¬ 
le nella difesa nazionale. 

Quanto rilevato a proposito 
della Rhodesia vale d'altra 
parte per la Namibia illegal¬ 
mente occupata dal Sudafrica 
in dispregio delle reiterate 
intimazioni dell'ONU che ri¬ 
conosce come unico rappre¬ 
sentante del popolo namibia- 
no il suo movimento di libe¬ 
razione. la SWAPO. Proprio 
ieri un rappresentante ameri¬ 
cano. Mcllonry, ha cercato di 
minimizzare la rottura, deci 
sa dal Sudafrica, dello tratta¬ 
tive svoltesi a New York dal 
10 ai 12 febbraio per iniziati¬ 
va di USA. Gran Bretagna, 
Francia. Canada e RFT, at¬ 
tribuendola unicamente al 
carattere « molto emotivo » 
de! ministro dogli Esteri di 
Pretoria Pik Botila. Questa 
comprensione americana non 
trova alcuna conferma nella 
politica di Pretoria, anzi 
proprio alla vigilia dell'incon¬ 
tro di New York il governo 
sudafricano aveva fatto sape¬ 
re che in caso di rottura a- 
vrebbe proseguito sulla stra¬ 
da della « soluzione interna ». 
Soluzione che prevede elezio¬ 
ni senza la partecipazione 
della SWAPO e senza il con¬ 
trollo dell’ONU, sulla base di 
un accordo già realizzato da 
alcuni mesi (secondo la stes¬ 
sa tecnica rhodesiana) con 
partiti tribali collaborazioni¬ 
sti nella cosiddetta conferen¬ 
za della Tumhalle. E lo stes¬ 


so Pik Botha. motivando alia 
TV americana la decisione di 
abbandonare il negoziato a- 
veva ribadito che il Sudafrica 
non intende ritirare come 
chiede l’ONU le sue forze 
dalia Namibia, finché non 
glielo chiederà iì governo in¬ 
stallatosi nel paese. Divinata* 
zione dal significato abba¬ 
stanza trasparente dal mo¬ 
mento che il governo della 
Turnhalle che cerca di im¬ 
porre al popolo namibiano 
non presenterà mai una tale 
richiesta. 

Dopo la rottura di New 
York clic sembra uscita da 
un copione ben preparato in 
anticipo, dunque la prospet¬ 
tiva di una tale soluzione co¬ 
loniale si avvicina e assume 
sempre più il carattere di 
nuova prova di forza del re¬ 
gime sudafricano nei con¬ 
fronti del piatolo delia Na¬ 
mibia e delle Nazioni Unite, 
mentre i paesi occidentali 
continuano a rifiutare di im¬ 
pegnarsi con le armi di cui 
dispongono. Continuano cioè 
a rifiutare l’approvazione di 
quelle sanzioni economiche 
contro il Stidafrica che i 
paesi africani indipendenti ri¬ 
tengono ormai una prova es¬ 
senziale delia reale volontà 
occidentale di decolonizzare 
Namibia e Rhodesia. 

Alla prossima riunione del 
Consiglio di Sicurezza il 
problema delle sanzioni sarà 
nuovamente posto e questa 
volta delia Nigeria che si è 
detta decisa ad usare anche 
Tarmi de! petrolio per co 
stringere gli USA a questa 
scelta. 

Guido Bimbi 


Il presidente del partito è giunto a Cuba 

Dirigenti del PC rilasciati 
dopo ventanni in Paraguay 

La feroce dittatura di Stroessner, strumento della oligar¬ 
chia latifondistica e delle multinazionali Usa e brasiliane 


Ammessi alle 
elezioni 
i comunisti 
dominicani 

SANTO DOMINGO — La 
commissione elettorale cen¬ 
trale della Repubblica domi¬ 
nicana ha uiricialmente rico¬ 
nosciuto il diritto del Par¬ 
tito comunista dominicano 
i PCDi di partecipare alle e- 
lezioni generali indette per 
il 16 maggio del corrente an¬ 
no. Dovranno essere eletti il 
presidente, il vice presidente 
c il nuovo Congresso nazio¬ 
nale della Repubblica, ed an¬ 
che gli organi di potere lo 
cale. 

Commentando questo Im¬ 
portante avvenimento nella 
vita politica del paese, le a- 
gcnzie di stampa sottolinea¬ 
no che per la prima volta 
il Partito comunista domini 
cano, costituito nella clande¬ 
stinità nel 1944. viene rico¬ 
nosciuto come forza politica 
legale. La dee.sione della 
commissione elettorale ha co¬ 
si posto formalmen é fine 
alla legge repressiva dell'ot¬ 
tobre 1963 che vietava «qual¬ 
siasi attività comunista». 

Il primo tentativo di lega 
lizzare il partito comunista è 
stato intrapreso nel 1974. 
quando Fattuale presidente 
nella Repubblica. Jcaquin Ba- 
lacuer. presento al Congres 
so nazionale la proposta di 
consentire un'attività legale 
al PCD: ma le forze deU'e- 
slrema destra presenti nel 
governo e nel congresso riu¬ 
scirono ad impedire l'appro¬ 
vazione di questa proposta. 
Tuttavia, per la prima volta. 
: comunisti ottennero la pos¬ 
sibilità di ar.oiinciarc aperta¬ 
mente al popolo dominicano 
il loro programma di trasfor¬ 
mazioni socio economiche, u- 
tihzzando a questo scopo la 
tribuna del massimo organo 
leg.slamo della Repubblica. 


Dirigente 
studentesco 
comunista 
ucciso in Messico 

CITTA DEL MESSICO - Un 
dirìgente studentesco comuni¬ 
sta. Carlos Hernandez. è sta¬ 
to ucciso con alcuni colpi dì 
arma da fuoco da sconosciuti, 
a Oaxaca. Un suo collabora¬ 
tore è stato ferito. 

Questa nuova ondata di vio 
lenza si iscrive nel conflitto 
d: cui è teatro l'università .11 
Oaxaca che ha già provocato 
numerose vittime. Questo con¬ 
flitto ha aU'origine la desti¬ 
tuzione, due anni fa. del ret¬ 
tore della università. Felipe 
Martincz (di sinistra). 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Dopo quasi ven¬ 
ti anni passati nelle carceri 
del dittatore fascista Alfredo 
Stroessner sono giunti a Cuba 
in questi giorni il presidente 
del Partito comunista del Pa¬ 
raguay. Antonio Maidana, e 
1 membri del Comitato cen¬ 
trale Alfredo Alcorta e Julio 
Rojas, rilasciati solo qualche 
mese fa. In una conferenza 
stampa e In una manifesta¬ 
zione pubblica per il 50. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCP i tre eroici dirigenti 
comunisti hanno spiegato la 
lotta del loro popolo e i gra¬ 
vi problemi che affrontano. 
Un paese più grande dell'I¬ 
talia con circa 2 milioni e 
mezzo di abitanti vive sfrut¬ 
tato da una oligarchia lati- 
fondista e dalle multinaziona¬ 
li statunitensi e brasiliane che 
ne hanno fatto una terra di 
conquista. Ai colonialisti spa¬ 
gnoli succedettero i neocolo¬ 
nialisti inglesi che acquista¬ 
rono per un pugno di lentic¬ 
chie le fertili terre del Para¬ 
guay (un solo latifondo in¬ 
glese aveva 2.600.000 ettari 
di terreno), ed ora le multi¬ 
nazionali nordamericane e 
dell'invadente vicino brasilia¬ 
no. Strumento politico di que¬ 
sta dipendenza è il regime 
di Stroessner, instaurato con 
un colpo di Stato ne! 1954 
e rinnovato periodicamente 
da elezioni burla nelle quali 
il dittatore raggiunge sempre 
percentuali astronomiche di 
consenso. In realtà in questi 
anni Stroessner ha costruito 
uno dei più spietati e sangui¬ 
nari regimi dell’America La¬ 
tina. 

Maidana, Alcorta e Rojas 
sono stati in carcere per 19 
anni senza che venisse ele¬ 
vato nei loro confronti un 
qualsiasi capo di imputazione 
e altrettanto succede con al¬ 
tri dirigenti comunisti che so¬ 
no in prigione dal 1959 o dagli 
anni immediatamente succes¬ 
sivi. senza processo e senza 
capi di imputazione. Anche 
in Paraguay si verificano 
« sparizioni » di dirìgenti del¬ 
la opposizione. Il segretario 
del PCP Miguel Angel Soler 
venne arrestato alla fine del 
1975 mentre lavorava clande¬ 
stinamente In Asuncion. SI sa 
che e stato torturato selvag¬ 
giamente. poi se ne sono per¬ 
se le tracce. Lo stesso per 
il segretario della gioventù 
comunista. Derliz Viliagra, e 
per il dirigente sindacale Ru¬ 
ben Gonzales. 

Nei suoi 50 anni di vita 11 
partito comunista ha goduto 
della legalità solo due volte, 
per 15 giorni nel 1936 e per 
5 mesi nel 1946. Ma oltre al 
PCP sono fuori legge anche 
altri partiti, come la demo¬ 
crazia cristiana o 11 partito 
popolare colorado, mentre an¬ 
che i due partiti di opposi¬ 
zione permessi si sono rifiu¬ 
tati di partecipare alle ele¬ 
zioni deila scorsa domenica 
per sottolineare la assoluta 
mancanza di libertà In un 
paese che in 24 anni ha visto 
rinnovarsi ben 94 volte lo sta¬ 
to d’assedio. 


La chiesa cattolica ha pre¬ 
so ripetutamente posizione 
contro la dittatura In forma 
chiara e aperta. Il 12 giugno 
del 1976 un documento di tut¬ 
ti 1 vescovi condannava le 
torture, gli assassina, la man¬ 
canza di libertà. Il partito 
comunista per questo sostiene 
la necessità di creare un am¬ 
pio fronte anUdittatorlale. 

Nonostante la feroce repres¬ 
sione, la opposizione al re¬ 
gime si manifesta in mille 
modi e ha avuto clamorosa 
manifestazione quando si è 
trattato di difendere la sovra¬ 
nità nazionale In occasione 
dell’accordo per la enorme 
centrale elettrica di Italpu 
sul fiume Paranà. Formal¬ 
mente si tratta di una Im¬ 
presa mista brasiliano-para- 
guiyana. ma per gli enormi 
capitali investiti e per le im¬ 
prese che vanno a costruire 
rimpianto è chiaramente 
comprensibile che vi parte¬ 
cipano multinazionali statuni¬ 
tensi. Ebbene, il regime di 
Stroessner ha già ceduto la 
direzione dei lavori e poi 
dell'impianto ai brasiliani e 
si è impegnato a vendere al 
vicino colosso l’elettricità pro¬ 
dotta a un prezzo bloccato 
per 50 anni. In più era stato 
deriso di produrre tutta l’e¬ 
nergia secondo il voltaggio 
che si usa in Brasile e non 
in Paraguay. La opposizione 
anche di settori militari e 
industriali, che vedevano In 
auesto il definitivo cedimento 
della Indipendenza, ha co¬ 
stretto Stroessner a fare mar¬ 
cia indietro. 

Giorgio Oldrini 



L’assassinio 
di Letelier 


WASHINGTON — 11 tribunale distrettuale di Washington 
ha inviato alla Corte suprema del Cile la richiesta di poter 
interrogare due cileni almeno uno dei quali risulta si sia 
incontrato con gl: individui ritenuti responsabili della esecu 
zione dell'attentato mortale contro Orlando Letelier avve¬ 
nuto a Washington 17 mesi orsono. I due cileni, identificati 
come militari, rispondono ai nomi di Juan Williams Rose e 
Aleiandro Romeral Jara. I due erano entrati negl: Stati 
Uniti un mese prima che Letelier, ministro degli Esteri ed 
ambasciatore cileno a Washington negli anni di A'.lende. 
venisse ucciso da una bomba piazzata nella sua automobile. 
Le autorità cilene s: sono dichiarate «sorprese" della ri¬ 
chiesta della giustizia degli USA e hanno affermato che 
« apriranno un'inchiesta ». NELLA FOTO: la bara di Letelier 
salutata dai compagni di esil.o. 


Con un intervento del compagno Pieralli al Senato 


Sollecitato Hmpegno italiano 
per la cooperazione internazionale 

Si tratterebbe dì un utile investimento che favorirebbe i Paesi emergenti 


ROMA — I comunisti han¬ 
no riproposto al Senato, in 
occasione dell'approvazione 
in via definitiva del decreto 
che stanzia 27 miliardi per 
rifinanziare gli interventi 
dcllTtaiia a favore dei pae¬ 
si in via di sviluppo, l'ur¬ 
genza dì un serio impegno 
del governo verso la coope¬ 
razione Intemazionale perchè 
ciò da un lato, per le pecu¬ 
liari caratteristiche del no¬ 
stro paese, si tradurrebbe in 
un utile investimento per il 
futuro e dall'altro favorireb¬ 
be i paesi emergenti nel lo¬ 
ro faticoso processo di eman¬ 
cipazione dal giogo coloniale. 

Intervenendo nel dibattito 
per motivare il voto favore¬ 
vole del PCI al decreto il 
compagno Piero Pieralli ha 
espresso il rammarico che il 
Parlamento sia chiamato 
per la terza volta a votare 


, un provvedimento d’urgenza 
i In attesa di una legge che 
j riordini globalmente la com- 
! piessa tematica deila coope 
razione dell’Italia con i pae 
si emergenti, legge che da 
tempo è pronta per essere 
approvata c che è rimasta 
ferma per i contrasti emer¬ 
si aU'intemo del governo di¬ 
missionario e del gruppo de 
della Camera. 

VI è il rischio di giungere 
tardi e di approvare una 
legge che la stessa crisi in¬ 
temazionale, con Taggrava- 
mento dei problemi che essa 
comporta, potrebbe rendere 
non Incisiva. Il clima gene¬ 
rale delle relazioni intema¬ 
zionali può costituire intral¬ 
cio anche per l problemi col¬ 
legati alla cooperazione: da 
qui — ha osservato 11 sena¬ 
tore comunista — l'esigenza 


di operare per una giusta 
soluzione delle questioni piu 
rilevanti oggi sul tappeto. 
A questo fine i comunisti 
proprio nei giorni scorsi han¬ 
no formulato esaurienti pro¬ 
poste per la creazione di un 
nuovo sistema che regoli i 
rapporti tra i popoli e eli 
stati e. d'altra parte, il Par 
lamento ha già approvato 
documenti di politica estera 
che debbono essere posti a 
base delle trattatile in cor¬ 
so per il programma del nuo 
vo governo. 

Le prospettive del contesto 
Internazionale si presentano 
oscure, ma ciò non deve in¬ 
durci al pessimismo cata¬ 
strofico. ma spingere Tltalia 
verso una piu ferma cd ef¬ 
ficace politica per creare un 
nuovo ordine Intemazionale, 
anche sotto il profilo dei 
rapporti economici. 


CINA 

Domenica 
si apre 
a Pechino 
l’Assemblea 
nazionale 


PECHINO - A 13 anni dal¬ 
la quarta sessione, sarà inau¬ 
gurata oggi solennemente, a 
Pechino la quinta sessione del 
Comitato nazionale della con¬ 
ferenza consultiva politica del 
popolo cinese, evento che se¬ 
gna il ritorno alla politica di 
« consultazione democratica » 
con le forze esterne al par¬ 
tito comunista. 

La conferenza consultiva è 
l'organo del « fronte unito », 
raggruppante 14 partiti e 
gruppi politici, tra cui il par¬ 
tito comunista, e un certo nu¬ 
mero di personalità senza 
partito. Si riunì per la pri¬ 
ma volta nel 1949. Da quan¬ 
do, nel 1954. fu creata l'as- 
semhlea nazionale, le sessio¬ 
ni della conferenza si tenne¬ 
ro in coincidenza con quelle 
dell'assemblea, la cui sessio¬ 
ne è prevista per domenica 
26 febbraio. 

ieri sera a Pechino si è 
conclusa la sessione plenaria 
del CC del partito comunista 
dedicato appunto alla prepa¬ 
ra/ione di questi due impor¬ 
tanti eventi. 

La sessione del CC si è 
tenuta sotto la presidenza del 
presidente Hua Kuo Feng. 

Dal comunicato pubblicato 
ieri sera sui lavori del ple¬ 
num gli osservatori traggono 
alcune prime indicazioni cir¬ 
ca le deliberazioni che potrei)* 
adottare la prossima assem¬ 
blea. 

Sembra evidente, in primo 
luogo, che sarà nominato un 
nuovo primo ministro (l'in¬ 
carico è attualmente affidato 
al presidente del partito Hua 
Kuo Feng) e che questi po¬ 
trebbe essere Teng Hsiao- 
Ping. 

Un'altra indicazione è che 
sarà ripristinato l'Istituto del¬ 
la Procura suprema del po 
polo, ignorato dalla costitu¬ 
zione del 1975. La Procura a- 
veva il compito, ai termini 
della costituzione del 1954. di 
« investigare sull’osservanza o 
meno delle leggi, da parte 
degli uffici del Consiglio de¬ 
gli affari di stato, degli uf¬ 
fici governativi locali a ogni 
livello, degli impiegati degli 
uffici governativi, dei citta¬ 
dini ». Il comunicato sui la¬ 
vori del plenum menziona la 
carica di procuratore capo 
della Procura suprema del 
popolo, nella lista degli in¬ 
carichi su cui T assemblea 
dovrà deliberare. 

Non figura nella lista inve¬ 
ce la carica di presidente 
della repubblica, che secondo 
le voci circolate nei mesi 
scorsi, avrebbe potuto essere 
ripristinata in occasione del¬ 
la quinta assemblea. 

Tra i documenti approvati 
dal plenum e die saranno 
sottoposti all’esame dell’ as¬ 
semblea vi è un « progetto 
di piano decennale (1976 85) 
per lo sviluppo dcìl’economia 
nazionale ». E’ stato così at¬ 
tuato quanto Ciu Fn Lai a- 
veva prcannunciato alla quar¬ 
ta assemblea, nel 1975: il 
consiglio degli affari di stato 
— disse — avrebbe « redat¬ 
to un piano decennale a lun¬ 
go termine, piani quinquen¬ 
nali e piani annuali ». 

Gli altri documenti, tutti 
approvati « all'unanimità ». 
sono: il « rapporto sull’atti¬ 
vità de! governo ». il « pro¬ 
getto di revisione della co¬ 
stituzione della Repubblica 
popolare di Cina » e il « rap¬ 
porto sulla revisione della co¬ 
stituzione ». 

Ai lavori del secondo ple¬ 
num hanno partecipato, col 
presidente Hua. i quattro vi¬ 
cepresidenti del partito. Yeh 
Chien Ying. Teng Hsiao Ring, 
Li Hsicn-Nien e Wang Tungh- 
Hsing. 

Nel suo discorso il presi¬ 
dente Hua ha detto che suc¬ 
cessi * migliori di quanto ci 
si aspettasse »» sono stati con¬ 
seguiti nelTapphcazione della 
« decisione strategica di pren¬ 
dere m mano la lotta di cl.is¬ 
so per esporre e criticare la 
"banda dei quattro” anti- par¬ 
tito ». Egli ha detto anche che 
la quinta Assemblea avrà 
« un dovere storico ». quello 
di « tenere alta la grande 
bandiera del presidente 
Mao ». < consolidare e raffor¬ 
zare la dittatura del prole¬ 
tariato ». « dare slancio alla 
democrazia social'sta ». « lot¬ 
tare per fare della Cina un 
grande, moderno e potente 
paese socialista ». 


L'ambasciatore 
USA porte 
per Washington 

ROMA — Parte orzi per gli 
USA l'ambasciatore amenca 
no in Italia. Richard Gardner. 
E* un viaggio d: sette dieci 
giorni nel corso del quale avrà 
una serie di colloqui alia Casa 
Bianca, al Dipartimento di 
Stato e al Congresso. Secondo 
fonti dell'ambasciata ameri¬ 
cana la visita di Gardner 
la seconda in due mesi — 
rientra nell'ordinaria ammi¬ 
nistrazione e nella sene di 
consultazioni periodiche del¬ 
l’ambasciatore con il governo 
di Washington per informar¬ 
lo sugli sviluppi della situa¬ 
zione politica italiana. 
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Fare presto 

veva manifestato tutta la sua 
disponibilità ». 

Questo nodo, del giudizio 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori sulle proposte di An- 
dreotti. sarà del resto al cen¬ 
tro della cronaca di questi 
giorni. E’ noto che domani i 
rappresentanti della segrete¬ 
ria unitaria discuteranno di¬ 
rettamente col presidente in¬ 
caricato obiezioni e indicazio¬ 
ni circa il futuro programma 
di governo. Ma già ieri intan¬ 
to. ad Aiulreotti è stata con¬ 
segnata la « memoria » alle¬ 
stita nel frattempo dai sinda¬ 
cati. 

Lama, comunque, in un’in¬ 
tervista radiofonica, ha volu¬ 
to anticipale che se t le pro¬ 
poste dovessero restare quel¬ 
le che ci sana state trasmes¬ 
se, tini esprimeremo una posi¬ 
zione molta critica. Su malti 
punti di quella proposta non 
siamo infatti certamente d'ac¬ 
cordo ». Cosi come il sinda¬ 
cato non può essere (l'accor¬ 
do con le recenti affermazio¬ 
ni di Agnelli e Carli, che La¬ 
ma ha accusato « di non vo¬ 
ler riconoscere l'esigenza che 
anche il capitale sia a.ssog- 
qettato a delle regole, a degli 
orientamenti che rispecchino 
l'interesse generale del Pae¬ 
se e non solo quello miope del 
più immediato e rapido pro¬ 
fitto ». 

I.e osservazioni di Lama 
suonano come risposta, giun¬ 
ta in anticipo, alia polemica 
coi sindacati che La Malfa 
apre stamane sulle colonne 
della Voce repubblicana. Se¬ 
condo il leader del PRI. i sin¬ 
dacati presenterebbero « oggi 
nei confronti delle forze po¬ 
litiche, le posizioni cumulati¬ 
ve, in sé contraddittorie, che 
Lama e Trentiu hanno criti 
calo, non trovando né nel pre¬ 
sidente incaricato né nelle 
forze politiche adeguata ri 
sposta ». E questo renderebbe 
il PRF « pessimista sul terreno 
della scelta di un programma 
adeguato ». 

Ieri sera, si è tenuta la riu¬ 
nione dei senatori comunisti. 
Nelle stesse ore. Aiulreotti si 
recava al Quirinale, per ri¬ 
ferire al presidente Leone su¬ 
gli sviluppi della crisi. In par¬ 
ticolare. si sarebbe sofferma¬ 
to sui problemi della giusti¬ 
zia e dell'ordine pubblico 
(anche sulla base del docu¬ 
mento approvato sempre ieri 
dal consiglio superiore della 
magistratura). Questi argo¬ 
menti. come si sa. sono quelli 
su cui più distanti sono ri¬ 
maste le posizioni dei diversi 
partiti. I socialisti anciic ieri 
hanno dichiarato di ritenere 
punti fermi della riforma di 
polizia la smilitarizzazione e 
il pluralismo sindacale: ed è 
già noto che i comunisti so¬ 
no fermi nel respingere ri¬ 
chieste tese a dividere il eor- 
po in una parte militare e 
una civile, sulla base della 
convinzione che solo una po 
lizia civile, sottoposta a una 
ben determinata disciplina, 
sia in grado di assicurare ef¬ 
ficienza e tempestività. L’al¬ 
tro punto fermo nella posizio¬ 
ne comunista è il pluralismo 
sindacale, all’interno del qua¬ 
le vanno naturalmente ricer¬ 
cate le soluzioni capaci di as¬ 
sicurare l'obiettivo dell'unità 
del corpo. 

Le difficoltà rilevate nel 
confronto dei giorni scorsi 
(che Andreotti tenterebbe di 
superare con una proposta di 
mediazione) nascono in real¬ 
tà dal mutamento di posizioni 
democristiane, che gli espo¬ 
nenti di quel partito si affan¬ 
nano a negare. Ma la verità 
è die già nelle trattative del 
luglio scorso, come ricorda¬ 
va il compagno Peechioli. la 
DC aveva accettato il princi¬ 
pio della smilitarizzazione: 
per poi rimangiarsi Timpegno 
proponendo una smilitarizza¬ 
zione parziale, sino a chiede¬ 
re infine — per bocca di al¬ 
cuni suoi rappresentanti — 
che tutto rimanesse come è 
oggi. Ecco perché anche Da¬ 
ma ha invitato i democristia¬ 
ni a « recedere assolutameli 
te » dalle posizioni assunte do¬ 
po tanti volteggi. 

Otto Regioni 
chiedono 
di incontrare 
Andreotti 

BOLOGNA — Otto Regioni 
— Lombardia. Piemonte. Li¬ 
guria. Toscana. Marche. Ba¬ 
silicata. Sicilia ed Emilia- 
Romagna — hanno chiesto 
di incontrare il presidente 
del Consiglio incaricato. An- 
dreotti. in vista della defini¬ 
zione del programma di go 
verno. L'incontro che abbia¬ 
mo richiesto — spiega Lan¬ 
franco Turei. presidente del¬ 
ia giunta emiliana romagno¬ 
la — muove da due ragioni 
politiche di fondo: in primo 
luogo le Regioni, in quanto 
organi dello Stato, hanno il 
dovere di concorrere al supe¬ 
ramento della crisi generale 
che ai traversa il paese e di 
esprimere l'esigenza di una 
rapida e positiva soluzione 
della stessa crisi di governo. 

In secondo luogo la nostra 
richiesta muove dalla necos 
sita di avviare una politica 
nazionale di programmazio¬ 
ne i cu; obiettivi, come pre 
scrive i! decreto GìC di attua¬ 
zione delia legge 332. sono 
determinati con il concorso 
delle Regioni. 

Il programma di governo 
oggi al centro della tratta¬ 
tiva tra i partiti politici af¬ 
fronta una serie di prob'.e 
mi — da quelli riguardanti 
la riconversione produttiva, 
a quelli riguardanti la spesa 
pubblica, il piano agro ali¬ 
mentare. l'edilizia pubblica, 
la mobilità del lavoro, l’oc¬ 
cupazione giovanile — sui 
quali le regioni hanno defi¬ 
nito proposte e progetti d'in¬ 
tervento precisi e concreti. 


E' perciò indispensabile e 
urgente che aU'inlziativR del¬ 
le regioni italiane corrispon¬ 
da un quadro nazionale cui 
possano raccordarsi tutti i 
livelli dì governo. 

Se questo non si verificas¬ 
se — iia concluso Turci — 
è evidente il rischio non sol¬ 
tanto dì determinare un pe¬ 
ricoloso scollamelo tra l'a¬ 
zione degli organi deilo Sta¬ 
to preposti alla politica di 
programmazione ma anche 
di vanificare gli impegni as¬ 
sunti e le proposte sin qui 
definite. 


Operai 


sione dal mercato di labo¬ 
ratori artigiani e anche di 
piccole unità produttive. La 
dimensione media delle im¬ 
prese è cresciuta (dai 5,51 
addetti del 1951 agli S.44 
attuali) e oggi solo il 14,6 f c 
di operai c in aziende con 
meno di 10 addetti, il 34,1 'c 
è in quelle fino a 100 di¬ 
pendenti, il 25.2 'I nelle im¬ 
prese che arrivano fino ai 
500 e il 26,l l v in quelle an¬ 
cora più grandi. Se si tiene 
presente che le aziende da 
100 addetti in poi rappre¬ 
sentano appena il 2'c del to¬ 
tale, risulta che oltre la me¬ 
tà della classe operaia è 
addensata in un piccolo nu¬ 
mero di imprese. K’ stata 
seguita, iusomma, una ten¬ 
denza simile a quella degli 
altri paesi capitalistici, an¬ 
che se siamo al di sotto ri¬ 
spetto ai più avanzati: ne¬ 
gli USA, infatti, il 74°b degli 
operai è in complessi con 
oltre 100 dipendenti; in Ger¬ 
mania il 79 r c, in Francia il 
61 per cento. 

Ma le medie, come si sa. 
coprono sempre situazioni 
molto diverse, se non oppo¬ 
ste. Il Mezzogiorno, infatti, 
contribuisce in modo deter¬ 
minante ad abbassare le di¬ 
mensioni aziendali: mentre 
nel sud la maggior parte dei 
lavoratori è collocata in pic¬ 
coli stabilimenti, al nord è 
esattamente il contrario. Ma 
anche all'interno del setten¬ 
trione ci sono numerose dif¬ 
ferenze territoriali: la mag¬ 
gior quota di classe operaia 
c concentrata infatti nel 
nord ovest, dove sono nuche 
più numerose le grandi fab¬ 
briche. Nonostante in que¬ 
sti anni ci sia stato uno spo¬ 
stamento dcfl'indiistria verso 
il nord est. verso il Vene¬ 
to e il Friuli, non c bastato 
a ricquilibrare lo storico pre¬ 
dominio del « triangolo in¬ 
dustriale ». 

Per completare i tratti del¬ 
la fisionomia operaia occor¬ 
re ancora esaminare il suo 
grado di istruzione c la sua 
età. L’anmeiito della scola¬ 
rizzazione è stato elevato in 
particolare negli ultimi cin¬ 
que anni: dai ’7l ad oggi 
gli operai con sola licenza 
elementare sono passati dal 
75.8Fo al 65.3‘c, quelli con 
licenza media dal lR.4‘o ni 
26.6'"c, quelli con diploma 
superiore dal 4.9'e al 7.2Fr. 
F.’ un effetto non solo di 
tendenze oggettive, ma an¬ 
che delle 150 ore conqui¬ 
state dai sindacati . clic han¬ 
no consentito a molti lavo¬ 
ratori di proseguire entro 
un certo limile gli studi in¬ 
terrotti. 

Forse proprio le 150 ore 
hanno giocato il ruolo prin¬ 
cipale, visto che l'ingresso 
di giovani nell'industria si è 
sensibilmente ridotto duran¬ 
te la crisi e ha provocato un 
invecchiamento della classe 
operaia: l’età media è sali¬ 
ta a 36.4 anni, mentre dicci 
anni prima non arrivava a 
35 anni. La maggior parte 
di operai sono nc’la fascia 
d’età tra i 25 e i 50 anni. 
K' un sintomo decisamente 
negativo, un segno di re¬ 
gressione che i lavoratori 
stessi hanno avvertito e han¬ 
no capito. Non a caso, uno 
dei caposaldi della • svolta » 
sindacale è proprio la scelta 
di puntare più che sul mi¬ 
glioramento delle condizioni 
immediate di salario, sul- 
Vanmento degli occupati e 
sul recupero di un nuovo 
dinamismo del tessuto pro¬ 
duttivo. Sono le condizioni 
che hanno consentito quel¬ 
la crescita quantitativa e 
qualitativa e quel rafforza¬ 
mento del potere contrattua¬ 
le che hanno fatto della clas¬ 
se operaia italiana la più 
agguerrita d'Europa. La cri¬ 
si. come abbiamo visto, ha 
già inferto la prima battuta 
d'arresto allo sviluppo del¬ 
l'occupazione industriale, an¬ 
che se finora è sfata conte¬ 
nuta entro limiti ristretti. 
Un ulteriore restringimento 
della base produttiva, tut¬ 
tavia. può rimettere in di¬ 
scussione anche quell’imma¬ 
gine che l'indagine del Ce- 
spc ci ha svelato. 

Firenze 

fessor Lotti tentando di zit¬ 
tirlo: non ci sono riusciti. 
Del resto avevano fretta e 
non hanno insistito. Se ne 
sono andati portandosi v ia 
un registratore e lasciando*: 
dietro danni per milioni. 
Hanno puntato sui triennio 
di Architettura, in via Miche 
!:. Ma qui sono arridati in 
sieme alla polizia chiamata 
dal preside, professor Dome¬ 
nico Cardini avvertito di quel 
che stava succedendo nell'a¬ 
teneo. 

A questo punto il eomman 
do si è confuso con gli altri 
studenti c gli agenti non so 
no riusciti ad intervenire. La 
polizia ha invece circondato 
la facoltà: un gruppo di poli¬ 
ziotti si è piazzato aH'ingrcs 
so ed ha aspettato che tutti 
gli studenti uscissero provve¬ 
dendo a schedarli uno per u- 
no. 


La notizia del raid all’uni- 
versità, senz’altro il fatto più 
grave di una lunga catena di 
violenze clic ha investito da 
tempo l’ateneo fiorentino, ha 
provocato reazioni immediate 
negli ambienti universitari ed 
in città. B preside di Archi¬ 
tettura ha deciso di chiudere 
ieri la 1 facoltà dopo essersi 
consultato con alcuni docenti 
e con il rettore, professor 
Enzo Kerroni. A Scienze Poli¬ 
tiche studenti, professori e 
lavoratori della facoltà si so¬ 
no riuniti subito in assem¬ 
blea per protestare contro la 
violenza. Stamani è in pro¬ 
gramma una riunione straor¬ 
dinaria del Senato accademi¬ 
co. la? forze politiche demo¬ 
cratiche. gli enti locali e i 
dirigenti dell’ateneo stanno 
studiando la possibilità di 
organizzare una risposta cit¬ 
tadina alla violenza nell’uni¬ 
versità. Ieri sera si sono riu¬ 
niti con la Giunta di Palazzo 
Vecchio: c’erano anche i pre¬ 
sidi delle quattro facoltà pre¬ 
se di mira, sindacalisti, rap 
presentanti delle Associazioni 
partigiano e della Resistenza. 


Trento 


tiea. Mentre scriviamo è an¬ 
cora in corso l'assemblea con 
lllich al termine della quale 
anche gli studenti di Socio¬ 
logia dovranno definire il lo¬ 
ro atteggiamento nei eoo 
fronti della minoranza che 
pretende di rappresentare un 
fantomatico * movimento ». 

i.e astratte motivazioni che 
gli occupanti pongono a giu¬ 
stificazione della loro azione, 
la totale mancanza in esse di 
ogni riferimento alla necessi 
tà di un rinnovamento scien¬ 
tifico e culturale dell'univer¬ 
sità. dimostrano la pretestuo¬ 
sità della loro iniziativa, ohi* 
finisce per fare il gioco di 
quelle forze clic puntano 
apertamente all'ulteriore un 
poverimento delTuniversità di 
Trento contro il quale si Gat¬ 
tono le componenti progressi¬ 
ve interne ed esterne all’uni 
versità. 

Le federazioni di Tremo 
del PCI e del PS1 in un do¬ 
cumento congiunto hanno ve 
veramente condannato l'oc 
cupazione ed hanno richiedo 
la messa in atto di tutti ì 
meccanismi, istituzionali e 
non. in grado di consentire 
l'immediata ripresa della nie¬ 
male attività didattica e di 
assicurare, in un clima di » i 
vile convivenza, lo sviluppo 
del necessario dibattito poh 
tico e culturale fra le coni 
ponenti interne ini esterne al 
l’università. 


Riunione 
tra i partiti 
a Palazzo Chigi 
per l'edilizib 

ROMA - I problemi della 
edilizia da introdurre nel 
programma di governo sono 
stati ieri al centro di una 
riunione a Palazzo Chigi tra 
i sottosegretari Evangelisti e 
Scotti e i rappresentanti dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Durante l'incontro è stato 
fatto un inventario delie ini¬ 
ziative esistenti in Parla¬ 
mento su questo settore. 

« Come sapete — iva preci¬ 
sato ai giornalisti il coni 
pagno Eugenio Peggio —• vi 
sono molte leggi in avanzato 
"iter" parlamentare. Abbia¬ 
mo valutato gli effetti che 
queste norme possono pro¬ 
durre rapidamente. Soprat¬ 
tutto si è parlato dell'equo 
canone e del piano decen¬ 
nale dell'edilizia, e si c con¬ 
cordato di accelerare ""iter" 
parlamentare dei due provve¬ 
dimenti ». 

Durante la riunione è sta¬ 
ta anche avanzata l’idea di 
giungere in tempi brevi alla 
formulazione di una legge 
che modifichi l'attuale mec¬ 
canismo dei prezzi degli ap¬ 
palti delle opere pubbliche. 

« E* stato inoltre discusso 
— ha aggiunto Peggio — di 
come fare perchè le deci¬ 
sioni di spesa e : program¬ 
mi di opere pubbliche defi¬ 
niti possano essere attuati in 
tempi ravvicinati con uno 
sforzo di coordinamento del¬ 
ia attività delie diverse am¬ 
ministrazioni ». 


Bus bloccati 
a Milano 
da uno sciopero 
« selvaggio » 

MILANO — Uno « sciopero 
selvaggio » dei dipendenti di 
alcuni depositi delI’ATM. ha 
bloccato ieri per alcune or* 
la circolazione di parte del 
mezzi pubblici cittadini. 

AU'origine della improvvi¬ 
sa agitazione che ha gettato 
ne! caos dalie ìl alle 17 : 
Trasporti pubblici urbani, è 
stato un articolo apparso ie¬ 
ri mattina sul « Giorno » dai 
titolo' « ATM: un manovra¬ 
tore lavora meno di 4 ore », 
e che riportava alcune di¬ 
chiarazioni attribuite al di¬ 
rettore generale dell* ATM. 
Ingegner Liberatore. 


Dinrttor* 
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L'estremo sinistra alla vigilia del voto 


La conferenza pan-europea in un vicolo cieco 


Oggi parlerà a Oxford 


In ordine sparso 
gli eredi del 
maggio ’68 francese 

Le discordie ideologiche e politiche di allo¬ 
ra si sono riprodotte e perfino aggravate 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo scontro qua¬ 
drangolare delle prossime ele¬ 
zioni ha fatto dimenticare « gli 
altri >: come nelle vecchie 
critiche teatrali in cui si ci¬ 
tavano per nome e cognome 
primi attori e si relegava il 
resto della compagnia in un 
t bene gli altri » collettivo e 
insignificante. Eppure, a par¬ 
te i c quattro grandi » (che 
in realtà sono settp perchè i 
socialisti sono uniti ai radicali 
di sinistra e l’UDF, l'Unio¬ 
ne per la democrazia fran¬ 
cese giscardiana è la somma 
di tre formazioni politiche di¬ 
verse) altri undici partiti n 
gruppi politici si contendono 
i voli dei francesi, se non 
dappertutto, almeno nei gran¬ 
di centri urbani e precisa- 
mente i monarchici, i neofa¬ 
scisti, gli indipendenti, i so¬ 
cialdemocratici, ì democrati¬ 
ci cristiani, I’« Unione dei 
francesi di buon senso » e, in¬ 
fine, l’estrema sinistra, ne¬ 
bulosa di varie intenzioni che 
presenterà centinaia e cen¬ 
tinaia di candidati sotto cin¬ 
que diverse etichette: « Lotta 
Operaia t- (trotzkista, diretta 
da Arlette Laguiller con 470 
candidati quasi uno per circo- 
scrizione). il movimento fem¬ 
minista « Choisir * creatosi at¬ 
torno a Gisèle Ualimi e al suo 
«programma comune delle don¬ 
ne ». gli ecologisti, il PSU, la 
Lega comunista rivoluzionaria 
(i trotzkisti di Alain Krivin) 
che fa blocco con l'Organizza¬ 
zione comunista dei lavoratori 
e il Comitato comunista per 
l'autogestione e presenta con 
essi 270 candidati. 

Davanti a queste cinque eti¬ 
chette — che non comprendo¬ 
no le tendenze maoista, tro¬ 
tzkista internazionalista di 
Berg, le frange autonomiste 
e altre correnti marginali, 
tutte contrarie a presentare 
i candidati, ma con motiva¬ 
zioni diverse che l'anno dalla 
necessità di non aumentare 
la confusione delle sigle, per¬ 
chè ciò favorirebbe il blocco 
governativo, al vecchio slo¬ 
gan del maggio 1968 * eie- 
ctions piège a cons » — il pri¬ 
mo interrogativo che si pon¬ 
gono gli osservatori riguar¬ 
da il perchè di una tale di¬ 
spersione, di una cosi larga 
frantumazione di un settore 
politico che dovrebbe, alme¬ 
no teoricamente, essere Vere 
de delle idee del maggio ’68. 

Le risposte sono moltepli¬ 
ci, almeno numerose come i 
gruppi appena citati. Cerchia¬ 
mo di vederne alcune. Intan¬ 
to se è vero che il maggio 
1968 è stato la sola e grande 
esplosione di rivolta contro il 


Un vertice 
a quattro 
per il Ciad 

8 EBHA — Un « accordo di 
massima » per avviare a so 
luzione il problema del Ciad 
— dove da dodici anni è 
In atto una guerriglia con¬ 
tro il governo centrale — è 
stato raggiunto ieri sera a 
Sebha. località del deserto 
libico, nel corso di un incon¬ 
tro al vertice di quattro tea- 
ders africani. 

Al vertice di Sebha — che 
si trova ottocento chilometri 
a sud di Tripoli — hanno 
partecipato il libico Muam- 
mar Gheddafi. il presidente 
del C:ad Felix Malloum. il 
presidente del Niger Seyn 
Kountchè e il primo vice¬ 
presidente del Sudan Abu- 
gassem Ibraihm. 

I quattro statisti si sono 
Impegnati a non permettere 
ad alcuna altra parte di in 
tromet tersi nella situazione 
Interna del paese centro afri¬ 
cano e di lavorare per per¬ 
mettere ai ciadiani di risol¬ 
vere i loro problemi interni. 
E’ in preparazione un « pro¬ 
tocollo » d’accordo che apra 
la via ad un incontro tra i 
rappresentanti del « Fronte 
di liberazione nazionale del 
Ciad » (« Frolinat »> e mem¬ 
bri del governo centrale cia¬ 
diano. Tale incontro — da 
tenersi in questa stessa loca¬ 
lità — si svolgerà sotto il pa¬ 
trocinio del Sudan e della 
Jamahiriyan Libica. Si è an¬ 
che prospettato il ritorno del¬ 
la missione diplomatica libi¬ 
ca nella capitale del Ciad, 
nonché l’annullamento della 
sospensione delle relazioni 
diplomatiche libico-ciadiane. 


Uno smentita 
dell'OlP 
sui fatti 
di Larnaca 

BEIRUT — Ieri sera l’agenzia 
palestinese di informazione 
« WAFA ». citando una fonte 
autorevole deH’OLP, smen¬ 
tisce le notizie, apparse m 
giornali occidentali, sulla par¬ 
tecipazione di palestinesi al¬ 
l’aeroporto di Larnaca, accan¬ 
to alla Guardia Nazionale 
cipriota, nel conflitto con il 
« commando » egiziano. 

Il dirigente palestinese 
Abu Ayyad. membro del 
Comitato centrale di « Al 
Fatali », ha rinnovato pero le 
critiche all’atteggiamento di 
Badat e ha espresso la soli¬ 
darietà dell’OLP al presiden¬ 
te cipriota Kyprianou. 


regime, almeno nella sua va¬ 
riante francese, che ha mo¬ 
bilitato su piani diversi stu¬ 
denti e operai e che ha scal¬ 
zato dal suo piedistallo la 
« statua del commendatore », 
il generale De Gatdle, è an¬ 
che vero cito nei dieci anni 
successivi le idee e le forze 
di contestazione che avevano 
animato la gioventù studen¬ 
tesca e frange della classe 
operaia sono andate orientan¬ 
dosi in tre direzioni diverse: 
terso i partiti di sinistra (il 
PCF. l'ala sinistra del Parti¬ 
to socialista, il PSU), dopo il 
riflusso degli anni 70 domi¬ 
nato dal progetto restaurato- 
re di Pompatoti e soprattutto 
dopo la firma del programma 
comune ch>' rappresentò allo¬ 
ra, per tutti coloro che ave¬ 
vano accolto la sconfitta co 
me il risultato della divisio¬ 
ne delle sinistre e deU'assen- 
za di un programma « ri¬ 
voluzionario *, la speranza di 
una rivincita jiolitica e socia¬ 
le sul regime gollista; ver¬ 
so la ristrutturazione di nuove 
organizzazioni « rivoluziona¬ 
rie » a orientamento trotzki 
sta e maoista, costrette sul 
filo dei mesi a mutare sigle 
e etichette perchè duramen¬ 
te perseguitate dai poteri pub¬ 
blici; verso il marginalismo 
contestatario infine, cioè il 
rifiuto della organizzazione, 
verso la rivolta e la violenza 
o altre forme di lotta più 
attuali, l'ecologismo, il fem¬ 
minismo per migliaia dì don¬ 
ne e di ragazze, l’antinuclea¬ 
re e così ria. 

La seconda constatazione 
che va fatta riguarda gli 
« ex » cioè i sessantottardi che 
avevano tra i 18 e i 25 anni 
allora e che oggi sono tra i 
28 c j 35. Se li ritrovano 
tni po' in tutti i movimenti, i 
gruppi o partiti appena citati, 
è difficile dire che essi in¬ 
carnino ancora oggi le idee 
del '68 ed è più esatto pen¬ 
sare che. riesaminata critica- 
mente quella esperienza, essi 
si muovono all’interno delle 
rispettive formazioni ponen¬ 
dosi in modo diverso sia ri¬ 
spetto alla <t società borghe¬ 
se sia rispetto ai « partiti 
tradizionali » di sinistra: o 
pensando che l'eventuale vit¬ 
toria delle sinistre nel pros¬ 
simo marzo permetterà di 
sviluppare sul nuovo governo 
una pressione « anticapitalisti¬ 
ca » accresciuta, e che dun¬ 
que questa vittoria è un 
fatto positivo: o pensando al- 
l'opfnstfì. come fa <sLotta ope¬ 
raia ». che questa vittoria non 
servirà a nulla nella misura 
in cui destra e sinistra sono 
ugualmente integrate al siste¬ 
ma. In ogni caso, affermc la 
nuora estrema sinistra, que¬ 
ste forze t giocano il gioco 
elettorale ». cercano cioè una 
affermazione quantitativa per 
il € dopo elezione » nel quadro 
di lotte che essi prevedono 
immancabili, qualunque sarà 
il risultato elettorale, e non 
possono considerarsi come le 
continuataci o le eredi del '68. 

Tutto ciò. naturalmente, co¬ 
stituisce soltanto l’ossatura 
dell'estrema sinistra, che i 
sondaggi accreditano global¬ 
mente del 7 per cento, eco¬ 
logisti compresi, e occorrereb¬ 
be un'analisi più dettagliata 
per evitare i rischi della sche¬ 
matizzazione. Il movimento 
ecologista, per esempio, è una 
nebulosa all'interno della ne¬ 
bulosa. raccoglie un po’ scon¬ 
tenti di varie tendenze che al 
secondo turno potrebbero 
ugualmente convergere in 
parte a destra e in parte a si¬ 
nistra o rifugiarsi definitiva¬ 
mente nell'astensionismo. 

E' difficile dire, d'altro can¬ 
to. ora che si sa che almeno 
cinque milioni di giorani tra 
i 18 e i 25 anni roteranno 
per la prima volta, quante 
altre decine di migliaia di 
giorani non si sono iscritti 
nelle liste elettorali o per in¬ 
differenza o per rifiuto, e re¬ 
stano accantonati in quel mar¬ 
ginalismo che nutre le radici 
di una violenza che si espri¬ 
me qui in modo sporadico a 
livello nazionale e che invece 
si intreccia più solidamente 
ai motivi autonomistici di re¬ 
gioni e culture soffocate dal 
centralismo del vecchio stato 
giacobino. 

Comunque sia. la frammen¬ 
tazione dell'estrema sinistra 
resta il suo dato più carat¬ 
teristico perchè le discordie 
ideologiche e politiche che esi¬ 
sterono in essa prima del 
j maggio 1968 (e che quel mag- 
• pio avevano tenpriraneamen- 
j te accantonato nella illusoria 
; unità della riroba) si sono ri- 
i prodotte e perfino aggravate 
| nel decennio successivo con 
I la crisi e la rottura del PSU. 
che aveva cercato l'elemento 
unificante di alcune tendenze 
trotzkiste. e con l'apparire di 
altri movimenti, di altre 
espressioni particolaristiche e 
talvolta corporative della con¬ 
testazione col fiorire del fem¬ 
minismo che ha amto un ruo¬ 
lo senza dubbio importante 
nella direzione di alena? bat¬ 
taglie per la liberazione del¬ 
la donna, dell'ecologismo per 
la difesa dell'ambiente e del- 
I la sua variante antinuclea- 
I re. dei primi sindacati mili- 
j tari e cosi via. 

j Augusto Pancaldi 
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Nessuna soluzione in vista a Belgrado 

Anche la mediazione che è stata tentata dei non allineati incontra difficoltà 


Colloqui di G. C. Pajetta 
con dirigenti laburisti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Si vive nel¬ 
l’attesa, di qualcosa che sia 
in grado di sbloccare l’impas¬ 
se in cui si trova la riunione 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione europea, ma più le ore 
passano e il pessimismo au¬ 
menta al Palazzo dei Con¬ 
gressi del « Sava Center ». 

La logica vorrebbe che, 
considerati l’entusiasmo e 
l’ottimismo con cui tutti si 
erano presentati a Belgrado, 
con altrettanta coerenza le 
35 delegazioni trovassero il 
modo di approvare un docu¬ 
mento conclusivo come previ¬ 
sto dall’atto finale di Helsin¬ 
ki. Anzi avrebbero dovuto già 
averlo trovato perchè ormai 
l’incontro belgradese ha su¬ 
perato di due settimane i ter¬ 
mini stabiliti. 

Finora invece non è stato 
raggiunto nessun accordo — 
e si è ben lontani da ogni 
possibilità di trovarlo — per¬ 
chè al Palazzo dei Congressi 
di Novi Beograd quella che 


ha prevalso è stata la sola 
logica dei blocchi. 

Nessuno dei tre progetti 
presentati finora — da Unio 
ne Sovietica. Francia e 15 
paesi della NATO — è stato 
elaborato in modo tale da 
poter, anche se emendato, ot¬ 
tenere il consenso di tutte 
le 35 delegazioni. Esclusa 
questa possibilità e conside¬ 
rato il fatto che ormai ci 
si trova in una fase di elabo¬ 
razione e che quella riserva¬ 
ta alla discussione è già sta¬ 
ta esaurita, esiste una unica 
possibilità quella cioè di una 
nuova proposta di documen¬ 
to. accettabile per tutti. Ciò 
avrebbe dovuto avvenire — 
secondo alcune indiscrezioni 
di fonte diplomatica — nella 
giornata di ieri da parte dei 
nove paesi neutrali e non al¬ 
lineati. Così purtroppo non è 
stato e quindi non si vede 
ancora nulla di positivo. 

Da parecchie settimane i 
neutrali e non allineati ave¬ 
vano elaborato un loro pro¬ 
getto. che non era stato uf¬ 


ficialmente presentato ma 
fatto circolare tra le delega¬ 
zioni. Anche questa proposta 
tuttavia non ha incontrato il 
favore necessario, ed allora 
questi paesi hanno convenuto 
con gli altri partecipanti di 
far camminare la riunione 
su due binari paralleli: quel¬ 
lo delle sedute ufficiali e quel¬ 
lo degli incontri informali. In 
uno di questi ultimi incontri 
informali — dedicato ai pro¬ 
blemi umani — il delegato 
sovietico aveva poi dichiarato 
che il suo paese non avrebbe 
più partecipato ai lavori. 

Al momento attuale prose¬ 
gue. senza molte possibilità 
di riuscita l’elaborazione da 
parte del gruppo dei nove 
di un nuovo progetto che in 
pratica dovrebbe costituire u- 
na specie di compromesso, 
una via di mezzo cioè tra 
un semplice comunicato in 
cui si annuncia la conclusione 
della riunione e un documen¬ 
to di sostanza. Da quanto si 
è saputo neU’ambito stesso 
dei nove esiste una diversità 


di vedute: mentre la Jugo¬ 
slavia ed alcune altre dele¬ 
gazioni insistono per dare a 
questo progetto dei contenuti. 
l’Austria e qualche altro pae¬ 
se preferirebbero invece, con¬ 
cludere rincontro a tutti i 
costi anche con sole 5 righe 
di comunicato. 

Oggi è l’ultima giornata di 
lavoro prevista dal program¬ 
ma approvato da tutte le de¬ 
legazioni. Nelle prossime ore 
o si sboccherà la situazione, 
oppure le 35 delegazioni sa¬ 
ranno costrette, ancora lina 
volta, ad approvare un altro 
supplemento di lavori dando 
si appuntamento per lunedì. 
La terza soluzione, come si 
è già detto sarebbe quella 
delia conclusione a tutti i co¬ 
sti. Ma ciò significherebbe 
non solo il fallimento dell’in¬ 
contro belgradese ma anche 
il mancato rispetto dei con 
tenuti dell’Atto di Helsinki 
con la possibilità di pericolo¬ 
se ripercussioni . 

Silvano Goruppi 


LONDRA — Nel corso della 
sua visita in Inghilterra il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI, è 
stato ricevuto ieri a Transport 
House, sede centrale del La- 
bour Party a Londra, per 
uno scambio di informazioni 
con alcuni rappresentanti del¬ 
la direzione laburista, con ì 
quali è stata affrontata una 
ampia gamma di questioni di 
comune interesse. Al collo¬ 
quio hanno preso parte gli 
onorevoli Ian Mikardo. Eric 
Heffer. J. McCluskev, mem¬ 
bri del National Executive 
Council (Nec), oltre al se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to Ron Hayward. In una at¬ 
mosfera di cordialità e di re¬ 
ciproca comprensione sono 
stati presi in esame i pro¬ 
blemi del movimento operaio 
in Europa e i rapporti fra 
i partiti socialisti e comu¬ 
nisti. 

Il compagno Pajetta, che è 


accompagnato dall’onorevole | 
Guido Carandini. ha poi fatto j 
un quadro della crisi di go j 
verno in Italia mettendo al ; 
corrente i suoi interlocutori 
sulle posizioni del PCI e sugli 
ultimi sviluppi della situa¬ 
zione. Fra gli altri argomenti, 
sono stati anche passati in 


Hafez el Hassad 
lascia Mosca 

MOSCA — 11 presidente si 
riano Hafez Assad ha lascin- I 
to Mosca dopo una visita dt 
tre giorni nel corso della qua 
le ha avuto colloqui con il 
presidente sovietico Leonid , 
Breznev sul Medio Oriente e j 
sulle relazioni bilaterali. A j 
salutarlo in aeroporto, c’era- i 
no Breznev stesso, il primo 
ministro Kossighln e il mini¬ 
stro della difesa Ustinov. 


rassegna le prospettive della 
pace e della distensione in¬ 
ternazionale e in particolare 
i problemi dei Corno d‘Africa 
e del Medio Oriente. Si è trat¬ 
tato anche delle posizioni dei 
comunisti italiani in merito 
alle elezioni dirette per il 
Parlamento curooeo. 

1 partecipanti alla eonver 
sazione sono tornati a ricono 
scere l’utilità di proseguire i 
contatti da tempo intrapresi 
e di rafforzare le occasioni 
di incontro. La direzione labu 
rista ha accolto l’invito del 
compagno Pajetta ad inviare 
un osservatore alla prossima 
Conferenza operaia nazionale 
a Napoli. 

La visita del compagno Pa¬ 
jetta proseguirà oggi ad 0.\ 
ford con l’attesa conferenza 
dibattito per il ciclo di lezioni 
accademiche organizzato dal 
Dipartimento di studi europei 
del St. Catherine’s Collego. 


CGSS 



Quando hai l’urgenza di entrare in possesso 
del camion e non disponi del capitale neces¬ 
sario puoi commet-^F ^-. mumA 
tere alcuni errori. 1111 

finanziamento sbagliate 
puoi pregiudicare la reddi¬ 
tività del veicolo, 

sistema di rateazioni ade- Mkk|A|MA 
auato alle tue esigenze. JÈDDKlIllQ 

studiate il sistema " a rate 
da concordare" che si adatta 
alle tue esigenze 

e ci permette non solo di £ 
dilazionarti il pagamento 
fino a 42 mesi e di essere 
estremamente elastici sul- 
l’importo della quota-con¬ 
tanti. ma anche di rapporta¬ 
re la rata da pagare all’an¬ 
damento dei tuoi incassi. 




Sappiamo poi che la trasformazione del ca - 
mion, l’allestimento e gli accessori compor- 

tano ulteriori spese. EStCnd^mO Ìl 

finanziamento a tutte le 

comprese quelle necessarie per 
eventuali interventi di ripara¬ 
zione. Conosciamo i casi della vita e ogni 
giorno leggiamo i giornali: perciò nel caso di 
eventi che possano crearti temporanee dilli- 

co»à C j troverai elastici e 

Sappiamo infine che 
UlSPOftlDllI* ti si parla spesso di 
forme di acquisto rateale in termini più ami¬ 
chevoli che chiari promettendoti una conve- 
assoluta. Ma Hi 

lon dimostrata.il invNI3VTI9 

a fare confronti. 

aai ® r ‘ Siamo convenienti e pos¬ 
siamo dimostrartelo perché 
il nostro unico scopo è quel¬ 
lo di facilitare l’acquisto dei 
veicoli industriali FiateOM. 


Serviti dell’esperienza 

■ Sava per decidere un 
acquisto rateale meditate 

Il Servizio Hat por racquieto rateale di veicoli industriali BUESO CO 

Per informazioni rivolgersi ai Concessionari Fiat e OM, ai Centri Veicoli Industriali o direttamente a SAVA - Servizio Clienti, Via Marenco 15, 10126 Torino 
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Riuniti in Comune partiti, sindacati e dirigenti dell’ateneo 

Le forze democratiche condannano 
il raid di autonomi all'Università 


Avevano ricattato il noto industriale biellese Cerruti 

Presi mentre ritirano 
i soldi dell’estorsione 


Un invito del sindaco perché dai luoghi di lavoro, dai quartieri, dal mondo della scuola si levi una forte prò- j 
testa - Il rettore e i presidi hanno riferito sugli episodi di teppismo - Prese di posizione del PSI e del PRI j 


In due avevano appena gettato il malloppo nell’auto quando sono stati circondati dalla polizia 
La vicenda si è conclusa nei pressi dei deposito della Metro • Un terzo complice si è costituito 


Un’azione 
provocato¬ 
ria nel totale 
isolamento 

(Juanio as Minilo nell>i gior¬ 
nata ili ii-ri in i|ii.itlrn Incol¬ 
li 4 le 11'ii ii i \ i-r-ilà ili Firru/r 
è ila i-erheri- fra "li cpi-mli 
piò fsraii ili-1l'n11imo pcrioilo. 
Già altri- miti- m-iIì iiiiìmt-Ì- 
tnric i-raini -tati- uggclto ili 
atti di lioli-n/a. ma »’• la pri¬ 
ma mila clic mi "ruppi! -quu- 
•Iri «tiro compie una a/ionc 
i-liiaramcnlc premeditala »■ 
provoealoria cimlro «rili nelle 
«piali -i -lu\a -Milgrmln -rn/a 
alcuna leu-ione Fallii ila di¬ 
dattica. 
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AO'tan/iale è iufalli da riecr- 
rar-i nel profirc-.-iio rr-trin- 
ficr-i della l»a-e di eon-eu-o 
illlonio a ipir-li "ruppi ai- 
veiituri-liei. Giù tojilii* loro 
copcrliirc delle quali in pa¬ 
tinili hanno "mitilo; lutto ipie- 
alo renile rn-lorn piò facil¬ 
mente iuliicruhili t- imli viilna- 
liili. 

I.'isolamento è emerso eliia- 
r.iuii-nle nei fallimenti ripetu¬ 
ti delle varie iniziative- ilclla 
« autonomia » non ultimo il 
• raduno « ilei Parterre. Tale 
ailiia/.ioue ileic -pingeri* tut¬ 
te |i- forze democratiche af¬ 
fini-ili* i proi oratori siano 
rompletamenti- isolali c po-ti 
in condizione di unii nuocere. 
Non è po—ihilc alcun ripie- 
jMim-nln o alte ""ianicnlo ili- 
fcli'iio. Il liliero i-'crci/io 
ilella lila democratica lidia 
imiicr-ità ilei e r~=rre aller¬ 
tilo quale compilo primario 
da tulle le forze impelliate 
iieir.iteni-n. da tulle le compo¬ 
nenti sociali e politiche della 
no-.li-.» città - che ’ ispirano la 
loro azione alla costituzione 
reptihldicana. Non è pos-ihilc 
tollerare scorrihande senza 
che i|ii(*~t(. determini alcun 
inlcrii-nto delle autorità. 

\i è un piohlcma piò ge¬ 
nerale al quale fare riferi¬ 
mento: FLniver-ifi’i è da tem¬ 
po fra i settori della società 
piò C'po>ti alla eri'i generale 
dd par-»-. Mancali provvedi- 
inculi di riforma lianuo ulte¬ 
riormente deterioralo fi» si- 
tiia/ione. I’a"enza di shnrchi 
iici'iipa/ionali accentua le leu- 
siimi sociali tra le nuove ge- 
nera/ioiii. CJiie-ti sono i nu¬ 
lli fondamentali da affrontare 
e ri-oliere e dobbiamo far si 
die la risoluzione di que-ii 
prohlemi ai venga cnnleMnal- 
mente alla roneliisioue della 
eri'i di governo. Occorre dun¬ 
que uno sforzo solidale e uni¬ 
tario che faccia prevalere le 
ragioni del rinnovamento e 
ilei c.mihiamcutn. A qtie-li 
compili di difesa della demo¬ 
crazia e della libertà e del 
rinnovamento della sruola e 
deiruuiviTsità devono ispira¬ 
re la loro azione tulli i co¬ 
munisti ovunque impegnati 
nell* Ateneo e lidia società. 
T'-priniiamii infine, la nostra 
solidarietà ai pri-'iili delle fa¬ 
coltà colpite e a tulli gli ope¬ 
ratori deiriinivrrsità. 

Michele Ventura 

segretario federazione 
fiorentina PCI 



Amministrazione comunale, 
provincia, forze politiche e 
sindacali, associazioni dell’an¬ 
tifascismo, docenti e presidi 
di facoltà nel corso di un in¬ 
contro avvenuto a Palazzo 
Vecchio, hanno espresso viva 
condanna contro il gravissi¬ 
mo raid squadristico avve 
tutto a Lettere Architettura, 
Scienze Politiche e Giurispru¬ 
denza. All’incontro hanno par¬ 
tecipato il sindaco e tutta la 
giunta comunale, il presiden¬ 
te della provincia e numero¬ 
si assessori, il rettore, i quat¬ 
tro presidi delle facoltà che 
sono state oggetto della ag¬ 
gressione, docenti, rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
(per il PCI era presente il 
segretario della federazione 
compagno .Michele Ventura), 
dei sindacali. 

Il sindaco Gabbuggiani do 
lui aver rapidamente riferito 
sui gravi avvenimenti, ha sot¬ 
tolineato come tali atti si in 
quadrino in un disegno ever¬ 
sivo più ampio, come (limo 
stra il fatto clic azioni simi¬ 
li si siano svolte contempo¬ 
raneamente in altre città (l’I¬ 
talia. Il raid di Firenze, ha 
detto Gabbuggiani. è ancora 
più grave |>erehè sono state 
colpite alcune facoltà dove la 
vita accademica negli ultimi 
mesi è proceduta con regola¬ 
rità. 

Il sindaco Ita. quindi, rivolto 
un invito affinchè dai luoghi 
di lavoro, dai quartieri e dal 
mondo della scuola si levi una 
vibrata protesta contro i gra¬ 
vi episodi di violenza. Succes¬ 
sivamente il rettore e i presi¬ 
di di facoltà hanno riferito 
dettagliatamente sulla dina¬ 


mica della questione. Gli 
squadristi, una cinquantina in 
tutto, più o meno maschera¬ 
ti. erano giovanissimi e qua¬ 
si tutti in età preuniversita¬ 
ria (non è quindi da esclude- | 
re clic si tratti di studenti 1 


delle medie superiori). I” i 
molto difficile, hanno detto I 
i docenti e presidi, poter ga- 1 
rantire il normale svolgimeli- | 
to della vita accademica, con¬ 
tinuando Fattuale clima di 
tensione. 


Fortissimo è. infatti, il di 
sagio non solo dei docenti, 
ma anche di tutto il perso 
naie non insegnante, minac¬ 
ciato nella propria integrità 
fisica. Episodi come quelli di 
ieri mattina e quelli avvenu 
t : nei giorni scorsi alla mon 
sa. è stato detto, non fanno 
clic aumentare tale disagio. 
Al termine della riunione, il 
rettore, professor Ferrimi, e 
i docenti hanno convenuto di 
convocare al più presto il se¬ 
nato accademico per valutare 
pienamente il grave episodio 
(- per decidere le iniziative 
da pivndcre. Il sindaco ha 
poi ribadito la necessità d: 
promuovere incontri Ira le 
forze politiche, gli enti loca¬ 
li. i consigli di fabbrica e i 
quartieri per rispondere con 
fermezza al raid squadristico. 

I gravi episodi di violenza 
sono stati fermamente con 
dannati dalla federazione del 
PSI che ha osservato conc¬ 
essi dimostrino dojxi il falli 
mento del convegno di Fine 1 - 
ze. l'isolamento in cui si ìr-i 
vano le frange più estremi 
sic dell'area di autonomia. !l 
PSI invita le forze democr t 
tic-la-, i sindacati, le c-ompo 
nenti del mondo università:* <> 
a proseguire nello sforzo fi: 
prevenzione e di isolamento 
per impedire il ripetersi di 
simili episodi. Anche la Fe¬ 
derazioni.- del PRI ha esprcs 
so la propria ferma c-oudan 
na per gli atti di teppismo 
verificatisi al Cesare Alfieri. 

Nella foto: una delle vetrate 
infrante alla facoltà di Scien- 
1 ze Politiche. 


Ieri la visita fiscale all’ospedale militare 


«Hai problemi di carattere?» hanno 
chiesto a Pino, maestro handicappato 

. * t * • _ ^ 

I medici con gradi e stellette hanno sottoposto il giovane a una serie di esami così 
come aveva richiesto il provveditorato agli studi - Una « commedia » penosa per tutti 


Sulla storia dell’inserimen¬ 
to per un handicappato gli 
esami non finiscono mai. Lo 
sa bene chi ha cercato con la 
forza di volontà di sfondare 
il muro dell’emarginazione e 
di entrare con tutti i titoli e 
a tutti gli effetti nel mondo 
del lavoro, della scuola, della 
vita insieme di ogni giorno. 

E’ la storia di ogni handi¬ 
cappato che non vuol essere 
«diverso»; è la storia di Pi¬ 
no. il maestro die non può 
adoperare le braccia e che 
qualcuno vorrebbe allontana¬ 
re dai ragazzi, dalla cattedra, 
dalla scuola. 

Ieri per lui si è recitata 
un'altra delle offensive com¬ 
medie sceneggiate da funzio¬ 
nari pignoli ed intolleranti e 
recitata da attori e comparse 
costretti nella parte di feroci 
esaminatori. 

Morteo Giuseppe. 24 anni, 
handicappato grave, impedito 
nell’uso degli arti superiori, 
in possesso di maturità ma¬ 
gistrale si è dovuto presenta¬ 
re all'Ospedale militare di via 
san Gallo per « essere sotto¬ 
posto a visita fiscale». I me¬ 
dici con gradi e stellette lo 
hanno tenuto per un paio di 
ore <f sotto osservazione » per 
decidere se era abile o meno 
ad insegnare ai bambini, a 
presentarsi ogni giorno in 
cattedra. Un esame penoso 
per tutti. 

Forse l'insulto più grave. 
Questa volta a Pino vogliono 


levare quel lavoro conquista¬ 
to a fatica e ottenuto con 
tutti i titoli: un diploma a 
pieni voti, un curriculum sco 
lastico eccellente, un posto 
tra i primi nelle graduatorie 
del provveditorato. 

Pino si è presentato pun¬ 
tuale ieri mattina all'Ospeda¬ 
le militare, deciso a non 
sopportare l'ennesimo sopru¬ 
so; Io accompagnava un me¬ 
dico di parte, il professor 
Milani, fratello del famoso 
don Lorenzo, presidente della 
società mondiale dei colpiti 
da paralisi cerebrale e diret- 
torre sanitario del consorzio 
spastici. 

La visita è cominciata con 
un esame neurologico: un 
dottore militare è stato co¬ 
stretto a chiedere al maestro 
handicappato: « Ha disturbi 
psichici, ha problemi di ca¬ 
rattere? ». Poi la visita medi 
ca generale per stabilire se 
Pino è « di sana e robusta 
costituzione ». Non c’è stata 
risposta immediata. I medici 
dell'ospedale militare non se 
la sono sentita d : dare loro, 
subito, il responso. Hanno 
ripassato la « patata bollen¬ 
te » al nrovveditorato che lu¬ 
nedì si era mosso per chie¬ 
dere la « visita fiscale ». Pare 
che questa non sia la prassi 
usuale e che in altri casi 
l'ospedale militare si sta 
pronunciato subito, magari 
negativamente. 



Dal ponte alla Vittoria 


Si tuffa in Arno per 
i salvare una suicida 


| Per salvarla, un automo- 
I bilista è sceso precipitosa 
• mente dalla macchina, ha 
I scavalcato la spalletta del 
| ponte e si è gettato mezzo ve¬ 
stito in Arno. Ma per Lubia¬ 
na Vanzi, la donna di 62 an¬ 
ni. abitante in via del Ronco 
Corto 70. che ieri mattina, 
poco dopo ie dieci, si è uc¬ 
cisa lasciandosi cadere nelle 
acque gelide dell’Arno dal 
ponte alla Vittoria, non c'è 
J stato niente da fare. 

I II tentativo dcH'automobili- 
i sta che ha provato a soc 
j correrla — Edo Consiglio, 44 
anni, abitante a San Casc:ano 
' Val di Pesa, in via XXV Apri¬ 
le 28. è andato infatti a vuoto. 

Ieri mattina. Consiglio sta¬ 
va transitando con la propria 
auto sul ponte alla Vittoria, 
m direzione di Porta a Prato, 
quando improvvisamente ha 
| visto dall'altra parte del pon- 
| te la Lanzi che stava sca- 
| valcando la spalletta. 

! L’uomo si è liberato d: par- 
i tc degli abiti e si è lanciato 


i anch’egli nelle acque fredde 
| dell’Arno. « Ho dovuto nuotare 
i per una decina di metri 
— continua il suo racconto 
Edo Consiglio — prima di 
poter raggiungere la donna. 

Sia lo stesso Consiglio che 
altri passanti hanno cercato 
! di praticare la respirazione 
artificiale in attesa dell’arri¬ 
vo dell’ambulanza, ma non è 
servito a nulla. Lubiana Van¬ 
zi è morta. Edo Consiglio è 
stato accompagnato al pron¬ 
to soccorso del San Giovan¬ 
ni di Dio dove i medici lo 
! hanno dimesso con una pro¬ 
gnosi di 3 giorni. 

| Lubiana Vanzi. che non 
I aveva mai dato segno di squi- 
i Jibrio e che era conosciuta 
i come una donna ancora pie- 
i na di entusiasmo, ha lascia- 
, to ui\ biglietto che forse può 
! spiegare il suo drammatico 
j gesto: «Ho paura di diven- 
! tare cieca e non passo vivere 
j con questa paura ». Un rimo- 
! re che sembra fosse assoluta 
i mente infondato. 


! Il sacco pieno di biglietti 
da cinquantamila lire era già 
stato ritirato e gettato sul se 
(file dell'auto. Non rimaneva 
che allontanarsi di corsa e 
1 poi dividersi il malloppo: 
j trenta milioni, la somma r: 

I chiesta, dietro minacce, al no- 
I to industriale tessile di Biel- 
ì la Bruno Cerruti. 45 anni. Ma 
sul più bello sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile 
co4 le pistole bene in ino 
stia. Per Felice Vaccaio. 27 
anni. Giacomo Pestelli Pel 
legnilo. 29 anni, entrambi re 
salenti a San Piero Agliana 
in via Alfitr. 141. non c’è sta 
to scampo: sono finiti alle 
| Murate per tentata estorsio 
I ne aggravata 

li terzo complice. Arnaldo 
j Santoro, 41 anni, anch’egli 
j abitante a San P.ero Aglia 
na. si è costituito ieri mat 
| tuia. 

La stona di questa vicenda 
inizia ai primi di febbraio 
quando ('industriale Cerniti 
che abita da diverso tempo 
a Firenze riceve alcun*' tele- 
tonate e lettere minatorie con 
la richiesta di 150 milioni da 
parte di alcuni .sconosciuti 
chi minacciano rappresaglie 
contro la moglie e la figlia. 

L'industriale si rivolge im¬ 
mediatamente alla polizia e 
le indagini vengono affidate 
al dottor Gii seppe Manganel¬ 
li della terza sezione. 

Gli investigatori lo convin¬ 
cono a stare al gioco, a lar 
Finta di accettare le richie¬ 
ste in attesa che scatti Farro 
sto. Iniziano cosi le trattati¬ 
ve tra il Cerniti e gli .scono¬ 
sciuti che dicono di essere 
venuti dada Sicilia per « lare 
questo lavoro ». 

Cerniti nel corso di una 
telefonata sostiene di non po 
ter pagaie una somma cosi 
alta («non sono mica Olias¬ 
si» »). Ma «quelli di Palei 
mo » (cosi gli sconosciuti ini¬ 
ziavano le loro telefonate» di¬ 
cono che non intendono rinun¬ 
ciare alla somma richiesta, 
altrimenti saranno guai. 

La sera del 13 febbraio al¬ 
le 22.30 per far capire che 
tanno sul seno « quelli d. Pa 
lemio » incendiano il portone 
dello stabile dove abita l’in¬ 
dustriale. Seguono altre tele¬ 
fonate nel corso delle quali ì 
| malviventi parlano dello 
« scherzo » compiuto al porto¬ 
ne. Cerruti si dichiara dispo 
sto a pagare trenta milioni. I 
banditi accettano. La conse¬ 
gna del denaro deve avvenire 
alle 20 in una località che sa¬ 
rà “indicata con una telefo¬ 
nata. 

L'altra sera alle 19.50 in ca¬ 
sa Cerruti squilla il telefono: 
sono « quelli di Palermo » che 
danno le ultime istruzioni. Lo 
emissario di Cerruti dovrà 
compiere un percorso preci¬ 
so e depositare il denaro in 
una cabina telefonica che si 
trova poco distante dai (lepo 
siti della Metro e della Cest. 
Non c’è tempo da perdere. In 
i pochi minuti la polizia orga- 
j nizza la trappola 
| La zona viene completa- 
j mente circondata. Alle venti 
precise gli agenti vedono ar¬ 
rivare una 127 bianca targata 
Pistoia con due persone a 
lamio che si ferma proprio 
| davanti alla cabina. Scende 
I uno degli occupanti, entra in 
cabina, e. dopo aver fatto fin¬ 
ta di telefonare, afferra il 
sacco e lo getta in auto. La 
j vettura riparte ma interven- 
i gono gl: agenti; il dottor Man 
| ganelli che ha diretto l'opera 
I zione esplode alcun: colpi d*. 

! pistola in aria a scopo inti- 

■ inidatorio. 

{ Per i due non c'è scampo, 
j Ma chi ha avuto i’tdea di 
: compiere l’estorsione? Sem 
l bra il Santoro che lavora co- 
! me fattorino in un» d.tta di 
• Prato di cui il Cerruti c clien 
| te. Sarebbe stato il Santoro 
: a dire agli amici Vaccaro e 
j Pellegrino che il Verniti era 
una persona in grado di pa¬ 
gare una grossa somma di 
denaro. I tre sono stati denun 
I ciati anche per danneggia- 
! mento con pericolo di inccn- 

■ dio. 


I 

i 


i 


i 




Nelle foto, gli estortori arrestati. In allo a si 
nislra, Arnaldo Santoro, il terzo complice 
che si è costituito ieri mattina. Sulla destra, 
Felice Vaccaro. Qui accanto, Giacomo Pc 
stella Pellegrino 


Dopo un’ora di camera di consiglio 

Tre condoline e 8 assoluzioni 
per l'aggressione alla mensa 

Accolte in buona parie le richieste del PM - Perdono giudiziale per un imputalo 
minorenne - Le accuse erano: violenza a pubblico ufficiale, violenza privata, lesioni 


Con tre condanne, un per 
dono giudiziale ed otto asso¬ 
luzioni si è concluso ieri, a 
larda sera, il processo contro 
i dodici appartenenti al co 
siddetto «Collettivo studenti 
proletari » che l’Il novembre 
del 1976. dopo una sene di 
arbitrarie « autoriduzioni » al¬ 
la mensa universitaria di via 
San Gallo, fecero irruzione 
nei locali dell'Opera univer¬ 
sitaria e tentarono di far par 
tecipare. con la forza, ad una 
loro assemblea, il direttore 
amministrativo dell’ Opera, 
dottor Giovanni Tesi ed i con¬ 
siglieri Giovanni Spadino e 
Grazia Paoletti Fazzmi. 

Giuseppe Formica. 25 anni, 
è stato condannato a 10 mesi 
di reclusione mentre Valen- 
I tuia Ferrara. 22 anni e Lo 
j renzo Bargellini. 20 anni, han- 
| no avuto 8 mesi. A tutti c 
tre è stata concessa la condì 
zionale. Ad un quarto stu 
dente. S. B.. minorenne al 
tempo dei fatti, è stato con- 
I cesso il perdono giudiziale. 

1 Sul banco degli imputati so- 
! (levano anche Alfonso Londi- 
i ni. 23 pnn:. Giorgio Senta. 

Romano Rovu. 23 anni. An 
I tomo Espos.to. 27 anni. Canio 
1 Lucrezia, 23 anni. Silvio Piat- 
ì telimi. 19 anni. Flor.nda Pe 
j irei'.a, 27 anni. Quinto Mario 
| D'Amico. 29 anni. Questi otto 
: ,-ono stati assolti per non 
! aver commesso i! fatto. Tutti 
l erano accusati d: concordo in 
j violenza privata contro un 
i pubblico ufficiale, d. violenza 


j pinata aggravata, lesioni e 
danneggiamento. 

; L'11 novembre del 1976 in 

I latti, secondo l'accusa. ì do 
| dici studenti, alcuni dei quali 
; poi sono risultati non iscritti 
i all'università anche so ne fre 
1 quentnvano la mensa, recero 
i irruzione ncH'iifficio del direi 
: tore amministrativo dell'Ope 
| ra universitaria, dottor Te.-., 

■ sollevandolo dalla propria se 

1 dia e cercando di spingerlo 
! ver.-o la sala dove si stava 
. tenendo un'assemblea siti prò 
fileni » deH autoriduzione. Nel- 

■ la stanza erano presenti an 

j che Giovanni Spallino e Gia- 
' zia Paoletti Fazzini. entrambi 
j consiglieri dell' Opera. Nel 
, trambusto lo Spallino fu le 
! rito ad un labbro, mentre 
| alcuni studenti, tra ì quali 
qualcuno mascherato, strap 
1 parano : fili del telefono e 
I danneggiarono una porta. Po: 

1 l'intervento della polizia ri 
i porlo la calma alla mensa. 

■ Il pubblico ministero, dot 

; tor Tindaro Baglion:. aveva 
1 chiesto !a condanna del For 
i nuca ad un anno e due me.-.! 

: d: reclusione, del Bargellini 
! a 10 mesi e dell.» Ferrara 
| ad 8 mesi e la concessione 
j del perdono giudiziario per 
! il malore, nonché l'as.~o!uz:o 
! ne con formula piena per 
i gli altri o'to imputati. 

: Dopo circa un'ora e arr.- 
j vata la sentenza, che ha ac 
' colto in buona parte le r. 

1 (hieste del dottor Tir.dari 
! Baglion: 


!—- 

t 

! L’assessore 

! Bianco sulla 

! 

i lottizzazione 

| « Galileo » 

; L'assessore all'urbanistica Ma-i- 
, no Bianco in una noia alla sla-n- 
! pa ha fornito alcune precisarlo..) 

| sul problema della lollizraronc 
I Galileo. 

, « L'amministrazione comunale 

— si Icuge nella noia — ha prov- 
J veduto in tempi rapidissimi alla 
1 loltizzazionc Galileo. La dala de 1 
I 20 aprile *77 si rilcriscc al primo 
progetto presentalo dalla soc.cla 
, Ionizzante c che il Comune 
I ne di non dover prendere in con- 
I siderazione in quanto non tcnc- 
| va conto della raccomandazione dei 
t la Regione, con la quale la ,a- 
I rianle del piano regolatore era 
l stala approvala, di reperire jl'e- 
1 riori seimila metri quadri di spiz: 

' pubblici nella predisposizione del 
j lo strumento urbanstico attuatilo 
j e cioè del piano di lottizzazione •. 

! « Il secondo c valido progetto 

| — continua la nota — adeguato 
i alla raccomandazione predella, lu 
. presentato dalla Galileo il 25 mvj- 
• gio '77. Sottoposto al previo pa- 
- rcrc della commissione urbani»;.- 
1 ca (si espresse definitivamente il 
I G luglio) c del consiglio di quar- 
: nere numero dieci (delibero il 25 
! luglio), iu votato dal consiglio 
| comunale il primo agosto '77 in¬ 
sieme allo schema di convenzio -e; 

, il lutto in solo due mesi. 


Una nota del PRI j 

___ i 

Sono troppi gli ostacoli | 
al confronto tra i partiti | 

Strumentale insistenza della De per limitare gli » 
incontri al solo funzionamento delle istituzioni ! 


Il direttivo dell'Unione co 
mimale del PRI in un docu 
mento rileva come l'iniziati¬ 
va dei repubblicani per * al¬ 
largare e approfondire il di¬ 
battito sui problemi della cit¬ 
tà ha. a questo punto, incon 
Irato numerosi ostacoli. « La 
maggior parte delle forze po¬ 
litiche fiorentine, secondo il 
documento, non avrebbero 
compreso la fondamentale e- 
sigenza di elevare cultural¬ 
mente il dibattito politico cit¬ 
tadino. Così la de lia stm 
mentalmente insistito per li¬ 
mitare gli incontri all'esame 
del solo funzionamento delle 
istituzioni, utilizzando questa 
tesi per far naufragare il 
confronto e il PLI avrebbe 
zelantemente spianato la stra¬ 
gli alla de. 

t>ella maggioranza — pro¬ 
segue il documento — si è 
•■pressa solo la componente 
•ocialìsta. clic ha preso atto 


dell'atteggiamento della DC. 
del PLI. e di un PSDI forte 
mente diviso, ed ha frettolo 
.-aulente e quasi con sollievo 
concluso che ormai era ini 
possibile la prose», uzione de 
gli incontri. ! 

A questo punto — tonclude j 
la nota — la maggioranza di j 
Palazzo Vecchio non può più j 
sottrarsi al dovere di ri-pon ! 
dere alla città in modo esau- j 
ridite e definitivo, secondo le [ 
promesse di un nuovo modo 
di governare. 

Per i repubblicani le « aper¬ 
ture » e le dichiarazioni del¬ 
l’amministrazione di disponi¬ 
bilità al contributo di tutti 
per non essere astratte vanno 
riferite a specifici problemi 
e a determinati fatti ammini¬ 
strativi: il bilancio comunale, 
il piano poliennale, il passag¬ 
gio dei compiti al Comune in 
1 base alla 382. 


fin breve F 

Ss apre oggi la conferenza ; 

degli operai comunisti ! 

Si apre oggi alle 21 alla Casa del Popolo -< 25 aprile » 
la conferenza provinciale degli operai comunisti. La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta dal compagno Riccardo B.c ! 

chi, responsabile della commissione problemi del lavoro del • 

la Federazione fiorentina. | 

I lavori proseguiranno nella giornata di sabato e si con- j 
eluderanno domenica mattina al Palazzo de: Congressi. . 
cor. un discorso del compagno Paolo Bufahni della direzione , 
nazionale del Partito. ! 

I 

Lunedì Tortorella < 

al Palazzo dei Congressi 5 

Lunedì alle 21 nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi ! 
si terrà un dibattito pubblico su « Il contributo della cul¬ 
tura alla soluzione della crisi della società italiana ». Par¬ 
teciperanno il compagno onorevole Aldo Tortorella della di¬ 
rezione del PCI 

Sempre lunedi, il compagno Tortorella parteciperà alla 
riunione della commissione culturale della federazione che 
si terrà alle *15.30 in federazione in merito alla « convoca¬ 
zione della 1. conferenza sui problemi della organizzazione 
della cultura e della vita culturale a Firenze e nel suo ter¬ 
ritorio». Il documento preparatorio per la conferenza po- | 
trà essere ritirato dai compagni, in federazione a partire j 
da stamane. 

i 

Stasera Nilde Jotti 
a Sesto Fiorentino 

Stasera alle 21 nella saletta 5 Maggio di via Cavallotti 
a Sesto Fiorentino, si runirà, in seduta solenne il consiglio 
comunale per celebrare il XXX anniversario della promulga¬ 
zione della carta costituzionale. Alla cerimonia sarà pre¬ 
sente la compagna onorevole Nilde lotti. 


Gli studenti del professionale di Fucecchio 

Hanno occupato la scuola 
per conquistare autonomia 


Vogliono che il loro istituto si stacchi dalla sede centrale di Empoli - Disservizi 
e disagi causati dall’isolamento - Un edificio nuovo e gli studenti in aumento 


S: mentono abbandonati e j 
trascurati. temono di essere ! 
studenti di serie B. patisco j 
no per la lontananza dalla j 
sede centrale: hanno deciso j 
di occupare la scuola. Sono i 
: eiovani deF.'ist.'.uto profes- i 
rionale per il commercio « se j 
de coordinata di Fucecchio. ( 
provincia di Firenze 
Sono 9 anni che eh stu | 
denti del professionale chic- | 
dono l'autonomia ammin:- I 
strativa delia loro scuola dal- i 
la seoe centrale di Empoli. | 
Ma tino ad ora ogni rich’.e- j 
sta è caduta nel vuoto; o ! 
s: è persa negli oscuri men- i 
riri della burocrazia e nei I 
corridoi del provveditorato. 
Gli studenti hanno una serie 
di ragioni per chiedere il di¬ 
stacco. Le elencano in una 
nota inviata alla stampa e 
ad una sfilza di altri desti¬ 
natari. dal sindaco di Fucec¬ 
chio alla regione Toscana, ai 
genitori ai partiti. Nella scuo¬ 
la sono infatti assenti tutti i 
servizi tecnico amministrativi 
ed c quindi difficile per tut¬ 


ti mantenere i contatti con ; 
Empoli. i 

, ' i 

Mancano poi strutture cui- ; 
turali e sportive: non c’è una j 
palestra per l'educazione fi- j 
sica, manca una biblioteca j 
che possa rispondere alle esi ! 
gonze dezi: studenti e della 
scuola nel suo complesso. ! 

Per non parlare degl: ;n- ; 
segnanti che spuntano in j 
classe a gennaio e del mate- < 
naie didattico che prima di 
arrivare, dopo ogni richiesta 
o fa passare mesi e mesi. 

I disagi hanno orma, supe- j 
rato :1 limite di guardia e ; 
stridono a confronto de'.l'im- ! 
portanza e dell'interesse che j 
la scuoia suscita tra i gio- 1 
vani di una vasta area di 
comuni intorno a Fucecchio. 
In questo anno scolastico gli 
iscritti al professionale per , 
il commercio sono 230 suddi¬ 
visi in tre prime, tre secon- | 
de. tre terze e una quarta. 
La scuola, ospitata in un edi¬ 
ficio nuovo, costruito quattro , 


anni fa. è runico istituto su¬ 
periore di Fucecchio e l'un: 
co a carattere professionale 
del distretto di San Miniato 
Negli ultim. tre anni :1 nu 
mero deg.i L-cr,Ui e raddop 
piato. 

Se g'.i studenti non riiL-c: 
ranno a ottenere - autonomia 
per la loro -cuoia il futuro 
e tutto raro: e'e il per.coio 
venga soppressa per ìc-gze 
unica .-cuoia super.ore dei co 
Verrebbe a sparire casi 
mune di Fucecchio, un _st.tu 
to che fino ad ora ha svolto 
un ruolo tutt altro che mar 
ginale tra un numero sempre 
crescente di giovani. L'ohiet 
rivo dell'autonomia dalla sede 
centrale di Empoli, giudicala 
dagli studenti la causa prima 
di ogni male, lo si vuol rag¬ 
giungere al p.ù presto. Con 
l’occupazione addirittura si 
vuole che cominci già da 
quest'anno, dopo che per 
troppo tempo a piu 1.velli 
si sono fatte solo le sdite 
promesse. 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 

Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 
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Restauri nel Salone dei Cinquecento 


« Ripulluliti » completa del 'inflitto 
del Salone du Cinquecento, restauri 
al terzo /nano di Palazzo Vecchio 
pei ampliare 1 quartieri montimeli 
tali, interventi di manutenzione e 
conservazione alle tacciate esterne 
del palazzo comunale Alcuni lavori 
sono già stati portati a termine, al 
tri prendono il via m questi giorni. 
Lo stato dei restauri e 1 piotimi 
programmi di intervento sono stati 
illustrati dall’assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, gli architetti 
Murrini r Veroni e la dottoressa 
Bruirà deiruflicio Belle Aiti del co 
ninne. 

Il soflitto del Salone dei Cinque¬ 
cento saia tutto revisionato Saran¬ 
no smontati e ripuliti 1 pannelli. 1 
marmi e gli stucchi Le pareti con 
il tempo si sono affumicate, gli orna 
menti dorati hanno perno il colore 
\ ivo 


Uopo ventotto anni (l’ultimo re 
stauro risale al 1950» tutto il Salone 
passera sotto le mani abili degli 
esperti. Non si tratta di un veio e 
proprio restauro gene-tale, ma di un* 
opera di ripulitura K‘ chiaro pero 
che dove si presenteranno cadute di 
colore si procederà a parziali restati 
ri Particolare attenzione verrà ri 
servata al mantenimento della spe¬ 
ciale patina che da secoli protegge 
le pitture. 

la- prime impalcatine di tubi In 
nocenti sono già state innalzate, 
l'accesso al Salone sarà comunque 
garantito per tutta la durata del¬ 
l'intervento 1 lavori dovi ebbero du 
lare quattro misi, ma e solo una 
previsione di massima. 

Se la upulitura dei pannelli e del 
le pareti avviene dopo diversi anni, 
le « capriate ». le travature di legno 
che reggono il tetto e il soffitto sono 


sempie sotto controllo Si tratta ili 
un gigantesco intreccio di a.s.si di 
abete rosso e di quercia sistemati in 
diverse epoche. La struttura princl 
pale che soi regge il tetto e opera 
del Cronaca, la seconda parte del 
Vasari. Il soffitto ha una superficie 
di mille metri quadri con oltie 90 
dipinti; la ripulitura e stata affida¬ 
ta al restauratole Rosi e verrà ese¬ 
guita dal Comune e dalla Sovrtn- 
tendenza ai monumenti. I novanta 
milioni stanziali, peto. molto proba 
talmente non basteranno. 

Sulla facciata esterna di Palazzo 
Vecchio dato esterno del Salone dei 
Cinquecento in Via dei Condii, i la 
vori sono quasi conclusi Nel ripulire 
la « modanatura » di una finestra 
che sembrava di pietra serena, si è 
scopeito che è di marmo bianco 
Sono stati sistemati alcuni angoli 
con mattoni, fissate le pietre smos 


se. imtoi/ate le alcali- del balcone, 
rifatti paizialmente una parte degli 
intonaci, colloccate delle guarnlzi mi 
piombo. Le impalcatine adesso so 
no state spostate nella farinata arimi 
fiana del Palazzo e successivamente 
si lavorerà nel lato principale che 
ila su piazza Signoria Per questi 
lavori sono previsti quasi ottanta 
milioni, ma anche questi non saran 
no sufficienti Tanto p'.u se si pensa 
agli altri interventi che si presen¬ 
tano con carattere ili urgenza, ic 
stauro degli stessi sotto il ballatoio; 
del « fregio dedicatomi » sopra l'en 
trata principale, nonché il restatilo 
dei portoni eringi esso e la totale re- 
vislone del tetto che copre il Salone 
dei Cinquecento 

Nelle foto: a sinistra, il soffitto di 
Palazzo Vecchio. A destra, i lavori 
di restauro all'esterno delt'edificìo 


Pirandello 
tra simboli | 
e tragedia 

Pirandello è tornato alta 
Pei gola, ma non ha nscos 
so t consueti consensi. L’ac 
cogltcnzu anzi e stata tra le 
piu tiepide, in ecrti momen¬ 
ti addinttnia ironica: st re¬ 
citata un Pirandello incon¬ 
sueto. e cero. « La vita che 
ti diedi », per la regni di 
Massimo Castri, spettacolo 
intelligente, interessante, in 
larga misura riuscito, mter 
pi ciato da Valeria Monco 
ni. attrice di larga fama e 
di vaste possibilità, gui in 
una delle prove piu alte del¬ 
la sua carriera, curiosamen¬ 
te incompresa. 

Du anni il teatro italiano 
va alla ricerca, come Dioge¬ 
ne con la sua lanterna, di 
nuovi registi che diano un 
po’ di respiro ai vecchi al¬ 
lestitori ormai spremuti e. 
di conserta, di nuovi testi 
che si affianchino al vec¬ 
chio repertorio un po' ina¬ 
ridito. Massimo Castri c for¬ 
se da mettere tia t/ucste po¬ 
che nuove voci »■ la sua pro¬ 
posta i oltre a confa mare un 
talento nutrito di buone, an¬ 
corché forse un po' rigida¬ 
mente applicate tettare) sep¬ 
pur non presenta certo un 
autore medito, ne mette ir. 
luce potenzialità del ’ufto. 
fmo ad oggi. mespres\e. a; 
ricchendo quindi, se non il 
parto degli attori nostt.ini. 
'erto le possibi’ita th resti 
che essi hanno tn se 

(ita la proto pici eden *\ 

.< Vestire irli ignudi ». a; \ t 
melato, nello scandaglio a 
profondità inconsuete c con 
strumenti di indagine l’u 
Clastica affutto abituali, un 
Pnandelln attinto alla con 
temporanea tiraci maturala 
europea. a La vita che t. d.e 
.li > opera quasi contempo 
ranca ha consentito un al 
'more passo in uiunt’ 
Considerando qucst'opeia co 
me momento d' pa-'tigg-o al 
’a successila, e finale, sta 


teatro 


(none dei glandi miti. Ca 
stri ne Ita scopato quella 
tentazione della tragedia 
che Lostitaiscc uno da co 
nati del dramma borghese 
per spostare su un piano di 
assolutezza tragica la para 
lisi della borghesia dei pri¬ 
mi del secolo. L'altro gran¬ 
de elemento è l'attenzione 
alle zone profonde della psi 
miopia dell'individuo, fino 
ad armare ad una sorta di 
< scrittura simbolica ». E tut 
to si compcnctra infatti sul 
palcoscenico, il cui spazio 
i iene definito e costretto 
Ialiti bellissima scena di 
Manuzio Baio luna sorta di 
corridoio veri igni osa m ente 
teso allo squarcio di fondo, 
mentre sui lati si aprono, 
■un ossessiva simmetria, le 
porte da cui irrompono le 
ligure e ì tagli di luce) e la 
i icenda di domi’Anna Luna, 
donna troppo madre e di Lu 
■ia. destinata anch'essa a ri 
coprire un ruolo freddameli 
V determinato dalla storia 
'non a caso nel colloquio 
capitale, il regista ha itera 
to d dialogo, invertendo i 
ruoli> si snoda, o meglio si 
rogarla, nel ruoto spaziale 
che ricorda Magritte c nei 
'noi unenti geometra i che 
ornano di ogni emozione la 
i 't enda, restituendola tutta 
ai domini delta mente 
Son tutte le intenzioni del 
regista ichc sono forse trop 
p, i pumi di lettura e gl> 
uìuutt avviati) giungono in¬ 
tegre in platea e forse le 
•tcrazion: ai rchbrro migl’o 
re resa se il loro significato 
fosse un poto piu aperto, 
’i a i' risultato complessilo 
iccredita senza dubbio gur 
sta come una delle piu stt 
malanti regie pirandcV’ane 
ì'gl' ultimi tempi II foto 
•a di menti -t dia scrittura, 
sitile immagini, sui suori' 
'iridare finalmente ad una 
mensa, omogenea, proposta 


PICCOLA CRONACA 



Valeria Moriconi 

Che la proposta possa poi 
a ssere discutibile, questo non 
ne inficili i menti. Tra Val 
'ro. elemento di non picco 
r o peso, gli interpreti Ima si 
*ratta di tutte donne, esseri 
do l'unica presenza maschi 
’e di non grande rilievo 6 
torse addirittura inopportu 
nai .sono brati: da Barbara 
Simon a Delia Bartolueci 
• funzionale alla lettura di 
Castri, che è però qui, a no 
stro avviso, eccessiva) a So 
ma Gesser. Anna Gnel, Ma 
r isn Germano. 

Valeria Monconi, di cui s'e 
gin detto, meriterebbe ben 
i: più che una seqnalaziont 
'sia pure di totale consen 
soi La sua intensità e dut 
ditta, m questa felice sorti 
la de,Va < protezione » del 
suo abituale regista tut e 1 a 
re. confermano appieno il 
racn'unq'mcrita di una ma 
l'ir'ta espressila che ha or 
mai armonizzato e le straor 
't’nanr doti natii e e turi 
go mestiere 

Sara Mamone 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto àr; via Ginori 50r; 
v le Calatnfitni 6r: via della 
Scala 49r; Borgognissanti 
40r; pzza Dalmaz.ia 24r; p.z.za 
delle Cure 2r; via G.P. Or¬ 
sini 27r; via Senese 206r. via 
di Brozzi 282-a-b; via G.P. Or¬ 
sini I07r; Int. Staz. S.M. No¬ 
vella; vie Guidoni 89r; via 
Starnina 41r; via Calzaiuo 
li 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, dalle 22 alle 7, 
i seguenti distributori, via 
Rocca Teilalda, AG IP, viale 
Europa, ESSO; via Baccio 
da Mcntelupo. IP. via Se 
ne.se. AVOCO. 

CONGRESSO LEGA 
PER I DIRITTI 
DEI POPOLI 

Stasera alle 21 presso la 
sala Est-Ovest in via Ginori, 
si terrà una tavola rotonda 
su « Movimento di liberazio¬ 
ne e movimento operaio oc¬ 
cidentale». All’incontro, or¬ 
ganizzato dalla Lega per . 
diritti e la liberazione dei 
popoli, parteciperanno Jorge 
Arrate. ex ministro cileno e 
attuale segretario generale 
di Unidad Popular in Eu 
ropa. il senatore Le! o Bas.-.o 
presidente della Lega, Aldo 
Bonaccini segretario nazio¬ 
nale CGIL. Armando Cordo 
ha economista venezuelano. 
Rene de Schuttcr ex segre¬ 
tario della confederazione 
generale dei lavoratori del 
Belgio e l’onore\ole Paolo 
Vutorelli direttore de « l’A- 
vanti! ». 11 congresso della 
Lega proseguirà f.no al po¬ 
meriggio di domenica. 
CONVEGNO SU 
CULTURA E SPORT 

Inizia stasera alle 21. pres¬ 
so il circolo Vie Nuove, il 
convegno della zona Firenze 
Sud mi e Problemi della cul¬ 
tura e dello sport ». AU'ini 
ztatna partec peranno il 
compagno Amo-, Cerchi del ' 
la segreteria della federazio- j 
r.e fiorentina del PCI. Fran , 
io Camarlinghi ,m-c»ore al | 
comune e Riccardo Drnmn. 


ic-qmnsabile provinciale del 
FARCI. 1 lavori proseguiian 
no domani alle 16. 
SEMINARIO 
DI GENETICA 

Oggi alle 17. la professo 
ressa Laura Frontali dell'isti¬ 
tuto di fisiologia generale 
dell’Università di Roma, ter¬ 
ra. presso il laboratorio di 
genetica, in via Romana 19. 
un seminario su « RNA di 
trasferimento nei mitocon¬ 
dri ». 

DIFFIDA 

11 compagno Va-.ii» Caiani 
della sezione Clnanesi ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI n. 0451325. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
farla recapitare ad una se 
z.ione del PCI. Si diffida dal 
farne aualsiasi altro uso. 

QUARTIERE 5 

Stasera alle 21 presso la 
sede del Centro Civico in via 
Attavante 2. si riunisce il 
consiglio di quartiere 5. AI 
centro della discussione le 
proposte, relazioni e pareri 
delle commissioni sulle pra¬ 
tiche m corso. 

QUARTIERE 8 

P*>r stasera il consiglio di 
quartiere 8 ha indetto nel 
-.alone del Palazzo Guada 
gm. piazzale d Porta al Pra 
to. un’assemblea popolare 
per dibattere l’adozione del 
nuovo piano per il traffico 
(ampliamento zona blu» non 
che la petizione popolare re 
lattea al traffico veicolare in 
ila Cascia. 

QUARTIERE 14 

Alle 21 di oggi s riunisce, 
presso la .-.ode del Centro Ci 
vico .n Ma G D’Annunzio, 
anche il consiglio di quar 
tiere 14 Saranno discussi' il 
decentramento de! serwzio 
alt. notori presso gli uffici 
• trco-crtzionali. approvazio 
nc delle norme per la no 
mina del comitato di gestio 
nc della biblioteca rii Cover 
ciano; comunicazioni sulle 
case min.me di Rovczzano. 
metanizzazione m via della 
Torre, recinz one dell'area 
della Fornace 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: G j. 3 
ÒDEON: Lu u ’l 
(VM tS) 

POLITEAMA: 1 t-aig 

8 ? ’.'J^Z 

CENTRALE: Ni o .e'zz 
CORSO: Po : o*'o Sf'.-J 


do —3 

CONTROLUCE: Ucce *<: . ucce. m 
ARISTON: i- poso) 

VITTORIA: vr.poso) 

MOKAMBO: ,r doso) 

PARADISO: Ne.odo S.~ • » 
MODERNO: La bei a t o bea a 
NUOVOCINEMA: To-V To .-’ To a’ 
MODENA: La -o”o do *0 co 
CALIPSO: La bb'ognsse 'VM ’S» 
AMBRA: L u • "no >o o do. Z zq- a 
BOITO. Dj: <pa caoo-a 
ASTRA: I. uà:- 2u;b o D„d ’O 
i. sj ; r'jjg o "3 

GROSSETO 

EUROPA 1: L ao~>o ra V. r so 
EUROPA 2- foezz 1*3 a’ 
MARRACCINI: L „ : -o s c ro 

d osso-e 

MODERNO: Od*, g o no .1 -'on¬ 
do t-z-sz-a 

ODEON: Ire so d un cos.as-o 
(VM tS) 

SPLENDOR: Il sol ; otto p-.va'O 
mas: ore d H : o 

AREZZO 

ODEON: Punto zz-o 
POLITEAMA: Lo » r.e do. rro'do 
noi nzs-'b «ol lo !o-*o s „'a 
notte o eso d a 035 .a 
EUPERCINEMA: S! es:-o e Go-aa- 
!es mai: e -not'alo-i 
CORSO: Cholc rbox . sosso par- 
.osto 

TRIONFO: II doTion* sofo la pe e 
ITALIA: Un dj o ai so v : o de la 

podi a IV.M 14) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L d mi 


MONTECATINI 


e b‘ .a 

KURSAAL: 

EXCELSIOR: 

Uh jsp) 

Lz -,z:t. pz 

^ 3 'e 

1 

z b di c ! 

, rb'db 

1 ADRIANO: 

L„z'.b “e r— 

- ^0 

C 'b 1 

CZ„-Z 1 

1 

| IMPERO Lz 

SIENA 

- - --- -s^J V 

V V * 5 

(VM 141 

| METROPOLITAN- Cz-z 
’ V '< ■*.? T V V ' . n 

Lz ^ -0 
< li 


~>o :a '30 a Co — o obb » 
MODERNO: Ba„ o d Fo.o 
ODEON: I 1030 :: da vO o 
, .M ' 4, 

SMERALDO: Sa-ry L.'dz- 

IUCCA 

MIGNON: lo sb'b - ’ 

ASTRA: C r.o~ia \, 0 e'a D sposta 
a t-ttu 

PANTERA- L_ 0--0 de r -y 
.VM 14 

MODERNO: t • 0 - 30 3 do o E e: 
-1. da 

CENTRALE- 1 *_ ba-»-' scss-a . 
a Maddoo-a .V V, ;3 

PISA 

NUOVO- Co-'ob- ! (VM '4' 
MIGNON. I oo-roaj-o Dos Ca 

CARRARA 

MARCONI: La rbg’zza do p ,c si 
3 a o V M 141 

GARIBALDI: I r *. col 0 o-a ,a 
saoossa Iosa iVV 13) 

SUPERCINEMA: Tc.efon 

PONTEDEKA 

ITALIA: Xo-VI hc-te. 
MASSIMO. Usa notte p e-a ó 
p .333 a 

ROMA: Holocaust 2000 

PlSlOlA 

ROMA: L' sioc-a*o-e del no-J 

EDEN; Febb-e ck seno in S ca us 
(VM 13) 

ITALIA: Pocca'o sosa’o (VM 13) 
LUX: La \e-g ne e la best a 

(VM 13» 

GLOBO: K e sho't Ho-e' (VM 13) 


MASSA 

ASTOR. Lo a,.ei‘j e a 3 a-,a 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Nero sesaiao 
SUPERCINEMA: O-iasdo sa-g^e 
d .c"c bo ere (VM 1S> 
ODEON: Le -zgbzra da', p g ama 
g a. o VM 14» 

CENTRALE: Le jsjhe vacane* de. 
35 

GOLDONI: La resa do cost. 
MODERNO: La sp a se'ra dosa.-. 
EDEN- I-’e-'o d js cos.es'o 
(VM 13) 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: o-e 21.15 R a 
Pa.o'a .s • Gae; d r.o o d 
»as*e-e ! sa » 

ODEON: li g-»~oe a'tacco 
GOLDONI: (-jo.o p-og-asima) 
JOLLY: 1. d ajO d Hong Ko-g 
1 VM 14) 

SORGENTI: La ba-'ag a d’Irgh - 
te-ra 

GOLDONETTA: ( oca e r servato) 
4 MORI: I, g or '3 de l'Asscnt* 
AURORA: Ambre m o soog. a‘ eh* 
po t so ego .VM 13) 
METROPOLITAN: Il tr asgo o de- 
le Bcrrrud* 

MODERNO: Le ragoccc dal g neco- 
050 (VM 18) 

LAZZERI: Le ca'de labb-a di Ems- 
ruo .e (VM 13) 

EMPOll 

LA PERLA: K.e sho'f boto, 
CRISTALLO: Ope-ai one K. spa-a- 
te c v.s'j 

EXCELSIOR: La modella (VM 1S) 
CINECLUB UN1COOP: 2002- la se¬ 
conda od ssea 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Che? 

(VM 13) 

S. AGOSTINO: Corri uo no corri 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Iso e ne la corrente 


Teatro Comunale di Firenze 


OGGI E DOMANI 
SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

Abbonamenti 

(turni A, B, C) 

Al 

Concerti di primavera 1978 

per i soli posti di 

PLATEA 

La M»:to>cri/.ione degl; abbonamenti — per un mas- 
" nio d, 4 a perdona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corvi Italia. 16» 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18 

Funzioneranno, simultaneamente, tre biglietterie (una 
per ogni turno di abbonamento^. 


rag. li / firenze - toscana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, all* ore 20: Erwarlung di 
A Schonberg. Dirttlor* Alexander Sander 
Reg.a di G ancarlo Nani» Scene e costu¬ 
mi di Mar.o Schifano. Donni di L. Berlo. 
Coreograli* di Paolo Btrtoluzli. Sctn* e co¬ 
stoni d-i Beni Montresor. La nozze di I. Stra- 
v nsky Coreografo di Maurice Be)art. Diret¬ 
tore d'orchestra Roberto Gabbiani Scene e 
costumi d, Roger Bernard e Joelle Roustan 
Orchestra, coro e corpo di ballo del Maggio 
Mus cale F orentino Quarta rapp-escntaz one 
(abbonamenti turno B). 

ARCI LIPPI 

Via Pantani. 16 - Tel 412 161 Bui, 23 A 
Questa sero. ore 21. Vanda Bucci e la sua 
Comp * Amici del teatro toni co » presen 
tano- Succhiello vampiro modello, commed a 
di terrore in vernacolo Ingresso L 1 500 
Prenotazione, tei 416 121 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
Concerto jazz del duo Sandro Satta (sax teno¬ 
re olio) e Antonello Salii del Tr.o Cadmo 
(piano) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e sabato, all* ore 21,30, * 
la domenica « testivi all* ore )7 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasqu'm pre¬ 
senta la novità assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, Ir* atti comicissimi di Igino Cigqes* 
5econdo mese di repliche 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210595 
Teatro Reg onate Toscono - Spazio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con i' CRE5AT 
Oggi riposo Martedì 28, ore 21.30 (unta 
rappresentazione), Augusto Boa II teatro de¬ 
gli espressi. D mostratone pubblica 

TEATRO HUMOR SIDE 

BMS. Hiftedi - Via V. Emanuele, 3lt3 

Oggi riposo 

St 3 sera, ale ore 21.30 Li.ia Cerini in 
Mi riunisco in assemblea, testi di Umberto Si 
inonet'a e L i a Cenni Sono valide le tessere 
di abbonamenlo. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Allratellamenlo • Teatro Re¬ 
gionale Toscano, 

Ai.e ore 21.15 la Cooperati a Nuora Sce 
na presenta La soffitta dei ciarlatani di Vit- 
tor o Franceschi da Plauto, reg a di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 
di Bruno Garofalo e Rosalba Magmi, musiche 
d Giuseppe Pel lice ari. 

(Abbonai turno C e pubbl co normale) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via bolla Pergola, 12-13 
Ore 21,15: La vita che tl diedi di Lu gì P- 
ranòello Compagnia della Loget'a con Valer a 
Monconi. Regia di Massimo Castri 
(Abbonati turno C) j 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manata 12 

CENTRO ARCI MUSICA 

Ouesla sera, alle ore 21. < Jazz incontri » pre¬ 
senta Art studio. Carlo Act s Dati (sox le 
nore), Claudio Lodai (chitarra), Enr.co Fono 
( contrabbasso). Fiorenzo Sordi» (batteria), 
Musca jazz di avanguardia olroamer cana e 
mus ca creai va europeo Big. etti nteri L 1 500 
r Cotti L 1 000 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 452 Tel 499468 
Saba'o 25 alie ore 21,30. domenica 26 o-e 
1? e 21.30 ( J I ili: rep' che) di. Adamo cd 
Èva, co i Wt ma Coni , Vinco Rarryol Fab a 1 
An ta Suter T r ana Nadie Bertolucc (VM 
18) Prenotazione anche telelon ca. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Viale Guidoni, 1 Tel 414625 

Alle o-e 21,30, la Coop 11 Fio..»o » con 

G ovani» Mann ni p-esenta Casa nova vita 

nova, 3 atti di De Ma/o e Gioì*. Reg a d 
V.niCiO G oh Prezzi L 2 500. r doli L 2 000 
( Are . Adi, Endas) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 

Oggi riposo 

Stasera, ore 21.15, la Compagna d prosa 
Clio di F'renze - Coop. dell’On’uo'o presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
ai Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Mart» 

Viale Paoli - Tel. 675744 . , . 

(Bus 6 3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa: scuo¬ 
ia di nuoto, pailanuto, tulli. 

Apertura ai pubblico, qiornl feriali dalle 12 
o 'e 15, inol're marledi e q ovedl dalle o-e 
20 30, sabato e domenica- 9-13 e 14-13. 


DEL SARTO 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavwni - Tel. 287 834 

(Ap. 15.30) 

Un film di Don S egei: Telelon. Techn color 
con Charles Bronson. Lee Remici:, Donald 
Pleasence Per tuli.. 

G 6 . 18 15. 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Rardi. 47 - Tel. 284 332 

(Ap 15,30) 

Il film che sta sbalordendo i Iranccsi per la 
sua audac a eroi ca: Sole su un’isola appassio¬ 
natamente. Techn.color con Claude Bojchery, 
Margot Flor.an . Betty Lamour. (5e.era-nen¬ 
ie VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

» G-a ide P- ma < 

Un rrcs st b ie fn-n strappa- sa'* Mclqdram- 
mone. A co'ori con Enr co Montesc io Jem/ 
Ta-nbur . Fran Fulten v.der Reg a d Map- - 
z o Costanzo 

(15. 17 19 20 45 22 45) 

CORSO 

Borgo riPglj Alblzl - Tel 232 687 
Interno di un convenlo di Walerian Bo-owczyk. 
A co’ori con L g a Bramca. Howard Ross, 
Ma-ma P erro (R go-osamente VM 18). 

E sospesa la vai d la de’le tessere e b gliefti 
omaqg o 

(15 30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

P .iz /,1 (Mia Repubblica. 5 - Tel. 23 110 

(Ap. 15.30) 

Ur uovo -nodo di di ve-Tirs. In nome dei 
« bjon cinema * : In nome dei papa re, scritto 
e diret'o da Luigi Magni A Co ori con Nino 
Manfr-di Dm-o Martei Savo Rando-'e Car 
-'»-i S-j-r "i 

H5 45. 13 05. 20 25, 22 45) 

EXCELSIOR 

Va Cerretani. 4 Tel 217 796 
Un f m d Favo Mogher n . La ragazza dal 
pigiama giallo. Techn co or con Rzy M ,!and. 
Da. ’a D Lzzza-o, M che e P,acido. Hc.-.a-d 
Ross e Me; Fe-re-, (VM 14). 

E' sosoe^a (a \a d ta de e tessc-e e t q'’ert; 
c—ijqg o 

(15.30. 17,20. 19.05, 20.45. 22 50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschf - Tel. 275113 

* P ma » 

Th-I e.. L’uomo nel mirino. A co o- con 
C, nt Eeast.vood Sonica Locke U M 14 , 

E' sospesa ia vai d ta de > tesse-* e b g et- 
r n omoqg o 

( i 5,30. 17.55. 20 20 22 45) 

METROPOLITAN 
P 3 zza Berrà ria - Tel 663 611 
Poliziotto senza paura d Sfe’v o Massa’ Tezft- 
n co or con Mour z o Meri . Joan Coll ns. Ga- 
s'one Mosch n. Anna-ta G-aoouto (VM 14). 
E' sospesa la vz d’ta de le fesse-e * b g ietti 
onago o. 

(15.30, 17.25. 19.10, 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 275 954 

Lo eh amavano il «dro geo: .ito. ou 

g-aode av.-en'u- e-o d'A-ne- ca -e * m ; a o 
Il professionista, con J 3 -.es Cob--n V, c'-ae. 
5a--az n Ess'mancb b- se- *jt* ' 

(15 30. 17 20. 19.05. 20 50. 22 45) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa re (Edison) 
Giulia (Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio ( Principe i 

La valle dell’Eden (Astor d' 

Essai 

La fine del mondo net nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 'Goldoni ri’Essai 
Adriano» 

Psyco (Astio) 

Assassinio sull’Oriente Express 

(Fiorella > 

I lautari (Flora Sala) 

II deserto dei Tartari (Ideale 
Casa Popolo Colonnata) 

Alfredo Alfredo (11 Portico) 

Ma papà ti manda sola? (Nic¬ 
colino 

lo e Annle (Stadio) 

Via col vento (Vittoria e Sale 
siano Figline 

Tristana 'Casa del Popolo Ca 
stello) 


ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel 240.88 

L'uihmo capolavoro di FreJ Zinntmann: Giulia. 
Tcchncolor cor» lane Fonda Vanessa Redgrave, 
M.ixiiniiian Sene l lecon Robards Per tutti' 
( 1 5,30. 1 7.55. 20 20. 22.45) 

R d AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575.801 
(Ap 15.30) 

La R zzoli presenta il f ’m di Luis BjiIUOI: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, a colori con 
Fernondo Rey Caro * Bouquet, Angela Molina, 
And-é Weber 

(15.30, 17 20. 19 10. 20.50. 22.45) 

, SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272 474 

Un incredib le ai zicendarsi dì Insplegab'll 
sparir om Uno dei p ù grandi misteri Insoliti 
del nostro tempo Emozionante technicolor 
I II triangolo dello Bermude, con John Huston, 
i Glor.a Gu da, Mar'na Vlady, Claudine Auger. 
j G 6 . 18,15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 

Ore 21.30. La Compagnia del Momento 
Teatrale con Rosari na Schiaffino. Memo Re¬ 
ni gì. Arnoldo Foà. Lia Zoppelli nella comme¬ 
dia musicale- Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis La vendita dei biglietti per i po¬ 
sti numerati e aperta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 21 30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222 388 

L 1 000 (AGIS L 700) 

Il nido di James Dean Solo per oggi La 
valle dell'Eden u Ehu Kazon, con Julie Har- 
r.s Colo 
(Us 22 45» 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 

R poso 

GOLDONI D’ESSAI 

Vm dei Serragli, tei 222 437 

(Ap 1530) 

Platea L 1500 (R d.: L 1 000) 
t P-ooos'e pe- un C nenia di qua! ta » La line 
del mondo nel nostro solilo letto in una notte 
piena di pioggia, d retto da Lina Wo-tmuiler 
a colori, con Giancarlo Giann rii, Cand cc Ber¬ 
gen. 

(15 45 18 05. 20,25. 22.40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 

(Ap. 15.30) 

L* fine del mondo nel nostro solito letto In 
una nolte piena di pioggia di Lina Wertmuller 

A colori con G ancarlo Giannini. Candice 
Bergen 

(15.55, i 18,10. 20.25. 22,45). ,,, 

ALBA (Rifredi) 

Via F Ve77.ini - Tel. 452.296 

(Ore 15.30) 

Dcd calo a. raqazz Le avventure di Barbapapa. 
Meraviglios ca-ton animai di Annette e Tt- 
son e Tams Taylor Techn color. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410 007 
Il gatto di-etto da Lu g Comeic ni A co'o-i 
con Ugo Tognozzi Mar angela Meleto. Dal ,B 
D Lazza-o M chele Ga'ombru. Per futi 

ALFIERI 

Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Ouella sporca ultima notte. A colon con 5y.- 
vester Stallone Susan BaFelev (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel 663.945 

Kleinholf Hotel diretto da Ca-Io Lizzan In 
techn color, con Co-m,ne Clery. B-j:e Rob n- 
son. Kat a Rupe. M che e P.ac do 
(R go-osamente VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 (M9 

(Nuovo grand oso. sfo gorante conto-tevo e. 

a egan'c) 

Emoz onan'e techn color Marcia o muori (La 
benderai con Te-ence H Cathc-ne Donej- 
• e Gene Hackman Max Von Sydow 
ì 15.15 17 18.45 20 30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G Paolo Orvni. 32 - Tel 68 10 550 

(Ap 15 30) 

I. p zzan'e f. m Inhibition. con Claud -e Bec¬ 
ca-e l.an Rass mov. AJoI’o Ca-uso (VM 
18 e m ) 

CINEMA ASTRO 

P'azza S Si mone 

( A j 5 45) 

I 1 a d A.f-ed H t„h a.x Psyco, con A i 
t.nony Pe k ns Je-»- Le gh 
iU s 22 45; 

CAVOUR 

V;a Cavour - Te! 537 700 
Le avventure di Bianca e Berme i V.’o t D >~ey 
a co o- A' * -n c abb na'o i d;:jmen - a- o 
a co a La bottega di Babbo Natale. Pe- 
t-it* 

COLUMBIA 

V a Faenza - TG 212 173 

E o' -o Beatrix la schiava del sesso 'La ba¬ 
casse) con 5/./e Me ye Be nc d Vz e/ 
Te. 1 ", co,a- (Tessa* .ZTZ-'e VM '5) 

EDEN 

V » cGIn Fonderia - Tel. 225 543 

(Ap 15 30) 

Amici mci, cd* Ugo T.z j 'zzr G?$*^~ ? .V; 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

L’incanto deM’ins.cme u indurrà a pensare che 
si possono ancora concedere due ore al so¬ 
gno e a'lo spettacolo. Il lilm piu osannato 
dall* crit.ca che esalti il pubblico: I lautari 
di Eli»! Loteanu, con Dnrntru Hcbesescu, 
Olga Cimpeanu. Technicolor. Per tulli. 

(U s. 22.15) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15,30) 

TeLhmcolor Techn scope. Torino violenta, con 
George Milton, Annarita Grapputo, Emanuela 
Cennarso (VM 14). 

(Us 22.45) 

FULGOR 

Via M Finlzuorid l't*l 270 1 17 
Le notti di Satana d Juan Bosh. A colori, con 
Mano Pershy, Peni Nsschy, (VM 18). 
IDEALE 

Via Imi onzuolu • Tel. 50 706 

(Ap 15) 

Il deserto dei Tartari di Valerio Zurlim. * co¬ 
lor,, con Vitto, o Gassman, G u!i»no Gemma. 
Por tutti 
(U s 22 t 5) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.009 

(Ap. ore 10 ontini ) 

Che dottoressa ragazzi. A co'ori. con Femi 
Bcnuss , Maro Po Conti (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 363B)3 
Guerre stellari, direno da George Lucas. 
Techmco'or con Msrrlson Ford. Carri* Flsher, 
Peter Cushmj Alee Gu.nness Per tuttll 
(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottt - Tel 680644 

Lo avventure di Bianca e Bernie d Wa t 
D snzy A co or Al t..ni e abb.nato ! docu 
menta- o J eo o La bottega di Babbo Na- 


Vta Cìlannotti - 1 

Lo avventuro dì Bi 

D vnzy A co or Al 
menta- o a io o L 
tale. Per lui! ' 

NAZIONALE 

Via Cimatoli • li 

(Loca o d cassa per 
Proseyu me ito 1 ,r 


222 437 


Le avventure di Barbapapa. 
animai di Annette e Tt- 


Tcl. 225 057 


700.130 


Psyco, con An 


szn - P' No -•♦. Dj o De P eie. S . a 

D o- s o Un f m g -ito » = re-ze Tech' co'o- 1 
(U s. 22 40) : 

EOLO ; 

Borgo S Fred ano - Tel. 296 822 

(Ap 15 30) 1 

Una s*raa-d nar o g a ,o per esse-:': Sette not* | 
in nero. Tech- cb o- con J»" 'e- O' Ne • . , 
Gzb-e.e Ft-ze" . Ma*c Po-e.. E/t/n S-e-s;-: I 

-VM 14» • 

FIAMMA ! 

Via Pacmr.tt! - Tel 50 40! | 

(Ap 15.30) 

L’ r.fe-essenfe f .cn d' Sa*’* Scandj—i- lo sono 1 
mia. A co ori. con 5:e'*n'a Sand-eili. Ma.* a < 
Se l -ne d'r M che e P acida (VM 14). i 

R d AGIS j 

FIORELLA 

Va D'Annunz.o - Te'.. 660240 t 

,43 15 20) j 

Un ; a a d Agatha Cn-st’e * cb o-- Assassi- . 
nio sutrOrienf Express £ S dney Lu-ref, cbn f 
Sean Cc-'e-y. l-g- d et-gn-in, R cha-d W 4- , 
mz-k. Lau-en Baca . Vz'essa Redgrave. Pe- ’ 
tott . Red). t 


Via Cimatoti - lei. 210.171) 

! (Loca e d c.zssa per lomlyl.e) 
i Proseyu mz ito 1 ,is,oi» A,vincente tachz» 

! color L’ultimo giorno d’amore, con A!a.n De 
I Io i. M re Ile D; c Monca Guerr tore 
(15,30. 17 15. 19 20,45. 22 45) 

1 NICCOLINI 

Via Rii asoli Tel 28 232 
Mi papa ti manda sola? Technicolor con 
Barbra Sire sand, Ryan O’Neal, Medeline 
Katm Pvr tutti. 

(15,30. 17.25, 19.15. 20.50. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675 930 

(Ap 15,30) 

Il ijpz a/aiD conico di Pietro Germ : Allre- 
I do Alfredo. Tech.i.co'or con Dust.n Hotlnian. 
Slcfania Sand olii, Cor a Grav na 
(Us 22 30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Lau-a An'onelu e Marcello Mastro ann, in 
Mogliamanle, con Olga Ka-latos, Stelano Pa 
tr z , Gastone Moxchin. Helcne Stoliaroll Soj 
getto d Rodolfo Scnoyo Colo-i. (VM 18) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 

(Ap. 15,30) 

D./erta il ss ino te.hi.co'or d VVoody A leu n 

10 e Aniiie. con Woody Ailen. Ann e Kfoton 
Per luti * 

R d AGIS 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pin.tna, tei 226 196 

L 700 iAGIS 500) 

(Ai; 15 30) 

In compagna di Woody Al.ci Solo ogg 
fjtti a lez one d sesso con I p-olessore 
VV. A ic ì. co n c ss ino. Tutto quello che *vre- 
stc voluto sapere sul sesso .. co ì Woody A - 
le». Gene W 'da- Co o (VM 14). 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmnt • lei PIO«79 

(Ap IG) 

Via col vento n *:chi color coi C,z-i' Gab t. 

V : en Le yh L Howard. O. v,a De Haviliend 
Spett. o,e 16.30 - 21. Per tuli . 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via ilei Pure! 2 - Tel. 282 879 

Oj-j eh u>o Domon : Airport *77. • 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 443 - Legnala.!' , 
Capolinea Bus 6 i 

Domani La grande luga. 

ARTIGIANELLI 

Via ilei .Serragli. 101 - Tel. 225 057 

Oj j eh uso 

FLORIDA 

Via Pisana, :t)9 lei. 700.130 

(Ap 15,30) 

Venerdì de rojezz coi una quasi no/.tè d, 
Walt D si:/ I ragazzi di Camp Siddons. Tra 
/o.gente te-hico'or con Fred Mac Murray. 

V M ics Kjrt Russell D vertente per tutt ' 
(Us 22 45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 37» - Tel. 451.480 

(5oett o z 20 30 - 22.30) 

Lu s Bj'ui n Tristana. con C. Deneuve, F 
Nero 5 i - F- - It 1969» 

R d AGI5 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(O-e 20 30) 

Pe- eco - Le s'o ,e de ihmposs b le »: 

11 presagio, co ì G ego-y Pzck (VM 14) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

P poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 239 453 

(O c 23 30) 

La donna che violento se stessa. A co'Ori 
i VM 13) 

LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Buó 32 

Tel 640 207 

R -oo 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea ( Rove.'.7ano) - Bus 31 

R ooco 

CIRCOLO L'UNIONE 

Pon'e a Ema, Via Chiantigiana, 117 

R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P.azza dei'.a Repubbi.ca - Tel. 640 063 

( A p o-e 2130/ 

Divino creatura, technicolor. I 7 m u ' 1 inter 

m n'o i co '_do Tfs e d An 

•--et ( 7 ' ' 'di 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 11 r>93 - Bit- 37 

R po-o 

SMS. S. QUIRICO 

Vn Pisana. 576 - Te!. 711075 

P -. 

CASA DEL POPOLO* IMPRUNETA 

Tel 20 II 118 

Un ! d Vae-cn B:-o v::y’-- Il mar*irte, 
co o- ice Da ;n dro, S / a Kr s'e 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapi-.i-dt 'Se-'o Fiorentino» 

Do — ’i II deserto dei tartari. 

MANZONI (Scandicci) 

P.azza Piave. 2 

Un i m sexy e c .e ie '? Emtnuelle I’infe4a- 

le, tec.h'cb ; VM 14, 

Us c-» 2243) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Ca=r:ne de! R!cc:o - Bus 4! - Te!. 209032 

R pbSb 

ARCI LIPPI 

O 57 CHIUSO 

SALESIANI 

<F.z’..ne Va’darno) 

Vi» col vento 


711 035 

IMPRUNETA 

vezy’-- Il ma r« irte, 

S / » Kr V* 


Rubriche a cura della SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vip 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


PG 93 


DANCING DISCOTECA 



m 


SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 508606 
dal 18 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI PIERFILIPPI 


IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 
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l’Unità / venerdì 24 febbraio 1978 


Chiusa la vertenza IBP, resta quella del Casone 

Accordo raggiunto: 
la Buitoni ritira 
i licenziamenti 

Revocata la decisione della chiusura dello stabili¬ 
mento di Aprilia • Cassa integrazione a rotazione 


AREZZO La IBP ha re¬ 
vocato i 1.267 licenziamenti e 
la chiusura dello stabilimen 
to di Aprilia. Questo è il da¬ 
to principale dell'accordo rat.' 
giunto nella tarda notte al 
ministero deU’lndustria dalla 
IBP e la FILIA nazionale, 
alla presenza dei rappreseli 
tanti delle regioni Umbria, 
Lazio, Toscana e degli Enti 
locali interessati. Si conclude 
casi, in maniera positiva, la 
prima fase della complessa 
vicenda della Buitoni che ve 
de la multinazionale costretta 
a fare marcia indietro. 

Le vicende di queste ulti¬ 
me settimane vedevano infat¬ 
ti la IBP fermamente decisa 
a non rispettare gli accordi 
firmati, l’ultimo dei quali ri¬ 
sale all’aprile del ’77. e a 
procedere in maniera unila¬ 
terale alla riduzione del per¬ 
sonale. La decisione di licen¬ 
ziare 1.267 addetti nei vari 
stabilimenti di Perugia. San- 
Sepolcro. Aprilia aveva colto 
di sorpresa i lavoratori solo 
per il numero altissimo, ini 
previsto, di licenziamenti. 

Ma che la multinazionale 
andasse nella direzione di un 
ridimensionamento delle prò 
prie aziende appariva chiaro 
da tempo: il non rispettare 
gli accordi aveva significato 
la negazione della ristruttura¬ 
zione, della diversificazione 
produttiva, nuovi investimeli 
ti. Se a questo si aggiunge 
poi una situazione finanzia¬ 
ria con 90 miliardi di debiti 
e 16 miliardi di interessi pas¬ 
sivi. un mercato, come quel¬ 
lo dolciario e delle confezioni 
di lusso che non tira, si può 
capire come rimmobilisino 
della multinazionale avesse 
un fine, mai dichiarato ma 
da molti intuito c he era quel¬ 
lo di abbandonare l’Italia. 

A questo disegno ha rispo¬ 
sto una mobilitazione vera¬ 
mente eccezionale: i lavora¬ 


tori e il movimento sindacale 
sono riusciti a creare una 
compatta vertenza di gruppo, 
senza localismi, pericolosi e 
passibili, e a ìeal.zmre uno 
schieramento unitario ampio 
come non mai. Le ninnile 
stazioni di San Sepolcro e 
di Perugia hanno visto la 
partecipazione delle intere 
città, dei loro lavorato!" e 
amministratori, sono stati 
coinvolti gli as-e.-v.oiat! re 
clonali c il governo clic han¬ 
no svolto un ruolo anche nel¬ 
la tratt itiva decisiva Que¬ 
sta mobilitazione bs costret 
to. torse per la prima volta 
nel nostro Paese, una multi 
nazionale a trattare e a re¬ 
cedere' dalle proprie posizioni 
iniziali. 

L’accordo di ieri è una pri¬ 
ma vittoria. Se anche non 
si conoscono ancora gli esat¬ 
ti contenuti se ne possono 
sottolineare e-..senza» 1 mente 
tre: il primo è quello del ri 
tiro dei licenziamenti e la 
riapertura parziale dello sta 
bihmento eli Aprilia: questo 
non sigili lira che lutti i prò 
hlemi sono d’incanto risolti: 
ci stira la ca.-sa integrazione 
a rotazione per un anno, a 
partire dii 1. marzo per 1000 
lavoratori (267 in meno ri¬ 
spetto alle unità minacciate 
dì liconiamento), ai quali è 
però garantito il ritorno alla 
produzione. 

Questo sarchile un impegno 
generico se non ci fossero 
alcune garanzie, che rappre¬ 
sentano poi il secondo dato 
positivo dell'accordo. La IBP 
si è impegnata a presentare 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne aziendale e di diversifica¬ 
zione produttiva e ci saranno 
delle verifiche sulla presen¬ 
tazione e suU'aUunzione di 
questi impianti. La prima e 
prevista per il Ito giugno, 


3000 in corteo 
a Follonica 
per il lavoro 

Ieri sciopero generale di 8 ore — Fermo 
no ai licenziamenti nelle ditte appaltatrici 


FOLLONICA — Una possente 
e combattiva manifestazione, 
die iia visto una partecipa¬ 
zione di oltre 300 persone, si 
è svolta ieri mattina a Fol¬ 
lonica in occasione dello scio¬ 
pero generale di 8 ore, pro¬ 
clamato dal comitato unitario 
di zona e dalla federazione 
provinciale CGIL C1SL UIL. 
per rivendicare una nuova po¬ 
litica economica basata sugli 
investimenti e la diversifica¬ 
zione produttiva: contro i li¬ 
cenziamenti nell'area del Ca¬ 
sone. annunciati dalla Monte- 
dison e riguardanti 40 lavora¬ 
tori delle ditte appaltatrici; 
per una piena e integrale po¬ 
litica di sfruttamento e uti¬ 
lizzo delle risorse minerali e 
geotermiche presenti in note¬ 
vole quantità nel comprenso¬ 
rio; per un organico riassetto 
di strutturazione delle azien¬ 
de ex EGAM. 

Da questa giornata di lotta 
dei lavoratori dell'area indu¬ 
striale della Maremma, che 
ha coinvolto tutta la popola¬ 
zione le categorie interessate, 
gli esercizi pubblici che auto 
nomamente per due ore han¬ 
no chiuso le saracinesche, gii 
studenti degli istituti superio¬ 
ri dei comuni di Follonica, 
Massa Marittima, Montero¬ 
tondo. Montieri Scarlino e Gà- 
vorrano è scaturita una forte 
volontà di un profondo cam¬ 
biamento negli indirizzi della 
politica economica del paese 
da attuarsi attraverso l'im¬ 
pegno concorde e unitario del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. Un filo conduttore, que¬ 
sto. elle ha animato il vivace 
e lungo corteo snodatosi per 
le vie del centro della loca¬ 
lità balneare. Sia gli slogan 
gridati che le parole d’ordi¬ 
ne impresse nefie decine di 
cartelli portati a mano dai 
manifestanti davano il segno 
ili questa pressante richiesta. 


Nel corteo c'è stata la parte¬ 
cipazione delle diverse cate¬ 
gorie dei chimici dello stabi¬ 
limento del Casone, di mina¬ 
tori delle miniere di Boceheg 
giano. Niccioleta Gavorrano e 
Felice Capanni, ai metalmec¬ 
canici delle piccole e inedie 
aziende, i braccianti, gli edi¬ 
li. i lavoratori degli enti lo¬ 
cali, gli studenti e le leghe 
dei disoccupati. E poi gli stri¬ 
scioni, le bandiere dei consi 
gli di fabbrica e delle cale 
gorie, cosi come gonfaloni dei 
comuni portati dai vigili ur¬ 
bani. Dalla mobilitazione di 
massa delle popolazioni delle 
colline metallifere, sintesi e 
rilancio di una iniziativa più 
articolata nei luoghi di lavoro 
e nel territorio, è scaturita 
la (erma determinazione af¬ 
finchè il padronato «in primo 
luogo la Montedison» e il go¬ 
verno escano dal loro atteg¬ 
giamento latitante per dare 
al movimento risposte certe 
sullo sviluppo. Ed è per que¬ 
sti motivi ciie i si mi a ci di 
Gavorrano. Follonica e Scar¬ 
lino, nel tardo pomeriggio di 
ieri, a Foro Buonaparte a Mi¬ 
lano. si sono incontrati con il 
direttore generale della Mon 
tedison per avere precise ri¬ 
sposte sulle prospettive prò 
duttive e occupazionali sullo 
stabilimento del Casone e più 
in generale sui piani di inve¬ 
stimento del gigante chimico. 

Urgente, come ha sottoli¬ 
neato nel comizio conclusivo 
il compagno Roberto Bons.m- 
ti. della federazione provin¬ 
ciale sindacale, è l'impegno 
die viene chiesto al gover¬ 
no, idi cui rincontro con il 
ministro Anseimi è stato sol¬ 
lecitato dai sindacati e dai 
parlamentarii per conoscere 
le sue volontà in merito ai 
problemi della zona. 

Paolo Ziviani 


La Bastogi dovrà presentare proposte concrete 

Per la Sacfem di Arezzo incontro 
decisivo nella prossima settimana 

», ; . • » ■ t'i». “ - i • . • • 1 

Sì dei lavoratori alla liquidazione « guidata » ma con due garanzie: un nuovo imprenditore e il ri- 
fornimento dei magazzini delle materie prime • Riunione tra il sottosegretario e la Finanziaria 


AREZZO — La settimana 
prossima si terrà l'incontro 
decisivo con la Bastogi per la 
Sacfem. 

Dopo la riunione interlocu¬ 
toria al ministero dell’indù 
stria, tra il sottosegretario 
Carta e i sindacati e il co 
mitato cittadino di Arezzo, 
si aspetta infatti che la Ba¬ 
stogi formuli delle proposte 
organiche. Il sottosegretario 
Carta si è impegnato a con¬ 
vocare le parti dopo aver 
preso atto delle posizioni dei 
lavoratori e del comitato cit¬ 
tadino: accettazione della li 
quidazione della società Sac 
lem ma non della produzione 
e quindi dei licenziamenti. La 
Bastogi vada purrc alla li¬ 
quidazione « guidata » m i 
nel contempo dìa due ga 
ranzie: un nuovo impren 
ditore e rifornimento dei 
magazzini di materie pri¬ 
me. Questi sono due punti 
centrali che meritano un ap¬ 
profondimento. La ricerca di 
uno o più nuovi imprenditori 
non deve significare lo scor¬ 
poro della fabbrica: Grandi 
pare orientato a cercare un 
imprenditore per ogni setto 
re. cosa che facilita il .-aio 
compito dì liquidatore ma 
die non rende certo po.»ib:!e 
il mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali. Ciascun 


imprenditore rist rut t tirerebbe 
il proprio settore 

La acquisizione invece della 
Saclem da parte di una uni¬ 
ca società permetterebbe ad 
esempio la riqualificazione 
degli attuali addetti e quindi 
la mobilità all'interno dello 
stabilimento. L'altro proble 
ma sul quale la Bastogi deve 
dare garanzie è quello dei ri 
fornimenti dei magazzini. 

Le commesse, anche se 
« piovute dal cielo ». in quan¬ 
to la Bastogi non ha mai 
curato le line? commerciali, 
ci sono e occorre soddisfarle. 

E il fatto che la Bastogi 
non provveda a rifornire i 
magazzini dà ragione a co 
loro che prevedono tempi 
brevi per l'abbandono ili A 
rezzo da parte della finan¬ 
ziaria. L'ultimo stipendio sa¬ 
rà pagato a febbraio, non si 
rifornisce la fabbrica di ma¬ 
terie prime, s; punta non so 

10 a liquidare l'azienda ma 
a bloccare la produzione. 
Questi problemi verranno di¬ 
scussi ia settimana prossima 
n Roma dirett unente con la 
Bastogi. 

In preparazione dcH'ineon- 
tro tra le parti e prevista 
per martrdi una riunione tra 

11 «et t ( x- c -reta rio Carta e io 
amministratore delegato del¬ 
la Bastogi. Grandi. 


Fulminea 
rapina 
in banca 
a Montemerano 

GROSSETO — A poco più di 
10 milioni ammonta il hot 
tino di una rapina compiuta 
ieri mattina.alle 9.30 a Mon¬ 
temerano. nella liliale delia 
t assa rurale di Saturnia. I tre 
banditi giunti sul luogo a bor¬ 
do di una giuba bianca, pre¬ 
sumibilmente rubata, con tar 
ga di Grasseto e ritrovata dai 
carabinieri a 8 chilometri ili 
distanza sulla strada per 
Scansano hanno portato in 
porto il loro colpo in un ba¬ 
leno. Al momento dell’entrata 
in banca dei banditi, due gin 
eano con il volto coperto da 
passamontagna e in pugno 
una piatola: un terzo bandito 
se ne stava alla guida de! 
l'auto con il motore acceso, 
mentre noi locali si trovava 
un solo impiegato e nessun 
cliente. 

L.» rapina, per la velocità 
dell'esecuzione e l'intrapren¬ 
denza dei banditi, è sicura 
mente opera d. professionisti 


I lavoratori 
della Cantoni 
per un’intesa 
tra i partiti 

LUCCA II consiglio di lab 
lirica della Cucirini Cantoni 
Coats ha inviato al presiden¬ 
te del Consiglio incaricato un 
telegramma, indirizzato an¬ 
che ai parliti iKilitici e alla 
Federazione Unitaria CGIL 
CISL-UIL. in cui si afferma 
di ritenere indis|>ensabile clic 
le indicazioni date dal movi 
mento sindacale « per il su¬ 
peramento programmato del¬ 
la crisi economica e la difesa 
dell'ordine pubblico debbano 
essere recepite dal program¬ 
ma del futuro governo ». e 
clie in questo quadro sia ne 
cessaria una forte mobilita 
zione dei lavoratori. 

Il Consiglio di fabbrica del- i 
la Cantoni ritiene poi indi¬ 
spensabile « un rapido e po¬ 
sitivo sbocco della crisi di go¬ 
verno »: i lavoratori « fanno 
perciò appello al Presidente ! 
incaricato ed ai partiti poli 
tiri affinché si vada rapida¬ 
mente ad una larga intesa 


Esposti a Prato i lavori dei ragazzi handicappati 

Mostra contro l’emarginazione 

Interessanti esperienze in alcune aziende artigiane dove i giovani sono riusciti a stabilire positivi rapporti con gli 
altri lavoratori - Atto di denuncia contro gli assistenziaiismi per dimostrare le capacità produttive di questi ragazzi 


PRATO — « Esperienze di 
lavoro » è il titolo della mo 
stra allestita m palazzo No 
veliucei a Prato, dal centro 
ANFFAS «Associazione nazio¬ 
nale famiglie fanciulli subnor¬ 
mali» e che offre una te 
stimonianza di alcuni lavori 
realizzati dai ragazzi elei con 
tro. dai disegni ad altre for¬ 
me espressive e creative. 

La mostra è stata alle.-tna 
non tanto per mostrare ai 
\isitaton : risultati cito •? 
possono ottenere se si compie 
un lavoro attento di educa 
z;one. ma intende porli so¬ 
prattutto come denuncia so 
ciaìe e politica sui problemi 
molto complessi che riguar¬ 
dano il rapporto che deve esi 
sterc tra questi ragazzi e !a 
società, la loro reale possibi¬ 
lità di partecipare sia ad at¬ 
tività di carattere lavorativo 
die scolastiche. 

I problemi che si pongono 
a questa associazione riguar¬ 
dano il suo stesso ruolo, e 
la mostra non vuole essere 
da questo punto di solo 

un momento di sensibilizza- 
gioii?. ma carie in una parti¬ 
colare fase di transizione nel 
la vita di questa associazione. 

Dalla stessa esperienza di 
Prato si può dedurre, come 
•1 ha detto la professoressa 


Maria Luisa Abruzzmi del- 
ì'ANFFAS ciie il « Centro è 
venuto a svolgere un'attività 
al di fuori delle proprie fun¬ 
zioni. per divenire momento 
di organizzazione sostituendo¬ 
si al servizio pubblico. 

Il carattere privati» deil'as 
sociaziono permette soltanto 
di svolgere un lavoro limitato 
rispetto aHVnutà del proble 
ma. con tv. e7 m e st rut Mire e.-i 
gite. ridendo moli:» soes-o :n 
ima logaa a.-si-ienziale. Le 
difficoltà di base risalgono 
alla situazione di crisi finali 
ziaria degli enti locali, e quin¬ 
di la reale possibilità d: ’.'ti- 
tutre servizi. 

Ma il problema s: pone un 
die su piani diversi, per e- 
sempio quello scolastico. L' 
esperienza realizzata a Prato 
e stata positiva per quanto 
riguarda la capacità dì so¬ 
cializzazione dei ragazzi con 
coetanei e per i risultati otte¬ 
nuti da un punto di vista 
didattico. Vi sono però gravi 
difficoltà soprattutto per la 
mancanza dì professionalizza 
zione del personale insegnan¬ 
te. per cui il lavoro è basato 
sulla volontarietà e l'impegno 
del ragazzo stesso. 

In ogni modo, far prooc 
itero questo tipo di esperienza 
e considerata condizione ne 


cessarla ed indispensabile. Un 
altro problema e l'inserimen¬ 
to nei l'attività lavorativa: la 
esperienza del CUI (Coopera 
tua unitaria invalidi» dimo¬ 
stra ne! concreti le capacità 
produttive rii questi ragazzi 

Il problema semmai riguar¬ 
da un impegno che coinvolge 
!e forze sociali, da: sinda¬ 
cati al.e categorie economi 
ri-,e agli imprenditori, per 
dare un.» risoosta a queste 
esigenze. In alcuni settori, co 
me falegnameria e ceramica 
>ono già ottenuti risultati 
ih partecipazione e produi 
t iv.là. 

Esperienze positive si sono 
realizzate m alcune aziende 
artigiane, per ì! tipo di rap¬ 
porto che si c- stabilito e per 
le capacità produttive dei ra¬ 
gazzi, Le difficoltà e gli asta- 
coli rimangono tuttavia molti 
e di varia natura non ultime 
le pregiudiziali di molti da¬ 
tori di lavoro. 

Ma ecco il senso della mo¬ 
stra; l’opera di denuncia che 
si vuole fare tende a porre 
questi problemi c a suscitare 
un interesse nell'opinione pub¬ 
blica perchè si vada ad un 
superamento degli interventi 
assistenziali all' inserimento 
reale di questi ragazzi. 


Un ufficio 
commerciale SIP 
si aprirà 
a Follonica 

GROSSETO — Lo .n:.o 

presi do. iovj-atdr. de.la SIP ni 
unirai:. dsli'azissda i mer lo ad 
u.i o u ades'joto serr. 2.0 :e.a:on u 
nei. a ioni turisi.co-,ndj»:.- o.e do¬ 
la Maremma »• e conclusa con un 
3 jd 2.0 poi i .o por . 33:1 no 
2 010 s ndoia e d 10 : 050 .- 0 

Dooo che Io d.reo.one rea o.-.o- 
». a. un. me» (o. o.e.-o mon - 
:es:a:o ia »o:on:a d. rdj-.a 5 I 
organici attraverso a eh usura do¬ 
la centralina d. con mutaio.-io. 
sindacati — ..» un corno 110:0 

emesso a! :e.-n..-.s d. un ncom.-o 
con l’az enda — hanno at!erma:o 
che. pur a.v.vando al.a eh. usura 
della centralina il -t marco pross - 
mo. il serv.zio d. chiamate ,n:o- 
mrbane attraverso il « 10 » » 12 » 
< 181 1 elenco abbonati (svolto 
attualmente dalie operate ci di Foi- 
ion'ca) and.-a 0 cadere sulla cen¬ 
trale di commutazione del capo¬ 
voga. dove l'attuale personale sara 
reintegrato con un aumento d. 4 
un, la. 

Inoltre a Follone.» *i aprirà 
un uHic.o commerciate SIP. ri¬ 
chiesta indispensab.Ie dei mov'- 
mento sindacale c dai smelaci de! 
comune d: Follone». Gavorrano. 
Massa Marittima. Monterotondo, 


Domani 
a Pisa 
convegno 
del Pei 
sulle terre 
incolte 


PISA - - Domani si svol 
gerii il Convegno Naziona 
le sulle terre incolte. Il 
convegno, organizzato dal 
la sezione Agraria nazio¬ 
nale del PCI, nei locali 
del cinema Mignon - Lun¬ 
garno Pacinoti i — inizie¬ 
rà alle ore 9 ed avrà co 
me tema: « iniziative per 
il recupero delle terre in¬ 
colte per l'occupazione e 
gli investimenti in agri¬ 
coltura ». All'apertura dei 
lavori, il compagno Ro 
landò Armani, segretario 
della Federazione comuni 
sta rii Pisa porgerà il suo 
saluto ai convegnisti; al¬ 
le 9.15 il compagno Natale 
Simoncini, responsabile 
della sezione Agraria del¬ 
la federazione pisana svo! 
gerà la sua introduzione; 
seguirà il dibattito; alle 
13 i lavori verranno so 
spesi per riprendere alle 
15.30; alle ore 18 il com¬ 
pagno onorevole Pio La 
Torre, responsabile nazio 
naie della Sezione Agraria 
ilei PCI, concluderà il 
convegno. 

La scelta di una città 
come Pisa quale sede di 
un convegno nazionale 
suH'agricoltura è venuta 
dopo i grandi successi ot¬ 
tenuti dal movimento con¬ 
tadino per ottenere in con¬ 
cessione le terre incolte e 
malcoltivate. 

Dai primi di febbraio 
infatti oltre 600 ettari rii 
terra della pianura di Col¬ 
ta no sono passati sotto 
la gestione di una coope¬ 
rativa agricola che da tem¬ 
po li aveva richiesti. Gra¬ 
zio alla legge « Gullo Se 
gni ». nella provincia di 
Pisa, oltre 800 ettari di 
terre potranno tornare al 
la produzione. 


Si concludono in Toscana le conferenze operaie 

Negli stabilimenti di Piombino 
tre sezioni comuniste distinte 

Sono nate dall'Importante assise del centro siderurgico - Oggi iniziano le conferenze di Firenze, Li¬ 
vorno, Prato, Viareggio, Siena - Un contributo alFiniziativa che si terrà a Napoli dal 3 al 5 marzo 


i 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — A Piombino so¬ 
no sorte tre sezioni comuni¬ 
ste distinte alle Acciaierie, 
Dalmine e Magona. E' qui* 
sta la principale innovazione 
scaturita dalia Conferenza 
operata che per quattro gior¬ 
ni ha impegnato i lavoratori 
del polo siderurgico toscano, i 
Si è trattato di un significa- j 
rivo appuntamento sulla stra i 
da di Napoli, quando dal 3 al 
5 marzo, si tireranno le som¬ 
me di una discussione, a trat¬ 
ti avvincente e ricca di novi¬ 
tà. che ha interessato tutti i 
lavoratori comunisti. 

Una scadenza interna «1 
partito dunque ? Semiira prò 
prio di no. semmai un capito 
lo del confronto da scrivere 
nei luoghi di lavoro e nella 
società, per offrire ai lavora¬ 
tori e a! Paese nuove analisi 
e contributi al superamento 
della crisi e anche stimoli al 
le altre forze polìt’che. Piom¬ 
bino. proprio per lo stretto 
legame che esiste tra labbri 
che e territorio, ha conferma¬ 
to che una conferenza ope¬ 
raia può valere molto di più \ 
di una .semplice iniziativa in- i 
terna al partito. Ciò è «limo I 
strato dal lungo elenco ih ! 
contributi e dalla stessa ma 
nifestazione conclusiva con il 
compagno Napolitano che ha 
messo in evidenza come un 
avviamento politico a Piom j 
bino diventi immediatamente i 
di tutta la città, dei giovani : 
e delle donne j 

Quando poi una multinazu» j 
naie collie la FIAT (che pus i 
siede il 50'i del pacchetto | 
azionario «Ielle Acciaierie) I 
tenta manovre ricattatorie, j 
quando le Partecipazioni Sta i 
tali mettono a nudo tutte le | 
loro contraddizioni (alla Da! j 
mine si parla di riduzione ) 
degli organicii. quando la cri j 
si non lascia più spazi alla i 


Si concludono in questi giorni In Toscana le conferenze 
operaie del PCI in preparazione delTassise nazionale de¬ 
gli operai comunisti che si terrà a Napoli dal 3 al 5 mar¬ 
zo prossimi. 

Dopo le conferenze di fabbrica e di zona è ora la 
volta di quelle a carattere provinciale. Diamo qui di 
seguilo il quadro completo delle iniziative. 

OGGI; Firenze, ore 21, Casa del Popolo «25 Aprile» 
(Paolo Bufalini); Livorno, presso la Provincia (Silvano 
Andriani); Rosignano (Giulio Quercini); Prato (Gianfran¬ 
co Bartolini); Viareggio (Luciano Lusvardi); Colle Val- 
delsa (Nello Di Paco); Siena (Massimo Mori); Chiusi 
(Alessandro Vigni); Sinalunga (ilario Rosati); S. Piero 
a Sieve (Luciano Lusvardi). 

DOMANI: Lucca (Alessio Pasquini); Massa Carrara 
(Siro Cocchi); Pistoia (Pietro Valenza), Arezzo (France¬ 
sco Speranza); Val Tiberina (Vasco Giannotti); Barberino 
Mugello (Gianluca Cerrìna); Seggiano (Marcello Ramac- 
ciofti). 


coni lattazione incile ditte ap¬ 
paltai rici .si comincia a li 
«cnzinre». ri discorso si proiet¬ 
ta subito in tutte le famiglie 
di P.ombrilo e della zona, in 
(crossate, direttamente o in 
direttamente, alla salvaguar¬ 
dia delle loro tahbriche e del 
loro lavoro. Ecco. come, im¬ 
mediatamente. i comunisti 
analizzano la situazione, for¬ 
mulano proposte, sì organizza 
no in ogni reparto, fanno co 
nosrere la loro voce a tuttt. 

Sta qui il senso di rinnova 
mento e di maggior impegno 
nei luoghi «li lavoro a cui 
si apprestano i comunisti 
piombinesi con la formazio¬ 
ne di tre sezioni distinte nel¬ 
le fabbriche. In questo modo 
il PCI risponderà meglio a! 
numero sempre maggiore ili 
lavoratori elle chiedono di 
entrare nelle nostre file e in¬ 
terverrà in maniera più inci¬ 
siva nei reparti. 

L’elaborazione di un piano 
di settore nelle siderurgie ha 


rappresentato uno dei cardi 
ni del dibattito della ionie 
ronza operaia, in modi» «ia 
contribuire a superare quei 
ritardi elit- bloccano Tcspali¬ 
stone produttiva etl oeeupazio 
naie e che fanno crescere 
contusione ed incertezza. Quo 
sto piano — secondo i conni 
nisti piombinesi — dovrà te¬ 
ner conto di alcun: punti di 
riferimento, quali il reale 
fabbisogno di acciaio nel no¬ 
stro paese, la richiesta inter 
nazionale, la ricerca di mio 
vi mercati, in particolare con 
i paesi cosiddetti emergenti. 

Un particolare riferimento 
è andato al problema degl: 
acciai speciale, un comparto 
sul quale si innestano le ma 
novre della FIAT. La socie 
tà torinese non ha mai negato 
le sue prospettive «li far as¬ 
segnare proprio alle Acciaierie 
«li Piombino le ex aziende 
EGAM, Cogne. Broda e Tee 
nocogne. per poi affidare la 
commercializzazione di que¬ 


ste fabbriche c della Texsiil 
(eliò già possiede) alla Coni 
meri ex. quest ultima ancora 
della FIAT. 

Ma il ricatto delia FIAT è 
ancora più pesante: al tenta¬ 
tivo monopolizzante si accom¬ 
pagna infatti la minaccia di 
abbandono delle Acciaierie. 
Una sorta di ricatto che gras¬ 
so modo suona così: « O pren¬ 
do tutto o me ne vado ». Non 
a caso il suo disimpegno a! 
le Acciaierie è venuto ere 
scendo di pari passo aH'cntm 
ta m crisi delle aziende ex 
EGAM. Nell'ultima tornata 
di investimenti la FIAT ha 
sborsato so'amente 8 indiar 
| «li. mentre la comproprietà 
j ria Fmsider si è impegnata 
i con 180 miliardi. C:ò ha prò 
! dotto, in pruno luogo, un in 
] debitamente» senza precedenti 
I che ha latto salire l'incidcn- 
I za degli interessi a 34 lire ai 
| chili» eli acciaio. 
ì La mancanza di un piano 
! di settore si fa sentire aneli- 
[ adii Dalmine e alia Magona, 
j Nel primo stabilimento la cr: 

I si è legata a quella dell'eri.- 
I lizia e ried'agneoliura. min 
i tri* alia Magona da temi»») s 
I m.-Ute per una rist rut turazio 
| ne che tenga conto di un » 

I possibile espansione dei mer 
| cuti. 

! E* per questo che a Pioni 
! biliosi guarda con attenzione 
: a. possibili sviluppi attorni, 
j ad un piano «li settore eli- 
I affermi il prominente ruolo 
i pubblico, un rapporto tri 
I granili e piccole industrie, il 
I riordino delle ex EGAM. .-ce! 
te decisamente meridionalist.- 
che con ristrutturazame di 
Bagnoli e investimenti e or¬ 
dinazione a Gioia Tauro. :1 
risanamento finanziario del 
le imprese ed un atteggiamo¬ 
ti» diverso rispetto alle d. 
reti ivo CKE 

Marco Ferrari 


Da parte degli imprenditori di Rosignano 

Ostacoli per il servizio 
di medicina del lavoro 

Anche la Solvay si oppone all'entrata in fabbrica dei rappresentanti 
dei consorzio socio - sanitario - Esami per gli operai dopo il lavoro 


ROSIGNANO -- Le maggiori 
difficoltà che incontra il ser¬ 
vizio di medicina del lavoro, 
iniziato dal Comune di Rosi¬ 
gnano ed ora proseguito nel 
l ambito del Consorzio Socio 
Sanitario del quale tanno pal¬ 
le anche i comuni di Santa 
Luce e Castellina, sono date 
dalie resistenze che oppongo 
no le imprese all'entrata nel 
le fabbriche e nei cantieri 
delie equipes per eli et tua ri* ì 
relativi rilievi, sia .sull'am 
Piente die nei confronti dei 
lavoratori. Le imprese picco 
le e medie si rifugiano seni 
pre. latte poche eccezioni, 
nolie competenze dell'ENPI. 
Nè d'altra parte esistono leg¬ 
gi spetti!iciic clic impongono 
Teffettunzione ilei rilievi me¬ 
dici e ambientali. Gli indici 
di tollerabilità vengono nien¬ 
ti a dati stabiliti dai vari 
studiasi. Lo stesso art. 9 del¬ 
io Statuti» dei diritti ilei la 
voratori indica ili dover sce 
glieli* in comune accordo tra 
le organizzazioni sindacali e 
le direzioni d'azienda, i melo 
di di indagine. Ciò compor¬ 
ta. pertanto, una seria e 
impegnata lotta dei lavoratori 
in dilessi delia salute e ilei 
l'ambienu*. 

A ciò non si sottrae neppu¬ 
re una grande società come 
ia Solvay. la qua.e ha per 
messo l'accesso nelle fabbri¬ 
che ai ricercatori solo in oc 
i asione delle indagini sul ciò 
rum di vinile, e non .-enza 
prona aver sostenuto una 
grossa battaglia. 

AH'iiHerno della società bel 
ga esiste un servizio azienda¬ 
le «lì medicina dei lavoro clic 
si avvale anche «li sofisticate 
attrezzature: rimane sempre 
dubbio l'uso elio ile viene et 
Iettuato. Basti ricordare : pri 
nn rilevamenti sul cloruro il. 
vintle. Accertata la natura 
oncogena del prodotto, si so 
no resi noti gli studi dopo 
che già a livello mondiale si 
avevano i pruni r.sultan ile; 
decessi per an.’ia-arcoma prò 
dotto dallesposizion- a tale 
sostanza. I contributi de: r; 
cercatori de!..» sortela S»>i 
vay. sono stati pertanto ;ar 
divi. Le stesse analisi rhe a 
lui foggi vengono etieiriia't- 
portano sempre !a ihr.inra 
« nei lumi: tistologici ». Ma 
resta da dimagrare m ch.- 
ternv.ni eventuali esposizioni 
a sostanze nocive vengono 
classificale con tale (Lagno.-:. 
Da notare, come aspetto ne¬ 
gativo. che dagli esami azien¬ 
da!: risultano esclusi i lavora 
tori delie ditte appaltatrici 
che rimangono casi fuor: da 
ógni controllo, perchè neppu 
re il servizio d: medicina de! 
.avoro gestito dagli enti loca 
h può intervenire, come dt 
cevamo. all inlerno delie fai» 
brtche Solvay 

Resta pertanto sempre pai 
valido strumento, come ci d: 
cono al Consiglio di Fabbri 
ca. ;1 Consorzio socio-sanita¬ 
rio che deve rimanere i! con 
tro principale di gestione dei 
’.a salute a livello del tenuto 
rio. cioè all’interno ed all’e¬ 
sterno delie fabbriche e dei 
cantieri. Questa convinzione 
c condivisa pienamente anche 
dai lavoratori che si sotto 
pongono volontariamente agli 
esami. Dal marzo 1975 nll'ot- 
tobre 1977 si sono sottopasti 
a controllo 759 lavoratori ver¬ 


so i quali sono stati elteltua 
ti 3.550 anelisi che vanno dai 
comuni esami ematolo-iei a 
quelli .spirometrici, fino alle 
coprocolture per ;a ricerca 
deH'ancilastoma duodenale 
che si trova soprattutto nelle 
cave di argilla. I lavoratori 
sottoposti a controlli appar¬ 
tengono alle 14 più grandi so 
cieta comprese nel territorio 
nel quale opera il Consorzio 

Per gli esami e le anali¬ 
si vengono utilizzate strutture 
conte gii ospedali ili Kosigna 
no e Livorno, la sezione ili 
spensariale di igiene e profi¬ 
lassi di Rasignano Solvay e i! 
Laboratorio provinciale. 

Nonostante le dilfK-oltà in¬ 
contrate apprezzabili risulta 
ri sono stati conseguii.. Fri 
ina fra tutte '.'indagine sul 
cloruro di vinile che. parten¬ 
do da Rasignano. si è estesa 
successivamente in tutta Ita¬ 
lia Ma si è potuto interveni¬ 
re anclte negli ambienti di la 
voro di medie aziende come 
la Serrerii di Gabbro, una del 
le poche imprese ciie ha col 
la borato, mentre attualmente 
si sta lavorando verso gli opc 
rai delle cave di alabastro 
.-uniate nel Comune di Castel¬ 
lina. dove si riscontrano, ap 
punto, forti resistenze da par 
te imprenditoriale e mi: qua 
!i si è potuto intervenire ver 
so forme di silicosi ancora 


all'inizio. Risultati apprezza¬ 
bili si sono conseguiti anche 
nei confronti delle maestran¬ 
ze Solvay clie si sono sotto- 
paste ad esami fuori delia 
fabbrica. Nel reparto speri¬ 
mentazione FEX. ad esempio, 
si sono potuti evidenziare par¬ 
ticolari sintomi dovuti, si pre 
suine, all'esano tun liquido 
di parufiinn derivato dal pe¬ 
trolio». che si manifestano 
con formicolìi agli arti che 
possono portare a urbe a pa¬ 
ralisi. 

In merito sono state effe! 
tuate accurate indagini neuro¬ 
logiche (si effettuano anche 
esami elettromiogralic: per 
stabilire il temj»o di trasmis¬ 
sione deìrimpulso nervoso nei 
soggetti con sintomatologia 
da esano». Interventi elle han¬ 
no portato ad adottare misi» 
re per normalizzare rammen¬ 
ti* di lavoro e ad allontanare 
gii opera: colpiti. 

Al Consiglio di fabbrica Sol 
vay ci dicono clic interventi 
nei reparti dove vi è espas: 
zinne a cloruro cii vinile al 
cloro, per presenza di masse 
di mercurio e piomlx» a. c!o 
rometani non escluse la poi 
veracità, umidità e rumorosi¬ 
tà degli ambienti, dovrebbe 
ro essere piu rigorosi e fre 
queliti. 

Giovanni Nannini 



San Gimignano in TV 

Questa sera, alle ore IH. sulla rete uno della TV per . 
serte « Itinerari toscani ». andrà m onda .! documentano a 
colon «San Gimtgnano >. realizzato ri.» Franco Simonrui.. 
: testi sono d: Piero Malvolli e le immagini di Renzo Vai: 
nuoci. Cr.n questo iungomeir.igg.o gli autor: intendono far 
conoscere ai telespettatori una deile località più suggesriv-- 
della Toscana, dove cultura, paesaggio, stona ed arie s. 
intrecciano :n un'unica dimens.one cì: vita. 

La serie di trasmissioni è incentrata .->u alcun: degli aspe::, 
piu tipici del paesaggio toscano, dove ia campagna e ; coir. 
storie: sono due degli elementi pai rietcrm nani 
NELLA FOTO: il centro storico di San Gimignano 


Sulla situazione politico-economica 

Documento unitario 
al Comune di Aulla 

Votato da PCI, PSI e DC - Mobilitazione per un 
governo che comprenda le forze democratiche 


AULLA — Un importante do » 
cuminto con il quale si rh e • 
de esplicitamente la ricompo • 
sizione della crisi di governo j 
attraverso !a forni «zione »1i ! 
una magg.oranza elio coni j 
prenda tutte le for?e demo , 
cratiche sulla base di un prò i 
sramma preciso è stato ap j 
provato da. gruppi consiliari j 
della DC. del PCI. del PAI. j 
gli unici presenti m consiglio j 
comunale ad Aulì». : 

Aulla è il centro p.u nr.por ; 
tante della Lunigiana. l'est r» 
mo leml>o della Toscana, zo 
na caratterizzata da una 
grande depressione economi 
ca. 

Il documento infatti dice: 

« I gruppi consiliari DC. PCI 
e PSI dopo l'umpio dibattito 
svoltasi nel consiglio comuna i 
le d: Aulla intorno alla crisi • 
economica e sociale nella qua ! 
le si trova la nostra società, 
che ha riflessi profondi an¬ 
che nelle strutture della prò 
vincia. della Lunigiana e del 
comune di Aulla ritengono 
necessario un più elevato gra¬ 
do di solidarietà fra le forze 
politiche democratiche che, 
mobilitando tutte le energie, 
crei fiducia e disponibilità 
fra i cittadini per un risa 
namento morale dell'ordine 


democratico e per un aliar 
eamento della base produtti 
va e dell'occupazion? ». 

I gruppi consiliari rieono 
scono pienamente la delie:» 
tezza del momento politico «• 
sociale e .1 carattere di c 
mergenza del complesso de- 
problemi del paese pur dan 
do atto della distinzione dei 
le prospettive poi tiche di eia 
scun partito, riconoscono che 
la complessità e l'urgenza 
problemi r.chiedono un impe 
zno comune e serio delie for 
ze politiche democratiche per 
dare vita ad un « maggiorali 
za parlamentare impegnat » 
attorno ad un programma r 
eoroso di sviluppo economico 
ed occupazionale nella lotta 
all'inflazione della spesa puh 
blica. 

II documento rimarcando 
piu volte questa richiesi a con 
elude sostenendo che si dovrà 
promuovere larga azione di 
massa in tutta la Lunig ana 
e in provincia perché si vada 
ad una maggioranza di go 
verno che comprenda turi e 
le forze democratiche sulla 
base d: un programma pr? 
ciso e di scelte prioritarie nel 
l'interesse delToccupaz.one. 
delle masse giovanili e delle 
donne. 


ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

AREZZO - Via Ristoro d'Arezzo. 96 

L'Ente »ì epigrafe deve appaltare, ero :i sistema d. 
cu: aliar:.1 lettera a» delia legge 2 2 197.1 n. 14 c c.o? 
meri.an;e aggiudicazione ;»! migliore offerente se»iza pie 
,o:e di alcun limite d: r.basso, ; lavori d: « :rr.ga¬ 
vone della Valle «lei Etna e d s>temaz:cne idraulica 
rr.or.ana de» basalo dominante >. 

L'importo a base d: appalto e d. L. 155.066 837. 

Le dctnat.de d: ammissione alla gara redatte :n cario 
bollata, dovrà rato pervoi.re all'Ente entro le ore 14 dei 
giorno 6 1 1978 

Arezzo, li 14 febbraio 197R. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Renato CHianucci 


ALBATROS T0URS 

Agenzia Turistica - Via della Madonna, 60 
LIVORNO - Tel. 0586/26190 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni lutto compreso L 173.00C 
TUNISIA 8 giorni tulio compreso L 196.800 
CALABRIA 5 giorni tulio compreso L. 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tulio compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni: 27 FEBBRAIO 
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Cento anni fa veniva ucciso ad Arcidosso David Lazzaretti 
«profeta» dei contadini poveri e diseredati dell’Amiata 



David Lazzaretti 


Fu una rivoluzione 
senza la rivoluzione 

A colloquio con padre Balducci sul Lazzarettismo - Restituire un valore 
autentico alla sua figura - La voglia del cambiamento e il linguaggio utopico 
La sordità della Chiesa ufficiale - Una grande liturgia di 
massa - La repubblica di Dio e la politica - Un delitto premeditato 



Un gruppo dì seguaci di Davide Lazzaretti (foto di*i primi anni del DUO) 


Cantando, vestiti con abiti 
che richiamano nelle forme 
e nei colori a quelli delle prò 
cessioni deirApocalis.se, tremi 
la nudatili: scendono dal 
Monte Libro. 

In testa il profeta. David 
Lazzaretti. I Carabinieri fer¬ 
mano il corteo: si fa avanti 
con lo schioppo a due canne 
1! Delegato De Luca. Dice a 
David. «Lazzaretti, sciogliti 
e retrocedi in nome della leg¬ 
ge ! ». David risponde: « Io 
vado avanti a nome della 
legge del diritto: il vostro re 
sono io ! », « Mostrami la pa¬ 
tente » intima il delegato e 
David mostra il crocifisso. 
Con (pianto fiato ha in gola 
il Delegato grida ancora: 
« Lazzaretti ». retiocodi e scio¬ 
gli il complotto ! ». 

David, ci dicono le storie 
che si raccontano sull'Amia 
ta. si volge verso la bandiera 
e con voce chiara scandisce: 
« Io porto la pace, se volete 
la misericordia porto la mise¬ 
ricordia. se volete il mio san¬ 
gue ecco il mio petto, io sono 
la vittima». Parte una scarica 
di fucilate. Una scena stra¬ 
ziante. E’ l'Agosto del 1878. 
Cento anni fa. Ora si studia 
11 fenomeno del lazzaretti¬ 
smo, si scrivono saggi e si al¬ 
lestiscono spettacoli sul « pro¬ 
feta » c sulla sua terra, la 
sofferente Andata. Si colgo¬ 
no le novità che il lazzaret- 


tismo ha con se sia dal punto 
di vinta di una valutazione 
critico religiosa sia dal punto 
di vista della nuova conside¬ 
razione del potenziale rivolu¬ 
zionario implicito nelle cultu¬ 
re subalterne. 

Di tutto questo parliamo 
con Padre Balducci. anche lui 
nmiatino. attento conoscitore 
e interprete di questo origi¬ 
nale fenomeno. 

« Ritengo che solo oggi ab 
biamo gli strumenti critici 
idonei per restituire alia fi¬ 
gura di Lazzaretti il suo va¬ 
lore autentico sia in una pro¬ 
spettiva di carattere religio¬ 
so. cioè -- spiega Padre Bal¬ 
ducci — dal punto di v'sta 
di un cristiano che si trova 
di fronte ud un uomo vera¬ 
mente legato in modo orga 
nico a quegl* strati sociali 
che erano ai inargini della 
nuova realtà italiana e che 
erano.ricchi di esigenze mi¬ 
stiche e di attese religiose; 
sin dal punto di vista dell’ana¬ 
lisi sociale dove l’interesse 
per le culture subalterne e per 
le loro ricchezze represse, per 
il loro linguaggio utopico og¬ 
gi si è svegliato anche per la 
spinta delle indicazioni inno¬ 
vatrici portate da Gramsci ». 

Il distacco dalle interpreta¬ 
zioni e dalle sistemazioni tra¬ 
dizionali di David Lazzaretti 
è ormai indispensabile. « Sen 
za dubbio — precisa Infatti 


Padre Balducci - - la menta¬ 
lità positivistica del Lombro 
so nc r era adatta a dar senso 
ad una manifestazione cosi 
rigogliosa, cosi vulcanica co¬ 
me era quella di questa fran¬ 
gia della Toscana sottosvilup¬ 
pata cosi come non era adat¬ 
ta a capire quel personaggio 
che portava al limite della 
vivacità e della creatività la 
umanità latente di quel mon¬ 
do. Bisogna prendere quindi 
distacco dalle sistemazioni 
storiografiche tradizionali; sia 
da quelle apologetiche sia ila 
quelle legate alla pregiudi¬ 
ziale doginntica-religiosa ». 

A cento anni di distanza 
siamo quindi in grado di ve¬ 
dere con lucidità il significato 
del personaggio, del fenome¬ 
no religioso che Lazzaretti è 
riuscito a suscitare e a rap¬ 
presentare. Quali riflessioni 
quel mondo e (pici persone^ 
gio ispirano oggi ad un cre¬ 
dente ? 

« Era un mondo quasi com¬ 
pletamente analfabeta, un 
mondo — risponde Padre Bal¬ 
ducci — che avvertiva sem¬ 
pre di più i riflessi negativi 
del cambiamento sociale: il 
capitalismo agrario si stava 
infatti insinuando anche nel¬ 
la montagna. Questo mondo 
esprimeva la sua speranza di 
una liberazione in forme re¬ 
ligiose che Lazzaretti, in qual¬ 
che modo appartenente al 


« mondo analfabeta e in qual¬ 
che modo appartenente al 
mondo colto, era capace di 
captare ». Da barrocciaio Da 
v:d Lazzaretti era riuscito a 
darsi una cultura da autodi¬ 
datta; poi nei suoi viaggi a 
Parigi, nei suoi contatti con 
i certosini francesi, con Don 
Giovanni Bosco, con la Curii 
romana e anche se un po' 
bruschi con lo stesso Pio IX 
si era avvicinato anche ai 
moduli della religione e della 
cultura istituzionale. 

« Il successo di Lazzaretti 
-• spiega Padre Balducci — 
è dovuto al fatto che ha sa¬ 
puto interpretare e tradurre 
in atto le attese di palinge¬ 
nesi apocalittiche che erano 
in questo strato sociale um i- 
namente ricchissimo ma co¬ 
stretto a vivere fuori dalla 
storia. Ecco, ora io mi do¬ 
mando dal punto di vista del 
cristiano, se questo fenome¬ 
no t>en studiato non sia un 
camparne da laboratorio per 
verificare il distacco ormai 
compiuto tra la chiesa istitu¬ 
zionale e le attese del po¬ 
polo ». 

La chiesa veniva da un'al¬ 
leanza con i ceti feudali, or¬ 
mai messi in breggia e aspi¬ 
rava ad allearsi con la classe 
borghese trionfante. Non è 
un caso che Lazzaretti viene 
ucciso sotto il pontificato di 



Da barocciaio 
a predicatore 
itinerante 


Davide Lazzaretti nasce 
ad Arcidosso nel 1834. Di 
professione barrocciaio, di 
indole mistica (sapeva leg¬ 
gere e scrivere) studiò in 
gioventù da autodidatta. Da¬ 
vide era dotato di una for¬ 
tissima personalità; volon 
tario a 25 anni nel 1859 col 
gcn. Cialdini viene a diver¬ 
bio con un suo tenente per 
un atto di carità (aveva se¬ 
polto un garibaldino uscen¬ 
do dalle fila del suo distac 
camento). Ebbe assai preso 
« visioni » e « apparizioni » 
della vergine Maria e di 
altri « personaggi » celesti. 
Grande sensazione produ¬ 
cono queste apparizioni nel¬ 
la zona dell’Amiata. tanto 
che le popolazioni aiutano 
il Lazzaretti a costruire una 
chiesa in Arcidosso. 

Innalza, insieme al con¬ 
tadini della zona, una tor¬ 
re sul monte Labro alta 
trenta braccia (agosto 1870) 
e fonda lordine degli ere¬ 
miti penitenziari col fine 
di « ravvivare la fede » scri¬ 
ve il « codice di leggi per 
l'Italia e per la riforma » 
dove poco si discosta dal 
l’ordine dello stato e della 
chiesa. 

Fonda nel 1872 la socie¬ 


tà delle famiglie cristiane. 
La società verrà sciolta nel 
1874. Fonda inoltre l’istitu¬ 
to della santa lega o fra¬ 
tellanza cristiana. La sua 
predicazione raccoglie nuo¬ 
vi adepti tra i quali due 
giovani preti: G.B. Polve¬ 
rini e F. Imperiuzzi. 

Viene carcerato due volte 
(nel ’71 e nel '741 per va¬ 
gabondaggio e cospirazione 
politica. La chiesa ufficia¬ 
le tenta di circoscrivere il 
« caso » 

Lazzaretti rifiuta ogni 
sottomissione e la rottura 
si fa sempre più aperta; 
si « ritira » quindi in Fran¬ 
cia 

A Beligny scrive nel mar 
zo 1876. il libro « La mia 
lotta con Dìo » riprendendo 
con risultati spesso eccezio 


naif, l'Apocalisse, di San 
Giovanni. E’ la rottura de¬ 
finitiva con il potere (la 
Chiesa e lo Stato). 

Viene richiamato a Roma 
e sottoposto al giudizio del 
santo Uffizio che sospende 
« a divinis » i due preti suoi 
seguaci. Istituisce la con¬ 
fessione « per emenda » (co¬ 
me in molti gruppi prote¬ 
stanti) per cui è sufficien¬ 
te la dichiarazione pubbli¬ 
ca di aver peccato. Da due 
anni era andata al potere 
la « sinistra ». e questo cam¬ 
biamento aveva creato nel¬ 
le inasse subalterne speran 
ze e grandi aspettative. Il 
mondo contadino è in mo 
cimento e sta acquistando 
coscienza e dignità di se 
stesso. La Chiesa del mon¬ 
te Labro diventa pericolo 


sa: i contadini parlano di 
non voler dividere con i 
padroni il raccolto. 

I possidenti della zona so¬ 
no terrorizzati: inviano rap¬ 
porti alla frefettura di Gros¬ 
seto chiedendo l’intervento 
poliziesco dello stato. Il 15 
agosto 1878 per la festa 
dell’Assunta — la più im¬ 
portante dell’anno per le 
popolazioni dell'Amiata — 
al monte Labro sono ac¬ 
corse migliaia di persone. 
All'alba del 18 agosto tre¬ 
mila contadini scendono in 
« processione » su Arcidos¬ 
so. Un centinaio sono ve¬ 
stiti in strane fogge dove 
predomina il rosso e l'az¬ 
zurro. U delegato di P.S. 
De Luca ha schierato, per 
bloccare la processione, die¬ 
ci carabinieri armati (la 
truppa giungerà ad eccidio 
avvenuto). I possidenti, che 
spalleggiano i carabinieri 
incitano il delegato a spa¬ 
rare. La folla lancia sassi 
sulle cosiddette forze del¬ 
l’ordine. Allora i carabinie¬ 
ri sparano sulla folla che 
si disperde lasciando Da¬ 
vide Lazzaretti morente. 
NELLA FOTO: Una stam¬ 
pa dell'epoca raffigurante 
Lazzaretti colpito a morte 


I giurisdavidici sono rimasti in pochi, quasi si confano sulle difa 

Oggi, sotto il cielo del monte Labro 


ARCIDOSSO — Due stanze . 
umide nel piccolo borgo dt 1 
Poggio Marco in mezzo ai bo j 
scili di castagni. L'archivio 
dell’apostolato giurisdavidico 
è in cucina c si vede subito 
entrando. F.' un vecchio mo- I 
bile di fine secolo pieno zep j 
po di libri e documenti. Sei 
cassetti ci sono molte lette¬ 
re e manoscritti di Davide e 
dei suoi seguaci. Aristodemo 
Fatarclla. uno dei più anzia¬ 
ni giurisdavidici deU'Amia- 
ta. e il custode, ma non sof¬ 
fre di solitudine. Ci mostra 
un pacco di lettere partite da 
Roma, da Milano e da altre 
Città: sono studiosi, professo 
ti universitari, studenti che 
ringraziano o chiedono di po 
ter venire a consultare il ma¬ 
teriale originale. Stacca dal 
muro il regolamento, un pez¬ 
zo di caria scritto a mano 
tanti anni fa e incorniciato. 
L'archivio è aperto a tutti: 
si può leggere. copiare e fo¬ 
tografare ftno all ultimo rigo. 
L'anziano Aristodemo ci ver¬ 
sa un po’ di Trino, leggero ma 
schietto, e racconta la storia 
travagliata, le incredibili vi¬ 
cissitudini dell'archtvto. Ogni 
tanto, quasi volendosi sc'isa- 
re ncoraa sua moglie: « Lei 
sarebbe stata più preci-a, era 
figlia di un fa'egname della 
comunità davidtana ». 

Ma quanti sono oggi i fe¬ 
deli, quell che si richiama¬ 
no scrupolosamente aUe pro¬ 
fezie e agli insegnamenti del 
« sento Davide »? Tra i paesi 
del Monte Amiata si contano 
quasi sulle dita, una quindi 
ema. C i sono anche alcuni 
simpatizzanti, ma preferisco 


no non manifestarlo aperta- ; 
mente. Perche ? Le cause so¬ 
no molte e hanno radici an¬ 
tiche. 

Prima di tutto le persecu¬ 
zioni che ha subito la comu¬ 
nità giunsdavidica dopo la 
morte di Lazzaretti. Arresta¬ 
ti c processati molti dei suoi 
seguaci, libri all’indice, raz¬ 
ziati diversi documenti e ma¬ 
noscritti. La repressione c 
Tintolleranza hanno colpito 
per decenni la gente del Mon 
tc Labro. 

Anche se la Resistenza e 
l’arvento della repubblica 
hanno spazzato via molta par¬ 
te del vecchio, i giunsdavidi- 
c: hanno continuato a senti¬ 
re il p:so di una sottile di¬ 
scriminazione. Rasti pensare 
a ! la scuola: ancora vivo e il 
ricordo dei ragazzi bocciati 
perche si sapeva che veniva¬ 
no da famiglie davidiane. 

Eppure è gente tranquilla: 
fedeli osservatori delle mas¬ 
sime del loro profeta, instan¬ 
cabile critico dei potenti e dei 
ricchi, brillante predicatore 
di una radicale riforma dei 
costumi e della morale. « Se 
tutti i prigionieri delle car¬ 
ceri dt Grosseto fossero co¬ 
me i lazzerettisti si potreb¬ 
bero aprire le porte e lasciarli ! 
andare alla fiera di Sarrocco j 
fun antico mercato di attrez i 
2 : e di bestiame che si tiene 
m un paese de’l’Amiata>. ri¬ 
tornerebbero sicuramente »: c 
Turpmo Chiappini, un altro 
giunsdavidico sulla sessanti¬ 
na, a ricordare questa frase 
dei guardiani del carcere tra¬ 
mandata oralmente di padre 
in figlio. Anche lui abita in 


campagna in un altro picco¬ 
lo borgo vicino, la 7,ancona c 
fa il muratore. E’ l'immagi- ' 
nc tipica di questa gente: 
onesti, cordiali, conducono 
una vita semplice; niente be¬ 
stemmie. niente alcool pro¬ 
prio come aveva insegnato il 
Lazzaretti. 

Ancora oggi ostili alla po¬ 
litica con la P maiuscola, 
quella degli « empi e dei truf- 
fapopolo » (cosi era vista a 
quei tempi ed è curioso co¬ 
me sia rimasta in parte que¬ 
sta immaginet. i g.urisdandici 
tuttavia non sono rimasti al 
difuori dei grandi movimenti 
di progresso c di emancipa¬ 
zione sociale. .4 fianco del 
movimento dei lavoratori e 
delle forze progressiste sono 
stati sempre impegnati nel'c 
grandi battaglie di nnnoia- 
mcnto. Hanno partecipato al 
la Resistenza, molti hanno 
militato net partiti della si¬ 
nistra. 

Tarpino rievoca con orgo¬ 
glio il giorno che strappo la 
lettera dei repubblichini: do¬ 
po un consulto con il sacer¬ 
dote anziano Xazareno /mor¬ 
to tre anni fa) decise di im¬ 
pegnarsi attivamente accan¬ 
to ai partigiani. 

Un poco di diff denza è ri¬ 
masta nei giurisdavidici an¬ 
che dopo la brutta vicenda 
degli anni cinquanta. Allora 
si presentò sul Monte Amia- 
fa un grupppo di Roma che 
si professava seguace di Laz¬ 
zaretti. Comincio cosi una 
raccolta di firme per avere, 
il riconoscimento della re¬ 
ligione giurisdavidtca. Ma 
quelli di Arcidosso e del vii- 


lagg 1 intorno si resero ben 
presto conto della truffa. Il 
riconoscimento era serr ilo an¬ 
che per altri scopi. Con una | 
raccolta di controfirme i tra¬ 
dizionalisti arcidosstni chie¬ 
sero la revoca e da quel mo¬ 
mento si considerano liberi 
e autonomi da tutte le azio¬ 
ni portate avanti dal gruppo 
romano. 

« Quelli raccontano delle 
panzane — dicono — ce i han- 
no con i dischi volanti, con 
gli UFO. L'ultimo tncontro 
che hanno organizzalo sul 
Monte Labro (lassù ci sono 
ancora le rovine del’a torre i 
c della chiesa giunsdavidicai j 
hanno partecipato solo curio- j 
si e turisti ». j 

I pochi rimasti, quando vo- | 
ghono pregare si riuniscono ! 
in una casa dell'uno o del- j 
l'altro. Citando alcune mas- ; 
simc e profezie di Davide. ] 
Turpmo elenca le date pnn- 
i cipah dell’anno giurtsdavidi- 
! co: il 14 marzo, il 3 maggio, 
il 9 giugno c i giorni intorno 
a Mezzagosto. periodo in cui 
il Lazzaretti fu ucciso. 

Dopo la morte di Xazare¬ 
no non c stato officialo un 
altro sacerdote; si dice che 
sia Turpmo, ma c un segre¬ 
to geloso. 

Così come gelosamente con 
servano quei poco che è ri¬ 
masto di scritto, di quadri, di 
fotografie, quel tanto di tol¬ 
leranza, di tensione ideale e 
di impegno che cento anni fa 
fecero tremare le gerarchie 
della chiesa e lo strapotere 
dei proprietari terrieri. 

Luciano Imbasciati 


Leone XIII, il papa della Re¬ 
rum Novarum. 

« Tutto questo però avveni¬ 
va sulla testa del popolo — 
precidi Padre Balducci — e 
la Chiesa non sapeva legge¬ 
re le attese popolari. Non era 
In grado di far questo per¬ 
ché preoccupata prevalente¬ 
mente degii equilibri di po 
toro in un eamb.amento sto 
rieo di quella portata. Quia 
di, in questa vicenda, ci leg 
go la sordità dell’Istituzione 
nel confronti di uno strato 
popolare che era ancora di¬ 
sponibile a vedere il proprio 
destino nei termini che 
chiamiamo della teologia del¬ 
la liberazione. 

« Oggi è ufficiale nella Chie¬ 
sa il principio che annuncia 
re il Vangelo significa an¬ 
nunciare la liberazione uma¬ 
na totale. Però annunciamo 
questi principi dopo che il 
disastro storico è già avve¬ 
nuto: ormai i figli, e i figli 
dei figli- dt Lazzaretti han¬ 
no già fatto altre scelte, non 
hanno più un riferimento si¬ 
gnificativo nella Chiesa. Il 
fenomeno capitato a casa mia 
cento anni fa è un indice 
eloquentissimo del distacco 
che la Chiesa aveva ormai 
consumato nei confronti del¬ 
le classi popolari ». Sul Mon 
te Labro, nei paesi in cui 
planano i dolci dossi della 
montagna. Lazzaretti era riu¬ 
scito a creare delle grosse li¬ 
turgie collettive. Processioni, 
canti corali, veglie sugli spiaz¬ 
zi. Questo aspetto affascina e 
offre un ulteriore motivo di 
riflessione a Padre Balducci: 
« Era una liturgia popolare 
in cui il soggetto era auten¬ 
ticamente il popolo. Se si 
pensa, ecco, clic la domenica 
quando c’era la messa sul 
Monte Labro tutte le chiese 
della zona erano deserte e i 
poveri preti non avevano più 
nessuno in chiesa si capisco¬ 
no molte cose. Tra una litur¬ 
gia morta, in latino, noiosa, 
senza risonanza nelle coscien¬ 
ze popolari e questa liturgia 
fantasmagorica, a cielo aper¬ 
to. c’era evidentemente una 
differenza infinita. Quando 
oggi auspichiamo una litur¬ 
gia che sia veramente espres¬ 
sione della comunità penso 
che il caso di Lazzaretti sia 
emblematico ». 

Padre Balducci si rifà alle 
speranze del Concilio, a quel¬ 
lo che è avvenuto nella Chie¬ 
sa. alle nuove esperienze che 
vivono interi popoli, come 
quelli dell’America Latina.. 
Campesinos. analfabeti che 
ascoltano collettivamente il 
Vangelo, che cantano, discu¬ 
tono. 

« Basta rivolgersi a situa¬ 
zioni storiche analoghe a 
quella dell’Amiata di cent’an¬ 
ni fa — dice — e vediamo 
che esplosioni di utopia rivo¬ 
luzionaria, con motivazioni e 
strumenti espressivi religiosi, 
ce ne sono tantissime e rie¬ 
scono almeno nell’America 
Latina, a vivere senza gran¬ 
di repressioni da parte della 
Chiesa ma represse brutal¬ 
mente da Stati che sono su¬ 
balterni all’imperialismo ». 

Tra i movimenti millenari 
stici quello Iazzarettista ha 
una motivazione oltre che so¬ 
ciale anche politica. 

In corteo, con il profeta, gli 
amintini cantano: « Andiam 
per la fede ' la Patria a sal¬ 
vare. / Evviva la Repubbli¬ 
ca. / Iddio e la Libertà ». 
Lo stesso Lazzaretti aveva 
partecipato a movimenti aper- 
tamenti politici. « Dal punto 
d: vista civile è inutile che 
dica — afferma Padre Bal¬ 
ducci — che quando Lazza¬ 
retti annunciava la Repub 
bhea di Dio. non quella del 
’48. dava il sezno di un pro¬ 
cesso storico che oggi con lu¬ 
cidità vediamo: quel Risor¬ 
gimento che fu gestito da 
minoranze prevalentemente 
borghesi e che sbocco :n un 
assetto del nostro Stato d: 
cu: portarono il peso le clas¬ 
si subalterne. Quindi anche 
dal punto d; vista di quo/.: 
che Del Carria eh.ama ì pro¬ 
letari senza rivoluzione il fat¬ 
to Lazzaretti è un fatto di 
grande importanza. 

La protesta contro la mi¬ 
seria. lo sgorgare di un’uto¬ 
pia umana che anche in for¬ 
me mitiche contiene g;à urt 
progetto politico: questa in 
sintesi la dimensione politica 
del lazzarettismo. Padre Bai- 
duce:. a questo proposito, pen¬ 
sa che quel comuniSmo Ispi¬ 
rato in modo vago alle pri¬ 
me comunità cristiane e l’uto¬ 
pia che non rimase lettera 
morta in quanto fu costitui¬ 
ta una sorta di cooperativa, 
aveva il solo difetto di es 
sere fuori contesto, di essere 
cioè una rivoluzione senza la 
rivoluzione. 

« Quindi in qualche modo 
noi vediamo come nelle clas¬ 
si subalterne c’è latente — 
conclude Padre Balducci — 
un progetto politico di palin¬ 
genesi. di cambiamento tota¬ 
le. Soltanto che questo era. 
in una società che stava cam¬ 
biando profondamente i con¬ 
notati, anacromst'co. Quin¬ 
di fu facilmente represso. I 
latifondisti, non a caso, ave¬ 
vano messo su 1 carabinieri 
per farla finita ». E fu. in¬ 
fatti, un delitto premeditato. 
David Lazzaretti è sepolto a 
Santa Fiora. A cento metri 
c’è sepolto Luigi Balducci. 
minatore, il babbo di Padre 
Balducci. 

Maurizio Boldrini 


Àncora viva a Roma la « comunità universale » 


Messaggi da altri 
mondi agli ultimi 
giurisdavidici 

In polemica con la scita del monte Amiata 


ROMA Incontriamo Leone Oraziani — sacerdote capo 
di Ha Oncia giuri.sdiividica — nella sua casa romana 
di via Tevcio. Elvira Giro — «iiglia di Giamo e grande 
madre rcg.na dell'universo » —- e ancora impegnata nel 
K- taccende domestiche e <i raggiungerà tra qualche 
minuto: « Sai. ci prepariamo ad andare a Siena per lo 
spettacolo su Davide Lazzaretti...». 

In questo appartamento, dividendo podio stanze in¬ 
gombre di libri e dì immagini mistiche, vivono 1 due 
massimi rappresentanti della «Comunità universale giu 
n.sdavidica ». Leone Oraziani e uomo massiccio e gen 
l:le. stranamente fragile nel parlare; ingegnere e impie 
gaio, ora in pensione. Non è di sé che vuole raccontare, 
ma (lolla Chiesa davidica che da oltre ventiquattro anni 
guida i suoi pensieri e le azioni. 

Parliamo dunque (ii Davide e di questo singolare iti¬ 
nerario spirituale che ha condotto ì suoi seguaci dalle 
solitudini del Monti* Labro sino al cuore tumultuoso 
1 della grande metropoli. La comunità giurisdavidica -- 
esordisce Graziam - nasce esattamente cento anni fa 
quando 11 Davide riceve la scomunica ed e duramente 
bollato dalle autorità religiose e civili: « Volgare clurnm 
dorè per abbindolare le menti...». Alla condanna de. 
tribunali segue la condanna del «piombo» e la scarica 
di fucileria che uccide il profeta disperdendo il suo 
pacifico esercito di contadini e pastori. L’opera è tut¬ 
tavia continuata dagli « apostoli » che fondano la chiesa 
e per lunghi anni mantengono viva la parola di Davide; 
ancor oggi sul Monte Amiata si organizza un piccolo 
gruppo di fedeli. « Da essi — dice Graziali! — ci divide 
una pacata polemica ». 

E proprio al centro di questa polemica, contestati o 
difesi, stanno tutti i nuovi motivi introdotti dalla setta 
romana. Il gran sacerdote ricorda una profezia del Laz¬ 
zaretti; «Figuratevi che io-sta un gran fuoco che abbia», 
incendiato un monte; accorre gente per smorzarlo e ti¬ 
rano addosso a quello acqua e terra... però alcune scin¬ 
tille rimaste insepolte cominciano a lavorare piano pianp., 
Allora si riaccende un incendio più potente che non 
più si smorza ». Questo « incendio potente » è oggi una 
semplice donna che si proclama « divina pastorella e 
legittima incarnazione del profeta ». E' qui il contrasto 
con i vecchi lazzarettisti che non intendono riconoscere 
la nuova liturgia e le rivelazioni spirituali innestate 
sull’antico ceppo della chiesa giurisdavidica. 

Simboli cristiani 
e presenze orientali 

Elvira Giro è una piccola signora bianca che parla 
davvero con la forza e la precisione rii un « profeta ». Ci 
racconta di missioni e visioni, presenze spirituali e ma¬ 
gnetiche. Con gesti sicuri apre i suoi libri e mostra uno 
straordinario «catechismo per i militi cruciferi dello Spi¬ 
rito santo ». libri che parlano di meccanica celeste e di 
scienza universale. Quello che abbiamo di Tronte in 
innumerevoli salmi, versetti, sogni, grafici e disegni, e 
un impasto straordinario di motivi e influenze, dove 1 
simboli tradizionali del cristianesimo sono assunti in un 
arduo contesto iniziatico. Il nome di C.R.I.S.T.O. (co¬ 
mando - rivoluzionario - irradiante - solare - taumatur¬ 
gico - operante» si coniuga con gli elementi dell’acqua, 
dei fuoco c dell'aria, con mistiche presenze orientali: 
Arie. Mure. Alle. Sire. 

Nella sinte.->i ro->mica non mancano messaggi da altri 
mcndi e dimeni volanti. Elvira Giro li ha visti ed è in 
contatto con loro; Leone Graziam ne ha parlato recen¬ 
temente ad un convegno di ufologia. Chiediamo: ma 
chi sono gli extraterrestri? Rispondono: una schiera an¬ 
gelica di scienziati e sa.iti. Portano messaggi di pace, 
quanto lontani dalle ardenti parole del Davide: « Non 
è lungi il dt di una grande rivolta tra i popoli e allora 
un grido di disperato furore si udrà: sangue, sangue, 
sangue, a chi ha succhiato il sangue... ». 

Tutto questo e altro ancora (lettere ai potenti della 
terra, profezie, annunci » è il «tesoro» della chiesa giu- 
r.sdavidica romana che Elvira e leeone gelosamente cu¬ 
stodiscono tra gli scaffali del vecchio appartamento. Lo 
ammettiamo, è difficile riconoscere rumile barrocciaio 
maremmano in questo sofisticato itinerario religioso che 
giunge a percorrere la via degli astri tra presenze aliene 
e fremiti telepatici. Il messaggio vero e la continuità 
stanno forse nelle p ccole cose. « Siate semplici e retti » 
ammoniva il D.ivirie; le stesse parole che ripete piano 
Leone Graziam con una stretta di mano e un salmo. 

Flavio Fusi 



Lazzaretti (a destra) detta le sue scritture aiTamico Leone 
Du Vachat 


Cesare Lombroso studiò la vita del poeta 

«Era una stirpe 
di ubriachi 


pazzi e suicidi» 


Il criminologo ricorcò noi poeto lo tracce della follia 


« Davide Lazzaretti line 
que m Areidos.v) nel 1681. 
ria padre barrocciaio e a 
(pianto prue bevitore, ma 
robustissimo; ebbe al li 
ni suicidi e pazzi e sci 
fratelli, uno dei quali nu> 
ri pazzo per mania refi 
guisa e si credeva il Pa 
dre Eterno; gli altri tin¬ 
ti robusti, giganti di sta 
tura, (l'ingegno svegliai;s 
.simo e memoria grandis 
sima. Pasquale, uno ili 
essi, non sapeva leggere 
e scrivere, ina teneva a 
mente 200 partite di ere 
dito ». 

Una strana famiglia. Un 
albero genealogico un po’ 
particolare. 1 pazzi cri i 
suicidi della stirpe li ri¬ 
cercò Cesare Lombroso, 
che attirato dalla figura 
del Lazzaretti, studio le 
sue carte, le sue vestigi», 
gli atti processuali e — 
trattandolo da crimina¬ 
le -- scrisse un intero 
capitolo su di lui nei « De 
fitti vecchi e delitti nuo¬ 
vi ». un libro del 1902 

« Ma il Lombroso ha 
una palese simpatia per 
. Lazzaretti ». ci dice il prò 
fesaor Tovo. direttore del 
« museo di antropologia 
criminale » di Torino, me¬ 
glio ’ noto come « museo 
lombrosiano ». « Non ave¬ 
va mai visto il Lazzaret¬ 
ti. nè le sue ossa ». 


il criminologo, elio ha esa¬ 
nimato pagine e pagine 
scritte riafi’anuatmo. ver¬ 
si e tragedie, preghiere e 
decine e decine di ser¬ 
moni. con brani a volte 
bellissimi, a volte .sgram¬ 
maticati e rozzi. 

« Attaccabrighe e bc- 
st cium iatore t u rplsslmo. 
Durante una festa da so¬ 
lo mise in tuga tutta la 
popolazione di Castel del 
Piano, ma si esaltava poi 
per un discorso o una 
poesia ». Quando il Laz¬ 
zaretti incomincia a su¬ 
bire quelle che Lombroso 
chiama « allucinazioni re¬ 
ligione ». si trasforma: 
questa un'altra prova del¬ 
la sua alienazione men¬ 
tale. Il « capopolo amia 
tino» diventa uomo do¬ 
cile. evangelico, addirit¬ 
tura astemio. 

« I matti non fanno sol¬ 
di » dice il criminologo 
torinese c Lazzaretti, so¬ 
spettato di truffe, fa la¬ 
voro « disinteressato, inu¬ 
tile. a volte dannoso ». 
« Dai suoi scritti emergo 
no allucinazioni ottiche ed 
acustiche ». i febbroni che 
colgono la figura del bar¬ 
rocciaio diventato profe¬ 
tai e che .prpkiflpnp alle 
« visioni v> ■ 'sàreiihero sin¬ 
copi. cefalee, stati di co¬ 
ma che provano il suo 
delirio. 


Studiò le carte proces¬ 
suali. le testimonianze del 
procedimento che venne 
istruito dopo la sua mor¬ 
te. le perizie. Lombroso, 
non bisogna dimenticarlo, 
era soprattutto uno psi¬ 
chiatra. che si interessa¬ 
va delle personalità piu 
originali, dei « diversi d?l- 
la sua epoca ». Lo psi¬ 
chiatra torinese della fi¬ 
ne dell'800 chiese ed ot 
tenne che gli oggetti del 
Lazzaretti fossero manda¬ 
ti al suo museo, ed ora 
sono conservati a Torino 
la tunica, il cappello, il 
mantellino. Io scettro e 
gli stendardi del perso¬ 
naggio amiatino. Per lui 
Davide Lazzaretti era un 
giovane illetterato che vo¬ 
leva sapere, scrivere, co¬ 
noscere. ed essere al pa¬ 
ri e « dare del tu » al 
papa e ai re di tutta Eu¬ 
ropa. Questo era scanda¬ 
loso ed evidente sintomo 
di pazzia. Una ragione (ir¬ 
resistibile! per studiare 
il Lazzaretti, quell'uomo 
dalle forme regolari e gen¬ 
tili. dal capo dofigocefalo 
e amplissimo, l'occhio per 
alcuni affascinante per 
altri spiritato e pazzo, la 
fronte alta ma stretta. la 
barba e la capigliatura 
ricche. 

« S'assicura ch'era ìpo- 
spadico - - "accusa" il 
Lombroso -- e forse fu 
impotente da giovane. 
Nulla di speciale, prò. 
presenta la Mia cali.era 
fia ». Un dato forse scon 
certante. quest’ultimo, per 


Le « pagine belle » scrit¬ 
te dal Lazzaretti sareb¬ 
bero solo frutto di follia. 
Il Lombroso non ha dub¬ 
bi: esse provengono da 
una « esagerata ma tor¬ 
bida attività psichica pro¬ 
vocatagli dalla malattia ». 

Insomma, non gli vie¬ 
ne perdonato nulla. Lom¬ 
broso cerca e costruisce 
dovunque tracce della de¬ 
vianza. In certi casi gli 
è più facile come per i 
tatuaggi che il Lazzaret¬ 
ti si incide sulla fronte 
e sul corpo: i pazzi — di¬ 
ce Lombroso — infatti 
non sentono dolore. Eppu¬ 
re Lazzaretti mantenne 
sempre l’affetto per la 
moglie... Ixombroso non sa 
darsi pace, non è norma¬ 
le per un pazzo. Normale 
è invece che il popolo 
dell’Amiata si lasci « tra¬ 
scinare » dalle parole del 
« profeta ». Dopotutto gli 
amiatim sono un po’ paz¬ 
zi anche loro. !i era la 
colonia penale dello Sta¬ 
to Pontificio, erano in fon¬ 
do parenti di delinquen- 
t - . E poi i popoli selvag¬ 
gi seguono i « diversi ». 

I penti di Rieti disse¬ 
ro che Lazzaretti era tut- 
t'altro che pazzo. Io ac¬ 
cusarono di voler rove¬ 
sciare il governo e di pro¬ 
muovere la guerra civile: 
I^ombroso li « liquida » In 
fretta, dicendo « la peri¬ 
zia non solo non è sta¬ 
ta eseguita da psichiatri 

s. gar. 


Stasera a Siena 
si recita la vita 
del «profeta» 


SIKN\ — Questa sera al tea¬ 
tro dei Rinnuovuti alle ore 
21 ;n prima nazionale serra 
presentato «- \ .fa profez.e e 
mone di Divide I-a zza retti 
detto il Nuovo Mcv»a. rac¬ 
contate dal professor Cesare 
Lombroso con l’ausilio della 
compagnia dei Malconci ». Si 
tratta di uno spettacolo rì; 
Laura Falavolti e Leoncarlo 
Settimelli, rappresentato dal 
Canzoniere Internazionale e 
realizzato in collaboraz.one 
con l'università degli studi di 
Siena, il comune e t'ammim- 
strazione provinciale di Siena, 
il teatro comunale dei Rinnuo 
vati, il Comune e l'ammin;- 
strazione provinciale di Gros 
seto e il Comune di Arcidos¬ 
so dove Davide Lazzaretti ven¬ 
ne ucciso dalla forza pubbli¬ 
ca il 18 agosto del 1878. «col¬ 
pevole» di predicare la re¬ 
pubblica c una nuova giusti¬ 
zia sociale. 

Il canzoniere internazionale 


intende fare della permanen¬ 
za a Siena anche un'occa- 
Mone di contatto con la cit¬ 
tà e di scambi culturali con 
le forze piu vive. Già si sono 
svolti incontri con gli stu¬ 
denti dell’un.versità. dai qua¬ 
li sono scaturiti seminari spe¬ 
cialistici su temi del teatro, 
della musica, della ricerca 
storica. Ma Lobi etti vo più 
ambizioso è quello di allar¬ 
gare questa attività all’asso- 
ciazionismo. ai sindacati, ai 
luoghi di lavoro. 

In seguito il gruppo si spo¬ 
sterà sul Monte Amiata per 
iniziare un vero e proprio 
lavoro di informazione e d: 
animazione nelle scuole. A Sie¬ 
na gli spettacoli previsti so¬ 
no tre: oltre a quello di sta¬ 
sera (il debutto) si svolge¬ 
ranno il 25 e il 28 febbraio 
prossimo. Queste due ultime 
giornate saranno particolar¬ 
mente dedicate agli studenti 
e agli operai. 






























I 


PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervini#» 55, lai. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


322.544 


l’Unità / venerdì 24 febbraio 1978 



Intenso fine settimana per’i partiti' ; 

: domani incontro 
risolutivo per la crisi 

Nuova riunione dei capigruppo al Comune dei partiti 
dell'arco costituzionale — Giudizio positivo del FRI per 
riniziativa di Iacono — Rinviato il consiglio comunale 


Troppo pochi i corsi 

Provveditorato 
sotto accusa 
per le 150 ore 

Ieri manifestazione per l’istituzione di nuove 
classi — Assemblea alla Nick di Casoria — I sin¬ 
dacati condannano lo sciopero alia Vesuviana 


Il fine settimana si pre¬ 
senta denso . di avvenimenti 
che possono imprimere una 
svolta nella vita politica di 
Napoli e della Campania. Pe;- 
q il est a mattina è fissato 
il secondo incontro tra i cu- 
pigruppo al consiglio comu¬ 
nale del partiti del l’arco co¬ 
stituzionale che hanno sotto 
scritto un ordine del giorno 
con il quale si riconosce che 
è opportuno procedere alla 
verifica delle possibilità di 
pervenire a una intesa tra 
tutte le forze democratiche. 
In merito a questa disponi¬ 
bilità manifestata dai grup 
pi consiliari, la direzione del¬ 
l’unione comunale napoleta¬ 
na del Piti « ritiene che es 
sa rappresenti una presa di 
coscienza delia gravità «lei 
momento ed una premessa ad 
una più significativa parte¬ 
cipazione delle forze politi¬ 
che democratiche per una più 
efficiente amministrazione 

I repubblicani napoletani 
« coere ntemente con l'Impo¬ 
stazione nazionale e con 1' 
azione politica fin qui condot¬ 
ta rispetto all'amministrazio¬ 
ne comunale, ritengono che. 
perché il quadro politico cit¬ 
tadino possa rispondere ai 
reali interessi della città ed 
alle aspettative dei napole¬ 
tani, sia necessario che nei 
prossimi incontri interparti¬ 
tici si addivenga alla predi¬ 
sposizione di un rigoroso pro¬ 
gramma imperniato su pochi 
ed essenziali punti program¬ 
matici ». 

II segretario provinciale del 
PIU. Giuseppe Ossorio. in 
inerito aU'iniziativa del pre¬ 
sidente deU’amminist razione 
provinciale d: Napoli, il com¬ 
pagno socialista Giuseppe la- 
cono. di convocare per do- 
manimuttina i capigruppo 
dei partiti democratici al fine 
di aprire una trattativa per 
una più larga intesa, ha rila¬ 
sciato un'ampia dichiarazio¬ 
ne. Do|x> aver dato una va¬ 
lutazione positiva di questo 
avvenimento « espressione li 
un’intenzione di sbloccare una 
situazione oramai insosteni¬ 
bile ». ha affermato che « bi¬ 
sogna però dire che. senza vo 
ler togliere nulla all'autono- 
mla dei singoli organismi, è 
indispensabile che i partiti 
intervengano attraverso le lo 
ro strutture politiche e orga¬ 
nizzai ive per esaminare, sen¬ 
za ritardi, la reale possibi¬ 
lità di individuare concreta¬ 
mente i punti essenziali iti 
un programma sul quale rag¬ 
giungere un accordo. Infatti, 
senza l'intervento operativo 
delle segreterie e delle dire¬ 
zioni dei partiti potrebbero 
verificarsi scollamenti in un’ 
azione che tutti si auspicano 
sic coronata da successo ». 

Sul piano della crisi regio¬ 
nale non si registrano latti 
nuovi. Sull’incontro che ieri 
mattina hanno avuto, a Ro¬ 
ma. Michele Scozia, segreta¬ 
rio regionale della DC. Ugo 
Grippo, presidente del gruppo 
democristiano alla Regione, e 
Gaspare Russo, presidente 
ilella giunta, con il segreta¬ 
rio nazionale Benigno Zacca- 
gnini al momento in cui scri¬ 
viamo 

Come già detto nei giorni 
scorsi rincontro di domani tra 
i partiti dell'arco costituzio¬ 
nale viene definito do co¬ 
munisti e socialisti come 
quello risolutore sia in posi¬ 
tivo che in negativo. Alto sta¬ 
to non c'c da essere ottimisti 
perché l'atteggiamento delia 
DC. come dimostra anche 1' 
ultimo comunicato della dire- j 
zione regionale, è ferma sul- ; 
le note positizioni di chiusu- : 
ra verso l'ingresso dei co- ! 
munisti nell'esecutivo. Pare j 
che ci sia anche un irrigidi- | 
mento per quanto riguarda la 1 
riduzione del numero degli j 
assessorati. I democristiani ri- j 
tengono che proprio nel mo- j 
mento in cui si chiedi* niag- > 
giore impegno operativo non ! 
è possibile ridurre il numero i 
degli assessori. 

Intanto il consiglio coirai- . 
naie, già convocato per que- j 
Ma sera, è stato rinviato a 
martedì prossimo. i 


Da domani ai Maschio Angioino 


Congresso aperto per P UDÌ 


r Congresso aperto ». 
congresso divergo, congres 
so di tipo nuovo: le com¬ 
pagne dell’UDI hanno tro 
vaio deeine di modi di 
tersi |K*r sottolineare elle 
«niello die comincia doma 
ni jximeriggio alle 10.311 
nella sala Carlo V del 
Maschio Angioino sarà un 
appuntamento non rituale, 
non burocratico, ma l’av 
vio di una rinnovata di 
M iissione per im’organizza ■ 
zinne delle donne che vuo 
le sempre più aderire a 
tutte li* nuove pieghe del 
la condizione femminile. 

Anche la relazione in 
Induttiva con cui si apro 
no domani le giornate del 
congresso (die durerà fi 
no a domenica) è frutto 
di un lavoro collettivo )x»r 
tato avanti con la discu.s 
sione in decine di asseti) 
Ilice nelle varie realtà del 
la città e della provincia. 


Le stesse delegate die 
prenderanno parte ai la 
vori del congresso non so 
no tutte iscritte all'UDi. 
ma appartengono ad altri 
settori del movimento del 
le donne o. anche, a grup 
pi die per la prima volta 
in questa occasione si so 
no avvicinati alla politica. 
Andie il tema in discus 
sione viene espresso in 
modo nuovo: •< la mia co 
scienza di donna -• questa 
la parola (l'ordine — in 
un grande movimento or 
gnni/znto por cambiare la 
nostra vita ». 

Dojm la prima giornata, 
quindi, il congresso con 
tiiiuorà sabato nella sede 
dcHUDI in via Paladino 5 
attraverso la discussione 
in quattro gruppi, ciascu¬ 
no dei (piali affronterà una 
diversa tematica. 11 primo 
grupiio affronta le questi» 
ni (iella maternità e del la¬ 
voro casalingo: il secondo 


quelle della maternità, 
sessualità, aborto e con 
sultorio: il 1 « rzo il ruolo 
della donna secondo la 
scuola e l'informazione; il 
(piarlo gruppo infine af¬ 
fronta la questione dell'or 
ganiz/azioue. dcll'aiitono 
mia. della conflittualità e 
delle istituzioni. Domenica, 
(piindi il succo di (piente 
discussioni sarà concen 
tinto nel documento con 
elusivo die verrà prese» 
tata nella stessa sala Cal¬ 
lo V in cui si apre il con 
grosso. 

Dopo l'interesse solleva 
to dalle discussioni in con 
grosso nazionale è questa 
una significativa occasione, 
nella nostra città, per ve 
rifilare la crescita e le 
proposti* delle donne ed è 
fx*r questo clic* all'iniziati 
va si guarda da parte del¬ 
le forze democratiche con 
simpatia ed attenzione. 


Ieri il parere della «Commissione Mezzogiorno» 

150 miliardi con riserva 
per il Banco di Napoli 

Precise condizioni poste dai parlamentari per l'operazione di ri¬ 
finanziamento - Il giudizio dei compagni Mola e Fermariello 


La commissione parlamen¬ 
tare per il Mezzogiorno ha 
espresso ieri un parere con¬ 
dizionato al disegno di leg¬ 
ge n. 2004 presentato dal go¬ 
verno — nella persona del 
ministro Stammati — suH'au- 
mento dei fondi di dotazione 
delle banche del Mezzogior¬ 
no. La questione, cntn’è no¬ 
to. investe anche il Banco 
di Napoli, che ha necessità 
di un aumento del fondo di 
dotazione di 150 miliardi. Su 
questa iniziativa del governo 
già nei mesi scorsi si erano 
sviluppate numerose iMilemi- 
i-lie. giacchi* rnjx*rn/.ione di ri 
finanziamento non sembrava 
sufficientemente garantita da 
un effettivo processo di mora 
lizzazione e di corretta uti- 
lizaz/.ione del patrimonio. 

Nonostante le pressioni go¬ 
vernative. dunque, la commis¬ 
sione Mezzogiorno non se Le 
sentita di esprimere un pa¬ 
rere incondizionatamente fa¬ 
vorevole airo|x*razione ed ha 
|x»sto precise condizioni elio 
devono ora essere rispettate. 

« La commissione parlamen¬ 
tare di controllo sugli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno — 
confermano i compagni se¬ 
natori Fermariello e Mola — 
pur dando parere favorevole 
ha condizionato il r.finanzia 
mento ad un esame rigoroso 
della gestione fallimentare 
del Banco e della conseguen¬ 
te responsabilità del Consi¬ 
glio di amministrazione in ca¬ 
rica. La nostra opinione — 


continuano Mola e Fermariel¬ 
lo — già espressa in atti 
parlamentari, risulta dunque 
confermata e cioè clic è ne¬ 
cessario aumentare i fondi di 
dotazione del Banco di Na¬ 
poli, ma la misura potrà da¬ 
re i suoi frutti solo se. con 
urgenza, si sostituiscono gli 
attuali amministratori e si e- 
labora un serio piano di ri¬ 
lancio dell’istituto. In tal 
senso i comunisti si innove¬ 
ranno nei prossimi giorni 
nelle commissioni di merito 
della Camera e del Senato ». 

In pratica i comunisti chie¬ 
dono elio i 150 miliardi otte¬ 
nuti con questo intervento 
straordinario non servano, nel 
caso del Banco di Napoli, a 
finanziare altre operazioni Sa- 
glioco né iniziative puramen¬ 
te speculative; ma clic sia, 
invece, possibile fare del Ban 
co di Napoli quello clic de¬ 
ve essere e cioè una leva jx*r 
il nuovo sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno, attraverso il 
finanziamento di attività prò 
duttive e non s|x*culative. ed 
lina politica del credito che 
favorisca la coopcrazione. le 
piccole e medie industrie, tut¬ 
to il patrimonio produttivo 
di cui la Campania c il sud 
sono ricci». 

Ma (x*r questo occorre una 
decisa svolta, non sono pos- 
sibili né i metodi del passa¬ 
to né gli uomini che questi 
metodi hanno consentito. Di 
questo, appunto, si tornerà a 
parlare nei prossimi giorni. 


Discusso ieri alla circoscrizione Poggioreale 


La vicenda Aman 


Al vaglio in città | Pensionati CGIL contro 
il bilancio comunale; le superiiquidazioni 


Alla prc - ■ :;.a dell'asses¬ 
sore al Bilancio Antonio 
Scippa, si è svolta ieri, 
presso il 45. circolo di via 
Marino Freccia l'assemblea 
della circoscrizione Pog¬ 
gioreale. sul bilancio comu¬ 
nale. Erano presenti, oltre 
ai consiglieri di circoscri¬ 
zione i rappresentanti de¬ 
gl: organismi democratici 
della scuola, dei consigli di 
fabbrica della circoscrizio¬ 
ne e di due comitati dì 
senza tetto della zona. 

L'introduzione dell'ag- 
. giunto del sindaco ha mes¬ 
so a fuoco i numerosi pro- 
, blemi della circoscrizione, 
.soprattutto nel campo del- 
l la viabilità, dell’edilizia 
i scolastica, delle attrezzata- 
5 re pubbliche e dei servizi 
: sociali. 

Gli interventi hanno sot- 
{tolineato lo stretto rap- 
, porto esistente tra scelte 
j Operate nel bilancio e ri¬ 
qualificazione della zona, 
sottolineando la caratteri 
etica di biiancio aperto e 


programmato. I rappresen 
tanti dei comitati dei sen 
za tetto di via Cannola 
al Trivio e di Calata Fe 
riera hanno dato atto al 
l'amministrazione di aver 
predisposto gli interventi 
più urgenti sul piano igie 
nico sanitario, ma hanno 
anche richiamato con for¬ 
za la drammaticità della 
loro condizione di vita. 

L'assessore al Bilancio, 
sottolineato il carattere di 
programmazione polienna¬ 
le degli investimenti con¬ 
tenuti nel bilancio, ha as 
sicurato la disposizione del¬ 
l'amministrazione a un 
rapporto più stretto con 
tutte le istanze che proven¬ 
gono dalla città e opera 
che per il suo risanamen¬ 
to: il compagno Scippa ha 
concluso che questa è 1* 
unità alla base tra tutte le 
componenti ideali e so 
cfali di cui ha bisogno la 
città perché le sue for 
ze politiche sappiano tro 
vare un terreno più avan¬ 
zato di dialogo politico. 


Il sindacato pensionati 
della CGIL nel convegno 
della zona orientale han¬ 
no approvato un ordine 
del giorno in cui esprimo¬ 
no la protesta indignata 
per la liquidazione al di 
rettore dell*AMAN. Nel do 
cumento si dichiara che la 
liquidazione di 230 milio¬ 
ni e i 3 milioni mensili di 
pensione all'avv. Onofrio 
Mascarela, contro cui si è 
espresso nel consiglio di 


amministrazione soltanto 
il rappresentante comuni 
sta compagno Domenico 
Borriello. è un'offesa arre¬ 
cata ai pensionati e ai di¬ 
soccupati napoletani. Il 
convegno invita le forze 
politiche e sindacali a prò 
muovere tutte le iniziati 
ve. legislative e regola 
mentari perché siano eli 
minati episodi cosi scan 
dalosi di chiara marca cor 
po rat iva. 


! ! 


Morto 
l'elettricista 
sparato 
a Giugliano 

E’ deceduto ieri mattina, 
al reparto rianimazione del¬ 
l'ospedale Cardarelli. Gen¬ 
naro Di Lorenzo, un elettri- 
cista di 28 anni, che in com¬ 
pagnia di Antonio Maisto, 
di 26 anni (figlio minore del 
famoso « boss » Alfredo Mai- 
sto, deceduto un paio di anni 
fa» era stato raggiunto da 
alcuni colpi di lupara spa¬ 
rati dalflnterno di un'auto 
appostata nei pressi del por¬ 
tone di casa del Maisto. Nel¬ 
la sparatoria, oltre al Di Lo¬ 
renzo era rimasto ferito, al¬ 
le gambe, lo stesso Antonio 
Maisto. 

Intanto le indagini dei ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Giugliano continuano per in¬ 
dividuare gli autori del grave 
episodio. 


ì VISITE 
j AL PREFETTO 

! Il dott. Tito Biondo. Pre- 
1 frtto di Napoli, ha ricevuto 
in visita a Palazzo del go 
verno il signor Zeev Stick, 
ambasciatore di Israele a 
Roma. 


Manifestazione ieri sera per 
le vie ilei centro (lei lavoratori 
die partecipano ai corsi per 
le 150 ore e degli insegnanti. 
Il corteo — indetto dalla fe 
dera/.ione CGIL. C1SL, UIL. 
dalla FLM e (lai sindacati 
confederali della scuola — lui 
visto la partecipazione di di 
verse centinaia di persone, dei 
consigli di fabbrica e di rap 
presentanze delle scuole. Do 
jxi essersi dato appuntamen¬ 
to davanti alla sode del prov¬ 
veditorato. in via Forno Vec¬ 
chio. i manifestanti hanno ai- 
traversato via Roma, via Gu¬ 
glielmo San Felice, via Cer¬ 
vantes: il ponte di Tappili il 
comizio durante il quale Itali- 
j i no parlato un lavoratore stu 
; ! dente, una professoressa e Vi 
] ; gnoz/.i per la CGIL. C1SL. IMI,. 
L’obbiettivo della manifesta 
zione è l'istituzione di nuovi 
corsi delle 150 ore per i lavo 
rateili. Il provveditorato agli 
studi di Napoli. infatti, in os 
sequio alle misure resti ittrici 
del ministro Malfatti, ha ri 
fiutato di prendere in consi 
dera/.ione l'aumento delle clas 
si. mentre sono stati poten 
ziati i corsi « Crucis ». gestiti 
.secondo criteri clientelal i. In 
tutta la provincia esistono at 
tuahucntc solo sessanta corsi 
con circa tremila partecipa» 
ti: un numero largamente in¬ 
feriore alla richiesta (lei la 
voratori che hanno ottenuto 
di estendere la partecipazione 
anche ai disoccupati e alle ca¬ 
salinghe. Inoltre le classi man¬ 
cano del tutto a Pianura. Pog¬ 
giomarino, Pimnntc. S. Anto¬ 
nio Abate. Cardilo e Somma. 

Intanto a Carditi» e Poggio 
marino il provveditorato ha 
istituito i corsi « Craeis ». 
« Questo fatto — denuncia un 
dcxuuncntn dei sindacati — 
che non è isolato ma è inse¬ 
rito invece in una logica com¬ 
plessiva di potere clientelare, 
attenta gravemente all’espe¬ 
rienza delle 150 ore clic rap¬ 
presenta un qualificante mo¬ 
dello di crescita culturale c 
di partecipazione politica dei 
lavoratori ». I sindacati han¬ 
no presentato al provvedito- 
tore Maltratto una piattafor¬ 
ma con la quale rivendicano 
i nuovi corsi, i fondi per il lo¬ 
ro funzionamento, la fine del¬ 
la sperimentazione e l’istitu¬ 
zionalizzazione delle 150 ore, 
il biennio superiore, ('incari¬ 
co a tempo indeterminato per 
i docenti. 

CHIMICI — Assemblea aper¬ 
ta ieri alla Nick di Casoria. 
con la partecipazione dei lavo¬ 
ratori e dei consigli di fab¬ 
brica delle altre aziende chi¬ 
miche in preparazione dello 
sciopero generale di catego¬ 
ria nella zona del 28. « Monte- 
fibre. Cutolo Metallorganica. 
Perlite. Nick. Papoff — si leg¬ 
ge in un comunicato scaturito 
dall’assemblea — sono solo al¬ 
cune realtà del dramma che 
oggi vive la classe o|>eraia 
VESUVIANA — Uno sciope¬ 
ro di un’ora e mezza, indetto 
dal sindacato autonomo CISAL. 
è stato effettuato, ieri (dalle 
6,30 alle 8 ) da alcuni capista¬ 
zione della circumvesuviana, 
causando la paralisi del traf¬ 
fico ferroviario. In un comu¬ 
nicato, il consiglio d'azienda 
CGIL. CISL. UIL si dissocia 
dall'azione di sciopero che 
« data l’esiguità del numero 
di aderenti, trova un motivo 
solo in obbiettivi rivendicati¬ 
vi di natura economica e set¬ 
toriale. L’irresponsabile scio 
pero — continua il documen¬ 
to — è stato proclamato men¬ 
tre il consiglio d’azienda sta 
formulando una serie di ini¬ 
ziative. in seguito alla rottu 
ra della trattativa con l’azien¬ 
da. per non isolare i lavorato 
ri della Vesuviana 


RIUNIONE AL COMUNE 

i___ 

Asili nido: una nuova gestione sociale 

! Si è svolta presso l’assessorato ai Servizi Sociali del Co 
i mone ói Napoli, una riunione presieduta dall'assessore Em- 
| Pia Matda. con gli operatori e i genitori dei bambini degli osi- 
j li nido ex Olmi di Fuorigrotta e grande archivio. 

, Sono stati affrontati problemi inerenti al miglioramento 
i del servizio in particolare dell'istituzione della gestione so 
; ciak* di questo servizio, che rammin.strazione comunale inten 
i de portare avanti come uno dei punti più qualificati del 
I nuovo regolamento di gestione che l'assessorato sta appron 
1 tando. In questa sede sono state programmate una serie di 
• riunioni da effettuare negli asili nido per la discussione 
1 delio schema del predetto nuovo regolamento di gestione. 


ripartito^ 


ASSEMBLEE 

Oggi in federazione, alle 
ore 16,30, attivo degli ospeda¬ 
lieri con Donise; a Castellam¬ 
mare « Lenin », alfe 11,30, as¬ 
semblea dei comitati diretti¬ 
vi con Vozza; a Stella « Maz- 
zella », alle 18,30, comitato J 
direttivo di zona Stelfa-S. Car¬ 
lo Arena sulla piattaforma di r 
quartiere con Impegno; a La | 
Pietra, alle 19, comitato di- j 
rettivo in preparazione del j 
congresso con Gaita; a Pomi- j 
gitano, alle 18, assemblea-di- j 
battito su ■ Classe operaia e j 
crisi » con De Cesare. 

PORTUALI 

In federazione alle ore 16,30 > 
assemblea dei lavoratori por- i 
tuali con Mola. 

VERSO LA CONFERENZA 
OPERAIA 

Mercato, ore 17, attivo S.E. 
8.N. con Valenzi e Dotforini; 
Luzzatti, ore 17,30, attivo ope¬ 
raio con Lapiccirella; Vica¬ 
ria, ore 17,30, assemblea di¬ 
pendenti compagnia del gas 
con Papa e Castaldi; S. Giu¬ 
seppe Porto, ore 17, attivo 
postelegrafonici con Domata. 



DICONO NO ALLA VIOLENZA 
GLI STUDENTI DEL «RIGHI» 

S 

S 

Continua ragitazionc - Anche ieri gravi atti di intolleranza - Cresce la mobilita- . 
zione sui temi delia riforma e della didattica - Giovedì indetta un’assemblea 


Le vicende del carcere di S. Efremo 


Fulmineo appello per 
il direttore Rosapepe 


Il processo di np|x*!lo nei 
confronti del (ir. Giacdino 
Hosapi*|H*. già direttore del 
manicomio giudiziario napole¬ 
tano di S. El'ramo. è Muto ris¬ 
sato |kt il 28 prossimo da 
vanti alla sezione della cor 
te d'appello. La notizia desta 
sorpresa perchè si può Ix-n 
dire elle è un latto ecce/.io 
zinnale tanta rapidità: Uosa 
|x*|x* è stato infatti condanna 
to appena tre mesi fa in pri¬ 
ma istanza per pi culata. La 
sua vicenda è lx-n nota: la 
polizia scoprì, mediante in 
tercettaziom telefoniche, clic 
dal manicomio di S. Kframo 
alcuni detenuti partii alarmeli 
te |H*ricolosi (ma anelli* par 
titolarmente 4 raccomandati ». 
visto clic erano riusciti a far 
si trasferire dal carcere per 
la solita «osservazione psi¬ 
chiatrica ») facevano e rive 
vevano telefonate dai loro 
compari in Italia e all’estero 


con il telefono del direttore. 
Da S. Kframo venivano man 
tenute le fila del traffico 
della droga con contatti ri|x* 
luti addirittura con la eit 
tà di Lima nel lontano Perù, 
il tutto con tolescle/.ione a 
sjH*so dello Stato. 

il (Irrettore Kosa|x*|X* du¬ 
rante il processi» sostenne 
disperatamente clic tutto era 
accaduto a sua insaputa e che 
lui (xiteva considerarsi colpe¬ 
vole soltanto di aver tratta 
to bene i ricoverati e di aver 
anticipato alcune misure e 
agevolazioni della riforma car 
ceraria. I)o|X> la condanna il 
Rosapepe cadde in forte stato 
di depressione 

Per il 28 prossimo è fissa¬ 
to tra l'altro il processo per 
gli stessi reati a carico del 
capo delle guardie di S. F. 
franto, di alcuni agenti non 
c*liò del boss mafioso Salva¬ 
tore Untolo ((piello clic* è e- 


vaso il 5 scorso dal mani 
minio di Aversa ) accusati 
noli solo di aver fatto telefo 
nate ma di aver in qualche 
modo organizzato l'evasione 
del bandito Dattilo da Porto 
Azzurro (Isola d'Klha). Il prò 
cesso di ap|H a llo è stato fis 
sato in modo che venga cele 
tirato dal presidente Uliianel 
lo ehi* è alla vigilili di un 
trasferimento per promozione 
Non bisogna dimenticare che 
la stessa sezione (l'appello in¬ 
cettò jx*r buona la perizili 
psichiatrica che dichiarava 
pazzo il bandito Salvatori* 
Untolo, jx'rizia clic era stata 
disattesa dalla corte d'assi 
se clic lo condannò a 21 anni 
per omicidio. 

La rapidità con cui è stato 
fissato questo ap|X*llo è auspi 
ciibile venga adottato |K*r tutti 
quei detenuti che il giudizio 
(l'appello lo stanno aspettali 
do da anni. 


Sbalzato dal sellino anche un amico 


«Pirata» su moto falcia 
due ragazzi e poi scappa 

Il grave incidente è avvenuto ieri pomeriggio a Via Vittorio Ve¬ 
neto a Miano — Un pregiudicato alla guida della « Honda » 


Tre feriti, dei quali uno 
molto grave, in un investi 
mento ieri pomeriggio in via 
Vittorio Veneto a Miano. 
Una « Honda » con due per 
sone a bordo è piombata a 
velocità elevata addosso a 
due ragazzi che statano at 
traversando la strada. Nel¬ 
l'urto il giovane che sedeva 
posteriormente sul sedile del 
la moto è caduto mentre i 
due ragazzi, investiti, sono 
stati sbalzati molti metri più 
lontano. 

I ragazzi feriti sono Car¬ 
mine De Marco, di 15 anni. 


! e Giovanni Formisano, di 10 . 
ì Sono entrambi ricoverati al 
1 Cardarelli ma mentre per il 
! primo la prognosi è di 10 
i giorni, il secondo si trova a- 
; desso nel reparto rianimazio 
j ne in gravi condizioni per le 
l Terite e le numerose fratture 
i riportate. Il giovane che era 
• a bordo della moto si rida 
' ma Luigi Fiume, ha ZI anni 
| ed è un pregiudicato più voi 
| te condannato per Turti e ra- 
j pine. Subito dopo rinvesti- 
ì mento il guidatore della nio 
j to ha continuato la sua cor- 
' sa non prestando soccorso 


Sul posto dell'Incidente è 
subito giunta una volante 
della polizia che ha iniziato 
le indagini La moto è stata 
ritrovata in un portone di 
vico III Parisi, sempre a 
Miano. E' targata Padova 
icon il nome della città 
scritto per esteso» 104024. pa¬ 
re sia di un certo Mariano 
Cirillo. 23 anni, pregiudicato, 
ed è molto probabile che sia 
di provenienza furtiva. Ma¬ 
riano Cirillo è irreperibile ed 
è adesso attivamente ricer 
cato dalla polizia. 


Il fatto ieri mattina alla Duchesca 


Presi tre ladruncoli dopo 
un inseguimento nei vicoli 

Uno dei malviventi ha tentato di nascondersi sotto un letto in una casa nel¬ 
la quale era entrato dalla finestra — Un quarto ladro riesce a scappare 


Tre giovani ladri sono stati 
catturati ieri mattina dagli 
agenti di una i volante * in 
servizio di [x-rhis trazione nel 
la zona della ferrovia. I mal 
viventi — erano quattro ma 
uno di loro è riuscito a far 
perdere le proprie tracce - 
sono stati scoperti dagli agon 
ti mentre con un grosso palo 
di ferro tentavano di forzare 
la saracinesca di un negozio 
di elettrodomestici di proprie 
tà della signora Scotta che si 
trova in piazza Mancini. I 
quattro ladri, visti dagli a 
genti, si sono subito dati alla 
fuga, l'no è stato subito cat 
turato mentre gli altri tre sì 
sono diretti verso i vicoli del¬ 
la Duchessa. A questo punto 
mentre due dei ladri infilava 
r.o un portone un altro faceva 
perdere !•* proprie traccie 
scappando por una «.tradirla 
secondaria. Gli agenti allora 


inseguivano gli altri due mal 
viventi ed lino di questi ve 
riiva catturato mentre saliva 
le scale del palazzo che si 
trova in vico III Duchesca 3. 
L'altro ladro, invece, arriva 
to al quinto piimo dello sta 
bile si introduceva attraverso 
un terrazzino, in casa del si 
gnor Umberto Rimonte, di 38 
anni. L'ingresso del malviven¬ 
te ed il contemporanco bus¬ 
sare alla porta da parte de¬ 
gli altri svegliavano tutti i 
componenti della famiglia Bi 
monte. I.a signora. Concetta 
Meliuso. di 42 anni, dalla pau 
ra sveniva. Alla fine, gli agen¬ 
ti riuscivano ad entrare in 
casa ed arrestavano il terzo 
ladro che aveva tentato di 
nascondersi sotto un Ietto. 

I tre arrestati sono Mario 
Spaenuojo. di 17 anni. Fran 
(esco Esposito, d: 18 anni e 
Luigi Rossi di 23 anni. Un al 
tro movimentato inseguimento 


si è svolto ieri mattina intor 
no alle 12. a Miano. Alcune 
persone a hurdu di una « 128 
verde con targa di cartone sul 
lunotto posteriore non si -olio 
fermate all'alt intimato dagli 
agenti ed hanno iniziato la 
fuga. Gli agenti, a lxtrdo di 
una « volante *. hanno inse¬ 
guito a lungo ì fuggitivi. Nel 
corso della folle corsa l'auto 
ha urtato di striscio due ca 
inion ed ha investito, semnre 
di striscio, per fortuna, una 
donna. La signora. Mafalda 
Liccardo. di 33 anni, è stata 
soccorsa dagli stessi agenti 
che poi tic hanno fatto cu 
rare il trasporto in ospedale. 
Infanto. la macchina dei Ja 
dri m fuga bucava una r io 
ta per cui i malviventi hanno 
continuato la fuga a 


!>e successive ricerche 
tuate dagli agenti non 
dato frutti: dei mal*.; 
infatti, nessuna traccia. 


piedi, 
‘e fTet 
hanno 
: venti. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 febbraio '78 
Onomastico: Costanza trio- 
mani: Ciaudiano». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40 Richieste di 
pubblicazione 24 Matrimoni 
religiosi 6. Deceduti 16. 

DIBATTITO 
SULLA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

Domani, organizzata dalia 
commissione cultura del con¬ 
siglio di quartiere di Secon- 
digliano. alle ore 17.30 1 prò 
fessort Francesco Compagna. 
Mariano D'Antonio e Paolo 
Barbi nel salone della biblio¬ 
teca « G. Dorso » — viale 
Aitai, rione Kennedy — par¬ 
leranno sul tema: «La que¬ 
stione meridionale: ieri e 
oggi ». 


FARMACIE NOTTURNE 
San Ferdinando: via Ro^ 
ma 348. Montecalvario: p.az 
za Dante 71. Chiaia: via Car 
duce: 21; riviera di Chiaia 
it; via Merge'.lina 148. San 
Giuseppe: via Monteolive- 
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi 11. San Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83: staz. centrate corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terde: 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martin: 80. Fuorigrot¬ 
ta: piazza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 


[ Bagnoli: Campi Fleerei Pori- 
j ticelli: via Ottaviano. Pog- 
j gioreale: piazza Lo Bianco 5. 

Posillipo: via Petrarca 173. 
i Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per ti 
| trasporto malati infettivi, 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo¬ 
no 294 0M 294 202 
Segnalazione di carenze 
tgtenicosanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo¬ 
no 314.935. 


Continua l'agitazione al 
« Righi » eli Fuorigrotta. 
ma é ormai netto l'isola¬ 
mento in cui sono stati 
ricacciati gli attìonomi. 
Allo sbandamento dei pri¬ 
mi giorni si sta sostituen¬ 
do una estesa presa di co¬ 
scienza degli studenti. Nes¬ 
suno accetta più prevarica¬ 
zioni di ogni tipo da ixtr- 
te di una esigua minoran¬ 
za. Un primo segno di 
questo processo è venuto 
dall'assemblea di ieri mat¬ 
tina. alia (inule hanno par¬ 
tecipato non più di set¬ 
tanta studenti, una mini 
ma parte rispetto ai 2.000 
dell'istituto. La reazione è 
stata sconsiderata. Vistisi 
alle strette i provocatori 
hanno prima tentato di 
«sequestrare» i professo 
ri e il preside e poi han¬ 
no chiesto l'espulsione fisi 
ca, cosi l'hanno definita, 
del consiglio di istituto e 
di tutti i professori demo 
cratici. La risposta dei do 
centi è stala chiara: nes 
suno abbandonerà la seno 
la. tutti, invece, si faranno 
in (inattro per ripristinare 
l'agibilità politica della 
scuola, per evitare atti di 
vandalismo e riprendere 
al piu presto i corsi. 

All'Augusto Righi, infat¬ 
ti. ci sono macchinari e 
strumenti scientifici del va¬ 
lore di diversi milioni, dia 
in passato, nel corso di u 
na occultazione furono 
sfasciate alcune apparec¬ 
chiature tra cui un con 
latore Geiger di cui una 
sola costa circa 70 milioni. 
Furono gli stessi studenti 
del corso nucleare che si 
diedero da fare per ripa¬ 
rare i gravissimi danni. E 
sempre dagli studenti di 
questo corso è venuta ie¬ 
ri un'altra netta condanna 
dell'agitazione di questi 
giorni. 

Ieri si sono infatti riti 
niti in assemblea e al ter 
mine del dibattito hanno 
approvato un significati- 
vii documento che sarà ri 
prodotto su un volantino e 
distribuito questa mattina 
davanti alla scuola. 

- Fu purtroppo male - - 
è scritto nel documento -- 
dover riconoscere come la 
linea politica cani floristi¬ 
ca del Righi, fino ad oggi, 
non rispecchi realmente 
la volontà della base stu 
dentescu. Le assemblea fat 
te fino ad oggi si sono sem¬ 
pre risolte in un mero sus¬ 
seguirsi di interventi im¬ 
portanti alla strumentali/ 
/azione, inutili in (pianto 
non capaci di attirare le 
attenzioni della massa stu 
dentesea ». Bisogna dun 
que indirizzare il movi 
mento — continua il doctt 
mento — » verso la demo 
crazia. respingendo ogni 
forma di violenza «. 

Intanto anche in citta 
cresce la mobilita/ione de 
gli studenti contro la vio 
lenza e sugli obiettivi del 
funzionamento e delia ri 
forma della .scuola. Nella 
zona Flegrea. ad esemplo. 
1 nuclei promotori dell'as 
sociazione degli studenti 
lam-eranno — questa mat¬ 
tina — una petizione con¬ 
tro il clima di violenza e 
di intimidazione creatosi 
m alcune scuole. Davanti 
ad altri istituti, invece, c: 
sara una mostra fotogra 
fica contro la violenza. E' 
stata già indetta, inoltre 

— sempre daU'associazione 
unitaria degli studenti —. 
una assemblea cittadina 
per giovedì prossimo alle 
ore 10 nella sala Carlo V 
del Maschio Angioino. 

« Oggi piu che mai — si 
legge in un volantino che 
annuncia l'a.ssemblea ctt 
ladina — si pone con ur 
genza la necessita d; rifor 
mare questa scuola: senza 
una legge di riforma, ap¬ 
provata immediatamente, 
per la scuoia italiana non 
r\- futuro. D; e:ó abbiamo 
piena consapevolezza e Io 
ripeteremo e ci batteremo 
per questo sino alla noia». 

Per rinnovare la scuola 

— continua il volantino 
-- bisogna salvarla, farla 
funzionare: c:ó deve s:gni 
ficare dar vita ad una 
grande battaglia politica 
ed ideale capace di affer¬ 
mare che il funzionamen¬ 
to della scuola è cos3 ur¬ 
gente. condizione necessa¬ 
ria. indispensabile della 
trasformazione ». 

« Dobbiamo essere in 
grado — conclude il docu¬ 
mento — di rendere le 
esperienze concrete che 
nelle scuole si stanno svi¬ 
luppando (il monte ore. 
la sperimentazione, la lot¬ 
ta per le aule e le struttu¬ 
re materiali, la protessi 
contro l'incapacita dei 
provveditorato) articolazio¬ 
ni di un grande movimen¬ 
to unitario degli studenti:. 
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l’Unità / venerdì 24 febbraio 1978 


I lavoratori in piazza per difendere l’ordine democratico 

Oggi sciopera l'A versano contro 
la criminalità e il terrorismo 

Per quattro ore ferme tutte le attività produttive e per un'ora le aziende metalmecca¬ 
niche — L'attentato alla Loilini ultimo atto — L'iniziativa indetta dalla CGIL, CISL, UIL 


_ PAG.il/napoli-campania 


t , ,, 

Nell’incontro con l’assessore ai LL.PP. e la IV commissione permanente 

I sindaci dei Comuni terremotati 
chiedono la spesa dei 38 miliardi 

E’ la somma disponibile per la ricostruzione - Deciso lo snellimento di alcune procedure - Il 
compagno Flammia sottolinea l’esigenza di un reale decentramento - Utilizzare subito i fondi 


Scioperano i dipendenti 

Minacce di 
smobilitazione 
nell’azienda 
agricola 
« La Fenice >* 


•! CASERTA — Oggi tutta 
| la zona aversana si ter- 
! mera per quattro ore in 
j segno di protesta contro i 
gli attacchi, sempre più e- 
I stesi, della criminalità co- 
1 mune nel confronti di fall- 
j briche. esercizi conwier- 
I ciali, attività economiche 
ì private di ogni genere e 
) di cui l'attentato dell'altro 
: giorno alla * Loilini » di 
Ciricignano, messo in atto 
proprio dopo che 1 lavora¬ 
tori avevano tenuto un'as- 
' semblea sull'ordine pubbli- 
t co é l'ultimo episodio. Inol- 
! tre sì fermeranno per 
ft„,i,„i».,r a in ' un'ora tutte le aziende me- 
dustrla chimica e te..lle' .o'- talmeccanlche della pro¬ 
no 1 terreni «u cui ti tta vincia. Un corteo partirà 

concentrando l'iniziativa tin- alle 9 da piazza Mancini 

daeale In questi giorni nel- ad Aversa e la manifesta¬ 
la provincia di Caserta. I la- /ione si concluderà con 

voratori della «La Feconda» un ( . om i z j 0 . L'attentato al- | 

di Alto, una grossa azienda , . ... . „ . . I 

agricola di 2000 ettari prò- «Loilini» -- cosi ò de - , 

gressivamento abbandonata to in una nota del consì* 

a se stessa dal suoi e* prò- ^lio unitario di zona che 

prietarl, Lauro e Fiorentino, j-onde noti 1 motivi della 

hanno dato vita ad una azio- ,, 

ne di sciopero — nel con- manifestazione di oggi 

fronti del nuovi proprietari si ritiene che tale atto 

che da mesi non presentano rientri nella strategia d’ili- I 

i piani di sviluppo del com- tensiflcazione degli attac* j 

piesso, venendo meno cosi ai ( . hl all’ordine democratico 

ripetuti impegni assunti sia .. , . .. 

in sede regionale che comu- portati avanti da parte di 

naie e aziendale; anzi i nuo- centrali della criminalità 

vi proprietari, e cioè una comune che puntano ad 

società di cui sono noti solo af fermare. in una zona già 

alcuni componenti tra cui lo , , . , .. . 

imprenditore edile Di Carlo fortemente colpita da pro- 

e l’avv. Fiorillo, assessore fondi sconvolgimenti socia- 

provincialo de, che cura gli \\ e civili, un clima di in 

interessi delia società, stari- timidazione e di sfiducia 

no portando avanti il di- ........ 

segno di far passare, senza nelle istituzioni e negli or¬ 
li confronto con il sindacato. ganl preposti al mantenl- 

una ristrutturazione selvag- mento dell'ordine pubblico, 

già di cui cono sintomi preoc¬ 
cupanti il licenziamento di II fatto clic viene presa 
due lavoratori e la vendita di mira una fabbrica te¬ 
di circa 50 capi bovini avvo- stimonia dell'c.stensione 

nuta nei giorni scorsi. . 

a.. , .. ... ... preoccupante di tali feno 

riacquista consistenza una Inen ^ e necessità di 

Ipotesi già circolata all'indo- una azione efficace che 

mani della vendita, e cioè veda la presenza attiva 

che nei disegni del nuovi prò- de i la c i asse operaia e del 

prietarl non rientra lo svi- _ .._ 

luppo dell'agricoltura bensì movimento democratico 

una gigantesca lottizzazione elei lavoratori sul terreno 

da attuare In una tenuta del nella lotta per un nuovo 

complesso situata sul Matese. e diverso sviluppo econo- 

Dl parere opposto, ovviamen- , . .. 

te. sono le organizzazioni 111 co e Llvlle - ** necessa 

sindacali che stanno lottan- rio cosi conclude la nota 

do proprio perchè rimanga -- sviluppare una iniziati¬ 
fermo il destino produttivo va democratica e di mas- 

deli azienda e anzi che si al- 

larghi l'occupazione, e la ba- '‘ l 1)er rt uli/./.are il piu 

se produttiva nell'ambito completo isolamento della j 

dello sviluppo della zootecnia I criminalità comune e dì o j 
e del comparto agro-alimen- j « n i forma di delinquenza 
tare, ritenuti decisivi per il 
decollo economico della zona. * *' sa ' 

Relativamente al settore Ieri, inoltre, il comitato 
chimico va detto che ieri si permanente per l'ordine 

sono fermati per quattro or» democratico e per la di- 

i lavoratori della Pierrell di , 

Capua di cui circa 430 sono lesa delle istituzioni pre¬ 
in cassa integrazione da al- sieduto dal presidente del- 

cuni mesi: anche in questo l'amministrazione proviti- 


Domani conferenze 
operaie dell’Irpinia 
e del Sannio 

Crescono in tutta la regione le iniziative In pre¬ 
parazione della conferenza operala nazionale dei 
comunisti che si terrà a Napoli il 3. 4 e 5 marzo. 
Domani si terranno due conferenze operale provin¬ 
ciali. Una a Benevento, nel locali delia federazione 
comunista sannita, con inizio alle 17,30. Introdur¬ 
rà 11 compagno onorevole Conte e parteciperanno 1 
compagni Massimo Lo Cicero e Michele Tarn burri- 
no. entrambi del direttivo regionale del partito. 
L'altra, quella irpina. a Solofra, nell'hotel Elisa, 
con Inizio alle ore 16. Introdurrà il compagno Fran¬ 
co Giordano e concluderà il compagno Adelchi Sca- 
rano. segretario provinciale del PCI casertano. 

Tema delle due conferenze « La classe operala 
protagonista delle lotte per una svolta politica nel 
paese, per l'occupazione, per lo sviluppo .-orale e 
produttivo del Mezzogiorno e delle zone interne ». 




i 1 snidaci dei 73 Comuni 
j elle neil'oiniai '.ontano 1962. 
i nel Sanino e nell'Irpinta. fu- 
I inno .-.convoli! dal terremoto 
j hanno posto con forza il prò 
' Ulema della ricostruzione nel- 
| la sua globalità chiedendo ciie 
: la Regione ella una risposta 
; chiara e convincente. Lo han¬ 
no fatto ieri mattina interi e 
nendo in massa nU'mcontro 
i (on l'assessore regionale ai 
■ Lavori Pubblici. Paolo Cor 
i reale, e con ì componenti la 
i quarta commissione pernia 
| nente del consiglio. La mi 


lntivamente al periodo 1977 
1978. Già la rinuncia al certi 
ficaio di conformità elimina 
un passaggio burocratico ma. 
come ha rilevato nel suo in¬ 
tervento i! compagno Flam 
iuta, non basta ancora perchà 
appare evidente ette bisogna 
andare a una legge cornice 
della Regione entro la quale 
ì consigli comunali possono 
operare discrezionalmente 
per compilare le graduatorie 
e poi bisogna dare la delega 
ai Comuni in modo che pos 
sa essere il sindaco stesso 


mone era stata convocata per | a firmare i decreti per l'ero 



mSm- 


- ' •"'“*** 


àt&XW- 




I individuare e imiuoven* quel 
le strozzature che ancora un 
pedisrnno un Illudo cammi¬ 
no delle pratiche per l'eroga¬ 
zione di contributi linanziari 
! a quanti, in seguito al sisma. 
1 subirono danni. 

Ripercorrere le varie tappe 
di questa dolorosa vicenda ci 
sembra superfluo. Basta, per 
! lai.si un'idea di come le co 
I se sono andate avanti, due 
! che ancora ci sono centinaia di 
i persone che vivono dentro ma 


| gazione del contributi. Solo in 
questo modo sarà possibile 
! operare quel decentramento 
1 «he si ritiene Indlspensabi 
1 le per avviare a definitiva so 
| lozione 11 problema della ri- 
i costruzione nelle zone terre 
, motate. E’ stato inoltre an 
. che sottolineato che bisogna 
! impegnare subito tutte le 
i somme disponibili (38 milinr 
■ di cirri) più gli Interessi che 
I nel frattempo sono maturati 
per le somme non utilizzate 


Intubili bai acche e che la ri 1 'l 1 hrov, ‘ tempo bisogna an 


Operati dalla polizia nella notte di mercoledì 


Quattro arresti per i gravi 
incidenti avvenuti a Salerno 

Si tratta di giovani che stavano indossando gli indumenti razziati nelle vetrine dei negozi - Il pre¬ 
testo per i gravi atti vandalici è stato il concerto alFAugusteo del cantautore Angelo Branduardi 


caso qli operai che hanno da¬ 
to vita a un combattivo cor¬ 
teo per le vie di Capua. pro¬ 
testano contro i ritardi del¬ 
l'azienda che non ha mante¬ 
nuto gli impegni assunti in 
sede di ministero del Lavoro. 
Difatti la Pierrell dovrebbe 


ciale e composto dai rap¬ 
presentanti dei parliti del¬ 
l'arco costituzionale e del¬ 
la federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. ha esa¬ 
minato. nel corso di una 


Indetta dagli enti locali 

A Napoli 
l’assemblea 
sui cantieri 
navali 

Si svolgerà a Napoli il 1. 
marzo l'assemblea nazionale 
sulla cantieristica ed eeono 
mia marittima indetta dal co¬ 
mitato nazionale enti locali 
per i problemi della cantieri 
stica e della politica marina¬ 
ra. I lavori dell'assemblea si 
terranno nella sala delle adii 
nanze del consiglio provinciale 
di Napoli in Santa Maria La 
Nova con inizio alle ore 9 e 
si protrarranno per l'intera 
giornata. La relazione intro 
duttiva sarà tenuta dall'un. 


Sono quattro i giovani arre- i 
stati l'altro ieri sera a Saler¬ 
no in seguito ai disordini — 
di cui parliamo anche in al 
tra parte del giornale — veri¬ 
ficatisi dopo il tentativo di al¬ 
cune centinaia di giovani di 
assistere senza pagare le tre¬ 
mila lire del biglietto allo spet¬ 
tacolo di Angelo Branduardi. 
al cinema Augusteo. Sono Giu¬ 
seppe Masi Ilo di 22 anni di 
Kboli. Giuseppe Zoppo di 20 
anni di Montecorvino Rovello. 
Amedo D'Aniello di 20 anni 
di Olevano sul Tusciano. Vin¬ 
cenzo Torninosi di 21 di F.ljoli. : 
I quattro giovani tratti in ar j 
resto dalla squadra mobile so : 
no stati trovati in possesso di i 
capi di abbigliamento sottrat- j 
ti da uno dei negozi sacche#- j 
giati: anz.i uno di loro è stato , 
trovato nei gabinetti della sta- | 
zione di Salerno proprio mon- ; 
tre stava indossando un jeans. ì 
I quattro sono ora detenuti j 
nelle carceri di Salerno sotto j 
l’accusa di adunata sediziosa. | 
lesioni a pubblico ufficiale, j 
danneggiamento aggravato. ! 


Renato Bastianelli. presidente j f llr t e pluriaggravato ed altro. 



costruzione e a. venuta -oltan i ( ‘* ie pagare i residui delle ope 
to per un terzo A questa do ' ; 0 «omp date ma per le qua 
manda de. snidar. .-min 11 n ■‘•' nno ancora da eoprire 
! impegno g. oliale della Regio , l ,ar e de le spe.^e. 

| ne - quale risposta e stata , 

I data? Nessuna. L'a.s-.e.s.-o> e 1 --- 

i Paolo Correale Ila detto di j 

non poter assumere impegni a., MnGr-a ri'niiiomaro 
j per il futuro che. come si sa, | A,,a Mosfrn d Oltremare 

con la crisi m corso, è ve ( ~ ~ 

rumente in « grembo a Cìio i # 

Bi è quindi deviato sui pio i S’maugura 

binili piu contingenti la cui ! - , 

importanza certamente non i fi OHI M 111 

saremo noi a sottovalutare. ! Vll/lllcltll 

l Problemi che ntlettono i j I 

| tempi lunghi della giunta re « ri. HI OH il 

gionale nel deliberare l'ero «‘muti 

gazione dei contributi fman -e-r I» 

ziari mediante decreti. Biso , lNilOOll 

gita* fare una breve premes t' 

sa per meglio comprendere 

come .stanno le co.se. Emo S inaugura domani alle ore 
a quando tutta questa com lM,n * intervento del sot- 

I plc.-isa materia dei finanzia- tosegretnrlo agli interni Ni- 
nienti e stata gestita dallo I ' ol; ‘ Lettieri. l'ottava edizio 
! stato si sono verificati molti | he di h’ moda n Xapoh, la 
! inconvenienti e non sempre ! specializzata dell' abbiglia 
. .si e operato m maniera ndu- mento organizzata diretta 
I ma titilla. Quando la Regione. niente dairAssarro con la col 
! è stata delegata a mteie-ssar- laboraz.ione dell'assessorato 
ì si di questo scottante proble- j regionale al Turismo al pa 
| ma ita cercato lodevolmente diglione Caboto della Mostra 
' di mettervi ordine, di rende d'oltremare. 

I re più traspaiente il mecca Per tre giorni Napoli si 
I insmo pei l'attnbuz.ione dei trasformerà in capitale della 
I contributi, di lussare criteri moda cd offrirà ai compra- 
I più equi. E' chiaro che sono tori die affluiranno non so 
j sorte difficolta. Ai Comuni è | lo dal centro sud. ma anche 
| stato dato il compito di acco i dal resto dell’Italia e da nu 
ì gliere le richieste e di stila inerosi paesi stranieri, una 
! re graduatorie. I criteri fis selezione dei modelli creati 
| sati dalla Regione non sono dalle più importanti rase di 
! stati condivisi da tutti i Co j moda per l'autunno inverno 
! munì e. infatti, secondo le } '78'79. A questa cdiz.ione par 
I cifre fornite dallo assessore j teripano circa 300 aziende 


! munì e. infatti, secondo le 
I cifre fornite dallo assessore 
j Correale, le graduatone sono 
| .‘tate presentate solo da 46 
Comuni su 73. Sulla scorta d: 
queste graduatorie la Regione 
ha ritenuto finanziabili 962 
pratiche delle quali pero solo 
373 risultano corredate dal r: 


produttrici. Sfilate tecniche 
sono previste nella tre gior 
ni della moda napoletana: 
domani alle 17 mentre do 
menica e lunedi verranno cf 
fettunte alle 11. 

Novità di rilievo di questa 


chiesto certificato di ronfor- | edizione è la massiccia par- 


I mila e quindi possono otte 
' nere il contributo. La giunta 
| ha deliberato per 222 eli que 
j ste pratiche; le altre 131 sa 
j ranno quanto prima portate 
! In giunta. Ne restano 389 che 
! non hanno il certificato di 


tccipazione delle industrie 
meridionali del settore del 
l'abbigliamento. impegnate 
in pi ima linea nel rilancio e 
nella collocazione del prodot 
to nostrano sui mercati na 
zionali ed esteri. Viene rosi 
raggiunto uno degli obiettivi 


. . ... - .. • _„ , ; —. - - - »— i luau iiiuiid^Kuiwuu uu 

aia avere preientato un pia- I riunione, la situazione di t j e j consiglio regionale della I , 

no con cui definire la ristrut- ! tensione determinatasi in j Regimo Marche" ! ^ l, tto e cominciato quando, 

turazione dol complesso e i «* 1 m risposta al tentativo di po 

ouindi i tempi della cassa in- •seguito ai recenti attentati j convC j.„„ parteciperanno i ij z j a e carabinieri di allonta- 


Le vetrine del negozio i Amica > dopo i gravi incidenti 


teqrazione, e chiarire la que- ! 
stione concernente l'assetto 
della società (si è insistente¬ 
mente parlato nei mesi scor- J 
si dell'ingresso nel pacchetto t 
azionario di una multinazio- , 
naie americana). Infine in un i 
Incontro svoltosi al Comune i 
gli amministratori comunali 
si sono assunti l'impegno di ( 
sollecitare gli organi compe- j 
tonti per una pronta convo- { 
cazione delle parti relativa¬ 
mente alla vertenza « Manco- 
ne • Tedeschi ». 


di tintura terroristica e 
criminale, ed ha deciso di 
procedere ad un nuovo e- 
same della grave questio¬ 
ne e alla valutazione degli 
interventi da effettuare 
nel corso di un incontro 
che si terrà in prefettura 
e al quale saranno invitati 


i rappresentanti degli enti Io 
cali e delle Regioni con cit¬ 
tà sedi dì porto, le delegazio¬ 
ni sindacali di tutti i lavora¬ 
tori legati al settore portuale, 
i rappresentanti del governo 
e del Parlamento. 

L'incontro si propone di ar¬ 
rivare ad una posizione uni¬ 
taria sia sulle proposte della 


i esponenti della M.igistra- i Fineantieri sul piano del set 


tura e delle forze dell'or¬ 
dine. 


tore sia sul piano Davignon 
della CEE. 


nare i circa 400 giovani elle 
avevano tentato di entrare nel 
cinema, un centinaio di « au- 
tGnomi » ha dato inizio ad una 
fitta sassaiola clic ha colpito 
una decina tra agenti e gra 
dilati di PS e dei carabinieri 
(Rovo. Porcelli. Salinardi, Ro¬ 
ga. Pappaceli». Forni). E' sta¬ 
to anclie colpito il capitano 
Capriati. comandante della 


il camion su cui la troupe di 
Branduardi trasportava il 
gruppo elettrogeno è stato gra¬ 
vemente danneggiato. Pure di¬ 
verse auto in salta sono state 
colpite. 

In seguito, mentre gli scon 
tri si spostavano verso il cen¬ 


tro della città, sono state pure 1 nifestanti. 


in aria. A questo punto — se- i rosi negozi (Amica. Lamberti t 
condo la ricostruzione della ! e American Graffiti contro j 
dinamica degli incidenti effet- ! cui è stata lanciata una hot 
tunta dalla polizia -- sarebbe- | tiglia incendiaria) e ne hanno j 
ro stati espiasi altri colpi d* , saccheggiato uno. Alla fine Io ' 
arma da fuoco, andati foriti- j intervento della polizia, che ; 
natamente a vuoto, ad alte/. ! ha effettuato alcune cariche. } 
za d'uomo dal gruppo dei ma ) ha disperso i dimostranti. In 


conformità. j raggiunto tino degli obiettivi 

A questo punto, per risolve- i elle K’ moda si era prefis- 
re la questione, si è ronve- 1 •'■afa al momento del suo sor- 
mito che basti sia allegata I gere: incentivare e far ro- 
alla pratica !a licenza edili- ' no-cere cioè la produzione 
7. a perché possa proseguirà j delie aziende del sud. 


nei suo cammino. Restava li 
problema dii comuni che non 
hanno presentato le graduato 


saccheggiato uno. Alla fine Io ' rie. Con un ordine del gior- 


intervento della pai;z:a. clic 
ha effettuato alcune cariche, 
ha disperso i dimo-tranti. In¬ 
tanto ieri mattina il so-tituto 


colpite tre auto delle forze del- ' In seguito, divisici jn grup i procuratore Lamberti ha :n- 


l'ordine in questa prima fase petti, gli autonomi si sono di- 
degli incidenti la polizia, pri- retti verso :l centro commcr- 
va di lacrimogeni, ha esplodo ciale delia città, dove hanno 


compagnia di Salerno dei CC. 1 va di lacrimogeni, ha csplo-o I ciale della città, dove hanno 
con una bottiglia incendiaria J alcuni colpi di arma da fuoco 1 infranto le vetrine di nume- 


terrogato ì quattro gimani ar¬ 
restati. 

f. f. 


! no approvato al termine del- 
i la lunga e. in certi momenti. 
I vivace riunione, e stato deci- 
I so che per quanto riguarda il 
1 per odo 19751976 tutto re.ta 
i come sta per i Comuni clic 
, hanno fatto le graduatorie: 
j quelli che non ir hanno fai te 
J si atterranno ai nuovi ente- 
! ri che la Regione fisserà re- 


Una seconda novità è rpp 
presentata dalla presenz.a In 
passerella di indo-matrici tut¬ 
te napoletane, prescelte dopo 
la felice esperienza avvenu¬ 
ta con il Macotex delia pas¬ 
sata (dizione. A nessuno sfug¬ 
ge il particolare significato 
di questa innovazione: da un 
iato si favorisce il rilancio 
della scuoia napoletana per 
indossatrici, dall'altro si crea¬ 
no nuove occasioni di lavoro 
per queste ragazze. 


VOCI DELLA CITTÀ 


SCHERMI E RIBA L TE 


Gli abusi dalie 
ditte 

appaltatrici 

li decentramento ammini¬ 
strativo é un fatto vitale per 
Napoli. Decentrare la pestio 
ne delia cosa pubblica si¬ 
gnifica superare la burocrazia 
che oze: paralizza l'attività 
al Comune di Napoli, buro¬ 
crazìa che serve per rallen¬ 
tare le iniziative che '.'am¬ 
ministrazione comunale sta 
prendendo per salvare Napo¬ 
li dal saccheggio speculativo, 
dall'abusivismo, da’, abbando¬ 
no trentennale che ha con¬ 
tribuito solo a fare ingigan¬ 
tire : problemi irrisolti. A 
questo si aggiunge il ricatto 
e la mala fede delle ditte 
appa’tatric:. che approfittano 
di uno stato di disagio del 
Comune di Napoli, mettendo 
molte volte lamminLlrazio 
ne comunale in seria diffi¬ 
coltà. 

Di esempi se ne potreb¬ 
bero fare moltissimi: le ditte 
che agiscono in mala fede 
sono r.uscite sempre a non 
mantenere gli impegni as¬ 
sunti (vidi la ditta Bon- 
tempi nelle scuole e la ditta 
S.monelli che si è impegnata 
por i lavori delle baracche 
alia Canzanella per i barac¬ 
cati di Masseria Cardonei. 
Queste due ditte si erano im¬ 
pegnate. fissando delle sca¬ 
denze. a consegnare lavori 
appagati, come la Canzanel¬ 
la da parte delia Simonelli. 
ma non hanno mantenuto 
Flmpegno, lasciando nello 
stato d; disagio in cui vivono 
I baraccali d: Masseria Car- 
donc. scaricando sull'ammini¬ 
strazione la responsabilità 


del ritardo dell'impegno, che 
la stessa ditta aveva invece 
assunto davanti all'assessore, 
ai bararcat: e allo stesso 
scrivente. 

La ditta Bontempo Invece 
ha fatto funzionare la scuo¬ 
la media « Ribera j solo nel¬ 
la seconda decade di no¬ 
vembre. senza neanche ulti¬ 
mare i lavori; mentre gli 
stessi potevano essere ulti¬ 
mati. con criteri che i con¬ 
siglieri di quartiere avevano 
suggerito su parere c contri¬ 
buto de: tecnici distaccati 
alia sezione municipale. Di¬ 
scorso su', decentramento 
che deve essere inteso non 
:n senso restrittivo. Solo at¬ 
traverso un senso largo del 
decentramento passa i! coin¬ 
volgimento. ne', d.scorso de 
mocratico, delle masse po¬ 
polari. 

RICCI GENNARO 

capo eruppo PCI consiglio 
d; quartiere M:ano 


Consulenza I.R.S. 
per dichiarazione redditi 

Consulenti deìl'U.S. Inter¬ 
nai Revenue Service (I.R.S.) 
saranno a disposizione dei 
cittadini americani residen¬ 
ti in Italia per fornire loro 
informazioni ed assistenza 
nella compilazione delle di¬ 
chiarazioni ai fini dell'imposta 
sui reddito degl; S.U. dal 3 
all'8 marzo, presso il conso¬ 
lato generale USA dì Napoli 
il consulente fiscale dell’IRS 
sarà a disposizione degli in¬ 
teressati dalie 8.0 alle 12,30 e 
dalle 14 alle 16.30. Per infor¬ 
mazioni i cittadini america¬ 
ni potranno telefonare al 
consolato USA di Napoli 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T«l. 418 2(6 415 0291 

Alle ore 18 « Macbeth » di G. 
Verdi 

TEA INO SANCARLU1CIO (Via 
5»n Pnqntlt 49 T «OS 000' 
Alle ore 21. Mimmo Cirrab’no 
presenti: « Chi ruba un piede 
è fortunato in amora • di Da¬ 
rio Fo. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettatolo di strip teas* Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNOUt (Via Poe 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20, la¬ 
boratorio feltrile del Collettivo: 

• Chine de la Batanza ». 

TEA I Ku SAN rtKumuNUO (P.ia 
Teatro San Ferdinando Tela¬ 
tone 444 S001 

Ale ore 21.15. Ej 9 tr.'o Bendi¬ 
lo e Ca-Io D Arr, o ,.i « Musica 
nova » 

SAni,xc(ARU (Vi» Cn.aia 1S> 
T-i 411 773» 

Alle ore 21 la Com^jn a S;a- 
t.le Napoletana prts.. « ’A venta 
è coppa, *e ioide so cruncbe e 
la fortuna è cacata • di Nino 
MasieHo 

POI Ite AM A (Via Monte di Oro. 
Afe ore 21.30 «Il circo eque¬ 
stre Sjueqlia» d. R. V.v.ani. 
CILfcA itera »«r> uommico (eia 
tono 6S6 26S) 

Ore 21.30 un ler.iuo’o per sogni-e 
con Syiva Rosoni 

cenino «lieti (Via San Filippo 
a Chiara. 1) 

Riposo. 

CIKlOiU DELLA RlGGIOLA (Piat 
ca S Lui»! 4 »A) 

Oggi alia ore 18 Inconrro 
d retro da Antonio Caoob sneo 
per approfondire la conoscenza 
dai srob'ami della messa in sca 
na dalie origini ai nostri giorni. 
SPAZIO LIBERO (Psrco Margtia 
m» 36 Ter «07712» 

Alte ore 17.30 ricerca !»bora- 
torio su! primo '900, 

Ttn.nu Ut « «INNOVATI (Via 
Sic 6. Costatino ♦ Ercolino) 
Riposo. 

TEA i kO DEI RESTI (Via Banlta 
1») 

R'poso. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mura. 19 
(Tel 37.70.46) 

L'uovo del serpente, con L. 
Ul.man - DR 

Maximum «viale A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi * DR 

NO (Via barn» Caterina da Siena 
Tel 41S.37T) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunuel - SA 
(17.30-21.30) 

NUOVO |Vu Montecslvario. 16 
Tel «17 4101 

Complotto dì famiglia, ccn 6. 
Herr.s - G 

ClNt Club i Via Urano 77 Te- 

l»|r,nF fiFO 1 • 

Ore 21.15 L’uomo che cadde 
sulla lerra, con D. 8ov/ e - DR 
(VM 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(R'poso) 

SPo. UH...CLUB (Via M. Ruta. S 

VAqip»c» 

Mr. Klein, ccn A. De'cn - DR 

CIRCOLO LUIIUKALE « PABCO 
NERUDA . (Via Posillipo 346) 
R'poso 

CINtFoRUM SELIS 
( R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370 671) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCIONE «Via Lomonaco. 3 - Te- 
telone 414 6*0» 

10 sono mia, con S. Seid.-e.i. 
DR - (VM 14) 

AMO ASCI A ludi iVia Crtspt, 23) 
Tei 663.126 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardati, 70 
Tel 416 731} 

Ma papi li manda sola?, con 
B. Stre.sand - SA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aoata 
Tel. 415.361) 

11 grande attacco, H. Fonda • A 
CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Una lunga notte piena di pioggia 
DEcce PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 416 134) 

Malodrammere 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schio» Tel. 681.900) 

Il professionista 

EXCELbIOR (V.a Milano • Tele- 
«ono 26S 479) 

Ninfomania casalinga 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te- 
lelono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
letono 417 437) 

Un taxi color malva 
FIOREN1 ini (Via R. Bracco, 9 
Tel 310.483) 

L'ultima odissea. G Peppard - A 
METROPOLI! AN (Via Cmaia Te¬ 
lefono 4)8 880) 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrotla. n. 12 
Tel 667 3601 

Il triangolo delle Bermudc. con 
J. Huston - A 

ROll 'Via funi T-i 3«3 l«9l 
In nome del pape re. ron N. 
Minf-ed - DR 

SANI A LUCIA (Vi* S Lucia. S9 
Tei «15 5721 
Interno di un convento 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio 
Tel 377 057) 

Allegro non troppo di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te 
telone 619 923) 

Good by smen, Tony Musante 
- DR 

ADRIANO 

Tel 313 005 

In una notte piena di pioggia 
ALLE GINESiRt (Piana San Vi¬ 
tale Tel (16 3031 
Il belpaese, con P. V.’ISggg'o - SA 

ARCOOALLNU (Via C. Carelli. I 
Tei 377 5831 

Poliziotto sema paura, con M. 
M*-:i - G (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poetio, 4 ! 
Tal. 224 764) 

Rotta a tutta la aaparfanto, M. 1 
Chirvay - 5 (VM 1B) 


ARISTON (Via Merghcn, 37 - Te 
lelono 377 352) 

La line del mondo nel nostro 
solito letto pieno di pioggia 
Aupcinia (Via Carara le<eio 
no 4«4 710) 

La malavita attacca la polizia 
si difende 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Hoiocaust 2000, K. Dpjg as - 
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te 
i-fonc 377.1091 
La granda avventura, con R. 

Lcja.n - A 

COXuiiu “iwri GB Vice Te 

i-'-i- ««a ano» 

Goodbye c Amen, con T. V.ussn- 
tc - DR 

OlAMA «Via *.uc» Giordane Te 
377 5771 

Super colpo di 5 doberman 
EDEN (Via G Sintetici Tele 
tono 322 774» 

Lo spaccatutto 

EUROPA (V<a Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

Al di là del bene e del male, 
E Josephson - DR (VM 13) 

GLORIA «A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

Lo spaceatutto 

GLORIA • 8 « 

I ragazzi del coro, C. Duri r.g - 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te 
lelono 324 8931 
Blue nude, S. EJi ott - S (VM 13) 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele 
tono 370 519) 

I ragazzi del toro, con C. Dur- 
ning - A 

TITANUS (Corso Novar*. 37 • Te 
lelono 268 1221 
Questo s iche è amore, S. Vai- 
secchi - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, «1 • Te 
lafono 610266) 

Cullhrer 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tal. 248982) 

Queiroscure oggetto del desi¬ 
derio di L. Bjftuel - SA 


4STORIA (Sitila Tarsia • Telefo¬ 
no 343 722) 
lo e te 

ASika «Via Merzoeannone. 109 
Tel 206 470) 

lo ho paura. G. M. Yo'o-.Ie - 
DR (VM 14) 

AZALEA (Vii Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 6»? 7J*0) 

Lo spaccatutto 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341 222) 

Bestialità. Y. Mayne! - DR 
(VM 13) 

CASANOVA (Corso Ginbaldi. 330 
Tel ’On «41 ) 

La mia carne brucia di desiderio 
DC •’ I pi n» 

E* nata un» stella, et- B S*re - 
s»-J - 5 

IT ALN APULI (Via Tasso. 109 
Tel 685 444) 

Tommy, zz~ g ' V.' 1 -: - V. 

La PERLA ( Via Nuova Agnino 
n IS »-» 760 11 ì ri 

Una giornata particolare co-. 
y. Mas-oe.-.- - DR 
MOD.rP- 00» MO (V»a Ctifern» 

f>- • rv*r «-I ’10 ne?, 

Doppio delitto coi V.. Mas* o- 
- G 

PIEKKU1 < Vii A C De Me>s. 55 
Tei rsr, 7g 071 
La sbandata ccn D. S'.zijj-z 
SA (VM 1S, 

POS'Ui'U i v,a Posillipo 68 A 
T-i T«,a 47 eli 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P V : -ogg o - C 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggert 
Tel 616.925) 

Onere e guappiria, con P. Mau¬ 
ro - DR 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 

Mr. Klein, con A Delon - DR 
TERME (Via Po/rueii IO leu 
Inno 760 17 101 
Abissi, J. Bisset - A 
VALENTINO (Vis Risorgimento 

T-t 747 A4 «4» 

Cosa aveta latto a Solanga?. eoa 
F. Test - G (VM 16) 

Vili OR i A (Vis M. Pisciteli). 8 
T«t 37» 9 37» 

Squadre antifurte, con T. M...«n 
SA 



PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 


■V 


Inl'o::..v one di Giii'.aio Vani corca . 

Nei raccolto cei rresi che p-ecer.ono la laurea 
e la psrtenro per il servizio .n.litare di un ragazzo 
crésciuto nei carrpi, la tcst.oionianza dell'inarrestabile 
c sgregazior.e delia civiltà contadina. 

« l Drt'.id » - pp. XiI-1^2 - L. reco 


1E ATRO SAN FERDINANDO - Tel. 444500 

E.T.I. ENTE TEATRALE ITALIANO 

Dal 24 al 2S Febbraio 

EUGENIO BENNATO e CARLO D'ANGIO' 

concerto di 

«MUSICA NOVA» 

con Teresa De Sio 

e con la collaborazione di Toni Esposito, 

Pippo Cerciello, Gigi De Renzo e Robert Fix 

VENERDÌ’ 24 ORE 21.15 
SABATO 25 ORE 17 (poito unico L. 1.000 • 21.15 
DOMENICA 25 ORE 18 
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PAG. io / marche 


Dovrà essere approvato entro marzo 


Avviato il 

t 

lavóro per 
il bilancio 

é 

Resta poco più di un mese per delinea¬ 
re le scelte per lo sviluppo regionale 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. M500) 


l’Unità / venerdì 24 febbraio 1978 


ANCONA — Si avvia con 
(Illaidii* fatica (data la incer¬ 
ta situazi'ne politica) il lavo 
m attorno al bilancio della 
Regione. Come si sa. la sca¬ 
li nza per l'approva/.iono del 
preventivo è il .'Il marzo 
prossimo, e a (pasto impar 
tantissimo atto amministrati 
vo e politico insieme è stret¬ 
tamente collegato l'esito della 
' verifica * aperta tra i parti¬ 
ti. 

Mesta poco più di un mese, 
dunque, per d -lineare le fon¬ 
damentali sco’ie di sviluppo 
delle Marcite — si punta ad 
un bilanci i pluriennale, an 
< orato ai bibita i (ledi enti e 
de (ornimi — e per definire 
la spini ,11 questuine (spinosa 
sopì attuilo p r la 1)0 d i 
quadro polita o. 

Il MCI. lo ha dichiarato il 
segretario Claudio Verdini, 
t itiene che la verifica «deve 
tr..\are una sua chiara con 
c’usìoiic politica v appunto 
i litro il Iti marzo: se .mela* il 
bilaiK.o — dicono i comuni 
1 i - fosse ispirato a coeren¬ 
ti scelte, chi mai potrebbe 
intarlo, in assenza di necos 
sarie uaran/ic circa il rigore. 


Dal congresso 
dclFUDI la 
solidarietà 
alle operaie 


l’ESARO — Il congresso pro¬ 
vinciale di Pesaro dell'Unione 
Donne Italiane si è caratte¬ 
rizzato per una forte parteci¬ 
pazione (in gran parte di gio¬ 
vani) c per un vivace dibat¬ 
tito. I lavori sono stati av¬ 
viati con la lettura di una re¬ 
lazione. elaborata collegialmen¬ 
te. clic riproponeva i temi al- 
Ironlati al recente congresso na¬ 
zionale di Roma. 

Nel corso del confronto, in 
cui non sono mancati toni ac¬ 
cesi e polemici, la relazione ini¬ 
ziale è stala arricchita e com¬ 
pletata con interventi che han¬ 
no sottolineato, come proble¬ 
mi prioritari della condizione 
iemminile, la questione del¬ 
l'aborto c dell'occupazione. 
Emancipazione e liberazione del¬ 
la donna sono dunque i- due 
obiettivi centrali c complemen¬ 
tari attraverso cui si realizza 
e si concretizza l'ingresso del¬ 
la donna nella storia. 

E* stata espressa solidarie¬ 
tà alle operaie delle labbriche 
in lotta, ma in complesso il 
teina dell'occupazione, cosi 
strettamente legalo alla con¬ 
dizione iemminile della nostra 
provincia, non ha avuto nel di¬ 
battito un sullicicntc approfon¬ 
dimento della spccilicità pesa¬ 
rese, considerato soprattutto 
l'attacco alla occupazione iem¬ 
minile c il ricorso a lavoro 
nero (settore del tessile-abbi- 
gliamcnto) così largamente dif¬ 
fusi. Forse una maggiore .ri¬ 
tenzione meritavano da parte 
delle intervenute anche i temi 
riguardanti gli aspetti politici 
della crisi attuale c la gravità 
della situazione dell'ordine pub¬ 
blico. 

Ha però colpito positivamen¬ 
te il numero degli intervenuti, 
il bisogno di partecipazione, 
espresso con lorza e tensione, 
dalle piu giovani. Il congresso 
si c concluso con il voto dal 
comitato provinciale, espresso 
all'unanimità. 

Del documento finale si sono 
delincate alcune lince, arricchi¬ 
te c completate poi dall'assem¬ 
blea: spetterà ai nuovi organi¬ 
smi lare un lavoro di serio 
approfondimento per realizza¬ 
re in modo unitario una pro¬ 
posta politica in cui tutte le 
donne democratiche possano ri¬ 
conoscersi cd impegnarsi con 
il proprio contributo nella dif¬ 
ficile lotta di trasformazione 
della società. 


! i muli i* i tempi della sua 
effettiva attuazione? 

} Sfiondo il capogruppo so 
Cialistu Righetti, «occorre e 
limiti.".re il male oscura elle 
eopisec la regione Marche: 

I I,'Miglia risolvere cioè la si 
! tua/ione originaria dalla non 
j presenza ili mi partito (il 
I IH li in giunta e di mezzo 
partito (una parte della I)C) 

• iella maggioranza, realizzare 
inolfiv una presenza politica 
uni concreta, e quindi non 
evanescente, delle forze mi 
neri - 

\ proposito dcirassen/.a di 
lina pa'te della DC dalla 
maggioranza. Righetti si rife 
luci e\ idciitcmente alla per 
s s:ente incertezza della De 
laoci.t/ia cristiana a daie 
pieno c coerente appoggio al 
l'intesa a cinque, cioè a quei 
continui attacchi clic vengono 
dalla destra di questo parti¬ 
to. 

Si.ondo il MSI, rinunciare 
itd aggredire questo mule a 
.scuro, \orrehhe dire parali/, 
/are l'istituto regionale, ral 
lenirne l'attività delle coni 
missini consiliari. 

Impegni programmatici e 
politici si intrecciano. in 
questa delicata fase della vita 
politica regionale. E talune 
risposte provenienti da casa 
I)C non sono niente affatto 
tranquillizzanti. Le forze so¬ 
ciali. in particolare i sindaca¬ 
ti, premono |>er impegni 
((increti, per una nuova effi¬ 
cienza ed un rilancio delfini 
ziativa dell'elite regionale. 

A proposito del bilancio 
poliennale, la segreteria della 
federazione Cgil. Cisl. Uil ri¬ 
chiede un ampio confronto, 
die dia frutti nuovi, che non 
delinei soltanto una vaga vo¬ 
lontà dell'esecutivo regionale. 
L’altro giorno doveva aver 
luogo l'incontro tra i rappre¬ 
sentanti della federazione 
sindacale e tutti i partiti del 
la regione: anche qucU'm 
contro è scivolato. |x>iché era 
presente soltanto il PCI 
(sembra ci sia stato un di 
sguido organizzativo). 

I sindacati sottopongono 
anche ai partiti alcune prò 
poste che riguardano l'agri¬ 
coltura. l’industria, l'occupa¬ 
zione giovanile, la sanità, i 
trasjMirti ed il passaggio di 
poteri agli enti locali in base 
alla 382. Tra le questioni più 
urgenti, il sindacato pone 
l'attua/.ionc della legge 183 
sui poli industriali: l'argo¬ 
mento tra l'altro è oggetto di 
un ordine del giorno concor¬ 
dato dalla giunta regionale 
con i capigruppo della mag¬ 
gioranza. in cui si richiede 
che il CIMI sciolga la riserva 
fomulata nell’ormai famosa 
delibera del 21 dicembre 
scorso. 

Sempre a proposito di bi¬ 
lancio. in una riunione con il 
comitato di intesa Anci-Upi - 
Regione Marche il presidente 
Ciuffi ha illustrato il preven¬ 
tivo predisposto dalla giunta. 
Ha partecipato anche il coni 
pugno Renato Bastianelii 
presidente del consiglio re 
gion.de. 

II comitato di intesa, in 
Sicilie al consiglio, fisserà un 
calendario jier la consulta 
zìi no con le forze sociali, in 
prepu razione deH’assemblea 
generale sulle linee di bilan 
ciò che si svolge ad Ancona 
I’il marzo prossimo. 



ANCONA - La giornata di lotta per la Maraldi e per l'occupazione 

» », ; V , ,(/ «I . ■„ i *. i * li 

Oggi si ferma tutta la città 

. ‘I 

in difesa dei posti di lavoro 

Concentramenti alle 9,30 alla Fiera della Pesca e alle 9,45 presso la stazione marittima 
Il comizio alle 10 in piazza Roma - L'adesione dei bancari e dei lavoratori del commercio 






$ 
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ANCONA Una città per 
!a difesa delle proprie strut 
ture produttive più impar 
tanti. -t 

Oggi ila luogo ad Ancona 
un'importante giornata di 
lotta indetta dalla federa 
zione provinciale unitaria 
CGIL, CISL, UIL che vedrà 
uniti, oltre che i lavoratori 
direttamente impegnati nel 
la salvaguiariha del posto di 
lavoro, come gli operai della 
Maraldi e del Cantiere Na 
vale, le altre categorie, gii 
studenti, i disoccupati. 

Le modalità, secondo 
guanto previsto dai sindaca 
ti prevedono, dalle ore «.30 
alle 12, sciopero dei lavora¬ 
tori delle categorie dell'in 
dustria, commercio, agrieoi 
tura e credito; gli addetti 
al pubblico impiego si aster¬ 
ranno dal lavoro per due 


ore dalle 10 alle 12; i dipen¬ 
denti dei servizi pubblici, in 
vece. sciopereranno solo 
un'ora e mezzo dalle 10 al¬ 
le 11,30. Il comizio in piazza 
Roma è stato fissato per 
te 10. I concent lamenti pn 
ma del corteo avverranno 
tlle ore 9.30 presso la Fiera 
della pesca e alle 9,45 nel 
piazzale antistante la Sta 
none marittima. 

Tra le ultime significati 
ve adesioni allo sciopero cit¬ 
tadino va ricordata quella 
della Federazione lavoratori 
bancari. In una nota la FLB, 
ricorda come in questi lun¬ 
ghi 14 mesi di mohilitazione 
per la Maraldi, la Federa¬ 
zione sia stata costantemen 
te al fianco dei lavoratori 
metalmeccanici, con mani¬ 
festazioni di solidarietà at¬ 
tiva. cercando inoltre di por¬ 
tare tutto il contributo di 


uomini e di conoseienze per 
una immediata risoluzione 
della vertenza. 

« L’adesione de: hnneari a 
questo sciopero non è sol¬ 
tanto un'azione di solidarie¬ 
tà -- continua il comunicato 
itell’FLB — ma vuole essere 
anche una mobilitazione at¬ 
ta a sollecitare le banche 
che fanno parte del « pool » 
i finanziare la produzione 
del gruppo Maraldi ». 

Piena adesione allo scio¬ 
pero di oggi è venuta anche 
dall'Unione sindacati, del 
commercio e del turismo. 
Nel dare comunicazione l’U¬ 
nione si dice « interprete dei 
sentimenti dei lavoratori au¬ 
tonomi associati, nei con 
fronti di un problema che 
investe tutta l’economia re¬ 
gionale e ribadisce la « pie 
na solidarietà ai lavoratoli 
della Maraldi ». 

Nella stessa nota l'Unio- 


FERMO - Il documento al centro del dibattito tra le forze politiche del comprensorio 

Creano interesse le proposte dei giovani 
delle Leghe sui problemi dell'occupazione 

Un primo significativo intervento nella realtà produttiva locale — Il frutto dì quat¬ 
tro mesi di elaborazione — Presto la conferenza di organizzazione della Lega 


FERMO — In 21 pagine ti 
clostilate. intitolate « Per il 
lavoro ». la lega dei disoccu¬ 
pati di Fermo e circondario 
presenta la sua proposta di 
svolta economica nel com¬ 
prensorio. che ha come priori 
tà il problema dell'occupa¬ 
zione. 

Il documento gira già da 
qualche giorno tra i giova¬ 
ni e le forze politiche e sin¬ 
dacali, provocando discussio- 
t.i ed interesse. Rappresenta 
infatti un primo intervento 
organico sulla realtà produtti¬ 
va locale ed ha i pregi del¬ 
la chiarezza e della concre¬ 
tezza: è il frutto di 4 mesi 
di elaborazione aU’interuo del¬ 
ia stessa lega e si articola 


m otto capitoli, tra cui uno 
sui contributi per un piano 
di riconversione produttiva 
del comprensorio fermano. 

Il documento, redatto col¬ 
lettivamente. affronta i nodi 
centrai; della lotta |>er l'oc 
eupazime e costituisce il putì 
to d' riferimento per una 
conferenza di organizzazione 
di La lega dei disoccupati, 
clic sarà convocata tra qual¬ 
che giorno a Fermo. 

Un primo elemento di fon¬ 
do eh. emerge dal documento 
è la consapevolezza di lotta¬ 
re. insieme a giovani che 
per la prima volta si avvici¬ 
nano nell’area della politiciz¬ 
zazione. per rinnovare Ja con¬ 
cezione stessa del lavoro, dan¬ 


do la priorità a quello produt 
tivo. 11 secondo elemento è il 
significato che viene dato al 
la adesione della lega dei di 
soccupati alle confederazióni 
sindacali unitarie, insieme al 
le quali si riafferma la vo 
Ionia di operare per accelle- 
rare la costituzione di un 
consiglio unitario di zona, che 
sappia imprimere una svolta 
qualitativa alla politica eco¬ 
nomica. intervenendo sui no 
di strutturali del sistema po 
litico locale. 

Particolare interesse nel do¬ 
cumento riveste il capitolo 
dedicato agli studenti, per i 
quali si parla di scuola rap- 
portata al mercato del lavo¬ 
ro nel comprensorio . calzatu- 


Domenica conferenza provinciale 
degli operai comunisti ad Ancona 


ANCONA — Domenica matti 
na. con inizio alle ore 9, si 
svolge ad Ancona, alla Sala 
della Provincia, la conferenza 
provinciale degli operai co 
munisti. 

La relazione introduttiva è 
del compagno Augusto Burat¬ 
tini. della segreteria delia Te 
derazione del PCI ; conclude¬ 
rà il dibattito il compagno 
Renzo Trivelli della direzione 
del PCI. 

Si sono svolte — e si svol¬ 
gono in questi giorni — mol 
te conferenze di zona io pre 
para/ione deil'ini/.iativa di 
domenica. La discussione sui 
temi più significativi e srot 
tanti: la crisi, la « svolta > 
sindacale, la rapida soluzione 
della crisi di governo, è dun 
que aperta. 

Eppure la conferenza di 
domenica rappresenta un 


importante test politico: cosa 
pensano i lavoratori comu¬ 
nisti della Provincia di Anco 
na. quelli della Maraldi. del 
Cantiere Sa va le. e le fabbri 
che tessili della Vailesina. 
tutti impegnati in una dura 
battaglia per l'occupazione 
(par difendere il posto di la¬ 
vori» ed ottenerne uno quali¬ 
ficato per giovani e donne)?. 

Alla conferenza operaia il 
PCI ha invitato anche sinda 
calisti e le rappresentanze 
degli altri partiti. 

Òggi, ad Ascoli ' Piceno, 
presso l'Motel Gioii si apre la 
conferenza operaia di zona. 
Dopo una giornata di dibatti 
to i.t conferenza sarà conclu¬ 
sa questa sera dal compagno 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro. Dopodomani, domeni 
co. avranno luogo altre due 
conferenze <>|>eraie nello Asci» 


lano. nella zona calzaturiera, 
a Fermo e a Porto Sant’Elpi- 
dio. A Fermo concluderà la 
giornata di dibattito il com¬ 
pagno Tornati, segretario del 
la federazione di Pesaro, 
mentre a Porto Sant'Elpidio 
presente il compagno 
Londei. 


• DOMENICA A FERMO 
CONFERENZA OPERAIA 

FERMO — A Fermo domeni¬ 
ca 26 febbraio alle ore 9.30 
nella sala dei Ritratti del 
Comune si terrà una confe¬ 
renza di zona sui tema a La 
classe operaia e la crisi del 
paese ». 

Introdurrà il compagno 
Minnucci concluderà il com 
pagno Tornati della segrete¬ 
ria regionale. 


riero e si ipotizzano fin da 
ora cooperative di lavoro (*••-» 
studenti medi. Proposte con 
crete sono avanzate per gli 
studenti di ragioneria (coope¬ 
rative di contabilità e tenuta 
di libri paga, indagine stati¬ 
stico |K»litica sul lavoro a do¬ 
micilio. anche per propagan¬ 
dare tra le lavoranti la legge 
877). fra gli studenti dei licei 
(lavoro nei centri sociali e 
biblioteche di quartiere) per 
g!i studenti geometri (studio 
dei piani particolareggiati dei 
comuni e in particolare dei 
piani di sviluppo produttivo) 
per gli studenti chimici del 
ITTI (inserimento come per 
sonale paramedico aH'inter 
no di - unità sanitarie locali 
e della medicina preventiva 
del lavoro). 

Nelle proposte di lavoro 
emerge la scelta cooperativi 
stiva, privilegiata dalla lega 
fermano che ha già costitui¬ 
ta quella per la gestione dei 
servizi tecnici comunali (tea¬ 
tro dell'Aquila e simili) e per 
ragricoltura. mentre altre so 
no indicate per ragionieri, 
puericultrici e maestre d'a 
silo. 

L’analisi del documento, ri 
spetto alla realtà produttiva, 
si incentra sul settore del tu 
rismo e del lavoro cal/aturie 
ro. Sono avanzate proposte 
concrete di intervento per 
cambiare la struttura di que¬ 
sti settori, prospettando so 
luzioni in materia di investi 
menti, di associazionismo, di 
crediti. di diversificazione 
produttiva. 

La lega dei disoccupati, con 
questa sua iniziativa, ha in 
teso dare un contributo al 
dibattito in corso sullo svi¬ 
luppo del comprensorio. La 
risposta sta ora agli enti lo 
cali e alle forze politiche e so 
(tali. 



Rassegna al Teatro Sperimentale sul cinema come immagine della memoria e del sogno 

I «fantasmi» di Pasolini 
e Vuniverso del capitale 



Grave decisione dell’ENEL: 
smantellerà ben tre centrali 

ANCONA — Ognuno ricorderà gli impegni assunti nella con¬ 
ferenza regionale dell'Enel (ottobre scorso) per una migliore 
utilizzazione ed un maggiore sfruttamento delle acque per 
la produzione di energia idroelettrica. Ebbene, oggi si su che 
la direzione del Distretto Marche dell'Enel ha avviato le 
procedure di rinuncia alle concessioni d’acqua e quindi di 
smantellamento delle centrali di Madonna dell'Ambro. di 
Amandola, di Montegallo. situate nella vallata del Tronto. 

Al contrario, alla conferenza di ottobre, anche l’ingegner 
Maffei. direttore del compartimento, aveva convenuto ccn i 
sindacati sulla opportunità di un riesame di tutte le con¬ 
cessioni di acque clic erano state già rinunciate. 

I fatti dimostrano clic siamo ben lungi da quella politica 
di sfruttamento delle acque nella regione, indicata dai sinda¬ 
cati e sostenuta da talune forze politiche. Si continua a pre¬ 
ferire la produzione di energia termoelettrica, costruendo 
nuove centrali turbogas con costi considerevoli e pesanti 
(dal momento che sono alimentate da combustibili pregiati 
come il gasolio e il gas naturale), invece di sviluppare la 
produzione di energia idroelettrica, altra ve: so piccole cen¬ 
trali già funzionanti molto meno inquinanti. 

I sindacati di categoria, ;n particolare le segreterie regio¬ 
nali. hanno denunciato questa situazione e ritengono che la 
decisione presa centro gli interessi delia collettività «sia 
tanto più grave se si pens.a che proviene da un ente pub¬ 
blico, il quale privilegia una politica deleteria di abbandono 
deile font: idriche e si pene ,n netto contrasto con le stesse 
conclusioni sancite recentemente dal dibattito m parlamento». 

I sindacati sollecitano in mento l'intervento delle Re- 
mone Marche. 


Delegazione dorica nella città dalmata 

Nuovi rapporti economici 
legheranno Ancona e Zara 

Incontro fra i due sindaci - Accordi commerciali e 
turistici - Si allarga la collaborazione con Spalato 


Pisr Paolo Pasolini 


PESARO — t II cinema come 
immagine delia memoria e del 
sogno*: questo il titolo del 
la rassegna di film pasolinia 
ni. ancora in corso di prò 
grammazione al Teatro Spe 
rimeritale. ì.a definizione è 
dello stesso Pasolini e si ri 
ferisce alla rapacità del ci 
verna di dare vita a « fanta 
sni ». che sono poi le proic 
zi-mi oniriche della memoria 
privata e collettiva. Il ri 
chiamo alla psicoanalisi è 
evidente: cd è singolare pi'r 
un autore che non credeva 
nella possibilità di spiegare 
la propria « nevrosi » sul lei 
tino dell'analista. 

Im contraddizione è però so 
lo di superfìcie . giacché per 
Pasolini la sua sessualità non 
era un male da curare. Era 
semplicemente un dato natu 
rale. che tuttavia comporta 
ra nelVattuale assetto della 
società una scelta esistenzia¬ 
le latta di angoscia e di e- 
marginazionr. Una * negrità 
dine * da vivere ed esibire in 
forma provocatoria e « scan 
dolosa » contro l'universo 
chiuso e orrendo della capi 
tale. Da usare ideologìcamen 
te contro la borghesia. 

' E\ questa, una delle co 
stanti de'la produzione pasoli 


Dal fatalismo di « Edipo re » all’autoironia di « Porcile » 
Un panorama forzatamente parziale - Il mondo 
di coloro che rimangono ai margini della storia 


maria, che nei film proposii 
si addensa nel disperato fa 
talismo di Edipo Re. nella 
struggente a ut»/ironia di Por 
cile. nelTìmptssihiUtà dell'in 
nocenza della Sequenza del 
fiore di carta. Che poi la pst 
coanalisi sia una delle ehm 
vi critiche del cinema di Pa 
solini è provato dagli stessi 
Porcile c Edipo Re. (Tamaro 
somale confermato in quest’ 
ultimo film dal risalto auto 
biografico dello i arte modcr 
uà. ni rui inferno si incesto 
no il mito. 

Su Pasolini — soprattutto 
sul Pasolini regista di sur 
cesso — .Cerano creati pre 
giudizi incomprensioni pri 
ma c dopo la sua morte. La 
rassegna di Pesaro costituì 
sce lina sorta di risarcirne» 
to. anche sul piano della do 
cumenlazione. soprattutto per 
quanti non conoscevano le o 
pere meno diffuse. Si va in 
fatti dall eccezionale Ricotta 
(in cui la » disperazione » si 
equilibra e fonde con la * rab 


b;a » antiborghese) al surrea 
le stupefacente e patetico de 
Im terra \ iMa dalla luna, dai 
nlm di riaggm ai testi nei 
quali Pasolini si esprime al 
traverso i miti archetipi della 
cultura. 

Il rischio di adagiarsi nel 
risultato perfetto e vell'opera 
classicamente e idealistica 
mente conchiusa viene come 
vanificato da una incredibile 
curiosità intellettuale, da cui 
discende poi quel particolare 
c sperimentalismo » che dà al 
cairn n pisoli nano un posto 
tutto a sé nel quadro del mio 
v > e.nema irlcrnazinnale. Si 
per-»ì a Comizi d'amore, film 
inchiesta (o meglio inchiesta 
in forma di film > sui costumi 
sessuali degli italiani, ancora 
attuale giacché postula la li 
brrazìnne dal pregiudizio an 
che sul piano mentale: si pen 
si ancora all'impiego di di 
versi stili c moduli nella Ri¬ 
cotta e in Edipo Re: o alla 
eccezionale felicità creativa di 
Appunti jkt un'Orestiade afri 


tana, raggiunta del tutto ni i 
volontaria giacché si tratta di • 
loro che sono ai marami de! i 
la stona <i borgatari, i popo i 
/: del Terzo Mondo, gli esciti ; 
note di viaggio * buttate giù » ( 
con la macchina da presa. ' 
•Se il programma avesse i 
compreso anche Accattone, j 
Uccellai ci e uccellini e Salò : 
( ma è da sperare nell'inter ; 
vento del ricordo), si sarcb ; 
he avuto un panorama com i 
pleto dei Pasolini regista. Di ! 
un autore, cioè, i! cui rilie ; 
ro è m tutto proporzionale a! ! 
la capacità di aderire ai prò j 
Idem i del mondo contempo I 
ranco. Pasolini non è infatti 1 
solo un regista e un poeta ! 
particolarmente fecondo. La J 
sua * attualità » sta nel por ! 
si dialettico e contraddittorio i 
di fronte al paese, ai suoi 
problemi, alla sua crescita de i 
mocratica. Xell'imporre al I 
movimento operaio una serie j 
di tematiche da questo disai ! 
tese. Il cinema di Pasolini è . 
infatti vitale cd ideologico , 


giacché filma il mondo di co 
si) come antitesi radicali di 
ogni possibile razionalità bf>r 
ghrse. E la sua » razionali 
tà ». che lo differenzia netta 
mente da tutto il filosofarne 
di questi ultimi tempi, è nel 
pensare l'utopia sempre in rac 
cordo con il concreto proget 
to storico del movimento npc 
ra io. 

Resta da dire che il pro¬ 
gramma (strutturato dnll'As 
sessnrato alla Cultura del Co 
mune di Pesaro, con la col 
lahorazione dei Circoli del Ci 
verna U. Barbaro. Cinefonim. 
forar, del Circolo Ottobre e 
della Biblioteca comunale 
Centro Porlo Mare) nasce da 
una precisa richiesta di base. 
Perché questo interesse per 
Pasolini ancora a due anni di 
distanza dal suo assassinio? 
Risponderemmo con quanto 
ha detto Paolo Volponi alla 
settimana pasoliniana di I r 
bino fi cui materiali sfanno 
per aparire presso Guaraldi): 
e cioè che Pasolini è uno dei 
pochissimi intellettuali che si 
sono davvero misurati con i 
drammatici problemi della no¬ 
stra società. . 

Gualtiero De Santi 


ANCONA — Nei giorni scorsi 
il sindaco Guido Monina si c 
recato a Zara assieme al Pre 
sidente ed al Vice presidente 
dell'Ente provinciale per i! 
turismo. Renzi e Redini, al vi 
cc Precidente della Provincia. 
Cavalassi, cd al vice segre¬ 
tario generale della Camera di 
commercio Rertohni. per ve 
rifilare con gli amministra 
tori della ( itta dalmata la 
ptssihdità d. allacciare più 
stretti rapporti fra le due 
città e quindi di allargare la 


c ollaborazione 


le due 


munita. Nel cor-o del suo 
soggiorno nella citta jugosla 
va. la delegazione anconitana 
si è incontrata con il sinda 
co di Zara Sirr.e Patrk e con 
il presidente della Giunta esc 
c utiva Ivica Mastruko. con 
esponenti delle organizzazim 
ni turistiche e della Camera 
di Commercio, con ì rappre 
sentami degli artigiani e de 
gli industriali. 

Dai vari colloqui succedi: 
tisi è emersa chiaramente la 
comune volontà di andare ad 
intensificare ulteriormente i 
collegamenti marittimi fra le 
due sponde per dar vita ad 
una proficua serie dt inizia¬ 


tive di shopping fra le due 
città. In proposito, il presi 
dente dell'E.P.T. Renzi ha 
consegnato agli amministrato¬ 
ri zaratim l'elenco dei com 
mere ianti anconitani disposti 
a praticare sconti per gli e 
ventilali acquirenti d'oltre 
sponda. Monina e Renzi han 
no inoltre posto l'accento sul 
la necessità di dare una spm 
:a ancora maggiore* ulì'ojx* 
razione turistico commerciale. 

Per quanto concerne la 
spetto più propriamente eco 
nomico dei rapporti che si 
intendono instaurare tra An 
cona e Spalato. Rertohni sj 
è impegnato a nome della Ca 
mera di Commercio a far por 
venire agli operatori cenno 
miri della città dalmata gli 
elenchi di quegli artigiani e 
di quelle ditte interessati al 
l'csoorta7hne ed aU'importa 
zione. alla richiesta ed all'of- 
ferla di merci. 

Monina e Cavitassi hanno 
infine auspicato una maggio 
re collaborazione nel settore 
della pesca c della cantieri 
stira. Al riguardo si è parla¬ 
to di avviare iniziative e stu¬ 
di cornimi ncr andare ad uno 
sfruttamento razionale delle 
risorse ittiche deH'Adriatico. 


ne auspica una pronta e 
definitiva soluzione del {tra¬ 
ve problema clic « chiara¬ 
mente esce come precisa 
— daU’ambito squisitamen¬ 
te aziendale per investire 
direttamente la città di An¬ 
cona c l’intera regione ». 

Oggi quindi, concretamen¬ 
te, dopo gli intensi contatti, 
le riunioni in numerosi con¬ 
sigli di quartiere dove si è 
appunto discusso della ver¬ 
tenza Maraldi. l’intera cit¬ 
tà. tutte le sue comoonenti 
esprimeranno il sostegno e 
la solidarietà agli olierai 
della Maraldi al centro di 
una estenuante vertenza. 
Accanto alla Maraldi, gli al 
tri gravi problemi della can¬ 
tieristica e dell’intera eco 
nonna marittima. 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione ad Ancona 
degli operai della Maraldi. 


Il cdf della 
RAF favorevole 
alla linea 
dell’assemble 
dei delegati 


PESARO - Il consiglio di 
fabbrica della RAF di Moli- 
dolfo til mobilificio occupa¬ 
to da due mesi e mezzo dai 
lavoratori in lotta per la di¬ 
fesa dell'occupazione» si e 
riunito per discutere le con¬ 
clusioni clell’asscmiilea nazio¬ 
nale dei Consigli generali dei 
delegati CGIL. CISL e UIL 
tenutasi a Roma. 

I delegati del consiglio di 
fabbrica della RAF si sono 
trovati concordi nella valu¬ 
tazione positiva delle conclu¬ 
sioni deH'asscmblea stessa in 
quanto, si legge nella nota 
diffusa. « le indicazioni emer¬ 
se conferiscono a! movimen¬ 
to sindacale una maggioro 
possibilità d’azione » e per¬ 
ché « la linea che il movi¬ 
mento sindacale esprime è 
tale da rappresentare una 
valida soluzione ai problemi 
che il paese ha di front'', 
salvaguardando nel contem¬ 
po le condizioni di vita e le 
conquiste delle masse popo¬ 
lari. 

I lavoratori della RAF non 
considerano le scelte del sin¬ 
dacato « un prezzo che esso 
paga, ma un'arma che i lavo¬ 
ratori hanno in mano ». 

« Sulla base di queste con¬ 
siderazioni — prosegue la no¬ 
ta — il consiglio di fabbrica 
della RAF ritiene di non po¬ 
tersi identificare e di non 
condividere le conclusioni 
dell’assemblea provinciale dei 
delegati di Pesaro til riferi¬ 
mento è palesemente diret 
to all'aggiunta di alcuni 
emendamenti che hanno mo¬ 
dificato la sostanza di alcu¬ 
ni punti della mozione ela¬ 
borata dalla commissione e 
die approvava il documento 
nazionale; n.d.r.» in (pianto 
esse tendevano a provocare 
una spaccatura nel movimen 
to e a distoreere lo spinto 
del documento della Federa¬ 
zione unitaria ». 

« Oggi più clic mai — con 
elude il comunicato del CdF 
della RAF di Mondolfo — e 
necessaria tra i lavoratori e 
le loro organizzazioni la mas¬ 
sima unità combattendo ogni 
forma di divisione ». 


Solidali il 
PCI e la 
Provincia con 
gli studenti 
in lotta 


ANCONA — Continua la lot¬ 
ta degli studenti della Facol¬ 
tà di Medicina dell'Universi¬ 
tà di Ancona: la sede è oc¬ 
cupata da più di cento stu¬ 
denti. Si registrano intanto 
prese di posizione in solida¬ 
rietà degli studenti da par¬ 
te della Federazione comuni¬ 
sta e dell' Amminisi razione 
provinciale della città. 

Oggi tutta la citta scende¬ 
rà in sciopero in segno di 
solidarietà con gli operai del 
tubificio Maraldi: nel sotto¬ 
lineare lo stretto collegamen¬ 
to con questa manifestazione 
e la necessità che vengano 
assicurati il diritto allo stu¬ 
dio e la riforma universita¬ 
ria. a i comunisti si augura¬ 
no che la lotta degli univer¬ 
sitari trovi forme sempre pr.ù 
efficaci di coordinamento e 
di iniziativa universitaria con 
le forze politiche e sociali 
« Per questi obiettivi i co¬ 
munisti si battono a fianco 
degli operai e degli studenti, 
dei cittadini, per garantire, 
con una giusta e più avan¬ 
zata soluzione di governo, la 
ripresa dell'iniziativa legisla¬ 
tiva. politica e sociale, in un 
momento cosi delicato della 
vita del paese ». * 

Anche la Giunta provincia¬ 
le ha approvato un ordine 
del giorno con il quale ai as¬ 
socia alla protesta a vacuata 
dagl: studenti. 
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La grande manifestazione di Perugia per l'IBP; una delle grandi scadenze di lotta che è 
servita a far recedere l'azienda dai licenziamenti annunziati 


Dichiarazione di Alberto Provantini 

Una vittoria ottenuta da 
un grande fronte di lotta 


Il compagno Alberto Pro 
vniitmi. assessore regionale 
allo .sviluppo economico dell" 
rmhn. 1 . al termine del!’incon¬ 
tro tra a/.ienda. Regioni, sin- 
dac.it,! e Donat Cattili ha" ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il primn eri importante ri 
Slittato pariti io ronscf/nitu è 
lincilo ridia revoca rici 1.267 
licenziamenti. La lotta unita 
ria rii queste settimane, il fai 
io che nella trattativa Laziali 
ria si sia trovata dinanzi ari 
tuia posizione univoca rie! (in¬ 
verno, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e delle Regioni Ita por¬ 
tolo a questo risultato, che 
ha battuto la grave posizione 
ri: ehi pensava rii poter im¬ 
porre scelte unilaterali (li¬ 


mosi randa, come avevamo af¬ 
fermato, che il terreno dei li 
eenzìamenti non era solo sha 
Oliato, ma impraticabile. 

4 II secondo punto positivo 
prosegue la dichiarazione 
di Alberto Provantini — è 
che. a fronte della cassa in 
tegrazimie. l'azienda ha as 
sunto impegni non solo per 
vii) che riguarda il riassorbi 
mento del personale, ma per 
presentare con scadenze pre 
eise (rii cui la prima è il 30 
gnigno) provvedimenti e pro¬ 
grammi tanto per il risana 
mento finanziario che per la 
riconversione, la diversifica 
zinne e la ristrutturazione del 
le aziende. 

« Naturalmente — conclu¬ 
de Provantini — questo è un 


accordo che. di per sé. non 
non risol re i problemi della 
HIP. A partire da (piesto mo 
mento si apre un terreno di 
verso che non è più quello 
dei licenziamenti e una fa 
se in cui occorre non solo man 
tenere l'impegno unitario che 
c'è stato in (piaste settima 
ne, ma svilupparlo perché V 
azienda rispetti quanto ha 
sottoscritta. La presenza del¬ 
le Regioni sta a significare la 
prosecuzione di tale impegno 
che si manifesterà concreta 
niente anche in relazione alle 
competenze affidale loro dal 
la legge 675. L'accordo è sta¬ 
to siglato con l'impegno del 
governo: tanto più necessa¬ 
rio. quindi, che esso si rea 
lizzi ». 


Le prime reazioni fra i lavoratori in fabbrica dopo la notizia dell’accordo 


All'IBP la mobilitazi 


continua 


Dopo venti giorni sospesa all’alba di ieri l’assemblea permanente a Fontivegge - L’annuncio è 
giunto per telefono - Dopo la prima euforia già si pensa a garantire il rispetto degli impegni 


Dopo 23 giorni di « as¬ 
semblea permanente ». all’ 
alba di Ieri, i lavoratori 
hanno lasciato la sede del¬ 
l’unità centrale IBP di 
Fontivegge. 

Come in tutte le altre fa¬ 
si della vertenza IBP an¬ 
che ieri al nucleo centrale 
di Fontivegge hanno sa¬ 
puto subito la notizia del¬ 
l’accordo: revocati i licen¬ 
ziamenti. entro il 30 giu¬ 
gno presentazione da par¬ 
te dell’IBP di un program¬ 
ma di investimenti, cassa 
integrazione a turno fino 
all’ottobre "79 ancora da 
contrattare con la dire¬ 
zione del gruppo. 

Dalle 21.30 alle cinque 1 
rappresentanti della Re¬ 
gione Umbria, della FI- 
LIA Nazionale, dei consi¬ 
gli di fabbrica, e della mul¬ 
tinazionale sono stati a di¬ 
scutere con il ministro Do¬ 
nat Cattin su un accordo 
die. fino al giorno prima, 
sembrava sempre più lon¬ 
tano. 

Ieri, sempre a Roma, 
sindacati e IBP avrebbe¬ 
ro dovuto riprendere le 
trattative, ma invece, già 
dalla prima mattina, una 
fase della vertenza IBP si 
è chiusa positivamente. 

I.a soddisfazione dei la¬ 
voratori di S. Sisto per la 
revoca dei licenziamenti c 
gli impegni siglati ufficial¬ 
mente dalla multinaziona¬ 
le è scontata, ma già si 
guarda al futuro. I primi 
commenti presi a caldo in 
fabbrica all'accordo sigla¬ 
to a Roma sono stati chia 
ri su questo: è una vitto 
ria per i lavoratori e per la 
città, ma è proprio do 
po l'accordo clic inizia la 
fase più dura del confron¬ 
to e della mobilitazione 
per renderlo, a tutti gli ef¬ 
fetti. operante. 

Non solo. E' proprio que¬ 
sta la fase in cui è ne¬ 
cessario approfondire il 
dibattito su cosa è e su 
come dovrà trasformarsi 
l'IBP italiana. Sulla « ma¬ 


lattia » ddla Perugina e 
dello stabilimento di A- 
prilia - il riconoscimento è 
stato sempre unanime, ma 
è su come uscirne che an¬ 
cora c’è da discutere. 

Ma torniamo un attimo 
alla storia della vertenza. 
Torniamo, cioè, alla con¬ 
ferenza di produzione del 
'7(3. Da allora ad oggi la 
crisi del gruppo si è fatta 
sempre più pesante, ma a 
chi chiedeva investimenti 
e diversificazione produt¬ 
tiva l'IBP ha risposto con 
promesse e ambiguità. Un 
gioco che è durato fino al 
’78, quando la muUinazio 
naie è finalmente riusci¬ 
ta a parlare chiaramente: 
1270 licenziamenti. Scio¬ 
peri immediati, mobilita¬ 
zione in tutte le fabbriche, 
assemblee cittadine, in¬ 
tervento della Regione 
Umbria, imponente mani- 


Domani 
a Terni 
e a Perugia 
le conferenze 
operaie 

TERNI — SI svolgerà do¬ 
mani a Terni, presso la 
sala XX settembre, con 
inizio alle ore 9.30. la con¬ 
ferenza operaia provin¬ 
ciale del PCI. La confe¬ 
renza sarà presieduta dal 
compagno Dario Valori 
della direzione nazionale 
del nostro partito. 

Sempre domattina an¬ 
che a Perugia si terrà la 
quinta conferenza provin¬ 
ciale degli operai comuni¬ 
sti con inizio alle ore 9 
alla Saia dei Notari. 

Alle ore 17.3 il compa¬ 
gno Giuseppe D'Alema, 
presidente della commis¬ 
sione finanze e tesoro 
della Camera dei deputa¬ 
ti svolgerà le conclusioni. 


festazione operala a Peru¬ 
gia. hanno poi portato 
alla firma dell'accordo di 
ieri. 

E' certo un grosso risul¬ 
tato per il movimento dei 
lavoratori, per Perugia e 
l'Umbria, ma è anche un 
inizio. Ieri è su questo 
die. superato il primo mo¬ 
mento di comprensibile 
euforia per la revoca dei 
licenziamenti, si è discus 
so in fabbrica. La notizia 
a S. Sisto verrà comuni¬ 
cata ufficialmente oggi 
nellassemblea generale, 
ma il dibattito era già ini¬ 
ziato alle cinque del mat¬ 
tino di ieri. 

Diciotto mesi di cassa 
integrazione non sono, ad 
esempio, uno scherzo. E' 
un sacrificio, forse una ne¬ 
cessità. die a S. Sisto tut¬ 
ti sono disposti a fare, 
purché, questa volta, in¬ 
vestimenti e diversificazio¬ 
ne si trasformino concre¬ 
tamente in macchine e 
impianti. 

E' (pii il nodo su cui 
ora ri si misurerà e qui. 
soprattutto, la capacità dei 
lavoratori e della città di 
andare verso il futuro. 
Ieri c’è stato già chi ha 
parlato di rifare una con¬ 
ferenza di produzione al¬ 
la Perugina. L'IBP si è 
impegnata, infatti, a pre 
sentare 1 propri progetti, 
ma il « come uscire dalla 
crisi ’ non è solo una de¬ 
cisione manageriale. 

Se l'IBP da sola avreb¬ 
be scelto la via de! licen¬ 
ziamento. l’aver cambiato 
posizione dopo l'isolamen¬ 
to In cui il gruppo si era 
venuto a trovare, le im¬ 
pone ora di confrontarsi 
seriamente sulle scelte fu 
ture. Se per la multinazio¬ 
nale IBP Perugia è solo 
una «fetta della torta», 
per l’Umbria l'IBP è uno 
del comparti su cui si 
gioca tutta l'economia re¬ 
gionale. 

Gianni Romizi 


Come scranno impiegati i giovani delle liste? 

Soprintendenze, soldi 
e progetti nel cassetto 


PERUGIA — Le sovnn- 
tcadenze alle- belle nr 
ti non sembrano intenzio 
nate a recedere da un atteg 
giumento poco comprensibi 
le. e comunque non giustifi 
calo da ragionevoli motivi. 
Siamo costretti a ritornare 
sulla questione, ricapito',indo 
fatti v flati già forniti ni al 
tra occasione. 

La legge sulla occupa/io 
ne giovanile (la n. 2ii')i uni 
sentirà ili dar linoni per il 
prossimo biennio - sia pure 
per contratti di durala a:i 
tinaie - - a 3.7(1 giovani i-u— t 
ti nelle i»te speciali, oc! su¬ 
ture dei beili culturali. D. 
questi ganniti. 17li .sa 1 'inno 
assunti in base a progetti 
elaborati dalle Sovriir.enden 
/e umbre (che |x-r questo 
lumno in culto un mando 
e 210 milioni dai fondi del 
loro ministero, una somma 
rispettabile, superiore persi¬ 
no a quella assegnata alla 
Toscana). Gli altri 172 giova 
ni troveranno lavoro grazie 
a progetti approntati dalla 
Regione, progetti pubblica¬ 
mente discussi e conosciuti 
Nessuno a tutt’oggi cono 
sro invece i progetti delle 
SovriuteiKlen/.e (qualche miti 
cipazione alla stampa ne ha 
fatto il ministero, e si spera 
che l'abbia trasmessa agli 
uffici periferici), clic sembra 
no gelosamente custodirli co 
me uno dei beni culturali 
'soggetti alla loro protezione. 
E questo, della gelosa segre¬ 
tezza di progetti di più che 
evidente interesse pubblico, è 


già un disturne riprovevole 

Abbiamo l'altra volta avan 
rato i'ipoùsi di probabil, n 
tardi della amministrazione 
centra'e. ma le Sov rintenden 
/e non limino neam he r.tc 
nulo opjMirtuno confortare la 
nostra benevola piatesi. E' 
arroganza burocratica da for 
tili/io impenetrabile o di 
.sprezzo aristocr.it. (o per » In 
non Ita vesto istituzionale por 
richiedere informazioni 

In tutti e due i e.isi 
trattereblx- di insensibilità ci 
vile e deniocrat ,ca. peri li''* 
a’ di là di pos-ibd: forma 
lismi e pastoie lx.ro. rata he. 
resta ,! dovei e drlV animi 
nistraz,ore pubbli In- di Itri 
zumare al servizio de citta 
d:ni e non come n-i uri corpi 
separati Quando manca la 
trasp,u\ n/a ri i-t,dima, si fi 
iiisie per dar adito a so-pet 
ti forse ingiusti, o b'-ogne 
jvblx* itivi ce non farli na 
sucre. 

E' intervenuto intanto un 
fatto nuovo, cito non servo 
coito a iugarc le nerplvs,i- 
tà. La Sov niiteiidenza aìle 
gallerie ha comunicato l'al 
tro giorno ad una delegazion-* 
della L: g.t dei disoccupati (li 
vd'it aff dare i lavori dei 
suoi progetti (dovrà superi- 
quali seno, aiti* nv-nti come 
farebbe'.’ ) a non p-ec.s.ite co 
operative. 

La legge, è vero, consente 
di stipulare convenzioni con 
cooperative di giovani isrrit 
ti alle liste speciali, e la co¬ 
sa è pacifica se se ne indi¬ 
viduano di valide per ogget¬ 


tivi requisiti di competenza 
e professionalità. Che ci ri 
suiti, però — anche da una 
attenta rilevazione sul terri¬ 
torio - iteti c'è che una 
cooperativa a poter rivendi¬ 
care tali requisiti, la Cubat 
di Perugia, sorta in tempi 
non sospetti e con precisa 
finalizzazione ai beni cultu¬ 
rali. Citi potrebbe eliminare 
il sospetto die si formino 
cooperativo improvvisate, al 
solo scopo di eludere le gra¬ 
duatorie delle liste? 

Im questuile è delicata.è 
persino superfluo ricordarlo. 
Ci staio quasi 12.000 giovani 
isi ritti alle liste nella reg.i 
ne. die hanno iti questo m > 
do dimostrato fiducia ned- 
istituzioni. Le graduatone so 
no state stilato in base . i 
titoli professa,nuli e al'e (o-i 
dizioni oggettive di bisogn ) 
Di queste migliaia di giova 
ni. solo una piccola palla 
potrà ottenere un lavoro, pi¬ 
ra Itro rii durata limitata. Se 
poi dovesse venir meno la 
certezza del diritto, e le no 
cessane garanzie formali fos¬ 
sero contraddette da spi .- 
giudicate manovre clientelar!, 
allora resterebbe poco spazio 
per la cmlibil.tà delle istitu¬ 
zioni. 

Mai come in questo mo¬ 
mento seno necessarie chia¬ 
ri zza c ec nette zz.a nella ge¬ 
stante della cosa pubblica. 
Ciu non riavesse garantirle, 
si assumerebbe nm lievi re 
sponsiiiilità. 

Stefano Miccolis 


Fra i due schieramenti Craxi-Signorile e Manca-De Martino 

«Grandi manovre» congressuali 
nel PSI di Terni e di Perugia 


L’assise regionale si terrà il 18 e 19 marzo - Nel 
mento pieno di assurdi attacchi al PCI - A Terni 


capoluogo « craxiani » all'attacco con un docu- 
situazione interlocutoria: molti non hanno deciso 


Il 13 o 19 marzo, probabil¬ 
mente a Spello, si terrà il 
congresso regionale del PSI. 
In tutta l'Umbria sono in 
corso riunioni di sezione, at¬ 
tivi del partito socialista de¬ 
dicati alla preparazione del- 
l'assise congressuale. E. na¬ 
turalmente. sono in corso 
anche una serie di lotte tra 
le varie correnti per l'egemo¬ 
nia nel partito. Facciamo 
ongi un primo bilancio di 
ciò che sta succedendo a Pe¬ 
rugia e Terni. 

PERUGIA — I craxiani so¬ 
no partiti allattarco. Hanno 
un obiettivo chiaro e non lo 
nascondono - disgregare e 
magari raccogliere sotto le 
loro bandure i resti di quel¬ 
lo eh'' era f.no a poco tem¬ 
po fa in Umbria un potente 
e-.-rcito: la corrente di Man¬ 
ca e ci. De Mari-.no 

Il segretario nazionale so¬ 
cialista per dare direttamen¬ 
te manforte a ques'a opera- 
7:on" martedì pomeriggio 
verrà a Perugia dove, alla 
Sala de: Notar:, presiederà 
una a —ombVn pubblica dei 
quadr: del PSI 

Quairo-a :n Umbra e a 
Pert;g:a a'.l'avanzare dell'as¬ 
se Craxt Signorile ancora re 
s:ste e fortemente: una par¬ 
to importante rida segrete¬ 
ria regionale e la federarlo 
ne ivrugma. ad c«enip'o Ma 
In .-'n-a. torte e che ;1 grttp 
po che raccoglie gli ex au¬ 
tonomi?:: e ".a -in:sira sta in 
forte asc-so Al punto tale 
da averlo costretto :ert mat¬ 
tina a una conferenza stam¬ 
pa m cui i toni euforici sul- 
l'andamento della battaglia 
precongressuale non sono 
mancati 

In prima linea, naturai 
monte. Fiordit E po: Mas¬ 
simo Stefanetti. vice sinda¬ 
ca d: Foligno. Gerardt ed al- 
fr. ancora. Alla stampa i 
craxian: hanno dato un agi¬ 
le e breve documento :n cui 
sono s:nte*.zzate le loro prò 
pos’o. circa il «progetto .-o- 
na'-.-'a ■> 

X. Le .-e: pastine!!e ci so¬ 
no tu*"e .o md.razioni e le 
preoccupazioni di Craxi: 1’ 
crea socialista, l'obiettivo di 
• interrompere quel processo 
di hivolnrizzazione elettorale 
nella DC e r.cl PCI ». rinno¬ 
vamento interno e cosi via. 

Nella pane del ; progetto > 
che riguarda più da vicino 
TUmb/.n sono ( ritenuto, tut¬ 
tavia. una serie d: afferma¬ 
zioni a.s-a: preoccupanti Di¬ 
ce infatti il documento: « E' 
necessario ottenere dal PCI 
un r’ur.rim^nto di fondo sut 
morii rii portare avanti in 
wdo p '■ o Ir re le maggioran¬ 
te il: -o. >! r a velia Regione 
e i.e’le istituzioni loc ali ». E 
po:: a Con questo indtspensa 
hi’r chiarimento deve essere 
j't-fo fine anche ella guerri¬ 
glia antrociahsta posta m 


essere dal PCI. in modo par¬ 
ticolare all’indomani delle e- 
lezioni regionali del luglio 
‘75, (tumido il PSI registro 
un innegabile successo elet¬ 
torale ». 

Se questo non avverrà con 
testualmente ad un «< rilan¬ 
cio delle maggioranze di si¬ 
nistra. basate su precisi prò 
grammi» questa componen¬ 
te del PSI minaccia grosso: 
di uscire financo dalle giun¬ 
te locali pur « continuando 
a sostenere le mnggiounrze 
esecutive nelle giunte stes¬ 
se ». 

Il documento cori conclu¬ 
de: « Dopo la riunione na¬ 
zionale del PCI e de! PSI di 
alcun! mesi fa niente è suc- 
rrs\(> per chiarire e superare 
le prepotenze del PCI ri que¬ 
sto ultimo periodo ». 

Ora ques’e affermazioni. 
ind:s"'it’.b:ìmente gravi e pe- 
nro’ose. dovranno servire, a 
E.ordii e a: -noi. come ca¬ 
va!’,: di bavaglia de! tutto 
s* rumenta’.! per il congres¬ 
so I.a lotta in ca-a sociali- 
sm comunque pro-egue sfil¬ 
za esclusione d: colpi. Ycdre 
mo coiiv finirà 

Ci limitiamo in sede di 
cronaca ad una soia os-er 
vazione: ieri mattina alla 
conferenza stampa Fiorelli. 
ovviamen'e. ha ribadito a 
voce grossa che alla presi¬ 
denza del consiglio reg,ona’.e 
ma: e poi mai dovrà finire 
un esponente della minorali 
za e che l'accordo istituziona¬ 
le è un'ipotesi da battere al 
p.ù presto Questo atteggia¬ 
mento come deve e.-òere de¬ 
finito? Minaccia, prepoten¬ 
za. arroganza o altro? 

» # 9 

TERNI — Il Partito sociali¬ 
sta si appresta a dare il via 
alla campagna delie assoni 
blee di sez.one per eleggere i 
delegati al congrego regio 
naie. Mercoledì sera si e riu¬ 
nita la commissione pariteti¬ 
ca che è I'organ..-nio che ha il 
compito di curare 1 organiz¬ 
zazione delle assemblee, quin¬ 
di di -t.Rubre ie date e tu’!, 
gli altri particolari che ri¬ 
guardano io svolgimento dei 
le a.-v-emblee. 

Proprio ieri la commissione 
paritetica si è messa al la 
voro e le prime assemblee do 
crebbero tenersi all'inizio del 
la settimana. Per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra le va 
rie componenti interne, il gio 
co è ancora tutto da fare e 
nessuno in casa socialista è 
disposto a scoprire le car¬ 
te. anche se alcuni fatti si¬ 
gnificativi testimoniano che 
m c di fronte a una realtà m 
pieno fermento. 

Anche la designazione, cer¬ 
tamente prematura visto che 
:1 discorso sul rinnovo del 
consiglio d'amministrazione è 
appena agli inizi e che se ne 
dovrà discutere il Consiglio 
comunale, di Bruno Gahga- 


ni quale futuro presidente 
deH’.V/.ienda servizi munici¬ 
palizzati da parte del diret 
tivo socialista, nel corso del¬ 
la sua ultima riunione, non 
può essere vista che in que¬ 
sta chiave, anche se nei co 
inimicato stampa emesso per 
rendere nota la decisione, si 
sosteneva che » la designazio- 
uel del nuovo presidente è 
stata votata all'unanimità, 
nonostante si sia in piena fa¬ 
se precongressuale ». 

A farla da protagonisti sa¬ 
ranno a Terni le due corren¬ 
ti Craxi Signorile e Manca- 
De Martino. Volendo srlie- 
matizzare si potreblx» dire die 
all'interno della prima si ri¬ 
trovano !e nuove leve del Par¬ 
tito Socialista Italiano 

Prima di quella die è or¬ 
mai conosciuta come la svol¬ 
ta di Midas ». del luglio '76. 
quando al vertice del partito 
si costituì la nuova maggio 
ranza. a Terni su posizione 
di forza era la corrente Man¬ 
ca De Martino. In questo ar¬ 
co rii tempo i rapporti di for¬ 
za si sono modificali. Al ter¬ 
mine del congresso provincia¬ 
le. del gennaio delio scorso 
anno, la segreteria della fe¬ 


derazione passò nelle mani di 
Enrico Malizia, che è appun¬ 
to della corrente Craxi-Signo- j 
ri le. 

Il gruppo Manca-De Marti- l 
no è però indubbiamente for- • 
te: ad esso fanno capo Bru- I 
no Capponi, segretario regio- ! 
naie e vice sindaco di Temi, j 
Bruno Galigam. Moretti pre¬ 
sidente della Sviluppumbria, | 
Mideja e il grosso del parti- ' 
to socialista narnese: il vice j 
sindaco di Narni Pisani, il ■ 
capogruppo consiliare Favil¬ 
li c l'attuale presidente della 
Cassa di Risparmio. Giovan 
Paolo Tordi. 

Su posizioni di minor ri¬ 
lievo sono le altre correnti, 
quella manciniana (Marcan- 
geli. presidente delITACP». 
e quella di Achilli (Aurata 
Campiili. assessore alla Cul¬ 
tura del Comune di Temi). 
C'è chi. infine, non si è schie 
rato, almeno per ora. nell' 
auspicio die al congresso re¬ 
gionale si discuta sul « prò- j 
getto socialista ». lasciando j 
in secondo ordine la questio- . 
ne delle correnti. I 


g. c. p. 



’ ORVIETO - La situazione aggravata dalla morte dell'amministratore unico 

t- 

! All’ltalmobili vertenza senza controparte 


ORVIETO — Se per l'azienda 
Italmobili di Orvieto la situa¬ 
zione era già difficile e tra¬ 
tagliata. l'improvvisa morte 
deil'amminiNtratore un.co del 
i'u7icrtda e delia Associazione 
Marittima industriali di La 
Spezia, maggiore azionista del 
gruppo, dott. Carlo Xef. ren 
de senza dubbo ancor più 
diffic.ie la trattativa per il 
salvataggio dcU'.izienda. dove 
oggi s> prospetta la chiusura 
(on il licenziamento di fti 


Stasera a Perugia 
sconfi speciali 
per « Spagna e 
Cile: una canzone » 

Questa ver» alle 17, con aconti 
tpcciali per studenti, e quindi re¬ 
plica alle 21 va in scena « Spagna 
e Cile: una canzone ». Allo spetta¬ 
colo partecipa la cantante cilena 
Marta Contreras assieme al gruppo 
• (calma » e alla spagnola Teresa 
Arias. Regione dell'Umbria, Provin¬ 
cia c Comune di Perugia, assieme al 
centro scambi culturali internazionali 
dell'ARCI. invitano tutti a questa 
manifestazione che vuole essere an¬ 
che una testimonianza di solidarietà 
con il popolo cileno. 


L'altra mattina le maestran¬ 
ze della fabbrica, assieme al 
le organizzazioni sindacali, si 
sono incontrate con l*ammini- 
straz.ione comunale di Orvie¬ 
to. Dall'incontro, cui erano 
predenti oltre al sindaco Giu 
liciti gli assessori Basili 
(PCD. Fini (PSD. rappresen¬ 
tami delle organizzazioni sin 
ducali: Trentini (CISL). Fu¬ 
selli (CGlI.i. Marricchi 
(LTD. ed il direttore della 
azienda dott. Pera, è scatu- 
r.to l'ini[X-gno di portare u- 
vanii una inr.creta opera a 
sostegno della lotta 
L’amm::iistruzione comuna¬ 
le, cogliendo L- richieste del 
K- organizzazioni sindacali, ha 
deciso di .nvinre telegrammi 
al presidente del consiglio sin 
dacale della fabbrica, al pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le dell'Umbria, al prefetto di 
Terni por chiedere che si sol¬ 
leciti la Marittima industria¬ 
li di Un Spezia alla nomina 
di un nuovo amministratore 
delegato per il proseguimen¬ 
to delle trattative e comun¬ 
que per la risoluzione dello 
aspetto legale dell'azienda. 


Ma non sarà certo la .Mila 
nomina de! 1"a ir.m:n: ra on¬ 
de-legato a salvare LUalir.o 
bili. In attesa di questo adoni 
pimento, gl: operai si sono 
impegnati a presentare alle 
forze politiche un progetto 
economico finanziano sulle 
concrete potenzial.tà produi 
tivù dell'azienda. 

Precisa volontà di lotta da 
parte dei lavoratori ed unità 
delle forze politiche: q ie-s-.i ; 
dati principali che si regi¬ 
strano nella grave situa/io 
ne deìì'Orv .ctar.o. dove ac 
canto al ea^o Italmobdi «i 
minavi iarto licenziamenti c 
eas.sa integrazione ani he [x r 
le altre aziende, tra ( ai la 
I-anerossi Confezioni: il più 
grosso complesso industriale 
de'la zona. 

E’ di questi giorni un ma¬ 
nifesto unitario dei partiti co¬ 
munista. socialista c social 
democratico in cui si espri¬ 
me l’impegno a « portare avari 
li un'azione unitaria tesa a 
garantire e sviluppare l'occu¬ 
pazione nel Comprensorio ». 

p. S» 


Si è svolta la conferenza comprensoriale del PCI 

Nella «vertenza Trasimeno- 
enti locali in prima fila 

Domani riunione straordinaria congiunta dei Comuni • I « punti caldi » di 
cui si è discusso neii’iniziativa del PCI: SAI, centrale ENEL e Ultra 


Il Trasimeno non è solo un luogo splendido (come testimonia 
la foto): serie preoccupazioni si nutrono per il desiino pro¬ 
duttivo della zona 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: II tr.t.-go.o d:Uti Se.-- 
mude 

LILLI: lo soro rr. a 
MIGNON: D.M.s 
MODERNISSIMO: Le-| > 

PAVONE: G.ji.a 
LUX: Rc'aiior.c irt m 
BARNUM: Hc.r.bre 

FOLIGNO 

ASTRA: Goodo>c 

VITTORIA: Marceli.no pane c v r.o 

TERNI 

POLITEAMA: Va co! .erto 
VERDI: Dopo o de. t:o 
FIAMMA: Le a..e.-.:ars i. Barca 
e Bt.-.i e 

MODERNISSIMO; So.daiessa ai a 

v.s ta m.:.:are 

LUX: Il fantasma del palcoscenico 
PIEMONTE: Il c.n.co. l'i-ifame. 
vlo.enlo 

ELETTRA: Bel Ami 1' mpero de! 
sesso 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Yct, !I g gatte 
dei 20. secolo 
CORSO: Orca assass n» 

PALAZZO: K.ZZ 9 lagcr di ster¬ 
minio 


PERUGIA — La situazione e- 
conomica nel Trasimeno ha 
raggiunto livelli di estrema 
gravità; i maggiori complessi 
industriali e quindi la strut¬ 
tura portante del compren.'O- 
rio vivono situazioni di crisi e 
di grave incertezza di pro¬ 
spettive, ma di fatto — .-.e .-,1 
guarda anche allo stato dei 
complessi minori, deli'agri 
coltura, di altri settori — è 
l'intero te.s-.uto economico 
comprensoriale ad essere 
messo in i.\ scu.-s:one. 

Il « grido di allarme ». se 
cosi si può definire e stato 
lanciato dalle amministrazio¬ 
ni iocaìi clic hanno diffuso 
un appello alla popolazione e 
deciso di riunirsi in seduta 
straordinaria congiunta saba¬ 
to prossimo. 23 febbraio, per 
esaminare provvedimenti ed 
iniziative da mettere in can¬ 
tiere. 

Ma è bene, fin da ora, non 
crearsi false illusioni: i Co 
muni, il comprensorio, stante 
la loro gravissima crisi fi¬ 
nanziaria. potranno fare ben 
poco in termini di interventi 
amministrativi a sostegno 
dell'apparato produttivo. Pos¬ 
sono. ed c questo l'obiettivo 
di fondo ciie s: propongono, 
svolgere però un grande ruo¬ 
lo politico per suscitare l im- 
pegno solidale, la mcbilra- 
zione unitaria delle popola¬ 
zioni. per costruire, insieme 
all'azione dei sindacati, dei 
partiti e vincendo ogni forma 
di attesismo, ritardo, scarsa 
consapevolezza della gravita 
della situazione, movimenti 
unitari sulle questioni aperte. 

E. in verità, la « vertenza 
Trasimeno -> ha già trovato 
una sua prima sistemazione, 
da approfondire e definire in 
un ampio confronto con le 
popo’azioni. le altre forze po¬ 
litiche. sociali e isti'uzionali 
e le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. ne! corso della confe 
renza compren ; or:ale del PCI 
che. in preparazione di quella 
provinciale, si è svolta sabato 
scor-o al cinema Aquila d'O- 
ra d: Pastinano su! Trasi¬ 
meno. 

A Passignano. tutti lo san¬ 
no. s: trova la SAI (Società 
Arcor.autica Italiana), con i 
suoi circa 600 dipendenti, il 
p:ù grande comp'es-o del 
comprensorio, tra i maggiori 
della provincia. E proprio 
dai problemi della SAI è ini¬ 
ziato il serrato dibattito dei 
comunisti. Attualmente sono 
85 gii operai in ca-sa inte¬ 
grazione. 

Scarse commesse, un pe¬ 
riodo balordo che prima o 
poi passerà, dice « nonno » 
Ambrosini. ultraottantenne 
proprietario, secchio, e per la 
verità un po' patetico, «con¬ 
dottiero» d’industria, coi te¬ 
nace « pallino » dell'aeronau 
tica, che ha ancora in mente 
il progetto di riportare la 
« sua » fabbrica ai fasti dei 


bei tempi andati quando dai 
capannoni, oggi arrugginiti e 
decrepiti. (leda SAI uscivano 
i più moderni — per allora 
naturalmente — esemplari di 
aerei eia guerra italiani. Oggi, 
.--i dice, vorrebbe addirittura 
puntare .-lillà missilistica. 

Un'azienda. !a SAI. che ha 
un debito astronomico 
svariati miliardi — con gli 
!->ti’uti prov.deliziali e assi¬ 
stenziali. tanto clic poco 
tempo fa fu minacciato il se¬ 
questro degli impianti, scon¬ 
giurato all'ultimo minuto con 
una ulteriore rateizzaz.ione 
de! debito. Ma. quanto dure¬ 
rà ? 

Eppure z\mbro.s;ni rifili* a 
di portare al t aiolo delle 
trattative progetti e pro¬ 
grammi seri di riconversione 
e ristrutturazione produttiva 
e aziendale, «ulia b.ne dei 
qua!; ai tingere anche ai fi¬ 
nanziamenti pubblici. Gh o 
perai stanno preparando ia 
Conferenza di produzione: c'è 
bi-ogno di accelerare i tempi 
porche la srnazione rie'.l'a- 
z.onda non permette clic se 
no perda. 

Dando FonU. -egre'a r.o 
comprensor.a.e de! PCI. nella 
- ia relazione introclirtiva a! 
la conferenza opera.a. s; è 
.sofferma'o anche sui prò 
biomi delie al* re die p.ù 
gro-se rea’.'a produttive ri-’! 
comprensorio: i'FNHL ri; 

Pietrafitta e l'Ultra d: Casti 
giion del Lazo. 

Sulla centrale di Pietrafitta 
già da tempo .-i aa discuten¬ 
do e lavorando. Fra pochi 
ami: e previsto l'e-aurimcnto 
del bacino lignit itero; ma 
prima ancora, ed in tempi 
a.-.-a; brev.. s; tome io sman¬ 
tellamento della cen'rale per 
il già avanzato deterioramen¬ 
to tecnico e meccanico dogi: 
impian*... Che- accadrà dopo? 
L’Enel ha già proposto di 


realizzare a Pietrafitta una 
(entrale turbogas. Ma queslo 
tipo di impianto garantirebbe 
l'occupazione per una trenti¬ 
na. forse meno, di persone a 
fronte dei circa 100 dipenden¬ 
ti attuali. 

I/Uitra, infine. E' una pic¬ 
cola azienda del gruppo 
IBP-Perugina, «strappata» 
non molti anni fa con la lot¬ 
ta popolare. Per ora non vi 
sono minacce immediate. 
L'azienda «tira» va bene. 
Ma lia un altissimo indice di 
stagionalità c poi siamo sicu¬ 
ri che non sarà prima o poi 
«toccata» dal disegno di 
« disimpegno » del gruppo 
IBP rispetto ai compiessi o- 
peranti in Italia? 

Ma la crisi nel Trasimeno, 
dice, amo all’inizio. Investe 
anche imprese minori ed al¬ 
tri settori. Lasciamo parlare 
ie cifre: ne! settore tessile 19 
aziende su 23 sono in crisi; 530 
operaie sono 3lle prese coi 
licenziamento o la cassa in- 
tegra7.one. Nell’edilizia nel 
'77. rispetto al *76, si sono 
registrati 370 occupati in me 
no. Nciragricoltura. sulla ba¬ 
se delio stesso raffronto, si 
segnalano circa 100 occupa’i 
in meno (sono pensionati o 
stagionali». Duecento sono In¬ 
fine gli operai metalmeccani¬ 
ci iirenzia’i o in cassa Inte- 
graz.one. Settecento 1 giovani 
d =occupa*i iscrivi nelle liste 
SDeciaii. 1000 i lavoratori i- 
scritti in que'.ie ordinarie. 

Vi è l'esigenza della imme¬ 
diata costruzione di una ri¬ 
sposta in termini di iniziative 
e lotta articolata, prevedendo 
anche momenti di unificazio¬ 
ne comprensoriale. Lo ha 
sottolineato, il compagno 
Gustavo Corba, del direttivo 
regionale del PCI, nelle sue 
conclusioni. 

Leonardo Caponi 


Stupore per il rinvio (chiesto dal PSI) 
della cessione del palazzo in via Fanti 


PERUGIA — Perplessità per 
la richiesta ,-ocial.sta di rin 
vio a lunedi del voto sulla 
cessione alla RAI di un pa¬ 
lazzo di proprietà provir.c-a 
le di Via Fanti. 

I«a decisione nel rinvio è 
stata presa dal consiglio prò 
vinciate, appunto, dopo l’iii- 
.-.istenza del capogruppo con¬ 
siliare .-socialista. Pinacoli. nel 
mantenere la propria richie 
sta di rinvio. 

I-a proposta socialista ha 
destato perplessità, da una 
parte, perchè la vendita era 
stata approvata unanime¬ 
mente in commissione e, rial- 
i'altra. perchè l'atto tra RAI 
c Provincia non fa che rcn- 


] dorè un utile servizio all» 
! collettività. 

La RAI. acquistando 11 pa- 
J lazzo di via Fanti, potrebbe, 
infatti, adeguare le proprie 
strutture anche In previsio¬ 
ne deii'istùuzione della ter¬ 
za rete TV e la provincia, 
con t soldi ricavati dalla 
vendita, potrebbe iniziare la 
ristrutturazione della propria 
sede ricavando quella sala 
per convegni di dimensione 
intermedia tra « Vaccari j* e 
« Notari * di cui la città ha 
estremo bisogno. 

Anche la DC. pur dichia¬ 
rando la propria astensione, 
era contrarla al rinvia che 
il PSI ha invece votola 
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Decine di iniziative a sostegno della battaglia dei giovani di Giulianova 

Anche i contadini a fianco della coop 
gli insegneranno come lavorare i campi 


Mercoledì prossimo i 
tata a sala di riunioni 

. Nostro servizio 

GIULIANOVA (Pescara) - 
Mercoledì, l'altro ieri, è ve 
mito a portare la solidarietà 
del Consiglio regionale il pre 
sidente, compagno Di Giovan¬ 
ni; si moltiplicano le prese 
di posizione; mereoledì pros 
simo. primo marzo, i consi 
gli comunali di Mosciano S. 
Angelo e di Giulianova si 
riuniranno in seduta comune 
straordinaria (pii. nella stai 
la adattata a sala di riunio 
ne. Da questa importante as 
semblea dovreblie uscire quel 
l’ordine del giorno, quella 
presa di posizione ulllciale 
che faccia comprendere a chi 
è ancora < sordo » che rocco 
pozione delle terre da parte 
della cooperativa « Montone » 
non è da ignorare. 

« Un salto di qualità — dis 
se alcuni giorni fa. in una 
riunione coi coltivatori del 
la zona. Sansò, dell'Associa¬ 
zione nazionale delle coope . 
rati ve agricole — Io deve 
fare lotto il movimento per 
il recupero delle terre incoi 
te. Per un anno abbiamo se 
gitilo l'iter delle leggi esi¬ 
stenti. ma la maggior parte 
delle cooperative sorte allo 
scopo si trovano oggi senza 
terra e senza finanziamenti. 
Questa iniziativa è dunque 
esemplare e va estesa a tut¬ 
to il movimento ». 

Dagli enti di sviluppo — 
che op|)ongono cavilli buro 
oratici — alle commissioni 
prefettizie che non conside¬ 
rano i giovani degni di fi 
dacia, infine alle discusse sen¬ 
tenze di molti TAR (Tribuna¬ 
li amministrativi regionali), il 
fronte della opposizione, più 
o meno esplicita, a queste i 
niziative arriva fino agli a- 
grari. I piccoli e medi colti¬ 
vatori. no; lo hanno dimostra 
to anche a Montone. Non han¬ 
no portato solidarietà forma¬ 
le. non hanno neppure firma¬ 
to ordini del giorno. Hanno 
detto: « Vediamo quello che 
c’è da fare». Hanno propo¬ 
sto di insegnare ai giovani a 
potare gli albori di olivo, han¬ 
no accolto la richiesta di Ar- 
boretti. presidente della eoo 
punitiva, di dedicare una gior 
nata all'aratura della terra. 
Intanto, oggi pomeriggio, col 
tivatori delle due cooperati¬ 
ve della zona (Valtordino e 
Case di Trento) e singoli si 
riuniranno di nuovo — tem¬ 
po permettendo — coi giovani 
per una indagine sui cam¬ 
pi. per proseguire in concre¬ 
to la discussione iniziata mar¬ 
tedì scorso sulle colture da 
impiantare. 

I! piano di trasformazione 
dell’azienda, i giovani lo vo¬ 
gliono elaborare con « espcr 
ti ». ma prima di tutto con i 
contadini della zona, gente 
che conosce la terra, ma an¬ 
che i sistemi moderni di col 
tivazione. sa valutare «quan¬ 
to ridà » ad ettaro ciascuna 
coltura c quali sono le condi¬ 
zioni di mercato. « Uno svi 
Iuppo diverso dell'agricoltura 
— aveva detto Silvia Menotti 
della Con fcolt iva tori naziona¬ 
le martedì scorso — parte 
come minimo da una dimen 
sione di zona e i giovani, che 
hanno bisogno dell'aiuto di tut¬ 
ti. possono essere al centro 
dei processi di associazioni 
tmo ». 

D’altra parte, i rappreseli 
tanti di tutte le cooperative 
auricole sorte in Abruzzo in 
attuazione della 285 — for 
mate da giovani diplomati, 
ma anche da braccianti e col 
tivatori — insieme ai diri 
genti provinciali e regionali 
della Confcoltivntori. della 
Federbraccianti CGIL e dell’ 
Associazione regionale delle 
cooperative agricole, al ter¬ 
mine di una riunione svolta¬ 
si a Pescara alcuni giorni fa, 
hanno stilato un ordine del 
giorno in cui denunciano «leu I 
tozze burocratiche e talvolta 
ostilità» nell'assegnazione del 
le terre alle cooperative ed 
esprimono appoggio all'ini 
nativa dei giovani di Giulia¬ 
nova. Anche la Regione, tut¬ 
tora mainante di un quadro 
di riferimento legislativo in 
materia, deve far fare al suo 
Intervento un salto di quali 
t.V 

« Ma soprattutto — diceva 
Fenzarini. beila Federbrac 
danti — il movimento nel suo 
complesso deve comprendere 
che su queste terre incolte, 
a partire da Montone, si gio 
ca la battaglia per il rinno 
vamento e lo sviluppo della 
aprico’.tura ». 

n. t. 


consigli comunali di Mosciano Sant'Angelo e Giulianova si riuniranno nella staila adat- 
- Per un anno hanno seguito l'iter della legge - Ora sono senza terre e senza soldi 


y ; La risposta degli studenti 

Assemblea unitaria 
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dopo l’incendio 
al liceo Facinotti 
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Dura condanna dell'attentato fascista * Con¬ 
tinuano le indagini negli ambienti di destra 


Potenza: nata 
l’associazione 
regionale delle 
coop agricole 

POTENZA — Si è costituita 
a Potenza l’Associazione re¬ 
gionale delle cooperative agri¬ 
cole aderente alla Lega na¬ 
zionale delle cooperative. 
Presidente e vice presidente 
sono stati eletti rispettiva 
mente Vitantonio Angclotti e 
Michele Moscarttolo. 

Dal dibattito, introdotto dal 
presidente regionale della Le¬ 
ga. Elio Alt amura, e conriuso 
f'a Anncsi. è scaturito il prò 
gramma di attività 


Si organizzano le ricamatrici 

Al lavoro a Santa Caterina 
la cooperativa Rosa Rossa 

Una dura lotta contro lo sfruttamento e le sotto¬ 
retribuzioni — La raccolta di firme a Palermo 


SANTA CATERINA — La 
cooperativa delle ricamatrici 
siciliane « Rosa rossa » di 
Santa Caterina si è presen 
tata Ieri ut flebilmente alla 
popolazione con una conferen¬ 
za nell’aula consiliare del Co 
nume. Anche se la regolariz¬ 
zazione della cooperativa era 
già avvenuta da tempo (sono 
già state ultimate le prime 
commissioni ricevute da im¬ 
portanti ditte nazionali che 
operano nel settore della 
biancheria per la casa: com¬ 
missioni per svariati milioni 
che hanno assicurato un lavo¬ 
ro dignitoso alle 28 socie), le 
ricamatrici di Santa Caterina 
hanno voluto avere un mo¬ 
mento ufficiale di incontro 
con la popolazione di questo 
grosso comune dell’interno 
della Sicilia, per sottolineare 
la continuità di un rapporto 
di solidarietà e di lotta che 
ha contraddistinto in tutti 
questi anni la vicenda di que¬ 
ste lavoratrici. 

Oggi a sette anni dall'inizio 
di quella lotta i risultati con¬ 
creti sono stati sottolinea* i 
pubblicamente e rappresenta¬ 
no una Importante vittoria: 
dalle scandalose 50 lire al¬ 


l’ora. dalla clandestinità dei 
committenti e dalla dipen¬ 
denza degli intermediari si è 
passati alla trattativa diretta 
con le ditte commissionatric: 
e alla scomparsa della inter¬ 
mediazione. 

La cooperativa punta ora 
all'aumento delle iscritte (già 
in atto: tre ricamatrici ,oiio 
state assunte da’le liste de. 
giovani disoccupati) e conse¬ 
guentemente all'allargamento 
del lavoro. L’obiettivo cioè 
che è stato perseguito fin dal¬ 
l’inizio: un lavoro dignitoso 
per tutte le lavoranti a domi¬ 
cilio siciliane. <m. g.) 


PALERMO. — I giovani delle 
cooperative «Partanna». «Zo¬ 
na Colli» e «Città futura», 
hanno iniziato ieri mattina 
una raccolta di firme per re¬ 
stituire ai palermitani il 
parco della «Città del ra¬ 
gazzo » di Pallavicino. 

Per il suo ripristino le eoo 
perative giovanili, sorte sul¬ 
l’onda delle battaglie per la 
realizzazione della legge 
« 285 » per fi preavviamento 
al lavoro, hanno presentato 
al Comune un progetto. Ma 



ISERNIA 


Facevano assumere 
i parenti: 3 rinvìi 
a giudizio (anche 
il segretario dc) : 


l’ora, si è passati ad un lavoro j non hanno avuto nessuna ri¬ 
regolare retribuito mille lire 1 sposta. 


Un'occupazione di terre organizzata dai giovani disoccupati 
abruzzesi 


ISERNIA — Sono stati rinvia¬ 
ti a giudizio tre componenti 
del comitato direttivo del nu¬ 
cleo di industrializzazione Iser- 
nia-Venafro si tratta di Ma¬ 
rio Di Ianni, che ricopre, fra 
l’altro, la carica di segreta¬ 
rio provinciale della DC; Mi 
elicle Valente, sindaco di Car¬ 
pione e Giusto Siravo, asses¬ 
sore di Macchia di Isernia. 

Sono stati accusati per l’as 
sunzione illegittima di tre loro 
parenti come dipendenti del 
nucleo; un ingegnere, un geo 
metra ed un usciere. I fatti 
| risalgono al ‘7-1. le indagini 
presero le mosse da una de 
| nuncia anonima che ora ha 
; condotto il * terzetto » fin da- 
! vanti ai magistrati del Tribu- 
| naie di Isernia (il proces- 
, so avrà inizio il 21 aprile pros- 
{ simo). 

j A quell'epoca, rappresentali- 
| te del Comune di Isernia nel 
! l’organismo direttivo del nu¬ 
cleo era il commissario pre¬ 
fettizio dottor Molina (ora pre¬ 
fetto di Modena) che sarà a 
.scollato come testimone: egli 
sembra si sia già affrettato 
a dichiarare di non ricordare 
! bene fatti, luoghi e persone. 
■ per via della sua estraneità 
1 all'ambiente. 


Conclusa la visita della commissione trasporti in Sardegna 

Ferrovie, traghetti e aerei: non 
attendiamo il caos dell'estate 

I risultati dei sopralluoghi e degli incontri saranno riassunti in una rela¬ 
zione al Parlamento - il problema delle tariffe - Giudizio positivo del PCI 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si è conclusa la visita della 
commissione parlamentare Trasporti in 
Sardegna. Ieri i parlamentari hanno el- 
fettuato gli ultimi sopralluoghi nei porti di 
Golfo Aranci e di Olbia. Al Consiglio comu¬ 
nale di Olbia la commissione si è incon¬ 
trata. per un dibattito, con i sindaci e i 
rappresentanti delle forze sociali e poli 
tiche della zona. In serata, la commissione 
Trasporti presieduta dal compagno Lucio 
Libertini ha fatto ritorno a Roma. 

Le indicazioni, le istanze, le proposte che 
In questi tre giorni sono state avanzate, 
troveranno spazio nella relazione che la 
commissione presenterà al Parlamento. Il 
documento, una volta votato, avrà effetto 
vincolante per il governo. I problemi e i 
nodi da risolvere sono tanti. C'è da fare 


i conti con la crisi, ma non si può con¬ 
tinuare a restare indifferenti davanti al 
dramma dei trasporti e dei collegamenti da 
e per la Sardegna. 

« Il senso della visita — ha spiegato ai 
sindaci e ai rappresntanti dei partiti, dei 
sindacati, delle forze sociali riunite a Olbia 
il compagno Lucio Libertini — sta proprio 
nel riconoscimento di una priorità al Mez 
zogiorno e della situazione peculiare della 
vostra Isola ». « Alla commissione — ha 
detto ancora Libertini — è stato presen¬ 
tato un arco piuttosto nutrito di temi: 
tutti scottanti, tutti meritevoli di atten¬ 
zione ». Adesso la Commissione parlamen 
are si propone di dare dei concreti risvolti 
operativi ai lunghi dibattiti ed alle inda¬ 
gini compiute nei maggiori centri della 
Sardegna. 

Sul tappeto sono diverse questioni. Le 
ferrovie, innanzitutto: il rafforzamento di 


mezzi e linee costituiscono condizioni es¬ 
senziali per far progredire la Sardegna. Sin¬ 
daci. forze politiche e sindacati hanno posto 
con fermezza anche le questioni dei col 
legamenti esterni, per i quali i mezzi (tra¬ 
ghetti. navi, aerei) sono assolutamente in 
sufficienti. Non è stato trascurato il pro¬ 
blema delle tariffe. 

Nel complesso la visita è stata giudicata 
molto positivamente — come ha detto il 
compagno Mario Pani, responsabile per il 
settore trasporti del gruppo del PCI alla 
Camera — in quanto cerca di recuperare 
un ritardo che lo Stato ha sempre avuto 
nei riguardi della Sardegna. Dei trasporti 
sardi — ha concluso il compagno Pani — 
non si deve parlare più solo d’estate, quan¬ 
do j turisti trovano difficoltà per viaggiare. 
Nelle risoluzioni della commissione sono 
riposte speranze e obiettivi di tutta la 
Sardegna. 


Continua a Pescara il preoccupante processo di erosione dell’arenile 

Il mare si prende 
una pesante rivincita 

I guasti provocati dalla speculazione edilizia e da un uso selvaggio e 
sconsiderato del territorio -1 processi di privatizzazione delia spiaggia 


Nostro servizio 

PESCARA — La città di Pe¬ 
scara e le zone costiere vicine 
stanno lentamente perdendo 
una grande, inestimabile ric¬ 
chezza. Le ultime mareggia¬ 
te hanno accelerato i decen¬ 
nali processi di erosione dcl- 
l'aremle. In pochi giorni nel¬ 
la zona di Montesilrano il 
mare ha riguadagnato quel’o 
che le scogliere frangiflutti 
avevano prodotto in più di se i 
anni. .4 Pescara in certe zone 
il mare ora si appresta a sfer¬ 
rare l'attacco risolutore. Xel¬ 
la zona sud del centro citta 
dina e rimasto un lembo di 
spiaggia, poi sarà la volta del¬ 
la strada e delle case. 

Alcuni r ecchi pescatori con 
compiaciuta ironia ci dicono 
che il mare sta prendendosi 
una pesante rivincita nei con¬ 
fronti di chi gli ha fatto vio¬ 
lenza rompendo delicati mec¬ 
canismi naturali. Xnn si può 
non essere d’accordo. 

Una rapida escursione da 
Francavi la a Montcsilvano 
ci evidenzia una realtà scon¬ 
certante. Una linea ferrala e 
strade costruite a pochi me¬ 
tri dal mare, decine c decine 
di ville sistemate sull'aicni- 
le, palazzoni di sei, sette pia¬ 
ni che addirittura impedisco¬ 
no l'accesso dei raggi del so¬ 
le sulla spiaggia. 

A Francacela l’arenile per 
tanta parte è praticamente 
pr rato. Xon esiste soluzione 
di continuità ne la fila dt eti¬ 
te che sbarrano l'accesso oqIì 
a estranei ». A Montcsili ano 
la spiaggia è il cortile di ser¬ 
vizio dei palazzoni alveari. 

La forza del mere è iinincn 



Un po' alla volta il mare si « mangia > l'arenile di Pescara 


sa come immensa è stata la 
sto.iez-u ai ini iiu a.ani.ni 
strato questi centri e delle au 
tonta preposte al controllo 
delie acque 

Al compagno Vincenzo Ch «> 
la. compianto sindaco di Pe 
scara, che si batteva in con 
sigilo comunale per una at 
ta a misura d'uomo, i nota 
bili de rispondevano che ur.a 
grande città si qualifica dal 
l'altezza dei palazzi. 

Oggi paghiamo il prezzo di 
un uso selvaggio e sconside 
rato del territorio e delle ri 
sorse naturali. Xumero'C dra 
Ohe asportano tonnellate di 
sabbia e di ghiaia dai corsi 
dei fiumi che vengono inter¬ 


rotti. deviati. « sospesi ». al 
eum enti prelevano acqua di 
rettamente dalle sorgenti per 
trasferita altrove ed il fiume 
Taro Salme nel 77 è andato 
in s.cea. la costruzione delle 
b irrn re frangiflutti è avverili 
ta e au iene senza uno studio 
complessivo sulle correnti e 
sui i nti. Lo stesso tumultuo 
so svi'uppo edilizio ha <con 
tolto l armonico rapporto esi¬ 
stente tra il mare, '.'arenile e 
gli insediamenti umani. 

A Pescara i cittadini con 
sgomento crescente assistono 
al’a liquidazione dell'arenile. 
E’ forse l'atto finale di un 
dramma iniziato tanti anni 
fa. L'erosione delle marce 


non e stata mai fermata ne 
sono >tati blofcnti i processi 
di privatizzazione della spiag¬ 
gia. 

gin. Molti sono i campi da 
tennis costruiti suWareni’c 
i ero e proprio, numerosi sta- 
ì bihmenti sono stati trasfor- 
1 moti in ristoranti, discoteche. 
’ lunghi tratti della spiaggia 
i sono occultati alla vista c dif- 
! ficilmente accessibili. Il rap 
porto arenile cemento iprefab 
bricato e noni è decisamente 
e sproporzionatamente a fa¬ 
vore di quest'ultimo. 

Il restringimento dell'arem 
le pone anche con forza la 
questione delle concessioni 
I balneari. Xon è piu sopporta¬ 


bile che colonnelli tu pensio¬ 
ne. agiati professionisti, sog¬ 
getti non m regola coperti da 
prestanomi, gestiscano o sub¬ 
appaltino lunghi tratti di are¬ 
nile. L'arenile va affidato a 
chi lo lavora e lo cura direi 
tornente c non gode di altri 
redditi sufficienti. Tanti anni 
fa vennero insinuate nei trat 
ti di mare pro'-picenti Pc*ca 
ha decine e decine di barrir 
re franai flutti di metallo Fu 
un fallimento clamoroso cd 
una spesa mutile e per ceri' 
versi non tanto chiara. Queste 
barriere metalliche furono to’, 
te perché non solo non ferma¬ 
vano l'erosione ma costituì 
vano un serio pencolo 

Ogai tra nulle indecisioni e 
difficoltà si sta procedendo 
alla costruzione di scogliere 
di protezione nella zona di 
mare pescarese. Contempora 
neamente a Montesilvano le 
mareggiate « saltano » te sco 
gLere esistenti. Si procede 
quindi a tentoni, quasi alla 
cieca, n si scaglta contro una 
fantomatica burocrazia di 
una città, in zone, in una re 
gione dove si costruiscono 
assi attrezzati, autostrade, 
raddoppi di stadi m pochis 
simi mesi. 

I rappresentanti deH'asses- 
sorato regionale at LL.PP., 
delll'Ufficio Opere Marittime, 
del Ormo Civile e della Ca¬ 
pitaneria di Porto di Pescarti 
non possono più rimbalzarsi le 
responsabilità. 

Da anni abbiamo parlato 
a chi non voleva ascoltare, 
oggi denunciamo fatti c re¬ 
sponsabilità. 

Mario Di Zenobio 


Dalia nostra redazione 

* CAGLIARI — «Perché in¬ 
cendiare la scuola? Perché 
devastare aule, laboratori, 
strutture? A che serve? Chi 
vuole che la scuola vada 
, ancor più allo sfacelo, pre¬ 
cipiti nel caos più com¬ 
pleto»? Gli studenti del li¬ 
ceo scientifico Pacinotti si 
interrogano. Nell’assemblea 
convocata dentro i locali 
ancora «affumicati» del- 
l’istituto si cerca di anda¬ 
re oltre le solite frasi, le 
condanne alla violenza già 
fatte e rifatte. 

L’attentato di domenica 
scorsa ha posto dei seri 
interrogativi. « Il nostro 
istituto — dice uno stu¬ 
dente — è stato oggetto 
molte volte in passato di 
aggressioni e di violenze. 
Anche di attentati. Mal 
però si era giunti ad un 
punto simile. Bruciando e 
devastando la scuola i fa¬ 
scisti questa volta hanno 
voluto colpire tutti gli stu¬ 
denti. Non più solo quelli 
« impegnati » o di sinistra. 
Perché? -. 

La risposta la dà un vo¬ 
lantino che la cellula co 
monista del Pacinotti di¬ 
stribuisce davanti all’lst il il¬ 
io. «I fascisti — si legge 

— distruggono i libri e le 
scuole perché sono contro 
la coltura, perché non vo 
gliono che i giovani, co¬ 
me i lavoratori, prendano 
coscienza della propria 
condizione e lottino per 
cambiare, per rinnovare 
questa società *>. 

" Ma questo caos a chi 
fa comodo? — si domanda 
Patrizia Doglio, studentes¬ 
sa della quinta E. Solo al 
fascisti? >. - E prosegue: 
» Non è un caso che facen¬ 
do leva sul disordine e la de¬ 
qualificazione della scuola, 
gli istituti privati abbiano 
incrementato i propri iscrit¬ 
ti. Anche a Cagliari succe¬ 
de. Da un paio di anni 
numerose famiglie, scorag¬ 
giate dalla condizione de 
gli istituti pubblici, dalla 
mancanza di strutture, 
dalla dequalificazione del¬ 
le lezioni, mandano i prò 
pri figli al t Cambosu » 
o ai « Salesiani » oppure 
in altri istituti privati. TI 
loro ragionamento é sem¬ 
plice. Li almeno, anche se 
a pagamento, si studia. 
Ma il compito della scuo¬ 
la. duella pubblica, non é 
di dare istruzione gratui¬ 
tamente? ». 

Gli studenti del Paci 
notti prendono coscienza 
di quanto si sta verifi¬ 
cando nella realtà. Quello 
che è un atteggiamento di 
indifferenza o peggio di 
compiacenza per i giorni 
di « vacanza forzata » di¬ 
venta sincera, ferma con¬ 
danna. Molti hanno con¬ 
tribuito anche material¬ 
mente a rimettere in piedi 
l’istituto. 

« E’ importante — sotto 
linea il compagno Stefano 
Olla, studente del Paci- 
notti e iscritto alla FGCI 

— che si discuta e si cer 
chi di capire a fondo il 
perché di una logica di 
distruzione e di disfaci¬ 
mento. A Cagliari il dibat¬ 
tito su questi temi era ne¬ 
gli ultimi temili venuto 
meno. Anche sul sei garan¬ 
tito. di cui si discute in 
tutte le scuole italiane, 
non si andava oltre le so 
lite frasi fatte Danto, per 
quel che vale la scuola... 
o almeno siamo disoccu¬ 
pati senza ammazzarci di 
studio...). Oggi i giovani e 
gli studenti hanno una oc¬ 
casione in più per capire. 
La logica del sei o dell’in¬ 
cendio non è poi cosi di¬ 
stante. E’ la scuola che si 
vuole colpire, il diritto de¬ 
gli studenti di studiare e 
di lottare per cambiare la 
scuola ». 

11 documento conclusivo 
é chiaro. Condanna dei 
« fatti » risposta e mobili¬ 
tazione unitaria. Si ch:e 
de che sull’episodio di rio 
menica venga fatta piena 
luce, che si colpiscano ese 
cutori c mandanti. 

La polizia prosegue le in 
dagini. Finora sono stati 
fermati due fratelli, noti 
negli ambienti neofascisti 
della città. Si cerca di fa 
re piena luce anche sulla 
organizzazione * Fratellan 
za ariana * che ha riven¬ 
dicato l’attentato. 

L'organizzazione sembra 
nata a Sassari, dove ha 
portato a termina diversi 
attentati. A Cagliar: si é 
costituito un nucleo circa 
sei mesi fa. Vi fanno parte 
esponenti — giovani e me 
no giovani — e»à contrad 
distintesi nel MST DX e nel 
Fronte della Gioventù. 

E' da stabilire ora quale 
sia la sede da cui partono 
le spedizioni squadriste. 
Non è da escludere che pos¬ 
sa essere ia sede di via 
Umbria o covi missini di 
cui le forze democratiche 
hnno chiesto la chiusura 
da tempo. 

Paolo Branca 


Giunta regionale sarda 

L’ufficio stampa 
ha assunto, ma 
non i giornalisti 

Nessuna selezione per valutare la professio¬ 
nalità • Chiesta la revoca dal gruppo PCI 

CAGLIARI — La Giunta regionale sarda ha proceduto ft 
nuove assunzioni nefi’ufficlo stampa, seguendo una prassi a •’ 
dir poco singolare: evitando cioè di assumere giornalisti ri¬ 
percorrendo (a quanto sembra) vecchie strade clientelar!. 
I^e nuove assunzioni sono avvenute proprio nel momento in 
cui viene condotta, sia a livello di Consiglio regimale che 
di organizzazioni sindacali, una azione decisa per avviare fi¬ 
nalmente la riforma burocratica della Regione. 

Nel disegno di legge n. 169, sulla riorganizzazione degli 
uffici e sullo stato del personale, all’articolo 13 è espressa- 
mente prevista la istituzione e la regolamentazione dell’atti¬ 
vità dell'ufficio stampa e documentazione della giunta regio- 
naie. L’esame di tale norma è stato sospeso in attesa di 
chiarimenti e di una migliore definizicne della proposta 

Nel frattempo risulta che l’organico dell’ufficio stampa 
ha subito variazioni per effetto di trasferimenti e di nuove . 
assunzioni, e che non è stata seguita alcuna selezione per 
valutare la professionalità e la competenza, nonostante vi 
sin una grande offerta di lavoro da parte di numero.»! gior¬ 
nalisti professionisti e pubblicisti, stante l’incertezza della 
occupazione in molte aziende editoriali. 

Questo principio, che costituisce la regola fondamentale > 
per l’accesso ai pubblici impieghi, non lo si può superare con 
espedienti meramente formali, unicamente diretti a privile • 
giare la instaurazione di un rapporto di stretta collabora¬ 
zione tra la giunta e gli addetti stampa. Sulla questione fi 
gruppo del PCI al Consiglio regionale ha presentato una 
interpellanza urgente. L'ufficio stampa di un organo pub¬ 
blico -- sostengono gli interpellanti compagni Marini, Paolo 
Berlinguer, Muledda e Shintu. rivolgendosi al presidente del 
la Giunta onorevole Soddu - è chiamato ad assolvere un 
compito di informazione, sull'attività deli’ente, clic deve 
ispirarsi ai criteri di correttezza e di rigoroso rispetto della 
deontologia professionale. 

I consiglieri comunisti chiedono di conoscere dal presi¬ 
dente della Giunta se non ritenga opportuno proporre la 
revoca delle assunzioni all'ufficio stampa. 


REGIONE PUGLIA - Incontro del PCI 


Qualificare la spesa: 


ecco come 


Dalla nostra redazione 

BARI — « Il 1978 deve essere 
per la regione Puglia l’anno 
della programmazione e del- 
1’ ampliamento e completa¬ 
mento delle autonomie » così 
ha esordito sintetizzando la 
sua relazione il capogruppo 
comunista alla regione pu¬ 
gliese Giovanni Papapietro. 
in un incontro pubblico sul 
tema « Qualificazione della 
spesa e deleghe nel quadro 
della programmazione regio 
naie ». svoltasi ieri mattina 
all’hotel Palace. 

Dar vita subito, entro le 
prossime settimane, agli stru¬ 
menti istituzionali della pro¬ 
grammazione. cioè comitato 
del consiglio per il piano e 
comitato tecnico scientifico: 
costituire un comitato di in¬ 
tesa fra la regione e gli enti 
locali che presiede alla appli¬ 
cazione del decreto n. 616 ed 
alla emanazione delle deleghe 
delle funzioni amministrative 
regionali agli enti locali; da¬ 
re priorità assoluta afi’agri- 
coltura. alla sanità e soprat¬ 
tutto all’occupazione giovani¬ 
le. per la quale anzi si propo¬ 
ne una legge regionale di pre¬ 
finanziamento della casidet¬ 
ta « legge sui giovani » la 285. 

Sono queste le richieste c 
le proposte di carattere im¬ 
mediato che il gruppo co 
munista pugliese avanza in¬ 
sieme a quella di mettere fi¬ 
ne ad una situazione di lassi¬ 
smo della giunta regionale 
che non ha applicato ancora 
questi ed altri punti qualifi¬ 
canti dell'accordo program 
matico sottoscritto otto mesi 
fa. nel giugno '77. 

« Nessuna legge su materia 
delegabile avrà il voto comu¬ 
nista se non contiene una 
delega per l’amministrazione 
dei fondi stanziati ai comuni 
e neppure lina lira dovrà es¬ 
sere prelevata dal fondo gio 
baie, che non sia destinata a 
spese produttive »: sono que 


si può fare 

sti i princìpi di fondo e la li 
nea del gruppo comunista per 
qualificare la spedii. 

Banco di prova di una ne 
cessarla inversione di tenden¬ 
za sarà proprio l'utilizzo dei 
circa 91 miliardi reperiti rag- 
I grappando le somme relative 
a capitoli di spesa per le qua- 
I li non vi erano leggi regionali 
o statali di sostegno ed inse* 

I riti nel bilancio di previsio 
! ne 1978 con la denominazio 
I ne. appunto, di « fondi globa- 
i li ». Fu proprio al fine di mi- 

• pedire che queste risorse fos- 
I sero utilizzate in maniera epi- 
I sodica, disordinata ed assi- 
j stenziale. che le forze politi¬ 
che decisero di aggregarle 
sottraendole ai tradizionali 
canali rii intervento. 

Nel merito dei vari settori 
■ di spesa il capo grappo coniti- 
j nista ha poi snocciolato, set- 
I tore per settore, proposte ar- ’ 
I ticolate. Di queste, le più ntto 
ve e qualificanti riguardano 
: proprio l’occupazione giova- 
! nile. che prevedono la costi 
I tuzione di un fondo di nove 
i miliardi e mezzo per fi pre 
finanziamento dei progetti 
| speciali già approvati e da 
approvare senza attendere 
tempi lunghi necessari per 1’ 
accreditamento delle somme 
da parte del ministero del 
Tesoro- si propone anche fi 
finanziamento di leggi regio¬ 
nali a sostegno della 285 per 
le quali esistono già proposte 
di legge dello stesso gruppo 
comunista: di finanziare, an¬ 
cora. con uno stanziamento 
dell'ordine di 5 miliardi, prò 
getti ulteriori aggiuntivi a 
quelli finanziati con l'inter¬ 
vento rerionale. 

Sono queste solo alcune del¬ 
le propaste avanzate dal crup 
po. che riguardano tutti i set 
: tori rii spesa: sapranno le a! 

| tre forze politiche, questa vol¬ 
ta. non mancare all'appuntn- 

• mento? 

! Lucio Leanfe 


MATERA - I giovani e l'informazione 


«Sono radio e non isole 
felici di contropotere» 


MATERA — «Incontri su 
temi anche difficili ma senza 
dubbio di portata culturale e 
politica come questo riguar¬ 
dante la informazione e le 
esperienze delle nuove gene 
razioni, gestiti in forma aper¬ 
ta tale da incoraggiare :1 
confronto anche con chi è 
.ontano dalle nostre posizio 
ni. come e accaduto qui a 
Materu. sono certamente lo 
strumento migliore per pre 
parare la FGLI al suo XXI 
congresso. 

Cosi ha esordito il com 
pasrno Ferri.nando Adornato 
direttore de «La Citta Fulu 
ra » concludendo una \ivace 
discussone promossa nei 
snorni scorsi a Matera dall» 
FGCI. La proliferazione delie 
radio private itre nella sola 
città rii Matera e una quarta 
in gestaz.one». le difficolta 
ancora enormi di una pene 
trazione del quotidiano tra i 
giovani, il moltiplicarsi d; 
testate dal bassissimo livello 
culturale e al tempo stesso fi 
concentrarsi nelle mani d: 
pochi del monopolio della in¬ 
formazione. impongono alle 
nuove generazioni una atten 
zione maggiore che nel pas 
sato verso questi problemi. 

Troppe volte la grande 
stampa nazionale ha voluto 
forzatamente vedere nelle a- 
gitazioni violente di alcune 
frangie giovanili, tanto peri¬ 
colose quanto minontar.e e 
subalterne, la condizione del¬ 
l’intera gioventù italiana, 
sorvolando completamente 
sulle lotte democratiche per 
la conquista del lavoro, per 
la riforma dcU’Universita, per 
un nuovo sviluppo economico 
che la grande maggioranza 


, dei giovani sastiene. La d: 

J scussione al.a Camera ri; 
i Commercio di Matera ha af 
1 frontato complessivamente i! 
corpo rii queste questioni. 
«S. avrebbero gli occhi ben¬ 
dati a non vedere come le 
, ultime miz.ative cultural; ed 
j fi fenomeno esteso delle ra 
dio private, abbia fatto Levi 
! tare l'Interesse dei giovani 
! intorno ai problemi della in 
, formazione e della sua mci 
| denza politica 

La FGCI non può esimersi 
! dall entrare. anche con inva- 
j denza nel dibattito, venfican- 
; do con altri le proprie pos - 
zion:. presentando : nropri 
I mezzi informativi ». ha detto 
J il compagno Stefano Matera 
j aprendo la discussione. « t,e 
i radio private, ha detto Mate 
, ra. costituiscono un fatto 
' contraddittorio: si intrecciano 
j in questo fenomeno interessi 
. economici e voglia di parte 
j cipazione. di « protagonismo » 
j dei giovani. 

j Ferdinando Adornato ha 
I detto che e da tempo in cor- 
I so un processo di .mpetuasa 
j crescita delle masse: tale 
, processo ha messo in con 
! traddizione le esigenze popo¬ 
lari con le strutture culturali 
1 disponibili ». « Ai giovani toc¬ 
ca rompere la lontananza dal 
potere ed Irrompere nel mo 
dello feudale della informa¬ 
zione. Il problema è quindi 
quello del rapporto tra i gio 
vani e lo Stato. Ciò non si 
risolve creando nelle radio i- 
sole felici di contropotere — 
ha detto ancora Adornato. I 
comunisti sono per le radio 
private purché regolamentate., 
equilibratamente diffoaa e 
limitate nel numero. 
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Occupazione e investimenti al centro dell’assemblea alFSGS-Ates di Catania 


Dal nostro inviato 

CATANIA — « Domani — di ■ 
cono Matteo Tosto e Roberto 
Sicari, operai comunisti dell' 
ATES - non et sarebbe nep¬ 
pure bisogno di fare il pie 
chettaggio alle 5 del mattino. 
Dopo sei settimane la batta¬ 
glia contro l'imposizione del¬ 
lo straordinario del sabato è 
ormai vinta ». 

La conferma arriva imme¬ 
diata. Nella grande sala del¬ 
la mensa sono almeno 700 i 
lavoratori che partecipano al 
l't assemblea aperta*, orga¬ 
nizzata dal consiglio di fab¬ 
brica e dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria per fare, in 
sieme con i rappresentanti dei 
partiti democratici, un primo 
bilancio della iniziativa. Sul¬ 
lo sfondo, dietro il tavolo del¬ 
la presidenza, uno striscione 
bianco con una scritta in ros¬ 
so che dice: * Catania in lot 
ta per investimenti e nuovi 
posti di lavoro al sud ». E non 
si tratta di uno slogan propa 
Bandistico, né per la città né. 
tantomeno, per l'azienda. Lo 
SGS-ATES, grande multino 
zinnale del gruppo pubblico 
che fa capo alla STET (IRl), 
è la più importante realtà 
della cosiddetta area indù 
striale di Catania, nell’imme¬ 
diata periferia a sud. che 
guarda alla Piana: 2200 ape 
rat. il 70 per cento donne, al 
centro di una singolare ri 
strutturazione, dall’elettroni 
ca all’elettromeccanica, che il 
compagno Sergio Garavini. se¬ 
gretario confederale della I 
CGIL, chiamato a conclude- i 
re l'assemblea, ha definito j 
«riconversione alla rovescia*. | 

III effetti la battaglia di j 
questi giorni contro l'obbligo t 
del lavoro straordinario (più 
di 20 mila ore dall'inizio di 
gennaio) ha un'origine miti 
ca. Bisogna partire dal '76 
quando, in palese contraddi 
rione con una elementare lo¬ 
gica di sviluppo. l’ATES deci¬ 
se di compiere una specie di 


Perché abbiamo lottato 
contro lo straordinario 

Una battaglia che parte da lontano: da quando (nel ’76) l’azienda decise di 
produrre soltanto pannelli per il settore telefonico - Il ricorso al lavoro extra 



marcia del gambero: non più 
produrre componentistica e 
lettronica (transistor, circui 
ti integrati) ma solo pannelli 
per il settore telefonico. Una 
scelta miope e suicida, co¬ 
stata anche centinaia di mi 
l ioni 

Nasce tutta da qui la suc¬ 
cessiva logica aziendale che 
ha finito per strappare le ali 
ai progetti tesi al poten¬ 
ziamento della ricerca in un 
collegamento con l'universi¬ 
tà. e alla qualificazione di una 
consistente parte della mano¬ 
dopera catanese. Una logica 
che intendeva imporre, ma 
non ha avuto successo per la 
significativa presa di coscien¬ 
za degli operai, il ricorso al 


lavoro extra e persino alla 
monetizzazione delle ferie, co 
me è accaduto a Natale. Gli 
operai hanno capito, sia pu¬ 
re dopo un serrato e anche 
travagliato confronto, che ri 
nunciare a SO mila lire al 
mese è una scelta che onda 
va fatta e che sul piano del¬ 
la lotta sindacale e politica 
darà i suoi frutti. Cosi ogni 
sabato dinnanzi ai cancelli 
dell'ATES si è rinnovato V 
incontro tra lavoratori e gio¬ 
vani delle Leghe dei disoccu¬ 
pati. 

Un picchettaggio all'insegna 
dell'unità e della difesa dell’ 
occupazione ma anche per re 
clamare tin allargamento del 
la base produttiva. 20 mila 


! ore di straordinario significa- i 
no intanto almeno 100 nuovi ; 
i posti di lavoro. E a Catania t 
j sono 10 mila i giovani delle j 
| liste speciali. Lo ha ricorda j 
| to il sindacalista Monti che I 
I nella relazione ha ripercor ] 
[ so le tappe della vicenda j 
1 sindacale dell’ATES. lo ha ri | 
; badilo Garavini nelle conclu i 
\ siimi. i 

j Ma ci sono anche centinaia j 
di operai edili che in (piasti | 
giorni sono sotto la minaccia 1 
di una preoccupante ondata ! 
di licenziamenti, con i cantie , 
ri che si fermano, le decine , 
di miliardi per opere pubbli 
che bloccate, la speculazione | 
| pronta a sferrare un altro i 
I attacco ma che intanto, in at l 


tesa del momento giusto, at¬ 
tua il ricatto del posto. 

Gli echi di questa dramma¬ 
tica situazione occupazionale, 
in una città dove il settore 
terziario e della pubblica am 
ministrazionc sono .siali la 
* grande fabbrica » di posti, 
giungono amplificati nella sa¬ 
la dell'assemblea. Al micro 
fono si alternano Salvatore 
Romeo della ì.cga dei disoc¬ 
cupati, i delegati di altre fab¬ 
briche (tìenincasa del mulino 
Mainile. Rida della Ciana 
miri. Schiavone del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
ATES di Agrate nel Milane¬ 
se). 

Quasi una ovazione quando 
Vincenzo D'Agostino, operaio 


edile, afferra il microfono e 
in stretto dialetto (< cosi ci 
, comprendiamo meglio ») ' in¬ 
vita ad essere più uniti, a lot¬ 
tare insieme per dare a tut 
ti un lavoro, una casa, un 
asilo nido. E' poi il turno dei 
dirigenti politici: il campa 
gno Antonio Leonardi, segre¬ 
tario della Federazione comu 
nista (della delegazione del 
PCI facevano parte le com¬ 
pagne Laudani, deputato re¬ 
gionale. Diserra, responsabi¬ 
le femminile e Rizzo) che sot 
tolinea come la battaglia per 
l’ATES sia anche una lotta 
per la città e viceversa: Mun 
zone, segretario comunale del 
la DC. Tignino del PSl. Lo 
Presti del PSD1 e Pistorio del , 
PR1. i 

Ne viene fuori un impegno 
t unitario, per dare uno sboc 
co positivo alla crisi. I 

t Da essa -- ha ricordato I 
Garanini nelle conclusioni — ! 
si esce non riducendo gli oc- ! 
cu pati ma cambiando il voi- : 
to delle fabbriche, bandendo 
ogni direzione arbitraria, spe 
eie nel settore pubblico, prò 
grommando lo sviluppo delle 
attività produttive. L’elettro¬ 
nica per l’ATES è la carta 
vincente, la occasione da non 
lasciarsi scappare, t/obietti 
i ro dunque è difficile ma ne 
i cessarlo: rivedere l’accordo 
I del '76. ritornare gradualmen 
i te sulla strada che è stata 
j incautamente abbandonata. F.' 1 
i una richiesta — ha aggiunto \ 
> -- che il sindacato ripreseli \ 
| terà al governo dal quale si j 
\ attendono rìwostr precise a 
| cominciare dalle questioni dei ! 
! Mezzogiorno ■>. 

I 

| Per Catania significa anclic 
la realizzazione di uno stabi 
Pimento della Sii Siemens, prò 1 
messo fin dal ‘70 con il fa 1 
j moso pacchetto C1PE (3 mila 
! posti) e mai realizzato. Han 
j no preferito « riconvertire » 

! l’ATES. ma alla rovescia. 

| Sergio Sergi 



Una massiccia presenza di donne, 
ma i dirigenti del sindacato sono in 
stragrande maggioranza uomini 
Sono oltre 800 gli iscritti alla CGIL, 
ma si parla della necessità di 
un impegno politico più costante 
A colloquio con operai e operaie 


Dentro lo «Monti d'Abruzzo» i lavoratori discutono sullo stato del movimento 

Se l’azienda non è in crisi 
entra in crisi la militanza? 


Nostro servizio 

MONTESILVANO (Pescara) 

— Arriviamo nel vive di una 
discussione: nella stanza del 
consiglio di fabbrica della 
« Monti d’Abruzzo » di Mon¬ 
tesilvano. alcune operaie par¬ 
lano animatamente. In una 
elezione del delegato di sezio¬ 
ne. la donna che rappresen¬ 
tava la CGIL non ha raggiun¬ 
to la maggioranza, a causa di 
alcune schede bianche: « Per¬ 
chè è una donna — dice un' 
operaia -- gli stessi operai 
della CGIL per una donna 
non votano ». 

C’è un particolare: si tratta 
di una delle podio sezioni (30 
operai) in cui gli uomini co¬ 
stituiscono la maggioranza. 
Su 1380 dipendenti le donne 
raggiungono a Montesilvano 
la consistenza di quasi mille 
operaie eppure nel consiglio 
di fabbrica. 34 membri m tut¬ 
to. sono solo 13 « E’ la don¬ 
na stessa — dice Rina Iocco 

— che si Hutoesclude, tant’c 
die nelle votazioni dei dele¬ 
gati accade il contrario di 
quello che stiamo discutendo 
adesso. Sezioni quasi intera¬ 
mente femminili votano per 
l’unico uomo che lavora con 
loro ». « Non si tratta di auto 
lesionismo — interviene un’al¬ 
tra — ma del fatto che la 
maggior parte delle donne 
sono sposate, hanno figli. la 
casa, non si possono impe¬ 
gnare ». 

Ma è proprio vero che è 
un problema solo « femmini¬ 
le »? « No — dice Marnucci. 
rappresentante sindacale del¬ 
la CGIL — anche fra gli uo¬ 
mini n sono aree di dtsim 
pegno, anche se la coscienza 
politica, l’informazione politi- 


| ca. è cresciuta ». Eppure la 
Monti d’Abruzzo, l'unica a 
zienda non in crisi dell’ex 
| gruppo Monti, è considerata 
| da molti un ambiente "ìdea- 
! le" per la crescita politica 
I della classe operaia: rinnova¬ 
ta dall'ENI dopo gli accordi 
del '74. ha proceduto quasi 
I senza scosse in un settore die 
J in tutta la regione registra 
crisi e necessità di interventi 
L'Eni ha rispettato gli ac¬ 
cordi. non c’è vecchia cassa 
integrazione: dai 1500 degli 
impegni ne mancano 120. è 
vero, ma si tratta di manca- 
ì to rinnovo del turn over. La 
[ cassa integrazione di un'ora 
: a settimana per un mese, per 
circa la metà dei dipendenti, 
in atto proprio in questi g:or- 
I ni. è qualcosa clic i più ten 
dono a considerare un fatto 
"fisiologico" delle aziende del- 
rabbieliamento: nel passag¬ 
gio fra una "stagione" e l'al¬ 
tra. per non intasare il ma- 
gaz.z'no. 

« Non siamo un'isola — di 
ce Rasarla un’altra operaia 
! — e in molte ce ne rendiamo 
j conto. Ma il fatto stesso che 
j dopo (ante lotte siamo le uni- 
i che del gruppo Monti ad ave- 
I re la sicurezza del posto di 
| lavoro diminuisce la combat- 
' tività sui temi generali ». Al- 
' lo sciopero dell’altro ieri. la 
I fabbrica ha partecipato coni- 
I patta: neppure un operaio 
! è entrato, ma al corteo la par- 
I tecipaz:one è stata molto mi- 
; nore. Il problema di un al- 
j largamento della cascienza e 
' della discussione politica è 
' estremamente presente alle 
operaie, clic, di mezz'ora in 
mezz’ora, secondo i turni, si 
avvicinano a parlare neli’in 
tervallo. « Ma guardi — d:ce 


una — abbiamo cosi poco tem¬ 
po per riunirci, neanche un 
posto dove farlo ». « Bisogna 
avere molta pazienza e lavo¬ 
rare molto — riprende Rosa¬ 
ria — perché è lo stesso lavo¬ 
ro. le condizioni in cui lavori 
e questa impressione di insi¬ 
curezza in mezzo allo sfascio 
generale, che creano disim¬ 
pegno ». 

Sono circa 800. alia « Monti 
I d’Abruzzo ». gli iscritti alla 
| CGIL, la sindacalizzazione è 
I totale: scomparsa la figura 
i paternalistica di Vincenzo 
Monti («ciie teneva gli opc- 
| rat in una morsa di ricatti, 
zuccherini e clientelismo ». 
dice un operaio), lo spazio 
"politico" si è ampliato. Ma 
I ad un impegno più concreto 
j si oppongono fattori oggettivi 
] o soggettivi. 

i « Siamo in maggioranza 
I donne, coi problemi clic sap 
| piamo tutti — dice Roina- 
; nell!, un’operaia — e in più 
! la maggior parte vengono da 
fuori, da Giulia nova da Fran- 
cavilla, da paesini dell’inter¬ 
no ». Con l’organizzazione as¬ 
surda dei trasporti, se si per¬ 
de una "corriera" alle 6 c’è 
il rischio di non arrivare a 
i casa prima delie 10 di s«ra. 
E ancora: nell'ora di inter¬ 
vallo. se è bel tempo si va 
fuori, al sole: se no ci si af¬ 
folla negli spogliatoi, macchili 
e femminile, o si passeggia 
nel corridoio. Sui problemi 
j della diretta difesa del po 
sto di lavoro, come su quelli 
| dell'ambiente, vi è la possibi- 
! iità di incidere: sugli altri. 

scomparso il qualunquismo 
I («oggi tutti vedono la tele- 
i visione e leggono la stampa ». 
, dice Marinucci). rischia di 
1 farsi strada !a convinz.one 


che la fabbrica sia un luogo • 
asettico, staccato dalla so- I 
cietà. Nella società, il man- J 
cato avanzamento della de- i 
! mocrazia reale, la crisi eco- j 
j nomica e quella politica ge- j 
. nerano sfiducia. l 

« Ho sempre votato PCI — i 
dice un'operaia — anche se ì 
! non sono iscrìtta: ma questa | 

! lungaggine a risolvere la cri- i 
si di governo mi dà sfiducia j 
m tutti i partiti, mentre a I 
livello di Comune e Regione 1 
; mi sembra che le cose vada- i 
i no meglio, ho piu fiducia ». I 
i Alla prossima conferenza ope- | 

I raia del PCI. a Napoli, an- i 
! dranno tre operaie della Man- j 
j ti di Montesilvano: « Ma il 
, problema — dice Rosaria — 
j è di allargare l'impegno poii- 
I tico. all'inizio con un'azione i 
dall'esterno, di sensibilizzazio- | 
ne. poi p:auo piano da due i 
I o da tre. potremmo ricosti- | 
j tuire una organizzazione di , 

| partiti dentro la fabbrica ». • 

1 

• In crisi la cellula azienda- i 
. le del PCI. è sfumato anche 1 
| il discorso del NAS (nucleo j 
t aziendale socialista) e d: una i 
j organizzazione democristiana, 
ì La mancanza delle organiz- 
I zazioni politiche dentro la 
i fabbrica, fa riapparire vcc- 
j chi « steccati ». non è raro 
essere discriminati sul lavo¬ 
ro perché comunisti, da capi- 
reparto attaccati al vecchio. 

« Dirò di più — dice un'altra 
operaia. Di Lello — a me ca¬ 
pita di essere rimproverata i 
j perché sono troppo polemica. ; 

troppo rivoluzionaria, anche i 
j se non sono iscritta a nes- I 
j sun partito. Ma si sa che voto [ 
ì a sinistra e che protesto quan- i 
! do ie cose non vanno ». ! 

Nadia Tarantini ; 


Le conferenze operaie 
del PCI nel Sud 

MATERA — Preceduta da decine di assemblee di sezione 
e di fabbrica e da un ricco dibattito tra gli operai comunisti 
si svolgerà domani 25. nel capoluogo lucano, la seccuda con¬ 
ferenza operala che avrà per tema « la classe operaia forza 
decisiva per dare al paese un governo di unità democratica, 
per uscire dalla crisi attraverso lo sviluppo del Mezzogiorno 
e della occupazione ». 

• • • 

SASSARI — Con la conferenza provinciale dei lavoratori 
comunisti indetta per sabato 25 alla Casa dello studente, si j 
conclude una lunga intensa attività preparatoria che ha 
impegnato in quest’ultimo periodo le sezioni, le cellule c i j 
nuclei dei lavoratori comunisti nei luoghi di lavoro. La confe- i 
renza sarà introdotta dal compagno Gaetano Angius e sara 
conclusa dal compagno Luca Pavolini della Segreteria nazio- , 
naie del Partito, 

* • • 

VASTO — Domani, sabato, per l’intera giornata con inizio *i 
alle 9 presso il Politeama Ruzzi a Vasto si svolgerà la con- j 
fcrenza operaia provinciale del PCI. Questo è l'ordine del 
giorno: l'unita e ia forza della classe operaia per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mezzogiorno, la difesa della demo¬ 
crazia. un patto di emergenza per superare la crisi. Con¬ 
cluderà 11 compagno Andrea Geremicca membro del Comi¬ 
tato Centrale de) Partito. ' 

• • • 

PALERMO — Il compagno senatore Edoardo Perna. presi¬ 
dente del gruppo comunista a Palazzo Madama, presiederà t 
i lavori della settima conferenza operaia provinciale della 
Federazione comunista di Palermo. La conferenza inizia 
domani, sabato 25. con una relazione del compagno Italo 
Tripi della segreteria della federazione. I lavori si conclude¬ 
ranno domenica (nei saloni del Jolly Hotel» con un mter- ! 
vento di Perna. ! 

• • • i 

BARI — La conferenza operaia provinciale del PCI si terrà j 
domani, sabato 25. all'albergo Victor. La relazione sul tema j 
« Li classe operaia, il Partito comunista italiano, la crisi I 
del paese» sara svolta dal compagno Domenico Ranieri della j 
segreteria provinciale. Concluderà i lavori il compagno 
Abdon Alinovi della direzione del partito e responsabile ; 

delia sezione meridionale. I 


La SIR bloccata dai picchettaggi, ferma la Rumianca, 
occupati 18 cantieri dai lavoratori degli appalti, 
scioperi e manifestazioni in decine di aziende sarde: 
la situazione è al limite del collasso 
Un appello dei sindacati CGIL-CISL-UIL - Una 
piattaforma di lotta per investire il governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La SIR blocca¬ 
ta ieri (con grave pericolo 
per la sicurezza degli impian¬ 
ti) dai picchettaggi degli ope¬ 
rai della Cosarde e di altre 
ditte clic operano nella zona 
industriale di Porto Torres, 
mentre a Sassari, gli operai da 
tre mesi senza paga manife¬ 
stavano ancora una volta: la 
Rumianca ferma per lo scio 
pero dei chimici e per l’oc 
cupazione di alcuni reparti 
decisa dagli altri operai del¬ 
la Cosarde, impiegati nel po 
lo meridionale della società di 
Rovelli: operai degli appal¬ 
ti. ordinano da tre settimane 
18 cantieri nella zona indu¬ 
striale di Cagliari: Tltalprotei- 
nc e la SARAS Chimica di Sar- 
roch da due settimane inat 
tive: la Metallotecnica di 
Portovesme. occupata da cir¬ 
ca un mese: lotte, scioperi, 
assemblee permanenti alla Me¬ 
tallurgica del Tirso: la fon 
deria di San Gavino, alla Fon 
deria di Villasalto. in tante e 
tante fabbriche minori: Tinte 
ro tessuto produttivo della Sar¬ 
degna sta saltando in aria. 

La crai è gravissima, di 
dimensioni eccezionali. Il go 
ver io centrale non può igne 
rarla. La Sardegna deve di¬ 
venire più elle inai un ca¬ 
so naziona’c - anzi è già un 
caso nazionale. I ministri del 
lo Partecipazioni statali, del 
rindu.stria. del Lavoro non 
devono fare i Ponzio Piloto: 
vengano nell’isola, ri confrnn 
tino con gli organi istituzio 
nali (Rcg.one. Provincie. Co 
munii con le forze politiche 
e socia’i: è arrivato il mo¬ 
mento di prendere derisioni 


' Questo, in sintesi, il dram- i 
I matico appello lanciato dalla j 
j federazione sarda CGIL. C1SL. 1 
| LTL clic ha stabilito con il ! 

! compagno Sergio Garavini la 
| piattaforma di lotti» da por- | 
j tare avanti fin (l’ora per la j 
; difesa dei posti di lavoro, per • 
| incrementare Toccupazione, 
per dare corso finalmente al- | 
I !a programmazione regionale • 
I nazionale. I problemi acutis- j 
| simi sollevati nella riunione j 
di Cagliari saranno posti, sa 
j baio prossimo. alTattenzione ' 
I del presidente del Consiglio. 

‘ onorevole Andrcotti. quando 
| i sindacati nazionali saranno ' 
chiamati a verificare il prò- ' 
granulia economico del nuovo : 

1 governo. « Diremo al presiden ' 
! tc Andrcotti che il Governo j 
ì dovrà assumere impegni con- | 
< creti ed immediati per la Sar j 
j degna: cosi ha dichiarato, al I 
termine della riunione, il com ; 
. pugno Sergio Garavini. I 

. i I riflessi della crisi si fan ) 
; no sentire in maniera dram j 
i mitica dove esistono meno ri¬ 
sorse .dove i redditi sono più j 
‘ bassi, dove lo sviluppo è sta- j 
i to distorto. F.' il caso di tilt- j 
to il Mezzogiorno c della Sar- 
I degna. Le pensioni. ]‘assisten- 
! za. l'emigrazione ormai so | 
' no valvole che non tengono i 
I più ». Sono ancora parole* del j 
i compagno Sergio Garavini che ( 
j a presiedere il ver’ice di Ca j 
! glinri è venuto assieme a Ro ■ 
i mei (CISL) Manfron (LTL). j 
, Alla riunione hanno preso 1 
parte i compagni Trucchi e ; 
' Conto della Fl'LC nazionale. ; 
. Sabatini e Garibo’.di della i 
1 FI.M. Polirmi degli edili j 
! In Sardegna sono migliaia i 
1 gli operai licenziati o in ras- j 
‘ sa m'egrazione Gli ultimi svi i 


luppi della protesta (da Por¬ 
to Torres a Cagliari, al Sul- 
cis) suonano come un cam¬ 
panello d’allarme. « L'emer 
gonza va fronteggiata — è il 
parere del compagno Gara- 
vini — gli operai devono rice¬ 
vere i salari senza ulteriori, 
inammissibili ritardi. In par¬ 
ticolare devono essere risol¬ 
ti diversi nodi riguardanti la 
SIR. Occorre una gestione fi¬ 
nanziaria attraverso TIMI con 
un programma provvisorio che 
garantisca la continuità pro¬ 
duttiva c faccia salve le ca¬ 
pacità professionali ». Si è 
parlato anche di edilizia, di 
opere pubbliche, di miniere. 

« Tutto va collegato con la 
programmazione generale. La 
vertenza Sardegna va soste¬ 
nuta ed in particolare il pia¬ 
no minerario metallurgico e 
quello chimico ». 

La via di uscita per que¬ 
ste cd altre questioni (metal¬ 
meccanici. petrolchimica, tes¬ 
sili. eie.) non è certo nel pro¬ 
gramma di governo presenta¬ 
to dall'onorevole Andrcotti. 

«• la* nostre proposte — ha sot¬ 
tolineato Garavini — sono mol¬ 
to diverse. Noi poniamo l’ac¬ 
cento sulla urgenza di frenare 
la disoccupazione, di rilancia¬ 
re l’economia, assicurando un 
lavoro per tutti e non con lo 
sfruttamento di chi il lavoro 
lo ha già. Per la Sardegna i 
ciò significa rilanciare Pagri- 
coltura. il turismo, i bacini ‘ 
minerari. Salvaguardando al¬ 
lo stesso tempo gli impianti 
petrolchimici esistenti c quel¬ 
li delle fibre. Senza rigore, 
non si esce dalla crisi ». 

9* P- 


Lo sciopero dell'8 marzo e l'esplosione della crisi 

Palermo, un «equilibrio» 
sull’orlo della rottura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’immagine 
Classica, ampiamente prò 
pagandata. è quella di una 
città capace di assorbire i 
colpi piu tremendi inferii 
al suo apparato produiti 
vo. grazie ad un immenso 
« cuccino » terziario e clien¬ 
telare. Ma lo schema non 
regge piu: stando alle ci¬ 
fre sempre piu impresa:» 
nanti. della crisi palernn 
tana, per recuperare il più 
precario « equilibrio » di que 
sti anni, occorrerebbe per 
paradosso bloccare l’espan¬ 
sione demografica per 30 
anni. 

L’« equilibrio * palermita 
no. infatti, è sull’orlo di 
una drammatica rottura. 
Una modifica dapprima im 
percettibile, ma che pdes 
so lascia intravvedere un 
quadro a tinte fosche per 
un futuro ravvicinato. Una 
cifra per tutte: lo scarto 
spaventoso tra 1 nuovi po 
sti di lavoro realizzati at¬ 
traverso il ricambio dei pen¬ 
sionati -- il cosiddetto 
« turn over » — e 1 nuovi 
investimenti (appena sei mi¬ 


la» cd i 70 mila iscritti in 
più alle liste di collocamen 
to. registrati negli ultimi 
otto mesi 

« L’8 m »rzo — dice Fran 
co Padrut — segretario dei 
la CCDL di Palermo — con 
lo >c:opero generale provin¬ 
ciale. intendiamo riproporre 
la questione Palermo co 
me que.-t.one nazionale. Lan¬ 
ciare un appello di cenere 
ta solidarietà nazionale per 
la città, colpita nel suo cuo¬ 
re produttivo » E. nella nuo¬ 
va piattaforma elaborata 
dal movimento sindacale 
verso l'appuntamento di 
mobilitazione, vi sono i se 
gnt di tutti e due questi 
elementi di novità: del da 
to obbiettivo della crisi sem¬ 
pre più virulenta, e di quel 
lo di un rinnovato rappor 
to tra i nuclei di classe 
operaia e la città. 

Le 300 assemblee che han 
no discusso nella provincia 
la « svolta » sindacale, dan¬ 
no un bilancio contraddit¬ 
torio: accanto ad un acco¬ 
glimento di fondo della li¬ 
nea politica della Federa¬ 
zione unitaria. Padrut os¬ 
serva il relativo peso che 


pur ha avuto l'azione d; 
v irulento attacco di una 
componente di a sinistra » 
de! sindacato, che ha fini¬ 
to per favorire in alcuni 
casi posizioni corporative e 
il dirottamemo d'interesse 
di alcun: gruppi di lavora 
tori delie fabbriche più gran 
d: ver.-o le lunghe e oh.et- 
tivamente difficili contrat¬ 
tazioni nazionali d: gruppo. 
Ma lo sciopero dell'8 mar 
zo — una scadenza della 
cui importanza si discute 
rà a partire da domani a 
Palermo nel corso della con¬ 
ferenza operaia provinciale 
del partito — significa an¬ 
che un rilancio su un nuo¬ 
vo piano della iniziativa 
operaia sui temi della crisi. 

I margini si fanno sem¬ 
pre più esigui: e pagano 
per primi i più deboli. Vie 
ne colpito cosi l'esercito dei 
Di') mila dei « mille me¬ 
stieri ». cresciuto a partire 
dagli anni ’60 (i 70 mila 
iscritti in più al colloca¬ 
mento fanno squillare un 
grave allarme). Poi si ag¬ 
gravano le mille « forbici » 
aperte da uno sviluppo di¬ 
storto. tra occupati più o 


meno « garantiti ». 

Clie fare? Innanzi tutto 
occorre cogliere alcune gran¬ 
di occasioni. Per la prima 
volta la Regione ha in ma 
no « col progetto spedale 
per l’area metropolitana » e 
co; provvedimenti d: neon 
versione e gli altri impegni 
nazionali, alcuni punti di 
riferimento cui collegarsi 
per darsi una l.nea. far 
sentire la propria voce nella 
« programmazione » nazio¬ 
nale. 

Per Palermo i sindacati 
propongono una decida e non 
più rinviatale md:\iduaz.o 
ne deile aree d: intervento - 
li potenziamento e Io sv. 
luppo degli insediamenti in¬ 
dù-mal: manufatturien ne! 
la zona terni nana, un prò 
getto integrato agroahmen 
tare a Partinico. al centro 
la citta, dove i 200 miliard. 
congelati per Tedib.zta pub 
blica e l'avvio concreto dei 
risanamento — se sbloccati 
dall'inerzia dell'autorità co 
mur.ale — possono costituire 
un volano per l'emergenza, 
capace d: avviare anche, in 
prospettiva, una linea d: 
programmazione: il rilancio 
degli! nvestimenti. non solo 
nelle aziende pubbliche (co! 
legate al risanamento delle 
aziende regionali e alle ne 
cessane riconversioni, a! 
Cantiere, dove si tratta di 
battere le manovre di ridi¬ 
mensionamento. alla SIT- 
Siemens. dove è possibile 
un salto in avanti, ed al 
controllo democratico degii 
Incentivi per i privati). 

Vincenzo Vasile 


BARI - Una cooperativa ha presentato un « progetto indagine » per 


il senore 


Può dare lavoro la «fabbrica della pesca» 

Uno strumento operativo per nuove tecnologie che permettano lo sviluppo di tutti i settori collegati — Vediamo come 


Dalla nostra redazione 

B\RI — L'r.a significativa e 
concreta iniziai.va por l'ut: 
ìizzaz.one delia legge suH'oc- 
eupazione giovanile è stata 
presentata in questi giorni 
alla Regione Puglia da parte 
della CO I S.P A., una o vine 
rativa di intervento nel set¬ 
tore pesca od agricoltura ade 
reato alla lega. L'iniziativa 
potrebbe essere finanziaU con 
la legge nazionale suil’o^cu 
nazione giovanile o attraverso 
la legge regionale a in’egra- 
zione di quella nazionale pre 
disposta da! gruppo comunista 
cd ora aU'osame ckTTapposita 
commissione. 

L’iniziativa riguarda un pro¬ 
getto indagine per un’analisi 
del settore della pesca in 
Puglia, ed è nello stesso tem¬ 
po uno strumento operativo 
che la cooperativa offre alla 
Regione per intervenire in 
maniera organica in un setto¬ 
re non secondario (5<W0 na 
tanti. 25 mila addetti. 456.470 
quintali di pescato che rappre¬ 
senta il W» del prodotto na- 


I s 


rionale che vede la regione 
pugliese al terzo posto dopo 
la Sicilia e l'Emilia Roma¬ 
gna) che ha bisogno di un 
piano di sviluppo clic parta 
dalla conoscenza dello stara 
reale del settore della pesca. 

Prima di spiegare scopi, 'er¬ 
tomi e tempi de! progetto in¬ 
dagine della cooperativa va 
precisato che questa è eo«’i- 
tuita da giovani laureati e 
laureandi soprattutto in bi- 
biologia, iscritti nelle !i*=tc 
speciali previste dalla legge 
285 sull'occupazione giovani¬ 
le. che vogliono partecipare 
alla gestione di un servizio di 
assistenza tecnica allo scopo 
di realizzare un rapido tra¬ 
sferimento di tecnologia dalle 
sedi della ricerca alle azieu 
de di pesca e ai pescatori, 
ed in questo modo partecipare 
ad un processo di razionaliz¬ 
zazione dell'utihzzo delle ri 
sorse ittiche della Puglia. 

Il primo momento di inter¬ 
vento quindi che pone la 
cooperativa è quello di una 
indagine conoscitiva sullo sta¬ 


to della pe-ca i.i Puglia e c.ù 
al frie ci: forare alla regm e 
una serie di dal: .ndispc-i a 
bili per effettuare un qua!-..a 
si intervento prog ranni iter e 
e coordinatole. Il progetto -n 
dagme dovreb!»e essere e^e 
guito dalla cooperativa in co! 
labora/ione con i laboratori 
del CXR di Ancona (centro di 
tecnologie delia pesca) e di 
I-esjna e con gli istituti di 
Zoologia (facoltà di Sc.cn/e 
delTUnner-ità di Rari) e di 
Tecnica Indu-tnale e Com¬ 
merciale (facoltà di Fa. ona 
mia c Commercio). 

Ig» cooperativa h 3 già av¬ 
viato contatti con i ricerca 
tori di questi istituti che <u 
sono dichiarati d; som ibi li .i 
fornire le loro compe'er.ze 
per realizzare una seria fa* 
inazione professionale: un -'- 
cercatore dcITistituto di Zoo¬ 
logia coordinerà l’esecuzione 
del progetto. Contatti sono 
stati già avviati anche con 
la Società Finanziaria Meri¬ 
dionale circa la possibilità di 
svolgere un ulteriore corso di 


formazione -p**< :f;ca per i 
s-x ; delia cooperativa con un 
progetto che «i articola in due 
moment.. 1» forma/.«ne prò 
fessi non lo de: soci della eoo 
pcativa alio scopo di acqui¬ 
sire nuove tccnoloc.o e nono 
n: spot ificlie: 2» gestione di 
un servizio di rilevamen’o 
dati per un'indagine sta'istua 
stillo stato della pesca in 
Puglia. 

I «eitori di mterven'o prc 
visti nel progetto di ricerca 
sono la pesi a e le tecnologie 
relative, la conservazione, tra¬ 
sformazione c commercializ¬ 
zazione della produzione, lo 
sviluppo deH'acquacultura. 
per la quale esiste in Puglia 
una potenzialità di sviluppo 
(2(1 mila ettari dislocati su 
tutto il territorio regionale a 
cui vanno aggiunti le grossa 
insenature manne di Po-to 
Cesareo e del golfo di Taran 
to, nonché per la molluschi¬ 
coltura. Per quanto riguarda i 
tempi cd i modi di realizzA- 
z.ione il progetto potrebbe con¬ 
cretizzarsi in uno o due an¬ 


ni Il primo anno servirà a 
fornire un quadro dettagliato 
dillo stato della pesca nella 
regione, dei modi di trasfor¬ 
mazione. conscTv azione e ccTi- 
mcmalizzazinne ton l'impo 
stazione ri: una metodologia 
di intervento. Nel secondo 
anno si effettuerà un ulte 
r.ore approfondimento dei 
problemi per giungere cosi 
alla formulazione di specifi- 
ehe proposte di intervento. 
Il costo del progetto indagine 
è previsto in 151 milioni. 

Sì tratta di trovare da par¬ 
te della Regione gli stru¬ 
menti legislativi per finanzia¬ 
re quest’iniziativa che va in¬ 
contro ad una reale esigenza 
del settore della pesca per 
troppi decenni trascurato, e 
non delude cosi le attese di 
giovani laureati disoccupati 
(o laureandi in attesa di es¬ 
serlo) iscritti nelle liste spe¬ 
ciali che non chiedono assi¬ 
stenza ma un lavoro produt¬ 
tivo utile a se stessi e alia 


società. 


Italo Rilasciano 





















